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Agl'  llluflrifmi  ed  Eccellenti  fimi  Signori 

R  IFO  R  MA  TORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA 

2  Piero  Barbarico  Rif. 

2  Francesco  Morosini  i°.  Kav.  Proc.  Rif. 

2  Girolamo  Grimani  Rif. 


Antonio  Zatta. 


Enchì  in  quefla  profe/Jione  operofa  dell'  Arte 
Tipografica  ogni  mia  induflria  e  fortuna  fi  ricovera 
da  gran  tempo  nella  tutela  di  queflo  ECCELLENTISSIMO 
Magistrato;  non  feppe  mai  farfi  animo  l'  umiltà 


a  a 


mia 


mia  in  tante  Edizioni  di  antichi  e  moderni  Autori 
a  fregiarne  alcuna  col  Nome  di  sì  onorevole  Mecenate . 
Qualunque  ne  [offe  il  pregio  o  per  eccellenza  d1  opera  , 
o  per  magi  fiero  di  J lampa  ;  troppo  volgare  offerta  pa~ 
revami  alla  Dignità  e  Grandezza  di  VV.  EB.  quel¬ 
la  ,  che  ad  altri  molti  del  nofìro  ordine  effer  poteffe 
comune  .  Nè  fu  però  men  palefe  3  ficcome  fpero ,  la 
fede  e  r  offe qu io  mio ,  nè  ?ninor  la  fiducia  di  favore 
e  di  grazia  nell ’  efatta  ojfervanza  delle  provide  ordi¬ 
nazioni  dalla  Sapienza  e  Autorità  di  così  grave  Ma - 
giflratura  all’  Arte  noflra  preferitte  ?  e  nel  fervido 
zelo  per  V  onor  delle  Venete  j lampe ,  per  V  utilità  del 
commercio  ?  e  per  la  felice  coltivazione  delle  Lettere 
e  delle  Scienze .  Con  quejli  fentimenti  da  imprefe  non 
infelici  vie  più  animati  mi  feci  ultimamente  a  dare 
mano  a  Carte  dì  Geografia ,  delle  quali  fi  lafciava 
da  noflri  la  gloria  alle  fiampe  forejìiere  :  nella  qual 
mia  intraprefa  fi  è  potuto  conofeere ,  che  non  manca 
ingegno  nè  Audio  ,  dove  non  mancano  incitamenti 
di  protezione  e  di  premio  .  Or  a  VV.  EE.  Legisla¬ 
tori  e  Mecenati  dell'  Arte  noflra  fono  dovute  le  pri¬ 
mizie  di  quefta  mia  nuova  indufìria ,  e  di  quefia  ani - 
mofa  prova  delle  Venete  /lampe *  Ne  prefento  umil- 


men - 


Minte  tn  omaggio  alquante  piu  [celie  ,  e  al  gufiti 
dell'  Europa  più  grate  a  quefli  tempi:  cioè  le  Car¬ 
te  delle  Provincie  Anglo  -  Americane  nel  Continen¬ 
te  Settentrionale  .  La  guerra  ,  che  vi  arde  al  pre- 
fente  ,  e  che  gli  animi  degli  Europei  tiene  intenti  e 
fofpefi ,  rn  ha  dato  [limolo  a  por  [otto  gli  occhi  con  più 
verità  e  preci/ione  delle  Carte  di  Londra  e  di  Parigi , 
non  che  d 5  Augufla  e  di  Livorno ,  il  teatro  di  quelle 
yìmotiffime  imprefe  .  Ma  perchè  Jìerile  è  il  campo 
della  Geografia  ,  [e  la  Storia  non  lo  feconda  ;  ho  divi- 
fato  di  rendere  queflo  Atlante  particolare  più  fratino - 
[o  e  più  dilettevole  con  la  Storia  delle  Provincie  me- 
defime  deli  Ab .  Raynal  tradotta  dal  Francefe  3  ag¬ 
giunti  gli  avvenimenti  5  che  a  quella  fino  al  prefente 
fi  andarono  continuando  .  Può  lufingarfi  anche  quefia 
di  uno  /guardo  umanijfimo  di  VV.  EE.  non  [oh  come 
fautori  e  promotori  delle  utili  Letterarie  produzioni  7 
ma  ancora  come  Senatori  Sapientijfimi  [oliti  a  fe¬ 
dere  al  Governo  della  Repubblica  5  e  a  penetrare  i 
configli  delle  grandi  imprefe ,  e  a  pe farne  gli  eventi  . 
lo  poi  affai  lieto  di  aufpizj  così  faufli  alle  mie  Carte 
Geografiche  avrò  femore  dinanzi  all’  animo  V  onori 
della  Nazione  in  qualunque  imprefa  7  e  in  quelle  fingo* 
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larmente ,  che  dai  cenni  di  quejlo  ECCELLENTISSIMO 
Magistrato  per  mia  fomma  ventura  mi  venijjero 
itnpofle . 
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NOI.  RIFORMATORI 


Dello  Studio  di  Padova. 


AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione ,  ed  ap¬ 
provazione  del  P.  f.  Ciò:  Tommafo  Maccheroni 
Inquifitor  Generale  del  Santo  Qffizio  di  Venezia  nel 
Libro  intitolato  *  Storia  delle  Protjmcic  Ingleji  Ame~ 
ricane  del  Sig.  Ab.  Raynal  Campata  ,  e  MS.  &c. 
non  vi  e  fife  r  cofa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cat¬ 
tolica  ,  e  parimente  per  Aneliate  del  Segretario  no- 
llro  niente  contro  Principi,  e  buoni  coitumi,  con¬ 
cediamo  licenza  ad  Antonio  Zatta  Stampator  di  Ve. 
nezia ,  che  poffi  edere  ILmpato,  ofTervando  gli  or¬ 
dini  in  materia  di  Stampe,  e  prelentando  le  Coli¬ 
te  copie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Venezia,  e  di 
Pàdova . 

Data  li  27.  Febraro  1777. 

(  Piero  Barbarigo  Rif. 

(  Francefco  Morofini  20.  Kav.  Proc.  Rif. 

{  Girolamo  Grimanì  Rif. 

Regiftrato  in  Libro  a  Carte  370.  al  Num.  1209. 


Davidde  Marchefini  Segr . 

/  *r  '  » 

Addi  2.  Marzo  1778. 

V'  *  r  ’  *  *  «* 

Regiftrato'  nel  Magiftrato  Ecceilentifs.  contro  la 
Beftemmia . 

Gio:  Pietro  Polfin  Segr. 

AVVER- 


deli/  Editore. 


E'  noto  abbafianza  il  merito  della  bell3  Opera  del 
Sig.  Ab.  Raynal  ,  ed  il  piatilo  con  cui  tu  ac¬ 
colta  da  tutta  T  Europa ,  che  in  ella  riconobbe  que* 
pregi  pe’  quali  è  degna  d3  effere  collocata  nel  nume¬ 
ro  di  que3  perfetti  lavori  che  fono  il  frutto  delle 
Fiiofofiche  meditazioni  .  Tefiimonio  di  ciò  ne  ren¬ 
dono  le  molte  riftampe  che  di  e(fa  fatte  furono  :  e 
ben  effa  merita  che  fopra  un  Originale  della  mi¬ 
glior  Edizione  ,  una  verfione  ne  venga»  efatta- 
mente  lavorata  in  Italiano  ;  la  quale  noi  ci  Infun¬ 
ghiamo  di  poter  predo  dare  ,  non  folamente  accu¬ 
rata  7  ma  inoltre  ancora  con  annotazioni  contrap- 
pofte  alla  foverchia  libertà  de!  moderno  filofofare,  che 
fuol  render  macchiate  le  più  pregevoli  ed  utili  pro¬ 
duzioni  dello  Spirito  Umano. 

Di  quella  eccellente  Opera  intanto  noi  abbiam 
profittato  per  dare  una  precifa  idea  a’  nollri  Leggi¬ 
tori  dei  vero  fiato  antico  e  moderno  dell'  America 
Settentrionale ,  e  fingolarmente  delle  Colonie-Uni¬ 
te  ;  teatro  della  prefente  guerra  tra  la  Gran-Breta- 
gna,  e  quelle  Provincie  Confederate  .  Quello  parti¬ 
colare  oggetto  ci  ha  dunque  perfuafi  a  non  fare 
che  un  cenno  di  quanto  riguarda  le  Ifole  meridio¬ 
nali  ,  poffedute  dagl3  Inglefi  nell'  Arcipelago  delle 
grandi  e  piccole  Antille ,  e  Lucaje . 

L'Introduzione  che  fi  premette  alla  prefente  Sto¬ 
ria  fupplirà  baftamemente  a  tuttociò  che  fareb- 

*  -  be 
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* 
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be  flato  fuperflao  defcrivere  per  minuto  .(*)  All" 
Introduzione  fegue  la  Storia  particolare  d’ ogni  Pro¬ 
vincia  5  cominciando  dal  Canada  ,  dalla  Baja  d 
Hudfon  ,  e  dalla  Terra-Nuova  ,  e  fcendendo  fino 
alla  Florida,  e  Luigiana  Inglefe.  Vengono  appref- 
fo  le  Rifieffioni  generali  dello  fleffo  Autore  lopra 
le  defcritte  Provincie,  e  fervono  effe  mirabilmente 
a  fvelare  i  motivi  della  Guerra  Civile  ,  e.  di  quella 
grande  rivoluzione ,  che  oramai  fcorgefi  pienamente 

effettuata  • 

La  Continuazioue,  in  cui  fi  deferivano  tutti  gli 
avvenimenti  della  Guerra  Civile  ,  dal  fuo  pi incipio 
fino  all’  anno  prefente,  è  opera  d’altra  mano  .  L 
imparzialità,  la  femplicità,  e  la  precifione  faranno 
forfè  runico  pregio  di  quefìa  Giunta;  e  fe  non  vi 
fi  troveranno  in  effa  ne  i  fublimi  concetti  ,  ne  il 
fecondo  ftile  dell’  impareggiabile  Autore  ,  bauera 
che  i  Leggitori  riflettano  alla  diverfità  con  cui  de¬ 
ve  trattarli  un  argomento  che  obbliga  ad  entrare 
nelle  più  minute  particolarità .  x  . 

Le  citazioni  che  fi  troveranno  a  piè  di  pagina  li 
fono  pofte  foltanto  per  ufo  di  quelli  che  fi  fonerò 
provveduti  delle  Carte  Geografiche  delle  Colonie 
Unite  da  noi  pubblicate  ,  e  che  fi  vendono  fepara- 

tamente  da  quella  Storia.  _ 

Oltre  a  quanto  ne’ circolari  nollri  Avvili  abbiam 

più  volte  già  detto  circa  la  Carta  in  XII.  Fogli ,  e 

circa  le  tre  altre  in  un  foì  Foglio ,  che  in  un  con 

quel- 


(*)  Effa  è  tratta 
Raynai ,  e  regolata 
recenti  circoilanze  , 
fimo  Autore  aveva 


eramente  dall’  Opera  fuddetta  del  Signor 
tanto  nell’efpofizione  a  norma  delie  pm 
cui  trovai!  verificato  ciò  che  li  giudizioh.- 
ifamente  predetto  » 
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quella  abbracciano  tutta  l’ efienfione  delle  Coiome 
Anglo-  Americane  ,  non  polliamo  difpenfaici  a 
aegiugnere  qualche  maggiore  infhuzione  intorno  a 
le  Fonti,  ed  agli  Originali  fceltiffimi  da  cui  fon 
tratte  ;  come  pure  intorno  al  nuovo  pregio  che  nan- 
no  le  notile  fopra  le  altrove  pubblicate  .  A  chi  ama, 
e  conofee  il  merito  dell£  Geografiche  cole  nota  e 
ballevolmente  la  gran  Carta  delle  PoflelTioni  Ingle- 
£  e  Francefi  nell’America  Settentrionale  ,  pubbli¬ 
cata  dal  Signor  Mitchell  nel  1755  5  e  lavorata  io- 
pra  molti  difegni  Topografici  formati  dagl’ingegneri 
che  mifurarono  quelle  Provincie.  Le  diverle  copie 
che  ne  furono  fatte  tanto  in  Francia,  quanto  in  In¬ 
ghilterra  dimollrano  ben  chiaramente  1  appiovazione 
che  le  fu  data  :  il  che  via  meglio  apparilce  ancora 
dall’  elferne  già  divenuti  rarilfimi  gli  elemplari ,  fpe- 
cialmente  in  Italia ,  dove  da  qualche  tempo  le  ne 

defidera  una  nuova  edizione  . 

Le  prelenti  circoftanze  non  potevano  a  noi  pie- 
fentare  nè  occafione  più  favorevole  per  intiapren- 
derla ,  nè  maggiore  opportunità  per  efeguirla  ,  e  per 
darle  nuovi  gradi  di  perfezione  :  e  ben  ci  _  renderan¬ 
no  giuftizia  i  veri  eftimatori  delie  cole  ,  i  quali  ve¬ 
dranno  che  non  è  la  nofìra  imprefa  una  pura  imi¬ 
tazione  fervile  degli  Originali  Inglefi ,  e  Francefi  . 
JsJon  v’ha  Provincia  in  quel  gran  Continente  ,  che 
non  fta  Hata  mifurata ,  e  deferitta  nel  corto  lpazio 
di  ventidue  anni  dopo  la  pubblicazione  di  quella 
Carta  ;  e  fanno  bene  gli  Eruditi  non  lolamente 
quanto  fia  fiata  la  Geografia  arricchita,  e  perfezio¬ 
nata,  mercè  l’infaticabile  zelo  del  Vice- Ammiraglio 
Saunders ,  del  Capitano  Cook  ,  e  degl’  Ingegneri .  Bri¬ 
tannici  ;  ma  quanto  ancora  fiam  debitori  al  Signor 
di  Montcalme  Governator  generale  del  Canadà,  per 

aver- 
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averci  fatto  meglio  conofcere  le  Colonie  fondate 
eia’  Francefi  .  Può  quindi  ognuno  facilmente  com¬ 
prendere  ,  che  avendo  noi  potuto  valerci  di  tanti 
nuovi  lumi  ,  le  Carte  che  ora  pubblichiamo  fieno 
più  corrette  ,  più  rettificate,  e  più  circoftanziatedi 
quelle  de!  Mite  bell  \  fingolarmente  perchè  le  Carte 
territoriali  che  abbiamo  avute  ci  hanno  pollo  in  illa¬ 
to  d’ infierir  nelle  noltre  gli  Stabilimenti  più  recenti, 
di  cancellare  i  Forti,  e  le  Miffioni  dilìrutte,  e  di 
collocarvi  tutto  ciò  che  vi  fi  è  di  nuovo  folliamo. 
Ognuno  potrà  reftarne  convinto  confrontando  per 
efempio  la  parte  della  Penfilvania  nella  nollra  Car¬ 
ta  ,  con  quella  che  Niccolò  Seuil  ha  pubblicata  nella 
Città  di  Filadelfia  1’  anno  1759. 

La  configurazione  delle  Colle  della  Florida  farà 
un’altra  prova  della  maggior  perfezione  delle  noltre 
Carte .  Fra  tutti  i  pezzi  originali  che  potevano  de¬ 
terminarla,  il  noltro  celebre  Signor  Rizzi  Zannoni , 
Geografo  di  S.  M.  Criilianiffima  ,  ha  giudicato 
di  dover  dare  la  preferenza  alla  Carta  di  quelli  11  elfi 
Littorali,  dataci  dal  Signor  di  Sabloniere ,  anco  lo- 
pra  quelle  de’ Signori  Lopez ,  e  la  Cruz  Idrografi  di 
S.  M.  Cattolica,  delle  quali  fece  già  ufo  nella  fua  Carta 
del  Golfo  del  MelTico  .  Allo  Hello  Signor  di  Sabloniere 
obbligati  lìamo  della  efatta  Latitudine  di  26°.  S'  olfer- 
vata  coll’  Ottante  all’  ingrelfo  della  Baja  di  Juan 
Ponce  ,  che  prima  da’ Geografi  ponevafi  molto  più 
a  Settentrione .  (*)  La  polìzione  degli  Scogli  di  S. 
Martino ,  o  Cayos  de  Santo  Martin ,  iono  flati  riiìa- 
biliti  nella  noftra  Carta  fopra  le  inflruzioni  che  ne 
ha  date  il  Cav.  di  Noyau ,  Uffizialedi  Marina  di  S. 

Cri- 


(’)  Vedi  il  Foglio  I.  Supplemento  alla  Florida  Orientale. 


P  r.mr  . 
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Criftianiffima,  Il  quale  ha  refo  conto  del  fuo  viag¬ 
gio  e  della  fua  commiflìone  in  una  memoria  di¬ 
retta  al  Signor  Duca  di  Pràlin,  allora  MmiAro  del¬ 
ia  Marineria  di  Francia.  r 

Tracciando  però  di  far  menzione  cr  altri  conli- 

derabili  regolamenti,  di  cui  ben  agevolmente  potran¬ 
no  accorgerli  le  perfone  intelligenti  ,  aggiugneremo 
fol  tanto  che  la  Carta  della  Baja  d’ Hudlòn ,  e  Gro- 
enland  è  ftata  corretta  l'opra  ottime  Carte  Ingleli , 
e  Daneli ,  e  fulle  ignizioni  diMr.Paw.  Finalmen¬ 
te  i  punti  filli  che  trovanti  in  quella  parte  deh 
America  Settentrionale,  determinati  dalle  aftrono- 
rniche  offervazioni  de’  Signori  dell’  Accademia  Reale 
di  Parigi-,  e  che  hanno  decito  fopra  la  graduazione 

delle  Carte  lidie  ,  fono  i  tegnenti: 

Longitud. 

O  o  I 

287.  35. 

o  I 

307.  4 1, 

3  J7*°  39- 
2S3.0  27.' 


Nuova  Orleans, 

Quebec 

Louisbouvg 

Forte  dei  Principe  di  Gali 


Lat 

itud. 

0 

29. 

57-' 

45-" 

AÓ.° 

r\ 

55-' 

// 

O. 

.  » 

45- 

53- 

45- 

58. 

.  —  > 
4'  /  * 

32/' 

fatiche  incon- 

treranno  il  pubblico  aggradimento  ,  e  che  iaremo 
in  tal  guifa  incoraggiati  a  pubblicare  ,  come 
fi  è  deliberato  ,  molte  altre  letterarie  produzioni 
relative  alh  America  ,  che  dovranno  cettamen- 
te  riuscire  intereffantiflime  .  Fra  le  altre  poi- 
fjamo  annunziare  agli  Eruditi  le  •  Lettere  Ameri¬ 
cane  ,  opera  inedita  di  buona  penna  .  Elle  conten¬ 
gono  33  Lettere  filofofiche,  e  ftorico-critiche  ,  d i vi- 
fe  in  due  parti .  U  oggetto  principale  e  di  confuta¬ 
re  dove  non  fi  appofe  al  vero  il  celebre  Mr,  Paw 
Autore  delle  famofe  Ricerche  Filofofiche  fogli  Ame¬ 
ricani  .  V  erudizione  vi  occupa  un  largo  campo,  e  ne 

ren- 
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renderà  dilettevole  la  lettura.  L’ultima  parte  (opra 
tutto  dovrà  edere  interelfantiflima  ,  mentre  fra  gli 
altri  argomenti  conterrà  le  Ojjervazioni  critiche  fo- 
pra  i  quattro  Tomi  deir  Opera  intitolata  Hifìoire  de 
l' Amerique  de  Mr.  Rohertfon  tradotta  in  Francefe, 
e  (lampara  in  8.  a  Maftricht  nel  1777.  Ci  rifervia¬ 
mo  però  a  dare  un'  idea  più  precifa  del  contenuto, 
o  del  pregio  di  quell3 Opera  nell' Avvifo  che  fi  pub¬ 
blicherà  a  queir  oggetto . 
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Nozioni  generali  fall *  origine  e  progvejjb  ,  delle 
Colonie  degli  Inglcfi  nell  America 
Settentrionale . 


JL  rro me  della  Potenza  Inglefe  non  era  conofciu- 
to  nel  Nuovo  Mondo  fe  non  a  motivo  dJ  al¬ 
cune  piraterie  fpeffo  fortunate  ,  e  Tempre  ardita¬ 
mente  efercitate  da’  Tuoi  fudditi  in  que*  mari ,  al¬ 
lora  quando  Walter  Raleigh  formò  il  progetto  di 
fare,  che  la  fua  Patria  afidi’ etta  en tratte  a  parte 
dell'  immenfe  ricchezze,  che  già  da  un  fecolo  Icor- 
revano  da  quello  nel  notti o  Emisiero  •  La  cott»i 
Orientale  del  Nord  dell*  America  fifsò  totto  gli 
fguardi  di  queft’uomo  nato  per  idear  cofe  grandi . 
V  abilità  eh*  egli  pofledeva  di  fottomettere  a  se 
tutti  gli  animi  ,  col  dare  un  aria  di  grandezza  a 
tutto  ciò  che  proponeva,  gli  facilitò  la  via  di  tro¬ 
vare  de’  compagni  e  nella  Corte,  e  fra3  negozian¬ 
ti.  La  Società  formata  fotto  gli  aufpicj  delle  gran¬ 
diose  di  lui  promette  ,  ottenne  nel  1584  dal  ^o- 
verno  la  facoltà  di  disporre  affolutamente  di  tutte 
le  feoperte  da  farfi  ;  e  con  quefto  folo  incoraggia¬ 
mento  fpedì  nell3  Aprile  dell3  Anno  feguente  due  na¬ 
vi  ,  che  approdarono  alla  Baja  di  Roenoque ,  oggi¬ 
dì  comprefa  nel  territorio  della  Carolina  .  I  Capi' 
tani  di  quelli  navigli,  degni  della  fiducia  che  li 
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aveva  in  loro  fi  inoltrarono  compiacentiffimi  in  un 
paefe  in  cui  fi  trattava  di  ftabilire  la  loro  Nazio¬ 
ne  ;  e  lafciarono  i  Selvaggi  arbitri  delle  permute  a  - 
loro  propofte  nel  nuovo  commercio  che  s’incomin¬ 
ciava  ad  aprire . 

Tutto  ciò  che  quelli  fortunati  navigatori  pubbli¬ 
carono  al  loro  ritorno  nell’Europa,  rifpetto  al  cli¬ 
ma  ,  alla  fecondità  del  terreno  ,  all*  indole  degli  abitami 
che  avevano  conofciuti ,  rnfpirò  un  coraggio  tanto  gran¬ 
de  alla  Società  che  gli  aveva  impiegati ,  che  nella 
Primavera  dell3  Anno  feguente  fece  nuovamente  par¬ 
tire  fette  battimenti  5  i  quali  giunti  a  Roenoque 
sbarcarono  10S  uomini  liberi  ,  dettinati  a  fondare 
uno  Stabilimento.  Una  parte  di  quelli  coloni  fu 
trucidata  da  Selvaggi  che  n’ erano  ttati  oltraggiati, 
e  gli  altri,  per  aver  trafcurato  di  provvedere  colf 
Agricoltura  alla  loro  futtittenza ,  già  perivano  di  fa¬ 
me  e  di  miferia  ,  quando  giunfe  loro  opportuna¬ 
mente  un  liberatore. 

Quello  fu  Francefco  Drake ,  affai  dillinto  tra  la 
folla  de3  navigatori  per  avere  il  primo  ,  dopo  il  Ma¬ 
gellano,  fatto  il  giro  del  Globo .  Il  talento  da  elfo 
inoltrato  in  quella  fpedizione  ,  fu  motivo  che  la 
Regina  Elifabetta  lo  fcegliefle  per  opporlo  agliSpa- 
gnuoli  in  quelle  parti  del  loro  Dominio  che  li  po¬ 
nevano  in  ittato  di  poter  turbare  a  loro  talento  la 
tranquillità  degli  altri  Popoli  d’Europa.  San  Jago  , 
Cartagena ,  San  Domingo  ,  molte  altre  cònlidera- 
bili  piazze  ,  ed  un  gran  numero  di  ricchi  navigli 
divennero  preda  della  flotta  Inglefe  .  Le  fue  com- 
rniffioni  volevano  che  dopo  la  felice  efccuzione  gì 
quelle  prime  operazioni ,  andalfea  porgere  a  Roeno¬ 
que  i  loccorh  di  cui  poteva  abbisognare.  La  diipe- 
razione  in  cui  colà  fi  trovavano  que’  pochi  ime  1- 
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ci  ,  che  s’ erano  ialvaii  da  tante  (offerte  calamità  ^ 
fece  che  i  mede  fi  mi  riculando  ogni  altro  aiuto, 
chiedefiero  per  unica  grazia  d’ eflere  ricondotti  alla, 
loro  Patria  .  La  condifcendenza  dell  Ammiraglio 
neir  aderire  alla  loro  domanda  refe  inutili  tutte  le 
fpefe  fatte  dalla  Società  fino  a  quell’ epoca. 

Quello  inafpettato  contrattempo  non  le  tolfe  pe¬ 
rò  il  coraggio  in  maniera  che  non  facete  fuccel- 
fivamente  alcune  tenui  lpedizioni  nella  Colonia  * 
Nel  1586  vi  fi  contavano  115  perfone  delfinio  e 
dell*  altro  fello,  foggette  ad  un  governo  metodico  , 
e  fufficientemente  provvedute  di  quanto  abbifogna- 
vano  per  la  ditela ,  per  la  coltura ,  e  pel  commer¬ 
cio.  Quelli  principi  alimentavano  la  fperanza,  che 
retto  dappoi  loffogata  nel  caos,  e  nella  difgraziain 
cui  precipitò  il  Raleigh ,  fpinto  da  capricci  d  una 
troppo  fervida  fantafia.  La  Colonia  allora  priva  del 
follegno  del  ffto  fondatore,  cadde  anch’ella  in  una 
totale  dimenticanza  . 

Erano  già  dodici  anni  dacché  era  fiata  perduta 
di  villa,  quando  nel  1602  uno  de’  principali  focf 
detto  Golnold  fi  determino  d  andarla  a  vifitare . 
L’ efperienza  da  elfo  acquillata  nella  navigazione  lo 
fece  entrare  infofpetto,  che  non  folle  fiata  fin  al¬ 
lora  conofciuta  la  ftraJa  che  bifognava  tenere  ,  e 
che  prendendo  la  via  delle  Canarie  fi  allungale 
inutilmente  il  viaggio  per  più  di  mille  leghe .  Que¬ 
lle  fue  congetture  lo  fpinlero  ad  allontanarli  dal 
Mezzodì ,  e  volgere  la  prora  direttamente  ad  Oc¬ 
cidente.  Il  tentativo  giiriufcì;  magiunto  alle  (piag¬ 
ge  d*  America  fi  avvide  d’ efferfi  inoltrato  verfo  Set¬ 
tentrione  più  di  tutti  quelli  che  to  avevano  pre¬ 
ceduto  .  La  regione  a  cui  approdò  ,  e  che  fu 
in  appreffo  comprefa  nelle  Provincie  della  Nuo- 
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va  Inghilterra,  gli  fonimi niftrò  una  quantità  di’pel» 
licce  belliffime  ,  coile  quali  fe  ne  tornò  all’  Eu- 

rópa . 

La  celerità  ed  il  buon  elite  di  queft*  imprefa  fe¬ 
cero  tanta  impreffione  nell'animo  de’ negozianti  In¬ 
glesi  ,  che  molti  d'  ehi  fi  unirono  nel  1606  per 
formare  uno  Stabilimento  nel  paefe  feoperto  dal 
Gofnold  .  II  loro  efempio  rifvegliò  in  alcuni  altri 
la  memoria  del  Roenoque  ;  talché  h  videro  nello 
fteffo  tempo  due  Compagnie  privilegiate.  Ma  ficco- 
me  il  continente  in  cui  dovevano  elle  efercitare  il 
loro  monopolio  non  era  conosciuto  nell' Inghilterra, 
così  furono  chiamate  l'una  col  nome  di  Compagnia 
della  Virginia  Meridionale  ,  l'altra  con  quello  di 
Compagnia  della  Virginia  Settentrionale. 

L'ardore  che  s'era  manifeftato  ne'  primi  giorni 
non  tardò  molto  a  diminuire.  Vi  fu  tra  i  due  cor¬ 
pi  più  gelofia  ch’emulazione.  Sebbene  s3  accordale 
a'  medefimi  il  foccorfo  del  primo  Lotto  cifrano 
nell'Inghilterra  ,  i  loro  progrelfi  però  furono  così 
lenti,  che  ne'  due  Stabilimenti  fi  contavano  appena 
quattrocento  perfone  .  Le  comodità  neceffarie  a* 
femplici  coflumi  di  quel  tempo  ,  erano  così  gene¬ 
rali  nell'Inghilterra  ,  che  non  fi  trovava  chi  vo- 
leiTe  abbandonare  la  Patria  per  correr  dietro  alla 
fortuna. 

D’altra  parte  lo  flato  del  Regno  non  era  mol¬ 
lo  profpfero  ,  nè  la  fua  condizione  tanto  felice 
da  intraprendere  e  formare  de'  grandi  Stabilimenti . 
La  fua  agricoltura  non  abbracciava  nè  il  lino  ,  nè 
la  canapa  ,  ed  i  tentativi  da  elfo  fatti  per  allevare 
1  gelfi  ed  i  bachi  da  leta,  non  erano  r iufeiti  mol¬ 
to  felici  .  Tutte  le  cure  del  coltivatore  erano  ri¬ 
volte  alla  moltiplicazione  de  grani  ,  i  quali  mal- 
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grado  T  Inclinazione  che  avevano  que*  popoli  alla 
Vita  campeftre ,  rare  volte  badavano  alla  fuffiflenza 
del  popolo  ;  cofiechè  fpeffo  le  campagne  che  cir¬ 
condano  il  Baltico  dovevano  provvedere  alla  fallì- 
ftenza  deir  Inghilterra  * 

L'  induftria  che  non  aveva  ne  pur  effa  fatti  mag¬ 
giori  progredì  nell’agricoltura,  fi  limitava  alle  fo¬ 
le  manifatture  di  lana*  Quelle  vi  s’ erano  per  veri¬ 
tà  moltiplicate,  alcuni  anni  dopo  ch’era  dato  proi¬ 
bito  il  trafporto  altrove  della  principal  materia . 
Ma  un  popolo  Ifolano  il  quale  fembrava  che  non 
lavoraffe  che  per  fe  fleffo  ,  non  aveva  faputo  dare 
alle  il  offe  quelle  bellezze  di  luffo  che  il  buon  gallo 
fuol  immaginare  per  procurarne  un  maggiore  fp ac¬ 
cio  e  con  fumo  .  Venivano  quindi  trafportate  nell* 
Olanda ,  d’  onde  poiché  dato  s’  era  ad  efse  la  tin¬ 
tura  ed  il  luftro,  fi  facevano  circolare  per  tutta  I* 
Europa  ;  e  talvolta  ripàfsare  anche  nell’  Inghil¬ 
terra  . 

La  navigazione  vi  teneva  appena  occupati  dieci¬ 
mila  marinai,  i  quali  fervivano  tutte  le  compagnie 
efclufive  ,  refe  già  padrone  di  qualunque  ramo  di 
commercio,  fenza  eccettuar  nè  anco  quello  de’ drap¬ 
pi,  in  confronto  di  cui  tutti  gli  altri  non  forma¬ 
vano  che  una  decima  parte  nella  mafsa  delle  ric¬ 
chezze  venali  della  Nazione .  Efse  lì  trovavano  tal¬ 
mente  concentrate  nelle  mani  di  tre  o  quattrocen¬ 
to  perfone,  che  quelle  iì  accordavano  inficine ,  per 
fidare  in  loro  profitto  il  prezzo  delle  mercanzie 
che  s  introducevano ,  o  fi  trafportavan  dal  Regno, 
Il  privilegio  di  tali  monopolilli  fi  esercitava  nella 
Ca  pitale,  dove  in  certo  modo  fi  vendevano  le 
Provincie  .  La  fola  Londra  aveva  un  nume¬ 
ro  di  battimenti  Li  volte  maggiore  di  quello 
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che  aveano  tutti  gli  altri  Porti  dell*  Inghil¬ 
terra  . 

La  rendita  pubblica  non  era  ,  nè  poteva  effere 
molto  confiderabile  .  Soleva  efla  darli  in  appalto; 
metodo  troppo  rovinofo  che  andò  avanti  nel  go¬ 
verno  di  tutti  gli  Stati  ;  ma  di  cui  li  vanno  Tem¬ 
pre  più  rilevando  gT  inconvenienti  .  La  fpefa  cor- 
rilpondeva  alle  mediocri  entrate  del  fifco .  La  flot¬ 
ta  era  così  poco  numerofa ,  ed  i  battimenti  che  la 
componevano  così  deboli ,  che  in  calo  di  bifogno  i 
navigli  mercantili  fi  vedevano  cangiati  in  navi  da 
guerra.  Centofeflantamille  uomini  di  milizia,  acni 
lì  riducevano  tutte  le  forze  nazionali,  formavano 
in  tempo  di  guerra  tutto  V  efercito .  Non  vi  fi  ve¬ 
deva  truppa  in  piede  durante  la  pace  ,  ed  il  Prin¬ 
cipe  fteflo  non  aveva  alcuna  guardia  .  Con  mezzi 
cotanto  riftretti  pareva ,  che  la  Nazione  non  avelie 
potuto  molto  eflenderli  nelle  fue  colonie.  Ciò  non 
oliarne  ella  ne  fondò  alcune  ,  che  gettarono  del¬ 
le  profonde  radici  di  profperità .  Quelli  flabilimen- 
ti  riconobbero  la  loro  origine  da  var j  avvenimenti , 
i  quali  avevano  avuto  delle  forgenti  molto  lon¬ 
tane  ne’  fecoli  precedenti. 

Chi  conofce  la  ftoria  ed  i  progrefli  del  Gover¬ 
no  Inglefe  non  può  ignorare  che  1*  autorità  Rea* 
le  fu  lungamente  bilanciata  da  un  piccol  nume¬ 
ro  di  ricchi  proprietarj  chiamati  Baroni  .  Quelli 
tenevano  continuamente  oppreflò  il  Popolo ,  che 
per  la  maggior  parte  languiva  avvilito  nella  {chia¬ 
viti}  ;  e  lottavano  parimente  contro  la  Corona  con 
piu  o  meno  buon  efito  ,  fecondo  il  carattere  de 
Capi  e  le  circofta^nze  de5  tempi .  Sì  fatte  diflenfio- 
ni  politiche  erano  motivo  che  lì  verfaffero  decor¬ 
renti  di  fangue . 
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Il  Regno  fi  trovava  già  eiaufto  per  le  guerre 
interine  di  dugent’  anni  allorché  Enrico  VII.  ne 
prefe  le  redini  ,  ufcendo  da  un  Campo  di  batta¬ 
glia  in  cui  la  Nazione,  divifa  in  due  partiti,  ave¬ 
va  combattuto  per  dare  a  le  ftefla  un  Padrone. 
Qiiefto  bravo  Principe  profittò  della  llanchezza  in 
cui  le  lunghe  calamità  avevano  lalciati  i  Cuoi  fud- 
diti,  per  e  (tendere  l’autorità  Reale,  di  cui  l’anar- 
c!sia  del  governo  feudale  non  aveva  mai  potuto 
fidare  i  limiti  ,  avendo  procurato  di  reftringerli 
continuamente  .  Egli  era  fecondato  in  quell’  irn- 
prefa  dalla  fazione  medefima  che  lo  aveva  coro¬ 
nato  ,  e  che  trovandoli  la  meno  numerofa  non 
poteva  Iperare  di  follenerfi  ne’  principali  impieghi , 
a’  quali  fi  vedeva  innalzata,  fenon  follenendo  uni. 
tamente  il  fuo  Capo  .  Si  procurò  di  dare  qualche 
(labilità  a  quello  piano  coll’ accordare  per  la  pri¬ 
ma  volta  alia  Nobiltà  di  poter  alienare  le  fitte  ter¬ 
re  .  Un  così  pericolofo  favore,  aggiunto  alla  lu- 
finga  del  ludo ,  che  s’ era  già  introdotto  in  Euro¬ 
pa ,  produde  una  gran  rivoluzione  nelle  ricchezze, 
perciocché  gl’  immenfi  feudi  de’  Baroni  fi  andaro¬ 
no  gradatamente  didìpando  ,  e  le  podedìoni  de’ 
Comuni  ellendendo . 

_  Edendofi  dividi  pertanto  fra’ proprietarj  que’ dirit¬ 
ti  che  fono  ordinariamente  attaccati  alle  terre  ,  lì 
refe  più  difficile  il  poter  riunire  la  volontà  e  le  for¬ 
ze  di  molti  contro  l’autorità  del  Sovrano  .  I  Mo¬ 
narchi  profittarono  di  quell’epoca  favorevole  al  lo¬ 
ro  ingrandimento  per  governare  fenz’ ollacolo ,  efen- 
za  contraddizione  *  I  Signori  vedendoli  già  decaduti 
cominciarono  a  temere  una  potenza  ,  che  avevauo 
fortificata  colle  loro  medefime  perdite  ;  ed  i  Co¬ 
muni  fi  recarono  ad  onore  di  poter  imporre,  e  rac- 
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cogliere  le  Dille  nazionali  .  Il  Popolo  alquanto  fof- 
levato  mercè  quello  leggiero  cambiament  o  nella  co» 
ftituzione,  e  Tempre  limitato  nelle  lue  idee  alla  cu¬ 
ra  de’ Tuoi  affari,  era  difguftato  delle  fedizioni  a  mo¬ 
tivo  delle  devaftazioni  e  della  mileria  che  Tempre 
le  punivano.  Così  allora  quando  la  Nazione  volge¬ 
va  gii  occhi  intorno  per  cercare  il  Potere  Sovrano, 
che  s’era  perduto  nella  confulione  delle  guerre  ci¬ 
vili  ,  il  Tolo  Monarca  era  quegli  ,  che  Tarmava  gli 
fguardi  di  tutti.  La  maeftà  del  Trono  che  concen¬ 
trava  in  sè  fteffa  qualunque  Tplendore  ,  pareva  la  Ter¬ 
gente  dell'  autorità  di  cui  non  doveva  cffei  quivi  le 
non  il  legno  vifibile,  e  l’organo  permanente. 

Tali  erano  le  circollanze  delT  Inghilterra  allorché 
Giacomo  I.  vi  Tu  chiamato  dalla  Scozia ,  come  To¬ 
lo  erede  de’ due  Pvegni ,  che  il  Tuo  avvenimento  ai 
Trono  riuniva  Totto  lo  lidio  Tcettro  .  Una  Nobiltà 
inquieta  tenendo  agitati  co’  Tuoi  furori  i  barbari  Tuoi 
vaffalli ,  aveva  introdotte  le  turbolenze  ,  ed  il  fuo¬ 
co  delle  fedizioni  nelle  montagne  fettentrionali  che 
dividono  1’  ifola  in  due  Stati .  Quel  Principe  s’era 
talmente  fin  dalia  Tua  infanzia  allontanato  dall  au¬ 
torità  limitata ,  die  il  Popolo  ad  ella  inclinatilfimo, 
aveva  concepita  una  grand’  averfione  contro  la  vera 
autorità  monarchica  .  Quella  fi  era  già  introdotta 
•in  tutta  r  Europa  r  Giacomo  fi  vedeva  rimile  agli 
olf-rì  Slnvrsni  I  come  adunque  poteva  non  ambirne 


lo  fteffo  potere  ?  I  iuoi  preceffori  ne  avevano  go¬ 
duto  fin  da  un  fecolo  nell’  Inghilterra  medefima  . 

Ma  egli  non  conofeeva  che  quelli  ne  furono  de¬ 
bitori  alla  loro  politica,  o  alle  favorevoli  circollan¬ 
ze  de’ tempi.  Quello  Principe  perfualo  di  aver  tutto 
da  Dio  c*  nuli  a  dagli  uomini,  non  trovava  che  in 
fe  fteffo  lo  Tpirito  della  ragione,  della  laviezza  ,  e 
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del  configlio  ;  e  pareva  in  certo  modo  che  prefu- 
meffc  d5  attribuirfi  per  fino  1’  infallibilità  .  Così  fatti 
principi  uniti  a  qualche  altra  idea  onde  s’  era  im¬ 
bevuto  nella  particolare  educazione  che  gli  fu  data, 
sperano  così  profondamente  radicati  nel  fuo  fpiri- 
to,  che  neppure  gli  venne  in  penderò  di  foftenerli 
con  alcuno  di  que’  mezzi  che  la  prudenza  e  la  for¬ 
za  fogliono  fomminiftrare  .  Un  ta!e  fillema  era  il 
più  di  tutti  contrario  alla  difpofizione  generale  de¬ 
gli  fpiriti;  e  tutto  fi  trovava  in  fomma  agitazione 
al  di  dentro ,  e  al  di  fuori  del  Regno  .  La  nafeita 
dell1  America  aveva  affrettata  la  maturità  dell*  Eu¬ 
ropa;  e  la  navigazione  già  abbracciava  tutto  il  Glo¬ 
bo.  La  comunicazione  fra  i  popoli  apriva  una  nuo¬ 
va  carriera  all’  induftria  e  alle  cognizioni ,  e  le  arti 
meccaniche  e  liberali  fi  effendevanoe  camminavano 
a  gran  palli  verfo  la  perfezione  per  mezzo  del  ludo. 
La  Letteratura  acquiffava  gli  ornamenti  del  gufto  ; 
e  le  Scienze  quella  folidità  che  fomminiftra  lo  Spi¬ 
rito  calcolatore  del  commercio  ;  ed  anche  la  Poli» 
tica  ingrandiva  di  già  la  sfera  delle  fue  vedute  . 
Quella  univerfal  fermentazione  innalzava  e  fublima- 
va  le  idee  degli  uomini  .  Tutti  i  corpi  che  ferma¬ 
vano  il  tnoffruofo  coloffo  del  governo  Gotico  ad¬ 
dormentati  da  più  fecoli  nella  letargia  dell'  ignoran¬ 
za  incominciarono  ben  prefto  a  darfi  moto  da  ogni 
parte ,  ed  a  formare  delle  imprefe  .  Nel  continen¬ 
te  ,  dove  il  preteffo  della  difciplina  aveva  adottate 
le  ar;ni  mercenarie,  la  maggior  parte  de’  Principi 
fortificarono  la  propria  autorità,  mettendo  colfaiu-. 
to  della  forza  e  della  prudenza  un  freno  opportuno 
all’ardire  de’  Popoli.  Nell’Inghilterra  l’amore eccef- 
fivo  della  libertà,  paffione  fempre  predominante  in 
quel  clima  ,  fomentata  ancora  nel  Popolo  da’  No- 
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valori  in  materia  di  Religione  ,  e  rifvegliata  negli 
•fpiriti  colti  da  un  commercio  familiare  cogli  Scrit¬ 
tori  dell’ antichità  che  attinfero  i  loro  fentimenti 
dalla  Democrazia;  l'amore,  io  dico  ,  della  libertà 
accefe  negli  animi  inquieti  un  odio  fmilurato  con¬ 
tro  l’autorità  alfoluta.  L’ afcendente  che  la  Regina. 
Elifabetta  fi  acquillò  e  Teppe  conservarli  per  mezzo 
della  profperità  d’  un  Regno  di  quarant’  anni ,  ten¬ 
ne  a  freno  quell’  inquietezza ,  e  la  rivolfe  ad  impre- 
fe  utili  allo  Stato.  Ma  appena  fi  vide  fui  Trono  un 
ramo  Straniero  ,  e  lo  fcettro  Britannico  in  pugno 
d’un  Monarca  non  abbaftanza  formidabile  ,  quan¬ 
tunque  ardentifiìmo  nelle  fue  pretenfioni,  la  Nazio¬ 
ne  richiamò  i  fuoi  fuppofti  diritti,  e  concepì  1’  alto 
difegno  di  governarli  da  fe  medefima . 

Scoppiarono  allora  viviffime  difpute  fra  la  Corte 
ed  il  Parlamento .  Sembrava  che  le  due  Potenze  vo- 
lelfero  far  prova  delle  loro  forze  urtandofi  fcam» 
bievohnente .  Il  Principe  pretendeva  che  gli  fi  do» 
velfe  un’ubbidienza  puramente  palfiva,  e  che  leAf» 
femblee  nazionali  ferviflero  folamente  d’ornamento, 
non  già  di  bafe  alla  coftituzione  .  I  cittadini  dall* 
altra  parte  richiamandoli  con  ardore  di  limili  prin¬ 
cipi,  lofienevano  che  il  Popolo  coftituilTe  l’elfenza 
del  Governo  al  pari  ed  anche  più  del  Monarca .  L’ 
uno,  elfi  dicevano,  è  la  materia,  l’altro  la  forma. 
Ora  la  materia  può  e  deve  cangiar  forma  per  con» 
lervarfi .  La  legge  fuprema  è  la  Salvezza  del  Popo¬ 
lo  e  non  del  Principe  .  Il  Re  può  mancare  ,  può 
perire  la  Monarchia  ,  e  la  Società  fulfiftere  fenza 
Monarca ,  e  fenza  Trono .  Così  ragionavano  gl’In- 
glefi  fin  dall’aurora  della  loro  libertà,  fofilìicando , 
contrariando ,  e  minacciando  -  Giacomo  I.  terminò 
i  fuoi  giorni  in  mezzo  a  quelli  contralti,  Jalciando 
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a  fuo  figlio  i  (noi  dritti  a  difcutere  infieme  colla 
rifoluzione  di  efienderli . 

L’efperienza  di  tutte  l’età  ha  provato  che  la- 
ernie  te  che  deriva  dal  potere  monarchico  ,  calma 
gli  fpiriti,  modera  il  coraggio,  regola  il  genio  e  ri¬ 
duce  la  Nazione  ad  una  ipezie  di  tranquillità  uni- 
vedale .  Il  movimento  delle  legislazioni  che  tendo¬ 
no  alla  libertà  popolare,  è  pel  contrario  irregolare 
e  foverchiamente  rapido;  talché  può  dirli  una  feb¬ 
bre  continua  ,  talora  più  talora  meno  gagliarda  , 
ma  fempre  convulfiva. 

V  Inghilterra  io  fperimentò  ne’  primi  tempi  del 
governo  di  Carlo  I.  inclinato  non  meno  di  fuo  pa¬ 
dre  a  ftabilLre  la  propria  autorità.  Le  difcordieche 
infodero  fra  il  Re  ed  il  Parlamento  ,  fi  comunica¬ 
rono  ben  predo  a  tutta  la  Nazione  .  La  Nobiltà 
primaria,  e  quella  del  fecond5  ordine,  ch'era  la  più 
ricca,  per  timore  di  non  vederli  confida  col  volgo, 
abbracciò  il  partito  del  Monarca,  da  cui  riceve  quel 
iuftro  tanto  (limato  che  poi  gli  rende  fempre  con 
una  volontaria  ,  e  fedele  fervidi  .  Siccome  quefta 
claflfe  di  pedone  era  ancora  in  pofleffo  della  mag¬ 
gior  parte  delle  gran  terre  ,  così  tirò  al  fuo  parti¬ 
to  quafi  tutta  la  popolazione  delle  campagne,  che  ama 
naturalmente  il  fuo  Principe  .  Londra  e  le  altre 
città  confiderabili  ,  alle  quali  il  governo  municipale 
fuole  communicare  il  genio  di  governarli  a  Re¬ 
pubblica,  fi  dichiararono  per  il  Parlamento  ,  tirando 
al  loro  partito  i  negozianti  ,  i  quali  non  valutan¬ 
doli  meno  di  quelli  dell'Olanda  afpiravano  alla  li¬ 
bertà  della  fte(Ta  Democrazia. 

Dal  feno  di  sì  fatte  diflenzioni  nacque  una  guer¬ 
ra  civile  la  più  viva,  la  più  fanguinofa  ,  e  la  più 
©ftinata  di  quante  la  Storia  n’abbia  tramandati  al- 
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la  memoria  de'  poderi  .  Il  carattere  Inglefe  non  s' 
era  mai  fino  a  quel  tempo  fpiegatoin  una  così  ter. 
ribile  forma.  Si  vedevano  fcoppiare  ogni  giorno  del¬ 
le  nuove  fpecie  di  furori,  i  quali  mentre  fi  crede¬ 
va  che  toccatfero  gli  edremi,  erano  ben  predo  fu- 
perati  da  altri  anche  più  atroci  :  Pareva  in  certa 
guiia  che  la  Nazione  foffe  già  vicina  al  fuo  termi¬ 
ne  e  che  ogifi  Inglefe  aveffe  giurato  di  feppellirfi 
fiotto  le  rovine  della  fua  Patria. 

Di  quella  crifi  fatale  fembrarono  i  primi  fintomi 
le  pallioni  ed  i  capricci  violenti  di  Enrico  Vili. 
Quello  Principe  che  ardì  in  un  fiol  colpo  di  fottrarfi 
all5  autorità  de5 Pontefici,  d’  abolire  i  Chioftri ,  e  b3 
arrogarli  il  Primato  della  fua  Chiefa  ,  gettò  vera¬ 
mente  i  primi  fiemi  di  tante  calamita  .  Lo  drepito- 
fo  fuo  Scifma  fu  motivo  d'altri  cangiamenti  lotto 
il  Regno  di  Odoardo  fuo  fuccefifore  .  Si  difcuflero 
le  diverfe  opinioni  delle  Religioni  che  facevano  in 
que5  tempi  cangiar  faccia  all5  Europa  •  Si  prefe  qual¬ 
che  cofa  da  ciafcheduna  d5  effe  ,  fi  ritennero  vai) 
Dogmi  e  Riti  dell3  antico  Culto  ;  e  da  quedi  var; 
frammenti  fi  formò  una  nuova  Comunione  ,  che  s3 
onorò  col  nome  di  Religione  Anglicana  . 

La  Regina  Eliiabena,  che  diede  l’ultima  mano 
a  qued’  opera ,  avendone  trovata  la  teoria  troppo 
femplice,  credette  di  doverci  aggiungere  delle  cerimo¬ 
nie,  che  appagaffero  il  Popolo  con  apparenze  capa¬ 
ci  di  colpire  i  fenfi  .  Il  fuo  gudo  naturale  per  la 
magnificenza,  ed  il  defiderio  d’edinguere  ledifpute 
dogmatiche  divertendo  i  Popoli  cogli  fpettacoli  del 
Culto,  la  facevano  inclinare  a  maggiormente  accreT 
fcerne  la  folennità  .  Ma  la  Politica  fi  oppofe  alle 
fue  inclinazioni  ,  e  la  obbligò  a  facrificarle  ai  pre- 
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giudizi  d’ un  partito,  che  avendole  appianata  ^ra¬ 
da  del  Trono,  poteva  validamente  ftab.hrvela  . 

Invece  di  fofpettare  che  Giacomo  I.  elegumc 
ciò  che  Elifabetta  non  aveva  anche  ofato  tentare  , 
fi  doveva  credere  ch’egli  inchmaffe  piu  tolto  a  n- 
ftringere  i  Riti  Ecclefiaftici  .  Quello  Principe  eia 
flato  allevato  nel  feno  de’  Presbiteriani  :  letta  alte¬ 
ra,  ed  a  cui  la  femplicità  de’ lupi  abiti,  la  gtavita 
de’ coftumi  l’aufierità  de’ principi,  un  ufo  abituale 
delle  efpreflioni  della  Bibbia  l’  affettazione  mede li¬ 
ma  di  non  prendere  i  nomi  del  Battefimo  che  dall 
Antico  Teftamento  ,  pareya  che  gli  doveffe  ìnlpt- 
rare  un  infuperabile  averlione  alle  cerimonie  c 
Culto  Cattolico  ,  ed  a  quanto  ne  avelie  po¬ 
tuto  richiamare  l’ idea  .  Lo  fpirito  di  flltcnia  pre- 
valfe  nel  nuovo  Re  a’  principi  flefli  della  fua  ceti- 
cazìone  .  Colpito  dalla  giurifdizione  Vefcovile  ,  eoe 
trovò  {labilità  nellTnghilterra  ,  e  che  gli  fembro 
molto  conforme  alle  idee  che  aveva  del  governo  ci¬ 
vile  abbandonò  le  prime  impreflioni  già  ricevute, e 
prefe  affetto  ad  una  Gerarchia  modellata  luli  eco¬ 
nomia  politica  d’ un  Impero  ben  conftituito  .  l\e! 
flto  entuafialmo  volle  fottomettere  a  quella  mara- 
vigliofa  dottrina ,  e  la  Scozia  tua  patria ,  ed  un 
gran  numero  d’ Inglefi ,  che  fe  ne  tenevano  lonta¬ 
ni  .  Si  preparava  anche  ad  aggiungere  lo  Iplendore 
delle  più  augnile  cerimonie  alla  maeftà  del  piano  , 
allorché  il  tempo  aveffe  maturati  i  fuoi  valli  pro¬ 
getti .  Ma  il  tumulto  ch’effo  dello  fin  da’ primi  fuoi 
palli,  non  gli  permife  che  s’  innoltra'ffe  nel  fuo  fi- 
ffema  di  riforma.  Si  contentò  di  raccomandare  a 
fuo  figlio,  che  ripigliaffe  il  filo  delle  fue  mire  al¬ 
lora  quando  gli  fi  foffero  prefentate  occafioni  favo¬ 
revoli  *,  dipingendogli  i  Presbiteriani  come  uomini 
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egualmente  pericolo!!  e  per  la  Religione  e  pel 
Trono . 

Carlo  adottò  facilmente  i  configli ,  troppo  con* 
formi  a’ principi  ch’egli  aveva  ricevuti  da  Buckin- 
gam  luo  favorito  il  più  corrotto  degli  uomini  ed  il 
più  corruttore  de’  Cortigiani .  Per  preparare  da  lun¬ 
gi  Ja  rivoluzione  che  meditava  innalzò  molti  Vef- 
covi  alle  prime  Dignità  del  Governo,  e  conferì  loro 
la  maggior  parte  degl’  impieghi  ,  che  davano  una 
grande  influenza  nelle  pubbliche  rivoluzioni  .  Quelli 
Prelati  divenuti  quali  altrettanti  padroni  del  Princi¬ 
pe  che  aveva  la  debolezza  di  regolari!  a  tenore  del¬ 
le  altrui  infpirazioni ,  inoltrarono  un  gran  defiderio 
d  innalzare  la  Giurifdizione  Ecclefiaitica  all’  ombra 
del  patrocinio  Reale  .  Furono  vedute;  moltiplicarli 
all’infinito  le  cerimonie  della  Chiefa  ,  fotto  prete- 
fio  eh’ erano  d’inftituzione  Apoftolica ,  e  fi  ricorfe 
per  farle  oifervare  agli  atti  dell’autorità  del  Prin- 
c'Pe.\  Payeva  che  fi  folle  formato  il  difegno  di  ri- 
fiabilire  in  tutto  il  fuo  fplendore  ciò  che  i  Prote- 
ftanti  per  deprezzo  folevano  chiamare  Idolatria  Ro¬ 
mana  ,  quand’  anche  fi  foife  dovuto  impiegare  per 
riufeirvi  i  più  violenti  mezzi .  Qitefio  progetto  adom¬ 
brava  tanto  più  le  menti  quanto  era  foftenuto  da 
una  Regina  intraprendente,  gelofa  oltre  modo  de 
autorità  del  Trono  ,  e  zelantiilìma  per  il  Cattom 
cifmo . 

Si  può  appena  concepire  Io  fdegno  che  tali  fof. 
petti  avevano  eccitato  negli  fpiriti  degli  aderenti  al¬ 
la  Riforma.  Una  prudenza  ordinaria  avrebbe  afper- 
tato  che  fi  folle  calmato  il  fermento  ;  ma  unofpi- 
rito  troppo  ardente  fece  che  fi  fceglieilèro  que'  nu- 
volofi  giorni  per  richiamar  tutti  all’unità  della Chie- 
fa  Anglicana ,  già  divenuta  più  odiofa  a’  non  Con¬ 
fo  r- 
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•formifti,  dacché  l3  avevano  veduta  fopraccaricata  di 
pratiche  da  effi  riguardate  come  luperftiziofe  .  Fu 
ordinato  ne*  due  Regni  che  ciafcuno  fi  uniformane 
al  Culto  ed  alla  Difciplina  della  Chiefa  Vedovile  . 
Furono  fottopofti  a  quella  famofa  legge  i  Presbite¬ 
riani,  i  quali  incominciavano  a  chiamarfi  Puritani; 
perocché  profetavano  di  non  prendere  altro  che  la 
pura  e  femplice  parola  di  Dio  per  regola  della  lo¬ 
ro  condotta,  e  della  loro  credenza.  Vi  furono  fog- 
gettati  tutti  i  Calvinilli  ftranieri  che  fi  trovavano 
nel  Regno,  per  quanto  fodero  diverfe;le  loro  opi¬ 
nioni  .  Fu  ftabilito  quello  Culto  di  Gerarchia  per  i 
Reggimenti ,  e  per  le  Compagnie  di  commercio  che 
fi  trovavano  ne3  diverfi  paefi  dell3  Europa  .  In  que¬ 
fta  crifi  fatale  la  maggior  parte  de3  Puritani  fi  di- 
vife  fra  la  fommiftione  e  la  refiftenza .  Quelli  che 
non  vollero  nè  la  vergogna  di  cedere  nè  la  pena  di 
combattere  volfero  i  loro  fguardi  all3  America  Set¬ 
tentrionale  per  cercarvi  la  libertà  civile  e  religiofa 
che  non  trovavano  nella  loro  Patria .  La  tranquilli¬ 
tà  che  vi  trovarono  i  primi  contribuì  a  moltiplica- 
re  le  trafmigrazioni .  Secondochè  T  incendio  s3  an¬ 
dava  accrescendo  nella  Metropoli  ,  fi  videro  anche 
aumentare  e  popolarli  le  Colonie  .  A3  Puritani  fi 
aggiunfero  que3  cittadini  di  fpirito  meno  ardente  che 
fuggivano  dalle  fazioni ,  e  a  quelli  s  accompagnaro¬ 
no  ben  predo  i  Realifti  opprelfi  da  Repubblichifti, 
le  armi  de3 quali  finalmente  aveano  prevaluto. 

Sulle  tracce  degli  uni  e  degli  altri  fi  determinò 
a  paflfare  nel  Nuovo  Mondo  anche  una  date  d* 
uomini  inquieti,  pieni  di  fuoco,  e  ne3  quali  le  paf- 
fioni  troppo  veementi  fanno  germogliare  de3  gran 
defiderj,  ed  infpirauo  de3  progetti  vaftifiìmi  :  uomini 
che  deprezzano  ordinariamente  i  pericoli,  le  difgra- 
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zie,  ed  i  travagli,  da'  quali  non  vedono  altra  lira- 
da  di  liberarli  le  non  la  morte  o  la  fortuna  :  che 
non  conofcono  le  non  l’eftremità  dell’opulenza,  e 
della  miferia ,  e  che  fogliono  egualmente  effer  pro¬ 
pri  a  rovelciare,  o  ad  innalzare,  a  devaftare  o  ad 
arricchire  la  Patria . 

Le  Colonie  divennero  anche  l’ afilo  de’  negozian* 
ti,  che  dall’ dito  infelice  de’ loro  affari  o  dalle  per- 
fccuzioni  de’ creditori  erano  già  ridotti  ali’  indigen* 
za  ed  immerfi  nell’ozio.  Obbligati  a  mancare  ado¬ 
ro  impegni  ,  trovarono  dìi  in'  quella  difgrazia  la 
ftrada  della  profperità  .  Dopo  il  tratto  d’ alcuni  anni 
furono  veduti  apparir  nuovamente  con  Splendore ,  e 
guadagnarli  la  più  alta  riputazione  nelle  lidie  Pro¬ 
vincie  d’onde  l’ignominia  e  l’abbandono  univerfale 
ne  gli  avevano  fcacciati . 

Finalmente  l’ Europa  tutta  contribuì  ad  aumen¬ 
tare  grandemente  la  loro  popolazione  .  Migliaia  dJ 
infelici,  e  di  pedone  perfeguitate  nella  loro  Patria 
andarono  a  traverfo  de’ pericoli  dell’Oceano  a  cer¬ 
care  la  loro  vita  e  la  loro  falvezza  nell’ altro  Emis¬ 
fero  . 

Quelli  primi  Europei  che  andarono  a  formare  le 
Colonie  Inglefi  in  America  vi  trovarono  immenfe 
tordi  e .  I  groffì  alberi  che  dalla  terra  s’innalzavano 
fino  alle  nuvole,  erano  ingombrati  da  piante  ferpeg- 
gianti,  che  impedivano  1’  avvicinarvi.  Una  quanti¬ 
tà  di  bdiie  feroci  rendevano  quc’bofchi  ancora  più 
inacceff bili .  Non  vi  s’incontravano  che  pochi  Sel¬ 
vaggi  coperti  del  pelo  e  della  fpoglia  di que’ molti. 
Gli  uomini  d  ifperfi  o  sì  fuggivano  ,  o  non  fi  cer¬ 
cavano  ,  che  per  diftruggerfi  reciprocamente  .  La 
terra  pareva  che  ivi  fofse  inutile  alla  Specie  Uma¬ 
na,  e  che  folte  meno  propria  a  nutrirla  che  a  po¬ 
pò- 
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pofarfi  d'animali  più  docili  alle  leggi  della  Natura . 
Effa  produceva  tutto  fpontancamente  fenza  aiuto  g 
fenza  padrone,  ed  ammontichiava  tutte  le  lue  pro¬ 
duzioni  con  una  profuùone  indipendente,  volendo  ef- 
fer  bella  e  feconda  unicamente  per  se  fiefia  ,  non 
già  per  piacere  ,  e  per  comodo  d' una  fola  fpeciedi 
enti  .  I  burnì  talora  feorrevano  liberamente  in  mez¬ 
zo  alle  forefie ,  e  talora  dormivano  e  sa  efiendevano 
tranquillamente  nel  leno  delle  vaile  paludi  ,  colle 
quali  (pandendofi  per  ci i verfi  canali  ,  circondavano  e 
chiudevano  alcune  i (ole  con  un  gran  numero  di  brac¬ 
cia  .  La  Primavera  rinafeeva  dalle  reliquie  dell’  Au¬ 
tunno.  Le  foglie  diseccate  ed  infradiciate  a  piè  de¬ 
gli  alberi  fomminiflravano  a  quefii  un  nuovo  fugo5 
che  ripullulava  in  fiori.  I  tronchi fcavati  dal  tempo 
fervi  vano  di  ritiro  ad  una  infinità  d'uccelli.  lima¬ 
re  che  rompeva  le  fue  onde  falle  code  e  ne'  golfi 
che  andava^  rodendo  e  {cavando,  vi  vomitava  a  trup¬ 
pe  e  moliri  anfibi  ,  ed  enormi  teffacei ,  e  tefiuggi- 
ni,  e  granchi  che  fi  traftuilavano  fui  lidi  deferti" e 
fi  abbandonavano  liberamente  al  loro  i (finto  .  Quivi 
la  Natura  elercitava  la  (uà  forza  generatrice  ripro¬ 
ducendo  continuamente  quelle  grandi  fpccie,  che  ali¬ 
menta  negli  abiffi  dell’ Oceano.  Il  mare  e  la  terra 
erano  liberi . 

Vi  comparve  l'Uomo,  e  in  un  tratto  T  America 
Settentrionale  cangiò  afpetto  *  Egli  vi  traffiortò  le 
regole  della  fimmetria  cogli  (frumenti  tutti  delle  Ar¬ 
ti.  lofio  Je  forefie  impraticabili  fi  aprono  e  ricevo¬ 
no  ne’ loro  intervalli  delle  comode  abitazioni  .  Gli 
animali  difirutrori  danno  luogo  a’domeflici  beftia- 
mi ,  e  gli  aridi  rovi  ad  abbondanti  meffi  .  Le  ac 
que,  cedono  una  parte  del  loro  dominio  ,  e  fcola- 
no  per  mezzo  di  profondi  canali  nel  feno  della  ter¬ 
ra  • 
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ra  o  del  mare.  Le  Spiagge  fi  riempiono  di  città,  g 
Seni  di  navi  ed  il  Nuovo  Mondo  fi  fottopone  al 
giogo  dell’Uomo  ad  cfempio  dell*  antico. 

In  tal  afpetto  V  America  Settentrionale  di  molto 
è  debitrice  all’  Inghilterra .  Efia  era  fempre  (lata  m 
addietro  divorata  per  così  dire,  foltanto  dagl*  infet¬ 
ti .  Siccome  non  v’ era  nè  purificata  l'aria,  nè  abbat¬ 
tute  le  forefte ,  nè  dato  lo  fcolo  alle  acque  ,  così 
elfi  avevano  invafe  fenz’  ofiacolo  tutte  le  produzio¬ 
ni  della  Natura ,  non  contrattate  loro  da  verun’  al¬ 
tro  ente.  Nefluna  delle  loro  fpecie  era  utile  all'Uo¬ 
mo  .  Una  fola  giova  oggigiorno  a  di  lui  bifogni  ,  e 
quella  è  1*  Ape  ;  ma  fi  crede  che  fia  fiata  trafpor- 
tata  dall’  antico  nel  nuovo  Mondo  .  I  Selvaggi  la 
chiamano  Mofca  Inglefe  ,  e  non  fi  trova  che  in  vi¬ 
cinanza  delle  fpiagge  ;  e  quefii  indizj  accennano 
un  origine  (Laniera.  Si  veggono  le  api  vagare  in 
numerofi  fciami  nelle  forefie  del  nuovo  Emisfero  5 
e  moltiplicarvifi  fempre  più  di  giorno  in  giorno.  II 
loro  mele  s'impiega  in  diverfi  ufi.  Molti  ne  fanno 
il  loro  nutrimento  ,  e  la  cera  diviene  ogni  giorno 
un  ramo  fempre  più  confiderabile  di  commercio 
Ma  quefto  non  è  il  foio  dono  che  l’Europa  ha 
fatto  all*  America  ;  poiché  1*  ha  arricchita  altresì  d* 
animali  domeftici.  I  Selvaggi  non  ne  avevano  ve¬ 
runo.  Quefii  uomini  liberi  non  avevano  fottomeifo 
alcuna  fpecie  vivente  al  loro  dominio ,  e  non  fape- 
vano  fe  non  diftruggere  .  La  domefiichezza  degli 
animali  non  ha  mai  dovuto  precedere  la  focietà  de¬ 
gli  Uomini .  La  prima  conquida  dell*  Uomoè  quel¬ 
la  che  ha  fatta  (opra  i  fuoi  fimili .  Fino  all*  epoca 
della  fervitù  univerfale  ciafcun  individuo  era  fiato 
troppo  occupato  dal  penfìero  della  fua  efiftenza  * 

talché  tutta  la  fua  vita  era  impiegata  ne’  mezzi  a 

con- 
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confervarla.  Ma  torto  che  una  parte  degli  uomini 
ebbe  Soggiogata  l’altra,  e  quella  Si  vide  colti  etra  a 
travagliare  per  i  Suoi  padroni,  s  incominciò  a  co¬ 
noscere  e  a  defiderare  il  comodo  che  fu  il  padic 
delle  Arti ,  le  quali  confolarono  forfè  l’LJman  Genere 

della  perdita  della  libertà. 

Checché  ne  lia  però  dell’ origine  e  della  filiazione 
delle  arti ,  la  generazione  delle  quali  è  troppo  im¬ 
plicata,  perchè  Sia  facile  lo  fcuoprire  con  qual  or¬ 
dine  ed  in  qual  gitila  lieno  nate  le  ime  dalle  altre, 
l’America  non  aveva  ancora  uniti  infieme  gli  ani¬ 
mali  cogli  Uomini  ne’ travagli  della  cultura  ,  allor¬ 
ché  gli  Europei  trafportaron  colà  Sopra  le  navi  mol¬ 
te  delle  notlrò  Specie  domeftiche .  Quelle  vi  fi  Sono 
prodigiol'amente  moltiplicate;  ma  eccettuato  il  por¬ 
co  ,  la  cui  perfezione  confille  nell’  ingralfarfi  ,  han¬ 
no  tutte  molto  perduto  della  forza  e  della  groSfez- 
za  che  avevano  nel  Soggiorno  naturale  della  loto 
origine.  I  buoi,  i  cavalli  ed  i  montoni  hanno  de¬ 
generato  nelle  Colonie  Settentrionali  dell  Inghilterra, 
Sebbene  le  fpecie  foifero  Siate  Scelte  con  diligen¬ 
za.  Non  può  dubitarli  che  il  clima  eia  qualità  deli* 
aria  e  del  Suolo  non  fi  oppongano  al  buon  efito 
del  loro  trafporto .  Qtierti  animali  furono  dapprinci¬ 
pio  al  pari  degli  Uomini  Soggetti  ad  alcune  malat¬ 
tie  epidemiche.  Se  il  contagio  non  ha  attaccate  co¬ 
me  nella  Specie  Umana  le  SleSTe  radici  della  genera¬ 
zione ,  molte  Specie  almeno  incontrarono  nel  ripro¬ 
dursi  una  Somma  difficoltà  .  In  ogni  generazione 
fono  andate  degenerando  ;  e  come  appunto  delle 
piante  dall’America  trasportate  in  Europa,  così  av¬ 
venne  dal  beftiame  dall’Europa  tradotto  in  America. 
La  legge  del  clima  vuole  che  ciafcun  popolq,  ciaf- 
cuna  Specie  vivente  o  vegetante  ,  crel'ca  e  maturi 
nel  Suo  paefe  nativo  ;  e  l’ amor  della  Patria  Sembra 
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preferii to  dalla  Natura  a  tutti  gli  enti  al  pari  dt 
quello  della  loro  confervazione . 

Vi  lono  per  altro  alcune  analogie  di  clima  che 
nioaifìcttrio  la  legge  naturale  contro  la  trafmigra- 
zlone  degli  animali  e  delle  piante.  Allorché  glMn- 
gldt  approdarono  all’America  Settentrionale ,  i  va¬ 
gabondi  abitanti  di  quelle  Solitàrie  contrade  colti¬ 
vavano  appena  qualche  poco  di  Mays  ,  o  formen¬ 
tone  .  Tale  fpecie  di  grano  incognito  allora  all’Eu- 
jopa  e. a  ia  rola  che  fi  conofcefle  nel  Nuovo  Mon- 
do .  La  cultura  n  era  tacile  ,  badando  a’  Selvaggi 
rompere  le  zolle,  fare  con  un  ballane  de’buchi  in 
terra,  c  gettale  in  ciafcuno  un  grano  di  feroe,  che 
ne  produceva  dugentocinquanta ,  o  trecento  altri  » 
Le  preparazioni  per  cibarfene  non  erano  le  più  im¬ 
plicate.  Quello  prodotto  fi  pollava  in  un  mortaio 
di  legno  ,  o  di  pietra,  e  fi  riduceva  in  una  palla  che  fi 
poneva  a  cuocere  fiotto  la  cenere  ;  e  di  fovente  fi  man¬ 
giava  bollito  o  arroftito  fidamente  lopra  le  brace . 

Il  Mays  anuria  in  fe  molte  utilità.  Le  fitte  foglie 
fono  molto  nutritive  per  i  beftiami  ;  vantaggio  in¬ 
finitamente  preziofo  in  un  paefe  dove  non  v’è  ab¬ 
bondanza  di  pai  coli  .  La  Ina  pianta  non  efige  che 
un  terreno  magro ,  leggero  e  fabbiofo .  Il  fuo  feme 
può  agghiacciarli  due  o  tre  volte  nella  Primavera 
fenza  che  le  raccolte  fi  rendano  perciò  meno  ab¬ 
bondanti.  Finalmente  è  quello  fra  tutti  i  grani  che 
regge  più  lungamente  alla  liceità  ed  all’umido. 

Quelle  ragioni  che  fecero  adottare  la  coltura 
del  Mays  in  una  parte  del  Globo  ,  determinarono 
gl  Inglefi  a  confervarla  ed  a  moltiplicarla  ne’ loro 
Stabilimenti.  Elfi  ne  vendevano  al  Portogallo,  all’ 
America  Meridionale  ,  alle  Ifole  del  zucchero  ;  e 
fe  ne  fervivano  per  proprio  loro  ufo  .  Ciò  non  ottan¬ 
te  non  traforarono  d’arricchire  le  loro  piantagio¬ 
ni 
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ni  de?  grani  deir  Europa  che  profperarono  rutti  , 
febbene  meno  perfettamente  che  nel  luogo  della  lo¬ 
ro  origine  .  Col  luperfiuo  di  quelle  raccolte  ,  col 
prodotto  degli  armenti  e  col  difiodar  le  forelle  del 
paefe  ,  i  Coloni  Inglefi  formarono  un  commercio 
che  abbracciava  le  più  ricche  e  più  popolate  Colo¬ 
nie  del  Nuovo  Mondo  ;  e  giunterò  a  quel  grado 
di  profperità  5  a  cui  non  giunfero  mai  le  altre  Na¬ 
zioni  dominanti  nel  Nuovo  Emisfero . 

Per  mezzo  della  loro  induftria  ed  attività  nel  commer¬ 
cio  e  neir  agricoltura  elfi  diedero  a  loro  Stabilimenti 
un’ immenfa  eftenfione  nelle  ifole  e  nel  continente. 
Quelli  abbracciano  nel  grand’ Arcipelago  d’America 
delle  grandi  e  piccole  AntilJe  ,  la  Barbada(i)  ,  Antigoa 
(2),  Monferrato  (3),  Newis  (4)  ?  S.  Criftoforo  (5)  , 

Ta- 


(1)  Occupata  dagl’ Inglefi  nel  1619- '■>  non  ha  piu  di  18.  miglia 
di  lunghezza  ,  nè  p  ù  di  9.  di  laighe  a  j 

la  natura ,  e  dall5  arte  ;  ha  un  grandilfimo  numero  di  navigli  per 
le  fue  corrifpondenze ,  ed  impiega  circa  40.  fcialuppe  nella  pelea 
del  pefee  volante  .  Rende  quindici  mila  barili  di  zucchero  grezzo 
all’anno,  che  in  Inghilterra  li  vendono  per  tredici  milioni,  500000. 
delle  noftre  lire  ;  e  molta  acquavite  ,  che  li  trafporta  nell’  Ameri¬ 
ca  Settentrionale  per  un  milione,  6® oo«o.  lire. 

(  *  )  Scoperta  dai  Francelì ,  fu  nel  1 619.  ad  ehi  tolta  dagli  Spa- 
gnuoli  ,  che  V  abbandonarono  ,  perchè  non  ha  forgenti  d’ acqua  ; 
al  che  rimediarono  gl’ Inglefi,  pattativi  circa  il  1640.  ,  col  racco¬ 
gliere  l’acqua  delle  pioggie  nelle  cifierne  .  Ha  15-  miglia  di  lun¬ 
ghezza  ,  e  12.  di  larghezza.  Produce  ottomila  barili  di  zucchero . 

(  3  )  Scoperta  dagli  Spagnuoli  nel  1493-  E’  quali  retonda  ,  ha 
20.  miglia  di  circonferenza  .  Gl’ Inglefi  ne  tacciarono  i  Selvaggi 
Siel  1^32.  Dà  cinquemila  barili  di  zucchero  ;  e  non  ha  ficuri  Porti . 

(4)  Gl’ Inglefi  l’occuparono  nel  *628.  Ella  non  è  propriamente 
che  una  montagna  altilfima  ,  è  d’ un  doice  declivio  ,  coronata  di 
grand’ alberi  .  Fu  devafiata  nel  1706.  da  una  fquadra  Francefe 
fomminiftra  quattromila  barili  di  zucchero  . 

(5)  I  Francelì  ,  e  gl’ Inglefi  la  occuparono  in  uno  Mo  tempo 
nel  1625.,  fe  la  divifero,  e  contefero  per  50.  anni;  ma  i  primi 
ne  furono  di  tacciati  nel  1702.  E’  venti  miglia  lunga  .  Produ¬ 
ce  cotone ,  indaco  ?  e  poco  zucchero . 

C  Z 
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Tabago  (6) ,  la  Grenada  (7) ,  S.  Vincenzo  (8)  Ja  Da- 
minica  (9)  ,  e  la  Giammaica  (io);  oltre  le  Lucaye  (1 1)? 
e  le  Bermude  (1 2) ,  ed  altre  di  minor  importanza  (13)  . 
_ _ _ _  _ _  li 

(6)  Ha  circa  60.  miglia  di  circonferenza  .  Fu  nel  1^77.  tolta  da¬ 
gl  Ingleiì  agli  Olandeli /  indi  pafsò  alla  Francia,  da  cui  fu  ceduta 
nel  1763,  àlF  Inghilterra  a  cui  può  dare  5000.  barili  dì 
zucche! o  giezzo  all’  anno .  Finora  per  altro  non  è  in  molta  proipei  irà  • 

(7)  I  Fiaticeli  vi  li  ffabilrrono  nel  t6$t*  Fu  nel  1 763.  affìcu- 
rata  agl’ Ingleiì.  Produce  poco  zucchero;  cui  le  Granadine  ,  cioè 
una  dozzina  d5 Ifolette  vicine  alla  Granada  pure  coltivano . 

(8)  La  fu  a  popolazione  li  refe  conffftente  folo  nel  1715*.  Fu  dal¬ 
la  Francia  ceduta  agl5  Ingleiì  nel  i7£*.  Produce  poco  caffè,  molto 
zucchero,  e  tabacco  .E5  ancora  abitata  da  quantità  di  Garaibi  nazionali. 

(9)  E?  piti  grande  di  S.  Vincenzo.  Il  fuo  recinto  è  di  ventino¬ 
le  miglia  di  lunghezza  fopra  venti  di  larghezza  .  II  cotone  , 
ed  il  caffè  vi  crei'cono  abbondantemente  .  Nel  1763.  pafsò  in  do¬ 
minio  degl5  Ingleiì  ;  il  gran  vantaggio  de5  quali  nell5  acquifto  di 
quell5  Ifola  lì  e,  ch’effendo  lìruata  tra  la  Guadalupa ,  e  la  Marti¬ 
nica,  ed  in  pochiffìma  lontananza  delFuna,  e  dell’altra  ,  minac¬ 
cia  egualmente  la  loro  ILcurezza . 

(10)  Deferì  ve  nel  mare  una  figura  quali  ovale,  il  eoi  maggior 
diametro  è  di  i^o.  miglia  ,  e  di  circa  6 o.  di  larghez¬ 
za,  fu  /coperta  dal  Colombo  nel  1  gl5  Ingleiì  la  tolfero  agli 
Spagnuoli  nel  *£55.  ,  che  la  refero  fertile  i  e  molto  popolata; 
fa  un  cofnmèrcio  di  contrabbando  ,  e  di  f omino  vantaggio  con  la 
vicina  America  Spagnuola  ;  molto  aumentato  poi  dall’elfere  fiata 
nel  1766.  dichiarata  Porto  franco .  Dà  all’Europa  indaco  ,  coto¬ 
ne  ,  zenzero  ,  pepe  d5  India  ,  zucchero  ,  caffè  ,  è  cuoja  per  trenta 
milioni,  £00000.  lire  Venete. 

(11)  Sono  quattro  in  cinquecento;  ma  piuttoffo  feogìi ,  che  ifo- 

•  Gl*  Ingleiì  vi  sbarcarono  nel  1672.  In  Previdenza,  e  in  qual¬ 
che  altra  di  quelle  Ilole  ,  li  trovano  circa  tre  mila  abitanti  ,  la 

maggior  parte  Golfari .  Da  una  parte  non  fono  feparate  dalia  Flo¬ 
rida  ,  fe  non  per  il  canale  di  Bahama  ;  formano  dall5  altra  una 
lunga  catena,  che  va  a  terminare  quafì  alla  punta  di  Cuba.  Qui¬ 
vi  incominciano  alcune  altre  Ifoìe  dette  Gaiques  ,  o  Turche  forto- 
meffe  da  poco  tempo  dagl*  Ingleiì  ;  le  quali  prolungano  la  catena 
fudderta  fin  vedo  la  metà  della  Goffa  Settentrionale  di  San  Domingo  « 

(12)  Scoperte  dagli  Spagnuoli  nel  1527.;  e  refe  ahimè  dagl’In- 
gleiì  nel  *£12.  Sono  effremamente  numerofe  ,  quantunque  non  oc¬ 
cupino  che  uno  fpazio  di  circa  20.  miglia  in  lunghezza  .  Non  pro¬ 
ducono  ,  lo  non  viveri  per  mantenere  gli  abitanti - 

C*j)  Gl  Ingleiì  polfedono  anche  la  Barbuda  ,  F  Anguilla,  e  /e 

Ver- 
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Il  numero  degli  {chiavi  che  coltivano  quelle  ito¬ 
le  afeendono  a  circa  dugento  trenta  mila  ;  e  la  po¬ 
polazione  de5  Bianchi  è  in  proporzione  di  uno  ad 
undici ,  eccettuate  la  Barbada ,  e  la  Giamtuaica ,  ove 
la  popolazione  de5  Bianchi  è  piu  numerola  in  con¬ 
fronto  delle  altre  poffeffioni  della  bella  dipendenza . 

Il  prodotto  delle  ifole  Inglefi  di  America  tiene 
occupati  feicento  vaiceli i  e  dodici  mila  marina);  e 
può  edere  valutato  iedanta  milioni  di  franchi  .  In¬ 
dipendentemente  da  quello  che  la  Metropoli  man¬ 
da  nella  Giamaica  ,  per  le  corrifpondendenze  in 
contrabbando  che  fono  aperte  col  continente  ,  la 
mede  firn  a  fomminiftra  per  lette  milioni  in  ifchiavi 
ed  in  mercanzie  per  ufo  delle  Colonie  .  Il  guada¬ 
gno  degli  agenti  di  quello  commercio,  la  fpela del¬ 
la  navigazione,  i  dazj  e  la  commilitone  ,  tutto  ciò 
unito  inficine  non  ne  importa  meno  di  redici  . 
Secondo  quello  calcolo  adunque  ù  troverà  al  netto 
per  i  polfelfori  delle  piantagioni  la  lemma  di  tren- 
tatre  milioni . 

Il  governo  ftabilito  nelle  ifole  Inglefi  è  un'im¬ 
magine  di  quello  che  regola  la  Metropoli  .  In  cia- 
Icuno  di  quelli  flabilimenti  feparati,  un  Capo  rap- 
prefenta  il  Re  ,  un  Configlio  fa  le  veci  de;Pari  , 
ed  i  Deputati  de’ differenti  quartieri  compongono 
la  Camera  de' Comuni  .  U  AlTemblea  generale  Ila- 
bilifee  le  leggi ,  regola  le  impofizioni  ,  e  giudica  il 
governo  .  L/efecuzione  appartiene  al  Governatore, 
il  quale  decide  anche  provifionalmente ,  macolcon- 
fìglio  e  colla  fuperiorità  de’  voti  ,  tutti  gli  affari 
non  preveduti  :  Sebbene  i  membri  di  quello  corpo 

ri- 

Vergini ,  ma  non  ne  ricavano  alcuna  produzione,  eflendo  abitate  da  fo¬ 
li  quattro  mila  abitanti  :  mera  liberi  ,  e  metà  fchiavi  ,  fparii  in 
que1  miferabili  ftabilimenri,  ne’qaali  allevano  alcuni  beftiami ,  e  vi  col¬ 
tivano  qualche  comehibiìe,  che  vanno  poi  a  vendere  nelle  Colonie 
vicine.  c  3 
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riconofcano  da  edo  il  loro  rango  ,  non  gli  vendo¬ 
no  il  loro  voto,  per  timore  di  non  efporfi; al  rifen- 
timento  dell’  Ademblea  generale  ,  che  ha  il  diritto 
efclufivo  di  privarli  deToro1  impieghi  .  I  Capi  che 
la  Gran-Bretagna  vi  fpedifce  per  comandare  in  fuo 
nome,  giurano  avanti  la  loro  partenza  di  non  fof- 
hìre  che  li  faccia  il  minimo  pregiudizio  alla  maf- 
Inna  fondamentale  ,  di  non  permetter  cioè  che  il 
dabilifca  nelle  Colonie  alcuna  legge  in  qualche  ma¬ 
niera  contraria  a  quelle  della  Metropoli  .  Tal  giu¬ 
ramento  deve  trattenere  i  Comandanti  dai  tradire 
la  Madre  Patria  per  favorire  le  Ifole  ,  le  quali  ef- 
iendo  incaricate  di  regolare  ,  e  di  pagare  lo  ftipea- 
d io  del  loro  Governatore  potrebbero  mifurafe  la  loro 
liberalità  dalla  di  lui  condifcendenza  »  Dall' altra 
parte  quella  Ipezie  di  dipendenza  modera  V  orgoglio 
del  Comandante  ,  e  deve  reprimerne  la  tirannia  . 
Le  forze  che  vi  mantiene  la  Gran-Bretagna  per  in¬ 
vigilare  alla  confervazione  delle  fue  Ifole  confida 
in  due  deboliffimi  Corpi  fidati  in  Antigoa  e  nella 
Giamaica,  Quefti  però  badano  ad  una  Nazione  che 
può  trafportare  in  ogni  tempo  che  ad  eda  piaccia 
i  fu oi  foldati  ovunque  li  chiami  il  bifogno»  Oltre 
di  quelle  forze  militari  ,  tutti  coloro  che  abitano 
le  iiole  Ingled  fono  ridotti  in  Reggimenti  .  Queda 
foggezione  ,  che  non  efpone  nè  a5  cappriccj  de’  Go¬ 
vernatori  5  nè  all' orgoglio  infulrante  delle  truppe 
regolate ,  non  offende  alcuno  .  Se  queda  milizia  è 
inferiore  per  la  dilciplina  asoldati  d'Europa,  è 
molto  ad  edi  fuperiore  per  V  ardore  e  pel  corag¬ 
gio  .  Se  fede  tanto  numerofa  per  rifpignere  un  ni¬ 
mico  il  cui  governo  è  milirarey  rifparmierebbe  alla 
Metropoli  la  cura  di  fpedire  con  dii  pendi  e  perico¬ 
li  immend  ,  delle  truppe  che  fogliono  per  /a  mag¬ 
gior  parte  perire  lenza  aver  fatto  nulla'.  Ma  appe¬ 
na. 
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na  la  milizia  delle  Colonie  può  badare  a  tenere  a 
freno  i  Negri  che  fono  Tempre  inclinatitlimi  a  n- 
beilarfi  contro  i  Bianchi.  Ma  quando  ancora  bai  al¬ 
fe  per  impedire  un*  invafione  >  vorrebbe  e  a  ar  o. 

Tutti  i  Coloni  hanno  per  maflìma  che  convien 
riguardare  le  loro  Ifole  come  quelle  grandi  Citta 
dell*  Europa  che  eflendo  aperte  al  primo  occupante 
Cangiano  padrone  lenza  e  fiere  attaccate  o  attedia¬ 
te  ,  e  lenza  quatti  avvederli  detta  guerra  .  Cosi  non 
vi  è  forfè  nell’Arcipelago  dell’ America  un  lolo 
abitante  che  non  riguardi  come  un  pregiudizio  di¬ 
sruttore  ,  T  audacia  d’elporre  per  la  Patria  la  pro¬ 
pria  fortuna  e  la  vita  .  Le  fortificazioni  innalzate 
per  difetta  delle  Ifole  non  le  preferverebbero  più  di 
quello  che  difenderle  pollano  le  braccia  de  coloni  * 
Quand’  anche  foriero  migliori  5  meglio  cuftodite  ,  e 
meglio  provvedute  che  mai  5  convenebbe  Tempre 
che  finiflero  coll’  arrenderli  ,  qualora  almeno  non 
venittero  pretto  foccorfe.  L  unico  mezzo  di  confa- 
vare  le  pofleflìoni  delle  Ifole  fi  è  quello  d’avere 
una  marineria  formidabile  .  I  baftioni  e  i  baluardi 
di  quelle  Colonie  d’America  devono  edere  coftrui- 
ti  nei  cantieri  e  oc  porti  deh  Europa»  In  quett  af* 
petto  r  Inghilterra  può  tutto  dare  ,  e  tutto  pro- 
metterfi  .  Ma  nella  crifi  attuare  efla  non  e  piu  fi- 
cura  delle  fue  poffelfioni  nelle  Ifole,  nè  più  ditta¬ 
to  di  attaccare  con  vantaggio  le  Colonie  de  Tuoi 
rivali .  Le  rifoluzioni  del  continente  dovrano  lenza 
dubbio  influire  anche  fulla  Iurte  futura  delle  Itole. 

La  Nazione  Inglefe  aveva  eftefe  le  Tue  Colonie 
nell’  America  Settentrionale  ad  una  fratturata  gran¬ 
dezza  .  Etta  aveva  già  popolate  le  Provincie  della 
Nuova  Inghilterra  ,  la  Nuova  Yotk  ,  il  Jertey  ,  la 
Penflvania ,  il  Mariland  ,  la  Virginia  ,  le  due  Ca¬ 
roline  ,  e  la  Georgia  5  ottenute  la  Nuova  Scozia  , 
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l’Acadia,  con  rifole  adiacenti ,  itabilitafi  in  Terra 
Nuova  ,  e  fondato  un  ricco  commercio  nella  Baja 
d  Hudfon,  quando  le  due  Floride  5  una  parte  del- 
!a  Luigiana  ?  e  tutto  il  Canada  conquidalo  o  ac¬ 
quisito  nell' epoca  flcffa,  ed  in  vigore  dello  fleffo 
trattato  ,  finirono  di  porre  (otto  il  dominio  dell* 
Inghilterra  tutto  lo  fpazio  che  fi  effonde  dal  fiume 
S.  Lorenzo  fino  al  Milliflipì  .  Così  quando  ancora 
A  non  avelie  avuto  la  Baja  di  Hud- 

ion  ,  1  erra  Nuova  ,  e  le  altre  Itole  dell  America 
Settentrionale  avrebbe  pofleduto  uno  de’ più  efieft 
Irnperj  che  giammai  folle  flato  formato  fulla  fu- 
perfizie  del  Globo.  (*) 

Qtieflo  valto  Impero  è  tagliato  da  Settentrione 
a  Mezzodì  da  una  catena  di  altiffime  montagne  , 
che  alternativamente  feoflandofi  ed  avvicinandoli 
alle  code  ,  lafciano  fra  elle  e  1’  Oceano  un  ricco 
territorio  di  cento  cinquanta  ,  di  dugento  e  talvol¬ 
ta  di  trecento  miglia  .  Al  di  là  dei  monti  Apala- 
chi  (  ovvero  Alhgany  )  fi  trova  un  immenfo  defer¬ 
to  ,  in  cui  alcuni  viaggiatori  hanno  fatto  fino  ad 
ottocento  leghe  fenza  trovarne  la  fine .  Si  fuppone 
che  i  fiumi  che  feorrono  all’  eftremità  di  quelli  luo¬ 
ghi  felvaggi  ,  vadano  a  icaricarfi  nel  mar  Pacifico . 
Se  tal  congettura  la  quale  non  è  fenza  probabili¬ 
tà,  fi  verificaffe  ,  l’Inghilterra  avrebbe  potuto  com¬ 
prendere  nelle  fue  Colonie  tutti  i  rami  della  comu¬ 
nicazione  e  del  commercio  del  Nuovo  Mondo .  Paf- 
fando  dall’uno  all’altro  mare  per  le  fue  proprie  ter¬ 
re  avrebbe  confinato  per  cosi  dire  colle  quattro  parti 
del  Globo.  In  tutti  i  fuoi  Porti  dell’Europa  e  ne’ 
fuoi  Banchi  dell’  Affrica  effa  caricava  e  fpediva  ba- 
flimenti  per  il  Nuovo  Mondo  .  Dalle  poffeffioni  , 
che  ha  ne’ mari  Orientali,  avrebbe  potuto  comuni- 
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care  colle  Indie  Occidentali  per  il  mar  Pacihco  » 
Avrebbe  finalmente  potuto  {coprire  le  lingue  di 
terra  ?  o  le  braccia  di  mare  ,  l’iflmo  o  lo  firetto 
che  unifce  (1)  l’Afia  coll9  America  ,  alfeftremità 
del  Polo .  Allora  avrebbe  avuto  nelle  fiie  mani  tut¬ 
te  le  parti  del  commercio  per  le  valle  lue  Colo¬ 
nie  ,  e  tutte  le  chiavi  per  mezzo  delle  numerofe 
fue  flotte  .  Forfè  avrebbe  potuto  afpirare  a  predo¬ 
minare  fopra  i  due  emisferi  colf  impero  de9  mari  . 
Ma  tanta  grandezza  non  poteva  capire  in  un  fol 
Popolo  .  Se  miriamo  i  Romani ,  è  egli  cofa  tanto 
lufinghiera  Fefercitare  un  immenfo  dominio  allor¬ 
ché  bifogna  tutto  perdere  ,-dopo  aver  tutto  con- 
quifìato?  Se  prendiamo  Y  efempio  dalle  Nazioni  mo¬ 
derne  ,  è  egli  un  diventare  molto  potenti  T  abbrac¬ 
ciare  ne’luoi  fiati  un  eftenfione  di  Globo  ,  che  il 
Sole  non  priva  mai  affatto  de9  fuoi  raggj  ,  quando 
conviene  indebolirfi  in  un  Emisfero  per  ingrandirli 
in  un  altro  ?  Gl9  Inglefi  farebbero  fiati  troppo  for¬ 
tunati  ,  fe  aveffero  potuto  per  mezzo  della  cultura 
e  della  navigazione  confervarfi  un  Impero  eh9  è  fem- 
pre  troppo  grande  quando  loro  abbia  a  cofiar  tan¬ 
to  fangue.  Le  loro  fteffe  conquide  che  fembravano 
avergli  innalzati  all9  apice  della  potenza  e  della  glo¬ 
ria  ,  dovevano  col  loro  pefo  accelerare  la  loro  ca¬ 
duta  .  Sembra  evidente  che  la  perdita  deli9  America 
Settentrionale  fia  per  riufeire  alla  Potenza  Inglefe 
più  dannofa  di  quello  che  le  fia  fiato  utile  l’acqui- 
fio .  La  guerra  non  aveva  mai  procacciato  al  vin- 

ci- 


(i)  Dal  Giornale  che  il  Signor  Steller  ,  fcriffe  nel  fuo  viaggio 
da  Kamtfcaka  all5 America  ,  rifulta  ,  che  in  oggi  non  fi  trova 
più  in  alcun  fito  l5  America  unita  all’Afia;  ma  che  fecondo  ogni 
apparenza  ella  lo  è  bensì  fiata  altre  volte .  Infatti  il  tragitto  dal 
Captfchutel  fino  all’ America  non  è  oggidì  che  di  21.,  o  mi¬ 
glia  Italiane  al  più . 
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c’ tote  campagne  più  utili  all’umana  induftria  di 
quelle  del  Continente  Settentrionale  dell’ America  . 
Sebbene  elio  fia  generalmente  parlando  così  badò 
in  vicinanza  del  mare  ,  che  per  lo  più  appena  fe 
ne  può  diftinguere  la  terra  dall’alto  dell’albero 
maeftro,  anche  dopo  aver  gettate  l’ ancore  in  pro¬ 
fondità  di  quattordici  braccia  ;  ciò  non  oliarne  fi 
può  approdare  alla  colla  alTai  facilmente;  perocché 
quello  ballò  fondo  ,  o  quella  profondità  va  dimi¬ 
nuendo  infenlìbilmente  fecondo  che  il  legno  ad  ef~ 
fa  s  accolla .  Cosi  coll  ajuto  dello  fcandaglio  li  può 
conofcere  efattamente  quanto  lia  lontano '  il  Conti¬ 
nente.  Il  navigatore  fe  ne  accorge  ancora  dagli  ai- 
beri  ,  i  quali  fembrano  fpuntare  dall’  Oceano  ,  for¬ 
mando  uno  fpettacolo  dilettevole  agli  occhi  fopra 
alcune  lpiagge  ,  in  cui  lì  prefentano  da  tutte  le 
parti  Rade  e  Porti  innumerabili  per  ricevere  e  di¬ 
fendere  i  battimenti . 

Le  produzioni  nafcono  in  abbondanza  in  un  Aio¬ 
lo  diffidato  di  frefco  ,  benché  pervengano  più  len¬ 
tamente  alla  ftagione  della  loro  maturità.  Etto  ha 
quafi  tutti  gli  alberi  naturali  al  noftro  cielo  ;  ma 
ne  ha  poi  de’ particolari  fra’ quali  l’Acero  ed  il  Ta¬ 
rn  arifco  .  Il  Tamarifco  e  un  arbolcello  che  profpe- 
ra  fopra  un  fuolo  umido  ,  talché  non  A  allontana 
molto  dal  mare  .  I  fuoi  femi  fono  coperti  d’una 
polvere  bianca  che  potrebbe  prenderA  per  farina  • 
Raccolti  lulla  Ane  dell’Autunno  o  gettati  nell’ac¬ 
qua  bollente  ,  danno  un  corpo  vifchiofo  ,  che  gal¬ 
leggia  ,  e  A  difchiuma  .  Allorché  quella  follanza  è 
già  congelata  ,  diventa  comunemente  d’un  color 
verde  fporco  ;  ma  facendoA  liquefare  una  feconda 
volta  per  depurarA  diviene  trafparente,  e  d’un  co¬ 
lor  verde  chiaro  .  Quella  materia  mezzana  fra  il 
fego  e  la  cera  ,  per  la  Aia  conAttenza  e  qualità 

fer- 


—  m 


dell'  America.  xliii 

fervìva  in  vece  dell* una  e  dell'altra  a' primi  Euro- 
pei  che  approdarono  a  quelle  contrade  .  Il  piezzo 
ne  ha  fatto  diminuire  1’  ufo  fecondochè  fi  iono  mol¬ 
tiplicati  gli  animali  domedici  .  Con  tutto  ciò  fic- 
come  ella  bruccia  più  lentamente  del  fego  ,  ficco- 
me  è  meno  foggetta  a  liquefarfi  ,  e  non  ne  ha  V 
odor  difpiacevole  ,  così  è  fempre  preferita  dovun¬ 
que  può  averfi  ad  un  prezzo  difcreto  .  La  proprie¬ 
tà  di  far  lume  è  la  meno  preziofa  .  Si  fa  con  efla 
un  eccellente  fapone  ,  ed  ottimi  empiaftri  per  le 
ferite  ,  oltre  il  fervirfene  per  figillare  . 

L'Acero  non  merita  meno  attenzione  del  Ta- 
marifco  ,  e  chiamai!  1'  albero  dello  zucchero .  Elio 
è  prodotto  dalla  natura  predò  i  rufcelli  e  ne' luo¬ 
ghi  umidi  ,  e  crefce  all'altezza  della  Querce  .  Nel 
mefe  di  Marzo  fi  fa  un  incifione  nella  parte.  bada 
del  fuo  tronco  profonda  due  o  tre  pollici  in  cui 
s’ inferifce  una  cannella  per  riceverne  il  fugo  che 
ne  feda,  per  indi  tramandarlo  in  un  vafo  ivi  col¬ 
locato  affin  di  raccoglierlo  .  Il  liquore  degli  alberi 
giovani  è  tanto  abbondante,  che  in  mezz'ora  fene 
riempie  una  boccia  di  due  libbre:  i  vecchj  ne  dan¬ 
no  meno,  ma  fempre  migliore  .  Non  fi  fa  nell'al¬ 
bero  che  una  o  due  incisioni  al  più  ;  poiché  ecce¬ 
dendo  quedo  numero  rimarrebbe  fpodato  ed  efau- 
fto  ,  e  finirebbe  adai  predo  .  Il  fuo  liquore  è  un 
fugo  naturalmente  melato  .  Per  ridurlo  allo  dato 
di  zucchero  fi  fa  fvaporare  per  mezzo  del  fuoco  fi- 
nattantochè  abbia  acquidata  la  confidenza  d’ un 
denfo  feiroppo ,  che  poi  fi  verfa  nelle  forme  di  ter¬ 
ra  o  di  feorza  di  betola  .  Quedo  raffreddandoli  s' 
indurifee,  e  li  cangia  in  uno  zucchero  dolce ,  quali 
trafparente  e  molto  gudofo  .  Per  renderlo  bianco 
vi  fi  mifchia  talvolta  nel  fabbricarlo  alquanta  fari¬ 
na  di  grano;  ma  queda  preparazione  ne  altera  fem¬ 
pre 
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prc  il  fapore.  Quello  zucchero  ferve  agli  ufi  mede* 
fimi  clic  quello  delle  canne;  ma  per  farne  una  lib¬ 
bra  ,  ne  Infognano  almeno  diciotto  o  venti  di  li¬ 
quore  ;  onde  il  commercio  non  potrà  mai  ritrarre 
un  gran  profitto . 

Ma  ciò  che  rendeva  fommamcnte  vantaggiofo 
all’Inghilterra  il  polle  db  dell’America  Settentrio¬ 
nale  ,  erano  le  munizioni  navali  che  ne  ritraeva . 
La.  Svezia  dapprima  era  in  polfefTo  di  vendere  agl’ 
Inglefi  la  maggior  parte  della  pece  e  del  catrame, 
che  ad  effi  abbifognava  pe’loro  armamenti  .  Nel 
3703.  quella  Potenza . conobbe  così  male  i  fuoi  ve¬ 
ri  interelfi  ,  che  conienti  di  mettere  fono  un  pri¬ 
vilegio  efclufivo  un  così  importante  ramo  del  fuo 
commercio.  Un  follecito  e  grave  aumento  di  prez¬ 
zo  fu  il  primo  effetto  di  tal  monopolio.  L’Inghil¬ 
terra  profittando  dell’errore  degli  Svezzelì  ,  inco¬ 
raggiò  con  gratificazioni  confiderabili  il  trafporto 
di  tutte  le  munizioni  navali  che  1'  America  poteva 
fomminiltrarle  .  Quelle  gratificazioni  non  produlfe- 
ro  dapprima  il  vantaggio  ,  che  fe  n’era  fperato  a 
Una  fanguinofa  guerra  che  defolava  le  quattro  par¬ 
ti  del  Mondo  ,  diftolfe  inlìeme  la  Metropoli  e  le. 
Colonie  dall’attenzione  che  meritava  la  rivoluzio¬ 
ne  nafcente  del  commercio.  Le  Nazioni  del  Nord 
che  tutte  vi  avevano  lo  ftelTo  interelfe  ,  riguardan¬ 
do  l’ inazione  cagionata  dalle  turbolenze  della  guer¬ 
ra  come  una  prova  convincente  dell’impotenza  , 
credettero  di  potere  impunemente  foggettare  le 
munizioni  della  marineria  a  tutte  le  formalità  e 
rellrizioni  che  ne  fogliono  aumentare  il  prezzo  . 
Quello  filloma  di  convenzione  fu  pubblicato  da  ef¬ 
fe  nel  1718.  tempo  in  cui  tutte  le  Potenze  marit¬ 
time  fornivano  ancora  le  ferite  d’ima  guerra  dì 
quattordici  anni.  Una  Lega  tanto  odiofa  fvegliò 
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l’Inghilterra  ,  la  quale  lece  partire  per  il  Nuovo 
Mondo  perfone  abbadanza  eloquenti  per  persuade¬ 
re  gli  abitami  ,  eli5  effi  avevano  il  più  grand  inte- 
relfe  nei  fecondare  le  mire  della  Madre  Pania,  ed 
abbaftanza  illuminati  per  diriggere  i  primi  travagli 
verfo  le  grandi  imprele  lenza  farle  palfare  pei  quel¬ 
le  miferabili  prove  ch’edinguono  tolto  un  ardore 
accelo  con  tanto  dento.  In  un  baleno  la  pece  ,  il 
catrame  ,  il  terebinto,  le  antenne  ,  e  gli  albeii  aa 
nave  approdarono  a  porti  della  Gran-Bretagna  ,  in  tan¬ 
ta  quantità  che  fe  ne  poterono  vendere  a5  Paefi  vi¬ 
cini  .  Il  Governo  fu  abbagliato  da  quello  primo 
raggio  di  profperità  .  Il  vantaggio  che  la  baffezza 
del  prezzo  dava  alle  munizioni  delle  fue  Co  onie 
fopra  quelle  che  venivano  dal  Baltico  ,  lembrava 
che  prometteffe  all5 Inghilterra  una  Itabile  preferen¬ 
za;  talché  fopreffe  gl5  incoraggiamenti .  Ma  ella  non 
aveva  calcolata  la  differenza  del  noleggio  eh  eia. 
tutta  in  favore  de5fuoi  rivali  .  L5  interrompimento 
totale  di  quella  vena  di  commercio  le  fece  cono- 
feere  il  fuo  errore;  onde  ripigliò  nel  17 29-  ù  fihc- 
rna  delle  gratificazioni ,  febbene  meno  forti  del  paf- 
fato  ;  ma  badarono  nondimeno  ad  alficurare  allo 
fpaccio  delle  munizioni  d5  America  (  almeno  in  In¬ 
ghilterra  )  la  più  grande  fuperiorità  fopra  quelle 
del  Nord . 

I  legnami  frattanto  che  formavano  una  delle 
principali  ricchezze  delle  Colonie  filfarono  più  tar¬ 
di  T  attenzione  del  governo  della  Metropoli  .  Era 
già  da  gran  tempo  che  gl’  Inglefi  ne  trafportavano 
nella  Spagna,  nel  Portogallo  e  nel  Mediterraneo* 
dove  quelli  materiali  erano  impiegati  negli  edifizj 
ed  in  altri  ufi  .  Siccome  i  navigatori  non  prende¬ 
vano  al  loro  ritorno  mercanzie  badanti  a  compire 

il  loro  carico  5  così  gli  Amburghefi  ed  anche  gli 

Olan- 


4. 


% 

E 


l'v 


i- 


1? 


-  /  ..•  r*r 

■'  ■  ’.  -  *■■$£? 

v. 


xlvì  Introduzione  alla  Storia 
Olande  fi  avevano  contratto  l’ufo  di  noleggiare  le 
navi  de  medefimi  ,  per  trafportare  ne' loro  paefi  le 
produzioni  de’ piu  ricchi  climi  dell’Europa.  Quello 
doppio  commerciò  di  trafporto  e  di  noleggio  aveva 
conliderabilmente  aumentata  la  marineria  Britanni¬ 
ca.  Il  Parlamento  informato  di  tali  buoni  fucceffi 
li  affrettò  a  fgravare  nei  1722.  i  legnami  che  V 
America  poteva  fpedire  nel  Regno  ,  di  tutti  i  dazi 
che  pagavano  nell’ introdurvi  quelli  della  Rutila 
deLa  Svezia,  e  della  Danimarca.  Quello  primo  fa¬ 
vole  lu  accompagnato  da  una  gratificazione,  lacua¬ 
le  comprendendo  generalmente  ogni  forra  di  legna- 
me ,  1 /‘guardava  fpezialmente  quelli  deftinati  alla  co- 
ltruzione  delle  navi  .  Un  vantaggio  tanto  confide- 
raoiie  m  fe  /ledo  fi  farebbe  forfè  aumentato,  fe  le 
Colonia  avellerò  laubricato  nelle  loro  rade  de?  legni 
atti  a  trafportare  deJ  materiali  d’ un  cosi  grand’  ini- 
baiazzo  :  fe  vi  fi  loderà  formati  de1  cantieri  ,  che 
avellerò  fupplito  ad  intieri  carichi;  e  fe  fi  {offe  fo- 
piatutto  abolito  l'ufo  di  abbruciare  nella  Prima- 
*cid  le  foglie  cadute  neh  Autunno.  Una  cosi  vizio- 
fa  pratica  diftruggerà  fempre  i  giovani  alberi  che 
incominciano  a  crefcere  ,  nè  vi  refteranno  che  1 
vecch;  troppo  maturi  per  la  fabbrica  dcJ  battimenti . 
ivon  vi  è  chi  non  lappia  che  i  navigli  fabbricati 
nell  America  ,  o  di  materiali  dell*  America  durano 
pochi  dì  mo  tempo  .  lai  inconveniente  può  derivare 
da  diverfe  cagioni  ;  ma  quella  che  qui  fi  addita 
merita  tanto  piu  attenzione  quanto  piu  facilmente 
può  ripararli  .  Oltre  i  legni  c  gli  alberi  per  la  na¬ 
vigazione,  1  America  è  anche  in  calo  di  fommini- 

fìrare  le  vele  e  gii  attrezzi,  mercè  la  cultura  delia 
canapa  e  del  lino  . 

La  òcozia  e  f  Irlanda  coltivavano  già  con  qual¬ 
che  buon  efito  quelli  prodotti,  quando  tuttavia  gf 
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In  de  fi  fx  facevano  venire  l’uno  e  l’altro  dalla  LI  in  ¬ 
fila  .  Si  pensò  per  liberarfi  dal  bi fogno  di  quelle, 
derrate  fìraniere  d’ accordare  all’  America  Scttcn- 
trionale  135  lire  di  gratificazione  fopra  ogni  botte 
di  tali  materie;  ma  l’ affuefazione  nemica  _  delle  no¬ 
vità  utili  refe  dapprincipio  1  coloni  infenubi.i  a 
quello  allettamento  .  Finalmente  vi  fi  piegarono  , 
ed  il  prodotto  deliino  e  della  canapa  che  coltivava¬ 
no  ,  facea  reflar  già  nella  Gran  Bretagna  una  ^ar¬ 
te  confiderabile  di  quarantacinque  milioni  di  man¬ 
chi,  che  annualmente  per  la  compra  delle  te.citra- 
niere  ne  ufeivano  .  Forfè  fi  farebbe  arrivato  col 
tempo  a  fupplire  al  confumo  nazionale  ,  _  ed  ancne 
a  foppiantare  le  altre  Nazioni,  in  tutti  1  mercati . 
Un  Idolo  che  nulla  coda ,  che  non  ha  bifogno  di 
letami  ,  eh’  è  attraverfato  da  fiumi  navigatala  ,  e 
che  può  e  fiere  coltivato  dagli  (chiavi ,  dava  fomen¬ 
to  alle  più  grandi  fperanze .  A’  legnami  ed  alle  te¬ 
le  necefiarie  per  la  navigazione  convien  iorie  ag¬ 
giungete  il  ferro .  _  .  t 

11  Settentrione  dell’  America  ne  dffertva  per  la 
conquida  dell’oro  ,  e  dell’argento  ,  che  trovanti 
nel  Mezzogiorno,  liferro,  metallo  cotanto  necci,  a- 
rio  all’  uorno ,  era  incògnito  agli  Americani ,  allor¬ 
ché  gli  Europei  ne  infegnarono  loro  il  più  funefio 
ufo  ^cioè  quello  delle  armi  micidiali  .  Gl’  ìnglefi 
fiefii  traforarono  lungamente  le  miniere  di  ferro , 
che  la  natura  aveva  profufe  nel  continente,  in  cut 
c’  erano  ftabiliri  .  Era  fiato  fidato  dalla  Metropoli , 
quello  canale  di  ricchezze ,  coll’ aggravarlo  d’enor¬ 
mi  dazj  .  Sì  fatta  impofizione  equivalente  ad  una 
proibizione  dipendeva  da’  proprietarj  delle  miniere 
nazionali,  fofìenuti  da  quelli  che  poffedevano  i  bo- 
fchi  da  taglio  ,  che  dovevano  fommimfirare  il  le¬ 
gno  per  le  fornaci  del  ferro.  Qnefti  nemici  del  ben 
6  *  1  pub- 
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pubblico  j  mercé  lei  corruttela,  i  maneggi,  ed  i  fo« 
£fmi  avevano  allontanata  una  concorrenza  5  che 
non  potevano  fodenere.  Finalmente  il  Governo  fe 
ce  il  primo  Pa(To  verfo  il  bene,  vale  a  dire  per¬ 
dile  il  trafporto  ,  franco  da5  dazi,  dei  ferro  d’ 
America  in  Londra  ;  ma  proibì  che  fi  trafportafìe 
in  alti i  porti  ,  o  anche  più  di  dieci  miglia  entro 
terra .  Una  .  così  bizzarra  difpofizione  durò  fino  ai 
1757  in  cui  migliaia  di  voci  fi  unirono  per  impe¬ 
gnare  il  Parlamento  a  far  ceffare  il  difetto  di  un 
Governo  così  evidentemente  oppodo  a  tutti  i  veri 
principi  ;  e  ad  edendere  a  tutto  il  Regno  una  li~ 
berrà  accordata  efclufivamente  alla  Capitale. 

Una  domanda  così  ragionevole  trovò  le  più  vive 
oppofizioni .  Gl’ intereflkti  particolari  fi  unirono  per 
rappiefentare,  che  le  cento  nove  ferriere  che  lavo- 
lavano  nell  Inghilterra,  fenza  comprendervi  quelle 
della  scozia,  producevano  annualmente  per  diciatto 
mila  botti  di  ferro ,  e  tenevano  occupato  buon  nu¬ 
mero  di  bravi  lavoranti;  che  quede  miniere  obera¬ 
no  mefaude  avrebbero  confiderabilmente  aumenta¬ 
to  il  loro  prodotto,  fe  non  foiTero  fiate  arredate 
dal  timore  continuo  di  vedere  i  ferri  del!  America 
1  en  da  qualunque  impofizione  :  che  i  lavori  di 
ferio  fatti  in  Inghilterra  confumavano  ogni  anno 
centonovantottomila  corbe  di  legno  da  taglio  ;  che 
da  quedi  legni  ricavavanfi  ancora  ,  e  feorze  per  le 
conce ,  e  materiali  per  le  fabbriche;  e  che  il  ferro 
riell^  America  effendo  poco  proprio  ad  eiTer  cangia¬ 
to  in  acciaro  a  fabbricarne  idrumenti  da  taglio,  a 
provvedere  al  maggior  numero  degli  arredi  della 
navigazione,  nulla  avrebbe  diminuito  T introduzio¬ 
ne  del  ferro  draniero  ,  nè  altro  avrebbe  fatto  che 
diftruggere  le  ferriere  della  Gran-JBretagna. 

Quelle  vane  rifleffioni  non  perfuafero  il  Parla¬ 
mene 
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mento  il  quale  conobbe  ,  che  non  abballandoli  il 
prezzo  delle  prime  materie  la  Nazione  avrebbe  ben 
pretto  perdute  le  innumerabili  manifatture  di  terio 
e  d’acciaro  5  che  da  molto  tempo  l’ arricchivano  ; 
e  che  fi  dovevano  immediatamente  arredare  1  pro¬ 
gredì  di  tal  indudria  fra  i  popoli  ftranieri .  Fu  i  e- 
terminato  adunque  che  fi  permettere  libera  e  fran¬ 
ca  di  qualunque  dritto  ,  V  introduzione  del  ieri o  a 
America  in  tutti  i  porti  dell’Inghilterra  .  netta 
determinazione  piena  di  faviezza  fu  accompagnata 
da  un  Atto  di  giuftizia .  Una  legge  ftabilita  lotto» 
Enrico  Vili,  proibiva  ai  proprietari  delle  legne  da 
taglio  il  diffodare  le  loro  terre}  il  Governo  gli  abi¬ 
litò  a  poter  fare  c  de  loro  pofleilioni  1  ufo  che 

meglio  ad  ehi  fi  conveniva. 

Prima  di  quede  difpofizioni  la  Gran  Bretagna 
pacava  annualmente  alla  Spagna  ,  .  alla  Norvegia  ? 
alia  Svezia  ,  ed  alla  Ruffia  dieci  milioni  di  franchi 
per  il  ferro  che  prendeva  dalle  loro  contrade.  Que¬ 
llo  tributo  era  molto  diminuito  ,  e  avrebbe  dimi¬ 
nuito  anche  più  col  tempo  .  Il  minerale  è  tanto 
abbondante  nell’America,  così  facile  a  tirarli  dalla 
fuperficie  della  terra,  che  gl’ Inglefi  non  difperaro- 
no  di  poterne  fornminidrare  al  Portogallo  ,  alba 
Turchia,  all’Africa,  alle  Indie  Orientali  ed  a  tut¬ 
ti  i  Paefi  dell’Univerfo  ,  dove  l’intereffe  del  loro 
commercio  eftende  le  loro  corrifpondenze . 

Forfè  queda  Nazione  efagerava  alle  altre,  ed  an¬ 
che  a  fe  delta  i  vantaggi  che  fperava  da  tanti  og¬ 
getti  utili  alla  fua  navigazione.  Ma  le  farebbe  ba¬ 
dato  il  poterli  liberare  colf  aiuto  delle  fue  Colonie 
dalla  dipendenza  ,  in  cui  le  Nazioni  Europee  del 
Nord  l’avevano  finora  tenuta  per  la  codruzione dd* 
fuoi  armamenti  .  Si  potevano  in  altri  tempi  ^arre¬ 
dare ,  o  impedire  le  lue  operazioni  col  negarle  ta¬ 
li 
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li  materiali  ;  ma  pofiedendo  le  lue  Colonie  non 
v’era  più  cola  che  poteffe  fofpendere  il  fuo  volo 
naturale  all’impero  del  mare.- 

Di  più  l’Inghilterra  ,  dopo  aver  facilitata  la  flra- 
da  colia  lormazione  di  una  libera  navigazione  in¬ 
dipendente,  e  fuperiore  a  tutte  le  altre,  ha  cerca¬ 
to  ancora  tutte  le  ftrade  di  godere  di  quella  fpe- 
cie  di  conquida  fatta  nell’  America  non  meno  per 
mezzo  dell’  armi  che  deli’induftria.  Coll’aiuto  di 
ben  peniate  gratificazioni  era  giunta  a  ricavare 
annualmente  da  quelle  regioni  venti  milioni  di  po¬ 
tala.  La  cultura  dell’indaco,  del  rifo,  del  tabac¬ 
co  vi  ha  fatto  i  più  grandi  progredì .  Quanto  piu 
quedi  dabilimenti  colla  loro  naturale  propendane 
lì  fono  avanzati  dal  Settentrione  a  Mezzogiorno, 
tanto  più  i  progetti  e  le  imprcfe  fi  fono  moltipli¬ 
cate  proporzionatamente  alia  natura  del  terrena. 
Si  fono  ottenute  da'  climi  caldi  o  temperati  le 
produzioni  eh’  etti  dovevano  fomminiftrare  alle  fa¬ 
tiche  della  cultura  *  Il  folo  vino  fembrava  che  man  calle 
al  nuovo  Emisfero  ;  e  gl’  IngJefi  che  non  ne  hanno  nell* 
Europa ,  hanno  tentato  di  procuracelo  nell5  America  . 

Si  trova  nell1  immenfo  Continente  popolato  da 
quella  Nazione  una  prodigiosa  moltitudine  di  fiepi 
Selvatiche,  che  producono  delle  uve  di  colore,  di 
groflèzza,  e  di  quantità  diverfe;  ma  tutte  d5  un  fa- 
por  acre  e  difpiacevole .  Si  fperò  che  con  una  nuo¬ 
va  cultura  E  poteffe  dare  a  quella  pianta  la  per¬ 
fezione  che  la  natura  aveva  ad  effa  negata;  ma  le 
replicate  efperienze  fatte  alternativamente  fopra  le 
piante  dell5  Europa  e  dell5  America,  furono  tutte 
egualmente  infelici  .  Il  fugo  della  vite  era  troppo 
acquofo ,  troppo  debole  ,  troppo  difficile  a  conser¬ 
varli  in  un  clima  caldo.  Il  paefeera  troppo  coper¬ 
to  di  forefle  ,  che  richiamano  e  mantengono  le 

unii- 


dell3  America.  u 

umide  ed  ardenti  nebbie  ;  le  Cagioni  troppo  ince¬ 
dami  ;  gl’ infetti  troppo  moltiplicati  intorno  alle  fo- 
rede  per  lafciar  crefcere  e  profperare  una  cultura 
così  cara  alla  Nazione  Inglefe,  ed  a  tutti  i  Popo¬ 
li  che  non  la  poflèggono  .  Sarebbe  forfè  venuto  il 
giorno  in  cui  le  tue  Colonie  le  avrebbero  fommi- 
rudrata  una  bevanda  ch'eda  defidera,  e  che  com¬ 
pra  con  fuo  difpiacere  da  una  Nazion  rivale.  Un 
altra  produzione  non  meno  imeredante  rendeva  il 
poffeflo  delle  Colonie  dell5  America  Settentrionale 
pregiabile  all5  Inghilterra ,  ed  era  la  feta:  opera  di 
quel  venne  che  velie  V  uomo  colle  toglie  degli  al¬ 
beri  lavorate  nel  fuo  feno  ,  con  doppio  prodigio 
della  natura  e  dell5  arte  . 

Quella  riccamateria  coda  annualmente  alla  Gran 
Bretagna  una  fomma  confiderabile  di  danaro .  So¬ 
no  già  trent5  anni  dacché  tale  fpefa  fece  in  ella 
nafeere  il  defiderio  di  ricavare  le  lue  fete  dalla  Ca¬ 
rolina,  la  quale  mercè  la  dolcezza  del  fuo  clima, 
e  F  abbondanza  de9  fuoi  gel  fi  fembrava  favorevole 
a  queda  produzione.  L/efperienze  avventurate  dal 
Governo  coll5  aver  fatti  padare  alcuni  periti  Euro¬ 
pei  nella  colonia,  riufeirono  più  felici,  e  produci t- 
trici  di  quello  che  s5era  fperato  .  Ciò  nonodante 
i  progreìfi  di  quedo  ramo  d5  indudria  non  corrifpo- 
fero  a  così  belle  fperanze  .  Se  n  è  attribuito  T  er¬ 
rore  agli  abitanti  della  colonia  che  non  comprava¬ 
no  fe  non  de5  Negri,  da5 quali  ricavavano  impron¬ 
to  e  ficuro  vantaggio  ,  trafeurando  di  procurarli 
delle  Negre  ,  che  avrebbero  potuto  dedinare  infte- 
nie  co5  loro  figli  ad  aver  cura  de5  vermi  da  feta; 
occupazione  conveniente  alla  debolezza  del  fedo ,  c 
dell5  età  più  delicata .  Ma  fi  doveva  prevedere ,  che 
quegli  Uomini  padati  da  un  altro  emisfero  in  un 
paefe  incolto  e  felvaggio  avrebbero  volte  le  loro 
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prime  cure  alla  cultura  de’  grani  nutritivi ,  all*  au¬ 
mento  de’  beftiami ,  ed  ai  travagli  di  prima  necelfità . 

Qgefto  è  il  cammino  naturale  e  collante  degli 
Stati  ben  governati.  Dall* Agricoltura  eh’ è  il  prin¬ 
cipio  della  popolazione  ,  elìi  fi  follevano  all’  arti 
del  lufio  ,  le  quali  nutrifeono  il  commercio  figlio 
dell’ induftria ,  e  padre  della  ricchezza.  Era  giunto 
per  gl’  Inglefi  il  momento  in  cui  potevano  occupa¬ 
re  colonie  intiere  nella  cultura  della  feta.  Tale  al¬ 
meno  è  l’opinione  nazionale.  Il  Parlamento  decre¬ 
tò,  nel  1769,  che  per  tutte  le  fete  grezze,  traf- 
portate  dalle  Colonie  nella  Metropoli  ,  folle  data 
per  lette  anni  una  gratificazione  di  venticinque  per 
cento  ,  e  per  altri  fette  di  quindici  .  Quando  tale 
incoraggiamento  avelie  avuto  tempo  di  produrre 
il  miglioramento  che  fe  ne  fperava  ,  non  sì  fareb¬ 
be  tardato  molto  fenza  dubbio  a  coltivare  anche 
il  cotone  e  gli  ulivi  ,  che  fembrano  tanto  proprj 
al  clima  ed  al  terreno  delle  Colonie  Inglefi .  L’ 
Europa  e  1’  Alia,  non  hanno  forfè  alcuna  ricca 
produzione  che  non  polla  eflfer  trafportata  e  colti¬ 
vata  nel  vallo  Continente  dell’  America  Settentrio¬ 
nale  ;  allorché  la  popolazione  folle  giunta  a  pre- 
ftarvi  le  brada  in  proporzione  dell’eftenfione  e  del¬ 
la  fertilità  d’ un  così  ricco  Dominio.  Da  tutto 
ciò  può  facilmente  rilevarli  ì’immenfa  ed  irrepara¬ 
bile  perdita,  che  ne  dovrà  rifentire  la  Gran  Breta¬ 
gna  dalla  fatale  feparazione  delle  lue  Colonie  nel 
Continente  dell’America  Settentrionale  .  Ma  quali 
mai  furono  le  vere  cagioni  che  produffero,  e  che 
accelerarono  quella  ftrepitofa  rivoluzione  ?  Conviene 
efaminare  attentamente  la  Storia  d’ognuna  di  que¬ 
lle  Provincie  per  meglio  intendere  le  rifieffioni  ge¬ 
nerali  che  ce  le  Ivelano,  e  quella  ferie  di  fiorici 
avvenimenti,  che  l’effettuarono. 
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'Storia  del  Canada  ,  e  delle  ifole  Reale , 
e  S.  Giovanni .  (  1  ) 

Francesco  I.  avea  fpedito  all’America 
fettentrionale  nel  1523  il  Fiorentino  Veraz- 
zani,  il  quale  però  altro  non  fece  che  offer- 
vare  V  ifola  di  Terra -Nuova  ed  alcune  fpiaggie 
del  continente,  ma  fenza  fermarvi^. 

Undici  anni  dopo  Giacomo  Cartier  bravo  navi¬ 
gatore  di  Se  Maio  ripigliò  i  progetti  del  Verazza- 
ni ,  Le  due  nazioni  che  erano  le  prime  sbarcate 
nel  Nuovo  -  Mondo  efclamavano  ,  accufando  d’  in- 
giuftizia  le  altre  che  andavano  dietro  le  loro  trac¬ 
ce  .  E  che  !  diffe  lepidamente  Francefco  Primo ,  i 

Re 

(  *  )  Vedi  la  Carta  delle  Colonie  -  Unite  Foglio  I.  II.  e  III.  ,  e 
la  particolare  dell' Ifola  Reale  e  Terra  Nuova. 
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«*  di  Spagna ,  e  di  Portogallo  diviàonfi  tranquillameli* 
te  fra  loro  tutta  l’America ,  /é>«&z  permettere  che  io 
abaia  pa}  te  come  Ioì  o  fratello  !  t^edrei  cjolont  i°r  i 
il  punto  del  tejlamento  d’  Adamo  ,  che  lafcia  ai  mede- 
fimi  un  eredità  tanto  ampia  .  Il  Cartier  andò  più 
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\  amente  per  ia  Francia,  dove  fu  porta  per  negli¬ 
genza  in  colio  un  imprefa  ,  che  fembrava  e  fi  ere 
Fara  formata  per  imitazione  * 

buonamorte  i  Normanni  ,  i  Bretoni,  ed  I 
Bifcaini  continuarono  la  pefea  del  merluzzo  fui  gran 
banco  ?  lungo  le  Corte  di  Terra -Nuova,  in  tutti 
\  ihaiì  vicini  Qycfti  uomini  intrepidi  ,  e  pratici 
Servirono  di  piloti  agli  avventurieri,  che  dal  J59S 
in  poi  cercarono  di  fondare  delle  colonie  in  quelle 
deferte  contrade  .  Neffbno  eli  querti  primi  (labili- 
m^nti  fece  progredì,  perche  tutti  furono  governati 
^  compagnie  eiclurtve  ,  le  quali  non  avevano  nò 
i alci! ti  necefiarj  per  ifeegliere  i  (iti  migliori  ,  nè 
fonai  baftanti  per  afpettare  la  rimborfazione  delle  loro 
anticipazioni .  Ad  un  monopolio  ne  fu  furrogato  rapi¬ 
damente  un  altro,  ma  inutilmente/  perchè  eferci- 
tavah  fempre  con  un  avidità  fenza  mire,  e  fenza 
mezzi  .  Tutti  querti  differenti  corpi  fi  rovinavano 
1  uno  dopo  1  altro ,  fenza  che  lo  flato  guadagnai 
fe  corta  alcuna  nella  loro  perdita  .  Tante  fpedizio- 
ni  avevano  confumati  più  uomini,  denaro  e  baffi- 
munti ,  di  quello  che  forte  coftata  ad  altre  Poten¬ 
ze  ia  fondazione  cii  grandi  imperj .  Finalmente  Sa- 
ìiiiiLie  di  Champlain  s’  innoltrò  affai  più  degli  altri 
nel  fiume  di  S.  Lorenzo,  e  gettò  nel  1 608  filile 
j  pondo  de!  medefimo  i  fondamenti  di  Quebec  ,  che 
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divenne  la  culla  ,  il  centro ,  e  la  Capitale  dein 

Nuova  Francia,  o  del  Canada.  (')  . 

Lo  fpazio  illimitato  che  s’  apriva  avanti  quella 
colonia*,  prefentava  a’  Tuoi  primi  fguardi  alcuno 
opache,  folte  ,  e  valle  forefle,  dalla  fola  altezza 
delle  quali  fe  ne  rilevava  1  antichità .  Fiumi  innu- 
rnerabili  venivano  da  lungi  ,  ed  irrigavano  quelli 
ìmmenfi  paefi  .  L’  intervallo  che  i  rnedefimi  la~ 
fciavatlo  ,  era  attraverfato  da  una  moltitudine  di 
laghi  .  Se  ne  contavano  cinque ,  la  circonferenza 
de'  quali  abbracciava  da  due  ,  lino  a  cinquecento 
leghe .  Quelle  fpecie  di  mari  interni  comunicavano 
fcambievolmente  ira  elfi  ,  e  le  loro  acque ,  uopo 
aver  formato  il  fiume  di  San -Lorenzo,  andavano 
ad  ingrolfare  confiderabilmente  il  letto  dell  Ocea¬ 
no  .  Tutto  in  quella  intatta  regione  del  Nuovo- 
Mondo  ,  portava  1’  impronta  del  grande  e  del  fa¬ 
biane  .  La  natura  vi  Ipiegava  un  lulTo  di  recon¬ 
dita  ,  una  magnificenza,  una  maeftà ,  che  infpirava 
venerazione ,  e  mille  grazie  lllveftri ,  che  fuperava- 
no  infinitamente  le  bellezze  artinziali  de’  noftri  cli¬ 
mi  .  Quivi  un  pittore ,  o  un  poeta ,  avrebbe  lenti- 
to  elevarli ,  rifcaldarfi  la  fua  imaginazione ,  e  nem- 
pirfi  di  quelle  idee,  che  divengono  indelebili  nella 
memoria  degli  uomini.  Tutte  quelle  contrade  efa- 
ìavano ,  e  refpiravano  un’  aria  di  lunga  vita  .  Sì 
fatto  temperamento,  il  quale,  mercè  la  fituazione 
del  clima,  doveva  eflère  deliziofo  ,  nulla  perdeva 
della  fua  falubrità  per  il  rigore  d’  un  lungo ,  e  vio¬ 
lento  freddo  .  Quelli ,  che  attribuirono  tal  fingo- 
ì arità  a’  bofehi,  alle  forgenti  delle  acque,  ed  alle 
montagne,  dalle  quali  il  paefe  è  coperto,  non  han¬ 
no  confiderà  to  tutto  .  Altri  olfervatori  aggiungono 
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a  quelle  caufe  del  freddo  ,  V  elevazione  dei  terreno 
un  Cielo  affatto  feoperto  ,  e  rare  volte  ingombrato 
da  vapori,  e  la  direzione  de3  venti,  che  fpirano 
dal  Settentrione  al  Mezzogiorno,  paffandopcr  mari 
Tempre  gelati  . 

Gii  abitanti  di  quello  alpeftre  clima  andavano 
nondimeno  poco  velliti.  Una  pelle  di  bufalo,  o 
di  caftoro  ,  legata  con  una  cintura  di  cuoio,  ed 
un  paio  di  calzari  di  pelle  di  capro  felvatico  for¬ 
mavano  tutto  il  loro  veftimento,  prima  che  i  me- 
defimi  avellerò  avuto  commercio  con  noi  .  Tutto 
ciò ,  che  v3  hanno  aggiunto  di  poi  ,  ha  fempre  ec¬ 
citati  i  lamenti  de5  loro  vece hj  falla  decadenza  de3 
coftumi  . 

l  ochi  fra  quelli  Selvaggi  conofcevano  la  cultura; 
anzi  neffuna  tuoi  che  quella  del  wiciys  ,  che  effì 
abbandonavano  alle  donne  ,  come  indegna  d3  un 
uomo  indipendente  .  La  loro  più  viva  imprecazio¬ 
ne  contro  un  nemico  mortale  fi  era ,  che  egli  folle 
ridotto  a  lavorare  un  campo.  Talvolta  fi  abballa¬ 
mmo  fino  a*la  pelea,  ma  la  loro  vita  ,  e  la  loro 
gloiia  confifteva  nella  caccia  .  Tutta  la  nazione 
\i  andava  ,  come  fi  va  alla  guerra  ;  e  ciafcuna  fami¬ 
glia,  ciafcuna  capanna  vi  accorreva,  come  alla  fua 
unica  fufliftenza  .  Era  neceffario  prepararla  a  quella 
fpedizione  con  alcuni  aufteri  digiuni  ,  nè  alcuno 
mettevafi  a  marciare  che  dopo  avere  invocati  i  Nu¬ 
mi.  Non  s  imploiava  da  loro  la  forza  d3  abbattere 
gli  animali  ,  ma  la  buona  forte  d3  incontrargli  . 
i  noi  che  i  vecchj ,  trattenuti  dalla  loro  decrepitez¬ 
za,  tutti  fi  mettevano  in  campagna  :  gli  uomini 
per  ammazzare  il  feivaggiume ,  e  le  donne  per  tra- 
{portarlo ,  e  fecearlo.  Per  così  fatto  popolo,  V  in¬ 
verno  era  la  più  bella  liagione  deli3  anno:  l3  orfo, 
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il  capriuolo ,  il  cervo ,  e  r  alce ,  non  potevano  al-» 
lora  fuggire  con  la  loro  naturai  celerità  a  travedo 
di  quattro  ,  o  cinque  piedi  di  neve  .  Quei  Selvag¬ 
gi  ,  i  quali  non  fi  arredavano  nè  per  le  macchie, 
nè  per  i  borri,  nè  per  gli  {lagni ,  nè  per  i  fiumi, 
e  che  fuperavano  nel  corfo  la  maggior  parte  degli 
animali  più  leggieri ,  facevano  di  rado  una  caccia 
infelice .  Ma  mancando  loro  il  felvaggiume  ,  vive¬ 
vano  di  ghianda .  Mancando  la  ghianda ,  fi  nutri¬ 
vano  del  fugo,  o  della  pellicola,  che  nalce  fra  il 
legno ,  c  la  grolla  icorza  del  pioppo  nero  ,  e  della 
botola  . 

Nell4  intervallo  che  correva  dall5  una  caccia  alT 
altra ,  fi  facevano ,  o  li  affettavano  gli  archi  ed  i 
dardi,  le  racchette,  fpecie  di  {carpe  a  rete  per  cor¬ 
rere  fulia  neve ,  ed  i  canot  per  paffare  i  laghi ,  ed 
i  fiumi  .  Quelli  mobili  per  ufo  de5  viaggi ,  ed  al¬ 
cuni  vati  di  terra,  formavano  tutta  Y  induffria,  e 
tutte  le  arti  di  que5  popoli  erranti .  I  pochi  fra  effi 
che  s5  erano  riuniti  in  borgate,  aggiungevano  a 
travagli  fuddetti  le  cure  che  efigeva  la  vita  più  fe- 
dentaria;  e  quelli  tifavano  la  diligenza  di  fare  degli 
{leccati  intorno  alle  loro  capanne  per  difenderle 
dalle  irruzioni .  I  Selvaggi  s5  abbandonavano  allora 
con  ficurezza  ad  una  vera  inazione  .  Quel  fetitimen- 
to  inquieto  della  propria  debolezza ,  quella  flanchez- 
za  di  tutto,  e  di  le  medefimo,  che  luole  chiamarli 
noja  quel  bifogno  di  fuggir  la  folitudine,  e  di 
addofiare  ad  altri  il  pefo  della  propria  vita  ,  /  erano 
cofe  incognite  a  que5  popoli  contenti  della  natura, 
e  del  loro  delfino . 

La  loro  datura  era  per  ordinario  elegantemente 
proporzionata  ;  ma  effendo  i  medefimi  più  proprj 
a  reggere  alle  fatiche  del  corfo ,  che  alle  pene  del 
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lavoro ,  avevano  più  agilità  che  vigore  .  Inficine 
co’ lineamenti  più  regolari,  fi  offervava  in  effi  quell’ 
aria  ni  ferocia  derivata  fenza  alcun  dubbio  dall’  af- 
fuefazione  alla  caccia,  e  dal  cimento  della  guerra. 
Il  colore  della  loro  pelle  tendeva  ad  un  roffo  olcu- 
ro ,  e  fchifo .  Quello  colore  difpiacevole  veniva  in 
dii  dalla  natura  che  abbronza  tutti  gli  uomini 
efpolli  continuamente  all’  aria  aperta,  ed  era  an¬ 
che  aumentato  dalla  manìa  che  Tempre  hanno 
avuta  i  popoli  felvaggi  di  dipingerli  il  corpo,  ed  il 
volto,  o  per  riconofcerfi  da  lungi  ,  o  per  renderli 
più  gradevoli  in  amore ,  ovvero  più  terribili  in  guer¬ 
ra.  A  quella  vernice  ehi  aggiungevano  1’  unzione 
di  graffo  di  quadrupede,  e  d’  olio  di  pefce,  di  cui 
facevano  neceffariarr.ente  un  ufo  continuo  per  ga- 
rantirfi  dalle  trafitture  intollerabili  dei  mofcherini 
e  degli  altri  infetti  ,  che  fogliono  cuoprire  tutte  le 
terre  non  diffodate  .  Sì  fatti  unguenti  erano  prepa¬ 
rati  e  mcfcolati  con  certi  fughi  o  materie  rofse  , 
le  quali  erano  forfè  il  veleno  più  mortifero  per  le 
zenzale  .  Aggiunti  a  quelle  intonacature ,  che  pe¬ 
netrano  e  cangiano  il  colore  della  pelle ,  i  prolu¬ 
mi  che  s’  oppongono  a  tutti  gl’  infetti  {addetti ,  o 
che  refpirano  que’  popoli  nelle  loro  capanne  ,  dove 
fi  fcaldano  per  tutto  1’  inverno,  e  leccano  le  loro 
carni,  ballavano  per  prefentare  un  colore  fchifcfo 
ai  moliti  fguardi,  ma  belio  fenza  alcun  dubbio,  o 
almeno  foffribile  a’  loro  occ'nj  più  delicati .  Del 
rimanente  effi  avevano  la  villa,  1’  odorato,  V  udi¬ 
to,  e  tutti  i  fenfi  così  fini,  e  fiottili  che  gli  av¬ 
vertivano  da  lungi  de’  loro  pericoli  ,  o  biiogni  - 
Quelli  erano  limitati;  ma  le  malattie  D.  erano 
affai  più  .  Non  avevano  cognizione  fe  non  ai  que  ~ 
le  che  potevano  derivare  da’  loro  eiercizj  talvolta 
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troppo  violenti  ,  o  dall5  eccepiva  abbondanza  de 
nutrimenti  che  folevano  prendere  dopo  diete  lun- 
ghiffime  . 

La  loro  popolazione  era  poco  numcrofa;  ma  ciò 
forfè  non  era  per  loro  una  difgrazia .  Erano  i  me¬ 
de  fi  mi  divili  in  diverfe  piccole  nazioni  ,  governate 
predo  a  poco  nella  ftefia  maniera.  Alcune  ricono- 
Icevano  de3  capi  ereditar):  altre  li  avevano  eletti¬ 
vi  3  e  per  la  maggior  parte  erano  regolate  da  loro 
vecchi  . 

I  due  popoli  più  numerofi  del  Canada  erano  gli 
Algonchini ,  e  gl5  Irochefi  .  Quelli  avevano  formata 
fra  loro  una  fpezie  di  confederazione.  I  primi  che 
lavoravano  le  terre,  facevano  parte  delle  loro  pro¬ 
duzioni  ai  loro  alleati  ,  i  quali  dal  canto  loro  do¬ 
vevano  dividerli  co1  primi  i  frutti  della  loro  caccia  . 
Quefte  due  nazioni  ,  collegate  a  motivo  de3  loro 
bi fogni ,  fi  difendevano  reciprocamente  .  Nella  Ca¬ 
gione  in  cui  la  neve  interrompeva  tutte  le  opere 
della  cultura  effe  vivevano  inficine  .  Gii  Algonchi¬ 
ni  andavano  a  caccia,  e  gl5  Irochefi  fi  contentava¬ 
no  di  fcorticare  le  belile ,  di  fame  leccare  le  car¬ 
ni  ?  e  di  prepararne  le  pelli . 

Accadde  una  volta,  che  una  partita  degli  Algon¬ 
chini  poco  addeflrata,  o  poco  efercitata  nella  cac¬ 
cia,  vi  riufeì  male.  Gl3  Irochefi  che  la  fegu  ivano, 
chiefero  la  permiffione  di  provare  s3  efii  avefiero 
più  fortuna.  Quella  compiacenza  ,  eh3  era  fiata  loro 
altre  volte  accordata,  fu  allora  negata.  Una  così 
inopportuna  durezza  gl3  irritò  in  maniera ,  che  fi  par¬ 
tirono  furtivamente  di  notte  tempo,  e  ritorna¬ 
rono  con  una  ahbondantiffima  cacciagione  .  Gli 
Algonchini  n5  ebbero  un  efirema  confinone;  onde 
per  cancellarne  fin  la  memoria  affettarono  che  i 
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cacciatori  Irochefi  avellerò  prefo  fonno  5  e  fracaffa- 
rono  a  tutti  la  teda  .  Quello  affaffinamento  fece 
dello  lbepito ,  e  la  nazione  offefa  ne  domandò  giu- 
flizia;  ma  quella  fu  ad  ella  negata  con  alterigia  ;nè 

le  fi  diede  piu  anche  Iperanza  d'  ottenere  la  minima 
ioddisfazione . 

Gl  Iiochefi  inafpriti  da  tal  difprezzo  ,  giurarono 
di  perire ,  o  di  vendicarfi;  ma  non  eflendo  abba- 
ilanza  foni  pei  far  fronte  al  loro  fuperbo  offenfo- 
re ,  andarono  in  lontane  contrade  a  provarli ,  e  ad 
agguerirfi  contro  alcune  meno  formidabili  nazioni. 
Oliando  ebbero  apprefo  a  forprendere  da  volpi  ,  ad 
attaccare  da  lioni,  a  fuggire  da  uccelli  (tal  è  la  lo 
io  maniera  d  efprimerfi)  allora  più  non  temettero 
di  mifurarfi  cogli  Algonchini  .  Fecero  adunque  la 
guerra  a  quello  popolo  con  una  ferocia  proporzio¬ 
nata  al  loro  rifentimento . 

Nel  tempo  appunto  ,  in  cui  il  fuoco  di  quelli 
odj  incendiava  il  Canada ,  i  Francefi  vi  comparve- 
ro  .  I  Montagnefi,  che  abitavano  le  baffe  contrade 
del  fiume  San -Lorenzo;  gli  Algonchini  3  che  ne 
occupavano  le  rive  da  Quebec  fino  a  Mont-real  ; 
gli  Huronefi  fparfi  intorno  il  lago  riconofciuto  lot¬ 
to  il  loro  nome;  ed  altri  popoli  meno  confiderà- 
bili  3  eh  erravano  per  gl*  intervalli  3  favorirono  lo 
flabilimento  degli  firanieri  .  Quelle  diverte  nazioni  ? 
liunite  tutte  contro  gf  Irochefi  5  fenza  poter  loro 
refi  fiere  riconobbero  ne’  loro  nuovi  ofpiti  un  {oc- 
corfo  non  ifperato  3  dal  quale  fi  promilero  un  in¬ 
fallibile  buon  fucceffo.  Formando  giudizio  de' Fran¬ 
cefi  5  come  fe  gli  aveffero  già  conofeiuti ,  fi  lufin- 
garono  d  impegnarli  nella  loro  querela;  nè  s’  in¬ 
gannarono.  Champlain  3  che  avrebbe  dovuto  profit¬ 
tare  della  fuperiorità  de'  lumi  3  che  gli  Europei 
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hanno  fopra  gli  Americani  ,  per  cercare  i  mezzi  di 
pacificarli  ,  non  ne  tentò  nè  anche  la  riconcilia¬ 
zione  .  Abbracciando  con  ardore  gl5  intercffi  de" 
fuoi  vicini  5  andò  a  cercar  con  elfi  il  loro  nemico. 

Il  paei'e  degl’  Irochefi  fi  effóndeva  predo  ad  ot¬ 
tanta  leghe  in  lunghezza  ,  e  poco  più  di  qua¬ 
ranta  in  larghezza  .  I  luoi  confini  erano  il  lago 
Erio,  il  lago  Ontario,  il  fiume  San  -  Lorenzo  ,  e 
le  contrade  refe  pofcia  fainole  lotto  il  nome  di 
Nuova- Yorck,  e  di  Penfìlvania.  Lo  fpazio  conte¬ 
nuto  fra  quelli  valli  confini  era  fecondato  da  alcu¬ 
ni  belli  fiumi.  (x)  Vi  fi  vedevano  cinque  nazioni ,  le 
quali,  febbene  fieno  ridotte  oggigiorno  a  foli  mille- 
cinquecento  guerrieri  ,  ne  contavano  allora  circa 
venti  mila.  Effe  formavano  una  fpecie  di  lega,  o 
di  foderi,  affai  filmile  a  quella  degli  Svizzeri,  o 
dell3  Olanda  .  I  loro  deputati  fi  radunavano  ogni 
anno,  per  fare  la  feda  d3  unione,  o  per  deliberare 
fopra  gl’  intereffi  della  Repubblica  . 

Sebbene  gi3  Irochefi  non  fi  afpettaffero  di  edere 
provocati  da3  nemici  così  fpeffo  vinti  ,  effi  non  ne 
furono  ^  forprefi  .  Il  combattimento  fi  diede  con 
egual  fiducia  dall3  una  parte ,  e  dall3  altra .  Gli  uni 
la  fondavano  falla  abituale  loro  fuperiorità;  gli  al¬ 
tri  fopra  i  foccorfi  del  nuovo  alleato,  le  di  cui 
armi  da  fuoco  dovevano  neceffariamente  riportar 
vittoria  .  In  fatti  Champlam ,  ed  i  due  Francali  , 
che  lo  accompagnavano  non  ebbero  sì  tofto  am¬ 
mazzati  a  colpi  di  archibufo  due  capi  degl3  Iro¬ 
chefi ,  e  feritone  mortalmente  il  terzo,  che  tutta 
1’  armata,  forprefa  egualmente,  e  cofternata  ,  fi 
diede  alla  fuga  . 

La  diverfa  maniera  d‘  attaccare  fece  eh3  effa  can¬ 
giai 
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gialle  difefa  .  Nella  campagna  fcguente  ,  credett 
di  doverti  trincerare  contro  le  armi ,  che  non  cc- 
nofceva;  ma  quefta  precauzione  fu  inutile.  Mal¬ 
grado  T  oftinata  fua  refiltenza  ,  i  trinceramenti  fu¬ 
rono  funerali  da3  Selvaggi  foftenuti  da  uri  fuoco 
più  vivo,  e  da  un  più  gran  numero  di  Francefi  di 
quello  della  prima  fpedizione.  Gl3  Irochefi  furono 
quati  tutti  o  uccifi ,  o  fatti  prigionieri.  Quelli,  che 
s  erano  fai  vati  dal  combattimento  ,  furono  roverfciati 
in  un  fiume,  in  cui  s3  annegarono. 

Si  può  congetturare ,  che  quefta  nazione  farebbe 
fiata  diftrutta ,  o  coftretta  a  vivere  in  pace  ,  fe  gli 
Olandeti  ,  i  quali  nel  1610  avevano  fondata  in 
quelle  vicinanze  la  colonia  della  Nuova-Belga,  non 
ìe  avellerò  fcmminiftrate  armi  e  munizioni.  Fors3 
anche  i  mede  fimi  la  impegnavano  fegretamente  a 
continuare  le  edilità  ;  perocché  le  pellicce,  clfidfia 
toglieva  allora  a3fuoi  nemici,  formavano  un  ogget¬ 
to  più  grande  del  prodotto  delle  fue  cacce  .  Chec¬ 
ché  ne  ti  a  ,  il  pefo  che  tal  legame  aveva  polio 
nella  bilancia,  riftabili  un3 eguaglianza  di  forze  fra 
i  due  partiti,  i  quali  racevanfi  reciprocamente  mol¬ 
to  male  fenza  che  altro  ne  rifultaflcfe  non  l3  inde¬ 
bolimento  dell3  uno )  e  dell’altro.  Quello  fiu  fio  ,  e 
rifluflò  perpetuo  di  profperi  e  di  tiniftri  eventi,  il 
quale  ne3  governi  ,  ove  le  cofe  fogliono  regolarti 
più  coll5  intereffe  che  colla  vendetta  ,  avrebbe  in¬ 
fallibilmente  riftabilita  la  tranquillità  ,  altro  non 
faceva  che  fomentare  gli  od;  ,  ed  aumentare  Folti- 
nazione  d3  una  infinità  di  piccole  popolazioni  ,  che 
tendevano  unicamente  alla  loro  diftruzione  fc  a  in  fie¬ 
vole  .  Le  nazioni  più  deboli  ti  dileguarono ,  intiera¬ 
mente  dalla  terra  5  e  le  altre  ti  riduffero  infenfibil- 
mente  a  nulla . 
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Ciò  non  ottante  ,  i  Franccfi  non  s  innalzavano 
fopra  tante  rovine.  Nel  j 616  etti  non  avevano  an¬ 
cora  che  tre  miferabili  ttabilimenu  circondati  di  pa¬ 
lizzate.  Cinquanta  abitanti,  fra  uomini,  donne,  c 
fanciulli,  componevano  la  più  grande  delle  loro  co¬ 
lonie  .  Il  clima  non  aveva  divoratigli  uomini,  ohe 
vi  s’ erano  fatti  pattare.  Era  etto  rigido  ,  ma  Sa¬ 
lubre  ;  talché  gli  Europei  vi  fortificavano  il  loro 
temperamento,  lenza  arrifehiare  la  vita  loro.  Que- 
fla  languidezza  dipendeva  unicamente  dal  lifiemact 
una  compagnia  efeiufiva  ,  la  quale  peni  ava  meno  a 
creare  una  potenza  nazionale  nel  Canada  ,  che  ad 
arricchirli  col  traffico  delle  pedice  •  Per  riparare  al 
male,  badava  foftituire  a  tal  monopolio  la  libertà; 
ma  il  tempo  d’una  così  (empirne  teoria  non  era 
ancor  giunto.  Il  governo  ii  contentò  di  foftituire 
a  quella  compagnia  una  focietà  più  numerofa  ,  e 
comporta  delle  più  accreditate  perfonc. 

Fu  accordata  alla  medefima  la  dilpofizione  degli 
flabilimenti  che  s’  erano  già  formati  ,  e  che  dove¬ 
vano  formarli  nel  Canada  ,  col  dritto  di  fortificar¬ 
li,  c  di  governarli  a  fuo  piacere,  e  di  fare  la 
guerra  o  la  pace ,  fecondo  i  fuoi  interetti .  Ad  ec¬ 
cezione  della  pefea  del  merluzzo  e  della  balena  3 
che  fi  refe  libera  a  tutti  i  cittadini ,  fu  ad  erta  ce¬ 
duto,  per  il  tratto  di  quindici  anni,  tutto  il  com¬ 
mercio  che  poteva  farli  così  per  terra  ,  come  per 
mare;  e  la  tratta  del  cartona  ,  c  delle  pellicce  iti 
perpetuo . 

A  tanti  incoraggiamenti  fi  aggiunfero  altri  favori. 
Il  Re  donò  due  grotte  navi  alfa  focietà  comporta 
di  fertccento  intereflati  ;  e  dodici  de’  principali  ot¬ 
tennero  le  lettere  di  nobiltà  .  Si  fecero  delle  pre¬ 
mure  a’ gentiluomini ,  ed  al  clero  mede  fimo  ,  per- 
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che  entrali  e  a  parte  di  quello  commercio .  La  córti 
pagnia  poteva  fpedire,  e  ricevere  ogni  forte  dider- 
raia  e  di  mcrcatanzta  ,  fenza effer  fogge tta  al  minimo 

uMtto  .  L  eieicizio  di  qualunque  meltiere  per  lei  an¬ 
ni  nella  colonia  ne  afficurava  fi]  libero  efercizio 
ne  a  Fi  ancia  .  L’ultimo  favore  fu  l’introduzione 
lanca  di  tutte  le  manifatture  efeguite  in  quelle  re- 
jiio.e  contrade.  Quella  fingolar  prerogativa,  di  cui 

I  h  •  jC?.W  1 1  e  penetrare  11  motivo ,  dava  agli  ar- 
tefiet  deHa  Nuova-Francia  un  vantaggio  incompara- 

Jile  lopra  quelli  dell’  antica  leggerti  a  varie  -obbli- 

g azioni  introdotte  in  diverfi  tempi  e  circoltanze  . 

lcr  corrilpondere  a  tante  prove  di  predilezione  , 

/  compagnia  che  aveva  un  fondo  di  centomila 

laidi ,  s  impegno  di  trafportare  nella  colonia  ,  dal 

ió2b,  primo  anno  del  fuo  privilegio  ,  da  due  in 

trecento  artefici  deile  profeffioni  più  utili  ,  e  circa 

ledtcìmila  uomini  avanti  il  1643.  ElTa  doveva  prov- 

\-ederli  d  albergo,  alimentargli,  mantenergli  per  tre 

anni,  e  difoiDiure  pofcia  a’medelìmi  una  quantità 

di  tetre  dtfiodate  ballanti  a  foftentarli,  in  fieni  e  col 

grano  uccellano  per  feminare  la  prima  voltale  ter- 
re  medefime . 

La  fortuna  non  fecondò  le  anticipazioni  fatte  dal 
governo  alla  nuova  Compagnia  .  Le  prime  navi  , 
die  queir  a  fpedx ,  furono  prefe  dagl’  Inglefi  ,  che  F 
alleato  della  Hocco! la  aveva  meffi  in  difeordia  col¬ 
la  Francia .  Richelieu ,  e  Buckingham,  nemici  per 
gelolia  ,  per  carattere,  per  interefie  di  Lato,  e  per 

tut^oc'".’  .«1?  può  rendere  irreconciliabili  due  ambi- 
zio  i  Mimmi,  profittarono  di  quella  occafione  per 
mettere  in  difeordia  i  due  Re  ,  ch’effi  governava¬ 
no,  e  le  due  nazioni,  che  procuravano  d’opprime¬ 
re  .  La  Inglefe  che  combatteva  per  i  propri  inte¬ 
re  ili  , 
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redi ,  ebbe  il  vantaggio  (opra  la  Francefe,  la  quale 
perde  nel  1629  il  Canada  .  Il  Configlio  di  Luigi 
Decimoterzo  conofceva  si  poco  V  importanza  ài 
quello  dabilimento,  che  nè  anche  penfava  a  chie¬ 
derne  la  reili tuzione  ;  ma  il  rifentimcnto  del  luo 
capo  che  riguardava  V  irruzione  degl’  Inglefi  ,  co- 
nie>  un  ingiuria  fatta  alla  fu  a  perfona  ,  trovandoli 
egli  alla  teda  della  compagnia,  fece  cangiare  tutti 
ai  fentimento  .  Non  s  incontrarono  tante  difficoltà, 
quante  fe  ne  temevano;  ed  il  trattato  di  San-Ger- 
mano  in  Laia  redimì,  11011631,  a’ Francefi  e  la  pa¬ 
ce  ed  il  Canada  . 

Le  contrarietà  incontrate  non  li  Correderò  .  Do¬ 
po  il  riacquillo  della  colonia  vi  fu  la  lleffa  ignoran¬ 
za  ,  e  la  della  negligenza.  Il  monopolio  non  adem¬ 
piva  nefluno  degl’  impegni  ,  che  aveva  già  prefi  ; 
quella  infedeltà ,  in  vece  d’  efier  pu'nita ,  fu  per  co¬ 
si  dire  ,  ricompenfata  colla  proroga  del  privilegio  . 
I  lamenti  del  Canadà  fi  perdevano  nella  immenfi- 
tà  de  mari  ;  ed  i  deputati  incaricati  a  andare  a 
dipingere  1  orrore  della  dia  lunazione  ,  non  poteva¬ 
no  mai  arrivare  a  piè  del  Irono,  dove  talvolta  la 
prevenzione  non  laici  a  avvicinare  la  timida  verità  , 
epe  per  imporle  fi  letizio  code  minacele  e  coi  ga¬ 
lligli!  .  Queda  condotta  ,  che  offendeva  egualmente 
1  umanità ,  gl  interedi  particolari  ,  e  la  politica  , 
ebbe  le  conseguenze  .  che  naturalmente  doveva  ave- 
iC  .  I  cambj  incominciarono  a  divenir  rari ,  peroc- 
caè  le  comunicazioni  erano  troppo  pericolofe  .  I 
selvaggi  ,  mai  lodenuti  da'Francefi  loro  alleati  , 
fuggivano  continuamente  il  nemico  eh7  erano  av¬ 
vezzi  a  temere.  GFIrochefi,  ripigliando  la  loro  fu- 
peiioiita ,  ii  vantavano  apertamente,  che  avrebbero 
sforzato  lo  draniero  ad  abbandonare  il  loro  paefe, 

i  j 
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dopo  avergli  rapiti  i  figlj  ,  per  furrogarli  quelli 
di'  efli  avevano  perduti .  I  Francefi  medefimi ,  poflo 
in  dimenticanza  il  loro  monopolio  ,  e  fuori  di  fla¬ 
to  di  lare  le  loro  deboli  raccolte  lenza  arrifehiare 
la  vita,  s’ erano  determinati  ad  abbandonare  uno 
flabilrmento  così  mal.difelo.  La  miferia  e  la  de¬ 
gradazione  di  quella  colonia  era  giunta  a  tal  legno, 
di’  ella  più  non  lì  lofteneva  fe  non  per  mezzo  del¬ 
le  limofine  ,  che  i  Milìionarj  ricevevano  dall’  Eu¬ 
ropa  . 

* 

Finalmente  il  Minidero  ,  (Vegliato  da  un  movi¬ 
mento  generale,  che  cangiava  allora  lo  fpirito  del¬ 
le  nazioni,  fece  pattare  nel  1662  quattrocento  uo¬ 
mini  di  (celta  truppa  nel  Canada .  Quello  corpo  fu 
rinforzato,  due  anni  dopo,  dai  reggimento  di  CV< 
rignan.  Si  andò  ripigliando  gradatamente  un  mani- 
fedo  afeendente  fopra  gtt  Irochefi.  o  Tre  delle  loro' 
nazioni  atterrite  dalle  perdite  fatte  ,  propofero  un 
accomodamento;  e  le  altre  due  vi  furono  drafeinate, 
nel  1668,  dalle  confeguenze  delia  loro  debolezza  .  La 
colonia  incominciò  allora  a  godere  d’ una  profonda 
pace.  Quella  era  il  germe  delle  profferita  ,  che  la 
libertà  fece  poi  germogliare  .  Il  folo  caftoro  redo 
(oggetto  ai  monopolio. 

Quella  rivoluzione  negli  affari  fece  fermentare  F 
indultria.  Gli  antichi  coloni,  concentrati  per  debo¬ 
lezza  intorno  le  loro  palizzate  ,  diedero  una  mag¬ 
gior  adendone  alle  loro  piantagioni,  eie  coltivaro¬ 
no  con  maggior  fiducia  e  buon  edito.  Tutti  i  fol- 
dati  che  confentirono  a  ftabilirfi  ne!  Nuovo-Mon¬ 
do  ,  ottennero  il  loro  congedo  cd  una  proprietà  : 
Agli  Offiziali  fu  accordato  un  terreno  proporziona¬ 
to  al  loro  grado  .  Gli  (labilimenti  già  formati  ac - 
quidarono  più  confidenza  ;  e  fe  ne  formarono  de' 

mio- 
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nuovi  ne’ luoghi,  dove  più  lo  eligeva  1’  interefle  e 
la  Sicurezza  della  colonia.  Quello  fpirito  di  vigore, 
e  d  attività  moltiplicò  i  cambj  de’ Selvaggi  co’ Fran¬ 
teli,-  ed  il  loro  commercio  ravvivò  le  corrifponden- 
ze  Ira  i  due  Mondi  .  Pareva  che  tali  principi  di 
prosperila  dovettero  feinpre  più  aumentarli  ,  mercè 
l’attenzione  che  tifavano  gli  Amminiftratori  della 
colonia ,  non  Solamente  per  ben  vivere  co’  popoli  vi¬ 
cini,  ma  ancora  per  iftabilire  fra  ehi  una  generale 
armonia.  Nel  tratto  di  quattro  in  cinquecento  le¬ 
ghe,  non  li  commetteva  alcun  atto  d’oftilità;  cola 
iorle  fino  allora  non  udita  nell’ America  Settentrio- 
na_ie  •  Si  avrebbe  detto ,  che  i  Francefi  vi  avefiero  da 
principio  accefa  la  guerra  al  loro  arrivo ,  unicamen¬ 
te  per  estinguerla  più  efficacemente  in  appreffo. 

Ma  questa  concordia  non  poteva  durar  lungamen¬ 
te  prelìo  que’  popoli  Sempre  armati  per  ia  caccia, 
qualora  almeno  la  potenza  che  l’aveva  fabbricata, 
non  avelie  impiegata  ,  per  mantenerla,  una  gran  Supe¬ 
riorità  di  forze.  Gl’ Irocheli  elTendofi  accorti  che 
ii  trafcuiava  untai  mezzo,  ripigliarono  quel  carattere 
inquieto  ch'era  derivato  in  effi  dall’amore  della  vendetta 
e  del  dominio .  Ciò  non  ottante  ebbero  i  medefimi  l’ at¬ 
tenzione  di  non  farfi  altri  nemici  Se  non  che  quelli  che 
non  fodero  nè  alleati ,  nè  vicini  de’  Francefi  .  Malgrado 
quella  precauzione  fu  loro  intimato ,  che  conveniva 
deporre  le  armi ,  refiituire  tutti  i  prigionieri  che  aveva¬ 
no  fatti ,  o  afpettarfi  di  vedere  il  loro  paefe  diftrutto,  ed 
incendiate  le  leso  abitazioni.  Una  così  dura  Sentenza 
irritò  il  loro  orgoglio;  talché  effi  rifpofero,  che  non 
avrebbero  giammai  permetto  che  fotte  in  qualun¬ 
que  maniera  pregiudicata  la  loro  indipendenza  ;“c 
che  conveniva  fapere,  che  i  medefimi  non  eranomè 
amici  da  trafeurarfi ,  nè  nemici  da  d  Sprezzarli .  Ciò 

non 
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non  ottante,  atterriti  dalla  maniera  autorevole  che 
fi  era  ufata  con  loro  ,  accordarono  in  parte  cioc¬ 
ché  fi  pretendeva;  onde  fi  chilifero  gli  occhi  foprail 
di  più. 

Ma  quefta  fpecie  d5  umiliazione  irritò  il  rifenti- 
mento  ò!  una  nazione  accoftumata  più  a  fare  che 
a  foffrire  oltraggi .  Gflngiefi,  i  quali  nel  1664,  ave¬ 
vano  {cacciati  gli  Olandefi  dalla  Nuova-Belga,  e  che 
erano  rimarti  in  portello  della  loro  conquitta  chia¬ 
mata  da  elfi  Nuova -Yorck  ,  profittarono  delle  dif- 
pofizioni ,  nelle  quali  vedevano  gf  Irochefi .  A5  femi 
di  foilevazione  ,  che  gettavano  ne’  loro  animi 
ulcerati  ,  aggiungevano,  per  impegnarli,  ancora  de* 
doni .  Si  procurò  di  corrompere  egualmente  gli  al¬ 
tri  alleati  della  Francia .  Quelli  che  refittettero  al¬ 
la  feduzione  ,  fi  videro  affaliti  .  Tutti  furono  invi¬ 
tati,  ed  alcuni  anche  forzati  a  portare  i  loro  ca- 
ftori  e  le  altre  pellicce  nella  Nuova-Yorck ,  dove 
erano  vendute  affai  meglio  di  quello  che  nella  co¬ 
lonia  Francefe . 

Denonviile,  fpedito  poco  tempo  dopo  nel  Cana¬ 
da  per  fare  rifpettare  Y  autorità  del  fuo  Sovrano  , 
{'offriva  impazientemente  tanti  infiliti. Sebbene  egli  fotte, 
non  fittamente  in  iftato  di  cuoprire  le  fue  frontie¬ 
re,  ma  d’ attaccare  ancora  gf  Irochefi  ;  ficcome  però 
conofceva  che  non  conveniva  aflalirc  quefta  nazio¬ 
ne  fenza  diftruggcrla  ,  così  gli  convenne  rettare  in 
un’apparente  inazione,  fintantoché  fi  foflero  ricevuti 
dall3  Europa  i  foccorfi  neceftarj  per  efeguire  una  così 
gran  rifoluzione  .  Quelli  giunfero  nel  1687  ;  e  la 
colonia  ebbe  allora  undicimiladugentoquaranta- 
nove  perfone  ,  la  terza  parte  delle  quali  poteva  ar- 
marfi . 

Con  tal  fuperiorità  di  forze ,  Denonviile  ricorfe 

alle 
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alle  armi  della  debolezza .  Egli  ofcurò  il  nome  Fran- 
cefe  preffo  i  Selvaggi  con  un  tratto  di  perfidia .  Sot¬ 
to  pretello  di  voler  terminare  le  differenze  per  via 
di  trattati ,  abusò  della  fiducia  ,  che  gl’  Irochefi  ave¬ 
vano  porta  nel  Gefuita  Lambreville ,  per  ridurre  i 
loro  capi  ad  una  conferenza.  Appena  vi  fi  erano  erti 
refi 5  che  furono  polli  in  catena,  imbarcati  in  Que¬ 
bec  ,  e  trafportati  fulle  galee . 

Al  primo  rumore  di  quello  tradimento ,  i  vecchj 
Irochefi  fecero  chiamare  il  loro  Millionario . Tut- 
„  to  ci  autorizza,  gli  differo  ,  a  trattarti  come  ne- 
,,  mico  ;  ma  non  polliamo  risolverci  a  tarlo.  Il  tuo 
,,  cuore  non  ha  avuta  parte  nell*  intuito  che  ab- 
5,  biamo  {offerto;  e  farebbe  cola  ingiurta  il  punirti 
5,  d’  un  delitto  che  detefti  piu  di  noi  .  Ma  è 
3,  neceffario,  che  tu  ci  abbandoni  .  La  gioventù 
3,  inconfiderata  potrebbe  riguardarti  come  un  perfi- 
35  do  5  che  ha  ridotti  i  capi  della  nazione  ad  una 
35  indegna  fchiavitù,,.  Dopo  quello  difcorlo  i  Sel¬ 
vaggi  che  gli  Europei  hanno  Tempre  chiamati  bar¬ 
bari  5  diedero  al  Miffionario  alcune  guide  ?  che 
non  lo  lafciarono  fe  non  dopo  averlo  feorta- 
to  in  luogo  ficuro  ;  quindi  dall’  una  e  dall’  altra 
parte  fi  corfe  alle  armi . 

I  Francefi  fparfero  da  principio  il  terrore  fra  gl3 
Irochefi  vicini  a  gran  laghi  ;  ma  Denonville  non 
aveva  nè  1’  attività  5  nè  la  celerità  proprie  a  profit¬ 
tare  di  quella  prima  profperità .  Menti*5  egli  in  ve¬ 
ce  di  agire  confumava  il  tempo  in  riflettere  ,  la 
campagna  fi  chiufe  fenza  alcuno  ltabil  vantaggio  . 
L5  audacia  fi  raddopiò  fra  le  popolazioni  Irochefi  ? 
che  non  erano  lontane  dagli  llabilimenti  Francefi  . 
Effe  vi  fecero ,  in  più  volte ,  i  più  orribili  danni  „ 
I  coloni  vedendo  le  loro  fatiche  rovinate  da  tali 
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devaftazioni,  che  loro  toglievan  fino  la  maniera  di 
rimediarvi,  non  bramarono  che  la  pace.  Il  carat¬ 
tere  di  Denonville  fecondava  quelli  defiderj  ;  ma  era 
difficile  il ^  ridurre  ad  una  riconciliazione,  un  nemi¬ 
co,  che  1  ingiuria  doveva  rendere  implacabile  .  Lam- 
breville ,  che  confervava  tuttavia  il  fuo  primo  afcen- 
dente  Sopra  gli  fpiriti  efacerbati,  fece  de5  proget¬ 
ti  di  pace  che  furono  afcoltati  . 

Mentre  fi  trattava,  un  Machiavello  nato  nelle  fo~ 
refle  chiamato  Le  Rat ,  eh  era  il  Selvaggio  più  coraggio- 
lo,  più  collante,  e  piu  illuminato,  cheli  fia  veder* 
to  giammai  nell  America  fettentrionale  ,  giunfe  al 
forte  di  Fiontenac  con  una  truppa  di  leelti  Fiuto-» 
nefi,  determinato  a  fare  azioni  degne  della  riputa¬ 
zione  già  da  elfo  acquillata.  Gli  fu  detto  ,  che  s* 
eia  intavolato  un  trattato  :  che  alcuni  deputati 
Irochefi  erano  andati  per  ultimarlo  in  Montreal;  e 
che  farebbe  lo  ftelfo  che  difobbligare  il  governato¬ 
le  Francefe  ,  il  continuare  le  oflilità  contro  una 
nazione  colla  quale  fi  flava  maneggiando  un  acco¬ 
modamento  . 

Le  Rat  y  ofìefo  vivamente  che  i  Fra  n  ce  fi  difpo- 
neffero  in  tal  maniera  della  guerra  e  della  pace  , 
fenza  confultare  i  loro  alleati  ,  prefe  la  rifoluzione 
di  punire  il  loro  oltraggioso  orgoglio  .  Tefe  adun¬ 
que  un'imbofcata  a  deputati,  alcuni  de5  quali  furo¬ 
no  ammazzati,  ed  altri  fatti  prigionieri  .  Quando 
«quelli  gli  diflero  il  motivo  del  loro  viaggio  ,  ei  ne 
parve  altrettanto  più  attonito,  quanto  il  Denoville, 
rifpofe  egli  loro,  lo  aveva  mandato  per  Sorprender¬ 
li  .  Continuando  a  Simulare  fino  alla  fine,  gli  po» 
fe  tutti  in  libertà,  ad  eccezione  d3 un  Solo  ,  che  fi 
ritenne,  ei  diceva  ,  per  rimpiazzare  uno  degli  Hu- 
It^nefi  ammazzato  nell5  attacco.  Quindi  fi  portò  col¬ 
la 
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la  più  gran  celerità  a  Michillimakinac  ,  dove  c_ 
nò  il  fuo  prigioniero  al  comandante  Fianc.  c  ,  i 
quale  ,  ignorando  che  il  Denonvilie  trattarle  cog 
Irò  che  fi,  ‘fece  ammazzare  l’ infelice  Selvaggio.  Qiiancio 
quelli  fu  morto,  Le  Rat  chiamò  un  vecchio  Lo- 
chefe  eh’  era  prigioniero  da  lungo  tempo  preno  gli 
Huronefi  ,  e  lo  pofe  in  libertà  perchè  andafie  a 
dare  avvito  alla  tua  nazione  ,  che  i  Francefi  .v  1  tem¬ 
po  medefimo  in  cui  tenevano  a  bada  i  loio  nemici 
per  mezzo  di  trattati ,  continuavano  a  fare  de^  pri¬ 
gionieri  ed  a  trucidargli  .  Quefl  artifizio  uegno 
della  Politica  Europea  la  più  confumata  nell'  aflu- 
zia  ,  riufeì  fecondo  il  defiderio  del  .Selvaggio  Le 
Rat.  La  guerra  incominciò  nuovamente,  e  con  più 
calore  di  prima.  Elfafu  altrettanto  piu  lunga,  quan¬ 
to  l’ Inghilterra  ,  entrata  pofeia  in  difeordia  colla 
Francia  ,  in  occafione  della  depofizione  di  Giaco- 
mo-Secondo,  credè  fuo  intereffe  il  collegarfi  cogl' 
Irochefi . 

Una  flotta  Inglefe,  partita  nel  i6go  'dall'  Euro¬ 
pa  ,  giunfe  nel  mefe  d’ Ottobre  a  Quebec  per  for¬ 
marne  l’alfedio.  Elfa  non  avrebbe  dovuto  afpettaru 
una  gran  refiflenza,  per  ladiverfione  che  i  Selvag¬ 
gi  avrebbero  fatta  ,  occupando  le  principali  forze 
della  colonia.  Ma  dopo  molte  perdite  fu  obbliga¬ 
ta  a  rinunziare  vergognofamente  a  tale  imprefa  , 
delufa  nella  fua  afpettativa  da  alcune  Angolari  ca¬ 
gioni  ,  che  meritano  qualche  attenzione . 

Il  Miniflero  di  Londra,  nel  formare  il  progetto 
di  foggiogare  il  Canada ,  aveva  decifo  che  le  fue 
forze  terreflri  e  marittime  vi  farebbero  giunte  con 
movimenti  paralleli.  Quella  prudente  combinazione 
fu  efeguita  colla  precifione  più  grande  .  A  milura 
chè  la  flotta  rifaliva  per  il  fiume  di  San  Lorenzo 
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la  foldatefca  fi  avanzava  per  terra  ,  a  fine  di  giun¬ 
gere  nel  medefimo  tempo  che  quella  nel  teatro 
della  guerra.  Effe  v5  erano  quali  vicine ,  allorché  gl5 
Irochefi  che  fervivano  alle  medefime  di  guida  e 
di  follegno ,  aprirono  gli  occhi  l'opra  il  pericolo  a 
cui  andavano  incontro ,  conducendo  i  loro  alleati 
alla  conquida  di  Quebec .  Collocati  ,  eglino  differo 
nel  loro  Configlio,  fra  due  nazioni  Europee ,  amen- 
due  aliai  lorti  per  ellerminarci ,  ed  intereffate  egual¬ 
mente  nel  dillruggerci ,  quando  non  avranno  piùbi- 
fogno  del  noflro  foccorfo;  che  altro  polliamo  fare, 
le  non  impedire  che  funa  non  redi  vincitrice  deir 
altra?  Effe  allora  faranno  obbligate  a  chiedere  a  gara 
la  noftra  alleanza  ,  o  anche  a  comprare  la  nollra 
neutralità  .  Quello  fiflema  ,  che  potrebbe  crederli 
imaginato  dalla  profonda  politica  che  prefiede  all5 
equilibrio  deir  Europa ,  determinò  tutti  gl’Irochefia 
ripigliare,  lotto  varj  pretefti  ,  la  llrada  delle  loro 
borgate  .  La  loro  ritirata  cagionò  quella  degl5  In¬ 
glesi  ;  talché  i  Francefi  rimalti  ficuri  nelle  terre  , 
riunirono  con  egual  buon  efito  ,  e  concordia  tutte 
le  loro  forze  in  difefa  della  loro  capitale . 

Gl5  Irochefi  frenando  per  politica  il  loro  rifen- 
timento  contro  la  Francia  ,  e  reflando  attaccati  piut- 
tollo  al  nome  che  all5  intereffe  dell5  Inghilterra  ; 
quelle  due  potenze  Europee  ,  irreconciliabili  per  ri¬ 
valità,  ma  feparate  dal  territorio  d’una  nazione  fel- 
vaggia  che  temeva  egualmente  le  profperità  dell5 
una  e  dell’altra,  non  fi  fecero  fcambievolmentela 
metà  de5 mali,  che  fi  auguravano  ;  e  la  guerra  fi 
riduffe  ad  alcune  devallazioni  fatali  a3  coloni  ,  ma 
quafi  indifferenti  per  tutte  le  nazioni  che  la  face¬ 
vano  .  In  mezzo  alle  crudeltà  eh5  effa  produffe  in 
tutti  i  piccoli  partiti  compolli  d’Inglefi  e  d5  Irò® 
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elle  fi ,  di  Francefi  e  di  Huronefi  ,  clic  andavano  x 
devaftar  delle  contrade  cento  leghe  dittanti  dalle  lo¬ 
ro  abitazioni,  fi  videro  delle  azioni  che  Sembrava 
innalzafifero  la  natura  umana  al  di  (opra  di  tanti 
furori. 

Ad  alcuni  Francefi  e  Selvaggi  ,  ches’  erano  riuniti 
per  una  lpedizione  molto  lontana  ,  mancarono 
le  provvifioni  per  iftrada .  Gli  Huronefi  andavano  a. 
caccia ,  ammazzavano  molti  animali ,  e  non  lafcia- 
vano  mai  d’  offrirne  a’ Francefi,  meno  abili  in  quel 
meftiere .  Quelli  volevano  refiftere  a  tale  genero- 
fità  .  Voi  dividete  con  noi  le  fatiche  della  guerra  ,  d i fi¬ 
fe  ro  loro  i  Selvaggi  ;  adunque  è  giuflizia  che  noi  di¬ 
vidiamo  con  voi  gli  alimenti  della  vita:  non  faremmo 
uomini ,  fe  noi  trattajfimo  altrimenti  con  degli  uomini  . 
Se  qualche  volta  alcuni  Europei  fonotfìati  capaci  di 
tal  grandezza  d3  animo ,  ecco  ciò  che  non  appartie¬ 
ne  che  a  foli  Selvaggi . 

Un  corpo  d’Irochefi,  avvifato  che  una  partita 
di  Francefi  e  de3  loro  alleati  fi  avanzava  con  forze 
fuperiori ,  fi  difperfe  precipitofamente.  Onnontaguè* 
che  conduceva  quella  truppa,  in  età  di  cento  anni* 
fdegnò  di  fuggire ,  e  volle  piuttofto  cadere  nelle  ma¬ 
ni  de5  Selvaggi  nemici  ,  febbene  non  aveffe  potuta 
afpettarfene  che  tormenti  orribili .  Quale  fpettacola 
fi  fu  il  vedere  quattrocento  barbari  accaniti  intor¬ 
no  ad  un  vecchio,  il  quale  fenza  gettare  un  fo- 
fpiro,  e  trattando  i  Francefi  con  un  fornaio  deprez¬ 
zo,  rimproverava  agli  Huronefi  Fefferfi  refi  fchiavi 
degli  Europei!  Uno  di  quelli,  irritato  dalle  di  luì 
invettive  ,  lo  trafilfe  con  tre  colpi  di  pugnale  per 
metter  fine  a  tanti  infiliti .  Tu  hai  torto  ,  gli  dille 
freddamente  Onnontaguè  3  accorciando  la  mia  vi - 
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Sa;  avrejli  avuto  più  tempo  imparare  a  morire  da 
uomo . 

La  pace  di  Rifwick  fece  ceffare  tutte  in  un  trat¬ 
to  le  calamità  deir  Europa,  e  le  odilità  dell5  Ame¬ 
rica  .  Ad  efempio  degl5  Inglefi  e  de5  Francefi ,  gl* 
Irochefi  e  gli  Huronefi  conobbero  il  bifogno  che 
avevano  d5  un  lungo  ripofo ,  per  riparare  alle  per¬ 
dite  cagionate  dalla  guerra.  I  Selvaggi  incomincia¬ 
rono  a  relpirare  ,  gli  Europei  ripigliarono  i  loro  tra¬ 
vagli  ;  ed  il  commercio  delle  pellicce ,  cioè  il  pri¬ 
mo  che  fi  folle  potuto  fare  co5  popoli  cacciatori  3 
acquiftò  una  maggiore  confidenza. 

Prima  della  fcoperta  del  Canada,  le  forede  che 
lo  cuoprivano,  erano,  per  così  dire,  un  vado  adlo 
di  bedie  felvatiche  .  Quede  s5  erano  prodigiofamente 
moltiplicate;  perocché  la  poca  gente  che  fcorreva 
per  que3  deferti ,  fenz3  armenti  e  fenz3  animali  do- 
medici ,  lafciava  un  maggiore  fpazio  di  paefe  ed 
un  piu  abbondante  nutrimento  alle  fpecie  abbondan¬ 
ti  e  libere  come  lei.  Se  la  natura  del  clima  non 
variava  tali  fpecie  all' infinito,  ciafcuna  d’effe  vi  gua¬ 
dagnava  almeno  per  la  moltitudine  degl2  individui  . 
Ma  finalmente  quedi  pagavano  il  tributo  alla  fovra- 
nità  dell3  uomo .  Per  mancanza  d’ arte  e  di  cultu¬ 
ra  ,  il  Selvaggio  fi  nutriva  e  fi  vediva  unicamente 
di  ciocché  ricavava  dalle  bedie.  Dacché  il  nodro 
luflb  ebbe  adottato  l’ufo  delle  loro  pelli,  gli  Ame¬ 
ricani  fecero  ad  eife  una  guerra  tanto  più  viva  , 
quanto  la  medefima  procurava  loro  un3|abbondanza, 
e  delle  delizie  ignote  fino  a  quel  tempo  a  loro  fen¬ 
ili;  e  tanto  più  micidiale  ,  2 quanto  avevano  già 
adottate  le  noftre  armi  da  fuoco  .  Queda  indudria 
didruggitrice  fece  paflare  dalle  forede  del  Canada 
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ne’  porti  della  Francia  una  gran  quantità  ,  ed  una 
gran  varietà  di  pellicce  ,  una  parte  delle  C1IUJ|  1 
confumava  nel  regno  ,  e  l’altra  pattava  negli  Itati 
vicini.  Erano  effe  per  la  maggior  parte,  conoiciutc 
nell’  Europa  ,  dove  venivano  dal  Nord  del  noltro 
Emisfero ,  ma  in  troppo  picciol  numeio,  onde  Ino 
fe  ne  lofi  e  foverchiamente  ellefo .  Il  capriccio  e  la 
novità  1’  hanno  ,  più  o  meno  ,  mede  in  vojfa  , 
dopo  che  l’ interetTe  delle  colonie  dell  America  ha 
voluto,  che  fodero  favorite  nelle  Metropoli.  Con- 
vien  dire  qualche  cola  di  quelle,  cne  tono  tuttavia 

in  moda . 

La  lontra  è  un’animale  vorace,  il  quale  corren¬ 
do  o  nuotando  fu  gli  orli  de’ laghi  e  de’  fiumi, 
fi  ciba  ordinariamente  di  pefce  ;  ma  quando  vede 
mancartelo ,  mangia  l’erba  e  fin  la  lcorza  delle 
piante  acquatiche  .  Il  tuo  foggiorno  e  la  fina  pre¬ 
dominante  inclinazione  l’ hanno  fatta  collocare  fra 
gli  animali  anfibj  che  vivono  egualmente  nell’  aria 
e  nell’  acqua ,  ma  impropriamente  ;  perocché  la  lon¬ 
tra  ha  bifogno  di  refpirare  predo  a  poco  come 
tutti  gli  animali  terreftri.  Si  trova  effa  qualche  vol¬ 
ta  ne’  climi  irrigati  dalle  acque  ,  e  non  troppo  ar¬ 
denti  ;  ma  è  adài  più  comune  e  più  grodà  nel 
Nord  dell’  America .  La  fua  pelle  è  quivi  anche  più 
nera,  e  più  bella  che  altrove;  ma  nello  ftedò  tem¬ 
po  riefee  ad  eda  più  nociva,  effendo  l’oggetto  del¬ 
le  reti  che  gli  uomini  tendono  a  quello  animale . 

La  faina  alletta  egualmente  i  cacciatori  del  Ca¬ 
nada .  Quello  animale  è  quivi  di  tre  fpecie .  La  pri¬ 
ma  è  la  comune:  la  feconda  fi  chiama  vi  fon  ;  e  la 
terza  puznte  (  puzzolente  )  :  perocché  1’  orina ,  che 
il  timore  fenza  alcun  dubbio  in  eda  promuove  al¬ 
lorché  è  perfeguitata ,  tramanda  anche  in  una  gran 
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diftanza  un  peffimo  odore .  Il  loro  pelo  è  più  bru¬ 
no,  più  lucido  ,  più  morbido  di  quello  che  nelJ 
noftre  contrade . 

I  topi  medefimi  fi  rendono  utili  per  la  loro  pel- 
-  le  nell'  America  fettentrionale  .  Se  ne  trovano  fo 
Pra  tutto  di  due  fpecie ,  la  fpoglia  dei  quali  entra 
nel  commercio.  Gli  uni,  detti  topi  di  bo  fico  ,  fono 
du?  volte  più  groffi  dei  nofiri  .  Il  foro  pelo  è  co¬ 
munemente  d’ un  color  grigio  argenteo  ,  e  talvolta 
d  un  bianco  bellilhmo .  Le  loro  femmine,  chehanno 
fiotto  il  ventre  una  boria  che  aprono  e  chiudono  a 
foro  grado  quando  fono  perfieguitate  vi  mettono 
dentro  i  loro  figliuolini,  e  fi  falvano  con  elfi.  Gli 
altri  topi  ,  detti  mufehiati  ,  perocché  contengono 
del  mufehio  nei  foro  tefticoli  ,  hanno  tutte  le  in¬ 
clinazioni  dei  callori  ,  anzi  fembra  ne  che 

fieno  diminutivi  ;  c  la  foro  pelle  ferve  agli  ufi  me. 
definii . 

L’  armellino,  grolfo  quanto  lo  fcojattolo ,  ma  al¬ 
quanto  meno  lungo ,  ha  come  quello  gli  occhj 
vivi ,  la  fìfonomia  delicata  ,  ed  i  movimenti  così 
veloci  che  1’  occhio  non  può  feguirli.  L’ eftremi- 
tà  della  fua  lunga,  folta  e  ben  fornita  coda  è  cT 
un  color  nero  alfai  luftro.  Il  foo  pelo,  rollo  nella 
fiate  come  l’oro  delle  meffi  o  dei  frutti  ,  divie¬ 
ne  nell’inverno  bianco  al  par  della  neve  .  Quello 
vivace,  Inello  e  ben  fatto  animale  forma  una  delle 
bellezze  del  Canada  j  e  fobbene  fia  piu  picciolo  della 
martora ,  non  è  quivi  così  comune . 

La  martora,  animale  cacciatore  folito  a  pafeerfi 
d’uccelli,  fi  trova  unicamente  nei  paefi  freddi,  nel 
centro  delle  forefte  ,  e  lungi  da  ogni  abitazione  . 
Sebbene  non  fia  elfa  più  lunga  d’un  piede  e  mez¬ 
zo;  le  orme  nulladimeno  che  lafcia  fopra  Ja  ne¬ 
ve, 
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ve ,  fembra  che  fieno  impreffe  da  un  animale  mol¬ 
to  grande  5  perocché  cammina  (empre  falcando,  e 
falta  fempre  a  due  piedi .  La  fua  pelle  è  molto  ri¬ 
cercata,  quantunque  fia  infinitamente  meno  prezio- 
fa  di  quella  delia  martora  dipinta  col  nome  di  zi¬ 
bellina.  Quella  è  d’  un  color  nero  lucido  ;  eia  più 
bella,  fra  le  altre  ,  è  quella  ,-la  di  cui  pelle  bru- 
niffima  fi  eflende  lungo  il  dorfo  fino  alla  fine  del¬ 
la  coda .  Le  martore  non  lafciano  comunemente  il 
fondo  de5  loro  impenetrabili  bofchi  che  ogni  due,o 
tre  anni .  I  nazionali  augurano  allora  un  buon  in¬ 
verno,  vale  a  dire,  molta  neve  che  promette  lo¬ 
ro  grand'abbondanza  di  caccia , . 

Un  animale  che  gli  antichi  chiamavano  lince  , 
e  che  fi  conofce  nella  Siberia  fotto  il  nome  di  lu¬ 
po  cerviere,  non  fi  chiama  nel  Canada  fe  non  gat¬ 
to  cerviere  ,  elfendo  molto  piu  picciolo  di  quello 
che  nel  nofìro  emisfero.  Quello  animale,  a  cui  V 
errore  popolare  non  avrebbe  attribuiti  gli  occhj  prò- 
digiofamente  penetranti  ,  fe  non  aveffe  avuta  la 
facoltà  di  vedere,  d'afcoltare,  o  di  fentire  da  iun-> 
gi ,  vive  della  cacciagione  che  può  pigliare,  e  che 
perfeguita  fin  folla  cima  degli  alberi  più  eminenti  . 
Si  è  trovato ,  che  la  fua  carne  è  bianca  ,  e  d’  un 
efquifito  fapore  ;  ma  non  è  ricercato  nella  caccia 
che  per  la  fua  pelle  eh5  è  coperta  di  un  pelo  lun- 
ghiifimo ,  e  d' un  grigio  bianco  affai  bello,  mache, 
ciò  non  oflante  è  meno  (limata  di  quella  della 
volpe . 

Quello  animale  carnivoro  e  diflruggitore  è  origina¬ 
rio  da' climi  ghiacciati,  dove  la  natura,  fomminiftran- 
do  pochi  vegetabili,  pare  che  obblighi  tutti  gli  ani¬ 
mali  a  mangiarfi  fcambievolmente  .  Naturalizzato 
nelle  zone. temperate  ,  non  ha  CQofervata  la  fua 
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prima  bellezza,  il  fuo  pelo  è  degenerato.  Nel  Nord 

è  confervato  lungo  e  folto,  talvolta  bianco,  tal¬ 
volta  grigio  ,  e  fovente  d’  un  color  rollo  carico  *  Il 
più  bello  ,  lenza  paragone  ,  è  il  nero  perfetto  ;  ma 
quello  è  un  merito  più  raro  nel  Canada  di  quello 
che  nella  Mofcovia,  paefe  più  fettentrionale  e  meno 
umido . 

Si  hanno  dall’  America  fet tentrionale,  oltre  que- 
fìc  minute  pelli ,  quelle  del-  cervo  ,  del  daino  ,  del 
cavriuolo,  quelle  della  renna  fotto  nome  di  caribouy 
e  quelle  dell’alce  fotto  nome  d ’  orignal .  Le  due  ul¬ 
time  fpecie  che  non  fi  trovano  nel  noftro  emisfe¬ 
ro  ,  fe  non  verfo  il  cerchio  polare ,  cioè  V  alce  al 
di  qua ,  e  la  renna  al  di  là  del  medefimo  ,  fi  rin¬ 
vengono  nel  Nuovo-Mondo  fotto  minori  latitudini, 
o  perchè  il  freddo  è  più  vivo  nell5  America  per  ca¬ 
gioni  Angolari  eccettuate  dalla  generai  legge ,  o  per¬ 
chè  ancora  quelle  nuove  terre  fono  meno  abitate 
dall' uomo  fpopolatore  .  Delle  loro  forti,  docili,  e 
midollofe  pelli ,  fi  fanno  eccellenti  e  leggerilfime 
cuoia  .  La  caccia  di  tutti  gli  animali  fuddetti  fi 
fa  per  gli  Europei  .  Ma  i  Selvaggi  ne  hanno  una 
eccellente  ,  che  fu  in  ogni  tempo  la  caccia  loro  fa¬ 
vorirà.  Quella  fi  adatta  più  delle  altre  a’ loro  guer¬ 
rieri  collumi,  ai  loro  coraggio,  e  foprattutto  ado¬ 
ro  bifogni;  ed  è  la  caccia  dell’ orlo. 

Sotto  i  climi  freddi  e  rigorofi  ,  quello  animale 
è  per  lo  più  di  color  nero .  Più  feivatico  ,  che  fe¬ 
roce  ,  fceglie  per  ritirarfi  ,  in  luogo  delie  caverne  , 
un  tronco  incavato  e  fradicio  di  qualche  albero 
leccato  in  piedi.  Quivi  fi  trattiene  nell  inverno,  nel 
ino  più  alto  ove  polla  arrampicarli .  Siccome  fili¬ 
la  fine  dell’ autunno  è  il  medefimo  molto  graffo  , 

coperto  d’ un  pelo  foltiffimo,  che  non  fa  alcun  mo¬ 
to, 
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to,eche  dorme  quali  Tempre,  così  deve  perder  poco 
per  la  trafpirazione,  e  nonufcir  che  di  rado  dal  ino 
alilo  per  cercarii  del  nutrimento.  Ma  i  Selvaggi  ve 
l5  obbligano  coll5  appiccarvi  il  fuoco;  e  tulio  che  lo 
vedono  fcendere,  lo  abbattono  co5  dardi  prima  che 
fia  giunto  a  terra.  Ellì  nutrifconfi  della  fua  carne, 
ss  ungono  col  Tuo  graffo  ,  e  li  cuoprono  colla  ina 
pelle»  Tal  era  T  oggetto  della  guerra  che  facevano 
all5  orfo ,  allorché  un  nuovo  intereffe  volfe  il  loro 
iftinto  verfo  la  caccia  del  cafloro .  •* 

Quello  animale  che  poffiede  i  doni  benefici  del¬ 
la  focietà ,  fenza  provarne  i  difetti  e  le  difgrazie  : 
quell5  animale  a  cui  la  natura  diede  il  bifogno,  ed 
infpirò  l5  iftinto  di  vivere  co5  Tuoi  limili  per  la  pro¬ 
pagazione  ,  e  per  la  confervazione  della  propria  Ipe- 
cie:  quell5  animale  docile ,  tenero,  e  dolente,  Tefem- 
pio  e  la  forte  dei  quale  ftrappano  lagrime  di  ma¬ 
raviglia,  e  di  tenerezza  dagli  occhj  dei  fenfibil  filo- 
fofo  che  ne  contempla  la  vita  cd  i  coftumi  ;  il 
caftoro,  che  non  nuoce  a  verun  edere  vivente ,  che 
non  è  nè  carnivoro,  nè  fanguinario,  nè  guerriero, 
è  divenuto  l’oggetto  della  più  furiofa  padìone  dell5 
uomo  cacciatore ,  e  la  preda,  contro  cui  il  Selvag¬ 
gio  è  piu  crudelmente  accanito,  a  motivo  dell5  avi¬ 
dità  con  cui  lo  ricercano  i  popoli  più  colti  dell* 
Europa . 

Il  caftoro  lungo  circa  tre  o quattro  piedi,  grof- 
fo  in  proporzione  di  cinquanta  in  feflànta  libbre  , 
che  fogliono  edere  l5  ordinario  Tuo  pefo  che  de¬ 
riva  fpecialmente  dalla  grandezza  de5  fuoi  muf- 
coli  ;  ha  la  tefta  ùmile  a  quella  del  topo  ,  la 
quale  fuole  portare  bada  ,  come  a  guila  del  topo 
medefìmo  porta  piegato  anche  il  dorfo.  Lucrezio 
diffe,  non  già  che  duomo  ha  avute  le  mani  per 
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fervi  ile  nc  ;  ma  che  ha  avute  le  mani  e  fe  n3  è  fer¬ 
vi  to  .  Nella  fteffa  maniera,  il  caftoro  Ila  delle  mem¬ 
brane  ne’  piedi  di  dietro ,  e  nuota  :  ha  le  dita  fette 
in  quelli  d5  avanti,  e  ne  fa  ufo  in  vece  delle  ma¬ 
ni  :  ha  la  coda  Ghiacciata  ,  ovale  ,  coperta  di  fca- 
glie  ,  e  r  impiega  per  drafcinare,  e  per  travagliare; 
ha  quattro  demi  incifivi  e  taglienti  ,  e  fe  ne  fer¬ 
ve  come  di  arnefì  per  tagliare  il  legname.  Tutti 
quelli  finimenti  che  fono  quafi  inutili  quando  V 
animale  e  folo  ,  o  che  non  è  allora  didimo  dagli 
altri  animali ,  danno  poi  al  medefìmo  un’  induflria 
fuperiore  a  tutti  gridimi,  allorché  vive  infocietà» 

Senza  pattioni ,  fenza  violenza,  fenz’ accortezza  s 
ed  in  uno  flato  ifolato,  ofa  elio  appena  difenderli/ 
e  qualora  almeno  nonfiaprefo,  non  fa  ne  anche  mor¬ 
dere  .  Ma  in  mancanza  dell5  armi  e  della  malizia  , 
ha  nello  flato  fociale  tutti  i  mezzi  di  confervarfi 
lenza  guerra,  e  di  vivere  fenza  fare  e  fenzaricevere 
ingiurie.  Quello  pacifico  e  domeflico  animale,  è 
dall  altra  parte  indipendente ,  e  non  avendo  bifogno 
che  di  fe  fletto,  non  s’affeziona  a  veruno  .  Entra 
in  comunità,  ma  non  vuole  fetvire,  nè  pretende  di 
comandare.  Unillinto,  muto  efleriormente,  ma  in¬ 
ternamente  loquace,  prefide  a’fuoi  travagli. 

Il  bifogno  comune  di  vivere  e  di  popolare  ri¬ 
chiama  i  caflori ,  e  gli  raduna  nella  date,  per  fab¬ 
bricarli  le  borgate  dell5  inverno .  NeTnefi  di  Giugno 
e  di  Luglio,  effi  accorrono  da  tutte  le  parti  ,  e  fi 
riunifeono  in  numero  di  due  in  trecento;  ma  fen> 
pre  lugli  orli  delle  acque  ;  perocché  full5  acqua  ap* 
punto,  ed  alla  ficura  dalle  invafioni,  quedi  anima¬ 
li  focievoli  fogliono  abitare  .  Talvolta  i  medefimi 
preferifeono  i  laghi  morti  in  mezzo  alle  terre 
poco  frequentate  y  perchè  le  acque  fi  mantengono 
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femprc  allafteffa  altezza.  Allorché  non  trovano  lla- 
gni  ,  gli  formano  da  fe  fleffi  nelle  acque  correnti 
de'  fiumi  o  de’  rufcelli  ;  e  ciò  fanno  col  mezzo  d* 
un’argine  o  d’ima  diga.  Il  fole  penfiero  'di  que¬ 
llo  lavoro  è  un  fiftema  d’ idee  compolle  e  compii- 
catiffime,  il  quale  potrebbe  dirfi  in  certa  maniera 
non  appartenere  che  ad  efteri  intelligenti  .  Si  trat¬ 
ta  d’una  palafitta  di  cento  piedi  di  lunghezza  fopra 
una  bafe  grolla  dodici  ,  che  va  feemando  fino  a  tre 
per  una  fcarpa,  la  cui  declività  ed  altezza  corrif- 
pondono  alla  profondità  delle  acque.  Per  rifparmia- 
re  o  facilitare  il  travaglio,  fi  fceglie  il  fico  d*  un 
fiume  dove  vi  fia  meno  acqua  .  Se  fi  trova  fugli 
orli  di  quello  fiume  un  grolìo  albero ,  conviene  ab¬ 
batterlo  in  maniera  che  cada  da  fe  medefimo  at- 
traverfato  fulla  corrente  .  Sebbene  fia  quello  piu  grof- 
io  del  corpo  d5  un  uomo,  il  cafloro  lo  fega  o  piut- 
tollo  Io  rode  intorno  il  piede  con  quattro  affilati 
denti.  Quindi  fi  vede  il  tronco  fpogliato  ben  prello 
de’fuoi  rami  dal  popolo  lavoratore ,  che  vuol  ridur¬ 
lo  ad  una  trave.  Una  moltitudine  d’altri  alberi  più 
piccioli  è  fìmilmente  abbattuta,  meda  in  pezzi,  e 
tagliata  per  la  palafitta  che  fi  prepara  .  Gii  uni 
ffrafeinano  gli  alberi  fino  alle  rive  del  fiume ,  e  gli 
altri  li  trasportano  filile  acque  fino  al  luogo  do¬ 
ve  fi  dee  formare  l’argine.  Ma  come  mai  i  caftori 
poitono  affondarli  nell’  acqua  fenza  altro  ajuto 
che  quello  de’ denti,  della  coda  ,  e  de’piedi  ?  Ec¬ 
cone  la  maniera.  Scavano  colle  unghie  un  buco; in 
terra  o  nel  fondo  dell’acqua  :  co’ denti  appoggia¬ 
no  la  più  grolla  eifremità  del  legno  fulla  fponda 
del  fiume  o  fopra  l’ affé  che  lo  attraverfa  :  co’ 
piedi  ,  drizzano  il  legno,  lo  affondano  per  la  pun¬ 
ta  nel  buco,  c  ve  lo  piantano  ritto  :  colla  coda  , 
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fanno  una  fpecié  di  calcina,  di  cui  riempiono  tut¬ 
ti  gl’  intervalli  de’  travi  già  intrecciati  di  rami  ^er 
eoltruire  la  palafitta  .  La  lcarpa  dell5  argine  è  op- 
polla  alla  corrente  dell’acqua  ,  per  romperne  con 
più  facilità  gradatamente  Io  sforzo  ;  ed  i  legni  vi 
fono  piantati  obliquamente  per  ragione  dell’ inclina¬ 
zione  del  piano.  Piantanti  però  perpendicolarmente 
dalla  parte  onde  deve  cader  l’acqua;  e  per  pro¬ 
curar  ad  effa  uno  fcolo  che  diminuifea  i’  azione 
della  declività  e  pelò  ,  li  aprono  due  o  tre  sfoghi 
nella  cima  dell’argine,  per  i  quali  il  fiume  poffain 
parte  fgravarfi . 

Qiiando  quell’ opera  è  già  terminata  in  comune 
dalla  repubblica,  il  cittadino  penfaal  proprio  allog¬ 
gio  ,  ed  ogni  compagnia  fi  coflruifce  le  fue  ca¬ 
panne  nell’  acqua  folla  palafitta  .  Effe  hanno  da 
quattro  fino  a  dieci  piedi  di  diametro,  fopra  un  re¬ 
cinto  ovale  e  rotondo .  Ve  ne  fono  di  due  o  tre 
piani,  lecondo  il  numero  deile  famiglie  o  delle 
provvi fiorii .  Una  capanna  ne  contiene  almeno  uno 
o  due,  e  talvolta  dieci  e  quindici  .  Le  muraglie, 
più  o  meno  elevate,  hanno  circa  due  piedi  digrof- 
fezza,  finifcono  tutte  in  forma  di  volta  o  di  feno 
di  paniere ,  e  fono  fabbricate  al  di  dentro  ed  al 
di  fuori  con  non  minore  proprietà  che  folidità.  Le 
pareti  fono  riveflite  d’ima  fpecie  di  ftucco  impene¬ 
trabile  all’ acque,  ed  anche  all’  aria  edema.  Ciaf, 
cuna  cafa  ha  due  porte;  1’  una  dalla  parte  di  ter¬ 
ra  per  andare  a  fare  delle  provvifioni  ;  l’altra  ver- 
fo  il  corlo  delle  acque  per  poter  fuggire  all’  avvi - 
cinarfi  del  nemico,  vale  a  dire,  dell’uomo  diftrng- 
gitore  delle  loro  città  ,  e  delle  loro  repubbliche  .■ 
La  fineftra  della  cafa  è  aperta  dalla  parte  delle 
acque ,  ove  i  calieri  vi  prendono  il  frefeo  durante  il 
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giorno,  flando  col  corpo  mezzo  immerfoncl  bagno. 
La  medefima  ferve  ad  effi  nell'  inverno  per  garan¬ 
tirli  da'  ghiacci  che  fi.  formano  fino  all’  altezza 
di  due  o  tre  piedi.  La  tavoletta  ,  la  quale  deve 
impedire  eh’  effi  penetrino  in  quella  finefira ,  è  ap¬ 
poggiata  fopra  lino  de’ legni  che  fi  taglia  e  fi 
pianta  in  declività  ,  e  che  formando  una  traverfa 
avanti  alla  cala  ,  laida  a’cafiori  un’apertura  per 
ufeire  o  per  nuotare  fotto  i  geli  .  L’  interno  del¬ 
la  cafa  ha  per  ornamento  un  palco  parato  di  ver¬ 
dura,  e  coperto  di  rami  d’  abete,  ne  in  efia  vi  ò  , 
mai  veruna  immondizia , 

I  materiali  di  tali  fabbriche  hanno  Tempre  bifo- 
gno  d’ edere--  rimedi .  Quelli  fono  falci  ,  piop-  * 
pi,  alberi  in  fofianza  che  amano  l’acqua  ,  come 
appunto  gli  animali  che  ne  cofiruifcono  le  loro 
abitazioni.  Que’  cittadini ,  nel  fagliare  il  legno  ,  han¬ 
no  nel  tempo  medefimo  il  piacere  di  nutrirfene.  Non 
meno  che  alcuni  Selvaggi  del  Mar-Ghiacciato  ,  ne 
mangiano  la  feorza .  E  vero  che  quefli  non  l’ama¬ 
no  che  fecca,  pedata,  e  preparata  con  degli  intin¬ 
goli  ,  mentre  quelli  la  madicano  ,  e  la  f uccidano 
del  tutto  frefea . 

Fanno  effi  le  loro  provvifioni  di  feorza  e  di  ra¬ 
mi  teneri,  in  magazzini  particolari  e  proporzionati 
al  numero  degli  abitanti  di  ciafcuna  capanna  .  O- 
gnuno  nconolce  il  fuo  proprio  magazzino ,  e  nef- 
limo  va  a  faccheggiare  quello  de’fuoi  vicini  .  Ciaf¬ 
cuna  tribù  vive  nel  fuo  quartiere  contenta  del  fuo 
dominio  ,  ma  gelofa  della  proprietà  ,  che  s’  ò  ac¬ 
quattata  col  travaglio.  Si  radunano  ,  e  fi  difpenfa- 
no,  lenza  lamenti,  le  provvifìoni  della  comunità  . 
Ballano  a  quelli  animali  le  vivande  femplici  prepa¬ 
rate  dalla  fatica.  L’unica  loro  paffione  è  1’  amore, 
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che  ha  per  bafe  e  per  oggetto,  la  riproduzione  del¬ 
la  fpecie . 

Due  Enti  accompagnati  ,  e  riuniti  da  un  genio, 
e  da  una  Icelta  reciproca  ,  dopo  efferfi  ben  conc¬ 
ianti  in  una  locietà  di  travagli  publici  duranti  i 
be’  giorni  della  fiate,  confentono  a  palTare  infieme 
l’afpra  flagione  dell’inverno  .  EHI  vi  fi  preparano 
colle  provvifioni  che  fanno  nel  Settembre  .  I  due 
i poli  fi  ritirano  nella  loro  capanna  full’  incomin¬ 
ciare  dell’autunno  ,  flagione  non  meno  favorevole 
agli  amori  della  fletta  primavera  .  Se  la  flagione 
de’  fiori  invita  gli  uccelli  del  Cielo  a  perpetuarli 
ne’  bofchi  ,  quelle,  de’  frutti  eccita  forfè  egualmen¬ 
te  gli  abitanti  della  terra  a  ripopolarla.  L’  inverno 
dà  almeno  il  tempo  d’ amare  ;  e  quello  piacere  va¬ 
le  per  ehi  più  di  tutti  i  piaceri  che  guidano  nel 
reilo  dell’anno  .  La  coppia  allora  non  s’  abbando¬ 
na  più.  Non  v’  è  travaglio,  non  v’è  divertimen¬ 
to  che  la  faccia  deviare  ,  o  che  ufurpi  il  tempo 
all’amore  .  Le  madri  concepifcono  e  portano  i 
dolci  pegni  di  quella  univerlàle  paffione  della  na¬ 
tura.  Se  qualche  bel  giorno  rallegra  la  moietta  fla¬ 
gione,  la  coppia  felice  efce  dalla  capanna,  e  va  a 
patteggiare  Lulle  fponde  dello  llagno  o  del  fiume?, 
a  mangiarvi  la  fcorza  fretta,  ed  a  refpirare  l’efa- 
lazioni  falutari  della  terra  .  Intanto  la 'madre  met¬ 
te  al  giorno ,  filila  fine  dell  inverno  ,  i  frutti  con¬ 
cepiti  nell’  autunno  ;  e  mentre  il  padre  ,  chiamato 
ne’ bofchi  dalla  dolcezza  della  primavera  ,  lafcia  a’ 
tuoi  figliuolini  il  luogo  che  etto  occupava  nella 
tua  ttretta  capanna,  ella  gli  allatta  ,  gli  coftudifce, 
e  gli  alleva  in  numero  di  due  o  di  tre.  QuindigU 
conduce  feco  al  patteggio,  dove  il  hi  fogno 'di  riflo- 
rartt  e  di  nutrirli  fa  alla  medefima  cercare  de’gran- 
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dii  5  del  pefee  ,  e  della  fcorza  novella  fino  alla  Ila- 
gione  del  travaglio  . 

Così  vive  quella  popolazione  d’  animali  nelle  bor¬ 
gate,  le  quali  vedute  da  lungi  potrebbero,  in  cer¬ 
ta  maniera ,  paragonali!  alle  grandi  Cortole .  Ma  le 
medelime  non  ne  hanno  che  V  apparenza;  e  fé  la 
tranquillità  fi  trova  in  quelle  due  fpccie  di  comuni¬ 
tà  ,  bifogna  confeiTare  eh5  effa  deriva  eia  diverfe 
cagioni  ;  perocché  nella  prima  fi  fieguono  material¬ 
mente  gl’  iftinti  della  natura  ,  e  nelle  feconde  fi 


trionfa  delle  debolezze  dell’umanità. 

Quello  popolo  d’animali,  architetto  ,  induftriofo 
e  in  certo  modo  intelligente,  previde  e  internati- 
co  nei  piani  di  politica  e  di  fodera  ,  del  quale  fi 
fono  deferirti  i  dolci  ed  invidiabili  coflumi,  potreb¬ 
be  dirli  per  fe  fteffo  felice,  fe  la  loro  fpoglia  non 
trafportaffe  i  Selvaggi  a  rovinarne  le  capanne  e  la 
razza.  Gli  Americani  hanno  foventediftiutti  gli  Ita- 
bilimenti  de’caftori,  e  quelli  animali  infiancabili  han¬ 
no  avuta  la  collanza  di  rifabbricarli  in  diverti  Itati 
fuccdlivi  nel  recinto,  d’onde  erano  fiati  fcacciati. 
E  di  fono  affaldi  nell’ inverno;  ma  l’efpenenza  gli  ren¬ 
de  avvertiti  del  pericolo  .  Ali*  avvicinarli  dei  cac¬ 
ciatori  ,  un  colpo  eli  coda  battuto  fortemente  nell’ 


acqua,  ne  dà  il  legno  a  tutte  le  capanne  della  Bor¬ 
gata ,  e  ciafeuno  procura  di  falvarfi  folto  i  ghiac¬ 
ci  .  Ma  è  cofa  troppo  diincile  i’  evitare  ♦tut te  le  ro¬ 
ti  ,  che  fi  tendono  a  quell’  innocente  popolo 

I  calieri  fi  prendono  talvolta  all’agguato  .  Ciò 
non  cflante  ,  qualora  i  medefirni  vedano  o  inten¬ 
dano  da  lungi  ,  non  fi  può  tirar  loro  coll’  archibu- 
io  falla  /penda  dello  ftagno,  da  cui  non  s’  allon¬ 
tanano  giammai  quanto  bada  per  effer  forprefi .  Se 
fono  feriti  prima  di  gittarfi  nell’ acqua,  hanno- fem- 
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pre  il  tempo  d*  affondarvi!! ,  e  fe  muojono  della 
loro  ferita ,  fono  fempre  perduti  per  il  cacciatore, 
perocché  non  vengono  mai  a  galla.  3 

Un  mezzo  più  ficuro  per  pigliare  i  caflori  ,  fi 
c  quello  di  pi  eparare  a  medefìmi  de5  trabocchetti 
ne  bofchi  ,  dove  vanno  a  pafcerfi  delle  tenere  fcor- 

degli  albeii  giovani  .  I  trabocchetti  fi  ricuopro» 
no  di  rami  tagliati  di  frefco,  da’  quali  ,  toftochè 
fono  toccati  dall’  animale  ,  cade  fopra  quello  un 
enorme  pelo,  e  gl’  infrange  le  reni.  Il  cacciatore, 
nafcotto  in  qualche  luogo  vicino  ,  v’  accorre  ,  fi 
lancia  fopra  la  preda,  fìnifce  d’  ammazzarla,  e  fe 
la  trafporta. 

La  caccia  de5  caflori  fi  fa  ancora,  e  con  miglior 
dito,  in  altre  maniere.  Talvolta  fi  affali  (cono  le 
capanne  per  farne  ufcire  gli  abitanti,  e  fi  va  ad 
appettarli  prefio  alcune  buche  fatte  a  tal  riguardo 
nel  ghiaccio,  dove  quegli  animali  fono  cedreti!  a 
panare  per  refpirar  Paria;  e  profittali  di  tal  mo¬ 
mento  per  ifchiacciare  ad  effi  la  tefla .  Talvolta  i 
caflori  icacciati  dal  loro  albergo  ,  cadono  nelle 
reti  che  il  cacciatore  ha  lor  tefe,  rompendo  il 
ghiaccio  in  qualche  diffanza  dalla  lor  capanna  » 
Quando  quello  vuol  pigliare  tutta  la  popolazione  , 
in  vece  di  rompere  le  cataratte  per  fommergere  gli 
abitanti ,  apre  V  argine  per  lafciare  feorrer  f  acqua 
dello  flagno  in  cui  vivono  i  caflori ,  i  quali ,  ri- 
matti  a  lecco ,  ed  in  filato  di  non  potere  nè  fug¬ 
gire  nè  difenderli ,  fono  prefi  con  ogni  facilità  . 
Ma  fi  ha  la  diligenza  di  lafciarne  fempre  un  certo 
numero  di  mafchj  e  femmine  perchè  ripopolino  l’a¬ 
bitazione;  quella  generofità  però  non  è  che  avari- 
•  La  crudel  previdenza  dell’  uomo  non  fa  con¬ 
ferva!  poco  che  poter  diftrugger  molto  .  Il  catta- 
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ro  die  co5  fuoi  dolorofi.  gemiti  ,  pare  che  ne  ini 
plori  la  clemenza  e  la  pietà,  non  trova  nel  Sel¬ 
vaggio  che  un  implacabil  nemico,  il  quale  com¬ 
batte  meno  per  i  fuoi  proprj  bifogni  ,  che  per  le 
fuperfluità  dJ  un  Mondo  flraniero . 

Ora  fe  fi  paragonano  i  coftumi,  il  regolamento 
e  r  induftria  de’  caftan  colla  vita  errante  de5  Sel¬ 
vaggi  del  Canada,  forfè  converrà  confettare  ,  che 
coniìderando  foltanto  la  fuperiorità  degli  organi  dell* 
uomo  iopra  quelli  di  tutti  gli  animali,  il  cafloro  s5 
era,  in  certa  maniera,  più  avanzato  nelle  arti  del¬ 
la  focietà  di  quello  che  lo  Hello  cacciatore ,  pri¬ 
ma  che  l5  Europeo  andaffe  ad  eilendere  ed  a  traf- 
portare  le  lue  cognizioni  ,  ed  i  fuoi  progredì  nell5 
America  fettentrionale . 

Il  caftoro,  abitante  più  antico  dell5  uomo  fletto 
nel  Nuovo-Mondo ,  e  poffeffore  tranquillo  di  quelle 
contrade  favorevoli  alla  fua  fpecie  ,  nella  pace  di 
più  fecoli  aveva  potuto  portar  tant’ oltre  l’ufo  delle 
lite  facoltà  ,  quanto  permetteva  il  fuo  limitato 
iliinto.  Sotto  il  neflro  emisfero  ritorno  s’è  impa¬ 
dronito  delle  regioni  più  fertili,  e  ne  ha  fcacciati, 
o  foggiogati  tutti  gli  altri  animali  .  Mercè  folo  la 
loro  picciolezza ,  1’  ape  e  la  formica  hanno  fottratte 
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dal  dominio  umano.  Ma  i  quadrupedi  lodi  e  voli  ,  re¬ 
legati  in  climi  inabitabili  e  contrari  alla  loro  mol¬ 
tiplicazione ,  li  fono  trovati  dappertutto  ifolati  ,  in¬ 
capaci  d’ unirli  in  comunità  ,  e  di  fpiegare  tutta  1’ 
energia  del  loro  iliinto;  mentre  1' uomo  in  ogni  conto 
ad  e fli  iuperiore  ,  li  pregia  della  degradazione 
in  cui  gli  ha  polli  . 

Gli  animali  nulla  riducono  a  perfezione  :  le  lo¬ 
ro  operazioni  non  pofiòno  adunque  effere  che  rae- 
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ì  amente  meccaniche ,  e  non  {appongono  alcun  prùi- 
cipio  finale  a  quello,  che  fa  agirei5 uomo.  Mafen- 
za  efaminare  in  che  confida  la  perfezione:  le  l’en¬ 
te  più  incivilito  fi  trovi  più  perfetto  :  fe  ciocché 
egli  guadagna  nella  proprietà  delle  cofe ,  lo  perda 
in  quella  della  propria  perdona  :  fe  tuttociò  che 
aggiunge  a’fuoi  piaceri,  lo  feemi  alla  fu  a  durata  ; 
il  c adoro  il  quale  fra  noi  è  errante,  folitario ,  ti¬ 
mido,  ignorante,  non  conofceva  effo  forfè  nel  Ca¬ 
lia  dà  il  governo  civile  e  domedico ,  le  dagioni  del 
travaglio  e  del  ripofo,  certe  regole  d’architettura, 
e  l’arte  curiola  e  difficile  di  coftruire  degli  argini? 
Ci  ò  non  odante  era  pervenuto  ad  un  grado  di  per- 
fezione,  coil’ajuto  d’idrumenti  deboli  e  poco  ma¬ 
neggevoli.  Appena  può  vederli  il  travaglio  che  fa 
colla  fua  coda.  I  denti  che  gli  fervono  in  vecedi 
di verfi  arnefi,  fono  circolari  ed  impediti  dalle  lab¬ 
bra.  L’uomo,  per  lo  contrario  ,  con  una  mano 
che  fi  piega  c  fi  fottomette  a  tutto ,  in  quello  fo¬ 
to  organo  del  tatto  animato  da  uno  fpirito  tanto 
fuperiore  ha  riuniti  gli  linimenti  della  forza  e  del¬ 
la  deftrezza .  Ma  non  deve  egli,  in  qualche  manie¬ 
ra  ,  anche  a  qtiedo  vantaggio  della  propria  organiz¬ 
zazione  la  luperiorità  della  propria  fpecie  fopra  tut¬ 
te  le  altre?  Armato  d’una  mano  pieghevole,  fleffi- 
bile  ,  indiidriofa  ,  officiofa  e  Terribile  ,  fe  ne  ferve 
di  feettro  per  regnare  fugli  altri  animali;  e  la  prova 
più  ficura  della  popolazione  delle  fpecie  umana  ,  fi 
€  la  distruzione  delle  altre  .  Cosi  dirninuifee  e  fi 
dilegua  infenfibilmente  nel  Canada  quella  del  caffo- 
ro ,  dacché  gli  Europei  fi  fono  fatti  un  hi  fogno  del¬ 
la  fua  pelle. 

Quella  varia  col  clima  il  quale  cangia  il  colo¬ 
re,  modificandone  la  fpecie  .  Nello  Hello  cantone  , 
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cove  fono  le  popolazioni  de’ caftori  inciviliti,  fér 
ne  trovano  de’  lelvaggi  e  folitarj .  Quefti  animali 
rifiutati j  fecondochè lì  dice,  dalla  focietà  a  moriva 
ile  loro  difetti ,  vivono  lenza  cafa  e  lenza  magaz¬ 
zino  in  una  buca  lotterra.  Sono  eli  1  chiamati  ca- 
lloi i  da  tana.  La  loro  pelle  e  lordida  ,  ed  il  pelo 
c  rollo  lui  dorfo ,  perchè  fogliono  llrofinare  il  loro 
coi po^  colla  volta  che  s'hanno  Icavata  .  Quella  ta- 
na,  che  fanno  ordinariamente  full'  orlo  di  qualche 
fi  agno  o  Iellato  pieno  d'acqua,  s'ellende  talvolta 
a  piu  di  cento  piedi  in  lunghezza ,  e  va  Tempre  in¬ 
nalzandoli  per  dare  a'medefimi  la  facilità  di  garan¬ 
tii  fi  dall  inondazione  nell  elcrelcenza  delle  acque  » 
Alcuni  di  quelli  caliori  fono  così  felvatici  che  al¬ 
lontanatili  da  ogni  elemento  naturale  alla  loro  fpe- 
cie ,  e  non  amano  che  la  terra.  Tali  fono  i  nollrì 
beveri  dell'Europa.  I  caftori  folitarj  e  da  tana,  non 
hanno  il  pelo  così  lucido  e  pulito  ,  come  quelli 
ciie  vivono  in  focietà .  La  loro  pelle  corrifponde  a5 
loro  collumi  • 

I  caftor i  ii  trovano  nell  America  dal  trentèlimo 
grado  di  latitudine  fettentrionale  fino  al  feflantefì- 
mo  •  Eflendo  Tempre  rari  nel  Mezzogiorno ,  il  loro 
numero  fi  va  accrcfcendo  ,  ed  il  pelo  annerendo  a 
proporzione  che  i  paefi  più  s'  avvicinano  al  Nord. 
CiLiili  e  colei  di  paglia  predo  gl'  lilìncfi ,  color  di 
cahagno  alquanto  più  oltre  ,  color  di  marrone  cu¬ 
po  nei  Noi  A  del  Canada  ,  ve  ne  fono  finalmente 
de' neri  perfetti  ,  c  quelli  fono  i  più  belli.  Ciò  non 
ohante  lotto  tal  clima ,  il  piu  fredao  di  quanti  ne 
fieno  abitati  da  si  fatti  animali,  fe  ne  trovano  fra  i 
neri  perfetti  ancora  de' bianchi  affatto,  e  de* bianchi 
con  macchie  grigie, e  qualche  volta  roffe  filila  cervice  e 
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lulLa  groppa  ;  tanto  la  natura  fi  compiace  dì  far 
pompa  delle  variazioni  del  caldo  e  del  freddo  *  c 
della  diverfità  di  tutte  le  fue  influenze  *  non  folo 
nella  figura*  ma  fino  nel  veftimento  degli  animali» 
Dal  colore  delle  loro  pelli  dipende  il  prezzo  *  che 
gli  uomini  pongono  alla  loro  vita.  Ve  ne  fono  di 
quelli  che  il  cacciatore  difprczza  fino  d 5  ammazza¬ 
re  ,  ma  fono  affai  rari . 

La  tratta  delle  pellicce  fu  il  primo  oggetto 
del  commercio  degli  Europei  nel  Canada .  La  Co¬ 
lonia  Francefe  faceva  da  principio  traffico  in  Ta- 
douffac  ,  porto  fìtuato  trenta  leghe  fopra  Que¬ 
bec  .  (0 

Circa  Tanno  1640,  la  città  de’  Tré-Fiumi  ,  fab¬ 
bricata  venticinque  leghe  fiotto  quella  Capitale  ,  di¬ 
venne  un  fecondo  emporio .  Colf  andar  del  tempo* 
Monreal  tirò  a  fe  tutte  le  pellicce..  Effe  vi  fi  ve¬ 
devano  giungere  nel  mefe  di  Giugno  fopra  canot 
di  feorza  d’ albero .  Il  numero  dei  Selvaggi  che  \c 
trafportava ,  non  mancò  d’  andarli  ingroffando  ìe- 
condoche  il  nome  Francefe  fi  eftendeva  piu  oltre  « 
Il  racconto  dell’  accoglienza  ad  effi  fatta  *  la  villa 
di  ciò  che  avevano  ricevuto  in  cambio  delle  lo¬ 
ro  mercatanzie,  tutto  in  foftànza  ne  aumentava  il 
concorfo.  Non  tornavano  giammai  a  vendere  le  lo¬ 
ro  pellicce  fenza  condurre  con  elfi  una  nuova  na¬ 
zione  .  In  tal  maniera  fi  vide  formarvi!!  una  fpe- 
cie  di  fiera*  dove  accorrevano  tutti  i  popoli  di  quel 
vado  continente . 

GTInglefi  furono  gelofi  di  quello  ramo  di  ric¬ 
chezza*  eia  colonia  da  elfi  fondata  nella  Nuova- York 

non  tardò  molto  a  volgere  altrove  una  sì  gian  cn- 
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colazione.  Dopo  a  offerii  aflìcurati  della  loro  Tuffi 
fìenza  coir  applicarli  primieramente  all*  agricoltura'/ 
penfaronq  al  commercio  delle  pellicce .  Quello  li  li¬ 
mitò  da  principio  al  paefe  degl’  Irocheli  .  Le  cin¬ 
que  nazioni  riconolciute  fotto  tal  nome,  non  foffri- 
vano  che  alcuno  paffaffe  Tulle  loro  terre  per  an¬ 
dare  a  trafficare  colle  nazioni  felvagge  ,  riguardate 
da  effe  come  nemiche;  nè  che  quelle  ^eniffero  lui 
loro  territorio  a  contraffar  loro  i  guadagni  d’un 
commercio  aperto  cogli  Europei .  Mail  tempo  aven¬ 
do  eftinte  o  piuttofto  fofpeie  le  ofìilità  nazionali 
fra  i  Selvaggi  ,  V  Inglefe  lì  fgarfe  per  tutte  le  par¬ 
ti  ;  e  da  tutte  le  parti  i  trafficanti  fi  videro  accor¬ 
rere  a  lui.  Quello  popolo  godeva  d’infiniti  vantag¬ 
gi  per  ottenere  delle  preferenze  fopra  il  Frati  celò 
luo  rivale  .  La  fua  navigazione  era  più  facile,  e 
quindi  poteva  effo  vendere  le  fue  mercatanziea  mi¬ 
glior  mercato.  Fabbricava  da fe  Je  floffe  groffolane 
eh  erano  piu  proprie  al  girilo  dei  Selvaggi  .  Il 
commercio  del  caftoro  era  libero  preffo  il  medelì- 
nio,  mentre  preffo  i  Franceli  era  e  fu  Tempre  fog¬ 
gio  al  monopolio.  Mercè  tal  libertà  e  facilità,  fu 
intercetta  la  maggior  parte  delle  mercatanzie,  che 
rendevano  Montreal  già  famofo  . 

Allora  11  eftefe  tra  i  Lrancefi  delCanadà  un  ufo, 
che  era  flato  per  V addietro  affli  limitato.  La  paf- 
fione  di  correre  per  le  forefte  ,  che  fu  quella  de3 
primi  coloni ,  era  fiata  giudiziolamente  riftretta  nel 
territorio  dello  ftabilimento  .  Solamente  una  volta 
ì  anno  fi  accordava  a  venticinque  perfone  la  li¬ 
berta  d  ificiie  dai  confini,  per  andare  a  trafficare 
preffo  i  Selvaggi  .  V  arrendente  che  la  Nuova- 
Yorck  andava  acquiftando  ,  refe  quefte  permiffioni 
affai  più  frequenti.  S’ erano  effe  ridotte  ad  una  fpe- 
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eie  di  privilegi  efclufivi,  che  lì  efercitavano  o  dalle 
perfone  che  gli  avevano  ottenuti  ,  o  da  altre 
alle  quali  le  prime  ne  davano  la  commiffione .  Du¬ 
ravano  per  un  anno  ,  o  per  più  .  Si  vendevano  a 
denaro  contante  ,  ed  il  prodotto  fi  diftribuiva  dal 
governatore  odia  colonia  agli  uffiziali  o  alle  loro 
vedove  e  figliuoli ,  agli  fpedali  o  ai  Miilionarj  ,  a 
quelli  che  fi  erano  fegiialati  con  qualche  bella  azione , 
o  con  qualche  utile  imprela;  e  talora  finalmente 
alle  creature  del  comandante  medefimo ,  vale  a  dire 
di  quello  che  vendeva  le  per  mi  (foni .  Il  denaro  che 
egli  non  dava  o  che  voleva  coniervare,  lo  depor¬ 
tava  nelle  pubbliche  cade,  lenza  edere  obbligato  a 
render  conto  ad  alcuno  della  fua  amminiftrazione . 

Quello  produlTe  delle  funefte  confeguenze .  Molti 
di  quelli  che  facevano  la  tratta,  fi  fiabilirono  irai 
Selvaggi  per  fottrarfi  alle  focietà  ,  delle  quali  ave¬ 
vano  trafficate  le  mercatanzie.  Un  maggior  numero 
ancora  andò  a  filarli  preffo  gfiìnglefì,  dove  i  gua¬ 
dagni  erano  più  confidcr abili .  Sopra  alcuni  immenfi 
laghi  fpeffo  agitati  da  violenti  temprile;  frallecaf 
cate  dell’ acque  che  rendono  così  pericolala  la  na¬ 
vigazione  dei  fiumi  più  valli  che  trovinfi  falla  ter¬ 
ra  ;  fiotto  il  pelò  de*  canot,  dei  viveri,  delle  merca¬ 
tanzie  ,  che  bifognava  vettureggiare  fopra  le  fpalle 
nei  palli  in  cui  ,  a  motivo  della  rapidità  o  del¬ 
la  poca  profondità  delle  acque  che  rendeva  impra¬ 
ticabili  i  fiumi,  fi  riduceva  ad  unancceflità  il  cam¬ 
minare  per  terra;  e  a  travedo  di  tanti  pericoli  e  fa¬ 
tiche  ,  fi  perdeva  molta  gente .  Molta  ne  periva  an¬ 
cora  nella  neve  o  nei  ghiacci  ,  di  fame  5  o  fotto 
il  feiro  del  nemico.  Quella  che  rientrava  nella  co¬ 
lonia  con  un  guadagno  di  un  fei  in  fe trecento  per 

cento,  non  diveniva  femore  ben  utile  ,  o  peichw  fi 
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clava  ni  preda  a*  più  grandi  eccedi,  o  perche  il  eli 
lei  efempio  infpirava  il  difgufto  dei  travagli  conti¬ 
nui  .  Tante  ricchezze  così  predamente  ammalate  , 
fparirono  altresì  colla  de  fi  a  celerità  ,  ùmili  a  quel¬ 
le  montagne  mobili ,  che  un  turbine  di  vento  in¬ 
nalza  e  di dr ugge  in  un  tratto  nelle  pianure  fabbio- 
fe  deli5  Affrica .  La  maggior  parte  di  quelli  uomini 
erranti,  fpoffata  dalle  fatiche  ecceffive  della  propria 
avarizia,  e  dalle  diffolutezze  d5una  vita  vagabonda 
e  libertina,  menava  nell5  indigenza  e  nell5  obbrobrio 
una  vecchiezza  immatura.  I!  Governo  aprì  gliocclij 
fopr^  tali  inconvenienti,  e  diede  un  nuovo  regola¬ 
mento  al  commercio  delle  pellicce . 

La  Francia  travagliava  da  lungo  tempo  indefef- 
famente  per  innalzare  una  icala  di  fortezze,  credu¬ 
ta  da  ella  necefiaria  per  la  dia  conferva'zione  ,  e 
per  il  fuo  ingrandimento  nedf  America  Settentriona¬ 
le  .  Quelle,. che  la  mededma  aveva  fabbricate  ,  o 
all5  Occidente ,  o  al  Mezzodì  del  fiume  San-Loren- 
zo  ,  per  tenere  a  freno  i5  ambizione  degl5  Inglefi  , 
erano  date  fatte  con  magnificenza  e  folidità  .  Quel¬ 


le,  che  la  medefima  aveva  fatte  codruire  fopra  di- 
verfi  laghi  nelle  fituazioni  più  importanti  ,  formava¬ 
no  una  catena  che  fi  edendeva  verfo  il  Nord  fino 
a  mille  leghe  da  Quebec  ;  ma  effe  non  erano  die 
miferabili  palizzate  de  dinate  a  tenere  in  freno  i  Sel¬ 
vaggi  ,  e  ad  afficurarlì  della  loro  alleanza  ,  e  del 
prodotto  delle  loro  cacce.  Vi  era  in  tutte  una  guar¬ 
nigione  ,  più  o  meno  numerofa  ,  fecondo  l5  im¬ 
portanza  del  podo  e  de5  nemici  che  la  minacciava¬ 
no.  Al  comandante  di  ciafcuna  di  quede  fortezze, 
fu  creduto  bene  dover  confidare  il  dritto  efclufivo 
di  comprare  e  di  vendere  in  tutta  l5  cftenfionc  del 
fuo  dominio.  Quefto  privilegio  fi  pagava;  ma  fic- 
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come  ferviva  Tempre  a  un  mezzo  per  guadagnare 
e  lovente  ancora  di  fare  una  confiderabil  forruna 
cosi  non  fi  accordava  fe  non  agli  Uffiziali  più  fel 
voriti  .  Se  ve  n  erano  fra  efli  di  quelli  ,  che  non 
avefìero  avuti  i  capitali  neceffarj  per  difìodare  le 
loro  terre  ,  trovavano  facilmente  delle  perfone 
ricche  ,  le  quali  s’univano  alla  loro  imprcfa  «, 
oi  pretendeva  che  quello  fideina ,  in  vece  d’  op¬ 
poni  al  al  buon  fervizio,  foiTe  favorevole  al  mede- 
lìmo  ;  perocché  metteva  i  militari  in  neceffità  di 
mantenere  delle  corrifpondenze  continue  coi  nazkn 
iiali5  d*  oifervare  meglio  i  loro  movimenti ,  e  d$nul~ 
ia  trafcurare  per  afficurarlì  della  loro  amicizia .  Non 
v  era  alcuno  che  conofcelìe  o  che  voleflfe  cono- 
fcere,  che  tal  fillema  avrebbe  fenzà  dubbio  foffoga- 
to  ogn5  altro  fentimento  ,  fuorché  quello  dell5  inte¬ 
rne  ;  e  che  farebbe  flato  la  forgente  d5  una  collan¬ 
te  oppreffione . 

Quell’ inconveniente ,  divenuto  in  poco  tempo  uni- 
yerlale,  lì  fece  lentire  più  fortemente  in  Frontenac3 
in  Niagara,  in  Toronto.  (!)  Gli  appaltatori  di  que¬ 
lle  tre  fortezze  5  abufando  del  loro  privilegio  efclu- 
fivo ,  valutavano  così  poco  tutto  ciò  eh5  era  ad  cffi 
prefentato  ,  e  davano  un  si  gran  valore  a  quello 
che  olìrivano  in  cambio  ,  che  i  Selvaggi  perdette¬ 
ro  a  poco  a  poco  il  collume  di  fermarvi!]  .  E  ili 
palpavano  in  lolla  in  Chonahogue  ,  fui  lago  E- 
tio ,  dove  gflnglefi  accordavano  loro  condizionipiù 
vantaggiofe.  Alla  Corte  di  Francia  fi  fecero  teme¬ 
re  le  confeguenze  di  quelli  nuovi  legami  *  Elfa  Tep¬ 
pe  indebolirli,  colf appropiarlì  il  commercio  de’rre 
podi  fuddetti,  e  col  fare  ai  Selvaggi  un  migliori  trat¬ 
tamento  di  quello  che  la  nazione  rivale. 

Che 
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Che  ne  avvenne?  Il  Re  fu  folamcntc  poflelfoie 
delle  pellicce  che  fi  rifiutavano  altrove,  ebbe  fen- 
za  concorrenza  le  pelli  delle  fiere  che  fi  ammaz¬ 
zavano  nella  fiate  o  nell5  autunno:  quelle  eh  eia- 
no  meno  belle,  meno  fomite  di  pelo  ,  e  più  fog- 
gette  a  corromperfi  ,  reftarono  per  di  lui  conto  » 
Tutte  quelle  cattive  pelli  ,  comprate  fenza  fedeltà  , 
erano  ammontate  negligentemente  ne5  magazzini  , 
dove  divenivano  la  preda  dei  vermi  .  Quando  arri¬ 
vava  il  tempo  a  inviarle  a  Quebec  ,  erano  caricate 
fopra  i  battelli ,  ed  abbandonate  alla  diferezione  dei 
foldati,  de’  pafiaggieri ,  e  de’marinaj,  i  quali,  non 
avendo  alcun  interefìfe  fopra  tali  mercatanzie  ,  non 
tifavano  la  minima  attenzione  per  garantirle  dall 
umido.  Arrivate  fotto  gli  ccchj  degli  amminirtra- 
tori  della  colonia,  erano  vendute  per  la  metà  del 
poco  che  valevano^.  In  tal  maniera  le  anticipa¬ 
zioni  confiderabili  fatte  dal  governo ,  fi  ndttcevano 
per  effo  quafi  a  mera  perdita  » 

Ma  fe  quello  commercio  nulla  produceva  al  Re  , 
fi  può  dubitare  fe  il  medefimo  folle  più  vantaggio- 
fio  ad  Selvaggi ,  fiebbene  non  ne  folle  fiato  il  legno 
pericolofo  l'oro  e  fi  argento  .  In  cambio  delle  lo¬ 
ro  pellicce  effi  ricevevano  per  verità  delle  fieghe  5 
dei  coltelli,  delle  accette,  delle  caldaje,  degli  ami, 
degli  aghi  ,  del  refe  ,  delle  tele  comuni  ,  e  delle 
grolle  (loffie  di  lana,  primi  iftrumenti  o  pegni  del¬ 
la  fodera  *  .  Ma  fi  vendeva  altresì  ai  medefimi 
ciò  che  farebbe  fiato  loro  pregiudiziale  anche  a  tì¬ 
tolo  di  dono  e  di  prefente,  cioè  degli  archibufi  , 
della  polvere,  del  piombo  ,  dei  tabacco  ,  e  fpecial- 
mente  dell5  acquavite . 

Quella  bevanda,  vale  a  dire  ,  il  dono  più  fune- 
fio  che  l’antico  Mondo  abbia  fatto  a! Nuovo,  non 

fu 


44  Storia 

fu  si  rollo  condoluta  da5  Selvaggi  ,  che  divenne  i3 
oggetto  della  loro  più  violenta  paffione  .  Riufciva 
ad  olii  egualmente  impedibile,  e  raftenerfene  ,  e  Y 
marne  con  moderazione  .  Non  fi  tardò  molto  ad 
accorgerli  eh  elTa  turbava  la  loro  pace  domeftica, 
ìi'kv  toglieva  loro  il  giudizio,  e  che  li  rendeva  fiu- 
1 10^  a  *c§no  cne  tralportava  i  mariti ,  le  mogli  , 
i  padri ,  le  madri ,  i  figjj ,  le  forelle  ,  i  fratelli  ad 
mluìtaifij  a  morderli,  a  lacerarli  Icambievolmente. 
ì n vano  alcuni  onefti  Francefi  cercarono  di  fargli  ar- 
i  odi  re  dì  tali  eccedi  •  Voi  nfpolero  ,  liete  quelli 
cne  ci  avete  accodumati  a  quello  liquore:  noi  non 
polliamo  più  attenercene  ;  e  fe  negate  di  darcene  , 
andremo  a  cercarne  predo  gl  lngled;  voi  avete  fat¬ 
to  il  male ,  ora  quello  è  fenza  rimedio  . 

La  Corte  di  Francia  ,  ora  bene  ed  ora  male 
informata  dei  disordini  cagionati  da  un  sì  fanello 
commercio,  lo  ha  alternativamente .  proferitto,  toh 
lei  aro,  autorizzato  ,  fecondo  le  buone  o  le  cattive 
rapprefentanze  che  ad  effa  ne  facevano  i  Minidri  . 
In  mezzo  a  quelle  variazioni ,  l’interefle  dei  ne¬ 
gozianti  non  foffn  verna  pregiudizio  .  La  vendita 
dell’ acquavite  ,  fu  predb  a  poco  eguale  in  tutti  i 
tempi .  Ciò  non  ofìante  gli  uomini  favj  la  riguar¬ 
davano  come  la  principali  cagione  della  diminuzio¬ 
ne  degli  uomini,  e  confeguentemente  delle  pelli  del¬ 
le  beftie  ;  diminuzione  che  diveniva  ogni  giorno 
piu  lenlibile . 

Qiiclla  decadenza  non  era  ancora  arrivata  a  quel 
punto,  in  cui  s’è  veduta  allorché  Y  innalzamento 
del  Duca  dJ  Anjoti  al  trono  di  Carlo  Quinto  tenne 
l’Europa  agitata,  e  la  impegnò  in  una  guerra  uni- 
verfale .  Le  fiamme  di  quello  incendio  giunferofino 
al  di  la  de’ mari,  e  già  fi  avvicinavano  al  Canada, 
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fé  gl*  Ircchefi  non  aveffero  impedito  che  vi  pene- 
trafiero .  Era  già  gran  tempo  ,  dacché  gl*  Inglefi 
ed  i  Francefi  cercavano  a  gara  Y  alleanza  di  quello 
popolo .  Sì  latte  teftimonianze  di  dima  o  di  timo¬ 
re,  avevano  fatto  insuperbire  il  di  lui  cuore  natu« 
Talmente  altero  .  Si  credeva  dio  già  arbitro  delle 
due  nazioni  rivali,  e  pretendeva  di  regolare  a  fecon¬ 
dale*  Tuoi  intereffi  la  loro  condotta  .  Siccome  era 
allora  al  medefimo  vantaggiofa  la  pace  ,  così  fi  di¬ 
chiarò  ,  che  avrebbe  prefe  le  armi  contro  quello  dei 
due  nemici  che  avelie  incominciate  le  oflilità  * 
Qiieila  rifoluzione  fi  accordava  colle  circolianze  del¬ 
la  colonia  Francefi,  la  quale  aveva  poche  forze  per 
fare  la  guerra  ,  c  non  ne  afpettava  dalla  fua  Me¬ 
tropoli .  La  Nuova-Yorck  ,  alfoppofto  ,  le  di  cui 
forze  già  confiderabili  fi  andavano  giornalmente 
accrefcendo ,  voleva  impegnare  gl’  Irochefi  nella  fua 
querela  .  Le  lue  infinuazioni ,  i  fuoi  doni,  edifuoi 
maneggi  riufcirono  inutili  fino  al  1709.  In  quell’ 
epoca  venne  dia  a  capo  di  fedurre  quattro  delle 
cinque  nazioni;  e  le  fue  truppe  eh* erano  rimafte 
fino  allora  nell*  inazione,  fi  fcoflcro  nel  vederli  fo- 
ftenute  da  un  gran  numero  di  guerrieri  felvaggi  a 
L’armata  s*  innoltrava  fieramente  verlo  il  centro 
del  Canada  colla  fperanza  quali  infallibile  di  con- 
quinario;  allorché  un  capo  Irochefe ,  il  quale  non 
aveva  mai  approvata  la  condotta  che  fi  teneva  da* 
liioi ,  dille  femplicemente  ;  Che  avverrà  di  noi  ,  fe 
ci  riefee  di  (cacciane  i  Francefi  ?  Quelle  poche  pa¬ 
role  pronunziate  con  un  aria  di  miftero  e  d*  in¬ 
quieti!  dine,  richiamarono  prontamente  tutti  gli  {pi¬ 
riti  al  loro  primo  fiflema,  ch’era  quello  di  tenere 
la  bilancia  eguale  Ira  i  due  popoli  lìranieri  ,  a  fine 
di  afficurare  V  indipendenza  della  nazione  Iroche¬ 
fe  / 
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fe .  Tofto  fu  prefa  la  rifoluzione  d’abbandonare  un 
partito  eh’  era  flato  temerariamente  abbracciato 
contro  il  pubblico  intereflé  ;  ma  decerne  fembrava 
cola  vergognosa  lo  ftaccarfene  apertamente  ,  così  fi 
credè  di  poter  Supplire  ad  un’  aperta  mancanza  con 
un  tradimento  fegreto.  I  Selvaggi  Senza  legge  ,  i 
viratoli  Spartani ,  i  Greci  illuminati  ,  i  bellicosi 
Romani  ;  tutti  i  popoli  in  Somma  incolti  o  inci¬ 
viliti  hanno  Sempre  adattato  quello che  chiamafi 
il  dritto  delle  genti  ,  a  degli  flrattaggemmi }  ed  al¬ 
la  forza  . 

S’ erano  etti  arredati  Sulla  Sponda  d’  un  picciolo 
fiume,  dove  aspettavano  le  munizioni  e  T artiglie¬ 
ria  .  L’ IrocheSe ,  che  conlumava  nella  caccia  tutto 
il  tempo  che  gli  avanzava  dalla  guerra,  immaginò  di 
gettare  nel  fiume  alquanto  Sopra  al  campo  ,  tutte 
le  pelli  degli  animali  che  Scorticava  .  Le  acque  ne 
furono  ben  prefeo  infettate  ;  e  gl’  Inglefi  che  non 
temevano  una  tale  perfidia,  continuarono  ad  attin¬ 
gerle  da  quella  appettata  Sorgente  ,  talché  ne  perì 
affai  pretto  un  così  gran  numero  ,  che  furono  gli 
altri  obbligati  a  rinunziare  alle  loro  militari  im- 


preie . 

Un  pericolo  anche  più  grande  minacciò  la  Colo¬ 
nia  Francefe .  Una  numerofa  flotta  dettinata  contro 
Quebec ,  che  aveva  a  bordo  cinque  in  Seimila  uo¬ 
mini  da  sbarco,  entrò  nel  fiume  di  San  Lorenzo  . 
Pareva  che  la  medefima  fotte  Sicura  di  vincere  , 
arrivando  alla  meta  del  Suo  dettino .  Ma  la  prefun¬ 
zione  dell’  ammiraglio,  e  lo  Sdegno  degli  elementi 
la  fecero  perire  per  iftrada .  Così  il  Canada ,  libera¬ 
to  in  un  tratto  da  Suoi  timori  e  per  la  parte  dcn- 
la  terra  e  per  quella  del  mare  ,  ebbe  la  gloria  ci 
pffprfì  Inflennfn  Sen/.-i  fnccovfì  e  Senza  perdita  , 


con- 
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contro  la  forza  ,  e  contro  la  politica  degl*  In¬ 
glesi  . 

Intanto  la  Francia  che  aveva,  per  quarantanni, 
foftenuti  da  fe  fola  gli  sforzi  delT  Europa  confede- 
lata  ,  ìuperate  o  refpinte  molte  nazioni  riunite,  fat¬ 
to  co  fuoi^  proprj  fudditi,  fotto  Luigi  Decimo  Quar¬ 
to,  ciocche  altri  Sovrani  non  avevano  potuto  fare 
colle  ti  lippe  innumerabili  dei  loro  diverbi  regni*  la 
I  rancia  che  aveva  prodotti  nel  f  110  feno  quanti  uo¬ 
mini  ^  glandi  farebbero  badati  a  rendere  immortali 
mohi  legni,  e  ciocche  fotto  un  folo  potrebbe  in¬ 
nalzar  la  grandezza  di  molti  popoli  ;  la  Francia  ave¬ 
va  coronata  tanta  gloria  e  tanti  felici  fucceffi,  co! 
collocare  un  ramo  della  fua  reai  famiglia  fui  tro¬ 
no  delle  Spagne.  Aveva  efla  allora  e  meno  nemici, 
e  più  alleati  di  quello  che  avelie  avuti  ne5  tempi  del¬ 
ie  fue  piu  Juminofe  profferita  .  Tutto  le  promette¬ 
va  e  vantaggi  aliai  facili,  ed  una  pronta  e  decifiva 
inferiorità . 


Non  tu  già  la  fortuna,  ma  la  natura  medefima 
queha  che  cangiò  il  fuo  dettino  .  Fiera  e  vigorofa 
lotto  un  Monarca  adorno  di  tutte  le  grazie  c  del 
vigoie  cella  gioventù,  dopo  efferfi  innalzata  infic¬ 
ine  con  lui  per  tutti  i  gradi  della  gloria  e  della 
gtandenza,  eiTa  difcefè  e  declinò  per  tutti  que*  naf- 
di  decadenza  a  cui  foggiace  Y  umanità.  Lafcelta 
de  Miniftn  regolata  da  imo  fpirito  piuttotto  di  di¬ 
vozione  che  di  politica  ,  non  ritifcì  troppo  felice 
ai  regno.  Quando  i  Sovrani  inclinati  più  che  gli 
altri  uomini  alla  pietà  ,  trafeurano  in  qualche  ma¬ 
niera,  (penalmente  negli  anni  della  vecchiezza,  le 
cure  publiche  per  attendere  con  più  libertà  alle  pra¬ 
tiche  religiofe  ,  allora  ripocrifla,  fotto  preteso  di 
guidarli  «dia  foia  felicità  che  può  ad  c fi  1  ref fate 
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f.  fa  talvolta  1’  arbitra  delle  loro  volontà  .  Ma  fio 
come  gli  impegni  de’  cortigiani  fogliono  ordinaria¬ 
mente  tendere  ad  un  diverto  line  ,  cosi  li  vede  nel 
governo  una  variazione  continua.  I  maneggi  allora 
tono  più  vivi,  gl’intrighi  vagliono  più ,  ed  il  meri¬ 
to  ottien  meno:  i  talenti  lì  ritirano  ,  e  le  ioiieci- 
tazioni  d’ ogni  fpecie  fi  aumentano  :  le  cariche  toc¬ 
cano  a  calo  ad  uomini ,  i  quali  elfendo  incapaci  di 
ben  efercitarle ,  hanno  la  prefunzione  di  crederfene 
degni,  fondando  la  ftima  di  loro  mede  funi  lopra  il 
disprezzo  che  hanno  gii  uni  per  gli  ami  .  La  na¬ 
zione  perde  allora  e  la  forza,  e  la  fiducia 5  c  tutto 
cammina  a  feconda  de’ maneggi  ,  cioè  ,  lenza  dife- 
gno,  lenza  vigore,  e  fenza  intelligenza. 

Trarre  un  popolo  dallo  fiato  della  barbarie  ,  fo- 
ftenerlo  nel  fuo  fplendore ,  ritenerlo  'full’orlo  della 
fua  caduta ,  fono  tre  cofe  difficili  ,  nia  ì  ultima  lo 
è  anche  più.  Si  efce  dalla  barbane  con  ^sianci  in¬ 
termittenti;  fi  regge  nel  colmo  della  proiperità  col¬ 
le  forze  già  acquisiate ,  e  fi  declina  con  un  peggio¬ 
ramento  generale  e  continuato  a  cui  lì  fpiega  con 
fintomi  impercettibili  .  I  regni  lunghi  giovano  alle 
nazioni  barbare,  ancor  più  che  a’  popoli  coki  e  fe¬ 
lici.  Da  un  principe  decrepito  ed  imbecille ,  ne  pof- 
fono  derivare  al  fuo  luccefiore  delle  calamita  5  quali 
irreparabili . 

Il  fine  del  regno  di  Luigi  Decimo  Quarto  non 
corrifpofe  agli  anni  felici,  ne’  quali  colla  ina  glo¬ 
ria,  tenne  lolpeia  l’Europa.  Dopo  una  ierie  di  con¬ 
trarietà,  egli  Ìì  trovò  in  grado  di  dover  .affi  cura  re 
la  pace  de’  fuoi  regni  con  qualche  fagrifizio  .  t;re 
quello  refiò  in  qualche  maniera  occulto  agli  occhi 
del  fuo  popolo,  perchè  latto  al  di  là  de  man.  - 
gnuno  può  imaginarfì  quanto  farà  coirato  a  l  ani- 
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aio  cT  un  monarca  conquiftatore  ,  il  cedere  agl  In- 
glefi  la  baja  d*  Hudfon,  Terra  Nuova,  e  1  Acadia, 
tre  poffeffioni  che  formavano  indente  col  Canada  i 
immenfo  paefe  conofciuto  lotto  il  gloriofo  nomedi 
Nuova  Francia.  Ma  una  potenza  avvezza  alle  con¬ 
quide  procurò  tolto  di  riparare  le  fue  perdite  . 

La  guerra  per  la  fuccelhone  della  Spagna  li  era 
accefa  nelle  quattro  parti  del  Mondo,  nelle  quali  1 
Europa  ha  dilatato ,  da  due  fecoli  in  qua  ,  il  luo 
dominio .  Scuotevanli  tutti  i  troni  per  deputarne 
un  fclo,  che  lotto  Carlo^Quinto  gli  aveva  fatti  tut¬ 
ti  tremare .  Una  cafa  fovrana  di  cinque  o  lèi  dati, 
aveva  data  alla  nazione  Spagnuola  quella  dermina¬ 
ta  grandezza,  che  doveva  incantare  la fua  immagina¬ 
zione.  Un’altra  cafa  egualmente  potente  ambiva  di 
comandare  a  queda  fuperba  nazione  .  I  nomi  d'Au- 
ftria  e  di  Bourbon ,  rivali  da  dugento  anni  prima  , 
facevano  gli  ultimi  sforzi  per  afficurarfi  una  fupe- 
riorità  che  più  non  rimanelìe  incerta  e  bilanciata 
fra  effe*  Si  trattava  di  fapere  quale  de'  due  fi  po- 
teffe  vantare  d'aver  più  corone.  L'Europa  ,  divida 
fra  quede  due  Famiglie  ,  le  prcteniioni  delle  quali 
erano  ben  fondate  egualmente  ,  febbene  avelie  vo¬ 
luto  che  le  medefime  edendeffero  i  loro  rami ,  era 
nondimeno  gelofa  che  tutti  gli  feetri  li  riuniffero 
in.  una  fola  mano.  Si  prefero  adunque  dappertutto 
le  armi  per  ifmembrare,  e  dividere  una  sì  vada  Mo¬ 
narchia  ;  e  fu  rifoluto  di  ridurla  piuttodo  in  più 
parti.  ,  che  di  lafciarla  tutta  intera  ad  una  potenza, 
la  quale  con  quello  nuovo  pefo  aveffe  potuto  di* 
flmggere  Y  equilibrio  di  tutte  le  altre.  Una  guerra 
affai  lunga,  perchè  fodenuta  per  ogni  parte  da  gran¬ 
di  forze  e  talenti,  da  popoli  bellicofi,  e  da  gene- 
rofi  foldati,  riufeì  fatale  non  folo  a*  paefi  eh1  ella 
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tìovcva  foccotrete  ,  ma  alle  nazioni  medefime  clic 
non  vi  avevano  alcun  internile .  La  vittoria  doveva 
decidete  ;  ma  la  iua  inccilanza  non  ceiTava  d’  irri¬ 
tare  il  fuoco  della  difcordia  .  Le  fleffie  bandiere 
cne  erano  vittortofe  in  un  paefe  ,  foccombevano  in 
un  altro.  Il  partito  die  trionfava  in  mare,  eradif- 

ratto  in  terra.  Si  annunziava  nello  fletto  tempo,  e  la 

pcrmta  di  una  flotta,  ed  il  guadagno  d’  una  batta¬ 
la.  La  fortuna  andava  errando  da  un  campo  all' 
altro  per  diflruggergli  amendue.  Finalmente,'  dopo 
die  gli  flati  furono  efauriti  d’  oro  e  di  fangue  , 
e  uopo  dodici  anni  di  travagli  e  di  dilpend;  ,  j  po~ 
poli  illuminati  dalle  loro  difavventure ,  ed  indeboli¬ 
ti  da  loro  sforzi,  follecitamente  procurarono  di  ri¬ 
parare  le  ioro  perdite.  Cercarono  nel  Nuovo-Mon¬ 
do  i  mezzi  di  ripopolare  e  di  riftabilire  L  antico.- 
La  Trancia  volle  i  luci  primi  fguardi  verfo  PAme- 
r,IC,»  ^‘'cntnonale  ,  dove  pareva  che  fotte  invitata 
uail  informità  del  Aiolo  e  del  clima  ;  e  1’  ifo.'a  di 

Capo-nreton  xu  quella  che  dapprima  fifsò  la  fua  at- 
tenzione . 

Gl  Inglefi  riguai davano  quella  poflfeffione  coinè  V 
equivalente  di  tutto  ciò  che  i  Francefi  avevano 
perauto  m  vigore  del  trattato  d’Utrech  .  Si  oppo¬ 
nevano  pertanto  oftinatamente  alla  facoltà  accorda¬ 
ta  ad  un  nemico,  non  ben  riconciliato  con  loro 
di  popolarla  e  di  fortificarla  .  Non  vi  vedevano  al¬ 
tro  fpedien te  per  efcluderlo  dalla  pefea  del  merluz¬ 
zo  e  per  rendere  difficile  a  di  lui  navigatori  Pin¬ 
ole. io  nel  Canada  ,  La  moderazione  delia  regina 
Anna  ,  o  forte  la  corruttela  de’  fuoi  minifiri  ,  rif- 
parmiò  alla  Francia  quello  nuovo  difaflro  .  QueAa 
potenza  ebbe  1  autorità  di  fare  in  Capo-Breton  tut¬ 
te  le  diTpoflzioni  ,  che  le  follerò  piaciute  . 

L’ ifo- 
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L'  ifola  porta  fra  il  grado  quarantèiimo  quinte? 
£  quarantefimofettimo  di  ^latitudine  fettcntrionale  \ 
giace  nell’imboccatura  del  golfo  San  Lorenzo  .  Quel¬ 
la  di  Terra-Nuova,  a  Levante  full’ imboccatura  me¬ 
de  fi  ma  j  n  è  lontana  da  quindici  in  Ledici  leghe  ;  e 
FAcadia,  a  Ponente,  n’è  fepàrata  da  uno  ftretro 
di  tre  in  quattro  leghe  .  Collocata  in  tal  maniera 
fra  gli  flati  ceduti  a’ nemici ,  ertane  minacciava  gli 
flabilimenti ,  proteggendo  quelli  de’ fuoi  padroni .  La 
fua  lunghezza  è  di  circa  trentafei  leghe  ,  e  la 
fua  maggior  larghezza  di  ventidue.  Erta  è  circon¬ 
data,  in  tutta  la  fua  circonferenza,  da  piccoli  feo- 
gli  feparati  dall5  onde  ,  fopra  di  cui  molti  di  erti 
innalzano  le  loro  cime.  Tutti  i  fuoi  porti  fono  aper¬ 
ti  da  Levante  a  Mezzogiorno  »  ( 1  )  Nel  rimanente 
del  fuo  giro  non  fi  trova  che  qualche  fpiaggia  ca¬ 
pace  d’ accògliervi  de’ piccoli  navigli  entro  alcuni  fe¬ 
rii  3  o  fra  gl’  intervalli  che  lafciano  le  ifole  0  Ad  ec¬ 
cezione  dei  luoghi  morituofi  3  la  fuperficie  del  paefe 
ha  poca  folidità ,  non  trovandovi!!  dappertutto  che 
mufehio  inutile  ed  acqua.  La  grand’ umidità  del  ter¬ 
reno  produce  delle  nebbie  3  fenza  render  però  l’ aria 
malfarla  0  De!  refto  il  clima  è  freddirtìmo  ,  fia  a 
motivo  della  prodigiofa  quantità  de’laghi  lungamen¬ 
te  ghiacciati  che  cuopròno  più  della  metà  dell'ifola;- 
oppure  delle  forefte  che  la  rendono  impenetrabile 
a’ raggi  del  Sole,  indeboliti  altronde  dalle  continue 
nuvole  »  ,  .  n 

Quantunque  Capo  Breton  traefie  da  lungo  tem¬ 
po  a  fe  alcuni  pefeatori  che  vi  fi  portavano  fem- 
pre  al  giunger  della  fiate,  non  fe  aerano  quivi  Af¬ 
fati  più  di  venti  o  trenta  «  I  Franceli  che  ne  pre- 
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0)  Vedi  la  Carta  particolare  ài  queff  Ifola  e  di 
Terranuova . 
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fero  il  podeflò  nel  mele  di  Agofto  del  1713,  furo¬ 
no  propriamente  i  fuoi  primi  abitanti  .  Cangiarono 
edì  il  nome  di  Capo-Breton  in  quello  ri’  Ilbla  Rea¬ 
le  ,  e  fidarono  gli  fguardi  (opra  il  Forte-Delfino  per 
formarvi  il  principale  loro  ììabilimento .  Quello  por¬ 
to  presentava  un  circuito  di  due  leghe  r  i  vafcelli 
die  vi  approdavano  appena  lentivano  il  foffio  de’ 
venti  :  il  legname  di  quercia  neceffario  per  fabbrica¬ 
re,  e  per  fortificare  una  gran  città  ,  v5  era  molto 
vicino:  il  terreno  iembrava  meno  Iterile  che  altro¬ 
ve;  è  la  pelea  vi  riufeiva  più  abbondante  .  Quello' 
porto  li  poteva  eon  poca  lpefa  rendere  inefpugnabi- 
le  ;  ma  la  difficolta  di  approdarvi ,  che  da  princi¬ 
pio  aveva  dato  negli  occhi  meno  de’  fuoi  vantaggi  , 
iti  motivo  che  fi  abbandonane  ,  anche  dopo  clfervi 
Itati  fatti  de’ lavori  molto  confiderabili  .  Si  volfero 
allora  tutte  le  mire  verfo  Louisburgo  ,  dove  fi  po¬ 
teva  approdare  più  facilmente  ;  e  fu  preferito  il 
comodo  alla  ficurezza. 

Il  porto  di  Louisburgo,  limato  Culla  colta orien- 
ra!e  del!  dola,  ha  per  lo  meno  una  lega  di  lun¬ 
ghezza  e  più  d  un  quarto  di  lega  di  larghezza  , 
nel  luogo  ;  più  Cretto .  Il  fondo  è  buono:  vi  fi 
trovano  ordinariamente  da  fei  fino  a  dieci  brac¬ 
cia  d  acqua ,  e  rielce  facile  il  bordeggiarvi  così 
per  entrarvi  come  nell’  ufeirne  ,  anche' '  quando  il 
tempo  e  cattivo  .  Contiene  elio  un  picciolo 
golfo,  commodo  per  radèttarvi  le  navi  di  qualun¬ 
que  grandezza ,  le  quali ,  ulando  qualche  precauzio- 
ne,  potrebbero  anche  Ivernarvi.  L’  unico  inconve¬ 
niente  di  quell’  ottimo  cantiere  ,  fi  è  che  dal  mefe 
di  Novembre  fino  a  quello  di  Maggio  ,  e  fovente 
ancora  di  Giugno  ,  li  trova  chiufo  da’  ghiacci  .  Il 
tuo  ingreflò,  naturalmente  molto  riftretto,  è  anche 

cu- 
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cùftodito  dalfifola  delle  Capre,  la  di  cui  artiglieria 

tirando  a  fiord1  acqua,  manderebbe  immancabilmen¬ 
te  a  fondo  tutti  i  battimenti  ,  grandi  o  piccioli  $ 
che  voleffero  sforzarne  il  paffaggio .  Due  batterie  „ 
r  una  di  trentalei ,  Y  altra  di  dodici  pezzi  di  canno» 
lie  capaci  di  ventiquattro  libbre  di  palla ,  funate.  1 
una  in  faccia  all5  altra,  tonificano  ed  incrocicchia¬ 
no  quel  fuoco  terribile. 

La  città  fabbricata  lopra  una  lingua  di  terra  che 
fi  avanza  entro  mare ,  è  di  figura  bislunga  ,  ed  ha 
circa  mezza  lega  di  circonferenza.  Le  tue  ftrade to¬ 
no  larghe  e  regolari  ,  nè  vi  fi  vedono  che  cafe  di 
legno .  Le  poche  che  vi  fi  trovano  di  pietra  ,  fono 
fiate  fabbricate  a  fpefe  del  governo,  e  defluiate  ad 
alloggiare  le  truppe.  Vi  fi  fono  cofiruiti  alcuni  pon¬ 
ti  ,  che  s  innoltrano  molto  avanti  nel  porto  ,  e  ri- 
efeono  affai  commodi  così  per  caricarvi  come  per 
Scaricarvi  le  navi . 

Solamente  nel  1720  s'incominciò  a  fortificare 
Louisburgo .  Quell5  imprefa  fu  eièguita  iopra  piani 
eccellenti  con  tutti  i  lavori  che  rendono  rifpetta- 
bile  una  piazza.  Si  lafciò  folamente  lènza  terrapie¬ 
no  uno  fpazio  di  circa  cento  pertiche  dalla  parte 
del  mare  ,  perocché  fu  creduto  baftantemente  difefo 
dalla  fua  propria  lunazione  ;  ne  vi  fi  coftrulfe  per 
chiuderlo  le  non  una  fpecie  d'argine  .  Il  mare  v* 
era  così  baifo  che  formava  una  laguna,  a  motivo 
de5  fuoi  fcogli,  inacceffibile  ad  ogni  forra  di  balti- 
mento .  Il  fuoco  de5  baftioni  laterali  atficurava  poi 
quella  fiaccata  da  qualunque  sbarco . 

La  neceffità  di  trafportare  dall5  Europa  le  pietre, 
e  molti  altri  materiali  neceflàrj  a  quelle  gran  fab¬ 
briche,  ritardò  qualche  volta  i  lavori  ;  ma  non  gli 
fece  per  altro  abbandonare  .  Vi  fi  Ipefero  trenta 
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milioni  ;  ina  non  furono  creduti  troppi  per  foftens- 
re  la  pefcagione ,  per  afficurare  la  comunicazione 
della  Fi  ancia  col  Canada  ,  e  per  tenere  aperto  in 
tempo  di  guerra  un  afilo  ficuro  a’  vafcelli  che  ve¬ 
li  iiTero  dalle  ifole  meridionali  .  La  natura  e  la  po¬ 
litica  volevano  ,  che  le  ricchezze  del  Mezzogiorno 
follerò  difefe  dalle  forze  del  Nord. 

Nell’anno  1714  arrivarono  nell’  ifola  i  pefcatori 
i  rancefi  accafati  fino  a  quel  tempo  in  Terra  Nuo- 
’  a .  Si  fperò  che  il  loro  numero  farebbe  ben  prefto 
Rato  aumentato  dagli  Acadiefi,  a’ quali  i  trattati  ave¬ 
vano  accurato  il  dritto fpazio  di  lafciarla  patria,  di  tra¬ 
sportar  fi  i  loro  mobili,  e  fin  di  vendere  le  loro  abita¬ 
zioni  .  Qtiefta  lufinga  fvanì ,  perciocché  gli  Acadiefi 
vollero  piuttofìo  poflèdere  i  loro  beni  fotto  il  do¬ 
minio  dell’  Inghilterra ,  che  fagrificarli  per  vantaggi 
equivoci  al  loro  attacco  per  la  Francia  .  Il  pofto°, 
e ili  i  ic  tifarono  ci  occupare,  lu  nel  tratto  fiuccef- 
fivo  piefo  da  alcuni  difgraziati  ,  che  giungevano  di 
tempo  in  tempo  dall5  Europa;  talché  la  popolazione 
it  abile  della  colonia  arrivò  a  .poco  a  poco  al  nume¬ 
ro  di  quattromila  anime.  Era  efifa  ripartita  in  Loti- 
ìsburgo,  in  Porte-Delfino  ,  in  Porto-Tolofa,  in  Ne- 
rika ,  ed  in  tutte  le  coite ,  dove  fi  trovavano  Spiag¬ 
ge  per  leccare  il -merluzzo» 

Gli  abitatori  dell  ifola  non  s5  impiegarono  giam¬ 
mai  nell  agricoltura .  La  terra  vi  e  ingrata  ,  e  i  gra- 
che  s  e  tentato  di  feminarvi  in  varj  tempi  ,  il 
p?ù  delle  volte,  non  vi  hanno  potuto  maturare  .  Se 
pur  talvolta  fembravano  degni  d5 edere  raccolti,  fi 
Uova  vano  troppo  imbaftarditi  per  poter  fervire  di 
temenza  nella  nuova  {lag  ione  »  S5è  fidamente  attefio 
a  coltivarvi  alcune  erbe  da  mangiare  d'ungudo  afisai 
buono;  ma  era  necefifario  il  rinnovarne  il  fieni  e  in 

tutti 


.  dell’  America.  55 

rutti  gli  anni.  I  cattivi  e  rari  pafcoli  hannc » egua - 

mente  impedita  la  moltiplicazione  deg  l  ar  . 

Pareva  in  lemma  che  il  terreno  dell  Ilo  la- Re  a  , 

non  invitarle  che  pefeatori  e  foldàti. 

Quantunque  l’ifola,  quando  comincio  a 
abitata,  folle  tutta  coperta  di  forche  ,  d  eg 
me  nondimeno  non  formo  quali  verun  rai  • 
mercio  .  Non  già  perche  non  vi  fi  fo&rc *  rovau 

molti  alberi  teneri  e  propr,  al  taglio,  f  mo  1 
ancora  che  potevano  iervire  al  .avoio ,  nia  •  S 
ce  v'è  Hata  fempre  rariffima  ,  e  1  abe.c  u 
fomminiftrato  giammai  molta  renna. 

La  tratta  delle  pellicce  era  un  oggetto  eSua1™-"’ 
te  di  poca  importanza  ,  mentre  fi  «duceva  ad  u 
picciolo  numero  di  pelli  di  lupi-cervieri,  d  alci ,  di 
topi-mufehiati ,  di  gatti  feltratici  ,  à  orfi ,  d lon¬ 
tre  ,  e  di  volpi  rode  o  argentine  .  Una  parte  di 
quefte  era  fomminiftrata  da  una  popoJazione  fe  v.  ^ 
eia  di  Mikmaki  ,  che  sera  ftabihta  nell _  ifola  co 
Francefi  e  che  non  ebbe  giammai  piu  di  leffanta 
uomini  atti  a  portare  le  armi  .  Le  altre  venivano 
da  San-Giovanm ,  o  dal  continente  vicino. 

Si  farebbe  potuto  trarre  piu  vantaggio  dalle  mi¬ 
niere  di  carbone  di  terra  ,  comuniffime  nella  _  colo¬ 
nia  .  Quelle  godono  del  vantaggio  d’ effere  orizzon¬ 
tali,  di  non  andar  mai  piu  di  fei  in  otto  piedi  ict- 
e  di  poterfi  eftrarre  fenza  neceffita  di  icavai 
il  terreno  o  di  deviare  le  acque .  Sebbene  la  nuova 
Inghilterra  dal  1 745  lm0  al  *749»  ne  avelie  cava¬ 
ta  una  prodigiofa  quantità  ,  quelle  miniere  fai  ebbe¬ 
ro  forfè  ftate  abbandonate,  le  i  battimenti  lpeditt 
r^r  le  ifole  Francefi  non  avellerò  avuto  biiognou 
zavorra.  Un  fuoco,  che  non  è  flato  poffibife  dbn- 

ouere,  ne  ha  incendiata  una  delle  principali  .  Lno 
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arde  tuttavia,  e  fi  può  temere  che  produrrà  under- 
np  qualche  ftraordinario  fcoppio.  Se  l’imprudenza 
d'un  iol  uomo  ha  potuto  accendere  con  una  fein- 
tilJa  un  incendio  che  divora ,  fon  già  più  anni  le 

'•licere  tea  terra>  di  quanto  poco  ha  di  bifogno 
la  natura  per  eccitare  un  vulcano,  die  confumi  un 
paem  co  fuoi  abitanti  ! 

Tutta  l’attività  della  colonia  s’ è  collantemente 
volta  alla  pefea  del  merluzzo  fecco  .  Gli  abitanti 
meno  commodi  v’impiegavano  annualmente  dugen- 
to  Icialuppe  ;  ed  i  più  ricchi  da  cinquanta  in  fef- 
janta  barche  o  tartane  di  trenta  botti  l’una.  Le 
eia  uppe  non  s  allontanavano  mai  più  di  quattro  o 
cinque  leghe  dalla  fpiaggia,  e  ritornavano  ogni  fé- 
i  a  a  de  por  vi  il  loro  pefee,  il  quale  preparato  fiibi- 
to  acquiftava  quel  grado  di  perfezione  di  cui  era 
iulcettibile .  I  navigli  più  conliderabili  andavano  a 

.  ..!°ro  Pelca  P1»  lungi,  e  confervavano  per  più 

giorni  il  loro  merluzzo  ;  ma  iiccome  era  quello  fo 
verdi  lanterne  caricato  di  fa  le,  così  era  meno  ricer¬ 
cai  .  Fili  pero  riparavano  a  tal  inconve¬ 
niente  ,  e  col  feguire  la  loro  preda  fintantoché  la 
mancanza  de’ viveri  gli  avelTe  cofiretti  ad  abbando- 
nare  1  Ifola-Reale  ;  e  colla  facilità  di  trafportare 
da  loro  ftelh  durante  1’  autunno  il  prodotto  de’ 

loro  travagli  nelle  ifole,  meridionali,  o  anche  nelia 
Trancia . 

Oltre  i  pefeatori  ^abiliti  nell’  ifola,  ve  n’  arriva¬ 
vano  ogni  anno  dalla  Francia  medefima  di  quelli 
che  leccavano  il  loro  merluzzo  ,  o  nelle  abitazioni 
«dove  erano  ricevuti  da’  proprietar;  ,  o  filile  fpiagge, 
deJ!e  clua)l  potevano  fempre  liberamente  far  ufo'. 

La  Metropoli  fpediva  altresì  regolarmente  de’ba- 
»  unenti  carichi  di  comeftibili,  di  bevande,  di  ve- 

fiimen- 
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{limanti ,  di  mobili,  e  di  tutto  ciò,  che  ave  e  po¬ 
tuto  abbifognare  agli  abitanti  della  colonia  .  1  P1U 
grandi  di  quelli  baftimenti  limitandoli  al  1  o  o  coin 
mercio,  ripigliavano  la  llrada  dell*  Europa,  to  o 
che  avevano  ricambiate  le  loro  mercatanzie  in  a  - 
trettanto  merluzzo  .  Quelli  di  cinquanta  in  cento 
botti,  dopo  aver  depollo  il  loro  picciolo  carico ,  an¬ 
davano  a  pelcare  da  loro  medelìmi  ,  ne  panavano 
a  tornare  alla  patria  le  non  dopo  eh  era  già  tei  mi¬ 
nata  la  pelea. 

L5  Ubi  alleale  non  inviava  tutto  il  prodotto  della 
fua  pefea  nell5  Europa.  Una  parte  del  medefimo .pai- 
fava  nelle  ifole  Francefi  del  Mezzogiorno  ,  lopia 
venti  o  venticinque  ballimenti  capaci  di  fettanta  Imo 
a  centoquaranta  botti .  Oltre  il  merluzzo  ,  vChe  do¬ 
veva  formare  almeno  una  metà  del  carico ,  fi  ti  di¬ 
portavano  da  quella  alle  altre  colonie  molte  tavole, 
droghe  ,  ialamoni ,  fgombri  falati ,  olio  di  pefie  ,  o 
carbone  di  terra  .  Tutti  quelli  generi  erano  pagati 
con  zucchero ,  con  caffè,  e  foprattuto  con  Groppi 
e  con  rofolini. 

L’  Ifola  Reale  non  poteva  confumare  tutte  quelle 
derrate.  II  Canada  non  ne  pigliava  che  poche  ,  e 
le  altre  pattavano,  per  la  maggior  parte  in  mano 
de’ coloni  della  Nuóva-Inghil terra  ,  che  davano  in 
ricambio  frutti,  legumi  ,  legnami,  mattoni  ,  e  be- 
ftiami.  Sì  fatto  commercio  di  permute  era  loro  per¬ 
meilo  .  Effi  vi  aggiungevano  le  farine ,  ed  anche 
una  quantità  grandiffima  di  merluzzo. 

Malgrado  tal  circolazione  ,  che  facevafi  tutta  in 
Louisburgo,  la  maggior  parte  de’ coloni  languiva  in 
una  orribil  miferia  .  Quello  male  proveniva  dalla 
dipendenza  ,  in  cui  il  loro  povero  fiato  gli  aveva 

polli  nel  giungere  che  fecero  all’  ifola.  Nella  loro 
r  im- 
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Impotenza  di  provvederli  degl5  idrumenti  e  degli  ar- 
nell  principali  della  pelea,  gli  avevano  prefi  a  nolo 
ad  un  interefle  eccedi vo .  Quelli  dedì  che  non  ave¬ 
vano  avuto  bilogno  di  sì  fatte  anticipazioni  ,  non 
tardarono  molto  a  foggettarfi  alla  dura  legge  delle 
predanze.  La  Icarlezza  del  la!e  e  de5 viveri  ,  e  le 
pefche  poco  felici  ve  li  coftrinfero  in  poco  tempo, 
I  joccorfi,  che  Infognava  pagare  un  venti  o  un  ven¬ 
ticinque  per  cento  annuale,  gli  rovinarono  affatto  . 
Quello  è  uno  degl'  inconvenienti  che  derivano  dall’ 
ineguaglianza  delle  condizioni ,  cioè  che  l' uomo  na- 
to  lenza  ricchezze  non  polla  acquiftarne  quafi  giam¬ 
mai  lenza  ufaie  la  violenza  o  1  inganno  ,  che  fono 
ì  mezzi  co  quali  lurouo  ammaliate  le  ricchezze  del¬ 
la  maggior  parte  delle  famiglie  che  oggi  le  poffie- 
ilono  .  li  commercio  medelìmo  deroga  debolmente 
a  tal  funeda  necedità  coll5  indultria  ,  e  col  trava¬ 
glio.  Ciò  non  odante  le  colonie  della  Nuova  Fran¬ 
cia,  non  erano  già  dalla  loro  origine  dedinate  tutte 
egualmente  a  quedo  dato  di  languidezza . 

L’ifoìa  di  San-Giovanni  ,  più  felice  dell’Ifoia- 
Reale ,  ha  trattati  aliai  meglio  i  fuoi  abitanti  .  Si¬ 
tuata  piu  om  e  nel  golfo  San-Lorenzo,  ha  ventiquat¬ 
tro  leghe  di  lunghezza,  ma  non  ne  ha  che  una  fo¬ 
la  nella  fua  minor  larghezza  .  ( 1  )  La  fua  curvità 
naturale  che  termina  in  una  punta  ned5  una  e  nell5 
altra  edremità,  dà  ad  eda  la  figura  d’una  mezza¬ 
luna  .  Sebbene  la  proprietà  della  medefima  non  fia 
data  giammai  contradata  alla  Francia,  queda coro¬ 
na  pareva  che  l5  avefie  {degnata  fino  alla  pace  di 
Utrech.  La  perdita  dell’Acadia,  e  di  Terra-Nuova 
fece  che  la  fuddetta  potenza  apri  He  gli  occhi  fopra 

que- 

(')  Vedi  il  Foglio  III. 


pell'  America;  5 9 

quella  reliquia;  ed  il  governo  volle  faperc  qual  uio 

fe  n’ avelie  potuto  fare. 

Si  trovò  che  l’inverno  v’era  lungo,  il  Ircuo  cc- 
ceflivo ,  la  neve  abbondante,  e  la  quantità  dcg  in¬ 
fetti  prodigioia  ;  ma  che  una  coda  falubie,  impor¬ 
to  eccellente,  e  diverfi  opportuni  leni  ne  com pern¬ 
iavano  gl’  incommodi  .  Vi  fi  vide  un  paele  unno 
ed  arricchito  dalla  natura  di  fertili  praterie  attia- 
verfate  da  un’infinità  di  piccole  forbenti  d  acqua  » 
tun  fuolo  eftremamente  vario  ,  aperto  alla  culmi  a 
d’ ogni  fpecie  di  grano  :  una  gran  quantità  d’  uccel¬ 
lame  e  di  bellie  felvatiche  :  un’  affluenza  eccefliva 
di  tutte  le  migliori  Torta  di  pefei  ;  ed  una  popola¬ 
zione  di  Selvaggi  più  confiderabile  che  in  qualun¬ 
que  altra  itola.  Qyeft’  ultimo  tatto  confermava  el  o 
folo  tanti  vantaggi , 

La  fama  che  fe  ne  fparfe  nella  Francia,  tu  mo¬ 
tivo  che  fi  ere  affé  nel  17 19  una  compagnia  ,  la 
quale  formò  il  doppio  progetto ,  e  di  difìodare  un 
itola  così  fertile  ,  e  di  flabilirvi  una  gran  pe,~ 

ca  di  merluzzo.  Difgraziatamente  l’ intereffe  che  ave¬ 
va  uniti  i  focj  ,  li  divife  prima  ancora  che 
aveffero  pofta  mano  all’  efecuzione  della  loro  im- 
prefa .  San-Giovanni  era  ricaduto  nella  dimentican¬ 
za,  allorché  gli  Acadiefi  incominciarono  nel  1749 
a  paffare  in  quefl’ifola.  Coll’ andar  del  tempo  ,  vi 
fi  riunirono  fino  in  numero  di  tre  mila  centocin¬ 
quanta  quattro.  Siccome  erano  etìì  per  la  maggior 
parte  agricoltori  ed  accoftumati  foprattutto  ad  al¬ 
levare  gli  armenti ,  cosi  il  governo  llimò  bene  di 
fiffarli  in  quello  genere d’  occupazione.  La  pelea  del 
merluzzo  non  fu  permeffa  che  a  quelli  clic  fi  fiabi- 
lirono  nella  Xracadia  ,  ed  in  San  Pieno. 

Limitare  l’ indufiria  colle  proibizioni  ,  c  coi  pri- 

vile» 
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vilegj  efclufivi  è  un  nuocere  del  pari  al  travaglio, 
che  fi  permette,  ed  a  quello  che  li  proibifce.  Seb¬ 
bene  Tifola  di  San  Giovanni  non  offra  (piagge  ba¬ 
llami  per  potervi!!  feccare  quella  gran  quantità  di 
pdct,  che  li  tralporta  lulle  lue  colle  ,  e  quello  pe- 
*ce.  lìa  troppo  grolle  per  poterli  cosi  facilmente 
aldugare.  5  una  potenza  ,  che  non  ha  pelcagioni 
in  fri  cien  ti  a  fnpplire  al  conlumo  de’  fuoi  numero!! 
luciditi,  avrebbe  dovuto  incoraggiare  tal  genere 
ind ufiria  •  Se  la  medefrma  avelie  meno  feccatoj 
che  pelcagioni,  avrebbe  potuto  preparare  il  mer¬ 
luzzo  fi  eleo  ,  e  formar  pofeia  da  le  fola  con  elfo 
un  eccellente  ramo  di  commercio . 

Limitando  i  coloni  di  San  Giovanni  all'  agricol- 
tma  ,  li  veniva  a  privarli  dJ  ogni  loccorfo  negli  an¬ 
ni,  ivi  troppolfrequenti,  ne’ quali  i  topi  di  campa¬ 
gna  e  le  cavallette  divoravano  le  meli!  mentre  era¬ 
no  anche  in  piedi .  Si  riducevano  a  nulla  i  ricambi 
che  la  Metropoli  poteva  e  doveva  fare  colla  colo¬ 
nia .  Finalmente  s  impediva  Ja  cultura  medefrma  che 
fi  voleva  favorire,  mercé  r impoflìbilftà  in  cui  l! 
ponevano  gli  abitanti  d’ acquietare  i  mezzi  d’eden- 
derla . 

L  Ilota  non  riceveva  dall* Europa  che  uno  odue 
pine ‘oli  battimenti  ogni  anno  ,  i  quali  approdavano  al 
porvo  detto  la  Joy  e  .  Louisburgo  la  provvedeva  di 
tutto;  ed  elfa  pagava  con  fermento,  con  orzo,  con 
vena,  con  legumi  con  bovi,  e  con  montoni  .  Un 
dittaccamento  di  cinquanta  uomini  invigilava  punto- 
ilo  alla  polizia ,  che  alla  fua  ficurezza .  Quello  che 
v  era  alla  reità  dipendeva  dall*  ìfola  Reale  foggerta 
aneli  ella  al  governatore  del  Canada  . 

Quella  valla  contrada  fi  trovava,  nell’ epoca  del¬ 
la  pace  d'Urrech,  in  uno  flato  d’incomprenlibil  de- 
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bolezza  c  miferia.  Ciò  era  accaduto  per  colpa  c 
primi  Francefi ,  i  quali  vi  s’  erano  piuttofto  gettati 
che  riabiliti .  Per  la  maggior  parte ,  li  contentarono 
di  fcorrere  le  forefte  ;  ma  i  più  ragionevoli  aveva¬ 
no  fatto  il  faggio  di  qualche  fpecie  di  cultura ,  len¬ 
za  fcelta  però,  e  lenza  (labilità.  Un  terreno,  in  cui 
s’ era  fabbricato  e  feminato  in  fretta,  era  (lato  an¬ 
che  abbandonato  colla  ftelTa  leggerezza  .  Ciò  non 
ottante  le  fpefe  fatte  dalia  Metropoli  in  quello  ha- 
bilimento ,  ed  il  commercio  delle  pellicce  ,  fomrni- 
niftrarono  di  quando  in  quando  qualche  commodo 
agli  abitanti ,  i  quali  però  lo  perdettero  ben  pretto 
in  una  ferie  di  guerre  infelici.  Nel  1714  le  eftra- 
zioni  del  Canada  non  oltrepafiavano  i  centomila 
feudi.  Quella  fomma ,  aggiunta  a  quella  di  trecen¬ 
to  cinquanta-mila  lire  che  il  governo  lbieva  fpaiger- 
vi  annualmente  ,  formavano  tutta  la  rendita  con 
cui  la  colonia  pagava  le  mercatanzie  che  vi  li  tral- 
portavano  dall'Europa;  talché  ve  ne  andavano  cosi 
poche,  che  gli  abitanti  erano  generalmente  colli  et¬ 
ti  a  cuoprirfi  di  pelli  a  guifa  de*  Selvaggi.  Tale  era 
la  deplorabile  condizione  del  maggior  numero  di 
venti-mila  Francefi  ,  che  fi  contavano  in  quelle  im- 
menfe  regioni . 

Il  buon  gufto  ,  che  già  cominciava  a  fpargerfi 
in  una  gran  parte  del  globo,  tratte  il  Canadà  dall' 
indolenza  in  cui  era  flato  sì  lungamente  immerfo  . 
Si  rileva  dalle  numerazioni  del  1753  e  del  1758, 
le  quali  rifultarono  preffo  a  poco  eguali,  che  la  po¬ 
polazione  era  arrivata  a  novanta-in  mila  anime ,  ol¬ 
tre  le  truppe  regolari ,  che  furono  più  o  meno  nu- 
merofe  fecondo  le  circottanze . 

Quello  calcolo  non  comprendeva  la  moltitudine 
degli  alleati  fparfi  in  uno  fpazio  di  mille-dugento 
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leghe  di  lunghezza  e  d’ una  aliai  vada  larghezza* 
ite  i  ìcdicimiia  Indiani  accaiati  nel  centro  o  in 
vicinanza  delle  abitazioni  Francefi .  Nè  gli  uni  nè 
gii  altri  furono  mai  fùdditi.  Iti  mezzo  ad  una  gran 
colonia  Europea  le  piu  picciòle  popolazioni  confer¬ 
mano  la  loro  indipendenza  .  Tutti  parlano  della  li¬ 
neria,  ed  i  foli  Selvaggi  la  pofleggono .  Non  è  già 
lemphcemente  libera  tutta  la  nazione  ■  ma  di  più 
ogni  individuo  ancora.  Il  fentimento  dell’  indipen¬ 
denza  agifee  l'opra  tutti  i  di  lui  penfieri  ed  azioni. 
Egh  entrerebbe  egualmente  nel  palazzo  d’ un  Def. 
roto  deil  Alia,  e  nella  capanna  d’un  agricoltore 
Ama  e  rifpetta  la  fpecie,  duomo,  il fuo eguale;  ma 
odierebbe ,  ed  ucciderebbe  un  padrone. 

Una  parte  degli  abitanti  della  colonia  Francefe 
era  concentrata  in  tre  città  :  Quebec  capitale  del 
Canada  e  limata  in  didanza  di  millecinquecento  le¬ 
ghe  dalla  Francia,  e  di  centoventi  dal  mare.  Fab¬ 
bricata  a  gui fa  d’anfiteatro  fopra  una  pendola  for¬ 
mata  da  fiumi  San-Lorenzo  e  San-Carlo  ,  domina 
le  vade  campagne  che  1’  arricchifcono  ,*  ed  una  mol¬ 
to  ficu r a  racla  aperta  a  più  di dugento  legni.  Il  fuo 
recinto  e  di  tre  miglia.  Le  acque  e  gli  fcogli  ne 
cuoprono^  due  terzi  ,  e  la  difendono  anche  meglio 
nelle  foi  tificaziom  innalzate  tu9  ripari  che  tagliano 
la  pendola .  Le  lue  cale  fono  ds  una  buonilìima  ar¬ 
chitettura .  Sul  principio  del  1759  vi  fi  contavano' 
circa  dieci-mila  anime.  Ella  era  il  centro  del  com¬ 
mercio  ,  e  la  fede  del  governo . 

^ La  città  de  Tré-Fiumi  fabbricata  diecianni  dopo 
Quebec,  e  fintata  trenta  leghe  più  alto  ,  deve  la 
fua  origine  alla  facilità  che  vi  trovavano  i  Selvaggi 
del  Nord  per  fare  i  loro  camb;  .  Ma  quello  /labi¬ 
li  mento ,  che  nella  fua  origine  fu  molto  famofo  , 
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non  ebbe  giammai  una  popolazione  numeioia  dipiu 
di  millecinquecento  abitanti.  La  ragione  li  tu, 
che  il  commercio  delle  pellicce  lafciò  quello  mer¬ 
cato  ,  e  fi  volle  tutto  a  Monreal  . 

'  Quella  è  un  ifola  lunga  dieci  leghe  ,  larga  quat¬ 
tro  5  e  forfè  piu  ,  formata  dal  fiume  San-Lorenzo 
fefianta  leghe  (opra  Quebec  .  Fra  tutti  i  paefi  che 
la  circondano  non  ve  n’è  alcun  altro  in  cui  il  clima  fià 
così  dolce  5  la  natura  così  beila  ,  la  terra  così  fer¬ 
tile.  Alcune  capanne,  che  vi  s’ erano  come  unite 
a  calo  nel  1640,  fi  fono  cangiate  in  una  citta  re¬ 
golarmente  fabbricata  e  ben  funata,  che  .conteneva, 
quattro-mila  abitanti .  Fu  effa  da  principio  efpofui 
agl’ infiliti  de*  Selvaggi  ,  di  poi  circondata  da  ima 
cattiva  palizzata  ,  e  poco  dopo  da  un  muro  mena¬ 
to  di  circa  quindici  piedi  d’altezza.  Degenerò  allor¬ 
ché  le  {correrie  degl' Irochefi  obbligarono!  Fianceu 
a  ritirarli  nelle  tortezze  pur  lontane,  pei  affieni arfi 

il  commercio  delle  pellicce  .  , 

Gli  altri  coloni  che  non  erano  riftretti  nelle  mu¬ 
ra  delle  tre  città  ,  non  abitavano  ne  anche  ne  de 
borgate  ;  ma  vivevano  (parli  fopra  i  lidi  del  fame 
San-Lorenzo.  Non  fe  ne  vedevano  vicino  alla  fua 
imboccatura.  Il  terreno  e  quivi  montuofo  ,  fierne, 
e  non  lafcia  maturare  giammai  i  grani  .  Le  abita¬ 
zioni  in  cominciavano  cinquanta  leghe  al  Sud,  e 
venti  al  Nord  piu  fottola  citta  di  Quebec  ,  erano  lon- 
taniffime  fra  effe  ,  e  fatte  in  terreni  di  mediocre 
rendita .  Solamente  nelle  vicinanze  di  quella  Capi¬ 
tale  fi  vedevano  de' campi  veramente  fertili,  ma  la 
loro  bontà  fi  andava  aumentando ,  fecondo  eh’  effi 
il  avanzavano  verfo  Monreal.  Non  fi  può  dareipct- 
tacolo  più  deliziofo  delle  fponde  di  quello  lungo  e 
vallo  canale  .  Una  quantità  di  torcile  fparfe  qua  e 
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là  ,  che  decoravano  le  verdeggianti  montagne  di 
prati  coperti  d’  armenti  ,  di  campi  coronati  di  fpf. 
ghe ,  di  rufcelli  che  andavano  a  perderli  nel  fiume, 
di  chicle  e  di  cartelli  chefifcuoprivanodidiflanzain 
di  danza  a  traverfo  degli  alberi;  tuttociò  formava  un 
prclpetto  continuato  di  paefijche  l’occhio  non  fiftam 
cava  mai  di  vagheggiare.  Lo  fpettacolo  farebbe  fla¬ 
to  anche  piu  bello  ,  fe  fi  folfe  ofiervato  l’ editto  del 
1 745 ^  coa  ciu  fi  proibiva  a’ coloni  di  dividere  le 
!oio  poffe Ifioni ,  qualora  le  medefime  non  aveflero 
avuto  almeno  un  jugero  e  mezzo  di  lunghezza  ,  e 
da  trenta  in  quaranta  di  larghezza.  Gli  eredi  indo» 
lenti,  non  avencio  allora  potuto  lacerare  le  fpoglie 
de  loto  padii  ,  farebbero  flati  coftretti  a  formare 
nuove  piantagioni  ;  e  non  fi  farebbero  veduti  de3 
valli  fpazj  di  terreno  incolto  feparare  le  ricche  e 
coltivate  pianure. 

La  natura  regolava  efia  ftefia  i  travagli  'dell’agri- 
coltole .  Efia  aveva  infe guato  a  trafeurare  le  terre 
acquatiche  e  fabbiofe ,  quelle  nelle  quali  il  pino  ,  T 
abete ,  ed  il  cerro  cercavano  un  afilo  ifolato  .  Ma 
alloiche  fi  oficrvava  un  fuolo  coperto  di  aceri  ,  di 
querce,  di  faggi,  di  carpini  ,  e  di  vifcioli  ,  fe  ne 
poteva  fpeiare,  lenza  darli  la  pena  di  concimarlo  , 
il  venti  per  uno  di  formento  ,  ed  il  trenta  di  gra¬ 
no  d’ India . 

Tutte  le  pofie fiioni,  febbene  d3  una  efienfione  ine¬ 
guale  ne  avevano  però  una  ballante  per  fupplire  a3 
bifogni  del  colono  .  Se  ne  trovano  poche  che  non 
producessero  indillercntemente  fegala ,  fromentone  , 
orzo ,  lino  ,  canape  ,  tabacco,  legumi,  ed  erbe  da  man¬ 
giare  in  abbondanza  ,  e  d’ottima  qualità. 

Gli  abitanti  per  la  maggior  parte  avevano  una 
ventina  di  montoni,  la  lana  de’ quali  era  ad  efiì 
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preziofa  :  da  dieci  in  dodici  vacche,  che  li  prov¬ 
vedevano  di  latte;  e  cinque  ,  o  lei  bovi  delti- 
nati  al  travaglio.  Tutti  quelli  animali  erano  pic¬ 
cioli,  ma  d’  una  carne  fquilìta  ;  e  formavano  pat¬ 
te  d’  un  comodo  incognito  agli  agricoltori  d  Europa. 

Quella  fpecie  d’  opulenza  dava  modo  ai  coloni 
di  mantenere  un  numero  aliai  grande  di  cavalli, 
che  per  verità  non  erano  belli ,  ma  r inibivano  tor¬ 
ti  al  travaglio,  e  capaci  di  lare  delle  corte  prodi- 
gioie  fopra  la  neve.  Perciò  i  coloni  li  compiaceva¬ 
no  di  moltiplicarli;  talmente  che  gli  lollentavano 
nell’  inverno  con  de’  grani,  che  talvolta  erano  cieli  - 
derati  dagli  uomini  in  altre  llagioni  . 

Così  vivevano  ottantatre  mila  Francelx  fparfi  o 
riuniti  fulle  rive  del  fiume  San -Lorenzo  .  Al  di 
fopra  della  forgente  e  nelle  contrade  conofciute 
fiotto  il  nome  d9  Alto-Paefe,  fe  ne  vedevano  ot¬ 
tomila  applicati  ordinariamente  piti  alla  caccia  ed 
al  commercio ,  che  alla  agricoltura . 

Il  primo  loro  llabilimento  lì  era  Catarakui  ov¬ 
vero  il  forte  di  Frontenac,  fabbricato  nel  1671 
full’  imboccatura  del  lago  Ontario  ,  per  impedire 
le  incurfioni  degl9  Inglefie  degl’  Irochefi .  (*)  Labaja 
di  quello  luogo  ferviva  di  porto  alla  marina  mer¬ 
cantile  e  militare  formata  fu  quella  fpecie  di  ma¬ 
re  ,  in  cui  le  tempefte  non  fono  meno  frequenti , 
nè  meno  terribili  di  quello  che  nell’  Oceano. 

Fra  il  lago  Ontario  ed  il  lago  Erio ,  ciafcuno 
de9  quali  ha  trecento  leghe  di  circuito,  v’  è  im 
continente  di  quattordici  leghe.  Quella  terra  è  ta¬ 
gliata  verfo  il  fuo  mezzo  dalla  famofa  calcata  di 
Niagara  che  per  la  fua  altezza,  larghezza,  figura, 
e  per  la  quantità  ed  impeto  delle  fue  acque  ,  palla 
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con  ragione  per  la  più  lorprendente  cateratta  del 
Mondo.  Sopra  quella  magnifica  e  terribile  cafca^ 
ta,  la  Francia  aveva  innalzate  alcune  fortificazio¬ 
ni,  coll’  idea  d’  impedire  che  i  Selvaggi  portafie¬ 
ro  le  loro  pellicce  alia  nazione  rivale . 

Al  di  là  del  Iago  Erio,  fi  efiende  una  terra  di¬ 
dima  col  nome  di  Dillretto  .  Efi'a  fupera  tutto  il 
Canada  nella  dolcezza  del  clima  ,  nella  bellezza  e 
varietà  del  paefe,  nella  fertilità  del  idolo,  e  nell’ 
abbondanza  cosi  della  caccia  come  della  pefea.  La 
natura  nulla  ha  risparmiato  per  farne  un  deliziofo 
foggiorno .  Non  fu  però  la  bellezza  del  luogo  che 
impegnò  i  Francefi  a  llabilirvifi  fui  principio  del 
fecolo;  ma  fu  piuttoflo  la  vicinanza  di  molte  na¬ 
zioni  Selvagge  ,  dalle  quali  fperavano  di  trarre  una 
gran  quantità  di  pellicce,  il  commercio  delle  quali 
s’  accrebbe  ivi  con  troppa  rapidità  » 

La  prolperità  del  nuovo  ftabilimento  fece  deca¬ 
dere  il  pollo  di  Michillimakinac  ,-  limato  cento  le¬ 
ghe  più  lungi  fra  i  laghi  Michigan,  Huron ,  e  Su¬ 
periore,  tutti  e  tre  navigabili  .  La  (*)  maggior  parte 
del  commercio  che  vi  fi  faceva  co’  nazionali ,  fu 
trafportato  al  Dillretto,  dove  fi  fifsò. 

Oltre  i  Forti  de’  quali  abbiamo  parlato  ,  fe  ne 
vedevano  de’  meno  confiderabili  ,  innalzati  quà  e 
là  fopra  i  fiumi ,  o  nelle  gole  delle  montagne  . 
Perchè  il  primo  lentimento  dell’  interelfe  è  la  dif¬ 
fidenza  ,  ed  il  fuo  primo  moto  è  per  1’  attacco ,  o 
per  la  difefa  ;  ciafcuna  di  quelle  fortezze  aveva  una 
guarnigione  ,  la  quale  cuopriva  colle  fue  armi  i 
Francefi  ftaniliti  nelle  vicinanze  .  Dalla  loro  riu¬ 
nione  rifultava  il  numero  di  ottomila  anime,  che 
fi  contavano  nell'  Alto -Paefe. 

Tut- 
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Tutti  i  coloni  di  quella  nazione  fidati  nel  Ca¬ 
nada  ,  non  avevano  coltumi  corriTpondenti  alciima 
thè  abitavano  ;  Quelli  che  vivevano  in  campagna 
pattavano  V  inverno  nell"  inazione,  feduci  gravemen¬ 
te  pretto  una  fìufa.  Allorché  Ja  primavera  glichia- 
friava  al  travaglio  indifpenfabile  delle  terre,  elfi,  le 
lavoravano  liiperficialmente  lenza  letamarle ,  le  le¬ 
ni  ina  vano  fenza  molta  diligenza  $  e  s'abbandonava¬ 
no  nuovamente  al  loro  ozio  profondo,  alpettando 
la  ftagione  dellà  mette»  In  un  paefe  in  cui  gli  abi¬ 
tanti  erano  troppo  fuperbi  o  troppo  indolenti  per 
lavorare  per  altri  a  giornata  ,  ciafcuna  famiglia 
era  coftretta  a  fare  da  fe  fletta  la  propria  raccol¬ 
ta  ;  t  non  fi  vedeva  giammai  quella  viva  allegrez¬ 
za  che  nei  bei  giorni  della  fiate  ,  anima  i  noflri 
mietitori  à  fegare  irifieme  le  vaile  tenute  .  La 
raccolta  de*  Canadefi  non  fi  efiefe  mai  che  a  qual¬ 
che  picciolà  quantità  di  grani  ds  ogni  fpecie,  ad 
alquanto  fieno  e  tabacco,  ad  alcuni  frutti  per  far 
bevande ,  à  de“  cavoli  e  delle  cipolle  :  ecco  tutto 
Ciò,  die  formava  una  delle  loro  piantagioni. 

Dacché  mai  derivava  quello  eccedo  di  negligen¬ 
za  o  d5  infingardia?  Da  molte  cagioni;  Il  freddo 
eccedi vo  degl*  inverni  che  foi pendeva  il  corfo  de8 
fiumi  ,  incatenava  tutta  F  attività  degli  uomini  * 
U  abitud  ine  del  ripofo,  che  durando  otto  mefi  era 
come  la  confegtienza  d:  una  flagiohe  così  rigida  s 
rendeva  il  travaglio  infoffribìle  anche  ne'  bei  gior¬ 
ni.  Il  gran  numero  de'  giorni  fedivi,  era  un  al¬ 
tro  pretefto  favorevole  a  que'  popoli  per  interorci- 
pere  il  corfo  deli5  induflria .  Finalmente  la  palo¬ 
ne  delle  armi  eccitata  a  bella  pofta  fra  quegli  uo¬ 
mini  coraggio!!  e  feroci,  finiva  df  alienarli  da'  tra* 
Vagli  campeflri  »  Avidi  unicamente  della  gloria  mi* 
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litare,  altro  etti  non  amavano  che  la  guerra,  {'eb¬ 
bene  la  fa  cefi  ero  lènza  alcuno  fìipendio. 

Gli  abitanti  delle  città,  e  fpecialmente  della  ca¬ 
pitale  ,  pattavano  così  l’ inverno  come  la  fiate  iti 
una  generale  e  continua  diffrazione .  Non  fi  mo- 
ftravano  in  alcun  modo  fattibili  nè  agli  fpettacoli 
della  natura ,  nè  ai  piaceri  deli’  immaginazione  ; 
ne  aveano  verun  gufto  per  le  fetenze  ,  per  le  arti  , 
per  la  lettura,  e  per  l’ittruzione.  Il  divertimento  era 
1  unica  loro  paffione;  e  la  danza  formava  nelle  af- 
femblee  le  delizie  di  tutte  l’età  .  Quello  genere  di 
vita  dava  il  più  grand’  impero  alle  donne  ,  dotate 
di  tutte  le  attrattive  ,  fuorché  di  que’ dolci  movi¬ 
menti  dell’anima  che  foli  coflituifcono  il  prezzo  e 
l’incanto  della  bellezza.  Vivaci,  giulive  ,  fcaltre  e 
galanti,  ambivano  piutoflo  d’  infpirare  una  pafftone 
che  di  fentirla.  Si  offervava  ne’ due  fefft  più  divo¬ 
zione  affettata  che  virtù,  più  apparenza, di  religione 
che  probità,  e  più  puntiglio  d’onore  che  vera  one- 
fìà  .  Attaccati  foverchiamente  ad  alcune  pratiche 
efterne,  non  avevano  che  un  deboi  fenfo  morale  , 
come  accade  fempre  a  coloro  i  quali  fi  perfuadono, 
che  le  fòle  cerimonie  ed  i  riti,  diano  merito  fen- 
/  za  le  buone  opere . 

L’ ozio  ,  i  pregiudizi ,  gli  abufi  non  avrebbero  pre- 
fo  tal  attendente  nel  Canadà ,  fe  il  governo  vi  avef- 
fe  occupati  gli  fpiriti  con  utili  e  folidi  oggetti.  Ma 
tutti  i  coloni  dovevano  preftare,  fenza eccezione,  una 
cieca  ubbidienza  ad  un’autorità  meramente  milita¬ 
re.  Il  lento  e  fìcuro  patto  deile  leggi  non  v’  era  co¬ 
gnito  ,  e  la  volontà  del  governatore ,  o  de’ fuoi  luo¬ 
gotenenti  era  un  oracolo  che  non  fi  doveva  ne 
anche  interpretare  :  un  decreto  terribile  a  cui  bifo- 
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gnava  fottoporfi  Senza  efame.  L'indugio,  le  limo¬ 
li  ranze  le  fcufe  dell'  onore  Sembravano  delitti  ad 
un  capo,  che  s  era  ufurpato  il  potere  di  punire,  o 
d'affolvere  colla  Semplice  Sua  parola.  Egli  aveva  in 
pugno  le  grazie  e  le  pene,  le  ricompenSe  e  le  de¬ 
posizioni  dalle  cariche,  il  dritto  d' imprigionare  Senz' 
ombra  di  delitto,  e  quello  anche  piu  terribile  di  far 
rispettare  come  atti  di  giudizia  tutte  le  irregolarità 
del  Suo  capriccio . 

Quello  potere  a  (Soluto  non  era  limitato  ne'  pri¬ 
mi  tempi  alle  Sole  coSe  Spettanti  alla  guerra  ed  all' 
amminiftrazione  politica,  ma  s' effóndeva  alla  giuriS- 
dizione  civile  ancora  .  Il  governatore  decideva  arbitra¬ 
riamente  e  Senz’appello,  tutte  le  liti  che  insorgeva¬ 
no  fra  i  coloni .  Per  buona  Sorte  quelle  non  erano 
che  affai  rare  in  un  paeSe  dove  tutto  era ,  per  così 
dire,  in  comune.  Un' autorità  così  pericoloSa  Si  So¬ 
stenne  fino  al  1663,  epoca  in  cui  s' erede  nella  ca¬ 
pitale  un  tribunale  per  giudicare  definitivamente 
tutte  le  liti  della  colonia.  Gli  Statuti  di  Parigi  mo¬ 
dificati  con  alcune  combinazioni  locali  formarono 
il  codice  delle  Sue  leggi . 

Quello  non  fu  mutilato  ,  nè  sfigurato  da  una 
mescolanza  di  leggi  fifcali.  L' ammani  {trazione  delle 
finanze  non  ricavava  nel  Canada  che  alcuni  deboli'pro- 
venti  cenfi:  una  leggera  contribuzione  dagli  abitanti 
di  Quebec  e  di  Monreal  per  il  mantenimento  delle 
fortificazioni  e  delle  piazze;  ed  alcune  gabelle,  ma 
troppo  gravi,  Sull'entrata,  e  Sull' incita  delle  derra¬ 
te  e  delle  mercatanzie.  Tutti  quelli  oggetti,  nel  1747, 
non  producevano  al  fifco  che  una  rendita  di  du- 
gcnto  feffanta  mila  e  dugento  lire. 

Le  terre  non  erano  taffate  dal  governo,  ma  non 
godevano  già  per  ciò  d*  un'  efenzione  perfetta  .  Fin 
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da3  primi  tempi  della  colonia,  s’ era  commefib  uq 
grand'errore  accordando  agli  uffiziali  ed  ai  gentil¬ 
uomini,  una  porzione  di  terreno  di  due  fino  a  quat¬ 
tro  leghe  di  larghezza,  e  d5 una  illimitata  eftenfio-^ 
ne.  Qiiefti  grandi  proprietarj,  non  eflendo  in  fila¬ 
to,  per  la  mediocrità  delle  loro  fortune  e  per  la 
poca  loro  attività  nell5  agricoltura,  di  coltivare  co¬ 
sì  vafte  pofiefiioni  ,  furono  in  certa  maniera  co¬ 
rretti  a  diftribuirle  a5  foldari  o  a5  lavoratori  ,  col 
pefo  d’  un  canone  perpetuo  ;  introducendo  cosi  nell’ 
America  un’  imagine  del  governo  feudale ,  il  quale 
fu  lungamente  la  rovina  dell’Europa  .  Il  lignore 
cedeva  novanta  jugeri  di  terra  a  ciafcuno  de’  fuoi 
vaflalli ,  i  quali  fi  obbligavano  a  macinare  al  di  lui 
mulino  ,  a  pagargli  annualmente  un  livello  d’  uno 
o  due  Ioidi  peV  jugero  ,  ed  un  quarto  di  lìajo  di 
biade  per  tutto  il  terratico .  Quelli  dritti ,  febbene 
alfai  moderati  ,  fomentavano  un  gran  numero  di 
perfone  oziofe,  a  fpefe  della  fola  cialfe  de’  cittadi¬ 
ni  ,  de’  quali  conveniva  popolar  le  colonie .  I  fuoi 
veri  abitatori ,  gli  uomini  laboriofi  ,  videro  ancora 
aggiungerà  al  pefo  de’ ceni!,  che  pagavano  alla  no¬ 
biltà  ,  quello  delle  efazioni  del  Clero  .  Fu  ad  elìì 
importa,  nel  1667,  1’obligazione della  decima,  che 
per  verità  fu  ridotta  alla  fola  vigefnnaferta  parte 
delle  raccolte  ,  ma  tuttavia  riguardava!!  ,  in  cer¬ 
to  modo  ,  come  un  aggravio  foverchio  in  quel 
paefe . 

'  Sì  fatti  oftacoli  per  1’  agricoltura  ,  ridufiero  la 

colonia  all’  impotenza  di  pagare  ciocché  era  necef- 

fario  far  venire  dalla  metropoli .  Il  m imiterò  Fran- 

cefe  ne  fu  finalmente  così  convinto  ,  che  dopo  ef- 

fetfi  oftinatamente  oppolto  allo  ftabilimento  delle 

manifatture  nell’  America,  credette,  nel  ijoó-,  dj 

do- 
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doverle  promovere  egli  Hello.  Ma  i  fuoi  tardi  in¬ 
viti  non  produfiero  che  languidi  sforzi.  Una  piccio- 
la  quantità  di  tele  comuni  e  di  cattive  llofie  di  la¬ 
na  ,  formò  tutta  f  induftria  de’  coloni . 

Le  pescagioni  non  gli  allettavano  più  di  quel¬ 
lo  che  le  manifatture  ;  e  l’unica  che  formalfe  un 
oggetto  dì  trafporto,  fi  era  quella  del  lupomarino. 
Quello  animale  è  flato  poflo  nel  numero  de’  pe- 
fei;  quantunque  non  Ita  muto,  e  che  nato  lempre 
in  terra,  vi  dimori  più  comunemente  che  nell’  ac¬ 
qua.  La  fua  tefla  è  alquanto  Amile  a  quella  dell’ 
alano,  con  quattro  zampe  affai  corte,  lpecialmen- 
te  le  due  di  dietro  ,  delle  quali  fi  ferve  più 
per  iftrafcinarfi  che  per  camminare  ;  talché  hanno 
piuttoflo  forma  d’ali  di  pefee  ,  mentre  quelle  da¬ 
vanti  fono  fornite  d’unghie.  La  fua  pelle  è  dura, 
c  coperta  d’un  pelo  aliai  lilcio.  Nafce  bianco,  ma 
diviene  nel  crefcere  rofib  o  nero ,  e  talvolta  riuni- 
fee  tutti  quelli  tre  colori . 

Si  diftinguono  tre  forte  di  lupi  marini.  I  più 
grofli  pelano  fino  a  due  mila  libbre,  e  pare  che 
abbiano  il  nafo  più  aguzzo  degli  altri  .  I  piccioli , 
la  pelle  de’  quali  è  comunemente  tigrata  ,  fono  più  vi¬ 
vaci  e  più  deliri  nel  liberarfi  dalla  rete  che  ad  elfi 
fi  tende .  I  Selvaggi  gli  addimefticano  in  maniera , 
che  fe  gli  fanno  andar  dietro. 

Per  ordinario  s’  accoppiano  fopra  gli  fcogli,  e 
talvolta  fu  i  ghiacci  ,  dove  fin  le  madri  fi  grava¬ 
no  de’  loro  parti  ;  e  quelli  per  lo  più  fono  doppj , 
e  fi  allevano  fpelfo  nell’acqua  ,  ma  più  fpeffo  in 
terra  .  Quando  le  madri  vogjiono  accoltumaiii  a 
nuotare ,  le  li  pongono ,  fecondochè  dicefi ,  fui  dor- 
fo,  e  d’ora  in  oragli  lafciano  andare  per  l’acqua, 
quindi  li  ripigliano  e  continuano  in  quello  eferci- 
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rio  finattantochè  non  li  veggono  in  illato  di  con- 
tra  da  re  da  fe  foli  colle  onde  .  Gli  uccelli  per  Ia 
maggior  parte  fvolazzano  di  ramo  in  ramo,  prima 
di  volare  liberamente  per  l’aria  .  L’aquila  foftiene 
i  fuoi  aquilotti  per  accoftumarli  a  sfidare  i  venti. 
Sarà  egli  adunque  cofa  forprendetne  ,  che  il  lupo 
mai  ino  nato  in  terra  avvezzi  i  Tuoi  figliuolini  avi¬ 
vere  nell’acqua? 

La  maniera  con  cui  fi  fa  la  pefca  di  quelli  ani¬ 
mali  anfib;  ,  è  fempliciffima  .  Hanno  elfi  per  co- 
fiume  ,  quando  tono  in  mare  ,  d’entrare  ne’  feni 
infieme  colla  marea  .  Allorché  fi  conofce  che  in 
qualche  luogo  fogliano  venirne  in  gran  numero,  fi 
circonda  quel  luogo  fleflò  di  reti  e  di  pinoli,  fen- 
za  tifare  altra  precauzione  che  quella  di  Jafciarvi 
aperto  un  picciolo  fpazio  per  cui  pollano  entrare, 
e  che  poi  all’ alzare  delle  acque  fi  tifa  la  diligen¬ 
za  di  chiudere  .  Quando  quelle  fi  fono  già  ritirate, 
la  preda  rella  a  fecco,  ed  allora  non  v’è  altra  pe¬ 
na  fuorché  quella  d’  ammazzarla  .  Talvolta  quelli 
pefci  fi  feguitano  con  un  canot  fino  ne’  luoghi  do¬ 
ve  elfi  unifconfi,  e  fi  ammazzano  a  colpi  d’archi- 
bufo,  toflochè  alzano  la  fella  fuori  dell’ acque  per 
ref pirare  .  Se  fono  'fidamente  feriti  ,  fi  prendono 
con  facilità  :  fe  rimangono  morti  fi  affondano;  ma 
alcuni  grolfi  cani,  addellrati  a  pefcare fette  o  otto 
braccia  fott’ acqua,  vanno  in  tal  cafo  a  cercargli 
c  li  riportano. 

La  pelle  del  lupo  marino  ferviva  da  principio  a 
fat.e  de’  manicotti .  S’ impiegò  dopo  nel  cuoprire  le 
vai  ige  ,  e  nel  fare  delle  fcarpe  e  degli  lliva'et ti . 
Quando  effa  c  ben  conciata,  ha  quafi  la  ftelfa gra¬ 
na  del  marocchino  ;  e  fe  dall’ una  parte  è  meno 
fina,  fi  conferva,  dall’altra,  lungamente  frefca. 
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Si  è  provato  che  generalmente  la  carne  del  lu¬ 
po  marino  non  è  cattiva  ,  ma  fi  guadagna  piu  con¬ 
vertendola  in  olio.  Balla  per  ciò  ottenere,  metter¬ 
la  fui  iuoco  in  un  vafo  di  rame  o  di  terra  .  So¬ 
vente  ancora  fi  formano  de’  gran  quadrati  di  ta¬ 
vole,  fopra  le  quali  fe  ne  diflende  il  graffo.  Que¬ 
llo  li  va  Iciogliendo  da  fe  medefimo  ,  talché  per 
un’apertura  che  vi  fi  falcia ,  ne  fcola  l’olio  il 
quale  fi  mantiene  lungamente  chiaro  ,  non  ha  cat¬ 
tivo  odore ,  non  la  veruna  feccia  ,  e  ferve  per  bru¬ 
ciare  ,  o  a  preparare  le  cuoja . 

Il  Canada  inviava  annualmente  alla  pefca  de 
lupo  marino,  lolita  farfi  nel  golfo  di  San  Loren¬ 
zo,  cinque  o  fei  piccioli  ballimenti  ,  e  ne  fpediva 
uno  o  due  per  le  Antille.  Riceveva  dalle  ifole  da 
nove  in  dieci  battelli  carichi  di  rofolini ,  di  melalfc  , 
di  caffè  e  di  zucchero;  e  dalla  Francia  circa  tren¬ 
ta  navigli,  che  infieme  tutti  contenevano  da  nove 
mila  botti. 

Ne’  tempi  delle  due  ultime  guerre  ,  che  furono 
i  tempi  più  floridi  della  colonia ,  le  merci  efiratte 
non  ale  ci  ero  a  piu  d’  i  ,  200  ,  000  lire  in  pellic¬ 
ce,  d  800,  eoo  in  caltoro  ,  di  2jo,  000  in  olio 
di  lupo  marino,  d’un’egual  fomma  in  farine  o  in 
piielli,  e  di  150,  eoo  lire  in  legname  d’ogni  fpe- 
cie  .  Quelli  oggetti  non  formavano  ogni  anno  che 
un  totale  di  due  milioni  e  feicentocinquanta  mila 
lire;  fomma  inlufficicnte  per  pagare  le  mercatanzie 
che  vi  fi  trafportavano  dalla  metropoli . 

Nel  principio  del  polfeflo  del  Canada  ,  i  Fran- 
cefi  non  vi  vedevano  qua,fi  mai  denaro  .  Il  poco, 
che  ve  ne  portavano  quelli  che  andavano  fucceffiva- 
mente  a  ftabilirvifi  ,  non  vi  reflava  lungamente- 
perocché  i  bifogni  della  colonia  ne  lo  facevano  al- 
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fai  predo  u fare ,  Quello  era  un  inconveniente  che 
rallentava  il  commercio,  e  ritardava  i  propelli  dell’ 
agricoltura.  La  Corte  di  Verfaglies  fece  fabbrica¬ 
re  ,  nel  1670,  per  tutti  i  fuoi  dabilimenti  dell? 
America  una  moneta  ,  a  cui  diede  un  conio 
particolare  ,  ed  un  valore  ideale  d’un  quarto  di 
più  di  quello  delle  Ipecie  che  circolavano  nella  Me¬ 
tropoli  ;  ma  quello  eipediente  non  produfle  il  van- 
taggio  che  fe  ne  Ipeiava  ,  almeno  per  la  Nuova- 
Francia.  Si  ftimò  cola  conveniente,  circa  la  fine 
dell’ultimo  fecolo  ,  il  follituire  nel  Canada  i  bi¬ 
glietti  al  denaro  effettivo,  così  per  il  pagamento 
deile  truppe  come  per  le  altre  lp eie  del  governo  * 
Quella  invenzione  fu  polla  in  ulo,  e  riufci  fino  al 
1713;  epoca  in  cui  fi  mancò  agl’ impegni  contrae, 
ti  dagli  amminifiratori  della  colonia.  Le  lettere  di 
cambio,  da  elfi  tratte  fopra  il  fifeo  della  metropo¬ 
li  ,  non  furono  pagate  ;  talché  caddero  fubito  nell* 
avvilimento  .  Nel  1720  fi  liquidarono  ,  ma  colla 
perdita  di  cinque  ottavi . 

Quello  accidente  fece  che  fi  ripiglia fle  nel  Ca¬ 
nada  Tufo  del  denaro,  il  quale  non  durò  che  cir¬ 
ca  due  anni  .  A*  negozianti  ,  ed  a  tutti  i  coloni 
che  dovevano  fare  delle  rimette  nella  Francia ,  era. 
cofa  affai  incomoda  ,  difpendiofa  e  pericolofa  lo 
fpedire  il  denaro  effettivo  ;  talché  quefìi  furono  i 
primi  a  follecitare  il  riftabilimento  de3  biglietti.  Si 
fabbricarono  de*  biglietti  coll3  impronta  delle  armi 
di  Francia  e  di  Navarra,  e  fottoferitte  dal  gover¬ 
natore  ,  dall"  intendente  ,  e  dal  contralloro  .  Ve  n3 
erano  di  dodici  ,  di  fei ,  e  di  tre  lire  ;  e  di  tren¬ 
ta,  di  quindici  ,  e  di  fette  ioidi  e  fei  denari  •  ^ 
loro  valore  riunito  non  oltrepattava  il  milione  • 
Quando  quefta  fomma  non  badava  a3  biicgni  pub* 
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Mici  ,  vi  fi  fuppliya  con  ordini  fottofcrifti  da  un 
folo  intendente  :  primo  errore  ,  ed  illimitati  nel 
numero  ;  abufo  anche  più  patente .  I  più  piccioli 
erano  di  venti  ioidi  ,  ed  i  più  confiderabili  di  cen¬ 
to  lire  .  I  differenti  bigl/etti  circolavano  nella  co¬ 
lonia,  e  facevano  le  veci  del  contante  fino  al  me¬ 
le  d5 Ottobre.  Quella  era  la  fìagione  più  rarda,  in 
eui  le  navi  dovevano  partire  dal  Canada  .  AJiora 
tutti  i  biglietti  fi  convenivano  in  lettere  di  cam¬ 
bio  ,  che  dovevano  pagarfi  nella  Francia  dal  go¬ 
verno  ,  il  quale  fi  fupponeva  averne  impiegato  il 
Valore  .  Ma  la  quantità  le  n’era  talmente  accre- 
feiuta  ,  che  nel  1754  ^  tef°ro  del  principe  non 
poteva  più  fupplirvi  ;  talché  convenne  prolungare  il 
tempo  del  pagamento.  Una  guerra  fatale  ,  foprav- 
yenuta  due  anni  dopo,  ne  aumentò  talmente  il  nu¬ 
mero ,  ch’efli  ne  furono  {'ereditati  ;  e  tolto  le  mer¬ 
canzie  s’ accrebbero  di  prezzo,  li  Ministero,  nel 
I759*>  fu  obbligato  a  fofpendere  il  pagamento  del¬ 
le  lettere  di  cambio  ,  fintantoché  ne  avelie  dici- 
ferata  la  lbrgente ,  ed  il  valore  effettivo.  La  forn¬ 
irla,  per  verità,  era  fpaventevole , 

Le  fpefe  annuali  del  governo  per  il  Canada,  le 
quali  nel  1729  non  oltrepaffavano  i  quattrocento-? 
mila  trancili,  e  che  avanti  il  ly^gnon  erano  afee- 
fe  a  più  d  un  milione  e  fettecentomila  lire  ,  dopo 
quefV epoca  non  ebbero  più  limite  .  L’anno  1750 
coflò  due  milioni  fettecentomila  lire.  Il  1751,  due 
milioni  e  fettecento  mila.  Il  1752,  quattro  milio¬ 
ni  e  no  vantarmi  a.  Il  175??  cinque  milioni  e  tre» 
centomila.  Il  1754,  quattro  milioni  e  quattrocen- 
tocinquanta  mila .  Il  1 755,  fei  milioni  e  centomi¬ 
la.  Il  1756,  undici  milioni  e  trecento  mila  .  II 
^757?  diciannove  milioni  e  dugentocinquantamila* 
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Il  1748,  ventifette  milioni  e  novecento  mila  . 
Il  1759 >  ventifei  milioni.  Gli  otto  primi  mefi  dei 
1 760,  tredici  milioni  e  cinquecento  mila  lire» 
Quando  fu  fatta  la  pace  3  fi  trovò  che  di  quelle 
lomme  prodigiofe  fi  dovevano  ottanta  milioni. 

Si  tifali  alP  origine  di  quello  fpurio  debito  ;  e 
per  quanto  la  di  danza  de'  tempi  e  de'  luoghi  po¬ 
teva  premetterlo  ,  le  ne  efaminarono  le  enormi 
concuilioni .  I  prevaricatori  più  colpevoli ,  divenuti 
tali  per  il  potere  e  per  il  credito  fenza  limiti  loro 
accordato  dal  governo  ,  furono  condannati  legal¬ 
mente  a  redenzioni  confìderabili  *  ma  tuttavia  trop¬ 
po  moderate.  Le  pretenfioni  de’  creditori  partico¬ 
lari  furono  tutte  difenile  .  Per  buona  tòrte  loro  e 
della  nazione,  il  minillero  incaricò  di  quella  non 
meno  imporrante  che  neceffaria  commiiTione  ,  uo¬ 
mini  che  non  temevano  le  minacce  del  credito , 
fdegnavano  le  offerte ,  e  non  fi  lafciavano  nè  for- 
prendere  dagli  artifizj ,  nè  fiancare  dalle  difficoltà. 
Tenendo  con  mano  fiabile  e  giuda  la  bilancia  in  equili¬ 
brio  fra  P  intereffe  pubblico  ed  i  diritti  de5  particolari,  ri- 
duffero  tuttala  fomma  de' debiti  a  trentotto  milioni. 

lì  Canada  meritava  egli  il  fagrifizio  di  ciocché 
coflava  alla  metropoli  ?  Nò;  ma  ciò  derivava  dall* 
errore  de  miniflri  che  vi  comandavano  »  Era  già 
lungo  tempo  ,  dacché  quell'  immenfa  contrada  of¬ 
friva  prodigiofe  raccolte  ;  e  pure  non  vi  fi  coltiva¬ 
va  che  quanto  poteva  badare  allaridretta  diffiden¬ 
za.  degli  abitanti .  Con  poca  fatica  fi  farebbe  otte¬ 
nuto  di  che  nutrire  le  ifole  dell’  America  ,  e  di 
che  provvedere  una  parte  dell'Europa.  E'  noto  che 
la  colonia  fpedì  nel  1751  due  carichi  di  formen- 
to  in  Marfiglia  ,  i  quali  furono  trovati  di  buona 

qualità  3  e  venduti  con  vantaggio  .  Quello  princi¬ 
pio 
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pio  d  effrazione  meritava  altrettanto  di  efiere  più 
continuato ,  quanto  le  raccolte  fono  efpofie  a  po¬ 
chi  accidenti  in  un  paefe  dove  il  grano  fi  lemi¬ 
na  nei  mele  di  Maggio  ,  e  fi  raccoglie  falla  fine 
à3  Agofto . 

Se  la  cultura  fi  folle  e  fi  e  fa  e  perfezionata  ,  fi 
farebbeio  anche  moltiplicati  gli  armenti.  L'abbon¬ 
danza  della  ghianda  e  delle  gallare,  avrebbe  polii 
i  coloni  in  ifiato  d'allevare  una  gran  quantità  di 
bovi  e  di  majali ,  onde  provvedere  le  ifoJe Francefi 
di  carni  fialate  che  vi  fi  trafporrano  dall5 Irlanda. 
Il  numero  di  quelli  animali  fi  farebbe  forfè  ,  col 
tempo  ,  anche  accrefciuto  a  legno  di  provvedere  i 
navigatori  della,  metropoli. 

Quella  non  avrebbe  ricavato  un  minor  vantaggio 
dalle  beftie  da  lana  ,  che  potevano  sì  facilmente 
moltiplicale  nel  Canada  .  Se  la  loro  lpecie  non  s* 
era  molto  fparfa  ,  in  un  paefe  dove  Je  pecore  fio- 
gliono  comunemente  figliare  due  agnelli  ciò  è  de¬ 
rivato  perchè  le  medefime  fi  lafciano  in  tutti  i 
tempi  col  montone  :  perchè  figliando  per  la  mag¬ 
gior  parte  nel  mefe  aiFebbraro,  il  rigore  della  fta- 
gione  taceva  perire  molti  agnelli  ;  e  perchè  efìèiì- 
do  necetìario  allevar  quefii  col  grano,  il  cofio  del 
nutrimento.  difiogueva  gli  abitanti  dal  mantenere 
tal  forra  di  beffarne  .  Una  legge  che  avelie  ordi¬ 
nato  che  fi  dovefle  feparare  il  montone  dalle  pe¬ 
core  ,  da  Settembre  fino  a  Febbrajo ,  farebbe  fiata 
molto  ragionevole  .  Gli  agnelli  nati  nel  mele  di 
Maggio  ,  non  avrebbero  portato  alcun  difpendio 
ne  cerio  alcun  pericolo  ;  e  la  colonia  in  poco  tem¬ 
po  farebbe  fiata  coperta  di  numerofi  armenti .  La 
loro  lana,  d  una  finezza  e  d' una  qualità  poco  co- 
gnira9  farebbe  fiata  furrogata  nelle  manifatture  del¬ 
la 
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la  Francia  a  quelle  deir  Andaiuzia  e  della  Cadi» 
glia.  Lo  dato  lì  farebbe  arricchito  di  quello  pre¬ 
ssoio  prodotto  ;  e  la  colonia  ne  avrebbe  ricevuti 
in  ricambio  dalla  Tua  metropoli  molte  nuove  fpe- 
eie  di  comodità ò 

J1  ginjeng  avrebbe  recato  all' una  e  all'altra  mol¬ 
to  profitto  a  Quella  pianta  che  i  Ginefi  hanno  dal¬ 
la  Corea  o  dalla  Tartaria  5  e  che  comprano  a  pe- 
fo  d'oro,  fu  trovata  nel  1720  dalGéfuita  Lafitaii 
nelle  foielie  del  Canada,  dove  è  morto  comune, 
e  fu  torto  trafportata  in  Canton .  Erta  vi  fu  mol¬ 
to  (limata  ,  e  venduta  a  caro  prezzo  <  Quello  buon 
efito  fece  che  la  libra  del  gin-feng  ,  la  quale  non 
cortava  da  principio  in  Quebec  più  di  trema  o  qua¬ 
ranta  foldi  j  arrivarte  a  venderli  fino  a  cinquanta- 
cinque  lire.  Nel  1752  fe  ne  eftrarte  per  cinqtiecen- 
tornila  franchi  .•  La  premura  che  fi  faceva  per  que¬ 
lla  pianta ,  induffe  i  Canadefi  à  coglierla  nel  me¬ 
le  di  Maggio  ^  mentre  dovevafi  cogliere  nel  Set¬ 
tembre  ,  ed  a  farla  leccare  nel  forno,  mentre  con¬ 
veniva  farla  feccare  lentamente  all5 ombra.  Quello 
errore  difereditò  il  gin-feng  del  Canada  predo  V 
unico  popolo  della  terra  che  lo  ricercava  ;  e  la  co¬ 
lonia  fu  crudelmente  punita  della  lu a  ecceffiva  cu¬ 
pidigia  colf  intera  perdita  d5un  ramo  di  commer¬ 
cio  ,  il  quale  fe  forte  flato  ben  regolato  avrebbe 
potuto  divenire  una  fof gente  d'opulenza» 

Una  vena  più  ficura  fi  offriva  ancora  alf  indit- 
ftria  ,  cioè  lo  feàvo  dèlie  miniera  di  ferro  molto 
comuni  in  quelle  contrade .  La  fola  che  abbia  Al¬ 
iata  T  attenzione  degli  Europei ,  è  in  vicinanza  del¬ 
la  città  de’  Tre-Fiumi  .•  Quella  è  fiata  feoperta 
nella  fuperficie  della  terra;  e  la  più  abbondante  di 
quante  fe  ne  conofcono  altrove ,  e  più  dolce  delle' 
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fnigliori  della  Spagna  .  CJn  ferrajo  paffato  quivi 
dall’Europa  nel  1739,  aumentò  e  perfezionò  i  la¬ 
vori  tino  allora  deboli  e  mal  regolati  di  quella  mi¬ 
niera  .  La  Colonia  quindi  in  poi  non  conobbe  al¬ 
tro  ferro  :  le  n’ellralfero  ancora  alcuni  faggi  ,  ma 
la  Francia  non  volle  conofcere  che  quello  ferro  era 
il  più  proprio  di  rutti  alla  lua  fabbrica  d’  armi  da 
fuoco.  L  idea  ri  impiegarlo  in  tal  lavoro,  avrebbe 
fnaravigliofàmente  fecondata  la  rifoluzione  che  do¬ 
po  moite  incertezze  era  Hata  prela  ,  di  formare  uno 
flabilimento  di  marina  nel  Canada  *  I  primi  Euro¬ 
pei  che  approdarono  a  quella  valla  contrada  ,  la 
tt  orarono  coperta  di  forche  i  Gli  alberi  che  più  vi 
predominavano ,  erano  querce  di  una  prodigiofa  al¬ 
tezza,  e  pini  di  differenti  grandezze.  Il  trafporto 
di  quelli  legni  riufciva  facile  per  la  via  del  fiume 
di  San- Lorenzo,  e  d’altri  innumerabili  che  fi  fca- 
ri vano  in  elfo  .  Non  fi  fa  per  qual  fatalità  tante 
ricchezze  furono  lungamente  deprezzate  ,  o  trafo¬ 
rate  .  La  Corte  di  Verfaglies  finalmente  aprì  gli 
occhi,  c  diede  ordine  che  fi  formaffero  in  (Quebec 
degli  di  fienali  per  la  coflruzione  delle  navi  da  guer¬ 
ra.  Per  difgiazia ,  effa  pofe  la  fua  fiducia  in  agen¬ 
ti  che  non  avevano  altro  in  villa  ,  fuorché  i lo¬ 
ro  particolari  intereffi. 

Conveniva  tagliare  il  legname  in  luoghi  alti,  do¬ 
ve  ii  fi  eduo  e  1  aria  rendono  gli  alberi  più  duri 
coi  rehringerne  le  fibre  ;  ma  eflo  ,  per  lo  contrario, 
fu  preio  tutto  ne’  pantani  e  fopra  le  rive  de’  fiumi, 
dove  l’umidità  lo  rende  naturalmente  graffò , flofeio 
e  debole.  In  vece  di  riportarlo  nelle  barche  ,  fi 
faceva  ondeggiare  fopra  le  zatte  fino  al  luogo’ de- 
-furiato  j  dove  vedavi  trafeurato  c  fornrncrfo  nell* 
acqua  ;  talché  contraeva  una  fpecie  di  muffa  che 
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lo  riscaldava  .  Sarebbe  fiato  neceiTario  riporlo 
lotto  tettoie  ,  e  fi  lafciava  icoperto  ed  efpofio  al 
loie  della  fiate,  alle  nevi  dell’ inverno ,  ed  alle  piog¬ 
ge  della  primavera  e  delfi  autunno  .  Di  là  tralpor« 
tato  ne5  cantieri ,  doveva  foftenere  per  altri  due  an¬ 
ni  r  inclemenza  delle-  Stagioni  .  La  negligenza  o  la 
mala  fede  moltiplicavano  le  ipefe  a  fegno  ,  che  fi 
prendevano  dall'Europa  le  vele,  le  farce  ,  la  fpal- 
matura,  ed  il  catrame  per  un  paeie,  il  quale  fe  fi 
folte  ufata  qualche  diligenza  e  travaglio  ,  avrebbe 
provveduta  di  tali  materie  tutta  la  Francia  .  Una 
così  viziofa  amminiftrazione  aveva  dilcreditato  to¬ 
talmente  il  legname  del  Canada,  e  diftrutte  lefpe- 
ranze  che  quella  contrada  offriva  alla  marina. 

La  colonia  prefentava  alle  manifatture  della  me¬ 
tropoli  un  ramo  d’  induftria  quali  efclufivo  ,  eh 
era  la  preparazione  del  caftoro  .  Quefta  mercatanzia 
cadde  da  principio  lotto  il  giogo  ed  i  maneggi  del 
monopolio.  La  compagnia  elclufiva  fece  ,  e  non 
poteva  non  fare,  un  ufo  pernicioio  del  tuo  privile¬ 
gio.  Ciocche  ella  comprava  da' Selvaggi  fi  pagava 
Specialmente  cogli  fcarlattini  deir  Inghilterra  ,  fiof- 
fe  di  lana  delle  quali  quei  popoli  fi  compiacevano 
di  vefiirfì ,  e  dJ  adornarti .  Ma  ficcome  i  medefimi 
trovavano  negli  fiabilimenti  Inglefi  un  venticinque 
o  un  trenta  per  cento  più  del  prezzo  che  la  com¬ 
pagnia  valutava  le  loro  mercatanzie,  cosi  vi  porta¬ 
vano  tutto  ciò  che  potevano  fottrarre  alla  ricerca 
degli  agenti,  o  prendevano  in  cambio  de’  loro  ca¬ 
ftan  drappi  d3  Inghilterra  o  tele  delle  Indie .  Co¬ 
si  la  Francia,  a  motivo  dell* abufo  d  una  istituzio¬ 
ne  che  per  nulla  eraobbligata  amantenere,  toglie¬ 
va  a  fe  fieffa  il  doppio  vantaggio  ,  e  di  procurare 
le  principali  materie  ad  alcune  delle  lue  manifattu- 
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fé,  e  d'afficurare  lo  fpaccio  a’prodotti  d3  alcune  aP 
tre.  Quefta  potenza  non  Teppe  meglio  conofcere  la 
facilità  eh’ ella  aveva  ,  per  iftabilire  la  pefea  della 
balena  nel  Canada . 

Lo  Tiretto  di  Davis  e  la  Groelandia  fono  lefor- 
genti  piu  abbondanti  di  quefta  pefea  .  Nella  prima 
delle  due  fpiagge  arrivano  annualmente  cinquanta 
navigli,  e  centocinquanta  nella  feconda  .  Gli  Olan- 
defi  vi  concorrono  per  più  di  tre  parti;  ed  il  refto  vr 
è  fpedito  da  Brema,  da  Amburgo,  e  da’ porti  delT 
Inghilterra  *  Si  crede  che  T  armamento  intero  di 
dugento  legni,  i  quali  l’un  per  l’altro  poftono  ef~ 
fere  di  trecento  cinquanta  botti  ,  corti  dieci  milio¬ 
ni  di  lire.  Il  prodotto  ordinario  di  ciafcuno  è  va¬ 
lutato  ottantamila  franchi;  e  per  confeguenza  tutta 
la  pefea  deve  afeendere  a  Tedici  milioni  .  Allorché 
fi  è  lottratto  da  quefta  fomma  ciò  che  tocca  a’na- 
vigator i,  che  s ’  efpongono  a  que’  penofi  e  pericolo^ 
viaggi ,  refta  un  guadagno  affai  picciolo  per  i  ne¬ 
gozianti  che  gli  mettono  in  attività.  Quefta,  preffo 
a  poco,  è  la  ragione  che  ha  difguftati  gli  abitanti 
del  Paefe  di  Labour  d’una  ftrada  in  cui  erano  en¬ 
trati  i  primi  .  Gli  altri  Francefi  non  vi  fono  fot- 
rentrati  ;  talmentechè  la  nazione  che  faceva  il  mag» 
gior  confumo  d’  olio ,  d’ offa ,  e  di  bianco  di  bale^ 
na ,  ne  ha  del  tutto  abbandonata  la  pelea .  E  flato 
più  volte  propofto  d5  intraprenderla  nel  Canadà.  Il 
fiume  San* Lorenzo  l’offriva  abbondantiffima ,  e  con 
minor  pericolo  e  più  tenue  difpendio  di  quello  che 
lo  Tiretto  di  Davis  o  la  Groelandia  .  La  forte  di 
quefta  colonia  ha  Tempre  voluto  che  i  migliori  pro¬ 
getti  non  v’  abbiano  avuta  ftabilità  ;  ed  il  governo 
nulla  abbia  fatto  per  incoraggiarvi  particolarmente  quel¬ 
lo  della  pefea  della  balena  che  poteva  dare  una  fin- 
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golare  attività  a'  coloni  ,  e  formare  un  nuovo  Tela¬ 
rne  di  navigatori. 

La  ffeffa  indifferenza  ha  impedita  T  efecuzione  del 
piano  così  fovente  concepito  ,  ed  una  o  due  volte 
anche  incominciato,  di  pefearvi  il  merluzzo.  Forfè 
l’efito  non  avrebbe  pienamente  corrifpofto  alle  fpe- 
ranze  che  fe  ri  erano  formate;  perocché  il  pefcevi 
è  di  mediocre  qualità  ,  e  le  fpiagge  neceffarie  per 
farlo  feccare  non  vi  fi  trovano  dappertutto .  In  que¬ 
llo  calo  il  golfo  avrebbe  offerto  un  riparo  ficuro  . 
li3  abbondante  pelea  che  fi  foffe  fatta  ,  fi  farebbe 
trafportata  in  terra  Nuova  o  in  Louiburgo  ,  dove 
farebbe  Hata  utilmente  cambiata  in  altrettante  pro¬ 
duzioni  delle  A  mille ,  e  mercatanzie  dell3  Europa  . 
Tutto  adunque  concorreva  alla  profperità  degli  Ha- 
bilimenti  del  Canada  ,  fe  fodero  effi  flati  fecondati 
da  quelli  i  quali  lembrava  che  vi  aveffero  il  mag¬ 
giore  intereffe.  Ma  donde  mai  dipendeva  l’ inazione 
incomprenfibile  che  li  lafciò  languire  nel  loro  pri¬ 
mo  nulla? 

Non  fi  può  negare  che  la  natura  opponeffe  qual¬ 
che  oflacolo  a  quanto  intraprendeva  la  politica  .  Il 
fiume  San-Lorenzo  è  gelato  per  fei  mefi  delfanno; 
per  gli  altri  fei,  le  denfe  nebbie,  le  rapide  corren¬ 
ti,  i  bianchi  di  fabbia,  e  gli  fcogli  a  fior  d'acqua 
ne  rendono  la  navigazione  impraticabile  in  tempo 
di  notte,  e  pericolola  di  giorno  .  Quelle  difficoltà 
aumentano  da  Quebec  fino  a  Mcnrea!  a  fegno  ta¬ 
le  che  i  navigli  a  remo,  i  foli  che  pollano  tentar¬ 
ne  la  ftrada,  non  fuperano  la  forza  della  corrente 
dopo  la  Città  de’Tre-Fiumi  ,  dove  cella  la  marea  , 
fenza  il  foccorfo  d' un  vento  affai  favorevole,  eprf 
ma  del  tratto  d’  un  mefe  o  anche  di  fei  fettimane. 

Da  Monreal  al  lago  Ontario  ,  i  viaggiatori  uova- 
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no  fino  a  Tei  cateratte  ,  che  li  riducono  alla  dura 
di  neceffità  di  fcaricare  i  loro  canot  ,  e  di  portar¬ 
li ,  infieme  colle  mercatanzie,  per  un  lungo  tratto 
di  ftrada  per  terra. 

In  vece  d’incoraggiare  F  uomo  a  vincere  la  na¬ 
tura  il  governo  male  infiruito  non  formò  che  ro- 
vinofi  progetti.  Per  avere  il  vantaggio  fopra  gl’In- 
glefi  nel  commercio  delle  pellicce  ,  furono  innalza¬ 
te  treiìtatre  fortezze  molto  lontane  Funa  dalFaltra. 
La  cura  di  cofiruirle  e  di  provvederle  ,  diftolfe  i 
Ganadefi  da' Ioli  travagli  che  dovevano  ;  tenerli  oc¬ 
cupati.  Quello  errore  li  gettò  in  una  firada  femi- 
nata  di  fterpi  e  di  pericoli. 

I  Selvaggi  non  vedevano  fenza  inquietudine  for¬ 
marli  degli  fiabilimenti  che  potevano  minacciare  la 
loro  libertà  ;  e  quelli  folpetti  pofero  loro  le  armi 
alla  mano,  talché  la  colonia  fi  trovò  quali  fempre 
in  guerra.  La  neceffità  refe  foldati tutti  i  Canade!!. 
Un’educazione  mafchile  e  del  tutto  militare  gl’in- 
duriva  per  tempo  alla  fatica  ,  e  li  familiarizzava 
col  pericolo.  Ufciti  appena  dall’infanzia  ,  fi  vede¬ 
vano  f correre  per  un  immenfo  continente  ,  la  fiate 
ne’ canot  e  l’inverno  a  piedi  ,  attraverfando  le  ne¬ 
vi  ed  i  ghiacci .  Siccome  non  avevano  che  un  ar- 
chibufo  onde  provvedere  colia  caccia  alla  loro  fuffi- 
ftenza,  così  erano  continuamente  efpofii  a  perir  di 
fame;  ma  non  v’era  cofa  ballante  ad  attendi,  nè 
anche  il  pericolo  di  cadere  nelle  mani  de’  Selvaggi, 
che  avevano  aflòttigliato  il  loro  ingegno  nell’imma- 
ginare  contro  i  loro  nemici  de’fupplizj,  il  più  dol¬ 
ce  de’  quali  era  la  morte . 

Le  arti  fedentarìe  della  pace,  ed  i  travagli  con¬ 
tinuati  dell’ agricoltura  non  potevano  allettare  que¬ 
gli  uomini  accofiumati  ad  una  vita  attiva  ,  ma  va- 
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gabonda .  La  Corte  ,  che  non  vede  nè  conofce  le 
dolcezze  e  le  utilità  della  vita  mitica  ,  accrebbe  1* 
javverfione  che  i  Canadefi  ne  avevano  concepita  5 
verfando  efclufivamente  le  grazie  e  gli  onori  fopra 
le  imprefe  militari.  La  nobiltà  fu  la  fpecie  di  di- 
finizione  ,  che  fi  profufe  più  liberalmente  ,  e  che 
produffe  le  più  funeite  confeguenze.  Non  fellamen¬ 
te  effa  immerfe  i  Canadefi  nell5  ozio;  ma  diede  an¬ 
che  loro  un'inclinazione  invincibile  a  tutto  ciò  che 


aveva  una  luminofa  apparenza.  I  prodotti  che  fi  fa¬ 
rebbe  dovuto  conù^rare  al  miglioramento  delle  ter¬ 
re  ,  furono  impiegati  invarj  ornamenti;  ed  un  luifo 
rovinofo  cuopriva  un5  effettiva  povertà  . 

Tal’era  lo  flato  della  colonia  allorché ,  nel  1 747  , 
ne  fu  dato  il  governo  al  Sig.  la  Galiffoniere ,  uomo  che 
accoppiava  a  molte  vafte  cognizioni  un  coraggio  at¬ 
tivo  ,  e  non  meno  collante  che  ragionevole  *  GT 
Inglefi  pretendevano  'd5  eflendere  i  confini  della  Nuo¬ 
va-Scozia  o  delTAcadia  Ano  alla  riva  Meridionale 


del  fiume  San-Lorenzo .  Egli  riguardò  le  loro  pre- 
tenfioni  come  ingiufle,  e  fi  determinò  a  rinferrarli 
nella  penifola,  in  cui  credeva  chei  trattati  gliavef- 
fero  rifiretti .  L5  ambizione  che  gli  fpingeva  ne'paefi 
entro  terra  ,  fpecialmente  verfo  la  parte  dell5  Ohio 
o  di  Bei-Fiume,  fembrava  a  lui  egualmente  eccel- 
fiva  .  I  monti  A^alachi  ,  a  fuo  parere  ,  dovevano 
effe  re  i  confini  delle  loro  poffeffioni  ;  onde  fi  prò» 
pofe  di  non  lafciareche  i  medefimi  gli  oltrepaffaffero. 
Il  fucceffore ,  che  gli  fu  dato  mentr’egli  preparava 
i  m  ezzi  di  foflenere  il  iuo  vailo  difegno ,  abbracciò 
le  di  lui  vedute  con  tutto  quel  calore  eh5  effe  po¬ 
tevano  infpirargli .  S5  innalzarono  da  tutte  le  parti 
delle  fortezze,  le  quali  dovevano  foflenere  un  fifte- 
ina  che  la  Corte  aveva  adottato  3  forfè  fenza  pre- 
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vederne ,  e  fenza  forfè  pefarne  abbafianza  le  confo 
guenze . 

Allora  fu ,  che  incominciarono  fra  gl5  Inglefi ,  ed 
i  Francefi  deir  America  fetrentrionale  alcune  ortili- 
tà3  piu t torto  tolerate  che  permefie  dalle  loro  me¬ 
tropoli.  Quella  l'orda  guerra  fi  conveniva  al  mini¬ 
celo  di  Verfaglies  ,  il  quale  fenza  avventurare  le 
fue  forze ,  riparava  poco  a  poco  le  perdite  fatte  ne¬ 
gli  ultimi  trattati .  Le  reiterate  perdite  aprirono  fi¬ 
nalmente  gli  occhi  della  Gran-Brettagna  fulla  po¬ 
litica  della  fu  a  rivale.  Giorgio  Secondo  pensò  ,  che 
una  condotta  equivoca  non  conveniva  alla  fuperio- 
rità  delle  fue  forze  marittime,  e  diede  ordine  alla 
fua  bandiera  d  infultare  quelle  de’  Francefi  in  tutti 
i  mari.  Ella  aveva  già  prefi  o  difperfi  tutti  i  legni 
che  aveva  incontrati  ,  quando  nel  J7*S  prefe  la 
ftrada  dell3  Ifola-Reale .  P 


Quella  porta  del  Canada  era  già  fiata  attaccata 
nel  174 j;  e  tal  avvenimento  merita  perla  fuafin- 
golarità  d}  efièr  efpofto  alquanto  circortaziato  .  Il 
piano  di  quella  prima  invafione  era  fiato  formato 
in  Bofion  ;  e  la  Nuova-Xnghilterra  aveva  fatte  le 
fpele  della  fpedizione  .  Un  negoziante  detto  Peppe- 
rel  che  aveva  accefo ,  nutrito,  e  regolato  Dentila- 
iiafmo  della  colonia  ,  fu  incaricato  di  comandare 

all  armata  comporta  di  feimila  uomini  reclutati  per 
queir  im prefa .  1 

Quantunque  quelle  forze  ,  fcortate  da  una  fqua- 
dra  giunta  dalla  Giamaica ,  portaflero  erte  al  TI  loia- 
Reale  il  primo  avvilo  del  pericolo  che  la  minaccia¬ 
va.  quantunque  il  vantaggio  d’una  lorprefa  avelfe 
auicurato  il  loro  sbarco  fenza  oppofizione  :  quantun¬ 
que  non  dovelTero  combattere  che  con  feicento  uo 
mini  di  truppe  regolari  ,  ed  ottocento  abitanti  ar- 
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Friati  in  fretta;  fi  poteva  nondimeno  dubitare  deir 
dito  di  tale  imprefa .  Quali  prove,  infatti  fi  dove¬ 
vano  fperare  da  una  milizia  così  precipitofamente 
unita ,  che  non  aveva  mai  nè  veduto  un  attedio  , 
nè  fatta  la  guerra  ,  e  che  non  era  finalmente  re¬ 
golata  che  da  uffiziali  di  marina?  L? inefperienza di 
quefte  truppe  aveva  bifogno  de’foccorfi  del  calo  ; 
ed  in  fatti  ne  fu  Angolarmente  favorita  . 

La  guarnigione  di  Louisburgo  era  fiata  ft-mpre 
incaricata  di  coftruire ,  e  di  riftorare  le  fortificazio¬ 
ni  .  Efia  s' applicava  tanto  più  volentieri  a  quelli 
lavori,  quanto  che  gli  riguardava  come  un  princi¬ 
pio  di  ficurezza  ,  e  come  un  mezzo  d5  averne  dei 
comodi.  Qiiando  s’avvide  che  quelli  i  quali  dove¬ 
vano  pagarla,  s  appropriavano  i  frutti  dei  fuor  In¬ 
dori  ,  domandò  giuftizia.  S‘  ebbe  Y  ardimento  di  ne¬ 
gargliela,  ed  efia  ebbe  il  coraggio  di  larfela  da  fe 
ftefla  .  Siccome  i  capi  del  a  colonia  s’  erano  divilo 
cogli  uffiziali  iubalterni  il  prezzo  del  faccheggio  ; 
così  non  fi  trovò  chi  avelie  potuto  riftabilireilbuon 
ordine.  Lo  sdegno  de’foldati  contro  quelli  avidi 
angariatori,  fece  loro  deprezzarne  ogni  autorità  « 
Erano  già  cori!  fei  mefi  ,  dacché  efii  vivevano  in 
una  patente  ribellione  ,  allorché  gf  Inglefi  fi  pre- 
fentarono  davanti  la  piazza . 

Quello  era  il  momento  di  riunire  gli  animi .  Le 
truppe  fecero  i  primi  pafii  ;  ma  i  loro  comandanti 
diffidarono  d’  una  generofità  di  cui  non  erano  efii 
capaci .  Se  quelli  vili  oppreffori  avellerò  potuto  fup- 
porrc  ne5  faldati  una  ballante  grandezza  d’animo  per 
fagrificare  il  proprio  rifentimento  al  bene  della  pa¬ 
tria,  avrebbero  profittato  di  quell5  ardore  per  lan- 
ciarfi  fopra  il  nemico  occupato  nel  dileguare,  gfi 

accampamenti ,  e  nell’ aprir  le  trincee.  Un  afiài  fio¬ 
re 
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re  che  non  avertè  avuto  alcun  principio  militare 
farebbe  rimafto  {concertato  da  que’vigorofi  e  rego¬ 
lari  attacchi .  Le  prime  fcariche  potevano  fcorrag- 
giarlo  ,  e  fargli  abbandonar  1*  imprefa  ;  ma  li  volle 
chinatamente  credere  chela  guarnigione  domandale 
d’ufciré  in  campo  per  difettare,  onde  i  capilaten- 
nero  come  prigioniera  ,  finattantochè  una  troppo 
cattiva  diféfa  ridurte  là  città  a  capitolare  ;  e  tutta 
1  ifola  loggiacque  alla  flerta  forte  di  Louisburgo  , 
che  n5era  l’unico  fuo  baluardo» 

#  Una  così  preziofa  pofleffìone  redimita  alla  Fran¬ 
cia  nel  trattato  d5 Aquifgfanà  ,  fu  nel  1758  attac¬ 
cata  nuovamente  dagl’  Inglefi  .  Nel  2  di  Giugno 
una  flotta  comporta  di  ventitré  navi  di  linea ,  e  di 
diciotto  fregate  ,  che  portavano  fei  mila  uomini  di 
truppa  agguerrita,  ancorò  nella  baia  di  Gabaro  in 
di  danza  di  mezza  lega  da  Louisburgo  *  Siccomeera 
cola  ficura  che  uno  sbarco  fatto  in  una  maggior 
dirtanza  non  farebbe  giovato  ,  elfendo  impoflìbile  il 
trafportaré  V  artiglieria  e  gli  altri  a  meli  necertarj  ad 
un  grand5 artedio;  così  s  era  procurato  di  render  la 
baja  impraticabile  in  vicinanza  della  piazza  .  L5  af¬ 
faldare  conobbe  le  favie  miftire  prefe  dal  nemico  , 
che  gli  predicevano  difficoltà  e  pericoli.  Non  fi  per- 
ae  ciò  non  ortante  di  coraggio  ;  ma  chiamando  in 
ilio  foccoifo  1  artuzia  ,  finte  con  una  linea  prolun¬ 
gata  di  minacciare  e  cuoprire  tutta  la  corta;  efee- 

fe  poi  con  tutte  le  fue  forze  filila  riva  del  fieno  di 
Cormoran . 

Qiiefto  luogo  era  naturalmente  debole  /  ma  i  Fran- 
cefi  lo  avevano  guarnito  d5  un  buon  parapetto  for¬ 
tificato  di  cannoni  da  far  un  continuo  fuoco ,  e  di 
pietriere  di  graffo  calibro  .  Dietro  quefto  terra¬ 
pieno,  v’ erano  apportati  due  mila  buoni  foldati  cd 

F  alcu- 


SS  Storia 

alcuni  Selvaggi.  Davanti,  era  (lata  innalzata  una 
fpecie  di  palizzata  d’alberi  così  ferrata  ,  che  fi  fa- 
rebbe  durata  fatica  a  formontarla  ,  quando  ancora 
non  foffe  fiata  foftenuta  dalle  armi.  Quella  palizza¬ 
ta  ,  che  cuopriva  tutti  i  preparativi  di  difefa  ,  non 
pareva  da  lontana  ^he  una  verdeggiante  pianura  . 

Erta  farebbe  Hata  la  falvezza  della  colonia ,  fe  fi 
folle  dato  il  tempo  all5  affalitore  di  terminare  il fuo 
sbarco  ,  e  d’ avanzarli  colla  lufingadi  non  dover  fu- 
perare  che  piccioli  oliaceli .  Allora ,  trovandofi  op- 
preflo  tutto  a  un  tratto  dal  fuoco  dell’  artiglieria  e 
della  mofehetteria  ,  farebbe  infallibilmente  perito  o 
fulla  riva  medefima,  ovvero  in  un  precipitofo  im¬ 
barco,  tanto  più  che  il  mare  era  allora  grandemen¬ 
te  agitato.  Quella  perdita  inafpettata  avrebbe  potu¬ 
to  rompere  il  filo  di  tutti  i  di  lui  progetti  . 

Ma  r  impeto  Francefe  refe  vane  tutte  le  precau¬ 
zioni  della  prudenza.  Appena  gl’Inglefi  fecero  qual¬ 
che  movimento  per  accollarli  al  lido  ,  che  fi  ebbe 
fretta  di  fcuoprir  loro  la  rete,  in  cui  dovevano  ef- 
fer  preli.  Al  fuoco  furiofo  e  precipitato  che  fi  fece 
fopra  le  loro  fcialuppe,  e  più  ancora  alla  follecitu- 
dine  che  s’ebbe  di  {'radicare  quegli  alberi  ,  i  quali 
celavano  le  forze  che  importava  cotanto  tener  nal- 
colle ,  indovinarono  effi  il  pericolo  a  cui  andava¬ 
no  ad  elporfi .  In  quel  momento  ritornando  indie¬ 
tro  ,  non  videro  altro  luogo  per  isbarcare  che  un 
folo  fcoglio,  il  quale  fino  allora  era  fembrato  an¬ 
che  inaccelfibile .  Il  Wolf ,  lebbene  folle  molto  oc¬ 
cupato  nella  cura  di  far  imbarcare  di  nuovo  lefue 
truppe  e  d’allontanare  i  battelli,  fecefegno  alMag^ 
giore  Scott  di  p affare  colà  . 

Quell’  uffiziale  vi  fi  porta  fubito  co’foldati  ,  che 

fono  fotto  il  tuo  comando .  La  fua  fcialuppa  efien- 

do 


i 


/ 


bell’  America.  89 

do  auivata  la  prima  ,  rimane  fommerfa  nel  mo¬ 
mento  in  cui  pone  il  piede  a  terra  ;  ed  egli  lì  ar¬ 
rampica  lopra  gli  fcogl;  .  Sperava  di  trovarvi  un 
centinaio  de’ Tuoi  ,  che  alcune  ore  prima  vi  aveva 
lpediti;  ma  non  ve  n’ erano  che  dieci.  Con  quefto 
^ICC.1.0  -  nuipero  non  laida  di  guadagnare  la  cima 
eb  1  coSl)  •  Dieci  Selvaggi  e  leflanta  Franceli  gli 
ammazzano  due  uomini  ,  e  gliene  ierilcono  mor- 
t a  mente  tre  alti  i .  Malgrado  la  fua  debolezza  ,  ei 
1  iol  tiene  in  quel  polio  importante  col  favore  d’ 
un  tolto  bofco .  Finalmente  gl’intrepidi  Tuoi  com¬ 
patrioti! ,  nulla  curando  lo  fdegno  del  mare  ed  il 
uoco  e  artiglieria,  per  raggiungerlo,  lo  rendono 
interamente  padrone  dell’  unico  pollo  che  poteva  af- 
licurare  il  loro  sbarco. 


DoP°  <;hf.  1  Francefi  viddero  l’alfalitore  folta¬ 
mente  «abilito  fulla  riva  ,  prefero  1’  unico  partito 
che  ad  effi  reftava ,  vale  a  dire  quello  di  chiuderli 
m  Louisburgo  Le  loro  fortificazioni  erano  difetto- 
le  perocché  1  arena  del  mare,  di  cui  era  fiato  ne- 
cedano  fcrvigfi  nel  coftruirle,  non  è  confacevole  in 
veiun  modo  alla  fabbrica.  I  rinforzi  delle  varie  cor¬ 
tine  erano  interamente  rovinati.  Non  v’ era  che  una 
ca  amatta,  ed  un  picciol  magazzino  a  prova  di  bom¬ 
ba  .  La  guarnigione  che  doveva  difender  la  piazza  , 
non  oltiepalTava  1  duemilanovecento  uomini  ! 

Malgrado  tanto  {vantaggio,  gli  affediati  fi  deter¬ 
rò  chenfi  finirà  nFrl  oft,nata  refifienza  .  Frattan- 

U  fn  frf?r  'r1  Con  ranta  fermezza,  i  gran¬ 
di  loccorfi  che  lì  facevano  ad  effi  fperare  dal  Ci 

nana,  potevano  giungere  .  In  qualunque  calo,  avreb¬ 
bero  prelevata  quella  gran  colonia  da  ogni  ffiva- 
lìone  p^r  il  refio  della  campagna.  Chi  crederebbe 
che  ;una  si  gran  nfoluzione  folfe  fofiemita  dal 
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raggio  d’ una  donna  ?  Madama  di  Drucourt  y 
coll’  eflere  tutte  le  ore  preferite  fu  i  terrapieni  colla 
boria  alla  mano,  e  col  tirare  da  fe  delta  tre  colpi 
di  cannone  ogni  giorno,  pareva  che  contraffalle  al 
governatore  fuo  marito  la  gloria  delle  di  Idi  azio¬ 
ni  .  Nulla  badava  a  fcoraggiare  gli  affediatì  ;  nè  1’ 
efito  infelice  delle  fortite  che  elfi  tentarono  più  voi- 
te,  nè  1’ aggiuftàtezza  delle  operazioni  regolate  dall’ 
ammiraglio  Bofcavven  ,  e  dal  generale  Àmherft . 
Non  s’incominciò  a  parlare  d’ arrenderli  ,  cne  alla 
vigilia  d’ un  affatto  imponìbile  a  folfenerli.  La  capito¬ 
lazione  fu  onorevole;  ed  il  vincitore  Teppe  dimare  abba¬ 
llala  il  nemico  e  fe  medefimo  per  non  macchiar  la  l'uà 
gloria  con  verun  tratto  riè  di  ferocia,  nè  d  avarizia. 

La  conquida  dell’  Ifola-R.ea'e  apriva  la  drada  del 
Canada.  Nell’anno  feguènte  vi  fu  portata  la  guer¬ 
ra  ,  o  piuttodo  vi  fi  moltiplicarono  le  leene  delle 
flragi  ,  delle  quali  qued’  immenfo  paefe  era  dato 
già  da  lungo  tempo  il  teatro  ;  ed  eccone  il  principio. 

I  Franced  dabiliti  in  quelle  contrade  avevano 
volta  la  loro  ambizione  verio  il  Nord  ,  ove  le  bel¬ 
le  pellicce  fi  trovavano  in  maggior  abbondanza .. 
Allorché  queda  vena  di  ricchezza  mancò  o  li  dimi¬ 
nuì  ,  il  commercio  fi  volfe  alla  parte  del  Sud,  do¬ 
ve  fu  feoperto  l’Ohio,  che  meritò  il  nome  di  Bei- 
Fiume  ,  ed  aprì  la  comunicazione  naturale  fra  il 
Canada  c  la  Luigiana.  In  latti,  febbenele  navi  eh 
entrano  nel  fiume  San-Lorenzo,  ii  fermano  a  Que¬ 
bec  la  navigazione  lopra  le  barche  li  continua  fino 
ai  Iago  Ontario  ,  eh’ è  feparato  dal  lago  Erio  per 
mezzo  di  uno  dretto,  fui  quale  la  Francia  tnna  zo 
il  Forte  Niagara  .  (*)  In  quedo  luogo,  in  vicinanza 

del  laeo  Erio,  fi  trova  la  lorgente  dell’ Ohio  die 

ìrri- 
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irriga  la  più  bella  contrada  del  Mondo ,  e  che  in- 
groffato  da  molti  altri  fiumi ,  va  a  portare  il  tribù- 
to  delle  Tue  acque  al  Miffiffipi  ,  di  cui  aumenta  la 
maeflà.  (l) 

I  Francefi  però  non  facevano  alcun  tifo  d’un  ca¬ 
nale  così  magnifico.  Le  deboli  corrifpondenze  che 
fuffillevano  fralle  due  colonie  ,  erano  Hate  fempre 
mantenute  dalle  regioni  del  Nord  .  La  nuova  lira- 
da  ,  affai  più  corta  e  piu  facile  dell5  antica  ,  inco¬ 
minciò  ad  effere  frequentata  da  un  corpo  di  truppe 
fpedite,  Tanno  1739,  nel  Canada  in  foccorfo  della 
Luigiana,  ch’era  in  guerra  co*  Selvaggi.  Dopo  que¬ 
lla  fpedizioné,  la  ftrada  del  Sud  cadde  nuovamente 
in  dimenticanza,  e  nonne  ufcì  che  nel  1753.  Que¬ 
lla  fu  T epoca,  in  cui  s’innalzarono  molte  picciolé 
fortezze  (ulTOhio,  del  quale  già  da  quattro  anni  s’ 
andava  efaminando  il  corfo  »  La  più  confiderabiie 
di  quelle  fortezze  prefe  il  nome  del  Governatore  Du- 
quefne,  che  l’aveva  fatta  fabbricare. 

Le  colonie  Inglefi  non  videro  fenza  difpetto  for¬ 
marli  dietro  alle  loro  fpalle  i  nuovi  llabilimenti 
Francefi,  i  quali,  aggiunti  agli  antichi,  pareva  che 
li  circondaffero .  Temettero  che  i  monti  Apalachi, 
che  dovevano  fervire  di  confini  naturali  alle  due 
nazioni  ,  non  follerò  un  argine  ballante  contro  1 
tentativi  d’un  inquieto  e  bellicofo  vicino  .  Per  tal 
diffidenza  ,  paffarono  elfi  medefimi  quelle  celebri 
montagne,  per  contraltare  alla  nazione  rivale  il  pof- 
feffo  dall’  Ohio  .  Quello  primo  paffo  non  ebbe  buon 
efito,  effendo  flati  battuti  tutti  i  loro  diftaccamen- 
ti  Tuno  dopo  T altro,  e  diftrutte  le  fortezze  a  mi- 
fura  che  s’  andavano  innalzando  . 

Per 
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Per  arreflare  il  corfo  di  quelle  difgrazie  ,  e  per 
vendicare  l’affronto  che  da  effe  ne  derivava  alla 
nazione  ,  la  Metropoli  fece  paffare  nel  Nuovo- 
Mondo  delle  forze  confiderabili  fotto  gli  ordini  del 
Braddok  .  Quello  Generale  andava  ad  attaccare , 
nella  fiate  del  1755,  il  Forte  Duquefne  con  tren- 
talei  cannoni  ,  e  feimila  uomini  ;  allorché  fu  for- 
prelo,  quattro  leghe  in  dillanza  dalla  città  da  du- 
gentocinquanta  Francefi  ,  e  feicentocinquanta  Sel¬ 
vaggi,  i  quali  ellerminarono  la  di  lui  armata.  Que- 
fta  inefplicabil  difgrazia  fofpefela  marcia  di  tre  nu- 
merofi  corpi ,  già  pronti  a  lanciarfi  fopra  il  Canadà. 
il  terrore  gli  obbligò  a  tornarfene  ne’  loro  quartieri , 
c  nella  campagna  feguente  tutti  i  loro  movimenti 
furono  accompagnati  dalla  piu  timida  circofpezione . 

Quello  loro  imbarazzo  refe  arditi  i  Francefi,  che 
malgrado  la  prodigiofa  inferiorità  delle  loro  forze 
ofarono,  nel  mefe  d’ Agofto  del  175 6,  prefentarfi 
davanti  Ol'wego  .  Quello  era  originariamente  un 
magazzino  fortificato  fituato  full’ imboccatura  del 
fiume  di  Onondago  fui  lago  Ontario  .  (‘)  Effendo 
effo  fituato  quali  nel  centro  del  Canadà  ,  quello 
fuo  vantaggio  fu  motivo  ,  che  fi  facelfero  fuccef- 
fivamente  molti  lavori,  i  quali  lo  avevano  refouno 
dei  migliori  polli  di  quelle  contrade.  Era  difefoda 
milleottocento  uomini ,  e  guarnito  di  cento  ventun 
pezzo  di  cannone  ,  e  d’ una  grand’  abbondanza  di 
munizioni  di  qualunque  fpecie.  Malgrado  tanti  fo- 
llegni ,  dopo  alcuni  giorni  d’un  vivo  ed  ardito  at¬ 
tacco  ,  fi  arrefe  a  tremila  uomini  che  ne  formava¬ 
no  T  affedio . 

Cinquemilacinquecento  Francefi ,  e  milleottocen¬ 
to  Selvaggi  s’ incamminarono  nell’ Agofto  dell’anno 
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1  egli  ente  verfo  iJ  Forte  San-Giorgio,  fìtuato  lui  Ia¬ 
go  San-Sagramento  ,  e  riguardato  con  ragione  co¬ 
me  n  baluardo  degli  ftabilimenti  Inglefi  ,  e  1’  em¬ 
porio  in  cui  li  dovevano  riunire  le  forze  defonate 
contio  il  Canada  (').  La  natura  e  l’arte  avevano  tut¬ 
to  latto  per  rendere  impraticabili  le  Iliade  checon- 
ducevano  a  quella  piazza  .  Alcuni  corpi  difiribuiti 
di  amanza  in  diffanza  ne’  migliori  polli  ,  aiutava¬ 
no  le  opere  dell’arte  e  della  natura.  Ciò  non  oltan- 
te  quelli ,  oftacoli  furono  fuperati  con  una  intelli¬ 
genza  un  intrepidezza  che  non  elìgevano  fe  non  un 
teatro  piu  cognito,  per  adornare  la  ftoria .  Gli  al  - 
lai i tori,  dopo  aver  trucidato  a  piccole  partite  ,  o 
niello  in  foga  un  gran  numero  di  nemici  ,  arriva¬ 
rono  nella  piazza,  ove  obbligarono  duemiladugento- 
lelìantaquattro  uomini  ad  una  capitolazione  .  ° 
Quello  nuovo  difallro  fvegliò  gl’ Inglefi  .  I  loro 
vienerah  li  applicarono  ,  durante  l’inverno,  a  di- 
fcipl mare  1  differenti  corpi  di  truppe  ,  e  gli  acco¬ 
munarono  a  combattere  ne’  bofebi  a  guifa  dei  Sel¬ 
vaggi  .  Al  ritorno  della  bella  llagione  ,  l’armata 
compolta  di  feimilatrecento  uomini  di  truppe  re°o- 

rm?  f  dl,  treff cimila  di  milizie  delle  colonie,  ef- 
lendofi  _  adunata  filile  rovine  del  Forte  San-Gior- 
?io,  s  imbarco  fui  lago  del  San-Sagramento  ,  che 
eparava  le  colonie  delle  due  nazioni ,  e  fi  transfe- 

t  l0pra  Ticonderago,  o  Carillon  che  n’era  forna¬ 
io  circa  quattro  leghe . 

»  ■  |  principio  della  £uer- 

a  per  cuoprire  il  Canada ,  non  aveva  la  neceffaria 
ftenfione  per  arredare  le  forze  che  andavano  ad 
uaJirlo.  Si  formarono  adunque  in  fretta,  lotto  il 
annone  della  piazza,  alcuni  trinceramenti  di  tron- 

(  '  )  Vedi  il  Foglio  V.  C,U 
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c'ii  d’.alberi  diftefi  gli  uni  fopra  gli  altri ,  e  fi  po- 
fero  davanti  a’  medefimi  de'  grolfi  alberi  rovefcia- 
ti  ,  i  rami  de’  quali  tagliati  e  piantati  in  fila,  fa¬ 
cevano  lo  fi  e  fio  effetto  de’ cavalli  di  frifia.  Le  ban¬ 
diere  erano  inalberate  filile  cime  de  bafiioni,  difefi 

da  tremilacinquecento  uomini . 

Un  così  formidabile  apparecchio  non  fgomento 
a\3  Incieli  5  rifoluti  di  lavare  la  macchia  che  ofcura- 
va  da  lungo  tempo  la  gloria  delle  loro  armi  in  un 
naefe,  in  cui  la  profperità  del  loro  commercio  di- 
pendeva  dal  buon  efito  del  loro  coraggio  .  Nel  dì 
q  di  Luglio  del  j  75 S  ,  fi  lanciarono  furiofamente 
Ine  palizzate  fuddme’.  Invano  fi  fulminava  dall* 
alto  del  terrapieno  ,  lenza  eh’  ehi  potettero  dfien- 
derfi  :  invano 'cadevano  infilzati  ed  imbarazzati  ne 
tronchi  degli  alberi  ,  a  traverfo  de’  quali  gli  tral- 
portava  il  loro  ardore;  tante  perdite  non  facevano 
che  accrefcere  la  loro  sfrenata  rabbia .  Queha  n  lo- 
j tenne  per  più  di  quatti’ ore,  e  colio  ad  efii  piuci 
quattro  mila  de’  loro  coraggio!!  guerrieri  ,  puma 
che  avefiero  abbandonata  una  non  meno  temeraria 

che  forfennata  imprefa  .  , 

Le  azioni  particolari  non  furono  loro  meno  lu¬ 
nette .  Non  attaccavano  efii  un  pollo  fenza  efleme 
refpinti  :  non  azzardavano  un  diftaccamento  ,  len¬ 
za  che  folte  battuto,  un  convoglio  lenza  che  lolle 
predato.  L’ ifteffo  rigore  dell’inverno,  che  doveva 
garantirli  e  difenderli  ,  era  la  flagione  in  ani 
Selvaggi  ed  i  Canadefi  andavano  a  portare  il  ter  o 
t-d  il  fuoco  fulle  frontiere ,  e  fino  nel  centro  de  e 

C°  Tutte1  quelle  *  dilgrazie  dipendevano  da  un  kUo 
principio  di  governo  .  La  Corte  di  Lorna, 
tempre  perfuafa ,  che  per  dominare  nel  Nuovo-M  - 
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do ,  non  le  bifognafle  che  la  fuperiorità  della  Ina 
annata  navale,  la  quale  poteva  facilmente  trafpor- 
tarvi  i  necefiarj  foccorfi  ,  ed  intercettare  quelli  de’ 
fuoi  nemici. 

Sebbene  1*  efperienza  avelie  fmentita  quella  illu- 
forra  pretenfione,  il  Mi  ni  Itero  non  cercò  ne  anche 
di  diminuirne  i  pericolo!]  effetti  colla  fceltadi  buo¬ 
ni  generali  .  Quali  tutti  quelli ,  a  cui  effa  colli¬ 
mile  T  efecuzione  de*  fuoi  progetti,  mancarono 
egualmente  d5  intelligenza  di  vigore  e  d5  attività  . 

Le  armate  non  erano  capaci  di  riparare  gli  er¬ 
rori  de5  capi.  Le  truppe  avevano  bensì  quella  fie¬ 
rezza  naturale ,  quel  coraggio  invincibile  che  il  go¬ 
verno,  piucchè  il  clima,  ilpira  a3  foldati  Ingleli  ; 
ma  queffe  qualità  nazionali  erano  contrappelate  o 
diftrutte  dall3  ecceffive  fatiche ,  a  cui  non  trovavafi 
il  minimo  follievo  in  un  paele  fprovveduto  di  tut¬ 
ti  i  comodi  deli’  Europa .  Quanto  alle  milizie  del* 
le  colonie,  queffe  erano  compoffe  di  coltivatori  pa¬ 
cifici  ,  non  accoftumati  alle  ffragi  nè  dall5  ufo 
della  caccia ,  nè  dalla  vivacità  militare  della  mag¬ 
gior  parte  de5  coloni  Francefi . 

A  tali  inconvenienti,  che  derivano  dalla  natura 
delle  cofe,  fe  ne  aggiungevano  degli  altri,  che 
provenivano  unicamente  dall5  errore  degli  uomini  . 
I  forti,  innalzati  per  la  ficurezza  di  diverfi  ff abili- 
menti  Inglefi ,  mancavano  di  quella  corrifpondenza 
di  follegni  e  didifefe:  di  quell5  unione  ,  cioè,  fenza 
di  cui  non  avvi  vera  forza  .  Le  provincie  che 
avevano  tutte  intereffì  particolari,  e  che  non  era¬ 
no  riunite  dall5  autorità  d’  un  folo  capo ,  non  co¬ 
operavano  al  ben  comune  con  quel  concorfo  di 
sforzi  e  con  quella  uniformità  di  fentimenti  ,  che 
foli  pollano  afficurare  il  buon  dito  degli  affari .  II 
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tempo  d’agire  fi  confumava  in  vane  difpute  fra  i 
coloni,  ed  i  governatori.  Qualunque  piano  d’ope¬ 
razioni  rigettato  da  qualche  affemblea,  era  affat¬ 
to  abbandonato  ,  ed  allorché  fe  n’  adottava  uno, 
queflo  diveniva  publico  prima  che  fi  efeguifle  ,  e 
la  fua  publicità  lo  faceva  affai  fpefio  fvanire.  Fi¬ 
nalmente  v*  erano  delle  difeordie  irreconciliabili  co2 
Selvaggi. 

Quelli  popoli  nutrivano  fempre  la  piu  didima 
predilezione  per  la  Francia;  il  che  era  una  fpecie 
di  contracambio  ,  eh’  elli  credevano  dovuto  al  ri¬ 
guardo  che  s’era  dimoftrato  per  loro  nello  fpedir- 
vi  alcuni  miffionarj ,  da  elfi  riguardati  piuttofto  co¬ 
me  ambafeiadori  del  principe,  che  come  inviati  di 
Dio.  Quefti  mifiionarj ,  {Indiando  la  lingua  de’ Sel¬ 
vaggi  ,  uniformandoli  al  loro  carattere  ed  inclina¬ 
zioni  ,  e  mettendo  in  ufo  tutti  i  mezzi  piu  proprj 
per  guadagnarli  la  loro  confidenza,  avevano  acqui- 
flato  un  potere  alfoluto  fui  loro  cuore.  I  coloni 
Francefi  ,  in  vece  d’  mlegnare  agli  Americani  i  co- 
fiumi  dell’Europa,  avevano  anzi  prefi  que  delpae- 
fe  in  cui  abitavano ,  l’ indolenza  di  que’  popoli  du¬ 
rante  la  pace,  la  ftelfa  attività  in  tempo  di  guer¬ 
ra^  Ja  medefima  inclinazione  per  la  vita  er¬ 
rante  e  vagabonda.  S’ erano  fin  veduti  moki 
ziali  diftinti ,  farli  adottare  da  quelle  nazioni  .  L 
odio  e  la  gelolia  degl  Ingleli  hanno  calunniato  que¬ 
flo  procedere  ,  fino  a  dire  che  quegli  uomini  ge- 
nerofi  avevano  comprati  a  denaro  contante  i  cranj 
de*  loro  nemici  ,  accompagnate  le  danze  terribili 
che  fi  fanno  fra  que5  popoli  far  morire  i  pri¬ 
gionieri  ,  imitate  le  loro  crudeltà  ,  e  partecipato 
de*  barbari  loro  feftini  .  Ma  quefti  eccelli  d  ono¬ 
ri,  fe  inai  poteffero  commetterli  da  una  colta  na- 
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ione ,  apparterrebbero  piuftofto  al  furore  naziona¬ 
le  d  un  popolo ,  che  dato  ciecamente  in  preda  ali 
amor  della  patria,  la  piuttoflo  odiare  le  altre  na¬ 
zioni  ,  che  amare  il  fuo  proprio  governo . 

Dall  affezione  patente  che  quelle  nazioni  porta¬ 
vano  a  Franceh  ,  nafceva  la  più  infuperabile  av- 
verhone  delle  medehme  per  gflnglefi.  Fra  tutti 
i  Selvaggi  Europei  ,  quelli  erano  i  più  difficili  a 
farli  domeftici  ,  fe  vuoili  dar  lede  a  quelli  dell* 
America  .  L' odio  di  quelli  ultimi  li  convertì  in 
rabbia  ,  ed  in  una  vera  fete  di  langue  ,  toftochè 
ai  rivo  loro  ali  orecchio,  efìerli  polla  la  taglia  fili¬ 
la  loro  vita,  e  lì  videro  proferirti  nella  loro  terra 
nativa  da  pochi  fuorufeiti  ftranieri  .  Le  ilefle  ma¬ 
ni  che  per  sì  lungo  tempo  avevano  arricchita  col 
trafficco  delle  pelli  la  colonia  Inglefe ,  prefero  V 
accetta  per  diilruggerla  «  I  Selvaggi  corfero  alla  cac¬ 
cia  de3  Bretoni  come  a  quella  degli  orli  ;  nè  più 
cercaron  la  gloria,  ma  la  firage  ne*  combattimen¬ 
ti,  Disfecero  alcune  armate,  che  i  Franceh  fi  fa- 
i  ebbero  contentati  unicamente  di  vincere  /  e  il  loro 
inroie  eia  xublimato  a  legno,  dficiìcndo  flato con- 
dotto  un  prigioniero  Inglefe  in  una  remota  abita¬ 
zione,  una  Selvaggia  gli  tagliò  fubiro  un  braccio, 
e  fece  bevcre  aria  fua  famiglia  il  langue  che  ne 
f colava  .  lo  voglio  ,  ella  rifpole  ad  un  Miffionario 
Gefuita  che  le  rimproverava  V  atrocità  di  queir 
azione ,  voglio  ,  che  i  miei  figli  fieno  guerrieri  5  con¬ 
viene  adunque ,  che  fiano  nutriti  di  carne  dei  loro  ne - 
mici . 

In  tale  flato  fi  tiovavano  le  cole  allorché  una 
fiotta  Inglefe  entrò  nel  fiume  San-Lorenzo ,  il  me¬ 
le  di  Giugno  ^759*  Aveva  effa  appena  dato  fondo 
all  ilfola  d  Or  Jeans  ,  cne  furono  lanciati  in  mare 
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‘òtto  brulotti  per  ridurla  in  cenere .  Se  quelli  avef- 
fero  efeguiti  gli  ordini  dati  ,  tutto  farebbe  perito, 
uomini  e  battimenti .  Ma  i  capi  di  quell’ azione  fu¬ 
rono  affaldi  dal  timore  ;  talché  diedero  fuoco  affai 
pretto  a’  legni ,  e  s  affrettarono  a  tornare  a  ter¬ 
ra  fui  loro  canot .  L’ affalitore  ,  che  aveva  veduto 
il  pericolo  da  lungi,  ne  fu  liberato  da  quella  pie- 
cipitofa  fretta  ;  e  la  conquifìa  del  Canada  tu  da 
quel  momento  riguardata  come  ffcura . 

S’ inalberò  torto  dinanzi  a  Quebec  la  bandiera 
Inglefe .  Si  trattava  di  prender  terra  ,  e  di  ftabi- 
lirfi  nette  vicinanze  di  quella  piazza  ,  per  attediar¬ 
la  .  Ma  le  rive  del  fiume  fi  trovarono  così  ben 
trincerate  ,  e  ben  difefe  dalle  truppe  e  da’  fortini 
piantati  di  dirtanza  in  diftanza,  che  i  primi  sforzi 
divennero  inutili  .  Ogni  difcela  cortava  agli  affali— 
tori  rufcelli  di  fangue  ,  lenza  che  ne  riportaffero 
alcun  vantaggio  .  Quelli  sfortunati  tentativi  erano 
durati  per  lei  fettimane,  allorché  ebbero  eglino  la 
fortuna  di  fare  Io  sbarco  lenza  effere  ottervati  :  il 
che  avvenne  nel  giorno  1 2  di  Settembre  ,  un’  ora 
prima  dello  fpuntar  del  giorno  ,  in  un  luogo  tre 
miglia  lontano  dalla  città .  La  loro  armata  ,  forte 
di  fei  mila  uomini,  era  già  in  ordine  di  battaglia, 
allorché  il  giorno  dopo  fu  attaccata  da  un  corpo 
di  truppe  più  debole  d’ un  terzo  .  L’ardore  fupplì 
per  qualche  tempo  al  numero  ;  ma  finalmente  la 
vivacità  Franccfe  abbandonò  la  vittoria  al  nemico, 
il  quale  aveva  perduto  l’intrepido  Wolf  ,  fuo  Ge¬ 
nerale,  fenza  perdere  la  fiducia  e  l’arditezza. 

Quello  vantaggio  era  confiderabile  ;  ma  po¬ 
teva  tuttavia  non  ettere  decifivo  .  Dodici  ore  di 
tempo  ballavano  per  radunare  le  truppe  diftribuite 

poche  leghe  lontano  dal  campo  di  battaglia,  pre 
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iinirle  coir  armata  battuta,  e  quindi  marciare  cori1' 
tro  il  vincitore  con  forze  fuperiori  a  quelle  ch’egli 
aveva  disfatte;  Tal  era  per  l’appunto  il  parere  del 
Generale  Francefe  Montcalm,  eh’ effendo  (lato  fe¬ 
rito  mortalmente  nel  ritirarli  ebbe  il  tempo,  pri¬ 
ma  di  fpirare  ,  di  penfare  alla  falvczZa  de’  fuoi , 
incoraggiandogli  a  riparare  alla  loro  difgrazia.  Un 
fentimento  così  generofo  non  fu  feguito  dai  con- 
figlio  di  guerra;  e  l’armata  fi  allontanò  per  dieci 
leghe  .  Il  Cavaliere  Levy  ,  accorfo  dal  fuo  pollo 
per  fotrentrare  a  Montcalm  ,  biafimò  quello  palio 
di  debolezza  .  N’  ebbero  rollo  re  i  Francefi  ,  e 
vollero  tornare  indietro  per  riacquiflare  la  vittoria; 
ma  non  era  più  tempo  .  Quebec ,  diftrutta  per  tre 
quarti  dall’ artiglieria  della  flotta  ,  aveva  già  capi¬ 
tolato  il  giorno  17* 

Tutta  l5  Europa  credette  che  colla  prefa  di  que¬ 
lla  piazza  fi  farebbe  terminata  la  gran  contefadelh 
America  iettentrionale  «  Nefluno  penfava  che  po¬ 
chi  Francefi  bifognofi  di  tutto,  ed  a’  quali  pareva 
che  la  fortuna  medefima  toglielfe  ogni  fperanza  di 
riforgimento ,  ofaflero  far  fronte  ad  una  inevitabil 
caduta  ;  ma  non  fi  conofcevano  ancor  bene .  Si  per¬ 
fezionarono  in  fretta  i  trinceramenti  già  incomin¬ 
ciati  dieci  leghe  fopra  Quebec  :  fi  lafciarono  quivi 
delle  truppe  {ufficienti  ad  arredare  i  progredì  delia 
conquida ,  e  fi  pafsò  in  Monreal  a  provvedere  a’ 
mezzi  di  riparare  la  difgrazia  fofferta  . 

Quivi  fi  determinò  di  marciare  nella  primavera 
con  tutte  le  forze  poffibili  verfo  Quebec,  per  ripi¬ 
gliarla  d’aflalto  o  per  mezzo  d’un  attedio,  qualo¬ 
ra  non  folle  flato  pottibile  il  forprenderla  .  Nulla 
v’era  peranco  di  quanto  fi  richiede  per  attaccare 
regolarmente  una  piazza;  ma  tutto  era  fiato  con- 
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certato  in  maniera  da  non  incominciare  1  im  prefa 
prima  del  tempo  5  in  cuiifoccorfi  che  fi  appettavano 
dalla  Francia,  dovelfero  giungere  immancabilmente  « 
Ma-grado  l'orribile  fcarfezza  di  tutte  le  cofe,  in 
cui  già  da  lungo  tempo  fi  trovava  la  colonia,  era¬ 
no  già  fatti  tutti  i  preparativi  ,  allorché  i!  ghiac¬ 
cio  5  che  cuopriva  tutt’ i  fumi,  rompendoli  in  mez¬ 
zo  alla  Ina  larghezza  ,  vi  aprì  un  picciol  canale» 
S;  fecero  fdrucciolare  i  battelli  a  forza  di  braccia, 
per  metterli  nell5  acqua  .  &  armata  compolla  di 

cittadini  e  di  Soldati,  che  formavano  un  folo  cor¬ 
po,  il  quale  non  aveva  che  un'anima  fola,  fi  pre¬ 
cipitò  il  di  20  d3  Aprile  del  1760  in  quella  cor¬ 
rente  del  fiume  con  un  inefplicabile  ardore  .  Gl’ In- 
ole  fi  credevano  ,  dv  ella  lode  ancora  pacifica  ne5 
luci  quartieri  d'inverno  ,  mentre  era  già  sbarcata 
ed  aliai  vicina  ad.  una  guardia  avanzata  di  mille- 
cinquecento  foldati  Inglefi  lunati  in  diftanza  di  tre 
leghe  da  Quebec .  Quello  grofio  diftaccamento  era 
nel  profumo  pericolo  d5  eflfer  tagliato  a  pezzi,  fen- 
za  uno  di  ques  fingolari  accidenti  non  preveduti 
dall'umana  prudenza* 

Un  cannoniere  nel  volere  ufeir  dalla  fua  lei a- 
luppa  cade  nelle  acque  ;  e  cadendo  incontra 
colla  mano  un  pezzo  di  ghiaccio  .  Egli  lo  ag¬ 
grappa  ,  e  fi  abbandona  a  feconda  delle  onde, 
che  fpingono  la  malia  del  ghiaccio  fuddetto  falla 
riva  di  Quebec .  La  fcntinella  Inglefe  collocata  in 
quel  pollo  vede  un  uomo  vicino  a  morire,  e  chia¬ 
ma  aiuto  .  Accorre  Cubito  gente  vedo  l’ infelice 
trafportato  dalla  corrente ,  e  lo  trova  lenza  moto  . 
La  fua  divisa  ,  che  lo  mani  feda  per  un  ioldato 
Francefe,  è  motivo  che  lìa  trasferito  inanzi  al  go¬ 
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torna  per  qualche  momento  invita,  riacquifta  tali- 
ta  voce  quanta  gli  baila  per  dire  che  un  armata 
di  diecimila  Francefi  è  filile  porte  della  piazza;  e 
poi  muore .  Si  fpedilce  fubito  un  ordine  alla  guar- 
aia^  avanzata  di  rientrare  colla  potàbile  fpeditezza 
nelia  citta  .  Malgrado  la  celerità  del  fuo  ritiro ,  fi 
lla  ii  tempo  d'attaccare  la  ina  retroguardia.  Se  fi 
folle  tardato  per  pochi  momenti  ,  la  disfatta  di 
queito  corpo  avrebbe  cagionata  lenza  alcun  dubbio 
la  perdita  della  Piazza . 

L  affali tore  vi  s’incammina  con  tale  intrepidezza  5 
che  lembra  li  prometti  tutto  da!  valore  e  nulla  dal¬ 
la  forprefa  »  Non  n’era  piu  d' una  lega  lontano, 
allorché  incontrò  un  corpo  di  quattromila  uomini 
ideiti  per  arredarlo .  L’  attacco  fu  vivo ,  e  la  reti¬ 
cenza  opinata.  Gl’Inglefi  furono  refpiuti  nelle  lo¬ 
ro  muraglie ,  dopo  aver  lai  ciati  milleottocento  dei 
loro  più  coraggiofi  foldati  fui  campo  di  bat¬ 
taglia  ,  e  la  loro  artiglieria  nelle  mani  del  vin¬ 
citore  . 

La  trincea  s’  aprì  fubito  d’ avanti  Quebec  ,  ma 
Ceco  me  non  v  erano  che  cannoni  da  campagna  , 
ne  fi  vedevano  giungere  i  foccorfi  che  fi.  afpettava- 
no  dalla  Francia  ,  mentre  anzi  una  forte  fquadra 
Ingleie  maliva  per  il  fiume  ;  così  convenne  levar 
I  aisediO  nel  di  io  di  Maggio ,  e  ritirarli  di  pollo 
in  pollo  fino  a  Monreal.  Tre  formidabili  armate, 

1  una  cliicefa ,  i  altra  rifalita  per  il  fiume,  e  V  al¬ 
ti  a  giunta  pet  il  lago  Chaniplain,  circondarono 
quelle  truppe  ,  che  efsendo  da  principio  poco  mi- 
merofe  e  diminuite  ecceffivamente  per  i  combatti¬ 
menti  frequenti  e  le  fatiche  continue  ,  mancavano 
egualmente  di  munizioni  da  bocca  e  da  guerra,  c 
fi  trovavano  chiuie  in  un  luogo  lcoperto.  Quelle 
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miferabili  reliquie  d’un  corpo  di  fettemila  uomini 
che  non  era  flato  mai  reclumato  ,  e  che  aiutato  da 
poche  milizie,  e  da  pochi  Selvaggi  aveva  fatte  co¬ 
le  grandi,  furono  finalmente  coltre  t  te  a  capitolare, 
e  nella  flefsa  neceffuà  fu  tutta  la  colonia.  I  trat¬ 
tati  di  pace  confolidarono  la  conquida  ,  la  quale 
aumentò  la  mafsa  delie  pofsefiioni  Inglefi  nel  Nord 

dell’ America.  ,  , 

L’acquitto  d5  un  immenfo  territorio  non  e  tut- 

t avolta  il  maggior  frutto  che  la  Gran-Bretagna  de¬ 
ve  trarre  dalla  profperita  delle  fue  armi  •  La  po¬ 
polazione  confiderabile  che  v’  ha  trovata  è  un  van¬ 
taggio  affai  più  importante.  Per  vero  dire,  menni 
di  que’  numerofi  abitanti  ii  fono  icttratti.  al  nuo¬ 
vo  dominio  ,  che  non  ammetteva  fra  gli  uomini 
altra  differenza  che  quella  delle  qualità  pei fonali , 
dell’  educazione  ,  del  commodo ,  e  della  lacolta 
edere  utile  alla  focietà.  Ma  l’emigrazione  di  que¬ 
gli  uomini  difprezzabili ,  l’importanza  de  quali  non 
aveva  altra  bafe  che  la  barbarie  de’  coflumi,  deve 
forfè  riguardarli  come  una  calamità  ?  La  colonia 
non  avrebbe  forfè  guadagnato  ,  fe  foffe  Hata  line- 
rata  da  tutti  que’  nobili  oziofi  che  da  tanto  tem¬ 
po  non  erano  ad  effa  le  non  d’aggravio  :  di  quelli 
orgoglioli  nobili  ,  che  vi  fomentavano  il  difprezzo 
di  tutti  i  travagli?  Elia  habifogno  ,  che  le  lue  tet¬ 
re  fieno  diffodate  ,  le  fue  pefcagioni  dilatate ,  e  1 
induftria  ed  il  traffico  aumentato .  11  refto  non  g.t 

è  neceffario .  v 

Il  Canada  ha  conofciuta  quella  venta;  e  quindi 

è  che  malgrado  i  nodi  ordinariamente  sì  torti  del 
fangue,  della  lingua  ,  della  religione,  del  gover¬ 
no  ;  malgrado  quella  lolla  di  legami ,  _cne  acqui  a- 

no  un  afcendente  lì  forte  fudo  fpuiiO  ueb  t  no 

rni- 
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mini;  i  Canade!!  fi  fono  moArati  del  tutto  conio- 
lati  della  gran  feparazione  che  gli  aveva  difiaccati 
dall’ antica  patria  .  Ehi  fi  fono  facilmente  prefiati 
a  mezzi ,  che  impiegava  la  Corte  di  Londra  ,  per 
fondare  fopra  una  folida  bafe  la  loro  felicità  e  la 
libertà  loro  . 

Dapprima  furono  loro  date  le  leggi  dell5  ammi¬ 
ragliato  Inglefe  ;  ma  fi  fono  etfi  appena  avveduti 
di  quella  innovazione;  perchè  non  interelfava  che 
i  conquiflarori  ,  i  quali  pofledevano  tutto  il  com¬ 
mercio  marittimo  delia  colonia. 

Sono  flati  più  attenti  allo  ftabilimento  delie  leg¬ 
gi  criminali  deli3  Inghilterra  .  Quefio  era  uno  de 
piu  fortunati  doni  ,  che  potevano  farfi  ai  Canada . 
LTn3  iftituzione  pacifica,  ragionata  e  publica,  in  ma¬ 
no  di  Pari  umani  e  più  dilpofti  a  riconofcere  l'inno¬ 
cenza  che  a  prefumere  il  delitto ,  non  poteva  non  eflere 
ricevuta  con  piacere  in  un  paefe  foggetto  per  T  addietro 
a  Tribunali  più  rigidi,  c  ad  un  potere  arbitrario. 

I  popoli  conquidati  fono  flati  ancora  più  conten¬ 
ti  nel  vedere  la  loro  libertà  perfonale  afficurata  per 
iempre  dalla  famofa  legge  dell3  babeas  corpus  .  Efi 
fendo  flati  di  tempo  in  tempo  altrettante  vittime 
delle  volontà  arbitrarie  d3  alcuni  governatori,  han¬ 
no  benedetta  la  mano  benefica,  che  gli  faceva paf- 
fare  fotto  la  protezione  delie  leggi . 

II  penfierodi  dare  un  codice  civile  al  Canada  ha  di 
poi  occupato  il  Minifiero  Brirtanico.  Quella  grand3 
opera,  febbene  affidata  ad  illuminati ,  laboriofl  e  giu¬ 
di  giureconfulti ,  non  ha  ottenuto  ancora  l'appro¬ 
vazione  del  governo.  Se  l'elìto corrifponde  allefpe- 
ranze ,  fi  troverà  finalmente  una  colonia  che  avrà 
una  legislazione  propria  al  fuo  clima,  alla  Aia  po¬ 
polazione,  ed  a3  fuoi  travagli. 
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Oltre  quelle  paterne  vedute  ,  !a  Gran- -Ercttaena 
ha  penfato  effere  internile  della liia  politica,  il  rea. 
dere  5  con  fecreti  artifizj ,  i  fuoi  nuovi  fudditi  aman- 
ti  degli  ufi,  della  lingua,  del  culto  ,  e  delle  opi¬ 
nioni  della  metropoli  .  Quella  uniformità  è  infat¬ 
ti,  generalmente  parlando  ,  uno  de3  più  folidi  le¬ 
gami  ,  che  ftringono  le  colonie  alla  patria  princi¬ 
pale  .  Ma  noi  fofpet riamo  ,  che  la  Umazione  at¬ 
tuale  delle  cole  avrebbe  dovuto  far  preferire  un  al¬ 
tro  iilfema  .  L'Inghilterra  ha  oggi  gran  ragione  di 
temere  lo  Ipirito  dJ  indipendenza  ,  che  regna  nelF 
America  fettentrionale;  talché  le  era  forfè  più  van- 
taggiofo  il  mantenere  il  Canada  in  una  Ipecie  di 
dillacco  dalle  altre  provincie,  che  avvicinarvelo  per 
mezzo  di  correlazioni ,  che  poiTono  un  giorno  unir- 
velo  troppo  Urettamente  (*). 

Checché  ne  lì  a  5  la  Corte  di  Londra  ha  dato  al 
Canada  il  governo  Inglefe  ,  per  quanto  era  elfo 
compatibile  con  una  autorità  puramente  reale  ,  e 
fenza  alcuna  mefcolanza  di  popolar  governo.  Ifuoi 
nuovi  ludditi  ,  riafhcurati  dal  timore  delle  guerre 
future  ,  liberati  dalla  difefa  de'  polli  lontani  che 
gli  {frappavano  dalle  loro  abitazioni ,  privi  del  com¬ 
mercio  delle  pellicce  che  ha  riprefo  il  naturale  fuo 
corfo ,  non  fono  più  occupati  che  nelle  loro  cultu¬ 
re  .  Secondochè  fi  aumentano  quelle  ,  le  loro  cor- 
rifpondenze  coll'Europa  ,  e  colle  Antille  diverran¬ 
no  più  vive  ,  e  faranno  ben  preflo  confiderabili . 
Q»  efta  farà  ormai  l’unico  foftegno di  un  vailo  pae* 

fe 
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(*)  Il  iiftema  propofto  dall’ Autore  fu  adotato  ,  e  metto  in 
pratica  dalla  Gran  Bretagna  nel  1 774,  ripriftinando  nel  Canada 
le  leggi  Francelì  con  poca  foddisfazione  degli  abitanti  ,  e  fòmmo 
rifentimento  delle  altre  Provincie. 
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fe  in  cui  3a  Francia  verfava  altre  volte  fomme  ira- 
menfe ,  perchè  lo  riguardava  come  il  più  gran  ba¬ 
luardo  delle  fue  ifole  meridionali.  La  verità  di  que¬ 
lla  combinazione  politica  ,  che  tanti  negoziatori  non 
hanno  veduta,  diverrà fenfibile,  lecondochè andremo 
esponendo  i  vantaggi  degli  lì  ab  dimenìi  formati  dagl3 
Inglcii  nel  continente  dell3  America  Settentrionale  . 


CAPITOLO  IL 


Storia  della  Baja  d!  Hudfon .  (*) 

Ueflo  diftretto  lungo  dieci  gradi  è  formato 
^^dall’Oceano  nelle  remote  regioni  al  Nord 
delp  America  .  La  fu  a  imboccatura  ha  fei  leghe  di 
larghezza.  L’ingreffo  non  è  navigabile  che  dal  principio 
dì  Luglio  fino  alla  fine  di  Settembre;  ed  anche  al¬ 
lora  sJ incontrano  molti  pericoli.  I  battimenti  devo¬ 
no  guardarli  dalle  montagne  di  ghiaccio  ,  alle  quali 
i  navigatori  hanno  dato  da  millecinquecento  fino  a 
mille  ottocento  piedi  di  groffezza  ;  e  che  dopo  eb¬ 
be  iTi^  formate  ,  in  un  inverno  permanente  di  cinque 
o  iei  anni,  ne  piccioli  golfi  pieni  perpetuamente  dì 
neve,  ne  fono  difiaccate  da  venti  del  Nord-Oueft 
o  da  qualche  ftraordinaria  cagione  .  Il  più  ficuro 
mezzo  d’evirare  quello  pericolo  ,  fi  è  quello  di  ti¬ 
rarli  più  vicino  clfè  poflibile  alla  colia  del  Nord 
che  merce  la  dilezione  de  venti  e  delle  correnti 
e  ftnz  alcun  duobio  piu  libera,  o  meno  imbarazza¬ 
ta  degli  altri  luoghi. 

Il  vento  del  Nord-Oueft  ,  che  predomina  quali 

con- 

(0  Vedi  la  Carta  particolare  di  quejìa  Baja . 
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continuamente  nell’  inverno  ,  ed  affai  fpeffo  anche 
nella  fiate,  eccita  fin  nella  baja  temperie  fpavente- 
voli .  Quelle  li  devono  altretanto  temere  ,  quanto 
vi  s’incontrano  frequentemente  de’ baffi  fondi  .  Per 
buona  forte  fi  trovano  di  difìanza  alcuni  gruppi  d’ 
ifole  affai  alte,  che  offrono  qualche  afilo  alle  na¬ 
vi  .  Oltre  quello  picciolo  arcipelago  ,  fi  veggono 
nell’ elienfione  del  golfo  delle  mafie  Ubiate  di  lco- 
gli  nudi  e  fenza  alberi.  Ad  eccezione  delle  alghe, 
quel  mare,  come  tutti  gli  altri  del  Nord,  produce 
pochifitmi  vegetabili .  Nelle  contrade  che  circonda¬ 
no  la  baja  luddetta ,  il  fole  nò  forge  ,  nè  tramon¬ 
ta  giammai  lenza  che  formi  un  gran  cono  di  luce. 
Sparito  quello  fenomeno  iuccede  l' aurora  boreale  , 
la  quale  rifchiara  l’emisfero  co’  raggi  d’ un  colore 
sì  vivo,  e  si  brillante,  che  il  loro  fplendore  non  è 
ofcurato  nè  anche  da  quello  della  luna  piena .  Ciò 
non  oliarne  il  cielo  fi  offerva  rare  volte  fereno  . 
Nella  primavera,  e  nell’autunno,  1  aria  e  abitual¬ 
mente  piena  di  denfe  nebbie,  e  nell’inverno  d’una 
ipecie  di  lirifce  di  ghiaccio.  Sebbene  il  caldo  della 
Hate  fi  a  per  due  meli  o  fei  fettimane,  affai  vivo; 
i  tuoni  ed  i  baleni  vi  fono  nondimeno  raffilimi  . 
Le  efa! azioni  fulfureefi  fpargono  certamente  dapper¬ 
tutto  ,  e  fono  talvolta  accefe  dalle  aurore  boreali  . 
Quella  leggiera  fiamma  brucia  le  icorze  degli  albe¬ 
ri  ,  ma  non  ne  attacca  giammai  il  corpo  . 

Uno  degli  effetti  del  freddo  troppo  rigido  o  del¬ 
la  neve  che  regna  in  quel  clima  ,  fi  è  di  rendere 
bianchi  nell’ inverno  gli  animali  naturalmente  bru¬ 
ni'  o  grigi .  Effi  fono  flati  tutti  coperti  dalla  na¬ 
tura  d’ un  morbido,  lungo  e  denfo  pelo;  ma  que¬ 
llo  va  loro  cadendo,  fecondochè  i!  tempo  fi  rad- 

dolcifcc .  Le  zampe,  la  coda,  le  orecchie,  e  tutte 

le 
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le  parti  più  lontane  dal  cuore,  nelle  quali  la  circo¬ 
lazione  è  meno  viva  fono  nella  maggior  parte  de 
medefimi  affai  corte  .  Se  alcuni  hanno  quefte  e- 
ftremità  più  lunghe  ,  le  hanno  ancora  edre* 
mamente  folte.  Sotto  quell5 ofeuro  ,  e  malinconico 
cielo  ,  tutti  i  liquori  divengono  folidi  ,  gelandoli 
in  maniera  che  rompono  i  vafi  ne5  quali  ripongonfi, 
di  qualunque  materia  fieno  effi  formati  ;  e  lo  beffo 
fpirito  del  vino  perde  la  dia  fluidità  .  Non  è  cofa 
flraordinaria  il  vedere  de5  pezzi  di  fcoglio  rotti  ,  e 
fiaccati  dalle  maffe  più  confiderabili  per  la  forza  del 
gelo.  In  oltre  li  è  offervato  che  quelli  effetti,  trop¬ 
po  comuni  in  tutto  V  inverno  fogliono  effere  aliai 
più  terribili  ne5  tempi  della  nuova  e  della  piena 
luna ,  la  quale  ha  quivi  un5  influenza  grandiffima  , 
febbene  ne  fieno  ignote  le  caule . 

Ev  flato  feoperto  lotto  quella  zona  glaciale,  dei 
ferro  3  del  piombo,  del  rame,  del  marmo,  ed  una 
foftanza  analoga  al  carbone  follile  *  Il  fuolo  dall1 
altra  parte  è  eftremamente  Aerile  ;  e  ad  eccezione 
delle  coite,  per  ordinario  paJudofe,  nelle  quali fuol 
crefcere  un  poco  d5  erba  ,  e  qualche  legno  molle  ; 
il  rello  del  paefe  non  preferita  che  un  mufehio  al- 
tiflimo ,  e  pochi  deboli  arbulli  raramente  fparfi. 

Tutto  manifella  la  fterilità  della  natura.  Gli  uo¬ 
mini  vi  fono  in  picciol  numero  ,  e  d5una  fiatili  a 
che  non  oltrepaffa  i  quattro  piedi  .  Hanno  al  par 
de  fanciulli  la  teda  aliai  grande  proporzionatamen¬ 
te  al  loro  corpo.  La  piccolezza  de5 loro  piedi  ren¬ 
de  il  loro  camminare  vacillante,  e  malficuro  .  Le 
mani  picciole  ed  una  bocca  rotonda,  che  farebbe¬ 
ro  una  bellezza  nell5  Europa  ,  fono  una  deformità 
predo  quel  popolo;  perocché  non  dimoftrano  fe  non 
l’effetto  cLuna  debolezza  d’organizzazione  ,  e  d’un 

fred- 
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freddo  ,  che  reftringe  ,  e  coarta  gli  sforzi  della  ere- 
feenza,  ed  i  progredì  della  vita  animale  e  vegeta¬ 
bile  .  Tutti  gli  uomini  ,  febbene  fieno  privi  dipelo 
e  di  barba,  hanno,  anche  negli  anni  della  gioven¬ 
tù  ,  un'aria  di  vecchiezza.  Quella  imperfezione  de¬ 
riva  dalla  figura  del  labbro  inferiore  ,  eh’  è  in  effi 
g rollo ,  carnofo  e  fporto  in  fuori  più  del  fuperio- 
re.  Tali  tono  gli  Efchimefi  ,  che  abitano  non  fo- 
lamente  il  Labrador  ,  da  cui  hanno  prefo  il  loro 
nome,  ma  anche  le  contrade  che  fi  eftendono  dal¬ 
la  punta  di  Bellifola  fino  alle  regioni  più  fetten- 
trionali  dell5  America . 

Quelli  della  baja  d5  Hudfon  hanno  il  vifo  piano, 
il  nafo  picciolo  ma  non  ifchiacciato ,  rocchiogial¬ 
lo  ,  e  f  iride  nera  .  Nelle  loro  donne  fi  o (fervano 
alcuni  caratteri  di  laidezza  particolari  del  loro  fefi 
io,  fra  i  quali  le  mammelle  lunghe  e  molli  ftra- 
ordinanamente .  Quefto  difetto,  che  non  è  natura¬ 
le,  deriva  dal  coftume  eh’  elle  hanno,  d*  allattare 
i  loro  figli  lino  all’età  di  cinque  o  fei  anni  ,  Sic¬ 
come  li  portano  fovente  fopra  le  loro  fpalle  ,  co¬ 
sì  quefti  allievi  tirano  fortemente  colle  mani  le  di 
loro  mammelle,  e  vi  fi  tengono  quafi  appetì . 

Fra  gli  Elchimefi  non  fi  trovano  nè  popolazioni 
interamente  nere,  come  alcuni  hanno  pretefo  difo- 
ttenere  e  di  (piegare  ;  nè  abitazioni  (cavate  fottec- 
ra  .  Come  mai  potrebbero  ehi  fcavare  un  (nolo , 
che  il  freddo  rende  più  duro  delle  pietre  medeh- 
me  ?  Come  vivere  entro  quelle  buche  ,  dove  lede¬ 
rebbero  Tommerfi  ai  minimo  fcioglimento  delle 
nevi  ? 

Si  crederebbe  mai  che  quefti  popoli  pallino  l’in¬ 
verno  entro  capanne  coftrutte  in  fretta  di  pietre 

collegate  infieme  col  ghiaccio  ,  fenza  altro  fuoco 

che 
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clic  quello  d  una  lampada  acceda  in  mezzo  alla  ca¬ 
panna  medelima ,  per  farvi  cuocere  la  cacciagione 
ed  il  pefee  ,  di  cui  fi  nutrifeono?  Il  calore  del  lo¬ 
ro  (angue,  e  del  loro  fiato,  aggiunto  al  vapore  di 
quella  leggiera  fiamma ,  baita  per  cangiare  le  loro 
abitazioni  in  altrettante  fiate. 

Gii  El  chi  me  fi  vivono  collantemente  nelle  vicinan¬ 
ze  del  mare  ,  che  iupplilce  a  tutte  le  loro  provvi¬ 
gioni .  Il  loro  fangue  ?  la  loro  carne  ,  il  colore  ,  e 
V  epidermide  della  loro  pelle,  tutto  partecipa  delle 
qualità  del  loro  nutrimento  .  L'olio  di  balena  eh5 
tdli  bevono  ,  e  la  carne  di  cane  marino  di  cui  fi 
cibano,  danno  loro  una  tinta  olivafira  ,  un  odore 
aliai  acuto  di  pefee,  un  fu  dorè  graffo  e  vifcofo  , 
c  talvolta  una  fpecie  di  lebbra  fcagliofa  .  Così  le 
madri,  ad  imitazione  degli  orfi ,  leccano  effe  rne- 
defime  i  loro  bambini  nati  di  frefeo. 

Quella  nazione  debole,  e  degradata  dalla  natura 
è  intrepida  fopra  un  mare  continuamente  pericolo- 
fo  .  Con  battelli  fatti ,  e  cuciti ,  per  cosi  dire ,  co¬ 
me  otri,  e  così  ben  chiufi ,  che  V  acqua  non  vi  fi 
può  introdurre  nè  anche  dalla  parte  fupcriore  ,  elfi 
fegu  Stano  le  colonie  delle  aringhe  in  tutte  le  loro 
emigrazioni  dal  polo  ;  e  vanno  incontro  alle  ba¬ 
lene  ,  ed  a' cani  marini  in  una  guerra,  in  cui  i 
combattenti  efpongono  la  vita.  La  balena  può  fom- 
mergere  con  un  colpo  di  coda  un  centinaio  de' 
luci  affali  tori  ;  ed  il  cane  marino  ha  demi  ca¬ 
paci  di  lacerare  quelli  ,  che  non  può  forum  er¬ 
gere  *  Ma  la  fame  degli  Efchimefi  è  più  poten¬ 
te  del  furore  de' mefiti;  ed  ardono  d' urna  fete  di¬ 
voratrice  per  l'olio  di  balena.  Quella  bevanda  man¬ 
tiene  il  calore  del  loro  ftomaco  ,  e  li  difende  dal 
rigore  del  freddo .  Gli  uomini  ,  gli  uccelli ,  i  qua¬ 
dri!- 
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dr u pedi ,  ed  i  pcfci  del  Nord  fono  tutti  provveduti 
dalla  natura  d’ un  graffo,  il  quale  pare  che  impe- 
difca  che  i  loro  limicoli  fi  gelino  ,  e  che  fi  fidi 
il  lor  fangue  .  Tutto  è  oleofo  o  gommofo  in 
quelle  terre  Àrtiche  .  Gli  alberi  fleffi  vi  fono  refi- 
noli  . 

Ciò  non  oflante  gli  Efchimefi  hanno  due  gran 
flagelli  da  temere;  la  perdita  della  villa,  e  lo  fcor- 
buto  .  L'  alfiduità  della  neve,  e  la  riverberazione  dei 
raggi  del  Sole  fui  ghiaccio  abbagliano  talmente  i 
loro  occhi  ,  che  fono  effi  obbligati  a  portar  quafi 
fempre  alcune  guardavate  formate  di  due  tavolette 
To etili  ,  nelle  quali  fanno  con  una  fpina  di  pefee 
due  picciole  aperture  per  il  paffaggio  della  luce  . 
Quelli  popoli  ,  circondati  da  una  lunga  notte  di 
lei  mefi  ,  vedono  obliquamente  V  altro  del  giorno  ; 
ed  anche  quefto  non  gli  rifehiara  che  per  accecar¬ 
gli  .  La  luce  ,  eh3  è  il  più  dolce  dono  della  natura, 
diviene  per  effi  un  dono  fatale:  recandone  la  mag¬ 
gior  parte  privi  affai  predo . 

Un  male  anche  più  crudele  gli  va  confumando 
lentamente.  Lo  feorbuto  s3  attacca  al  loro  fangue, 
e  ne  altera ,  ne  condenfa ,  e  rì  efaurifee  la  malia  * 
I  nebbioni  del  mare  eh3  effi  refpirano:  !  aria  denfa, 
e  fenza  elafticità,  che  regna  nel!  interno  delle  loro 
capanne  chiufe  ad  ogni  comunicazione  con  quella 
al  di  fuori:  !  inazione  continua  de’  loro  lunghi  in¬ 
verni:  una  vita  alternativamente  errante  ,  e  feden- 
taria  ;  tutto  provoca  in  effi  quella  malattia  fcorbti- 
tica  ,  la  quale  per  colmo  della  fua  malignità  di¬ 
viene  contagiofa  ,  e  fi  trammette  per  la  coabita¬ 
zione  ,  e  forfè  ancora  per  le  {brade  della  genera¬ 
zione  . 

Malgrado  tutti  quefti  incommodi,  nonv'è  popo¬ 
lo 
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lo  tanto  appaffionato  per  la  fua  patria,  quanto  gli 
Efchimefi  .  L'abitante  del  più  felice  clima  lo  lafcia 
con  meno  ditpiacerc,  di  quello  che  prova  un  Sel¬ 
vaggio  nel  Nord  nell'  allontanai  da  un  paefe  ,  in 
cui  la  natura  moribonda  non  ha  che  deboli ,  cd 
infelici  figli  ;  il  che  avviene  perchè  quelli  popoli 
provano  della  pena  nel  refpirare  un'aria  più  dolce 
e  più  tepida.  Londra,  Amfterdam  ,  Copenaghen  , 
citta  coperte  di  nebbie  e  di  fetidi  vapori ,  fono  un 
foggiorno  troppo  deliziofo  per  gli  Efchimefi  .  Può 
darli  che  i  coftumi,  piucchè  il  clima,  de' popoli  in¬ 
civiliti  fieno  contrarj  alla  fanità  de' Selvaggi  ?  Non 
e  imponibile ,  che  le  dolcezze  d'un  Europeo  diven¬ 
gano  un  veleno  per  gli  Efchimefi  „ 

Tali  erano  gli  abitanti  del  paefe  feoperto  nei  i  yjo 
da  Enrico  irludion  .  Quefto  intrepido  navigatore  , 
cercando  al  Nord-Eli  un  paffo  per  entrar  nel  ma¬ 
re  del  Sud  ,  trovò  quello  ((retto  ,  a  traverfo  del 
quale  fperava  d'aprire  all'Europa  una  nuova  llrada 
dell'  Alia  per  V  America.  Osò  egli  penetrare  in  que¬ 
llo  canale  incognito ,  e  li  disponeva  a  Icorrerlo  fi¬ 
no  al  fine;  ma  i  vili  ,  e  perfidi  fuoi  compagni  lo 
polero  infieme  con  lette  altri  in  una  fcialuppa  ,  e 
lo  efpofero  fenza  provvifioni  e  fenza  armi  a  tutti 
i  pericoli  del  mare,  e  della  terra.  I  barbari  che  gli 
negavano  i  loccoru  della  vita ,  non  poterono  togliergli 
la  gloria  della  fua  (coperta.  La  baja  ,  in  cui  egli 

entrò  il  primo,  è,  e  fara  fempre  la  baja  d’  Hud- 
fòn , 

Le  calamita  infeparabili  dalle  guerre  civili  fece¬ 
ro  che  l' Inghilterra  perdelfe  di  mira  una  contrada 
lontana,  la  quale  nulla  aveva  capace  d'  allettarla  . 
In  giorni  più  fereni  non  fe  n'  era  rinnovata  la  me¬ 
moria  ,  allorché  Grofeiilers  e  RadiiTon  ,  due 
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Franccfi  del  Canada  malcontenti  della  loro  patria, 
avvertirono  gl’  ingleli  occupati  nel  curare  per  mez¬ 
zo  del  commercio  le  piaghe  della  clifcordia  ,  che 
potevano  farli  de’ gran  guadagni  fopra  le  pellicce  , 
che  fi  farebbero  ricavate  da  una  terra  ,  falla  quale 
avevano  ehi  de’ dritti  .  Quelli  che  proponevano  1’ 
improba  dimoftrarono  tanta  capacità  ,  che  furono  in¬ 
caricati  d’ incominciarla .  Il  primo  ftabilimento  eh’ 
dìi  formarono  fupetò  le  loro  fperanze  ,  e  le  loro 


promeflè . 

Quello  felice  fucceflo  amareggiò  la  Francia  ,  la 
quale  temè  ragionevolmente  di  veder  palfare  nella 
baja  d’  Hudfon  le  belle  pellicce  ,  che  le  fommini- 
ilravano  le  contrade  più  fettentrionali  del  Canada. 
Le  fue  inquietudini  erano  fondate  fulla  tellimonian- 
za  unanime  di  quelli,  che  {correvano  i  bofehi  ,  e 
che  dal  1656  in  poi  s’ erano  trasferiti  per  fino  a 
quattro  volte  fui  lidi  di  quello  (treno  .  Si  farebbe 
defiderato  di  potere  andar  ad  attaccare  la  nuova  co¬ 
lonia  per  la  (brada  medefima  ,  che  avevano  fatta 
que’  primi  negozianti;  ma  la  lontananza  fi  giudicò 
troppo  con  fiderabile ,  malgrado  le  facilità  che  pre- 
fentavano  i  fiumi .  Fu  rifoluto  che  la  fpedizione  fi 
farebbe  fatta  per  mare  ,  e  fu  confidata  agli  ftefìt 
Grofeillers  e  Rad  ilio n ,  de’ quali  s’era  riguadagna¬ 
lo  l’animo  incollante  ,  o  perchè  ogni  uomo  ritor¬ 
na  facilmente  alla  fu  a  patria ,  o  perchè  un  France¬ 
te  non  ha  bifogno  che  di  falciare  la  fua ,  per  tor¬ 
nare  ad  amarla . 

Quelle  due  inquiete  ed  audaci  perfone  partiro¬ 
no  nel  J682  da  Quebec  fopra  due  male  equipag¬ 
giati  legni .  Al  loro  arrivo  ,  non  trovandoli  abba¬ 
stanza  forti  per  attaccare  il  nemico,  fi  contentaro¬ 
no  d’innalzare  una  fortezza  in  vicinanza  di  quella, 
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che  s5  erano  lufingati  di  luperare.  Allora  fi  vide  in¬ 
figgere  fralle  due  compagnie  ,  Y  una  ftabilita  nel 
Canada ,  e  V  altra  nell’  Inghilterra  per  il  commer¬ 
cio  efcl u (Ivo  della  baja ,  una  rivalità  che  doveva 
fempre  crefcere  ne' contraili  della  fua  fatai  gelolia  . 
I  loro  banchi  furono  reciprocamente  prefi  eripreli. 
Quelle  miferabili  ollilità  farebbero  fienz1  alcun  dub¬ 
bio  continuate  ,  fe  i  loro  dritti  fino  allora  divili 
3ion  fofiero  flati  riuniti  in  favore  della  Gran-Bret¬ 
tagna  nella  pace  d’ LJtrech. 

La  baja  dJ  Hudfon  non  è  ,  propriamente  parlan¬ 
do,  che  un  emporio  di  commercio.  Il  rigore  del 
clima  vi  ha  fatti  perire  tutti  i  grani  feminati  in  più 
tempi;  ed  ha  tolta  agli  Europei  ogni  fperanza  di 
cultura,  e  confeguentemenre  di  popolazione  .  Non 
fi  trovano  fopra  quelle  immenfe  colle  che  novanta, 
o  cento  fra  foldati  e  fattori  chiufl  in  quattro  cat¬ 
tive  fortezze,  la  principale  delle  quali  è  quella  di 
forck  .  La  loro  occupazione  confile  nel  ricevere 
le  pellicce ,  che  i  Selvaggi  vicini  vengono  a  permu¬ 
tare  con  alcune  mercatanzie ,  delle  quali  è  flato  fat¬ 
to  loro  conofcere  ed  adottare  Tufo. 

Sebbene  quelle  pellicce  fieno  molto  migliori  di 
quelle  di’  cleono  dalle  contrade  meno  fettentrio- 
nali ,  fi  ottengono  nondimeno  a  miglior  mercato  . 

I  Selvaggi  danno  dieci  caflori  per  un  archibufo  : 
due  per  una  libbra  di  polvere:  uno  per  quattro  lib¬ 
bre  di  piombo  :  uno  per  un5  accetta  :  uno  per  fei 
coltelli  .*  due  per  una  libbra  di  margaritine  di  ve¬ 
rro:  fei  per  una  fopravvefte  di  panno:  cinque  per 
una  giubba  ;  ed  uno  per  una  libra  di  tabacco .  Gli 
fpecchi,  i  pettini  ,  le  caldaie  ,  e  Y  acquavite  non 
vagliono  proporzionatamente  minor  numero  di  ca¬ 
ffo  ri  .  Siccome  il  cafloro  è  la  mifura  comune  delle 
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permute ,  così  una  feconda  tariffa  non  meno  frau¬ 
dolenta  della  prima,  efige  due  pelli  di  lontra  o 
tre  di  martora  in  vece  d’ una  di  caftoro.  A  cuièfta 
tirannia  autorizzata,  fe  ne  aggiunge  un’  altra  ,  eh’ 
è  almeno  tollerata.  S’ingannano  continuamente  i 
Selvaggi  nella  mil'ura ,  nel  pefo ,  e  nella  qualità  di 
ciò  che  ad  effi  fuol  darli  ;  e  la  lefione  è  preffo  a 
poco  d’ un  terzo . 

Quello  metodico  ladroneccio  deve  far  conofcere, 
che  il  commercio  dalla  baja  d’Hudfon  è  foggettó 
a!  monopolio.  La  compagnia  che  lo  efercita,  non 
aveva  originariamente  che  un  fondo  di  241  ,  500 
lire,  il  quale  è  fuccelfivamente  arrivato  a  2,  380, 
500.  Quello  capitale  dà  ad  e(Ta  una  rendita  annua¬ 
le  di  quaranta  in  cinquantamila  pelli  di  callori  ,  o 
d’altri  animali,  fopra  le  quali  fa  un  eforbitante  gua¬ 
dagno,  ch’eccita  l’invidia  ed  i  lamenti  della  na¬ 
zione  .  I  due  terzi  di  quelle  belle  pellicce  fi  confu¬ 
mano  in  natura  ne’ tre  regni  ,  o  s’impiegano  nelle 
manifatture  nazionali  ;  ed  il  retto  patta  nell’  Ale¬ 
magna  ,  dove  il  clima  offre  uno  fpaccio  affai  van- 
taggiofo . 

Non  è  già  l’ettrazione  di  quelle  felvagge  ricchez¬ 
ze,  nè  l’ accrefcimento  che  tal  commercio  potreb¬ 
be  ricevere  fe  diveniffe  libero  ,  che  hanno  Affata  1’ 
attenzione  dell’Inghilterra,  e  dell’Europa  tutta  fo¬ 
pra  quella  parte  glaciale  del  Nuovo  Mondo  .  La 
baja  d’Hudfon  è  Hata  per  lungo  tempo  riguardata, 
e  fi  riguarda  tuttavia  come  lallrada  più  corta, che 
dall’Europa  conduca  alle  Indie  orientali  ,  vale  a 
dire  alle  più  ricche  contrade  dell’Afta. 

Cabot  fu  il  primo  ch’aveffe  l’idea  d’  un  patteg¬ 
gio  dal  Nord-Oueft  al  mare  del  Sud  .  Il  buon  efi- 
to  delle  fue  imprefe  fi  arrellò  alla  feoperta  dell 

ifo- 


dell3  America.  j/5 

ifola  di  Terra-Nuova*  Si  vide  entrare  dopo  di  ella 
in  tal  carriera  un  gran  numero  di  navigatori  In  gl  e - 
fi,  molti  de3  quali  ebbero  la  gloria  di  dare  il  loro 
iiome  a  fpiagge  difabitate  ,  alle  quali  non  era  ap¬ 
prodato  altr'  uomo  prima  di  loro  .  Quefte  memora¬ 
bili  ,  ed  ardite  fpedizioni  furono  più  luiriinofe ,  che 
utili .  La  più  felice  non  fommiruffrò  la  minima  con¬ 
gettura  fopra  il  fine  propofto  «  Gli  Olandefi  con 
tentativi  men  replicati,  e  men  vigorofi  non  dove¬ 
vano  pervenirvi  .  Si  credeva  finalmente  da  tutti  5 
che  quello  fofTe  un  correre  dietro  alle  chimere,  al¬ 
lorché  la  (coperta  della  baja  d3  Hudfon  ravvivò  le 
quafi  eftinte  fperanze  »  . 

In  quei!3  epoca  un  ardore  novello  fece  che  fi  ri- 
cominci  afferò  i  travagli.  Mentre  l’antica  Inghilter¬ 
ra  è  divorata  dalle  fue  guerre  interine  ,  o  forag¬ 
giata  dagl’inutili  fuoi  tentativi,  la  nuova  profiegue 
in  vece  di  quella  un  progetto  ,  in  cui  il  vantaggio 
della  fua  fituazione  Y  impegna  anche  più  fortemen¬ 
te.  Ciò  non  oftante  fi  moltiplicano  i  viaggi  ,  più 
che  le  cognizioni .  I  contrari  pareri  dei  navigatori, 
divifi  fra  la  poffìbilità  ,  la  probabilità  ,  e  la  cer¬ 
tezza  del  pàffaggio  che  fi  cerca*  tiene  tutta  la  na¬ 
zione  in  un  dubbio  affai  penofo  .  Le  relazioni  che 
fe  ne  publicano,  in  vece  di  dare  de3  lumi  ,  non 
fanno  che  accrefcerne  le  tenebre  .  Sono  effe  così 
confufe ,  così  mifferiofe  ,  così  piene  di  reticenze  , 
d3  ignoranza  o  di  mala  fede ,  che  malgrado  la  co¬ 
mune  impazienza  di  dichiarare  il  proprio  fornimen¬ 
to  ,  neffuno  ardifce  di  fondare  un  giudizio  fopra  te- 
ltimonianze  così  fofpette .  Giunge  finalmente  la  fa- 
mofa  fpedizione  del  1746,  dalla  quale  fi  vedono 
forgere  de3  lampi ,  dopo  tenebre  profondiffìme  perfi- 
ftenti  già  da  due  fecohri  A  qual  bafe  gli  ultimi na« 
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vigatori  appoggiano  eglino  le  migliori  loro  fperaiì- 
ze  ?  Dopo  quali  efperienze  ofano  formare  le  loro 
congetture?  Trafcriviamo  i  loro  ragionamenti. 

Tre  fono  le  verità ,  che  nella  fioria  della  natura 
devono  oramai  riguardarfi  come  dimoftrate.  La  pri¬ 
ma  ,  che  le  maree  vengono  dall’  Oceano  ,  e  s‘  in- 
noltrano  più  o  meno  negli  altri  mari,  a  proporzio¬ 
ne  che  quelli  divedi  canali  comunicano  col  gran 
ferbatoio,  per  aperture  più  o  meno  confiderabili  ; 
dal  che  fiegue  ,  che  quel  moro  periodico  o  non  eti¬ 
li  c  affatto,  o  non  fi  fa  quali  fornire  nel  Mediter¬ 
raneo,  nel  Baltico,  e  negli  altri  golfi  limili  a  que¬ 
lli  .  La  feconda  verità  di  fatto  fi  è  ,  che  le  maree 
arrivano  più  tardi  e  più  deboli  ne3  luoghi  lontani 
dall5 Oceano,  che  in  quelli  ad  efio  vicini  .  La  ter¬ 
za,  che  la  violenza  de5  venti  che  foffiano  colla  ma¬ 
rca  la  fanno  follevare  oltre  i  fuoi  ordinar;  conimi; 
e  la  ritardano  diminuendola  allorché  foffiano  dalia 
parte  contraria. 

Secondo  quelli  principi  è  cola  certa  ,  che  fe  la 
baja  d'Hudfon  era  un  golfo  chiufo  nelle  terre  ,  e 
non  fu  aperto  che  al  mare  Atlantico  ,  la  marea 
dovrebbe  effervi  poco  fenfibile  ;  dovrebbe  indebolirli, 
allontanandoli  dalla  fua  forgente  *,  e  perdere  una 
parte  della  fua  forza  nel  lottare  co5  venti  contrari . 
O  ra  è  provato  per  mezzo  d’ oflervazioni  fatte  colla 
più  grande  intelligenza  e  precifione,  che  lamarea 
medefima  fi  folleva  ad  una  grand’  altezza  in  tutta 
l'eflenfione  della  baja  .  E'  provato  ,  che  nel  fondo 
della  fteffa  baja  fi  folleva  ad  un’ altezza  anche  mag¬ 
giore  che  nel  diflretto  ,  o  nelle  vicinanze  d’  eflo. 
E1  provato  ,  che  quell’  altezza  diviene  ancora  piu 
grande ,  allorché  foffiano  nello  flretto  venti  contra¬ 
ri  .  Deve  adunque  efier  provato  ,  che  la  baja  d 
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Hudfon  comunica  coli5  Oceano  per  altri  canali,  ol¬ 
tre  quello  eh’ è  già  flato  trovato. 

Coloro  che  hanno  cercato  di  f piegare  fatti  cosi 
rilevanti,  col  lupporre  che  la  baja  d5  Hudfon  abbia 
una  comunicazione  coll5  altra  di  Baffi n  ,  e  cobo 
tiretto  di  Davis  ,  fi  fono  manifeftamenrc  inganna¬ 
ti  .  Efli  abbandonarebbero  facilmente  la  loro  con¬ 
gettura,  la  quale  non  ha  d’altra  parte  alcun  fon¬ 
damento,  le  voleflero  riflettere,  che  la  marea  cal¬ 
la!  più  balla  nello  Aretto  di  Davis  e  nella  baja  di 
Baffin  che  in  quella  d5  Hudfon  . 

Se  le  maree  che  li  fanno  fentire  nel  golfo  di  cui 


fi  parla,  non  poffono  derivare  nè  dall’Oceano  At¬ 
lantico,  nè  da  alcuno  altro  mare  fettcnrrionale,  do¬ 
ve  fono  fempre  affai  più  deboli ,  fi  deve  neceiìaria- 
rncnte  fupporre  ,  eh’  effe  abbiano  la  loro  forgente 
nel  mare  del  Sud.  Quello  lillemadeve  effere  gran¬ 
demente  foflenuto  da  una  verità  incontraftabife  , 
cioè  die  le  più  alte  maree  che  fi  veggano  fu  quel¬ 
le  colle,  fono  fempre  cagionate  da5  venti  del  Nord- 
Ouefl,  che  foffiano  direttamente  contro  lo  tiretto 


mede  Inno  . 

Dopo  aver  provata,  per  quanto  là  natura  lo  per¬ 
mette,  refiftenza  d*  un  paffaggio  per  così  lungo 
tempo,  e  così  inutilmente  desiderato  ,  refla  a  de¬ 
terminare  in  qual  parte  della  baja  debba  elio  tro¬ 
var  fi  .  Tutto  ci  invita  a  credere  ,  che  il  Welco¬ 


me  alla  colla  occidentale  deve  Affare  gli  sforzi  , 
che  fono  flati  finora  diretti  da  tutte  le  parti,  lèn¬ 
za  feelta  e  fenza  metodo  .  Vi  fi  vede  il  fondo  del 
mare  in  ji  braccia  d’acqua;  quello  è  un  indizio  che 
l’acqua  vi  palla  da  qualche  Oceano  ,  perocché  una 
limile  trafparenza  è  incompatibile  collo  sbocco  de5 
fiumi,  delle  nevi  fciolte,  e  delle  piogge  .  Le  cor» 
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remi ,  delle  quali  non  fi  potrebbe  fpiegare  la  vio¬ 
lenza  fe  non  col  farle  partire  da  qualche  mare  oc¬ 
cidentale,  tengono  quel  luogo  fgombro  da’ ghiacci, 
mentre  il  retto  del  golfo  n’è  interamente  coperto. 
Finalmente  le  balene  ,  che  cercano  collantemente 
fulla  fine  dell’ autunno  di  ritirarli  ne’ climi  più  cal¬ 
di  ,  vi  fi  trovano  in  gran  numero  fui  finire  della 
Hate  ;  lo  che  pare  che  indichi  una  ftrada  per  ri- 
metterfi  non  all’Oceano  fettentrionale ,  ma  al  ma¬ 
re  del  Sud . 

E’ ragionevole  il  congetturare  che  il  patteggio  fia 
corto.  Tutti  i  fiumi  che  fi  perdono  nella  cotta  oc¬ 
cidentale  della  baja  d’ Hudfon ,  fono  deboli  e  pic¬ 
cioli  ;  lo  che  fa  prefumere  che  i  medefimi  non  ven¬ 
gano  da  luoghi  troppo  remoti ,  e  confeguentemente 
che  le  terre ,  che  feparano  i  due  mari ,  abbiane  po¬ 
ca  eftenfione.  Queft’  argomento  è  fortificato  dall’ 
altezza ,  e  dalla  regolarità  delle  maree ,  Dappertut¬ 
to  dove  il  flulfo  e  riflulfo  fi  olTervano  in  tempi 
pretto  a  poco  eguali ,  colla  fola  differenza  occafio- 
nata  dal  ritardamento  che  fa  la  luna  nel  ritorna¬ 
re  al  Meridiano,  è  ficura  la  vicinanza  dell’  Ocea¬ 
no  ,  donde  derivano  le  maree .  Se  il  patteggio  è  cor¬ 
to  e  non  molto  innoltrato  verfo  il  Nord  ,  come 
tutte  le  ragioni  pare  che  dimoftrino  ,  fi  deve  pre¬ 
fumere  che  non  fia  etto  difficile.  La  rapidità  delle 
correnti  che  fi  veggono  in  que’  mari  ,  e  che  non 
permettono  che  i  ghiacci  vi  durino  ,  non  può  che 
dar  maggior  pefo  a  quefla  congettura. 

L’utilità  ed  i  vantaggi  della  feoperta  che  fi  {pe¬ 
ra.  di  fare  fono  così  fenfibili,  che  farebbe  una  dap- 
pocagine  1‘  abbandonarla .  Se  il  paffaggio  che  fi 
cerca  fotte  aperto,  fi  formerebbero  fubito  delle  cor- 

rifpondenze  fra  i  paefi,  i  quali  pare  che  fieno  flati 

fino- 
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finora  divifi  dalla  natura.  Effe  fi  attenderebbero  ben 
pretto  nel  continente  del  mare  del  Sud,  e  nelle  nu- 
merole  ifole  fparfe  in  quell1  Oceano  immollo  • 
comunicazione  aperta  da  circa  tre  iecoli  fra  i  po- 
poli  negozianti  dell3  Europa  ,  ed  i  pachi  più  remoti 
delle  Indie  Orientali,  liberata  felicemente  dalle  fue 
lunghezze  3  diverebbe  più  viva,  più  continua  ,  più 
confiderabile  •  Non  fi  può  in  alcun  modo  dubitare, 
che  gl3  Inglefi  non  abbiano  1  ambizione  di  godere 
efclufivamente  del  frutto  della  loro  attività  ,  e  de 
loro  difpendj.  Tal  defiderio  è  naturale  ,  e  farebbe 
foftenuto  da  forze  aflai  grandi  .  Gio  non  ottante  , 
ficcome  quefto  vantaggio  non  è  uno  di  quelli  ,  de 
quali  fi  può  confervare  fempre  il  poffeffo ,  v5  è  luo¬ 
go  di  predire ,  che  colf  andar  del  tempo  ,  tutte  le 
nazioni  ne  parteciperanno .  Allora  lo  ftretto  di  Ma- 
gellano  ,  cd  il  capo  d  Horn  faranno  interamente 
abbandonati,  ed  il  capo  di  Buona- Speranza  meno 
frequentato. 

Sieno  quali  fi  vogliano  le  confeguenze  della  lco- 
perta  ,  fpetta  all  tnterefle  ed  alla  dignità  delia 
Gran- Brettagna  il  profeguire  i  fuoi  tentativi  ,  fi- 
nattantochè  vi  fta  riufeita,  o  che  l’efitofi  dimoftri 
chiaramente  imponìbile.  La  rifoluzione  eh’  elfa  ha 
prefa  nel  17455  di  promettere  una  ricompenfa  con- 
fiderabile  ai  navigatori  che  riufcilfero  in  quello  gran 
progetto,  dimoltra  la  faviezza  fino  nella  fua  gene- 
rofità,  ma  non  balla  per  giungere  falla  meta  che 
la  medefima  s’è  propolla.  Il  Minillerolnglefenon 
può  ignorare  che  gli  sforzi  dello  flato  o  de’  parti¬ 
colari  non  vi  perverranno  giammai,  finché  il  com¬ 
mercio  della  baja  d’Hudfon  non  fia  totalmente  li¬ 
bero  .  La  compagnia  che  lo  efercita  fino  dal  1670, 
non  contenta  di  trafeurare  l’oggetto  della  fua  illi- 
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Simonc,  non  aIcuna  premura  per  ifcuopri- 

re  li  paleggio  del  Nord  Oueft  ,  fi  è  oppofta  con 
tutte  ie  lue  forze  a  coloro  che  V  amore  della  <d0 
ria,  o  altri  motivi,  lpingevano  ad  una  così  pr-md’ 
i  m  prela .  Non  v’  è  cofa  capace  di  cangiare  quello 
ìpnito  d  iniquità,  il  quale  nalce  dall’  efienza  me- 
denma  del  monopolio . 


CAPITOLO  II I. 


Stona  dell  lfola  di  Tetta  T noto  a  (  l'j 

QUefl’  Ifola  ,  fi t nata  fra  il  quarantefimo  fedo  e 
cinquantehmo  fecondo  grado  di  latitudine  let- 
"tentrionale,  non  è  feparata  dalla  colla  di  La¬ 
brador ,  che  per  mezzo  d’un  canale  di  mediocre  lar¬ 
ghezza,  conofciuto  fotto  il  nome  di  llretto  di  Bel- 
lilola.  La  lua  forma  triangolare  contiene  poco  più 
di  ttecento  ,eg ite  di  cii conferenza .  Non  fi  puòpar- 
jare  che  per  congettura  celi  interno  del  fuo  paele, 
perocché  non  fi  è  mai  potuto  penetrarvi  molto  ol¬ 
tre ,  e  verilìmilmente  neffuno  vi  penetrerà  ,  ilante 
a  difficoltà  di  tentarlo,  e  1  inutilità,  almeno  ap¬ 
paiente,  di  riufeirvi .  Il  poco  che  fe  ne  conofce  è 
ingombrato  da  fcogli  feofeefi  ,  da  montagne  coro¬ 
nate  ci  cattive  forelle,  e  da  ungufte  e  fabbiole  val¬ 
li.  Quelli  luoghi  inacceflibili  fono  pieni  di  belliefel- 
vatiche ,  che  vi  fi  moltiplicano  tanto  più  ,  quanto 
meno  polfono  effervi  perfeguitate  .  Non  vi  furono 
giammai  veduti  Selvaggi  ,  da  alcuni  Efchimelì  in 
fuori  ,  palfativi  dal  continente  nella  flagione  delle 

ca  c- 

C)  Vedi  la  Carta  particolare  di  quejf  lfola  . 


cacce.  La  coda  è  dappertutto  fparla  di  ferii,  dira- 
de  e  di  porti,  talvolta  coperta  dimufehio,  ina  più 
comunemente  di  piccioli  farti ,  che  fembrano  dell i- 
nati  a  feccare  il  pefee  che  fi  prende  nelle  vicinati- 
ze .  Si  fente  un  caldo  affai  ardente  in  tutti  i  luo¬ 
ghi  feoperti ,  dove  i  raggi  del  fole  riflettono  fui  le  té 

ladre  .  Il  redo  del  paefe  è  ecceffivamente  freddo  , 

meno  per  ragione  della  fua  fituazione,  che  per  quel-  -ì- 

la  delle  montagne,  delle  forede,  riceventi,  efoprat- 

tutto  di  que’  prodigiofi  ghiacci  ,  i  quali  venuti  da  V- 

mari  del  Nord,  fi  trovano  arredati  fu  quelle  rive,  ^  B 

e  vi  fi  trattengono.  Le  parti  fituate  al  Nord  ed  all*  <£'. 

Ou ed  godono  codantemente  dal  cielo  più  puro  ; 

erto  è  aliai  meno  fereno  all  Ed  ed  al  Sud,  troppo  # 

vicini  al  gran  banco  ,  dove  regna  una  nebbia  per-  \à 


petua . 

La  feoperta  di  Terra  Nuova  fu  fatta  lamio  1497 
dal  Veneziano  Cabot,  che  navigava  per  l'Inghilter¬ 
ra;  ma  egli  non  vi  formò  veruno  dabiiimento  .  I 
viaggi  intraprefi  fucceffivamente  per  efaminare  qua¬ 
li  vantaggi  fi  potettero  ricavare  da  quell'  ifola  ,  fe¬ 
cero  credere  che  quelli  fi  poteffero  ridurre  alla  pel¬ 
ea  del  merluzzo  ,  che  ivi  era  edremamente  comu¬ 
ne .  Alcuni  piccioli  badimenti  partiti  nella  primave¬ 
ra  dall  Europa,  vi  ritornavano  nelfautunno  carichi 
di  quello  pelce  fecco  o  falato  .  Il  confumo  ne  di¬ 
venne  quali  univerfale  e  familiare,  fpecialmente  al¬ 
la  Chiefa  Romana;  e  gl’  Inglefi  profittarono  di  que¬ 
llo  ufo  de'  Cattolici ,  per  arricchirli  a  ipefe  de'  nie- 
defimi.  Si  pensò  a  formare  abitazioni  fide  in  Terra- 
Nuova .  Quelle  che  furono  fattene* piu  remoti  tem¬ 
pi  ,  non  proliferarono  mai ,  ma  rimafero  abbandona¬ 
te  poco  dopo  la  loro  fondazione  .  La  prima  ,  che 
abbia  avuta  della  dattilica  ,  non  c  piu  antica  del 
^  1608. 
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jóoo»  Quello  buon  elito  inlpiro  una  tal5  emulazione 
che  ,  quaranta  3nni  dopo,  tutto  lo  Ipazio  che  s5ellen- 
de  fulla  colla  orientale  dalla  baja  della  Concezione 
fino  a  capo  Raze,  era  occupato  da  quattromila  ani¬ 
me  I  peccatori  htuati  in  qualche  dillanza  gli  uni 
dagli  altri,  per  la  natura  del  terreno  e  per  le  loro 
occupazioni  ,  mantennero  fra  elfi  facilmente  delle 
comunicazioni  per  alcune  brade  fatte  in  mezzo  alle 
forefte  .  II  loro  centro  generale  di  riunione  era  in 
San-Giovanni .  Quivi  in  un  eccellente  porto,  aperto 
fi  a  due  montagne  feparate  dallo  fpazio  d5un  tiro  di 
pietra,  e  proprio  a  ricevere  più  di  dugento  navigli, 
trovavano  degli  armatori  venuti  dalla  metropoli,  i 
quali  provvedendo  a’  loro  bifogni  ,  prendevano  in 
cambio  i  prodotti  della  loro  pelea* 

I  Francefi  non  avevano  afpettati  quelli  progredì 
del  commercio  Inglefe  ,  per  volgere  i  loro  fguardi 
verfo  Terra-Nuova  .  Frequentavano  ehi ,  da  lungo 
tempo  prima,  la  parte  meridionale  dell5  ilola  ;  ed  i 
Malovinelx  particolarmente  folevano  ogn5  anno  paf- 
fare  in  gran  numero  in  un  luogo  ,  a  cui  avevano 
dato  il  nome  di  Piccolo  Nord  .  Alcuni  fra  i  medefimi 
li  filfarono  confufamente  filila  colla  da  capo  Raze 
fino  al  Cappel  »  Rodò  ;  e  lì  formò  ancora  infen- 
fibilmente  una  fpecie  di  borgata  nella  baja  di  Pia¬ 
cenza,  (2)  la  quale  riuniva  tutti  i  comodi  che  lì 
potevano  defiderare  per  una  pefea  felice . 

Avanti  quella  baja  lì  trova  una  rada  d5  una  lega 
e  mezzo  d5  ellenfione ,  ma  non  abballanza  ficura  da2 
venti  del  Nord-Oueft,  che  foffiano  con  molto  im¬ 
peto.  L'imboccatura  per  cui  s5  entra  nella  bella  è 
talmente  rillretta  dagli  fcogli,  che  non  può  padarvi 
più  dJun  ballimento  per  volta  ;  e  conviene  fin  ri- 

mor- 

0)  Fedi  la  Carta  di  queff  Jfola . 
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torchiarlo  per  farvelo  giungere.  All5 efiremità  del¬ 
la  baja  medefima  ,  che  ha  diciotto  leghe  di  lun¬ 
ghezza  ,  vi  è  un  porto  ficurifTimo  ,  che  può  conte¬ 
nere  centocinquanta  basimenti  .  Sebbene  quella  fi- 
tuazione  forte  propria  ad  afficurare  alla  Francia  tut¬ 
ta  la  pefca  della  colla  meridionale  di  Terra-Nuova, 
il  miniflero  di  Verfaglies  vi  pcnfava  pochiilìmo  . 
Solamente  nel  1687  fu  fabbricata  una  picciola  fol¬ 
tezza  full’  imboccatura  ,  in  cui  fi  pofe  una  guarni¬ 
gione  di  cinquanta  uomini . 

Fino  a  quell  epoca,  gli  abitanti flabiliti  dal  bdo- 
gno  fopra  quello  Iterile  e  filvcllre  terreno  ,  erano 
rimarti  in  una  felice  dimenticanza.  D’ allora  in  poi 
fra  i  comandanti  che  fi  fuccedettero  ,  ve  ne  furo¬ 
no  di  quelli  che  abufando  del  loro  potere  per  ap¬ 
pagare  l’avidità  loro,  maltrattarono  grandemente  i 
coloni.  Si  fatta  ingiulla  condotta  ,  non  avendo  a 
quelli  permeffo  d’  arrivare  al  grado  de’  comodi  ne- 
certarj  per  far  profperare  i  loro  travagli  ,  fervirono 
anche  d’impedimento  alla  loro  moltiplicazione.  La 
pefca  Francefe  non  potè  adunque  giungere  al  livel¬ 
lo  della  Inglefe .  Ciò  non  ofìante  la  Gran-Bretta¬ 
gna  non  fi  fcordò  in  Utrecht,  chequerti  inrrapren- 
denti  vicini ,  fortenuti  da’  Canadefi  accortumati  al¬ 
le  fcorrerie  ,  alla  caccia,  a’ colpi  di  mano  ed  alle 
fcaramucce,  avevano  più  volte  devaflati  diverfi  fuoi 
ftabilimenti .  Ciò  baftava  perchè  chiederti  1’  intero 
poffeflo  di  Terra-Nuova;  e  le  circoftanze della  Fran¬ 
cia  la  determinarono  a  tal  fagrifizio  .  Chieda  poten¬ 
za  fi  rifervò  ciò  non  ortante  non  folo  il  dritto  di 
pefcare  in  una  parte  dell5  ifola ,  ma  ancora  fui  gran 
banco  ,  ch’era  riguardato  come  una  dipendenza  del¬ 
la  medefima. 

Il  pefce  che  rende  que3  mari  cotanto  famofi ,  è 

il 
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il  merluzzo .  Non  ha  dio  giammai  piu  di  tre  pie¬ 
di  tu  lunghezza ,  e  comunemente  affai  meno.  Ned!’ 
Oceano  non  fe  ne  trovano  nè  di  gola  più  larga  5 
proporzionatamente  alla  loro  groffczza  ,  nè  più  Vq- 
raci .  Si  rinvengono  nel  corpo  di  quello  pcfce  de? 
pezzi  di  va  fi  di  terra,  di  ferro,  e  di  vetro.  Il  fuo 
llomaco  non  digerifce  tali  materie  ,  come  s ’  è 
pei  lungo  tempo  creduto  ;  ma  elio  fi  rivolta  a 

guiia  d3  una  boria,  e  fi  fgrava  di  tutto  ciò  che  lo 
incomoda . 


Il  merluzzo  fi  vede  ne’  mari  del  Nord  dell’  Eu¬ 
ropa  ,  ove  s3  impiegano  nel  pefcarlo  trenta  baffi- 
menti  Inglefi  ,  feti  anta  Francefi  ,  e  centocinquanta 
Olandefi  ,  tutti  di  ottanta  o  cento  botti  fimo* 
Concortono  a  tal  pelea  gl  Islandefi,  e  ipecialmen- 
te  i  Norvegia  Quelli  ultimi,  prima  che  fia  giunta 
la  ftagione  cieila  pefea  ,  fi  occupano  nel  radunare 
lulla  colia  gli  ovi  del  merluzzo,  efea  neceffariaper 
prendere  la  lardella  ;  c  ne  vendono  per  ordinario 
ogni  ^anno  da  venti  in  ventidtie  mila  botti  a  nove 
lire  1  una  .  Se  ne  avellerò  Io  fpaccio  ,  potrebbero 
radunarne  affai  più  ;  perocché  un  abile  fifico  ,  che 
iia  avuta  la  pazienza  di  contare  gli  ovi  d3  uno  di 
tal!  pelei ,  lia  trovato  che  a  fee  ode  vano  al  numero 
di  nove  mi.lioni  trecento  quarantaquattro  mila .  Que- 
iui  generofita  della  natura  deve  effere  anche  più 
grande  in  Terra  Nuova,  dove  il  merluzzo  è  infini¬ 
tamente  più  abbondante. 

V  è  effo  altresì  più  delicato  ,  febbene  fia  meno 
bianco;  ma  non  è  un  oggetto  di  commercio,  fin¬ 
ché  è  {i  deo .  Il  fuo  unico  delfino  cT  allora  fi  è  di 
iervire  di  nutrimento  a  quelli  che  lo  pefeano.  Sa¬ 
lato  e  lecco,  o  fidamente  falato,  diviene  prez iofo 
pcruna  gran  parte  dell' America  e  deir  Europa. 

Sec- 
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Seccato  e  non  falato  ,  lì  chiama  merluzzo  verde, 
e  lì  pelea  nel  gran  banco. 

Quella  {lrifcia  di  terra  è  una  di  quelle  monta¬ 
gne  che  fi  formano  fott’ acqua  ,  dagli  avanzi  del 
continente  trafportati  ed  ammucchiati  dalle  onde . 
Le  due  ellremità  della  medefima  terminano  talmen¬ 
te  in  una  punta,  che  non  ò  facile  indicarne  esat¬ 
tamente  i  confini  .  Si  danno  ad  e(fa  comunemente 
cemofefianta  leghe  di  lunghezza,  e  circa  novanta 
di  larghezza  .  Verfo  la  metà  dalla  parte  che  ri¬ 
guarda  r  Europa ,  v5  è  una  fpecic  di  baja,  chiama¬ 
ta  la  Folla  .  La  profondità  in  tutto  quello  fpazio 
è  molto  ineguale  ,  trovandovi!!  da  cinque  fino  a 
feflanta  braccia  d'acqua  .  Il  fole  non  vi  fi  vede 
quafi  mai;  ed  il  cielo  per  lo  più  è  coperto  da  un 
denfo  e  freddo  nebbione .  Le  onde  fi  trovano  fem- 
pre  agitate  ,  ed  i  venti  femore  impetuofi  nel  fuo 
contorno;  il  che  accade  perchè  il  mare,  fpinto  ir¬ 
regolarmente  dalle  correnti  verfo  l5  una  e  Y  altra 
parte ,  urta  impetuofamente  ne'  lidi  ertiflìmi  dap¬ 
pertutto,  e  n'è  rifpinto  colla  fi  ella  violenza.  Que¬ 
lla  ragione  è  tanto  più  verifimile  quanto  fui  ban¬ 
co  medefimo ,  in  qualche  diflanza  dalla  riva ,  co¬ 
me  appunto  filila  rada,  regna  una  calma,  quando 
almeno  non  è  turbata  dami  vento  impetuofo  che 
fuole  foffiare  più  da  lungi . 

Il  merluzzo  fparifee  quafi  fempre  così  nel  gran 
banco  come  nè  piccioli  ad  efìo  vicini  ,  dalla  metà 
di  Luglio  fino  alla  fine  d'  Àgoflo .  Ad  eccezione  di 
quello  intervallo,  la  pelea  vi  fi  fa  per  tutto  l'an¬ 
no  .  I  battimenti  eh3  dìa  vi  tiene  occupati  ,  fono  di 
cinquanta  fino  a  centocinquanta  botti;  e  non  han¬ 
no  nè  meno  di  dodici  ,  nè  più  di  venticinque  uo¬ 
mini  d'equipaggio  l'uno  .  Quelli  pefeatori  partono 

•  • 
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di  conferva,  e  fanno  provvifioni  quando  giungono^ 
d  un  pefce  detto  caplan,  che  ferve  d'efca  per  pren¬ 
dere  il  merluzzo . 

Prima  che  $  incominci  la  pefca  ,  fi  fa  una  log¬ 
gia  dietro  T  albero  maedro  ,  e  talvolta  per  quanto 
è  lungo  il  naviglio  *  Queda  loggia  edema  è  guar¬ 
nita  di  barili  siondati  dalla  parte  fuperiore*  I  ma¬ 
rina]  vi  fi  mettono  dentro  ,  avendo  difefa  la  teda 
dalle  ingiurie  del  tempo  per  mezzo  d’ un  tetto  in¬ 
catramato  ,  attaccato  a5  barili  fuddetti .  Secondochè 
vanno  prendendo  i  merluzzi  ,  tagliano  a  *  medefimi 
la  lingua  ,  e  li  danno  ad  un  mozzo  per  portarli 
a  quello  che  li  trincia  ,  il  quale  tronca  ad  edì  la 
teda,  drappa  il  fegato  e  le  interiora  ,  e  li  lafcia 
cadere  per  uno  fportello  nel  folajo  di  mezzo  ,  do¬ 
ve  quegli  che  deve  prepararli,  ne  tira  la  fpina  fino 
al  bellico  ,  e  gli  fa  padare  per  un  altro  fportello 
nel  fondo  della  nave  ,  dove  fono  falati  ed  ordinati 
nelle  dive*  Quello  che  li  fala  ,  ha  T attenzione  d* 
odervare  che  vi  fia  tra  le  file  delle  dive  fuddette , 
fale  badante  ad  impedire  che  gli  Arati  del  pefce 
fi  tocchino  gli  uni  cogli  altri  ,  ma  non  più  di 
quello  che  vi  bifogna  .  Il  troppo  ,  o  il  troppo 
poco  fale  è  egualmente  pericolofo  ,  l’uno  e  f  al¬ 
tro  eccedo  riulbendo  grandemente  dannofo  al  mer¬ 
luzzo  „ 

Secondo  il  dritto  naturale  ,  la  pefca  del  gran 
banco  avrebbe  dovuto  efler  libera  a  tutti  i  popoli . 
Contuttocciò  le  due  potenze  che  avevano  fondate 
delle  colonie  nel  Nord  deir  America,  erano  perve¬ 
nute  affai  facilmente  ad  appropriacela .  La  Spagna  * 
che  fola  vi  formava  alcune  pretenfioni,  e  che  per 
la  moltitudine  de'  fuoi  religiofi  ,  pareva  avervi  de* 
dritti  fondati  fu  i  fuoi  hilogni  ,  gli  ha  fagrificati 

nell’ 
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nell3  ultima  pace .  I  foli  Inglefi  e  Francefi  frequen¬ 
tano  di  prefente  que5  mari . 

La  Francia  nel  1768  vi  ha  fpediti  centoquaran- 
tacinque  navigli ,  che  nuovi  cortavano  2,  547  1  000 
lire.  Quelli  legni,  capaci  tutti  inlieme  d3  ottomila- 
ottocento  trenta  botti,  erano  equipaggiati  da  mil- 
lefettecento  uomini  ,  cialcuno  dei  quali  ha  dovuto 
prendere  fettecento  merluzzi  .  Secondo  quello  cal¬ 
colo  ,  dimoilrato  da  replicate  efperienze  adai  giu- 
fto,  la  pefca  totale  ha  dovuto  arrivare  ad  un  mil- 
lionecentonovantamiia  merluzzi . 

Quelli  fi  dividono  in  tre  darti  *  La  prima  è 
quella  des  merluzzi  di  ventiquattro  o  più  pollici  ; 
la  feconda  di  quelli  di  dicianove  fino  a  venti¬ 
quattro  pollici  ;  la  terza  finalmente  di  quelli  che 
fono  meno  di  dicianove  .  Se  li  trovano  nella  pe¬ 
fca,  come  ordinariamente  fuccede  *  due  quinti  di 
pefce  di  buona  ,  due  di  mediocre,  ed  uno  quinto 
d3  inferior  qualità  ,  e  che  quello  pefce  fia  venduto 
al  prezzo  comune  di  centocinquanta  lire  il  cento 
mercantile  ,  tutta  la  pefca  avrà  data  una  rendita 
d3  i  ,  050 ,  000  lire . 

Il  cento  mercantile  è  comporto  di  centotrenta- 
fei  merluzzi  della  prima  clarte,  e  di  dugentofettan- 
tadue  della  feconda.  Quelle  due  qualità  ottengono 
ordinariamente  per  il  cento  mercantile  il  prezzo  di 
180  lire  .  Non  vi  bifognano  che  cento  trentafei 
merluzzi  per  formare  il  cento  mercantile  della  ter¬ 
za  clafife  dello  fterto  pefce  ;  ma  quello  non  fi  ven¬ 
de  che  i!  terzo  degli  altri  ,  vale  a  dire  60  libre, 
mentre  gli  altri  ne  vagliono  180.  Un  milione  cen- 
tonovanta  merluzzi  effe  ili  vi  ,  ridotti  al  cento  mer¬ 
cantile  nella  maniera  già  fpiegata,  non  ne  forma¬ 
no  che  fettecent ornila  ,  i  quali  valutati  a  cento- 
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cinquanta  lire  il  cento,  eh’ è  il  prezzo  comune  del- 
le  tre  qualità  m  detto  pefee  ,  danno  il  prodotto  d’ 

000rIlre  :  Di  quella  fomma,  li  devono 
dninbuire  agli  equipaggi  per  il  loro  quinto  2ìo, 

ooo  lue  .  Non  ne  reftano  adunque  per  gli  appalta- 

ron  ,  tue  ^4°;  ooo.  Tal  prodotto  è  evidentemen- 
te  inlufficiente;  ed  eccone  la  prova. 

Bifogna  dedurre  il  difarmamento  ,  il  quale  per 
centoquarantacinqiic  navigli,  non  può  valutarft  me¬ 
no  d  b,  700  lire  .  L1  afficuranza  di  2,  5-47,  Ooo 
nre,  a  ragione  del  cinque  per  cento  ,  deve  afeen- 

tre,a  127  »  35°  •  In  oltre  un’  egual  fomma  è 
«uloibita  dall  interefle  del  denaro.  Il  valore  dei 
navigli  deve  formare  i  due  terzi  del  capitale  im¬ 
piegato  ed  arrivare  ad  1,  698,  ooo  lire,  llidu- 
cendo  il  deterioramento  annuale  de’  legni  fuddetti 
ad  un  cinque  per  cento,  fi  devono  anche  diffalca¬ 
re  dal  guadagno  84,  900  lire.  Ora  unendoli  tutte 
quelle  tornine ,  fi  troverà  uno  fcapito  di  357,  300 
lue  ,  che  ripartito  fopra  un  capitale  di  2,  <547 

eoo  ,  forma  una  perdita  di  14  lire  e  ó  denari  per 
cento  .  r 


Quelli  che  cercalfero  un  compenfamento  nell* 
olio ,  che  lì  ricava  dal  fegato  dal  merluzzo  ,  nella 
lingua  3  e  nelle  interiora  del  medefimo,  che  fi  con¬ 
ici  vano  falate  ,  non  farebbero  ioddisfatti  della  loro 
ipccolazione  ;  perocché  troverebbero,  che  quelli mi- 
nuti  oggetti  badano  appena  per  pagare  gli  onora¬ 
ci  de  Capitani ,  cd  i  diritti  delle  commiflioni  del¬ 
la  vendita. 

^Ji°gna  ,  che  affolutamente  il  minidero  della 
trancia  ìinnnzj  alla  pefea  del  merluzzo  verde,  che 
11  confuma  nella  capitale  e  nelle  provincie  fetten- 
tuonali  della  monarchia  ,  o  che  i opprima  i  gravi 
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dazj  che  fi  pagano  l'opra  tale  l'pecie  di  coniumo/ 
Per  poco  eh’  etto  tardi  a  fagrificare  ad  un  ramo 
prezioliffimo  d’ indulti  ia  quella  debole  parte  della 
rendita  publica  ,  avrà  il  dolore  di  veder  mancare 
l’ impofizione  infieme  colla  ricchezza  che  la  pro¬ 
duce  .  L’ affuefazione  ad  un  commercio ,  la  fperan- 
za  di  vederlo  migliorato  ,  il  difpiacere  di  vendere- 
a  fcapito  i  battimenti  e  gli  utenfili ,  tutti  quelli 
motivi  che  fanno  profeguire  a  negozianti  la  pelea 
del  merluzzo,  avranno  certamente  il  loro  termine; 
ed  il  dilgulto  uni  vedale  prova,  eh’ elfo  non  è  mol¬ 
to  lontano . 

Gl’  Inglefi  non  hanno  la  llelfa  ragione  per  ri¬ 
nunziare  ad  una  pefea ,  il  cui  prodotto  non  è  fog- 
getto  ad  alcuna  impofrzione  .  Un  altro  vantaggio 
per  loro  fi  è ,  che  non  dovendoli  partire  dall’  Eu¬ 
ropa ,  come  il  loro  concorrente,  ma  fidamente  da 
Terra-Nuova  ,  o  da  altri  luoghi  quali  egualmente 
vicini,  hanno  legni  eliremamente  piccoli ,  facilitfimi 
a  maneggiarli ,  poco  elevati  fopr’  acqua ,  e  con  ve¬ 
le  che  abballandoli  fin  fui  ponte  ,  pofiono  efiere 
poco  maltrattate  da’  venti  anche  più  impetuofi  ; 
talché  i  loro  travagli  fono  di  rado  interrotti  dall’ 
agitazione  dell’  onde  .  Di  più  elfi  non  perdono, 
come  gii  altri  navigatori  ,  il  loro  tempo  nel  pro- 
curarfi  l’efche,  che  portano  dalle  loro  abitazioni. 
Finalmente  i  loro  marina)  fono  più  induriti  alla 
fatica ,  più  accollumati  al  freddo  ,  e  meglio  difei- 
plinati . 

Ciò  non  ottante  gl’ Inglefi  attendono  poco  alla 
pefea  del  merluzzo  verde,  perocché  non  ne  hanno 
lo  fpaccio  .  Malgrado  la  loro  induftria  ,  la  loro 
vendita  in  tal  genere  non  arriva  che  ad  una  metà 
di  quella  della  nazione  rivale .  Siccome  il  Ioromer- 

I  luz- 
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I Uzzo  è  preparato  con  poca  diligenza,  cosi  avviene 
di  rado  che  ne  formino  un  intero  carico  .  Per 
timore  di  vedere  quello  pefce  corromperli,  effi par¬ 
tono  d'ordinario  dal  gran  banco,  lafciando  nella 
loro  nave  un  terzo,  e  talvolta  anche  una  metà  di 
vuoto.  La  vendita  fi  fa  nel  Portogallo,  nella  Bi¬ 
rraglia,  e  ne’  regni  Britannici.  Gl’  inglelì  fi  com- 
penfano  del  tenue  trafporto  del  merluzzo  verde, 
colla  fuperiorità  ,  che  hanno  acquidata  in  tutti  i 
mercati  relativamente  al  lalato. 

Si  procede  in  due  maniere  nell’ efecuzione  di  que- 
fio  ramo  di  commercio  .  Quella  ,  che  fi  chiama 
pefca  errante  ,  appartiene  alle  navi  ,  che  li  fpedi- 
fcono  annualmente  dall’  Europa  per  Terra-Nuova 
verfo  la  line  di  Marzo  o  in  Aprile.  Incontrano 
effe  fovente  nelle  vicinanze  dell’ itola,  una  quantità 
di  ghiacci  fpinti  dalle  correnti  del  Nord ,  verlo  il 
Sud  ,  che  urtandoli  reciprocamente,  li  fpezzano,  e 
più  predo  o  più  tardi,  fi  fciolgono  al  caldo  della 
dagione .  Quelli  ghiacci  hanno  talvolta  mia  lega  dì 
circonferenza  ,  li  follevano  all’  altezza  delle  più 
grandi  montagne,  e  nafcondono  fotto  le  acque  una 
profondità  di  felfanta  in  ottanta  braccia .  Aggiunti 
ad  altri  meno  conliderabili  pezzi  di  ghiaccio  ,  oc¬ 
cupano  una  lunghezza  di  cento  leghe,  ed  una  lar¬ 
ghezza  di  venticinque  o  trenta.  L’ intereife  ,  che 
hanno  i  navigatori ,  di  giungere  quanto  più  predo 
è  loro  poflìbiie  alla  fpiaggia,  per  fcegliere  i  luoghi 
più  favorevoli  alla  pefca  ,  infpira  loro  il  coraggio 
di  deprezzare  il  rigore  delle  dagioni  e  degli  ele¬ 
menti  congiurati  contro  fumana  indudria.  Le  for¬ 
tificazioni  più  formidabili  dell’arte  militare,  i  ful¬ 
mini  d’una  piazza  aflediata,  il  movimento  del  me¬ 
glio  ijutefo  e  più  odinato  combattimento  navale , 
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ùuila  hanno  in  fe  fteflì  eh’  diga  tanta  audacia* 
efperienza ,  ed  intrepidezza  ,  quanta  gli  enormi  ba¬ 
luardi  ondeggianti  opporti  dal  mare  a  querte  pic- 
ciole  flotte  di  pefeatori.  Ma  la  più  avida  di  tutte 
le  fami  ,  e  la  più  crudele  di  tutte  le  feti ,  vale  a 
dire  la  farne  e  la  fete  dell5  oro,  fuperano  tutti  gli 
àrgini ,  attraverfano  le  grandi  montagne  di  ghiac¬ 
cio  5  ed  arrivano  finalmente  all’  ifola ,  dove  tutte  le 
navi  devono  caricarli  di  pefceo 

Dopo  lo  sbarco,  è  neceflario  tagliare  del  legna¬ 
me  ?  ed  innalzare  de5  tavolati  .  Quelli  travagli  oc¬ 
cupano  tutti;  e  fidamente  allorché  fon  terminati, 
la  gente  fi  divide»  La  metà  degli  equipaggi  reità  a 
terra  per  preparare  il  merluzzo  nella  maniera  che 
fi  conviene  ;  mentre  Y  altra  metà  s*  imbarca  fopra 
1  battelli  .  Per  lapefca  del  caplanvi  bifognano  quat¬ 
tro  uomini  per  battello,  e  tre  per  quella  del  mer¬ 
luzzo.  Quelli  ultimi,  che  formano  il  maggior  nu¬ 
mero,  partono  allo  {puntar  dell5 aurora,  fi  allonta¬ 
nano  fino  a  tre,  a  quattro  ,  o  a  cinque  leghe  dal 
lido,  e  ritornano  poi  la  notte  a  gettare  fopra  i  ta¬ 
volati  preparati  fulla  riva  del  mare  il  frutto  del  tra¬ 
vàglio  di  tutto  il  giorno . 

Il  tagliatore ,  dopo  aver  troncata  la  teda  al  mer¬ 
luzzo  ,  gli  vuota  il  corpo  ,  e  lo  dà  a  quello  che 
lo  riduce  in  pezzi  ,  e  lo  /  pone  nel  fale,  in  cui  lo 
Jàfcia  per  otto  o  dieci  giorni .  Dopo  di  che ,  quei 
pezzi  fi  lavano,  fi  dirtendono  fulla  fabbia  ,  e  vi  fi 
lafciano  ,  finattantochè  fieno  ben  feccati  .  Si  am¬ 
mucchiano  quindi  nelle  {live  ,  nelle  quali  fi  dà  ad 
effi  tempo  che  ladino  per  alcuni  giorni .  Si  metto¬ 
no  poi  nuovamente  fulla  rena,  dove  finendo  di fec- 
carfi  acquirtano  quel  colore  che  confervano  trafpor- 
tati  nell’  Europa . 

I  i  Non 
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Non  fi  danno  fatiche  paragonabili  a  quelle  che 
fi  {offrono  in  tale  occupazione ,  in  cui  fi  hanno  ap¬ 
pena  quattro  ore  di  ripofo  la  notte .  Per  buona  for¬ 
te  l’ottima  qualità  del  clima  folliene  la  fanità  dei 
pelcatori  contro  travagli  così  gagliardi .  Nulla  però 
fi  {limerebbero  le  pene ,  fe  foffero  meglio  ricompen- 
fate  da  un  abbondante  prodotto. 

Ma  vi  fono  de’  porti  ,  ne’  quali  le  arene  troppo 
lontane  dal  mare  fanno  perdere  foverchio  tempo  : 
ve  ne  fono  di  quelli  ,  che  hanno  un  fondo  di  fcoglio 
vivo,  e  lenza  palio  ,  talché  non  vi  accorre  ilpefce; 
venne  fono  finalmente  degli  altri,  dove  è  efso  bru¬ 
ciato  dal  riverbero  del  Sole,  che  riflette  dalle  montagne. 

Gli  fteiTi  porti  più  favorevoli  non  afhcurano  una 
buona  pefca.  Il  merluzzo  non  può  abbondare  egual¬ 
mente  dappertutto.  Effo  corre  talora  al  Nord  ^ta¬ 
lora  al  Sud ,  e  qualche  volta  in  mezzo  alla  fpiag- 
gia ,  tirato  o  fpinto  dalla  direzione  del  caplan  ,  o 
de’ venti.  Guai  a  que’  pefcatori  che  fi  trovano  Af¬ 
fati  lungi  da’ luoghi,  che  il  medefimo  preferifce  . 
Le  fpefe  de’ loro  fiabilimenti  poffono  dirli  perdute, 
per  l’ impoffibilità  di  fegiurlo  con  tutti  gli  arredi  , 
che  efige  quella  fpecie  di  pefca. 

Effa  fraifce  ne’  primi  giorni  di  Settembre  ;  peroc¬ 
ché  il  fole  non  ha  allora  forza  ballante  per  leccare 
il  merluzzo.  Non  s’afpetta  nè  anche  quella llagione 
per  ritirarli ,  quando  la  pelea  è  Hata  felice  .  I  na¬ 
vigatori  fi  affrettano  a  prendere  la  lirada  delle  Antil- 

le  ,  o  degli  flati  Cattolici  dell’ Europa ,  per  ottenere  il 
vantaggio  di  vender  più  caro;vantaggio,  che  correrebbe¬ 
ro  rifehiodi  perdere  in  una  troppo  gran  concorrenza. 

La  Francia  ha  fpediti,  nel  ij6S,  per  tale  peca 
centoquaranta  navigli  capaci  di  quindicimila  cinque- 
ccntonovanta  botti.  Quelli  legni  nuovi,  infiemeco- 
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le  prime  fpefe  dell’anticipazione  ,  erano  coftati  5  1 
66 1,  000  lire;  ed  avevano  ottomila  uomini  d’equi¬ 
paggio,  la  metà  de’ quali  fi  occupava  nel  pefcare  il 
pefce ,  e  V  altra  nel  prepararlo  nella  neceflaria  ma¬ 
niera  .  Ciafcun  pefcatore  ha  dovuto  prendere  feimi- 
la  merluzzi  ;  e  confeguentemente  il  prodotto  tota¬ 
le  5  arrivò  a  ventiquattro  milioni  e  feffantafeimila 
merluzzi.  L’efperienza  prova,  bifognarvi centoventi- 
cinque  merluzzi  per  formare  un  quintale  .  Venti- 
quattro  milioni  e  feflanta  fei  mila  merluzzi  hanno 
adunque  formato  centonovantaduemila  cinquecento- 
vent’otto  quintali  ;  Il  quintale  firn  perfaltro  è  fla¬ 
to  venduto  16  lire  9  ioidi  9  denari,  lo  che  pro¬ 
duce  in  tutta  la  vendita  3  ,  174,  305  lire  8  folcii . 
Siccome  da  cento  quintali  di  merluzzo  elee  un  ba¬ 
rile  d’olio;  centonovantaduemila  cinquecentovent’otto 
quintali  hanno  dovuto  fornire  milenovecentoventi- 
cinque  barili,  i  quali,  a  ragione  di  120  lire  fune, 
hanno  date  231,  000  lire.  Si  aggiungano  a  quelle 
fomme  le  lire  198,  000  guadagnate  ne’ noleggi  der 
battimenti  che  ritornavano  da’ porti  ,  ne’  quali  ave¬ 
vano  fatte  le  loro  vendite,  in  quelli  dov’ erano  fla¬ 
ti  armati;  e  fi  troverà  che  il  prodotto  di  tuttala 
pefeanon ha oltrepaflato3,  603,  305, lire  ed  Sfaldi. 

Bifogna  rifparmiare  al  lettore  i  conti  minuti  del¬ 
le  fpefe  dell"  armamento  i  quali  fono  egualmente  no- 
jofi  per  la  loro  picciolezza,  e  per  la  loro  eftenfio- 
ne.  Si  fono  efaminati  quefti  calcoli  colla  maggiore 
pazienza,  e  fono  flati  verificati  da  illuminatiflime 
e  difintereflathfime  perfone  ,  le  quali  per  ragione 
della  loro  profeffione  dovevano  eflèrne  i  giudici  na¬ 
turali  i  Tali  fpefe  montano  a  695,  680  lire  iyfoldi 
6  denari.  In  talmaniera  la  rendita  al  netto  della  pefea 
non  s'innalza  chea  2,  907,  624 lire  10  foldi  6  danari. 

I  3  Con 
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Con  quello  prodotto  convien  pagare  la  prima  d’ 
.alficuranza ,  la  quale,  fupponendola  del  fei  per  cen- 
to,  deve  afcendere  ,  per  un  capitale  di  5  ,  661, 
000  lire  ,  a  339)  660.  Convien  levare  1’  interef- 
ie  del  denaro,  che  a  ragione  del  cinque  per  cen-, 
to ,  deve  collare  283,  050  lire .  Non  bifogna  fcor- 
darfi  del  deterioramento  de’ legni,  i  quali,  forman. 
do  la  metà  del  valore  di  tutto  1’  armamento  ,  de¬ 
vono  effere  apprezzati  2,  830,  500  lire  ;  e  tal  de¬ 
terioramento,  non  potendo  fidarli  a  meno  del  cin¬ 
que  per  cento  ,  ha  da  formar  la  fomma  di  141 , 
525  lire.  Or  ammettendo  tutte  quelle  fuppofizioni, 
delle  quali  non  può  elferne  contrallata  veruna  ,  ne 
liegue  che  i  Franteli  nella  loro  pefca  errante  del 
1768  hanno  perdute  087  ,  no  lire  9  Ioidi  6  de¬ 
nari,  e  confeguentemente  12  lire  a  Ioidi  9  dena¬ 
ri  per  cento  fopra  i  loro  capitali . 

Simili  perdite,  che  per  mala  forte  fi  fono  rino- 
vate  più  d’una  volta,  vanno  giornalmente  difgu- 
llando  quella  nazione  d’ un  ramo  così  rovinofo  d3 
indulìria  .  I  particolari  che  non  lo  hanno  ancora 
abbandonato,  non  tarderanno  molto  a  rinunziarvi. 
Si  può  anche  prefumere  che  i  medefimi  ,  ad  imi¬ 
tazione  degl' Inglefi ,  fe  ne  farebbero  già  ritirati,  fe 
avellerò  potuto  compenfarfi  nella  lleffa  maniera  nel¬ 
le  pefche  fedentarie  . 

Per  pefca  fedentaria  fi  deve  intendere  quella  che 
fanno  gli  Europei  llabiliti  fopra  le  colle  dell’Ame¬ 
rica,  nelle  quali  v’c  una  grand’abbondanza  di  mer¬ 
luzzo.  Quella  è  infinitamente  più  utile  della  pefca 
errante ,  perocché  efige  meno  fpefe  ,  e  può  conti¬ 
nuarli  per  più  lungo  tempo  .  I  Francefi  godettero 
di  tali  vantaggi,  finché  furono  pofleflòri  pacifici  del!3 
Acadia  ,  dell’  Ifola  Reale ,  del  Canada,  e  d’ una  par- 
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te  di  Terra-Nuova .  Le  circofianze  de  tempi  hanno 
fatto  loro  perdere  l’una  dopo  l’altra  quelle  piezio- 
fe  poffdfioni  ;  e  degli  avanzi  di  tante  ricchezze  non 
hanno  falvato  che  il  dritto  di  Talare  ,  c  di  leccare 
il  loro  merluzzo  al  Nord  di  Terra-Nuova  dal  capo 
di  Buona-Villa  fino  alla  Punta-Ricca  .  (2)  Gli  uabi  t- 
menti  filli  ad  elfi  rimarti  nella  pace  del  1763  ,  ji 
riducono  all’  ifola  di  San-Pietro  ,  ed-  alle  due  di  Mi- 
quelon  ,  che  non  hanno  nè  anche  la  libertà  di  fortificai  e. 

San-Pietro  ha  ottocento  abitanti  :  non  ve  ne  fo¬ 
no  più  di  cento  nella  gran  Miquelon  ;  e  non  v  e 
nella  picciola  che  una  fola  famiglia .  La  pefca  ,  fa¬ 
cile  nelle  due  prime  ifole  ,  fi  rende  impraticabile 
nella  terza.  Quella  fomminiflra  le  legna  alle  altre, 
e  fpecialmente  a  San-Pietro  ,  che  non  ne  ha  d  al¬ 
cuna  fpecie  .  Ma  la  natura  ne  lo  ha  compenfato 
con  un  porto  eccellente,  il  folo  che  fi  trovi  in  quel 
picciolo  arcipelago  .  Nel  1768  vi  fi  fono  pelea  ti 
ventiquattromila  trecentonovanta  quintali  di  merluz¬ 
zo.  Quella  quantità  non  aumenterà  molto  ;  peroc¬ 
ché  gl’ Inglefi  negano  d’accordare  a’  Francefi  il  dritto 
di  pefeare  nell’ angufto  canale  chefepara  quelle  ifole 
dalle  corte  meridionali  di  Terra-Nuova ,  ed  hanno  con¬ 
futate  fin  le  fcialuppe  che  hanno  ofato  intraprenderlo. 

Quella  durezza  ,  non  autorizzata  da’  trattati ,  e 
non  foftenuta  che  dalla  forza,  è  altrettanto  più  odio- 
fa  ,  quanto  che  la  Gran-Bre  tagna  ellende  il  fuo  im¬ 
pero  fopra  le  colle  ,  e  fopra  tutte  le  ifole  frequen¬ 
tate  dal  merluzzo  .  Gl’  Inglefi  fparfi  dappertutto  , 
ove  quello  pefee  abbonda,  fi  fono  anche  maggior¬ 
mente  moltiplicati  in  Terra-Nuova.  Se  ne  contano 
circa  otto  mila ,  che  fanno  la  pefca  da  loro  mede- 
lìmi.  Non  partono  annualmente  dalla  metropoli  che 

I  4  no- 
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iiove  o  dieci  navigli  per  quello  unico  oggetto .  Al- 
cimi  altri  accodano  il  commercio  alla  pefci  11 
più  gran  numero  va  a  cambiarvi  le  mercanzie  dell’ 
Europa  col  pefee,  o  a  trasportarne  il  frutto  delira- 
vaglio  de  coloni  per  proprio  fuo  conto. 

Prima  del  1755  il  prodotto  delle  pefche  Jnelefi 

P?‘r°  ?  P°C0  eS"ale;  «>»  «iuefta  È 
Xiorr  SSÌOne,dd,a  P°P°^ne e  della fS 

r  *  '  Uopo  che  quella  corona  ha  perdute  le 

ue  polleffioni  dell’  America  fettentrionale ,  più  non 
ha  ricavati  un  anno  per  l'altro  dalla  riunione  delle 
-ate  pefche  erranti  e  fedentarie  che  dugentofedici- 
mila  novecentodiciotto  quintali  di  merluzzo  fecco  , 

*  e.7?fti a"?  a/f,ena  alIa  provvifione  delle  provincie 
1  tonali  della  metropoli  ,  e  non  poffono  con- 

leguentemente  fupplire  a’  bifogni.  delie  fue  colo- 
me  • 

Si  può  dire  che  la  nazione  rivale  pefchi  ,  dopo 
le  fue  conquide,  due  terzi  di  merluzzo  di  più  ,  o 

eicentocinquant’unmila  centoquatrordici  quintali  di 

tal  pefea  che  ridotti  a  ragione  di  14  lire  il  quin¬ 
tale,  elìendo  quello  merluzzo  preparato  con  meno 
diligenza  di  quello  de’Francef,  ,  devono  collare  9, 

nr  IrC’-  t  ^uarto  di  quello  prodotto  balta 

agli  ftabilimenti  Inglefi  dell*  antico  e  del  nuovo- 

1  on  .° .  n  tal  maniera  ,  per  quello  che  fi  vende 

vi  P?r.t0§a,,°5  neIJa  Spagna,  nell’  Italia  ,  e  nelle 
106  nf •  Zucc  le£°.  d‘  tutti  i  popoli  ,  deve  rientra- 
te  ne  impero  Britannico  ,  in  metalli  o  in  derra- 
te,  il  valore  di  6,  8}ó,  697 lire.  Quell ’oggerto  d* 
r  iazi^ne  irebbe  divenuto  anche  più  conlìderabile  , 
fÌTa  ^°.rte  ^  Londra  ,  allorché  fece  la  conquida 
c e  I  0^  Reale  j  e  San-Giovanni  3  non  ne  avelie 

cac- 
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cacciati  i  Francefi  quivi  già  ftabiliti,  che  non  fono 
flati  più  reclutati,  e  che  forfè  non  lo  faranno  giam¬ 
mai  .  Una  così  cattiva  politica  fu  egualmente  fe- 
guita  nel  governo  della  Nuova-Scozia  ;  perocché  è 
una  parte  della  gelofia  dell’ ambizione,  il  diftruggerc 
per  poffedere. 

CAPITOLO  IV. 

Storia  della  Nuova  Scozia .  (') 

SL  nome  di  Nuova-Scozia  ,  che  difegna  oggigiof- 
no  la  cofta  di  trecento  leghe,  che  s’effonde  da' 
confini  della  Nuova-Inghilterra  fino  alla  riva  Meri¬ 
dionale  del  fiume  San-Lorenzo  ,  pareva  che  efpri- 
meffe  unicamente  ne’ primi  tempi  una  gran  penilo- 
la  di  forma  triangolare  ,  fituata  verfo  la  metà  di 
quel  vallo  fpazio  .  Quella  penifoia  ,  che  i  Francefi 
chiamano  Acadia,  è  molto  opportuna  a  fervir  d’alìlo 
abaflimenti^  che  vi  fi  trasferifcono  dalle  Amille  . 
Addita  ella  da  lungi  un  gran  numero  di  porti  ec¬ 
cellenti  ,  comodi  così  allo  entrarvi ,  come  all’nfcir- 
ne  con  tutti  i  venti.  Si  vede  fulle  fue  rive  una  gran 
quantità  di  merluzzo ,  ed  una  quantità  anche  mag¬ 
giore  ne1  piccioli  banchi ,  poche  leghe  quindi  lonta¬ 
ni  .  Il  continente  vicino  invita  i  navigatori  coll’  al¬ 
lettamento  di  qualche  numero  di  pellicce  .  L’ aridi¬ 
tà  delle  fue  colte  offre  arene  opportune  per  feccar- 
vi  il  pefce;  e  la  bontà  delle  terre  interne  invita  ad 
ogni  fpecie  di  cultura  .  I  fuoi  legnami  fono  propri 
per  fervire  a  molti  ufi  .  Sebbene  il  fuo  clima  lia 

nel- 
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nella  zona  temperata ,  vi  fi  provano  lunghi  e  ‘rigi¬ 
di  inverni ,  feguiti  in  un  tratto  da  caldi  eccedivi  , 
onde  formanfi  denfiffime  nebbie,  che  non  diffipan- 
dofi  fe  non  di  rado,  o  almeno  con  molta  lentezza, 
non  ne  rendono  contuttpciò  il  foggiorno  malfano  , 
ma  bensì  poco  piacevole . 

I  Francefi  li  ftabilirono  nelT  Acadia  nel  2604  , 
quattro  anni  prima,  che  folle  data  innalzata  la  più 
picciola  capanna  nel  Canada.  In  vece  di  fiffarfi  all7 
Eft  della  penifola,  che  prefentava  mari  aliai  valli  , 
una  facile  navigazione,  ed  una  grand’ abbondanza  di 
merluzzo;  dii  preferirono  un’angufta  baja,  che  non 
aveva  alcuno  di  tali  vantaggi  .  Quella  fu  chiamata 
dipoi  baja  Francefe .  Si  è  preteio  ,  che  i  medefimi 
fi  fodero  lafciati  fedurre  dal  Porto-Reale  ,  che  può 
contenere  mille  vafcelli  al  ficuro  da  tutti  i  venti  ; 
e  che  ha  un  fondo  dappertutto  eccellente  ,  quattro 
o  cinque  braccia  d'acqua  dappertutto  ,  e  diciotto 
nell’imboccatura.  E'coia  più  naturale  il  fupporre  , 
che  i  fondatori  della  colonia  fceglieflero  quel  fito  , 
per  edere  dato  vicino  a'  luoghi  i  più  abbondanti  di 
pellicce,  delle  quali  era  ad  elfi  accordata  la  tratta 
efclufiva  .  Ciò  che  fortifica  quefla  congettura  fi  è  , 
che  i  primi  monopolifli  ,  ed  i  loro  fuccedori  ridie¬ 
dero  fempre  una  gran  premura  di  tener  lontani  dal 
taglio  delle  forefte  ,  dalla  cufiodia  degli  armenti  , 
dalla  pefca  ,  e  dalla  cultura  delle  terre  tutti  i  loro 
compatriota ,  che  la  naturale  inquietezza  o  il  bi- 
fogno  avevano  condotti  in  quella  contrada  ,  con- 
tentandofi  piuttoflo  di  volgere  Y  attività  di  quelli 
*  venturieri  alla  caccia  ,  ed  al  traffico  co'  Selvaggi  • 

Un  inconveniente  nato  da  un  mal  intel'o  fi  Ile  ma 

di  governo,  fece  finalmente  che  fi  apriffero  gli  c*c~ 

chi  fopra  i  funefti  effetti  de5  privilegi  efclufiva*  •  oz- 

rcb- 


J 


dell*  America*  *3 ? 

rebbe  un  oltraggiare  la  buona  lede  c  la  verità  5 
che  devono  edere  l’anima  d’un  Iltorico  ,  il  dire  , 
che  s’ebbe  della  premura  nella  Francia  per  i  dritti 
della  nazione  in  un  tempo  in  cui  erano  ehi ,  per 
verità,  piut  tolto  trattura  ti .  Ma  in  alcune  circodan¬ 
ze  fi  fa  talvolta  per  fpirito  d’  ambizione  ciocche 
in  altri  tempi  fuol  farfi  per  principio  di  giudizia  » 
I  miniftri  di  Luigi  Decimoquarto ,  impegnati  a  iatr 
rapprefentare  una  gran  parte  al  loro  padrone  ,  per 
figurare  anch’effi  con  dignità,  fi  avvidero  che  non 
vi  farebbero  riufciti  lenza  l’appoggio  delle  ricchez¬ 
ze  ;  e  che  un  popolo  a  cui  la  natura  non  aveva 
accordato  miniere ,  non  avrebbe  potuto  aver  dena¬ 
ro  fe  non  per  mezzo  dell’  agricoltura  e  del  com¬ 
mercio,  L’una  e  1’  altro  erano  Itati  fin  allora  fof- 
fogati  nelle  colonie!  dagl’ impedimenti  che  s'oppon¬ 
gono  a  tutto ,  allorché  li  vuole  aver  parte  in  tut¬ 
to.  Quelli  furono  felicemente  levati  ;  ma  l’Acadia 
non  potè ,  o  non  feppe  far  ufo  di  tal  libertà  • 

La  colonia  era  ancora  nella  culla  ,  quando  vide 
nafeere  nella  fua  vicinanza  uno  dabilimento  che 
divenne  dipoi  così  florido  lotto  il  nome  di  Nuova- 
Inghilterra  •  Il  rapido  progrelfo  delle  culture  delia 
nuova  colonia  fifsò  debolmente  V  attenzione  de’Fran- 
cefi  .  Quello  genere  di  profperità  non  produfle 
fralle  due  nazioni  alcuna  rivalità;  ma  dacché  iFran- 
cefi  incominciarono  a  fofpettare,  che  avrebbero  ben 
predo  un  concorrente  nel  commercio  del  calloso 
e  delle  pellicce,  cercarono  la  maniera  d’efferne  i 
foli  padroni  ,e  furono  troppo  infelici  per  averla  trovata. 

Allorquando  elfi  giunfero  nell’  Acadia,  la  penilo- 
la  e  le  forede  del  continente  vicino  erano  piene 
di  picciole  nazioni  felvagge .  Qiiedi  popoli  avevano 
tutti  il  nome  generale  d’ Abenaqued  ;  e  febbenefof- 
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fero  guerrieri  quanto  le  altre  nazioni  felvagge  ,  era¬ 
no  nondimeno  più  fociabili  .  I  Miffionarj  che  s’in- 
finuarono  con  una  fomma  facilità  predo  i  medefi- 
mi ,  li  perfuafero  facilmente  dei  dogmi  della  cat¬ 
tolica  religione  .  Divenuti  quindi  per  effa  zelanti  i 
ufcirono  alquanto  da' confini,  e  giunfero  a  concepi¬ 
re  un  odio  verace  contro  gl’  Inglefi  .  Quell5  odio  era 
quello  che  parlava  con  più  forza  a' loro  fenfi  ,  ed 
il  folo  che  favoriva  la  loro  paffione  per  la  guerra; 
talché  lo  adottarono  col  furore  a  loro  troppo  na¬ 
turale.  Non  contenti  di  ticufare  ogni  commercio 
di  cambio  cogl’  Inglefi ,  turbavano,  e  fovenre  deva¬ 
llavano  le  frontiere  di  quella  nazione.  Gli  attacchi 
divennero  più  continui ,  più  oftinati  e  più  regola¬ 
ri  ,  dopo  che  ebbero  fcelto  per  loro  capo  San-Ca- 
fteins ,  capitano  del  reggimento  di  Carignan ,  che 
s’  era  Inabilito  fra  loro  ,  aveva  fpofata  una  delle  loro  don¬ 
ne  ,  e  fi  uniformava  interamente  alle  loro  coftumanze. 

Il  governo  della  Nuova-Inghil terra  ,  non  avendo 
potuto  nè  guadagnarli  i  Selvaggi  per  mezzo  di  doni, 
nè  diflruggerli  nelle  loro  forche,  che  folevano  fre¬ 
quentare  continuamente,  volfe  tutto  il  fuo  Idegno 
contro  T  Acadia ,  che  riguardava  come  V  unica  ca¬ 
gione  di  tante  calamità.  Dacché  le  prime  oftilità 
incominciarono  a  dividere  le  due  metropoli,  fu  at¬ 
taccata  la  penifola.  Quella  era  Tempre  prefa],  pe¬ 
rocché  tutta  la  fua  difefa  rifedeva  in  Porto-Reale 
circondato  dà  deboli  palizzate,  e  fi  trovava  troppo 
lontana  dal  Canada,  per  potere  elTerne  foccorfa  . 
Era  certamente  cola  di  qualche  i  mj3ortanza  agli  oc¬ 
chi  de' nuovi  Inglefi  ,  il  devallare  quella  colonia  , 
ed  il  ritardarne  i  progredì  ;  ma  non  era  ballante 
per  diffipare  le  diffidenze  che  inlpirava  una  nazio¬ 
ne  Tempre  più  formidabile,  così  per  quello  che  può, 

come 
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come  per  quello  che  fa  .  Obbligati  loro  malgrado 
a  redimire  la  loro  conquida  ad  ogni  trattato  di 
pace,  afpettavano  con  impazienza  che  la  fuperio- 
rità  della  Gran-Brettagna  fofle  arrivata  al  grado  di 
difpenfargli  da  tale  redituzione  .  Gli  eventi  della 
guerra  per  la  fucceflìone  alla  corona  della  Spagna 
conduflero  quedo  gran  momento  ;  e  la  corte  di 
Verfaglies  redò  priva  per  Tempre  d’  una  poffeffione, 
della  quale  non  aveva  ben  conofciuta  P  impor¬ 
tanza  . 

LJ  ardore  che  gP  Ingled  avevano  dimodrato 
nell5 impadronirli  di  quedo  territorio,  non  fifoden- 
ne  nelle  premure  che  fi  prefero  per  confervarlo ,  o 
per  farlo  profperare  .  Dopo  avere  debolmente  for¬ 
tificato  Porto-Reale,  chiamato  col  nome  d5Anna- 
poli  in  onore  della  Regina  Anna ,  efli  fi  contenta¬ 
rono  di  lpedirvi  una  mediocre  guarnigione  .  L5  in¬ 
differenza  del  governo  pafsò  nella  nazione  ,  il  che 
non  fuccede  ordinariamente  ne5  paefi  liberi  .  Non  fi 
trasferirono  che  cinque  o  fei  famiglie  Inglefi  nell5 
Àcadia,  la  quale  rimafe  Tempre  abitata  da5  fuoi  pri¬ 
mi  coloni  .  Non  fi  riufcì  nè  anche  a  trattenervi 
quedi,  fe  non  cne  promettendo  di  non  mai  sforzarli  a 
prendere  le  armi  contro  P  antica  loro  patria  .  Tal 
era  1  amore  che  Tenore  e  la  gloria  delia  Francia 
infpiravano  allora  a  tutti  i  di  lei  figli.  Amati  dal 
loro  governo,  onorati  dalle  nazioni  draniere,  af¬ 
fezionati  al  loro  Re  per  una  ferie  di  felici  eventi 
che  gli  avevano  refi  illudri  e  grandi,  s5 erano  co!-, 
mati  di  quell5 amore  alla  patria,  che  nafee  dalle 
profferita  .  Era  cofa  affai  bella  il  portare  il  nome 
Francefe  ,  e  dolorofa  il  lafciarlo  .  In  tal  guifa  gli 
Acadiefi  ,  i  quali  avevano  giurato ,  nel  fottometterfl 
al  nuovo  dominio ,  di  non  mai  combattere  contro 

le 
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le  loro  prime  bandiere,  furono  chiamati  Francefi  neu¬ 
trali  . 

Ve  n’ erano  da  milletrecento  fittati  nella  capita¬ 
le;  gli  altri  erano  fparfi  nelle  campagne.  Non  fu 
ad  etti  affegnato  alcun  Magi  (Irato  per  governarli  ; 
talché  non  conobbero  mai  ie  leggi  Imglefi.  Mai  non 
furono  obbligati  nè  a  cenfo  ,  nè  a  tributo  ,  nè  a 
comandata.  Il  loro  nuovo  Sovrano  pareva  che  gli 
aveffe  polli  in  dimenticanza  ,  ed  egli  (tetto  era  lo¬ 
ro  del  tutto  ftraniero  .  * 

La  caccia  c  la  pelea,  che  avevano  formate  ne3 
primi  tempi  le  delizie  della  colonia,  e  potevano  tut¬ 
tavia  nutrirla,  più  non  intereflavano  un  femplice  e 
buon  popolo  niente  avido  di  fangue  »  L’àgricolturà 
formava  tutta  la  fua  occupazione .  Quella  era  (tata, 
(labilità  nelle  terre  batte  col  far  ritirare  ,  per  via  d3 
argini,  il  mare  ed  i  fiumi,  che  ne  ricuoprivano  le 
pianure.  Si  ricavarono  ne5  primi  tempi  da  que5 pan¬ 
tani  cinquanta  per  uno,  ed  almeno  quindici  o  ven¬ 
ti  ne5  tempi  fucceffìvi .  Il  fermento  e  la  vena  era¬ 
no  i  grani  che  vi  profperavano  più  degli  altri  ;  ma 
vi  riufeiva  ancora  la  fegala;  forzo,  ed  il  fromen- 
tone  .  Vi  fi  vedeva  altresì  una  grand' abbondanza  di, 
così  detti,  pomi  di  terra,  Tufo  de 'quali  era  già  di¬ 
venuto  comune . 

Immenfe  praterie  erano  coperte  di)  numero!!  ar¬ 
menti  .  Vi  lì  contavano  fino  a  feffantamila  beflie 
cornute  .  Le  famiglie  per  la  maggior  parte  mante¬ 
nevano  molti  cavalli ,  febbene  i  campi  fi  J a vor affe¬ 
rò  co'  bovi  » 

Le  abitazioni,  quali  tutte  fabbricate  di  legno  , 
erano  affai  comode  ,  ed  addobbate  con  quella  or“ 
te  di  proprietà  che  fi  trova  pretto  i  contadini  piu 
comodi  della  noftra  Europa  .  Vi  fi  allevava  un  gran 
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minierò  di  volatili  d'ogni  fpecie  ,  che  fervevano  a 
variare  il  nutrimento  de5  corpi  ,  ;il  quale  foleva  ge¬ 
neralmente  edere  non  meno  falubre  che  abbondan¬ 
te  .  Il  fidro  e  la  birra  formavano  Ja  loro  bevan¬ 
da ,  alla  quale  aggiungeva!!  Talvolta  Y  acquavite  di 
zucchero . 

V 

Il  loro  lino  5  la  canapa ,  e  la  lana  delle  loro  pe¬ 
core  fervivano  al  loro  veftimemo  ordinario  .  Effi 
ne  fabbricavano  tele  comuni  ,  e  drappi  grofiola- 
ni  .  Se  qualcuno  fra  loro  aveva  qualche  inclina¬ 
zione  al  ludo  5  egli  fe  ne  faceva  venire  i  generi 
da  Annapoii  3  o  da  Louisburgo.  Qiiefìe  due  cit¬ 
tà  ricevevano  in  cambio  grano,  beftiami ,  è  pel¬ 
licce. 

I  Francefi  neutrali  non  avevano  altro  da  dare  a3 
loro  vicini  .  Le  permute  clic  li  facevano  fra  loro 
erano  ancora  meno  confiderabili  ;  perocché  cias¬ 
cuna  famiglia  aveva  il  coftume  e  la  facilità  di 
provvedere  da  fe  fola  a  tutti  i  propri  bifogni  .  In 
fa!  guifa  non  vi  fi  conofceva  1’  ufo  de’  biglietti 
di  cambio  così  iparfo  nell’  America  fettentriona- 
!e.  Il  poco  denaro,  ch’era  come  icorfo  in  quella 
colonia,  non  v’ilpirava  quell'  attività  che  ne  fa  il 
vero  prezzo . 

_  1  loro  collumi  erano  ellfemamente  femplici .  Non 
vi  e  mai  fiata  caufa  ,  ne  civile  nè  criminale  di  tan¬ 
ta  importanza,  che  meritaffe  d’efier  trafportata  al¬ 
la  corte  di  giullizia  llabilita  in  Annapoii  .  Le  pie- 
ciole  differenze  ,  che  di  tempo  in  tempo  potevano 
inforgere  fra  i  coloni  ,  erano  fempre  terminate 
amichevolmente  de’  vecchi  .  I  pallori  religiofi  era¬ 
no  quelli  ,  che  diffondevano  tutte  le  feri t ture  ,  e 
ricevevano  tutti  i  tellamenti  .  Per  quelle  funzio¬ 
ni  civili  ,  e  per  1’  ecclefialliche  ,  fi  dava  volontà- 
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riamente  a’  medefimi  la  vigefimafettima  parte  del¬ 
le  raccolte  . 

Qnefte  erano  molto  abbondanti,  per  lafciare  mag¬ 
giori  facoltà  eh’  efercizio  alla  generofità  .  Non  vi 
il  conofeeva  la  miferia  ;  e  la  beneficenza  preveniva 
la  mendicità  .  Le  diigrazie  erano,  per  così  dire, 
riparate  prima  d’edere  fentite  .  Il  bene  fi  faceva 
fenza  oftentazione  dall’ una  parte  ,  e  fenza  umilia¬ 
zione  dall’altra  .  Quella  era  una  focietà  di  fra¬ 
telli  pronti  egualmente  a  dare  o  a  ricevere  cioc¬ 
ché  credevano  eder  neceflario  ed  utile  agli  al¬ 
tri. 

Quella  preziofa  armonia  teneva  lontane  fin  quel¬ 
le  cortilpondenze  di  galanteria  ,  che  turbano  così 
fovente  la  pace  delle  famiglie.  Non  fi  vedeva  giam¬ 
mai  in  quella  focietà  un  commercio  d’amore  ille¬ 
cito  fra  i  due  fedi  .  Allorché  un  uomo  giungeva 
all’  età  propria  al  matrimonio  ,  gli  fi  fabbricava 
una  cafa  ,  gli  fi  dilTodava  e  gli  fi  feminava  una 
porzione  di  terreno  vicino  alla  fua  abitazione ,  vi 
fi  metteva  la  provvifione  de’  comeftibili  necedarj 
alla  fufiìlìenza  d’  un  anno  ;  ed  égli  vi .  conduceva 
la  compagna  che  s’  era  feelta,  e  che  gli  recava  in 
dote  gli  armenti  .  Quella  nuova  famiglia  crefceva 
c  profperava  ad  ciempio  delle  altre..  Tutte  infieme 
formavano,  nel  1749?  una  popolazione  di  diciot- 
tomille  anime. 

Gl’  Inglefi  conobbero  ,  in  quell’  epoca ,  di  qual 
profitto  porcile  edere  al  loro  commercio  il  pode- 
dere  l’Acadia  .  La  pace  che  doveva  kfeiare  mol¬ 
te  braccia  nell’  inazione  ,  dava  colla  riforma  eie  le 
truppe  un  mezzo  di  popolare  ,  e  di  coltivare  mi 
vado  e  fecondo  terreno  .  Il  minifiero  Britannico 

offrì  ad  ogni  foldato ,  ad  ogni  marinajo  ,  ad  ogni 
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artefice ?  che  avelie  voluto  paffiare  a  fìabilirfi  nell* 
A  cadi  a  ,  cinquanta  jugeri  di  terra,  e  dieci  per  ogni 
perfona  che  ciafcuno  d’elfi  avelie  condotta  nella. 
lua  famiglia  :  ottanta  jugeri  a  baili  uffiziali  ,  e 
quindici  per  le  loro  mogli  e  loro  figliuoli:  dugento 
agli  alfieri,  trecento  a’  luogotenenti,  quattrocento 
a  capitani,  leicento  agli  uffiziali  di  rango  fuperio- 
re ,  e  trenta  per  ciafcuna  delle  perfone  loro  dipen¬ 
denti  .  Per  dieci  anni  il  terreno  difìodato  non  do¬ 
veva  elier  ioggetto  a  verini  pelo  ;  e  non  poteva 
perpetuamente  elier  (affiato  a  più  d3 una  lira  ,  due 
ioidi,  e  lei  denari  d3  impolizione  per  ogni  cinquan¬ 
ta  jugeri  .  Il  teforo  publico  fi  obbligava  dall'  altra 
parte  a  pagare  o  a  reffiituìre  le  fpele  del  viaggio, 
a  fabbricare  le  cale,  a  fomminillrare  tutti  gli  ar- 
nefi  neceffarj  per  f  agricoltura  o  per  la  pefea ,  cd 
a  provvedere  gli  alimenti  per  il  primo  anno  .  Sì 
fatti  incoraggiamenti  determinarono  nel  mefe  di 
Maggio  del^  1749  tremilafettecentocinquanta  per- 
ione  a  lafciare  l3  Europa  ,  dove  corre van  perico¬ 
lo  di .  morirli  di  fame  ,  per  andare  a  vivere  nell3 
America . 

La  nuova  popolazione  era  deflinata  a  formare 
uno  flabilimemo  al  Sud-  Eli  della  pendola  dell3  Aca- 
dia,  in  un  iuogo  che  i  Selvaggi  chiamarono  altre 
volte  Chiboudou,  e  gl3  Xnglefi  ne3  tempi  fucceffivi 
Lallifax .  Co  fi  faceva  ad  oggetto  di  forticarvi  il 
maggior  porto  dell3  America",  e  di  ftabilire  nelle 
ine  vicinanze  un  eccellente  pelea  del  merluzzo 
perciò  tal  luogo  era  flato  preferito  a  quanti  altri 
li  p,  entavano  in  un  più  abbondante  terreno.  Ma 
fi  eco  me  quella  parte  elei  paefe  era  la  più  propria 
alla  caccia,  cosi  bifognò  contrattarla  a’ Micmakefi  ; 
che  la  frequentavano  più  di  tutti  gli  altri  Selva"- 
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br.  Elfi  dite  fero  con  oftinazione  un  territorio  dato 
loro  dalla  natura;  e  gl’Inglefi  non  vennero  a  ca¬ 
po  di  fcacciarne  i  legittimi  polfelfori  che  dopo  ef- 
fere  foggiacciuti  a  moltilfime  perdite. 

Tal  guerra  non  era  ancora  terminata,  allorché 
s’  incominciò  a  fcuoprire  qualche  agitazione  nei 
Francefi  neutrali.  Quello  femplice  e  libero  popola 
aveva  già  conofciuto  ,  che  l’ Inghilterra  non  pote¬ 
va  fedamente  penfare  alle  contrade  da  elfo  abita¬ 
te  ,  lenza  eh’  il  medefimo  vi  perdefle  una  parte  del¬ 
la  fua  indipendenza  .  A  quello  timore  fi  aggiunfe 
quello  di  vedere  in  pericolo  la  fua  religione ,  affat¬ 
to  contraria  a  quella  degl’Inglefi  già  divenuti  ere¬ 
tici  ;  e  quelli  motivi  determinarono  la  più  felice 
popolazione  dell’  America  ad  abbandonare  le  fue 
abitazioni,  per  trasferirli  nella  Nuova  Francia ,  do¬ 
ve  le  li  offerirono  delle  terre  .  La  maggior  parte 
degli  individui  d’effa  efeguì  tal  rifoluzione  fui  fat¬ 
to  ,  fenza  prendere  alcuna  precauzione  per  l’ avve¬ 
nire  .  Gli  altri  li  difponevano  a  leguirla  dopo  che 
avellerò  prefa  qualche  prudente  mifura .  GlTnglefi, 
folle  capriccio  o  politica  ,  vollero  prevenire  quella 
deferzione  per  mezzo  d’ uno  ftratagemma ,  mentre 
pili  facilmente  avrebberro  potuto  far  ufo  delle  vie 
di  dolcezza  e  di  moderazione  .  I  Franceli  neutrali 
che  non  erano  ancora  partiti  furono  radunati  fotto 
pretello  di  rinnovare  il  giuramento ,  che  avevano 
fatto  altre  volte  al  nuovo  padrone  dell’Acadia;  e 
quando  furono  tutti  adunati  ,  vennero  imbarcati  fo- 
pra  alcuni  navigli  che  li  trafportarono  in  altre  co¬ 
lonie  Inglelì  ,  ove  il  maggior  numero  perì  più  di 
dolore  che  di  miferia . 

Dopo  T  emigrazione  d’  un  popolo  ,  che  dove¬ 
va  la  fua  felicità  e  le  fue  virtù  alla  propria  o  felt¬ 
ra  à, 
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Htà  5  la  Nuova-Scozia  non  conta  che  pochi  colo¬ 
ni  .  Sembra  che  l5  invidia,  la  quale  fpopolò  quella 
terra  5  l’abbia  cpprefla  .  Non  vi  fi  vede  un  folo 
abitante  ftabilito  lungo  la  colta,  la  quale  fi  e  (ten¬ 
de  dal  fiume  SahLorenzo  fino  alla  pendola  ;  e  gli 
fcogli ,  le  fabbie  ,  ed  i  pantani  che  la  cuoprono* 
non  danno  luogo  alla  fiperanza  ch’ella  fia  mai  po¬ 
polata  .  Al  più  il  merluzzo ,  che  abbonda  in  alcuni 
de*  fuoi  fieni,  vi  chiama  durante  il  tempo  della  pe¬ 
lea  un  picciol  numero  di  navigli. 

Il  redo  della  provincia  non  ha  che  tre  foli  fia- 
bilimenti  *  Annapoli  ,  eh’ è  il  più  antico,  afipetta 
full’ entrata  d’uria  lunga  baja  de’  coltivatori ,  i  qua¬ 
li  vadano  ad  occupare  il  luogo  degl’ infelici  Fran¬ 
teti  che  da  una  terra  feconda  ,  ma  difertà  ,  pa¬ 
re  che  vengano  tuttavia  compianti  .  Efia  pro¬ 
mette  ancora  abbondanti  raccolte  a  quelle  ma¬ 
ni  che  voìefsero  riparare  il  danno  delle  fue  per¬ 
dite  . 

La  natura  ha  trattato  meno  favorevolmente  Lu« 
neburgo  fondato  pochi  anni  indietro  da  ottocento* 
Alemanni  ufeiti  da  Hallifax.  Quella  popolazione  fa 
giornalmente  nuovi  progredì,  dei  quali  è  debitrice 
a  quella  economia,  ed  a  quell’ amor  del  travaglio, 
che  fono  i  caratteri  difiintivi  d’una  nazione  fiavia 
e  guerriera,  la  quale  contenta  di  difendere  il  proprio 
paefe  ,  non  fe  ne  allontana  fe  non  per  andare  a 
coltivare  quelli  ,  che  non  è  bramo  fa  di  conqui  da¬ 
re  .  Efla  ha  refe  fertili  tutte  le  contrade  del  do¬ 
minio  Inglefe ,  dove  la  fortuna  ha  condotti  i  fuoi 
palli . 

Hallifax  è  Tempre  il  luogo  più  importante  della 
colonia,  mercè  gì’ incoraggiamenti ,  che  la  metro¬ 
poli  le  ha  collantemente  fomminiftrati .  ‘Quelli  dal 
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temno  (iella  fua  fondazione  lino  al  17 69,  accen¬ 
devano  a  più  di  90 ,  000  lire  annuali .  Non  fi  po¬ 
teva  accordare  un  minor  favore  ad  una  città  ,  la 
quale  a  motivo  della  fua  fituazione  è  1*  emporio 
naturale  delle  forze  terreflri  e  marittime,  che  la 
Gran- Brettagna  crede  di  dover  qualche  volta  tene¬ 
re  nell’  America  per  difendere  le  fue  pefche  ,  per 
proteggere  le  fue  ifole  dello  zucchero,  e  per  man¬ 
tenere  le  fue  corri fpondenze  colle  colonie  fetten- 
, rionali.  Hallifax  ha  ottenuto  maggiore  fplendore, 
cd  attività  dal  moto  che  la  fua  forte  eccita  nelle 
fue  rade  ,  di  quello  die  poteva  fperare  dalle  fue 
culture  che  fono  picciola  cola  ,  e  dalle  fue  pelche 
che  non  fono  fiate  accrefciute  giammai  ,  febbene 
abbraccino  il  merluzzo  ,  lo  fgombro  ,  ed  il  lupo¬ 
marino.  Ella  non  è  ciò  che  dovrebbe  eflere  come 
piazza  d’armi  .  Le  concuiTioni  che  hanno  ridotte 
tutte  le  fortificazioni  ordinate  e  pagate  dalla  me¬ 
tropoli  ad  alcune  batterie  fenza  foffati  intorno  alla 
città,  la  efpongono  a  cadere  fenza  difefa.  in  pote¬ 
re  del  primo  che  voglia  attaccarla .  Gli  abitanti 
della  contea  d’  Hallifax  apprezzavano  nel  3757 
le  loro  cafe ,  i  loro  beftiamr,  e  le  loto  meteatan- 
zie  circa  6,  750 ,  oco  lire.  Quella  ricchezza,  cne 
non  s’è  aumentata  ciré  d’un  quarto,  forma  i  due 
terzi  di  quelle  di  tutta  la  colonia.  ^ 

Uno  fato  di  tanta  languidezza  durerà  effo  lun¬ 
gamente?  Non  ballerà,  per  vederli,  terminato,  ciré0 
H  governo  Biittannico  abbia  eretta  nel  1763  >*] 
Hallifax  una  corte  d’  ammiragliato  per  tutta  1 
America  Inglefe  ?  Fino  all’  epoca  di  quello  ha» 
bilimento  ,  i  giudici  di  pace  avevano  pionunzi«..o 
l'opra  tutti  i  delitti  ,  che  violavano  1  atto  '.ftna 

yigazione  •  Ma  la  parzialità  eli  qaeiìi  ^  <W  .'"a 

■  ti 


dell3  America. 

ti  pér  ìa  colonia  in  cui  erano  nati,  ed  orane? 
flati  eletti  ,  rendeva  il  loro  miniftero  inutile  o 
pregiudiziale  alla  metropoli  .  Si  fperò  che  al¬ 
cuni  perfonaggi  illuminati  e  di  ragguardevol  ca¬ 
rattere  fpediti  dall5  Europa  imprimeffero  maggior 
rifpetto  o  timore  ?  e  l5  evento  ha  g  nidificata  que- 
fla  Politica;  perciocché  le  leggi  del  commercio  fo¬ 
no  (late  meglio  offervate  dopo  tal  dilpofizione  ; 
nìa  ne  fono  derivati  grandi  inconvenienti  ,  per  la 
lontananza  prodigiofa  in  cui  molte  provincie  fi 
trovavano  dalla  nuova  fede.  La  g indizia  e  la  ne- 
ceffità  faranno  moltiplicare  i  Tribunali  di  qucdfi 
amminidrazione  ,  e  didribuirli  nelle  didanze  con¬ 
venienti  a3  popoli  ,  che  devono  ricorrervi.  Allora 
la  Nuova-Scozia  perderà  il  vantaggio  precario  di 
ritirarli  tutte  le  caufe  deli5  ammiragliato  ;  ma  cer¬ 
cherà  nel  fuo  proprio  fondo  le  forgenti  di  profpe- 
t'ità  ,  che  ha  ottenute  dalla  natura  .  Elia  ne  ha 
deile  particolari .  La  fua  attività  nel  produrre  un 
bellidimo  lino  5  di  cui  i  tre  regni  hanno  un  cosi 
gran  bi fogno  ,  deve  affrettare  i  progredì  del  fuo  mi¬ 
glioramento  .  Ciò  non  odante  la  Nuova-Scozia 
non  deve  Indagarli  di  poter  mai  eguagliare  la  Muo* 
fa-Inghilterra . 
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CAPITOLO  V. 

Sloyi a  delle  Provincie  della  Nuova  Hamphire ,  Muffa- 
'  chuffet-s-Bay  ,  Rhode  Island  ,  e  ConneBkut  che 
formano  la  Nuova  Inghilterra  •  (') 

m  A  Nuova-Inghiltcrra ,  s' è  fegnalata  come  l’ ari- 
ita  tica  per  mezzo  di  fanguino.fi  tutori  .  Nella 
hglia  fi  comunicò  lo  fpirito  di  vertigine  che  tor¬ 
mentava  la  madre  .  Effa  nacque  m  tempi  procel¬ 
lo  b  •  e  le  piu  orribili  convulfioni  affliffeio  la  lua, 
infanzia.  Scoperta  nel  principio  dell’  ultimo  fecole* 
fono  il  nome  di  Virginia  fettentrionale  ,  non  ri¬ 
cevette  gli  Europei  che  nel  1608.  Quella  prima  de¬ 
bole  e  mal  regolata  popolazione  fi  perdette  ne 
buoi  fondamenti  medefimi  .  Si  videro  dipoi  giun¬ 
gervi  di  tempo  in  tempo  alcuni  avventurieri ,  1  qua¬ 
li  piantando  delle  capanne  nella  fiate  per  fare  un 
commercio  di  cambio  co’  Selvaggi  ,  fi  dileguava 
come  quelli  per  tutto  il  rimanente  dell  anno .  La 
fielsa  ragione  che  aveva  fpopolata  1  America  me  - 
dionale  ,  doveva  ripopolare  la  fettcntnonale  .  1 

Presbiteriani  Inglefi  ,  che  la /offerta  perfecuzione 
aveva  radunati  neh1  Olanda ,  riguardata  a  e  1 
me  un  luogo  di  pace  e  diligerla,  fianchi  d 
nulla  in  queflo  mondo  ,  dopo  avere  tanto 
nella  loro  patria  ,  fi  appigliarono  al  partito 
dare  a  fondare  una  Chiefa  per  la loro  fetta  in  un, 

nuovo  emisfero  .  Comprarono  a  u^que  y  jnja. 
ì  ari, ti  della  compagnia  Inglele  del  a  Virgmia 

fettentrionale  j  perocché  non  erano 

(*)  Vedi  il  Foglio  V.  c  VI. 
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che  dovefsero  afpettare  la  profperità  loro  dalla  lo¬ 
ro  pazienza . 

Centoventi  perfone  diftribuite  in  quarantuna  fa¬ 
miglia,  partirono  fotto  le  bandiere  dell’  entufiafmo 
che  fuol  far  Tempre  cole  grandi  ,  e  giunfero  lui 
principio  d’  un  rigidiffimo  inverno  .  Il  paefe  coper¬ 
to  intieramente  dalle  forese,  non  offriva  alcun  foc- 
corfo  a  quegli  uomini  fpoffati  perla  fatica  del  viag¬ 
gio  che  avevano  fatto  .  Ne  peri  quali  la  metà  di 
freddo ,  di  fcorbuto ,  e  di  miferia  ;  gli  altri  fi  lo¬ 
ft  e  n  nero  perchè  ad  un  più  robullo  temperamento 
era  in  effi  accoppiato  maggior  coraggio  .  Ma  que*- 
ilo  coraggio  già  incominciava  ad  indebolirli ,  allor¬ 
ché  una  vifita  di  feffanta  guerrieri  Selvaggi  fatta 
ad  effi  nella  primavera  fotto  la  condotta  d5un  lo¬ 
ro  capo  5  ravvisò  tutte  le  fperanze  .  La  libertà  fi 
applaudì  d’  avere  avvicinate  dalle  due  eftremità  del 
Mondo  quelle  due  così  diverfe  popolazioni,  le  qua¬ 
li  ftrinfero  inlìeme  una  lega  per  via  di  folenni  prò- 
meffe  di  fervitù,  e  d’amicizia.  Gli  antichi  abitan¬ 
ti  cedettero  in  perpetuo  a5  nuovi  tutte  le  terre  vi¬ 
cine  allo  ftabilimento,  che  quelli  avevano  formato 
fotto  il  nome  di  Nuova-PJymouth .  Un  Selvaggio  5 
che  intendeva  alquanto  la  lingua  Inglefe  ,  rimafe 
preffo  gli  Europei  per  illruirgli  nella  cultura  del 
rnays ,  e  nella  maniera  di  pefeare  fulla  colla,  pref¬ 
fo  cui  ehi  abitavano . 

Quella  umanità  pofe  i  primi  coloni  in  illato  d5 
afpettare  i  compagni,  gli  animali  domellici ,  i  gra¬ 
ni,  e  tutti  gli  aiuti  che  dovevano  loro  venire  dall* 
Europa  .  Tali  mezzi  di  ftabilimento  giunfero  da 
principio  affai  lentamente  ;  ma  la  perlecuzione  con¬ 
tro  i  Puritani  nell’Inghilterra  affrettò  il  loro  ac- 
crefeimeoto  nell’America.  Nel  1630  la  nuova  fet- 
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ta  s’ era  talmente  moltiplicata  ,  che  bifognò  dittri- 
buirla  in  diverfe  popolazioni .  Quella  di  Boflon  di¬ 
venne  ben  pretto  la  più  confiderabile  ;  erta  non  era 
unicamente  comporta  d’  Ecclettaftici  rimarti  privi 
de’  loro  benefizi,  nè  di  que’  fettarj,  i  di  cui  nuovi 
dogmi  fanno  rapidi  progredì  fra  il  popolo .  Alcuni  Si¬ 
gnori  tratti  dall’  ambizione  o  dal  capriccio  nel  Pu- 
ritanifmo ,  li  procuravano  preventivamente  un  afilo 
in  que  lontani  climi .  Querti  vi  facevano  fabbricar 
cafe  e  dilTodar  terreni  per  ritirarvifi,  qualora  non 
lotte  loro  riufcito  il  progetto  di  ftabilire  la  libertà 
civile  fotto  l’ombra  della  pretefa  riforma.  L’en- 
tufiafmo  che  fpandeva  l’anarchia  nella  Metropoli  j 
introduceva  la  fubordinazione  nella  colonia;  o  piut- 
torto  l’aufterità  de’  coftumi  faceva  le  veci  delle  Iegi 
gi  in  un  paefe  felvaggio . 

Gli  abitanti  della  Nuova-Ingbilterra  vittero  lun¬ 
gamente  in  pace  ,  fenz’  alcuna  forma  regolare  di 
polizia.  Non  già  che  il  loro  privilegio  non  gli  avef- 
fe  autorizzati  a  ftabilire  il  governo  ,  che  loro  me¬ 
glio  loffie  convenuto;  ma  quegli  entuftafti  non  po¬ 
tevano  accordarli  intorno  al  piano  della  loro  re- 
publica;  ed  il  miniftero  non  sTntereffiava  cotanto 
nella  loro  forte  ,  per  predarli  ad  afticurare  la  lo¬ 
ro  tranquillità  .  Conobbero  effii  finalmente  la  ne¬ 
re  flit  à  in  cui  erano  d'avere  una  legislazione .  Quell* 
opera  che  il  genio  e  la  virtù  non  hanno  mai  ten¬ 
tata  fenza  diffidenza  ,  fu  arditamente  intraprefa  da 
un  cieco  fanatifmo  .  Tutto  portava  V  impronta  de’ 
barbari  pregiudiz;  che  l'avevano  dettata  .  La  po¬ 
lizia  de’  Giudei  ne  formava  in  qualche  maniera 
la  bafe . 

Una  mefcolanza  Angolare  di  bene  e  di  male  5 
di  Saviezza  e  di  follia!  entrò  in  quello  codice. 
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Ne  fi  uno  poteva  aver  parte  nel  governo  fenza  e  (lei 
membro  della  Chicla  già  (labilità  .  Vera  decreta¬ 
ta  la  pena  di  morte  contro  il  lortilcgio  ,  la  be- 
(lemmia  ,  .la  falla  teftimonianza  -,  l3  adulterio, 
e  contro  i  figli  che  avellerò  maledetti  o  ballonati  gli 
autori  della  loro  vita  .  Dall3  altra  parte,  i  matri¬ 
moni  dovevano  farfi  dal  Magistrato.  Il  prezzo  del 
grano  era  fiiTato  a  3  lire  7  Ioidi  6  denari  lo  (la¬ 
to  .  Nello  (tefso  tempo  fi  privavano  della  proprietà 
de*  terreni  i  Selvaggi,  che  non  gli  avefsero  colti¬ 
vati ,  e  (i  proibiva  agli  Europei,  folto  pena  d’una 
grave  ammenda,  di  vendere  a3  medefimi  liquori  ga¬ 
gliardi,  o  munizioni  da  guerra  .  Si  condannavano 
alla  publica  fruita  tutti  quelli  ,  che  fofsero  Itati 
forprefi  nel  dir  menzogne  ,  nell'ubbriachezza,  o  nei 
divertimento  del  ballo  .  'Il  piacere  era  interdetto, 
nella  (tefsa  gilifa  che  il  vizio  o  il  delitto  .  Del 
rimanente,  (i  poteva  giurare  per  1  lira  2  foldi  6 
denari  d'ammenda,  e  violare  la  domenica  per  67 
lire  io  foldi.  Era  ancora  una  dolcezza,  il  potere 
efpiare  col  denaro  un' omiffione  di  preghiera,  o  un 
giuramento  indifereto  .  Ma  ciò  che  potrà  crederli 
appena  fi  è ,  che  il  culto  delle  immagini  fu  proi¬ 
bito  a’  Puritani  (otto  pena  di  morte  .  Si  (labili  la 
(tefsa  pena  a'  preti  Cattolici ,  che  fofsero  ritorna¬ 
ti  nella  colonia  dopo  efserne  (tati  banditi,  e  lape- 
na  medelìma  anche  a'  Quacqueri ,  che  fofsero  ri¬ 
comparii  dopo  efsere  (lati  frullati,  marcati,  e  (cac¬ 
ciati.  Tal  era  l'orrore,  che  fi  aveva  per  quelli  nuo¬ 
vi  fettarj  ,  che  non  poteva  ritornarne  alcuno  nel 
paefe ,  o  fermarvi!!  per  un  ora ,  fenza  efporfi  a  pa¬ 
gare  una  molto  confiderabile  ammenda . 

Quefia  feverità  fu  provata  da  que' coloni,  i  quali 
eiTendo  d'opinione  diverfa  dagli  altri,  dicevano  che 
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il  magiìlrato  non  aveva  il  dritto  di  coftringere  in 
materia  di  religione  .  La  loro  proporzione  fu  ri¬ 
guardata  come  una  beftemmia  da  que’ prctefi  fapien- 
Ti,  che  s’ erano  piuttofto  contentati  d’  abbandonare 
la  loro  patria  ,  clic  di  dimoftrare  il  minimo  rifpet- 
to  per  i  vefcovi  .  Mercè  la  naturale  inclinazione 
del  cuore  umano ,  che  dall’  indipendenza  fuol  patta¬ 
re  al  dominio ,  etti  coi  cangiar  clima  avevano  can¬ 
diate  anche  matti  me  ,  e  pareva  che  non  fi  foffero 
arrogata  la  libertà  di  penfare  che  per  toglierla  agli 
altri".  Tal  fiftema  d’ intolleranza  fu  [ottenuto  dalla 
fpada  della  legge,  che  feriva  anche  le  opinioni,  pu¬ 
nendo  chi  discordava  dalle  loro  con  pene  capitali  . 
Le  perfone  convinte,  o  fofpette  di  tolleranza  furo¬ 
no  efpolte  a  così  crudeli  vettazioni  ,  che  fi  videro 
obbligate  a  lafciare  il  loro  nuovo  afilo  per  cercar¬ 
tene  un  altro  ;  e  lo  trovarono  nello  Letto  continen¬ 
te  .  Una  prima  perfecuzione  aveva  fondata  la  Nuq- 
va-Inghilterra,  una  feconda  contribuì  alla  propaga¬ 
zione  di  quella  colonia. 

L’entuafiafmo  de’ Puritani  eftefe  la  fua  feverità 
fin  fopra  gli  oggetti  più  indifferenti  per  loro  natu¬ 
ra  .  N’  abbiamo  per  prova  una  deliberazione  pubbli¬ 
ca  copiata  da’  regiftri  medefimi  della  colonia . 

,  E'cofa  univerfalmente  riconofciuta ,  che  1’  ufo 
di  portare  i  capelli  lunghi,  come  le  perfone  fco- 
ftumate  ,  ed  i  barbari  delle  Indie  ,  non  ha  potu¬ 
to  effere  introdotto  nell’  Inghilterra  che  per  un 
di  (prezzo  facrilego  dell’ordine  efpreffo  di  Dio,  il 
quale  dice,  effere  cofa  vergognofa  ad  un  uomo  , 
il  ciuale  ha  qualche  cura  dell’anima  propria,  n 
portare  lunghi  i  capelli.  Quell’  abominazione  ha 
eccitato  lo  [degno  di  tutta  la  gente  piemìa;  on¬ 
de  noi  magiftrati  zelanti  per  la  purità  della^  e- 
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v  de  cfpreffamente  ed  autenticamente  dichiariamo 
3)  di  condannare  Y  empio  ufo  di  lafciarfi  crelcere  la 
„  chioma  ;  ufo  che  riguardiamo  come  cola  eviden- 
55  temente  indecente  e  di  fondi  a  ,  che  sfigura  orri- 
biimente  gli  uomini,  offende  le  anime  riservate  e 
3,  modelle ,  e  corrompe  i  buoni  coftutni  .  Sdegnati 
3,  giuftamente  contro  quell’  ufo'  cosi  fcandalofo  , 
33  preghiamo,  efortiamo,  invitiamo  iftamemente  tut- 
3)  ti  i  vecchi  del  noftro  continente  a  dimofirare  il 
3>  loro  zelo  contro  un  così  odiofo  coftume  ,  a  pro- 
33  fcriverlo  in  tutte  le  maniere  pollibili ,  efoprattut- 
to  ad  aver  cura  che  i  membri  delle  loro  Ghie- 
fe  non  ne  fieno  macchiati;  affinchè  quelli  i  qua- 
3J  li  malgrado  tali  Tevere  proibizioni,  ed  i  mezzi  di 
3 ,  correzione  che  faranno  podi  in  pratica  a  tal  ri- 

2,  guardo,  non  fi  affretteranno  ad  abbandonare  quell’ 

5,  ufo,  abbiano  infiememente  contrari  e  Dio,  egli 
uomini . u 

Tal  forte  di  rigonfino,  che  rende  f  uomo  duro 
con  fe  Hello,  e  poi  intrattabile;  prima  vittima  ,  e 
quindi  tiranno,  fi  fcatenò  contro  i  Quacqueri  ,  i 
quali  furono  imprigionati,  frullati,  e  banditi  .  La 
fiera  femplicità  de’ nuovi  entufiafti,  che  benediceva¬ 
no  il  Cielo ,  e  gli  uomini  in  mezzo  a5  tormenti  ed 
all’ignominia,  infpirò  della  venerazione  per  le  loro 
perfone ,  fece  amare  i  loro  fentimenti  ,  e  moltipli¬ 
cò  i  loro  profetiti.  Un  così  buon  fucceffo  irritò  i 
loro  perfecutori  in  maniera  ,  che  li  trasportò  alle 
più  fanguinarie  eftremità  .  Quelli  fecero  impiccare 
cinque  di  quegl’ infelici  ,  eh’ erano  furtivamente  ri¬ 
tornati  dal  loro  efilio  .  Si  farebbe  detto  ,  che  gl’ 
|nglefi  non  foffero  andati  nell’America  cheperefer- 
citare  fo.pra  i  loro  compatriota  tutte  le  durezze  ^ 

che  altre  nazioni  avevano  elercitate  contro  gl*  In- 
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diani  ,  o  che  il  cangiamento  dei  clima  avelie  rei* 
gli  Europei  più  feroci  ,  o  che  il  loro  furore  non 
dovette  aver  fine  che  colf  eftinzione  o  de3  partigia¬ 
ni,  o  de5  contradittori  .  La  perfecuzione  fu  final¬ 
mente  arredata  dalla  metropoli  fletta  da  cui  era 
data  trafportata  nel  Nuovo-Mondo . 

Cromwel  era  mancato.  LJ  entufiafmo ,  f  ippocri- 
fia  ,  ed  il  fanatifmo  concentrati  nel  di  lui  cuore 
come  nel  loro  centro  ;  le  fazioni ,  le  ribellioni  ,  le 
profcrizioni  ,  tutti  quelli  moftri  in  foftanza  erano 
difcefi  con  lui  nella  tomba.  Un  giorno  più  fereno 
i'ifplendeva  fopra  f  Inghilterra .  Carlo  Secondo  nel 
riacquiftare  f  impero  ,  aveva  introdotto  fra  i  dioi 
fudditi  lo  fpirito  di  focietà  ,  il  guflo  della  tavola  , 
la  galanteria,  la converfazione,  gli  fpertacoli,  erutti 
i  piaceri  che  aveva  trovati  lparfi  nelf  Europa ,  al¬ 
lorché  errava  dall3  una  all3  altra  corte,  per  riacqui- 
flare  una  corona  che  dio  padre  aveva  perduta  fui 
palco.  Non  vi  bifognava  meno  d*  una  ùmile  rivo¬ 
luzione  nè  coflumi  ,  per  aidcurare  la  tranquillità 
del  fuo  governo  fopra  un  fanguinofo  Trono  .  Que¬ 
llo  principe  era  uno  di  quei  delicati  voluttuofi,che 
l'amore  de3  piaceri  fuoie  rendere  umani  ,  e  fenfibili 
alla  pietà.  Modo  da'fupplizj  de3 Quacqueri  ,  ne  in¬ 
terruppe  il  corfo  nelf  America  con  una  legge  dei 
166 1;  ma  non  potè  diftruggervi  interamente  lo/pi- 
rito  di  perfecuzione  . 

La  colonia  aveva  pofto  alla  dia  teda  Enrico  Va¬ 
ne  ,  dgliuolo  di  quel  Vane,  che  s3  era  cotanto  fe- 
gnalato  nelle  turbolenze  della  dia  patria  .  Quello 
giovine,  entufiaftico,  odinato  ,  figlio  veramente  de¬ 
gno  di  tal  padre  ,  non  potendo  nè  vivere^  in  pace 
egli  fletto  ,  nè  lanciarvi  vivere  gli  altri  ,  rifvegliò  le 

antiche  difpute  della  grazia  e  del  libero  orbitilo  , 

Si 
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Si  prete  della  paffione  per  quelle  ofeure  quefiioni  ; 
e  forfè  le  medefime  avrebbero  accefo  una  guerra  ci¬ 
vile ,  fe  le  nazioni  felvagge  riunite  fra  loro  ,  lan- 
ciandofi  fopra  le  piantagioni  degl5  Inglefi  ,  non  ne 
avefiero  trucidato  un  gran  numero,  I  coloni  in¬ 
gollati  nelle  loro  contefe  teologiche  ,  non  fentiro- 
no  da  principio  che  debolmente  una  così  gran  per¬ 
dita .  Ma  finalmente  il  pericolo  univerfale  divenne 
così  predante,  che  fi  diede  di  mano  alle  armi.  Rd- 
pinto  il  nemico,  la  colonia  ripigliò  il  fuo  carattere 
di  difienfione  .  Quello  fpirito  di  vertigine  11  manife¬ 
stò  anche  nel  1695  con  atrocità  tali  ,  che  non  fe 
ne  trovano  nella  lloria  che  pochi  clempi . 

In  una  città  della  Nuova-Lnghilterra,  detta  Sa¬ 
lem,  vivevano  due  fanciulle  foggettea  delle  convul- 
iiom  accompagnate  da  fintomi  ftraordinarj .  Il  loro 
padre  pallore  di  quella  Chiefa  credeva  che  follerò 
ammaliate  .  Sofpettando  che  una  ferva  Indiana  , 
che  fi  trovava  in  cafa  fua,  ave  (Te  fatto  qualche  in- 
cantefimo  (opra  la  fua  famiglia,  la  coflrinle  a  for¬ 
za  di  cattivi  trattamenti  a  confeflare  ,  eh5  era  una 
flrega .  Altre  donne  fedotte  dal  piacere  d'  interefia- 
re  il  pubi i co  credettero  che  le  convulfioni ,  elfi  elle 
non  dovevano  fe  non  alla  colli  razione  del  loro  fef- 
io,  avefiero  la  medehma  origine.  Tre  cittadini  no¬ 
minali  a  calo  fono  altresì  condotti  in  carcere  ,  ac¬ 
culati  di  fortilegzo  ,  e  condannati  ad effere  impicca¬ 
ti,  ed  i  loro  cadaveri  fono  abbandonati  . alle  belli 
feroci  ed  agli  uccelli  da  rapina.  Pochi  giorni  do¬ 
po  ledici  perione  foggiacciono  alla  flefià  forte  ,  in¬ 
ficine  con  un  giureconfulto ,  il  quale  avendo  ricufa- 
to  di  piatire  contro  di  loro  ,  è  perciò  convinto  d3 
edere  loro  complice .  Qiiefte  orribili  e  lugubri  fcc- 
ne  infiammano  F  immaginazione  della  moltitudine. 
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La  debolezza  dell’ età,  le  infermità  della  vecchiezza 
l’onore  del  fedo,  la  dignità  degl’impieghi  ,  la  ric¬ 
chezza,  la  virtù,  nulla  bada  a  mettere  le  perfone 
al  ficuro  da  un  odiofo  fofpetto  nello  fpirito  d’  un 
popolo  circondato  da’fantafmi  della  fuperllizione  . 
5’ immolano  fanciulli  di  dieci  anni:  fi  fpogiiano 
jgnude  donzelle ,  e  fi  cercano  per  tutto  il  loro  cor¬ 
po  con  una  stacciata  curiohta  i  fegni  della  ftrego- 
neria  :  fi  prendono  le  macchie  dello  fcorhuto  ,  im- 
prefle  dall’  età  fulla  pelle  de’  vecchi  ,  per  impronte 
del  potere  infernale  .  Il  fanatifmo  ,  la  malvagità , 
la  vendetta  fcelgono  a  loro  grado  le  loto  vittime» 
In  mancanza  di  teflunonj ,  s  impiegano  le  torture  , 
ed  i  carnefici  dettano  eglino  fleili  la  confeflione  , 
che  vogliono  ottenere .  Se  i  magiftrati  ricufano  dì 
continuare  quelle  efecuzioni  terribili  ,  fono  acculati 
eglino  ftetfi  de’ delitti  imaginatj ,  che  tralcurano  di 
punire.  1  miniflrì  Puritani  fufcitano  contro  i  me- 
defimi  de’ delatori,  i  quali  fanno  loro  pagare, colla 
teda  i  tardi  rinlorfi  in  etfi  eccitati  dall  umanità .  I 
fantafmi  ,  le  vifioni ,  il  terrore  ,  e  la  cofter, nazione 
moltiplicano  quelli  prodigi  di  follìa,  ed  orrore.  Le 
prigioni  fi  riempiono ,  i  patiboli  reftano  fempre  pre¬ 
parati  ,  tutti  i  cittadini  fono  immerfi  in  un  pio¬ 
fondo  fpavento .  I  piu  favj  fi  allontanano  gemendo 
da  una  terra  maledetta ,  ed  inzuppata  di  fangue  ,  e 
quelli  che  vi  rimangono  non  chiedono  che  un  le- 
polcro  .  Si  afpettava  la  total  foVverfione.  di  quella 
deplorabil  colonia  ;  allorché  ,  nel  maggior  furore 
della  tempefla,  le  onde  cedono  ,  e  fi  rimettono  in 
calma.  Tutti  gli  occhi  s’ aprono  in  un  tratto^, 
eccedo  del  male  rifveglia  gli  /pinti  da  effo  refi  ‘  - 
pidi.  A  quella  profonda  ftupidità  fiiccede  u  P 
gente  e  dolorofo  rimorfo.  Con  un  digiuno 
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fiale  e  con  preghiere  publiche  fi  chiede  perdono  al 
Cielo  dJ  averlo  invocato  per  tali  fagrifìzj ,  e  cfi  aver 
creduto  di  muoverlo  col  fangue  che  lo  irrita.  Si 
bagna  di  lagrime  una  terra  che  fu  innocente  e  pu¬ 
ra,  prima  d’ efier  macchiata  con  un  culto  fangui- 
nario  e  micidiale» 

La  pofterità  non  faprà  mai  certamente  quale  fof- 
fe  fiata  V  origine  ,  e  qual  il  rimedio  di  tal  epide¬ 
mia.  Efia  derivava  forfè  dalla  malinconia  ,  che  gli 
entuliaftici  perfeguitati  avevano  trafportata  dal  loro 
paefe  :  che  s’era  nutrita,  inficine  collo,  feorbuto  , 
eh’  efiì  avevano  acquiflato  per  mare  ;  e  che  s’  era 
fortificata  co' vapori  e  colle  dilazioni  d’una  terra 
diffidata  di  frelco  ,  e  cogl’  incomodi  e  coi  tra¬ 
vagli  infenarabili  da  un  cangiamento  di  clima  è 
della  maniera  di  vivere .  Quello  contagio  cefsò ,  co¬ 
me  appunto  tutte  le  malattie  epidemiche,  mercè  la 
comunicazione  medefima  ,  che  aveva  ad  elfo  tolte 
le  forze ,  e  come  tutti  i  mali  imaginarj  ,  i  quali 
Evaporano  infieme  co’trafporti  del  delirio  .  La  cal¬ 
ma  fuccedette  ad  un’ardente  febbre;  e  quel  profon¬ 
do  eccello  d’entùfiafino  non  fi  rinnovò  mai  più  ne5 
Puritani  della  Nuova-Inghilterra. 

Quella  colonia,  confinante  al  Nord  col  Canada  , 
all’  Oueft  colla  Nuova-Yorck ,  all’  EH  colla  Nuo¬ 
va-Scozia,  e  al  Sud  coll’ Oceano ,  non  ha  meno  di 
trecento  miglia  lungo  il  lido  del  mare,  e  s’eftende 
per  più  di  cinquanta  entro  terra . 

I  dilfodamenti  de’  terreni  non  vi  fi  fanno  a  cafo 
come  nelle  altre  provincie.  Fin  da’ primi  tempi  fa, 
rono  elfi  foggetti  ad  alcune  leggi  divent  i  in  ap¬ 
preso  immutabili  ,  Un  cittadino  qualunque  fi  fia 
non  ha  la  liberta  di  Itabilirfi  anche  in  un  terreno 
Incolto.  Il  governo  il  quale  ha  voluto  che  tutti  1 
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fuoi  membri  foflero  al  ficuro  dalle  {correrie  de’Sel- 
v  jphì  ,  cd  in  illato  d’  avere  i  foccorfi  neceffarj  ad 
una  ’ ben  ordinata  focietà,  ha  riabilito  che  i  villaggi 
interi  fi  formaffero  nel  medefimo  tempo  .  Quando 
fe  (Tanta  famiglie  fi  efibifcono  di  fabbricare  una Chie- 
fi  ,  di  mantenere  un  pallore  ,  e  di  ftipendiare  un 
madiro  di  fcuola,  allora  l’affemblea  generale  con¬ 
cede  alle  medefime  un  fito  ,  infieme  col  dritto  d’ 
-mere  due  rapprefentanti  nel  corpo  legislativo  del¬ 
ia  colonia .  lì  didietro  che  fi  alfegna  è  fempre  con¬ 
finante  colle  terre  già  didodate  ,  e  contiene  ordi¬ 
nariamente  fei  miglia  quadrati  d’Inghilterra  .  Que¬ 
llo  nuovo  popolo  fceglie  una  pofizione  conveniente 
all’abitazione,  eh’ è  di  figura  generalmente  quadra- 
ti  «  XI  tempio  c  fempre  iituEto  nel  mezzo*  1  colo” 
ni  Vi  dividono  il  terreno  fra  loro  ;  e  ciafeuno  chiu¬ 
de  la  propria  porzione  con  una  fiepe  verde  ,  mer- 
vandofi  qualche  forefta  per  ufo  comune  .  Cosi  li  va 
continuamente  ingrandendo  la  Nuova-Inghuteira  , 
lenza  che  laici  di  fare  un  tutto  ben  organiz¬ 
La  colonia,  quantunque  fiutata  nel  mezzo  della 
zona  temperata,  non  gode  contuttono  d’  un  clima 
così  dolce  come  quello  delle  provincie  dell  Europa 
che  fono  fiotto  gli  fteifi  paralleli!  .  Effa  ha  ^inver¬ 
no  Più  lungo  e  più  freddo,  e  più  corta  e  Pm  calda 
ja  ftate.  Il  Cielo  vi  fi  vede  comunemente  iereno  , 
c  le  piogge  vi  fono  più  abbondanti  che  durevoli  . 
L’aria  è  divenuta  più  pura,  fecondocht  fe  n 
cilitata  la  circolazione,  merce  1  abbattimene  e 
forede.  Non  v’è  più  chi  fi  dolga  di  qne 
vapori  i  quali  ne' primi  tempi  cagionarono  « 

te  d  alcuni  abitanti  •  .  .  u a  «nu 

I!  paefe  è  divifo  in  quattro  province  ,  ^ 
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avevano  nella  loro  origine  quafi  veruna  comunica* 
zione .  La  nccefhtà  di  far  guerra  a’ Selvaggi  le  de¬ 
termino  a  formare  nel  1643  una  confederazione  , 
uai.a  quale  piefero  il  nome  di  Colonie  Unite  .  In  vi- 
gore  di  quella  unione ,  due  deputati  di  ciaicuno  Ita  - 
bilimento  dovevano  trovarli  in  un  luogo  determina¬ 
to,  per  decidervi  gli  affari  della  Nuova-Inghilterra, 
fecondo  le  diluzioni  dell’  aflemblea  particolare  eh’ 
effi  rapprefentavano.  Una  tal  focietà  nulla  offende¬ 
va  il  dritto,  di  cui  ciaicuno  de’ membri  godeva,  di 
regolali!  in  tutto  fecondo  il  proprio  volere  fenza 
aver  bifogno,  nè  della  penniffione  ,  nè  dell’appro¬ 
vazione  della  metropoli .  Quelle  provincie  limitava¬ 
no  tutta  la  loro  fommiiTione  a  riconofcere  indetermi¬ 
natamente  i  re  dell’ Inghilterra  per  loro  fovrani . 

Una  così  debole  dipendenza  difpiacque  a  Carlo 
Secondo  .  La  baja  di  Mafiachufet  ,  eh’  era  la  più 
ricca ,  e  la  più  popolata  delle  quattro  provincie ,  e 
una  delle  più  ellefe  ,  fi  refe  colpevole  di  qualche 
errore  vedo  il  governo  .  Il  re  profittò  di  tale  oc- 
cafione  per  rivocare  nel  jóSj.  i  privilegi  di  quella 
provincia.  Elfa  fu  fenza  diploma  fin  al  tempo  del¬ 
ia  1  ivo! azione .  Alloia  ne  ottenne  uno  ma  nulla 
con  filondente  nè  alle  fue  pretenfioni  ,  nè  alle  lue 
iperanze  .  La  corte  fi  rifervava  il  dritto  di  provve¬ 
dervi  il  governatore,  tutti  gl’impieghi  militari,  e 
-e  principali  cariche  concernenti  lepubblice  rendite 
e  la  giudicatura .  Mantenendo  il  popolo  nel  ino  no¬ 
ttue  legislativo,  ne  attribuì  il  voto  negativo  ed  il 
comando  delle  armi  a!  capo  della  colonia  :  ii  che 
gh  afficurava  un*  influenza  fufficiente  per  conferva- 
re  interamente  la  prerogattiva  delia  metropoli  Le 
provincie  di  Cornetta,,  e  di  Rod’-Wanda,  m„- 
do  colla  aoro  iommiffionc  prevenuto  il  ^alligo 
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nu-nrre  fi  fpogliava  Maffachufet,  rimafero  in  pof- 
fcffn  del  loro  primitivo  contratto.  La  Nuova  Ham¬ 
pshire  fu  fempre  regolata  preffo  a  poco  colla  ftef- 
la  forma  d’amminiltrazione ,  ch’era  (lata  preferitta 
a  Maffachufet .  Un  medefimo  Governatore  dirige¬ 
va  tutta  la  colonia  ,  ma  colle  maffrme  particolari 
che  convenivano  alla  coftituzione  di  ciafcuna  pro- 


Le  numerazioni  piu  efattc  fanno  afecndere  la  pò* 
colazione  attuale  della  Nuova-Inghilterra  a  quattro- 
centomila  abitanti ,  più  moltiplicati  nel  Mezzogior¬ 
no,  che  nel  Nord  della  colonia  ,  il  cui  molo  è 
meno  fertile.  Fra  tanti  cittadini  non  fi  trovano  che 
pochi  proprietarj  tanto  ricchi  ,  che  pollano  abban- 
donare  la  cura  delle  loro  piantagioni,  oad  econo¬ 
mi  ,  o  ad  appaltatori .  Per  la  maggior  parte  fono 
effi  commodi  coltivatori  che  vivono  nelle  loro  poi* 
feffioni  occupati  in  travagli  campeftri .  Qpefta  egua¬ 
glianza  di  fortuna,  aggiunta  a’  principi  rehgioh  ed 
alla  natura  del  governo  ,  rende  quel  popolo 
più  republicano  di  quello  che  li  vegga  nelle  al¬ 
tre  colonie. 

Neffuno  de’  frutti ,  che  fanno  le  delizie  delle  no 
ffre  tavole,  ha  degenerato  nella  Nuova-Inghilterra. 
Si  pretende  ancora  che  il  pomo  vi  li  fa  anzi  per¬ 
fezionato  ,  almeno  effo  vi  s’è  eftremamente  mol¬ 
tiplicato;  ed  il  fdro  v’è  divenuto  una  bevanda  piu 
comune  che  in  qualunque  altro  luogo  del  Mondo. 
Tutte  le  radici,  e  tutti  i  legumi  dell’ Europa  vi  pro- 
fperano  meravigliofamente  .  Inoltri  grani  non  v 

hanno  fempre  lo  Iteffo  buon  elito  .  Il  0'^n 
foggetto  alla  nebbia,  l’orzo  alla  liceità,  t  la  a 
produce  ordinariamente  più  paglia  che  8™no,  *a 
in  mancanza  d’effi  ,  il  formentone  che  fi  ^on  ... 
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per  lo  piu  in  birra,  diviene  un  compenfamento utì- 
liffimo  del  popolo  .  Valle  ed  abbondanti  fono  le 
praterie  che  nutrifcono  numeroli  armenti . 

L  induftria ,  febbene  affai  più  avanzata  in  quella 
colonia  che  nelle  altre  ,  non  vi  ha  fatti  contutto- 
ciò  i  medefìmi  progredì  che  la  cultura  .  Non  vi 
fi  veggono  più  di  quattro.,  o  cinque  fpecie  di  ma¬ 
nifatture  di  qualche  importanza. 

La  prima  che  vi  s’  introdulfe  fu  quella  della  co- 
flruzione  delle  navi ,  e  vi  lì  mantenne  lungamente 
in  credito.  I  battimenti  cbeufcivanoda  quelto  can¬ 
tiere,  erano  affai  ricercati.  Vi  lì  trovavano  de’ma- 
teriali  meno  porofi  e  meno  logge tti  a  fenderli  di 
quelli  delle  provincie  più  Meridionali.  Dal  1730 in 
qua  il  numero  ne  va  fenfibilmente  diminuendo,  a 
motivo  che  il  legname  da  lavoro  e  flato  poco  ri- 
fparmiato ,  perchè  impiegato  in  altri  ufi.  Si  propo- 
fe  d’ impedirne  il  taglio  da’ lidi  del  mare  per  dieci 
ini.,.:.,  entro  terra  g  ma  quella  legge  ,  riconofciuta 
per  tutti  i  riguardi  neceffaria-  ,  non  è  Hata  ricevu¬ 
ta  ,  fenza  faperfene  il  perchè . 

La  manifattura  deii  acquavite  di  zucchero  s’èlo- 
ftenuta  meglio  di  quella  delle  navi  .  Effa  deve  la 
lua  origine  alia  facilità  che  avevano  i  nuovi  Incieli 
d  ottenete  dalle  A  n  t  il  le  una  grand’  abbondanza®  di 
mclatte,  eh  erano  impiegate  dapprincipio  tali  quali 
erano  in  altri  diverfì  ufi;  ma  fi  apprefe  ben  ocello 
1  atte  di  diflillaile .  Ridotte  in  Rmn  ferverono  alla 
provvifione  dei  Selvaggi  vicini,  dei  pelcatori  di  Ter¬ 
ra-Nuova,  e  delle  altre  provincie  fettentrionali  ,  e 
fin  de’ navigatori  che  frequentavano  le  colle  dell’ 
Affrica.  L’imperfezione  in  cui  quell’ arte  è  rimafla 
nctla  colonia  ,  non  ne  ha  latto  decadere,  il  pro- 
ciOtiO  ,  perocché  eifa  ha  potuto  leropre  vendere 
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La  fteffa  ragione  ha  foftenuta  ,  ed  eftefa  la  fab¬ 
brica  de’ cappelli,  limitata  fui  principio  da’  regola¬ 
menti  della  metropoli  al  confumo  interno  della  co¬ 
lonia,  la  quale  è  pervenuta  afuperare  quelle  reftri- 
zioni ,  e  ne  fa  paffare  in.  contrabbando  una  gran 

quantità  ne’paefi  vicini. 

La  colonia  non  vende  drappi,  mane  compra  po¬ 
chi  .  Colla  lana  de’  fuoi  montoni ,  eh’  è  lunga ,  leb- 
bene  non  tanto  fina  quanto  quella  dell  Inghilterra, 
fi  fanno  ftoffe  d’ una  teffitura  groffolapa  e  ferrata , 
affai  proprie  particolarmente  alle  genti  modelle  che 

vivono  in  campagna  •  .  .  .  .  •  ,  « 

Alcuni  Presbiteriani,  fcacciati  m  aitri  tempi  dal 

Nord  dell’ Irlanda,  andarono  ad  inlegnare  a’  nuovi 
Inolefi  l’arte  di  coltivare,  e  poi  di  lavorare  la-ca¬ 
napa  ed  il  lino.  Quelle  tele  fono  divenute  coll  an¬ 
dar  del  tempo  uno  de’  più  grandi  vantaggi  deha 

C°La' metropoli  i  cui  calcoli  politici  non  hanno 
Tempre  foilenuta  l’alta  opinione  che  s  aveva  de  luoi 
lumi  ,  nulla  ha  trafeurato  per  attraverfaie  que 
diverfe  manifatture  .  Effa  non  conofceva  ,  che  . 
condotta  del  governo  avrebbe  ridotti  1  luoi  ’ 

dediti  a  diffodare  quella  parte  confiderabile  del  Nuo- 

'  vo-Mondo,  all’alternativa  od  abbandonare  un  cosi 
buon  pacle ,  o  di  procurarli  da  fe  ftelfi  le  cole  eh 
erano  d’ufo  generale  e  di  puma  neceffita  . 

Ioni  non  farebbe  riufd.o  ài  foftenerf,  con  quelito- 
li  mezzi ,  fe  lolle  loro  mancata  ac  y 

buona  forte  d' aprirfi  un  gran  numero  di  ^ 

onde  avere  le  fuffillenze  delle  quali  convien  lcb 
ì\  corfo  ,  ed  indicar  le  foi genti. 
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La  prima  ch’effi  trovarono  al  di  fuori  fu  la  pe- 
ica,  la  quale  fu  incoraggiata  a  fegno,  che  fi  decre¬ 
to  che  qualunque  famiglia  ,  la  quale  avelie  dichia¬ 
rato  con  giuramento  d’ellerfi  cibata,  durante  tutto 
il  corfo  dell’anno  per  due  giorni  la  fettimana  di 

felce  falato  ,  fede  Igravata  d’ una  parte  delle  kte 
imposizioni. 


fgombio  fi  pefea  unicamente  nella  primavera 
Jul1  1  sboccatura  del  Pentagoet  ,  fiume  confiderabi- 
Je,  che  fi  perde  nella  baja  Francefe  all’  eftremirà 
deha  colonia  (') .  Nel  centro  medefimo  della  colia 
e  vicino  a  Bolton,  il  merluzzo  v’è  fempre  in  tan¬ 
ta  abbondanza  che  il  Capo-Cod,  malgrado  la  Iteri¬ 
li'1  oel  fuo  territorio,  è  una  delle  parti  più  popo¬ 
late  delia  colonia.  La  nuova  Inghilterra,  non  con¬ 
tenta  della  pefea  che  fa  ne’propr;  fuoi  lidi  ,  fpedi» 
ke  ancora  al  gran-banco,  a  Terra  Nuova  ,  ed  all’ 
dola  Reale  circa  dugento  navigli  di  trentacinque  in 
quaranta  botti  l’uno,  che  fanno  ordinariamente  tre 
viaggi  tn  tutta  la  liagione  ,  ne’ quali  riportano  al- 
meno  centomila  quintalidi  merluzzo.  Altri  più con- 
iiderabm  legni  partiti  dagli  fielfi  porti  vanno  acam- 
biare  de  comeftibili  colla  pefea  degl’  Inglcfi  fiabiliti 
m  quelle  ftenh ,  e  glaciali  contrade  .  Tutti  quelli 
prodotti  del  merluzzo  fono  dipoi  diftribui ti  nel  Mez¬ 
zogiorno  doli’  Europa  e  dell’America. 

Non  è  pero  quello  il  folo  vantaggio  che  alle  ifole 
-Britanniche  del  Nuovo-Mondo  deriva  dalla  Nuova- 
Inghtl terra .  Ella  fomminiftra  alle  medefime  caval- 
’  bov1’  P°rci  >  carn<  Talare,  butirri  ,  feghi  ,  for- 
maggt  fanne ,  bifeotti ,  grani  d’india ,  pifelli ,  frut- 

n’ a  n  mi  °anape  Ve  le§nami  d’ogni  fpecie . 
Qiiefie  jtdfe  derrate  padano  la  maggior  parte  nel* 

L  3  le 


♦ 


(’)  Vedi  il  Foglio  VI. 


ì66  Storia 

le  ifole  deile  altre  nazioni,  talora  {copertamente  , 
c  niora  in  contrabbando;  ma fempre  in  minor  quan¬ 
tità  durante  la  pace,  di  quello  che  in  tempo  di  guer- 
Honduras,  Surinam,  ed  altri  luoghi  del  con¬ 
tinente  dell’America  aprono  fumili  canali  allaNuo- 

va- Inghilterra  •  ha.* 

va  a  cercavo  in  Madera  ?  c  nelle  Azoie  vi» 

no  ed  acquavite  che  paga  col  grano  ,  e  coi  mer- 

1UT  porti  dell’Italia,  della  Spagna,  e  del  Portogal¬ 
lo  ricevono  annualmente  da  feffanta  in  |ct tanta  de 
Puoi  battimenti ,  i  quali  vi  giungono  carichi  di  mer¬ 
luzzo  ,  di  legname  da  fabbrica ,  d.  munizioni  nava¬ 
li  di  grano  e  d’olio  di  pelce  ;  e  molti  de  i 
ne  ritornano  con  olj  d*  oliva,  fale,  vino  ,  e  dena¬ 
ro  nella  Nuova-Inghilterra  ,  dove  depongono t<x- 
cubamente  i  loro  carichi .  In  tal  maniera  eludo¬ 
no  i  dazi  che  pagherebbero  nel  ritornare  nel  a 
Gran- Brettagna  ,  '  cime  vi  fono  obbligar,  a  una 
lecce  formale  .  I  legni  che  non  ripigliano  la  «ra¬ 
da  del  loro  primo  porto  ,  fono  comprati  in  quell 
ne’ quali  hanno  fatta  la  loro  vendita.  Sovente  Iona 
effi  noleggiati  indifferentemente  da  tutti  i  negozia  - 
ti ,  e  pei  tutti  i  mercati  ,  finche  fe  ne  trovano  ad 

La  C”m e t r  op  ol ì" Riceve  dalla  firn  colonia  antenne  ed 
-dberi  per  la  marina  reale,  tavole potafla,  p  > 

“r”  Cg'rant n”  gli  tìHf  4ST  i  carichi 
b'Suo  SrS  fofra  bacche  i  ^o- 
rri  negozianti  hanno  fatti  fabbricare,  o  > 
comprati  dagli  armatori  clic  ne  lo^liono 

per  fpccolazione .  commercio  che  fa 

La  Nuova-Inghilterra,  oltre  U  com.  drf_ 
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delle  lue  produzioni,  sè  anche  appropriata  una  par- 
te  delle  derrate  dell5  America  così  meridionale  *  co¬ 
me  fettentrionale,  facendo  palTare  per  le  lue  mani 
i  cambj  di  quelle  due  contrade  .  Così  i  nuovi  In- 
glefi  lono  riguardati  come  i  fenfali,  o  gli  Olande!! 
del!5  America . 

Malgrado  una  così  viva  e  fofìenuta  attività  ,  la 
colonia  non  è  mai  {tata  fenza  debiti  ;  nè  mai  ha 
potuto  pagare  elettamente  ciò  che  la  Gran  Bretta¬ 
gna  le  lomminilhava  o  della  fua  indultria ,  o  dell5 
induftria  firaniera,  o  delle  Indie  Orientali  :  generi 
di  commercio  che  s’ innalzano  ogn’  anno  a  più  di 
9,  ooo  ooo  di  lire . 

Frattanto  la  iùa  navigazione  è  troppo  viva  per 
tenere  abitualmente  occupati  fei  mila  marinai .  Ol¬ 
tre  i  piccioli  baftimenti  che  fanno  la  pefca  ed 
i  viaggi  lungo  le  cofte  ,  e  eh’  efeono  indifferente¬ 
mente  da  tutte  le  rade  aperte  in  gran  numero  fo- 
pra  i  fuoi  lidi  ;  la  fua  marina  confitte  in  cin¬ 
quecento  navigli  capaci  tutti  infìeme  di  quaran¬ 
tamila  botti  ,  La  maggior  parte  d’  eff  prende 
il  fuo  carico  in  Bofton  ,  e  la  maggior  parte  ve  lo 
depone . 

Quella  città  capitale  della  Nuova-Inghilterra  è 
fiutata  in  una  pendola  lunga  quattro  miglia,  nel 
fondo  della  bella  baja  di  Maffacbufet ,  che  s’ innol- 
tra  per  il  tratto  di  circa  otto  miglia  entro  terra . 
(')  L’apertura  della  baja  fuddctta  è  difefa  contro 
l’impeto  delle  onde  da  una  gran  quantità  di  {'co¬ 
gli  che  fi  follevano  fopr’acqua  ,  e  da  una  dozfina 
d’ifoletre  la  maggior  parte  fertili  ed  abitate.  Tali 
argini ,  tali  naturali  fortificazioni  non  lafciano  en¬ 
trarvi  che  tre  baftimenti  alla  volta  .  Sopra  queft’ 
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vvììco  ed  affai  rirtretto  canale  fu  fabbricata  circa 
la  fine  dell’ultimo  fecolo  nell’ ifola ,  detta  del  Ca¬ 
mello  ,  una  cittadella  regolare  fotto  il  nome  di 
Forte-Guglielmo .  EiTa  ha  cento  cannoni  capaci  di 
quarantadue  libbre  di  palla  talmente  difpofti,  che 
policno  battere  una  nave  da  ambedue  i  lati,  pri¬ 
ma  che  la  medefima  fi  fia  polla  in  illato  di  ral¬ 
lentare  la  fua  bordata  .  Una  lega  più  avanti  v’  è 
un  fanale  molto  alto,  i  fogni  del  quale  poffonoef- 
fere  veduti  dalla  fortezza  che  li  replica  per  la  co¬ 
lla,  mentre  Bollon  ha  ancora  i  fuoi  fegni,  che  fi 
fpandono  nello  flelTo  tempo  nell’interno  delle  ter¬ 
re  vicine.  Oltre  alcuni  momenti  d’un  denfo  neb¬ 
bione,  di  cui  le  navi  potrebbero  profittare  perpaf- 
fare  nelle  ifole  ,  la  città  ha  tempre  cinque  o  fei 
ore  di  tempo  per  prepararli  a  ricevere  il  nemico, 
finché  raduni  diecimila  uomini  di  milizia,  il  che 
può  fare  in  ventiquattr’ ore .  Quando  ancora  la  flot¬ 
ta  pafifaffe  impunemente  fotto  l’artiglieria  dell’ ifo¬ 
la ,  chiamata  Cartello ,  erta  troverebbe  al  Nord,  ed 
al  Sud  della  piazza  due  batterie,  le  quali,  fio¬ 
reggiando  tutta  la  baja  ,  1’  arrederebbero  a  colpo 
ficuro ,  e  darebbero  il  tempo  a  tutti  i  baflimenti , 
ed  a  tutte  le  provvifioni  del  commercio  di  metterli 
al  ficuro  dal  cannone  nel  -fiume  di  Charles .  (') 

La  rada  di  Bolton  è  affai  valla  ,  giacché  pollo- 
no  fermarvifi  fattamente  e  commodamente  al¬ 
meno  feicento  vele.  V’è  fato  fabbricato  un  gran- 
diofo  molo  molto  avanzato ;  perchè  le  navi,  lenza 
l’ ajuto  del  minimo  battello,  depongano  il  loro  ca¬ 
rico  ne’  magazzini  fabbricati  al  Nord .  All’ ertremi- 
tà  del  molo  fuddetto  fi  vede  la  città  difpolta  in 

fieura  di  mezzaluna  intorno  al  porto.  La  1  a  .  e 

b  nati 
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nati  e  de’  morti,  divenuta  con  ragione  T  unica  re¬ 
gola  degli  aritmetici  politici  ^  prova  che  la  città 
debba  avere  circa  trentamila  abitanti  Ira  Anabatti- 
fti ,  Quacqueri  ,  rifuggiti  Francefi  ,  Anglicani,  o 
Presbiteriani.  L'abitazione,  i  mobili,  i  veftimenti, 
il  nutrimento  ,  la  converfazione  ,  gli  ufi ,  i  colili- 
mi  ,  tutto  in  lemma  fomiglia  talmente  alla  ma¬ 
niera  di  vivere  di  Londra  ,  che  li  rende  diffìci¬ 
le  trovarvi  altra  differenza  ,  oltre  quella  che  fa 
Tempre  nafeere  1’  ecceffiva  popolazione  delle  valle 
capitali . 

La  Nuova-Inghilterra ,  limile  all’antica  per  tan¬ 
ti  riguardi,  ha  nella  lua  vicinanza  la  Nuov  a-Yor- 
ch ,  la  quale  rifiretta  all’  Eft  da  quella  principale 
colonia  ,  e  confinante  all5  Quell  col  Nuovo-Jerfey  , 
occupa  uno  filetto  fpazio  di  venti  miglia  lopra  il 
lido  del  mare  :  fi  va  quindi  infenfibilmente  allar¬ 
gando,  e  s’innoltra  entro  terra  per  più  di  cento¬ 
cinquanta  miglia  verfo  il  Nord. 

CAPITOLO  VI. 

Storia  della  Nuova  Torck .  ( 1  ) 

Tf  A  Nuova  Yorck  fu  fcopcrta  nel  1906  da  En- 
ULt  fico  Hudfon  .  Qiiefto  famofo  navigatore ,  do¬ 
po  aver  fatti  molti  inutili  sforzi  fotto  gli  ^unpicj 
della  Compagnia  Olandefe  delle  Indie  Orientali , 
per  trovare  nel  Nord  un  pafiaggio  al  mare  dell’ 
Oueft  ,  volfe  il  fuo  legno  al  Sud  lungo  il  conti¬ 
nente  ,  colla  fperanza  di  compenfare  con  qualche 
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utile  (coperta  la  Società  che  lo  aveva  onorato  del¬ 
la  fu  a  confidenza.  Entrò  egli  in  un  fiume  confide- 
rabide  al  quale  diede  il  Suo  nome  ;  e  contento  dJ 
aver  riconosciute  le  terre  e  gli  abitanti  di  quelle 
rive  ,  fi  rimile  alla  vela  per  ritornare  in  Amfter- 
dam  donde  s  era  partito. 

Secondo  il  fiftema  degli  Europei,  che  contano 
per  nulla  i  popoli  del  Nuovo-Mondo  ,  quello  pae- 
le  doveva  appartenere  agli  Olandefi  .  Un  uomo  che 
fi  trovava  al  loro  Servizio  lo  aveva  Icoperto,  ne 
aveva  preSo  poflcffo  in  loro  nome,  ed  aveva  cedu¬ 
ti  a5  medefimi  tutti  i  dritti  che  poteva  avervi  per- 
fonalmente  acquistati .  La  Sua  qualità  d’ IngleSe  nul¬ 
la  toglieva  a  tali  incontraflabili  titoli  .  Non  può 
adunque  che  recar  maraviglia  V  udire  ,  che  Giaco¬ 
mo  Primo  chiedeva  quella  contrada  ,  perchè  1’  Hud» 
ion  era  nato  Suo  Suddito  come  Se  la  patria  degli 
uomini  non  folTe  quel  paeSe,  che  dà  loro  da  vive¬ 
re.  Così  quello  Principe  infillè  leggiermente  nella 
Sua  poco  Sondata  preteritone .  La  Repubblica  dopo 
alcune  dilculfioni  mandò  nel  jóio  a  gettare  i 
fondamenti  della  cultura  e  del  commercio  in  una 
regione  che  fi  appropriò  Sotto  il  nome  di  Nuova- 
Belga.  I  Suoi  felici  principi  promettevano  progredì 
grandmimi;  quando  la  colonia  fi  vide  nel  1664 
piombare  addolTo  una  tempefta  ,  a  cui  non  era  in 
alcun  modo  preparata  . 

LMnghilterra  che  non  aveva  allora  coll’Olanda 
quegl3  intimi  legami  che  le  imprefe  ed  i  felici  eventi  dì 
Luigi  Decimoquarto  consolidarono  fralledue  potenze 
ne3  tempi  avvenire,  non  poteva  vedere  Senza  gelofia 
che  un  picciolo  Stato,  appena  formato  nella  Sua  vicinan¬ 
za  ,  eftendelSe  i  rami  della  profperità  in  tutto  1  Uni» 
verfo  é  Fremeva  efTa  Segretamente ,  per  non  poter  giun- 
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gere  ad  eguagliare  una  potenza ,  che  non  doveva 
nè  anche  contraffarle  la  fuperiorità  .  Quelli  rivali , 
così  nel  commercio  come  nella  navigazione,  i  op~ 
primevano  colla  loro  vigilanza  e  loro  economia  ne 
gran  mercati  di  tutto  il  Mondo  ;  e  la  riducevano 
dappertutto  a  rapprefentare  una  parte  fubal terna . 
Qualunque  sforzo  efla  facelfe  per  iftabilire  la  con¬ 
correnza  ,  era  rivolto  in  fuo  difonore  e  dilcapito  ; 
ed  il  commercio  univerfale  fi  concentrava  ne5  pan¬ 
tani  della  repubblica  .  La  nazione  fi  fdegnò  delle 
disgrazie  de3  luoi  negozianti  ,  e  li  appigliò  al  par¬ 
tito  d’  affamar  loro  colla  forza  ciocche  non  pote¬ 
vano  ottenere  colf  induftria.  Carlo  Secondo  ,  mal¬ 
grado  la  fua  poca  diligenza  negli  affari  ,  mal- 
grado  il  guflo  che  aveva  per  i  piaceri  g  adottò  vi¬ 
vamente  un  piano  che  poteva  far  cadere  ne:le  fue 
mani  le  ricchezze  de’  paefi  lontani  ,  e  1’  impero 
marittimo  dell3  Europa  .  Suo  fratello  piu  attivo  c 
più  intraprendente  di  lui,  lo  fortificò  nelle  fue  dif- 
pofìzioni;  onde  d’unanime  confenfo  fecero  attacca¬ 
re  gli  fìabilimenti  e  le  navi  Olandefi ,  fenza  anche 
dichiarazione  di  guerra . 

Una  fiotta  Inglefe  fi  fece  vedere  nel  mefe  di 
Agofto  davanti  la  Nuova* Belga.  EfTa  portava  tre 
mila  uomini  da  sbarco  .  A  villa  di  tali  forze  la 
colonia  non  ebbe  nè  idea,  nè  fperanza  di  far  refi- 
ftenza,  talché  fi  fottopofe  alla  prima  intimazione. 
Quella  conquida  fu  affamata  al  vincitore  dellapa- 
ce  di  Breda;  ma  ne  fu  effe  fpogliato  dalla  Repub¬ 
blica  nel  1673,  quando  i  maneggi  della  Francia 
pofero  in  difeordia  le  due  potenze  marittime  ,  le 
quali ,  a  motivo  de’  loro  intereffi  fcambievoli ,  non 
avrebbero  dovuto  entrarvi  giammai.  Un  lecondo 
trattato  refe  nuovamente  gf  lnglefi  padroni  della 
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Nuova  Belga,  che  poi  rimafe  lotto  ii  loro  dominio 
col  nome  di  Nuova- Yorck  . 

Aveva  eOa  prefo  tal  nome  nel  1664,  quando  il 
Duca  di  Yorck  ne  aveva  ricevuta  la  proprietà  dal 
Re  {uo  fratello.  Dacché  quello  l'ebbe  riacquiftata 
vi  fece  paflfare  quel  governo  affoluto  che  dipoi  lo 
precipitò  dal  trono.  I  fuoi  luogotenenti,  che  ave¬ 
vano  ottenuto  dalle  di  lui  mani  ogni  potere  unito 
inficine  ,  non  contenti  dJ  efercirarvi  V  autorità  pu- 
blna ,  s  etano  cortituiti  arbitri  di  tutte  le  caufe  ci- 
vili.  Il  paefe  era  allora  abitato  dagli  Olandefi,  che 
avevano  preferite  le  loro  piantagioni  alla  loro  pa¬ 
tria  ,  e  dai  coloni  ufeit!  dalla  NuovaTnghilterra  * 
Quelli  popoli  accoflumati  alla  libertà  ,  non  dove¬ 
vano  fofirire  lungamente  un  governo  affoluto  ed  ar¬ 
bitrario.  Si  poteva  facilmente  prevedere  una  folle- 
vazione  o  una  trafmigrazione,  allorché  la  colonia  fu 
invitata  nel  16S3  a  Sceglier fi  alcuni  rapprefentanti 
per  regolare  la  fua  amminiflrazione  .  II  tempo  pro¬ 
durti  altri  cangiamenti;  ma  folamente  nel  1 6gi  fu 
fidato  un  piano  di  governo  ,  che  non  è  flato  inai 
abbandonato  in  appreflfo . 

Vr;  è  alla  teda  del  medefimo  un  capo  >  nomina¬ 
to  dalla  corona  ,  che  gli  alTegna  dodici  configlie- 
ri  ,  lenza  il  voto  de’  quali  non  può  egli  fottoVcri- 
vere  alcun.  atto  .  Ventifette  deputati  ,  feelti  fra. 
gli  abitanti  ,  rapprefentana  il  comune  .  Tutto  u 
potere  è  concentrato  nell’ afifemblea  comporta  de5 
luoi  differenti  membri  .  Sul  principio  la  fua  du¬ 
rata  fu  illimitata  :  fi  fìfsò  in  appreflfo  a  tre  anni; 
ina  è  giunta  oggigiorno  a  fette  ,  conle  quella  del 
parlamento  delT  Inghilterra,  del  quale  ha  feguire 
le  rifoluzioni . 

La  colonia,  appoggiata  ad  una  bafe  di  governo 
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si  ìouaa  c  sì  conveniente  alla  libertà  che  fa  prospe¬ 
rar  tutto,  fi  applicò  lenza  inquietudine  a5  travagli 
che  la  fua  {umazione  poteva  prefcrivere  ed  incorag¬ 
giare  .  Un  clima  più  dolce  di  quello  della  Nuova 
Inghilterra  ,  ed  un  fuolo  affai  più  favorevole  alla 
cultura  del  grano  ,  e  più  proprio  a  tutte  le  altre 
derrate,  procacciarono  a  quella  colonia  una  rapida 
e  viva  concorrenza,  ed  uno  ftabilimento ,  onde  pre¬ 
veniva  la  fua  rivale  in  tutte  le  produzioni  e  mer¬ 
cati .  Se  non  la  eguagliava  nelle  manifatture,  tale 
(vantaggio  era  compenfato  dalla  fuperiorità  d’  un 
commercio  di  pellicce  molto  più  confiderabile .  Co¬ 
sì  fatti  mezzi  hanno  innalzata  la  fua  popolazione 
a  centocinquantamila  abitanti  ,  venticinquemiia 
de’  quali,  elfendo  in  illato  di  porrare  le  armi,  for¬ 
mano  una  milizia  nazionale. 

Quella  colonia  farebbe  Hata  ancora  più  florida , 
fenza  il  fanatifmo  di  due  governatori,  fenza  levef- 
fazioni  d’  alcuni  altri,  e  fenza  le  immenfe  concef- 
iioni  fatte  a5  troppo  accreditati  particolari.  Ma  ta¬ 
li  inconvenienti  nel  governo  Inglefe  fono  pafleggic- 
ri.  Gii  uni  fono  già  celiati,  e  gli  altri  diminuifco- 
no .  Cosi  la  provincia  potrà  vedere  un  giorno  rad¬ 
doppiare  le  fue  produzioni  ,  fe  i  due  terzi  del  fuo 
territorio,  che  trovanfi  tuttavia  incolti ,  devono  ren¬ 
dere  quanto  il  terzo  già  coltivaro  . 

Non  fi  può  prevedere  qual1  influenza  avranno  que* 
He  ricchezze  fullo  ipirito  e  falla  forte  degli  abitan¬ 
ti;  ma  fi  può  dire,,  clfeffi  finora  non  hanno  abu¬ 
fato  di  quelle,  che  hanno  acquietate.  GliGlandcfi, 
primi  fondatori  della  {Iella  colonia  ,  vi  ftabilirono 
quello  fpirito  d'ordine,  e  d* economia,  che  carat¬ 
terizza  la  loro  nazione.  Siccome  eglino  formarono 
iempre  il  maggior  numero  degli  abitanti  ,  anche 
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dopo  che  il  dominio  fu  cangiato  ;  così  f  efempio 
de'  loro  bijoni  coftumi  formò  lo  fpirito  generale 
de’  nuovi  coloni  ,  uniti  ad  dii  per  ragione  del¬ 
la  conquida  .  Gli  Alemanni  ,  che  pattarono  nell* 
America,  Icacciati  dal  Palatinato  o  dalle  altre pro- 
vincie  dell’Impero  per  motivi  di  religione,  fi  tro¬ 
varono  naturalmente  difpofti  a  quelle  femplici  e 
motlefte  maniere;  ed  i  Francefi  e  glTnglefi,  nulla 
accoftumati  a  tanta  frugalità,  lì  uniformarono  per 
laviezza  o  per  emulazione  ad  un  fidema  di  vita 
meno  difpendiofo,  e  più  agiato  di  quello  che  lo  fie¬ 
no  le  mode  ed  il  fafto  « 

Che  mai  è  derivato  da  ciò?  I  coloni  non  han¬ 
no  contratti  debiti  colia  Metropoli  :  hanno  confer* 
vara  un’intiera  libertà  nelle  loro  compre  e  nelle  lo¬ 
ro  vendite;  ed  hanno  dato  Tempre  a*  loro  affari  quei 
regolamento  che  poteva  riufcire  ad  etti  più  vantag-* 
giofo.  Se  i  loro  rapprelentanti  avellerò  legniti  gli 
ilefli  principi  neirarnminidrazione,  la  provincia  noti 
farebbe  data  precipitata  negl’ impegni,  de’ 
rifente  il  pelo  ed  il  fopraccarico. 

Tutte  le  piantagioni  delia  colonia  ravvivano, 
cd  adornano  i  lidi  del  nume  d:  Hudfon,  naviga¬ 
bile  di  notte  e  di  giorno  in  qualunque  ftagione 
dell’anno.  Vi  fi  può  rifalire  e  difcendere  colla 
marea  ,  che  va  fino  a  centofeffanta  miglia  entro 
terra.  In  quedo  canale  magnifico  ,  s’imbarca  fopra 
badimenti  di  quaranta  in  cinquanta  botti  tutto  ciò 
che  fi  dee  trafportare  nel  mercato  generale  .  Tal 
emporio  vicino  all’  Oceano  ,  è  proprio  per  la  fuà 
Umazione  a  ricevere  ed  a  fpacciare  tutte  le  derra¬ 
te  così  della  provincia  come  dell’  Ifola  Lunga ,  che 
non  è  feparata  dal  continente  fe  non  per  mezzo 
d’ uno  ftretto  canale .  (')  QPe^ 
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Quell3  ilola  ,  che  prende  il  luo  nome  dalla  fua 
figura,  ha  centoventi  miglia  di  lunghezza ,  e  dodici 
di  larghezza  .  Era  efla  altre  volte  particolarmente 
cognita  per  il  gran  numero  delle  balene  e  de3 vitel¬ 
li-marini  clìe  vi  fi  prendevano  ;  ma  fi  a  che  la  pe¬ 
lea  abbia  o  efaurite  ovvero  (cacciate  quelle  razze, 
che  cercano  Tempre  mari  tranquilli  e  (piagge  dii  a- 
bitate,  elle  più  non  vi  fi  veggono  .  Un’altra  indù- 
firia  ha  riempito  quefto  voto  .  L3  eccellenza  delle 
pafttire  ha  moltiplicati  i  beftiami  ,  e  fpecialmente  i 
cavalli ,  fenza  che  fi  fia  per  quello  trafeurata  alcu¬ 
na  (pecie  di  cultura.  Il  prodotto  di  tali  ricchezze 
(cola  nel  grand3  emporio  ,  dove  è  anche  ingroffato 
dalle  produzioni  che  vengono  da  luoghi  più  lonta¬ 
ni  .  Alcune  (piagge  della  Nuova- Inghilterra  e  del 
Nuovo  -jerfey  guadagnano  nel  trafportare  le  loro 
derrate  in  tal  magazzino . 

Quello  mercato  generale  è  un3  importante  città  , 
oggi  conofciuta  ,  come  tutta  la  colonia  ,  (òtto 
il  nome  di  Nuova  Yorck  .  EiTa  fu  in  altri  tempi 
fabbricata  dagli  Olande!]  fiotto  quello  di  Nuova  Am™ 
flerdam  nelfifola  di  Manahatan,  lunga  quattordici 
miglia  e  mediocremente  larga .  La  fina  popolazione 
nel  1756  era  di  diecimiiaquattrocento  feffantotto 
Bianchi,  e  di  duemiladugentofietrantacinque  Negri. 
Non  v3è  forfè  città  in  cui  fi  refpiri  un'aria  più  Ta¬ 
na  ,  e  fi  vegga  un  comodo  piu  univerfale  e  meglio 
ripartito.  I  luoi  edifizj  publici  ,  e  le  Tue  ca(e  par¬ 
ticolari  fono  folide  ed  agiate.  Ma  fe  quella  città  fi 
vedeife  vigorofamente  attaccata,  appena  refiflerebbe 
per  ventiquattr3  ore ,  a  motivo  delle  cattive  fortez¬ 
ze,  e  de3  trinceramenti  di  fallo  che  ne  difendono  la 
rada  e  le  mura. 

La  Nuova  Yorck,  fituata  due  miglia  in  diftanza 
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dall’  imboccatura  del  fiume  d’  Hudfon ,  non  ha  pro¬ 
priamente  nè  porto  nè  darfena;  ma  non  ne  ha  bi- 
i’ogna ,  badandole  la  Tua  rada .  Da  ella  fi  fpedifco- 
no  ogn’ anno  più  di  trecento  navigli  per  i  differen¬ 
ti  mari  dell’  America  o  dell’  Europa .  L’  Inghilterra 
non  ne  riceve  che  il  più  piccol  numero,  ma  fi  con¬ 
tengono  in  quello  i  più  ricchi  ,  perchè  carichi  di 
caflori  e  di  pellicce.  In  qual  maniera  però  la  co¬ 
lonia  fi  procaccia  quelle  pellicce  ?  Ciò  è  quello, 
che  ora  vedremo . 

Dacché  gli  Olandefi  ebbero  innalzata  la  Nuova- 
Amtlerdam  in  una  Umazione  opportuna  per  comu¬ 
nicare  coll'  Europa ,  cercarono  anche  le  maniere  di 
formarvi  un  commercio.  Non  erano  allora  riduc¬ 
ile  che  delle  pellicce  nell’  America  fettentrionale  . 
I  Selvaggi  vicini  alle  città  ne  fomminillravano  po¬ 
che,  e  quelle  di  mediocre  qualità.  Era  neceffario 
innol trarli  verbo  il  Nord  ,  per  averne  delle  migliori, 
ed  in  maggior  numero.  Si  tormòil  progetto  di  fon¬ 
dare  uno  ffabilimento  Tulle  rive  del  fiume  Hudton, 
centocinquanta  miglia  in  diftanza  dalla  capitale  ;  e 
le  circoftanze  erano  favorevoli  per  ottenerne  il  con- 
fenfo  degl’  Irochefi  ,  da’  quali  dipendeva  il  territo¬ 
rio,  fu  cui  erano  flati  fiffati  gli  fguardi  .  Quella 
coraggiola  nazione  fi  trovava  allora  impegnata  in  un 
oftinata  guerra  co’Francefi  giunti  poco  tempo  pri¬ 
ma  nel  Canada .  Furono  ad  elfa  offerte  armi  fintili 
a  quelle  del  nemico ,  con  cui  doveva  combattere  . 
Gl’  Irochefi  permilero  a  quello  prezzo  ,  che  fi  fab¬ 
bricali  la  fortezza  d’  Grange ,  a  cui  fu  dato  in  ap- 
preffo  il  nome  d’ Albania .  Non  vi  furono  mai  ne 
oftilità  nè  difcordie  fra  gli  Irochefi  e  gli  Olande- 
fi.  Quelli  colla  polvere,  col  piombo  ,  e  cogli  ai» 

chibulì  che  loro  diedero  in  cambio  delle  pellicce  , 

per- 


dell5  America.  *77 

pervennero  a  ritirarli  fenza  concorrenza  tutta  li 
caccia  de5  cinque  cantoni  j,  ed  il  bottino  fleflo  che 
i  guerrieri  Irochefi  facevano  nelle  loro  fpedizioni  . 

Gringlefi  nell3  impadronirli  df  Ila  colonia  conler- 
varono  V  unione  co'  Selvaggi  ;  ma  non  pensarono 
ferialmente  ad  edendere  il  commercio  delle  pellicce 
che  vi  avevano  trovato  flabilito,  fe  non  quando  la 
rivocazione  dell' edito  di  Nantes  ebbe  nel  1685  fat¬ 
ta  pattare  predo  d’etti  l’arte  di  fabbricare  i  cappelli 
di  cafioro  .  I  loro  sforzi  furono  per  lungo  tempo 
impotenti.  Due  ofiacoli  fi  opponevano  principalmen¬ 
te  a’ loro  progredì.  I  Fraticelli  ricavavano  da  Alba- 
ny  coltri,  dotte  grodolane  di  lana  ,  lavori  di  ferro 
e  di  rame ,  armi  e  munizioni  ,  che  vendevano  a’ 
Selvaggi  con  tanto  maggior  vantaggio,  quanto  ^tut¬ 
te  quelle  mercatanzie,  comprate  in  Albany  ,  coda¬ 
vano  loro  un  terzo  meno  di  quello  che  fe  le  avef- 
fero  avute  per  altra  ftrada.  Dall5  altra  parte  le  na¬ 
zioni  Americane  feparate  dalla  Nuova  -  Yorck  per 
mezzo  del  paefe  degl5  Irochefi  ,  che  fi  temeva  d’at- 
traverfare  3  non  potevano  trattare  che  co5  foli  Tran¬ 
ce  fi  . 

Il  Burnet  che  nel  1720  governava  la  colonia  In- 
glefe,  fu  il  primo  che  conofceflè  il  male  ,  o  che 
ofatte  attaccarlo  nella  fua  forgente.  Ei  fece  proibi¬ 
re  dall5  Aflernblea  generale  ogni  comunicazione  fra 
Albany,  ed  il  Canada;  edindufle  gl’ Irochefi  a  con- 
fentire  che  egli  fabbricafre  c  fortificane  a  fue  fpefe 
il  banco  d5  Oswego  fui  Iago  Ontano  ,  in  un  luogo 
per  cui  foleva  pattare  la  maggior  parte  delle  nazio¬ 
ni  ,  nel  portarli  a  Monreal .  Dopo  quelle  due  ope¬ 
razioni,  il  cafloro/e  le  altre  pelli  furono  predo  a 
poco  divife  fra  gl5  Inglefi  ed  i  Francefi .  La  perdi¬ 
ta  del  Canada  non  può  che  ingroffare  oggigiorno 
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ìà  parte  della  Nuova-Yorck  ,  meglio  fiutata  per  il 
Commercio  di  quello  che  lo  ha  il  paefe  rivale. 

Se  la  colonia  Inglefe  ha  guadagnato  per  l’ acqui¬ 
lo  del  Canada,  pare  eh’  efla  nulla  abbia  perduto 
per  la  feparazione  del  Nuovo-Jerley  ,  che  fatto  il 
nome  di  Nuova -Scozia  fu  altre  volte  unito  alla 
Nuova-Belga . 

CAPITOLO  VI. 

Storia  del  Nuovo  Jerfey .  0 

GLI  Svedefi  furono  per  verità  i  primi  Euro¬ 
pei  che  circa  il  1659  fi  ftabilirono  in  que¬ 
lla  contrada  .  Ma  abbandonati  dalla  loro  patria  trop¬ 
po  debole  per  eftendere  le  fue  braccia  sì  lungi,  fu¬ 
rono  coftrerti  dopo  Tedici  anni  a  darfi  da  fe  Adii 
agli  Olandefi ,  che  riunirono  queiV  acquido  alia  Nuo¬ 
va  Belga.  Il  Duca  di  Yorck  ne  lo  didaccò,  allor- 
clìò  ricevè  T  inveditura  di  quelle  due  provincia  ;  e 
divife  la  meno  confiderabile  fra  due  de' Tuoi  favori¬ 
ti,  fotto  il  nome  del  Nuovo-Jerfey . 

Carterct,  e  Berkelay  che  poffedevano  ,  il  primo 
la  parte  dell5 Eli  ,  ed  il  fecondo  quella  dell5  Qved, 
non  avevano  chiedo  un  sì  vallo  territorio  che  per 
venderlo.  Alcune  perfone  fpecolative  ne  compraro¬ 
no  a  vii  prezzo  delle  grandi  porzioni  ,  che  di  poi 
rivendettero  in  picciole  parti  .  In  mezzo  a  tutte 
quelle  fuddividoni  la  colonia  redo  fpartita  in  due 
provincie,  governate  feparatamente  dagli  eredi  de 
primi  proprietar; .  Le  difficoltà  che  quelli  incontra¬ 
vano  nella  loro  amminidrazione  ,  li  diffidarono 
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Hi  quella  fpecie  di  fovranità  che  nulla  fi  conveniva 
a* fudditi  ;  talché  nel  1702  redimirono  il  loio  di¬ 
ploma  alla  corona.  Dopo  qued5 epoca ,  le  due  pi  o- 
vincie  più  non  ne  hanno  fatta  eh5  una  fola ,  la  qua¬ 
le  come  la  maggior  parte  delle  altre  colonie  in- 
glefi ,  è  regolata  da  un  governatore  ,  da  un  Con  1- 
glio  ,  e  da  un  aflfemblea  generale .  11  Nuovo- Jerfc^y 
iìtuato  fra  il  trentefimonono  ,  e  quarantefimopn- 
mo  grado  di  latitudine  fettenrrionale,  ha  per  con¬ 
fini ,  al  Nord  la  Nuova-Aorck,  all  Oved  la  Penfil- 
vania ,  all5  eft  l5  Oceano  che  bagna  le  lue  code  per 
un5  edenfione  di  centoventi  miglia  ;  ed  alSud-Oveft 
la  Delawara . 

Avanti  r ultima  rivoluzione,  non  fi  vedevano  in 
un  sì  vado  paefe  che  fedici  mila  abitanti .  Quedi 
erano  i  difcendenti  degli  Svedefi ,  e  degli  Olandefi, 
fuoi  primi  coltivatori .  Alcuni  Quacqueri ,  pochi  An¬ 
glicani ,  ed  un  maggior  numero  di  Frdbiteriani  s 
erano  aggiunti  a5  coloni  ddle  due  nazioni  .  I  vizj 
del  governo  arredavano  i  progredì  ,  e  cagionavano 
ly  indigenza  d5una  sì  debole  popolazione  .  L5  epoca 
della  libertà  pareva  che  doveffe  eifere  per  quella 
colonia  anche  V  epoca  della  profperità  ;  ma  quafi 
tutti  gli  Europei  che  cercavano  un  afilo,  o  la  loro 
fortuna  nel  Nuovo-Mondo,  preferivano  la  Penfuva- 
nia  o  la  Carolina,  dove  la  dolcezza  del  clima  e 
la  fertilità  del  terreno  gli  tirava  violentemente  ;  tal¬ 
ché  il  Nuovo  jerfey  non  potè  ridabilirli  dalla  fua 
primitiva  languidezza.  Anche  a'nodri  tempi  non  vi 
lì  contano  più  di  cinquantamila  Bianchi  riuniti  in 
alcune  borgate,  o  difperlì  in  varie  abitazioni  con  venti¬ 
mila  Negri» 

La  povertà  di  queda  provincia  non  le  permifeda 
principio  d5  aprire  un  commercio  diretto  co5  merca- 
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ti  ftranieri  o  lontani;  ond’effa  prefe  il  coflumc  di 
vendere  le  lue  derrate  in  Filadelfia  ,  e  più  ancora 
nella  NuovaYorck,  ove  le  trafportava  per  la  lira¬ 
da  de’  fiumi  affai  facili  a  navigarfi  .  La  lirada 
mede-lima  fi  fa  per  clirarre  la  maggior  parte  delie 
lue  produzioni.  Le  due  città  danno  in  cambio  alla 
lieffa  provincia  alcune  mercatanzie  della  metropoli. 
In  vece  di  poterli  procurare  i  generi  di  luflo  ,  effa 
non  può  nè  anche  comprare  tutti  quelli  di  prima  ne- 
ceffità;  onde  fi  vede  cofirettaa  fabbricarfi  da  fe  fl ef¬ 
fa  la  maggior  parte  de’  fuoi  veliimenti . 

Così  entrano  pochi  metalli  nella  colonia  in  cui 
non  circolano  che  biglietti  di  cambio,  i  quali  ne  fono 
unicamente  il  fegno  precario .  La  malfa  di  quelli  fuoi 
biglietti  afeende  ad  i,  350,  000  lire  .  Siccome  elfi 
hanno  un  egual  corio  nella  Penfilvania  e  Nuo- 
va-Yorck,  le  quali  però  non  ricevono  alcun  bigliet¬ 
to  l’una  dall’altra,  così  fono  preferiti  a  quelli  del¬ 
le  due  colonie,  e  fervono  in  tutti  i  pagamenti  che 
quelle  Icambievolmente  fi  fanno . 

Ma  un  così  leggiero  vantaggio  non  renderà  mai 
importante  il  Nuovo-Jerfey ,  il  quale  deve  ricavare 
il  Ino  vigore  e  la  ina  proiperità  dal  proprio  filo  fie¬ 
no  ,  e  dal  diffodare  i  fuoi  valli  deierti  .  Que¬ 
llo  paefe  non  fi  folleverà  mai  dalla  fua  languidez¬ 
za,  finattantochè  avrà  bifogno  d'agenti  intermedi  . 
La  colonia  n'  è  perfuafa  ,  e  limita  prefentemente 
tutta  la  fua  ambizione  ad  agire  da  fe  (leda  .  Effa 
ha  già  fatti  alcuni  sforzi  felici.  Nel  1751  fpedìco' 
fuoi  propri  fondi  trentotto  battimenti  nell' Europa* 
e  nelle  ifole  meridionali  dell'America.  Quetti  ba- 
ttimenti  erano  carichi  di  centofettantottorniJa  quin¬ 
tali  di  bifeotto,  di  feimila  quattrocento  ventiquattro 

barili  di  farina,  di dicialfettemila  novecemoquarant- 
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litio  ftajo  di  grani ,  di  trecento  quattordici  barili  di 
bove ,  e  di  porco  lalati ,  di  millequattrocento  quin¬ 
tali  di  canapa,  e  dTina  gran  quantità  di  profciutti* 
di  butirro,  di  birra,  di  feme  di  lino  ,  di  verghe  di 
ferro,  e  di  legname  da  lavoro  .  Si  prefuine  che  lefue 
fpedizioni  dirette  poflano  efiere  aumentate  d’  un  terzo . 

Quello  principio  di  ricchezza  deve  infpirare  emu¬ 
lazione^  indullria,  fperanze ,  progetti,  ed  impre- 
fe  ad  una  colonia  la  quale  fino  al  prefentc  non  ha 
potuto  fofìencre  nel  commercio  il  rango  e  la  par¬ 
te  ,  a  cui  la  ina  lunazione  la  defiinava  .  Se  fi  tro¬ 
vano  degli  flati  poveri  e  deboli,  che  ricavano  lalo- 
ro  fu  filli  e  nz  a  ed  il  loro  foflegno  dalla  vicinanza  de¬ 
gli  fiati  ricchi  e  brillanti  ;  ve  ne  fono  anche  più  , 
che  rimangono  indeboliti  o  anche  oppreffi  da  que¬ 
lla  vicinanza  medefima  .  Tale  forfè  è  fiata  la  forte 
del  Nuovo  Jerfey;  e  ciò  è  quello  che  vedremo  nel¬ 
la  fioria  della  Penfilvania,  la  quale  llringendo  trop¬ 
po  da  vicino  quella  colonia,  P  ha  finora  non  meno 
foffogara  colf  ombra  fua  ,  che  ofcurata  col  fuolplen- 
dore . 


CAPITOLO  Vili. 
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TTL  Luteranifmo  che  doveva  cangiare  Tafpetto 
dell1  Europa ,  o  da  fe  flefib  ,  o  colf  efempio 
cip  elfo  dava,  aveva  eccitato  negli  fpiriti  uno  lira- 
ordinario  fermento;  quando  fi  vide  nafcere  dal  prò- 
cellofo  fuo  fieno  una  nuova  religione  ,  la  quale 
fembrava  piuttofio  una  ribellione  mafia  dal  lana- 
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tifmo,  che  una  fetta  regolare  governata  da  qual*, 
che  principio.  I  novatori  per  la  maggior  parte  lie- 
guono  un  flftema  legato,  e  dogmi  filli  ;  nè  com¬ 
battono  da  principio  che  per  difenderli  ,  allorché 
la  oppofizione  gl’ irrita,  e  gli  folleva  fino  a  pren¬ 
dere  le  armi .  Gli  Anabattifti  ,  i  quali  non  aveva¬ 
no  cercato  nella  fcrittura  che  un  motto  di  guerra, 
alzarono  la  bandiera  della  ribellione  prima  d’  aver 
fidato  un  corpo  di  dottrina  .  I  principali  capi  di 
quella  fetta  avevano  infognato  ,  edere  cofa  inutile 
c  ridicola  l’ amminiftrare  il  battefimo  a’  fanciulli; 
ina  non  avevano  ancora  praticato  per  una  fola  vol¬ 
ta  quell’ unico  loro  articolo  di  credenza  ,  che  fer- 
viva  di  pretello  alla  loro  feparazione .  Lo  fpiritodi 
fedizione  fofpendeva  prelfo  loro  le  cure  eh’ ehi  do¬ 
vevano  a’  dogmi  fcifmatici ,  a’  quali  appoggiavano 
la  loro  ribellione.  Sottrarfi  all’ autorità  della  Glie¬ 
la  e  dello  flato  ;  quella  era  la  loro  legge  ,  e  la 
loro  fede.  Arrolarfl  nelle  armate  del  Signore ,  farli 
fcrivere  tra  i  fedeli  ,  che  dovevano  maneggiare  la 
fpada  di  Gedeone;  quella  era  la  loro  divila,  la  lo¬ 
ro  meta ,  il  loro  punto  di  riunione . 

Solamente  dopo  aver  portato  il  ferro ,  ed  il  fuo¬ 
co  in  una  gran  parte  dell’ Alemagna ,  gli  Anabatti- 
fti  penfarono  a  dare  qualche  fondamento,  e  qual¬ 
che  ordine  alla  loro  credenza,  ed  a  diftinguere  la 
loro  confederazione  con  qualche  fegno  viflbile  che 
la  riuniflè,  e  la  confolidafle .  Confederati  dapprin¬ 
cipio  a  formare  un  corpo  d  armata,  fi  collegarono 
nel  1525  per  comporne  uno  di  religione. 

Una  dottrina  però  che  aveva  per  bafe  la  comu¬ 
nità  de’  beni,  e  l’eguaglianza  delle  condizioni  non 
potea  trovare  che  pochi  legnaci  .  Il  timore  1 
der  rompere  uno  de’  primi  legami  della  ■ 
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eh’ è  l’ ubbidienza  al  magifìrato  ,  mini  contro  >or 
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lenza  fubordinazione  ;  talché  elfi  runafeio  PP  1 
da  tanti  nemici,  ma  dopo  aver  fatta  una  ,c  1  c 
za  più  ofiinata  di  quello  che  le  ne  doveva  a  pe 
re .  La  loro  comunione ,  febbene  Iparfa  in  tut  o 
impero,  ed  in  una  parte  del  Nord,  non  pi cc orni 
nò  in  alcun  luogo,  effendo  Hata  dappertutto  com¬ 
battuta  e  difperfa  .  Appena  era  ella  tollerata  nc 
paefi  medefimi,  ne’  quali  fi  premetteva  la  piu  già» 
libertà  di  credenza  ;  ma  non  potè  in  a  cimo  dato, 
formar  una  chiefa  autorizzata  dalla  legislazione 
civile.  Quello  fu  che  la  indebolì,  e  che  dad  ole  ti¬ 
nta  la  fece  cader  nel  deprezzo  ;  e  V  unico  luo 
vanto  fi  è  d’  aver  forfè  contribuito  alla  natala 

de’  Quacqueri .  ..  , 

Quella  capricciofa  ,  ma  umana  e  pacifica  ietta 

nacoue  nell’  Inghilterra  fralle  turbolenze  della  lati- 
guinofa  guerra ,  che  rralfe  un  re  fui  palco  pernia¬ 
no  de’  fuoi  ludditi .  Ebbe  tifa  per  fondatore  Gior- 
pio  Fox  nato  in  un’ofcura  condizione  .  Il  ino  ca¬ 
rattere  che  lo  portava  alla  meditazione ,  fece  eh  et 
fi  di  fi?  ufi  affé  delle  profelTioni  meccaniche  ,  talché 
abbandonò  la  l'uà  bottega  .  Per  diftaccarfi  affatto 
dalle  affezioni  terrene  ,  ruppe  ogni  corni pondenza 
colla  fua  famiglia;  e  per  timore  di  contrarre  nuo¬ 
vi  ledami ,  non  volle  aver  più  foggiorno  Mio  •  do¬ 
vente  li  fmarriva  nelle  forefie  lenz’ altra  compa¬ 
gnia  o  divertimento  che  la  tua  bibbia  .  Coll  an¬ 
dar  del  tempo  ei  pervenne  fin  a  privarli  di  quello 
libro,  credendo  d’ avervi  già  attinta  1  infpirazione 

de’  Profeti  e  degli  Apolidi . 

Allora  fu  che  fi  diede  a  cercare  de  proleliti  ; 
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■'  ^  in  un  Pae^e  )  ,n  cui  l’entufiafmo  fcon  volgeva 
tutte  le  menti,  ed  agitava  tutti  gli  fpiriti  .  sf  vi¬ 
de  egli  ben  prefio  feguito  da  una  folla  di  difcepo- 
h,  i  quali  mercè  la  bizzarria  delle  loro  idee  non 
potevano  che  forprendere,  ed  affafcinare  le  anime 
lenfibili  alle  novità. 

La  femplicità  del  loro  veftimento  fece  fubito 
colpo  in  tutti  gli  occhi  .  Senza  galloni  e  ricami, 
lenza  manichini  o  altri  merletti  ,  e(Ii  bandirono 
eia  loro  tuttociò  che  chiamavano  ornamento  o 
fuperfluità .  Portavano  gli  abiti  fenza  pieghe,  ed  il 
cappello  fenza  bottone  ,  col  dire,  non  eflfer  effo 
fempie  neceflario  .  Quello  particolar  difprezzo  per 
tutte  le  mode  gli  ammoniva  a  moflrarfi  più  vir- 
tuofi  degli  altri  ,  da'  quali  fi  diftinguevano  con  un 
modello  citeriore. 

Tutte  le  dlerne  olfervanze  introdotte  ne*  popo¬ 
li  inciviliti  dalla  divertita  deJ  ranghi  ,  divennero 
odiofe  a  Quacqueri ,  che  non  vollero  avere  nè  pa¬ 
droni ,  ne  fervi.  Eli ì  condannavano  i  titoli  faftofi , 
come  orgoglio  in  chi  gli  efigeva ,  come  balfezza  in 
cni  gli  dava;  e  ricufavano  perfin  di  praticare  que* 
ì  i guardi  reciproci  che  fono  confiderati  come  puli¬ 
tezze.  Il  nome  d  amico,  fecondo  il  loro  dire,  non 
può  negarli  ad  alcuno  fra*  Cittadini  ,  e  fra*  Cri- 
iliani.  La  riverenza  era  un  ridicolo  e  cerimonio¬ 
so  incomodo  .  Scuoprirfi  la  tefla  nel  falli  tare  era 
un  mancare  a  fe  lidio,  per  onorare  gli  altri  .  Il 
magi  11  rato  medefimo  non  poteva  ottenere  alcun 
legno  apparente  del  loro  rilpetto .  Ristabilendo  T  an¬ 
tica  madia  delle  lingue,  davano  del  TU  non  fa¬ 
lò  agli  uomini,  ma  anche  a3  fovrani. 

L’ aufterità  della  loro  morale  accreditava  la  fin¬ 
go!  ari  tà  delle  loro  maniere  .  Portar  Je  armi  era 
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riguardato  da  loro  come  un  delitto  :  fc  fi  porta¬ 
vano  per  attaccare,  fi  offendeva  l’umanità;  ìe  per 
difenderfi,  fi  peccava  contro  il  criftianefimo  .  H 
loro  evangelio  era  la  pace  univerfale  .  Se  fi  dava 
una  guanciata  ad  un  Quacquero  ,  ,  ei  prefentava 
l’altra  gota;  fe  gli  fi  chiedeva  T  abito  ,  egli  offri¬ 
va  anche  la  fu  a  vefie  .  Quelli  uomini  giudi  non 
efigevano  giammai  per  loro  flipendio  che  il  prezzo 
legittimo  ,  ma  non  volevano  in  minima  parte  di¬ 
minuirlo  .  Giurare  davanti  un  Tribunale  anche  ja 
verità^,  fembrava  loro  una  profiituzione  del  nome 
dell' Ente  Supremo  per  miferabili  queftioni  fra  enti 
deboli  e  mortali  .>( 

Il  difprezzo  ,  eh5  effi  avevano  per  la  pulitezza 
nella  vita  civile  ,  fi  cangiava  in  avverfione  per  le 
cerimonie  del  culto  nel  rito  ecclefiaftico  .  I  tem¬ 
pli  non  erano  a’  loro  occhi  che  botteghe  di  ciar¬ 
lataneria  :  il  ripofo  della  Domenica  che  un  ozio 
dannofo  :  la  cena  ed  il  battefimo  che  iniziazioni 
inutili;  in  fomma  non  volevano  clero  .  Ciafcun 
fedele  riceveva  immediatamente  dallo  Spirito-Santo 
un  lume,  ed  un  carattere  fuperiore  al  Sacerdozio  . 
Allorché  erano  effi  riuniti  ,  il  primo  che  fi  fenti* 
va  illuminato  dal  cielo,  fi  levava  in  piedi,  e  ri¬ 
velava  le  fue  infpirazioni  .  Le  fleffe  donne  erano 
fovente  dotate  di  quello  dono  della  parola,  da  ehi 
chiamato  clono  di  profezia.  Talora  molti  di  quelli 
fratelli  in  Dio  parlavano  tutti  in  un  tempo  ;  ma 
ordinariamente  regnava  nella  loro  affemblea  un 
profondo  filenzio  . 

L5  entufiafmo  derivato  egualmente  e  da  tali  me¬ 
ditazioni  e  da  tali  difeorfi  ,  irritò  in  quelli  fettarj 
la  fenfibilità  del  genere  nervofo  a  fegno  di  cagio¬ 
nare  in  elfi  delle  convulfioni .  Per  quella  ragione 
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furono  chiamati  Quacqueri ,  else  in  Inglefe  ffgnifica 


Tremolanti  .  Ballava  mettere  in  ridicolo  la  loro 
mania,  per  guarirnegli  col  tempo  ;  ma  fi  refe  in 
etti  contagiala  a  motivo  della  perfecuzione .  Mentre 
tutte  le  altre  nuove  lette  s  incoraggiavano  quella 
era  perleguitata ,  e  tormentata  con  pene  di  tutte 
Je  fpecie  .  Lo  [pedale  de5  pazzi,  la  prigione  ,  la 
frulla,  la  berlina  furono  i  gaftighi  decretati  contro 
quelli  divoti,  che  avevano  la  follia  di  voler  edere 
eccefiìvamente  ragionevoli  e  virtuofi  .  La  loro  ma» 
gnanimità  ne5  tormenti  eccitò  da  principio  la  pietà , 
e  poi  T  ammirazione  .  Lo  delio  Cromwel  ,  dopo 
effere  (lato  uno  de’  loro  più  ardenti  perfecutori  , 
perchè  {correvano  e(Ti  nei  campi  per  diftogliere  i 
foldati  da  una  fanguinaria  e  diflruggitrice  profef- 
{ione  ;  diede  loro  publiche  teftimonianze  della  fua 
Uima  .  Ebbe  egli  la  politica  di  volerli  tirare  al 
fuo  partito,  per  conciliarli  maggior  rispetto ,  e  con- 
dderazione  ;  ma  i  di  lui  inviti  furono  o  dileggiati , 
o  rigettati  :  talché  dnaimente  fu  codretto  a  con¬ 
fettare  egli  detto,  che  quella  era  Y  unica  religio¬ 
ne  ,  da  cui  nulla  aveva  potuto  ottenere  per  mezzo 
delle  fue  guinee . 

Fra  tutti  quelli  che  refero  luminofa  queda  fetta* 
il  folo  che  a  vette  meritato  d5  occupare  Y  attenzione 
delia  poderità  ,  fu  Guglielmo  Peno  .  Egli  era  figlio 
d’  un  ammiraglio  dello  detto  nome,  troppo  felice 
per  aver  ottenuta  la  confidenza  del  Protettore  ,  e 
de  due  Stuardi ,  che  refiero  dopo  etto ,  ma  con 
mano  meno  delira,  le  redini  del  governo  .  Quell, 
uomo  di  mare  ,  più  docile  e  più  infirmante  di 
miglio  rhe  portava  la  fua  profettìone  ,  aveva  sborfate 
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zie  di  que*  tempi  non  avevano  permeilo  ,  eh  ei 
fotte  rimborfato  durante  la  fua  vita  .  Dopo  la  ma 
morte  lo  flato  degli  affari  dell’  Inghilterra  non  ci- 
fendo  divenuto  migliore,  fi  fece  a  fuo  figlio  la  pio- 
pofizione  di  dargli  in  vece  di  denaro  un  immcnlo 
territorio  nel  continente  dell*  America  .  Qiieflo 
paefe ,  febbene  circondato  dalie  colonie  Inglefi ,  e 
Icoperto  fin  da5  primi  tempi,  era  flato  Tempre  tra- 
feurato  .  La  patfione  dell'  umanità  indufle  il  Penn 
ad  accettare  con  gio/a  tale  fpccie  di  patrimonio  > 
che  gli  fi  cedeva  quafi  in  Sovranità  ereditaria  ;  ri- 
folvette  di  farne  V  afilo  di  quegl*  infelici;  e  con 
quello  generofo  difegno  partì  ,  circa  la  fine  dell 
anno  ióSi  ,  per  pattare  nel  fuo  dominio  ,  che  fu 
dal  fuo  nome  chiamato  Penhlvania.  lutti  i  Qy&q- 
queri  perseguitati  facevano  delle  premure  per  le- 
guirlo;  ma  per  maggior  cautela,  ei  non  volle  da 
principio  condurne  più  di  due  mila. 

L'arrivo  del  Penn  nel  Nuovo -Mondo  fu  fegna- 
lato  da  un  atto  d'  equità,  che  refe  amabile  la  fua 
perdona,  e  cari  i  fuoi  principi  .  Poco  fod  di  sfatto 
del  dritto,  che  gli  dava  fopra  il  fuo  flabilimecto 
la  ceffione  del  miniftero  Britannico  ,  fi  determinò 
a  comprare  da5  nazionali  il  vallo  territorio  che  fi 
proponeva  di  popolare  .  Non  fi  la  il  prezzo  che  ne 
chiesero  i  Selvaggi  ;  ma  febbene  fieno  etti  accula¬ 
ti  di  ftupidezza,  per  aver  venduto  ciò  che  non  do¬ 
vevano  alienare  giammai ,  il  Penn  non  n5  ebbe  me¬ 
no  gloria  per  aver  dato  nell*  America  un  efempio 
di  g  milizia,  e  di  moderazione,  che  gli  Europei  non 
avevano  fin  allora  nò  anche  immaginato  .  Egli  le¬ 
gittimò  il  fuo  poffeffo  ,  per  quanto  dipendeva  dal 
canto  fuo.  Finalmente  vi  aggiunfe  coll5  ufo  che 
ne  fece  ciò  che  poteva  mancare  alla  fanzione  del 
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dritto  che  vi  acquiftava.  Gli  Americani  prefero 
alla  di  lui  nuova  colonia  altrettanto  affetto  ,  quan¬ 
ta  ^  avverfione  avevano  concepita  per  tutte  quelle 
eh  erano  fiate  fondate  nella  loro  vicinanza,  fenza 
che  fodero  confatati  nè  i  loro  dritti,  nè  la  lor 
volontà  .  Quindi  fi  fiabili  fra  i  due  popoli  una  con¬ 
fidenza  reciproca,  che  non  fu  mai  alterata,  ma 
ftretta  feinpre  più  da  forti  legami . 

L  umanità  del  Penn,  non  potendo  limitarli  a* 
Ioli  Selvaggi ,  s’  efiefe  fopra  tutti  quelli  che  pafi 
favano  ad  abitare  il  fuo  impero  .  Siccome  la  feli¬ 
cità  degli  uomini  doveva  quivi  dipendere  dalla  le¬ 
gislazione  ;  così  fondo  egli  la  fua  fopra  i  due  car¬ 
dini  dello  fplendore  degli  fiati  e  della  felicità  de* 
cittadini ,  vale  a  dire  la  proprietà  ,  e  la  libertà  . 
Or  qui  appunto  è  dove  convien  rifarli  del  difgufto, 
della  pena ,  o  della  mitezza,  che  infpira  la  fioria 
moderna ,  e  fpecialmente  quella  degli  ftabilimenti 
degli  Europei  nel  Nuovo  -  Mondo ,  Fino  a  quel 
tempo  molti  capi  di  quelli,  contro  le  miti  idee 
de'  loro  Sovrani,  non  avevano  faputo  che  fpopola- 
re  prima  di  ^polfedere,  e  che  devafiare  prima  di 
coltivate .  E  tempo  ormai  di  vedere  i  germi  della 
ragione,  della  felicita,  e  delf  umanità  1  par  fi  fopra 
la  rovina ,  e  la  devallazione  d*  un  emisfero ,  in  cui 
fuma  tuttavia  il  fangue  de5  popoli  inciviliti,  e  fel- 
vaggi . 

Il  nuovo  Legislatore,  fecondando  le  malTime  del 
fifiema  di  religione  che  aveva  adottato  ,  lafciò  li¬ 
bero  a  ciafcuno  Y  efercizio  della  propria  ;  e  non 
ammife  nella  Penfilvania  nè  Chiefa  dominante,  nè 
obbligazione  veruna  d'  afllftere  perfonalmente  ngli 
efercizj  religiofi . 

Premurofo  a  immortalare  il  fuo  nome  trammife 
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alla  fua  famiglia  il  dritto  di  nominare  un  gover¬ 
natore  alla  fua  colonia;  ma  filabili ,  che  quello  ca¬ 
po  non  godelfe  fe  non  degli  onorar) ,  che  gli  fof- 
lero  accordati  volontariamente  ;  e  che  non  avene 
alcun’  autorità  fenza  [il  voto  de’  Deputati  del  po¬ 
polo  .  Tutti  i  cittadini  eh5  erano  intereflati  nella 
legge,  come  perfonc  da  ella  regolate,  dovevano 
efier  elettori  ,  e  potevano  efier  eletti  .  Per  allon¬ 
tanare  il  più  eh’  era  polfibile  qualunque  corruttela, 
bifognava  che  i  rapprefentanti  riconolcertero  la  lo¬ 
ro  elevazione  da’  voti  fegretamente  accordati .  Ba¬ 
llava  la  pluralità  de’  voti,  per  iftabilire  una  legge; 
ma  fu  determinato  e  (Terne  necelfatj  i  due  terzi,  per 
autorizzare  un’  impofizione.  Quello  era  lo  fterto, 
che  prendere  un  dono  gratuito  de’  cittadini,  non 
già  efigere  una  tarta  importa  dal  governo  .  Si  do¬ 
vevano  forfè  trattare  con  meno  dolcezza  gli  uomi¬ 
ni  ,  che  andavano  a  cercare  la  loro  pace  al  di  là 
da’  mari  ? 

Così  penfava  il  Filofofo  Peno .  Egli  dava  per  450 
lire  mille  jugeri  di  terra  a  quelli,  eh’ erano  in  irta- 
to  di  farne  la  compra  a  tal  prezzo  .  Ogni  abitante 
che  non  aveva  il  modo  ,  otteneva  per  le  ,  per  fua 
moglie,  per  ciafcuno  de’fuoi  figli  fopra  i  Tedici  an¬ 
ni  ,  e  per  ciafcuno  de’  luci  domeftici  cinquanta  jugeri 
òol  pelo  d’un  canone  annuale  perpetuo  d*  un  foldo 
e  dieci  denari  e  mezzo  per  jugero  . 

Ad  oggetto  di  fidare  per  Tempre  lo  flato  di  tali 
proprietà  ,  fi  fogliono  rtabilire  de’  tribunali  per  invi¬ 
gilare  ail’offervanza  delle  leggi  confervatrici  de’ be¬ 
ni,  Ma  quelli  talvolta  contribuifcono  meno  a  pro¬ 
teggere  le  terre  che  a  far  comprare  la  giuftizia  a’ 
p  offe  (Tori  d’  erte ,  non  godendo  quelli  allora  fe  non 
del  vantaggio  di  dare  una  parte  de’proprj  beni ,  per 
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afficurare  il  redo;  talché  i  tribunali  a  lungo  an¬ 
dare  efaurifeono  il  fugo  nelle  terre  che  dovrebbero 
confermare ,  o  il  fangue  del  proprietario  che  dovreb¬ 
bero  difendere  .  Per  timore  che  non  fi  tro- 
valfero  delle  perfone  intereflate  a  fomentare,  ed  a 
prolungare  le  liti  ,  fu  feveramente  vietato  a  tutti 
quelli  che  dovevano  predarvi  il  loro  miniftero  ,  d’ 
efigere  ed  anche  d'  accettare  il  minimo  dipendio 
per  i  loro  buoni  uffizj.  Inoltre  ogni  cantone  fu  ob¬ 
bligato  a  nominare  tre  arbitri  o  pacificatori  ,  che 
dovevano  procurare  di  conciliare  amichevolmente  le 
differenze,  prima  che  le  parti  poteflero  ricorrere  a 
qualche  tribunale  di  giudizia . 

L'attenzione  a  prevenire  le  liti  derivava  da  un* 
inclinazione  a  prevenire  i  delitti.  Le  leggi,  per  ti¬ 
more  di  dover  punire  i  vizj  ,  vollero  chiuderne  le 
forgenti,  colf  ovviare  all’  indigenza ,  ed  all'ozio.  Si 
determinò  che  ogni  fanciullo  di  qualunque  condi¬ 
zione  circa  l’età  di  dodici  anni  foffe  obbligato  ad 
imparare  una  profeffione .  Quedo  regolamento  affi- 
curava  la  diffidenza  al  povero  ,  e  preparava  un  ri¬ 
paro  al  ricco  contro  i  colpi  della  fortuna;  e  nello 
fteffio  tempo  teneva  gli  uomini  in  una  maggiore  e- 
guaglianza  ,  richiamandogli  al  loro  comune  dedi¬ 
na  ,  eh'  è  il  travaglio  o  delle  mani  o  dello  fpi- 
rito . 

Quede  prime  idituzioni  dovevano  da  loro  delle 
introdurre  un’eccellente  legislazione.  Si  poffono  ri- 
conofcere  i  vantaggi  di  quella  dabilira  dal  Penò  ,  dal¬ 
ia  rapida  e  codante  profperità  delia  Penfilvania  . 
Queda  repubblica  fenza  guerra  ,  lenza  conquide  , 
fenza  sforzi ,  fenza  alcuna  di  quelle  rivoluzioni  che 
fan  colpo  negli  occhi  appaffionati  ed  inquieti  del 

volgo,  divenne  uno  fpettacolo  a  tutto  f  Univerfo. 

I  fuoi 


%  i  *  x 

dell3  America.  .  # 

ì  Tuoi  vicini  malgrado  la  loro  barbarie  rimafeio  in¬ 
catenati  dalla  dolcezza  de’iuoi  co  {lumi;  ed  i  popoù 
lontani  malgrado  la  loro  corruttela  reterò  omaggio 
alle  Tue  virtù .  Tutte  le  nazioni  videro  con  piaccio 
verificarfi  e  rinnovarli  i  tempi  eroici  dell  antichità, 
che  i  coflumi  e  gli  abufi  dell’Europa  avevano  fatti 

riguardare  come  una  favola . 

La  Penfilvania  è  guardata,  all5  Efl  dalla  Nuova 
Yorck,  dal  Nuovo  Jerfey,  ed  in  pane  dall5  Oceano  , 
al  Nord  dal  Canada  ,  al  Sud  dalla  Virginia  e  dal 
Maryland,  all5  Oveft  dalle  terre  occupate  da5  Selvag¬ 
gi ,  in  tutti  i  lati  da  amici  ,  e  nel  iuo  feno  dalla 
virtù  de5  fuoi  abitanti  .  Le  fue  code  dapprincipio 
molto  riftrette,  fi  vanno  infenhbilmcnte  allargando 
fino  a  centoventi  miglia.  La  fua  lunghezza  die  non 
ha  altri  confini  fuorché  quelli  della  lua  popolazio¬ 
ne  ,  e  della  fua  cultura  ,  abbraccia  già  centoquA- 
rantacinque  miglia  di’  elìenfione  .  (J) 

Il  cielo  della  colonia  è  puro  ,  e  fereno  .  Il  cli¬ 
ma  faniffimo  naturalmente  ,  fi  è  anche  migliora¬ 
to  dacché  fi  fon  diffodati  i  terreni  .  Le  acque  lim¬ 
pide  e  falubri  vi  fcorrono  fempre  fopra  un  fón¬ 
do  di  fcoglio  5  o  di  labbia  .  Le  llagioni  vi  re¬ 
golano  l5  anno  con  una  patente  varietà  .  L’  in¬ 
verno  ,  che  incomincia  col  mefe  di  Gennaro,  non 
termina  che  alla  fine  di  Marzo  .  Effendo  efio  ra- 
ye  volte  accompagnato  da  nebbie  e  da  nuvole  ,  il 
freddo  vi  è  collantemente  moderato  ,  stia  talvol¬ 
ta  così  vivo  che  agghiaccianfi  in  una  notte  i  più 
groflfì  fiumi  .  Quella  rivoluzione  quanto  corta  al¬ 
trettanto  improvvifa,  è  opera  del  vento  del  Nord- 
Oveft,  che  loffia  dalle  montagne  ,  e  da3  laghi  del 
Canada .  La  primavera  è  annunziata  da  alcune  dol¬ 
ci 

(l)  Vedi  il  Foglio  V. 
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ci  piogge,  e  eia  un  caldo  leggero,  che  fi  va  m. 
datamente  accreicendo  fino  alla  fine  di  Giugno 
Gli  ardori  della  canicola  farebbero  violenti 
foriero  mitigati  dal  vento  del  S ud-Oveft;  ma  da 
quello  troppo  collante  foccorfo  derivano  poi  alcuni 
nembi ,  che  (radicano  fino  gli  falbcri  più  grò  (fi  e 
lovefeiano  celle  intere  forelle,  Ipecialmente  in  vi¬ 
cinanza  delle  1  piagge  marittime,  dove  così  fatto 
vento  predomina ,  e  fa  le  fue  devaftazioni.  Ne  tre 
m  e  fi  01  dinar)  dell  autunno  non  v  c  altro  incomo¬ 
do  che  quello  delle  piogge  foverchie. 

Sebbene  il  paefe  fia  ineguale  ,  non  è  però  meno 
fertile .  Il  fuolo  è  in  alcuni  luoghi  una  gialla  e 
nera  labbia,  in  altri  una  ghiaja ,  in  altri  una  ce¬ 
nere  bigia  l'opra  un  fondo  falfofo ,  e  per  lo  più 
una  terra  graffa  fpecialmente  fra  i  rufcelli ,  i  quali 
attraverfandolo  in  tutte  le  parti ,  verfano  in  ella 
maggior  fecondità  di  quello  che  farebbero  i  fiumi 
navigabili . 

Allorché  gli  Europei  approdarono  a  quella  regio¬ 
ne,  non  vi  trovarono  da  principio  che  legname  da 
fabbrica  e  miniere  di  ferro  da  fcavare  .  Abbattendo 
e  dilfodando,  ricuoprirono  poco  a  poco  le  terre, 
da  effi  Imoffe ,  d’  innumerabili  armenti ,  di  frutti 
affai  diverlì ,  di  piantagioni  di  lino  e  di  canapa , 
di  molte  forta  di  legumi,  d1  ogni  fpecie  di  grani  5 
ma  fopratutto  di  legala,  e  di  formentone,  che 
mercè  una  felice  efperienza  fi  conobbero  molto  pro- 
prj  al  clima.  Si  difiodò  il  terreno  dappertutto  con 
un  vigore  ,  e  con  un  buon  efito,  che  forprefero 
tutte  le  nazioni  . 

Fra  le  numerofe  fette  che  fon  tollerate  nella  Pen- 
lilvania  li  diftingue  quella  dei  Dumplers .  Fondato¬ 
re  della  medefima  fu  un  Alemanno,  il  quale  difgu- 
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flato  del  tumulto  del  Mondo,  fi  ritirò  in  un5  ame¬ 
na  folitudine  lontana  cinquanta  miglia  da  Filadel¬ 
fia  ,  per  abbandonarli  alla  contemplazione .  La  cu- 
riofità  chiamò  nel  di  lui  ritiro  molti  de  Tuoi  com¬ 
patriota  ,  e  lo  fpettacolo  de  di  lui  femplici  pietofi 
e  tranquilli  cofiumi  li  fifsò  preflo  la  di  lui  perfo- 
na.  Quelli  uniti  infieme  formarono  una  popola¬ 
zione,  che  chiamarono  Faifrate,  alludendo  agli  Ebrei 
che  falmeggiavan©  fui  lidi  di  quello  fiume.  (*) 

Quella  picciola  città  formata  in  triangolo  è  cin¬ 
ta  di  pomi ,  e  di  gelfi ,  alberi  utili  e  dilettevoli 
piantati  in  fimmetria  .  Nel  centro  v*  è  un  giardino 
affai  ellefo  ;  e  fra  il  giardino  ,  ed  i  viali  forgono 
alcune  cafe  di  legno  a  tre  piani,  nelle  quali  ciafcun 
Dumpler  ifolato  può  fenza  effer  diflratto  attendere 
alle  lue  meditazioni.  Quelli  contemplativi  non  lo- 
no  piu  di  cinquecento;  ed  il  loro  territorio  non 
ha  più  di  dugentocinquanta  jugeri  d’eflenfione.  Un 
fiume,  uno  (lagno,  ed  una  montagna  coperta  d’al¬ 
beri  ,  ne  indicano  i  confini . 

Gli  uomini ,  e  le  donne  abitano  in  quartieri  fe- 
parati ,  e  non  fi  vedono  che  ne’  templi  ,  nè  fi  ra¬ 
dunano  che  per  i  publici  affari .  La  fatica ,  la  pre¬ 
ghiera,  ed  il  fonno  dividono  il  tempo  della  loro 
vita  .  Due  volte  il  giorno  ,  e  due  la  notte  ,  il 
culto  religiofo  li  chiama  fuori  della  loro  cella  . 
Hanno  tutti ,  come  i  Quaqueri  ed  i  Metodilli  ,  il 
dritto  di  predicare,  quando  credono  d*  effere  infu¬ 
riati  .  L’  umiltà  ,  la  caftità,  e  le  altre  virtù  cri- 
ffiane  fono  le  materie,  fopra  le  quali  fi  compiac¬ 
ciono  maggiormente  di  parlare  nelle  loro  affemblee. 
Non  violano  mai  il  ripofo  del  fabbato  .  Ammetto¬ 
no  L  inferno  ed  il  paradifo  ,  ma  rigettano  V  eter- 
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ST.it a  delle  pene.  La  dottrina  del  peccato  originate 
è  per  elfi  un’  empia  beftemmia .  Ogni  dogma  che 
non  fi  uniforma  alla  loro  troppo  dolce  maniera  di 
penfare,  è  da  e  ih  riguardato  come  ingiuriofo  alla 
Divinità.  Non  amminiftrano  il  Battemmo  che  agli 
adulti ,  ma  noi  credono  del  tutto  neceflario  alla 
falvezza;  perocché  Suppongono  che  nell’  altro  Mon¬ 
do  le  anime  de’  crifiiani  fi  occupino  nel  convertire 
quelle  degli  uomini ,  che  non  fono  morti  nella  leg¬ 
ge  dell’  Evangelio . 

Più  difintereffati  degli  ftetfi  Quacqueri  i  non  fi 
fanno  mai  lecito  di  litigare  .  Ognuno  può  ingan¬ 
narli  ,  fpogliarli  ,  e  maltrattarli ,  fenza  temere  nè 
rapprefaglie  ,  nè  lamenti  dalla  parte  loro;  fono  elfi 
per  religione ,  come  gli  ftoici  erano  per  filolofia , 
infenfibilì  agli  oltraggi  ; 

Non  v’  è  cofa  più  fempliee  del  loro  veftimento . 
Confitte  etto  nell’  inverno  in  una  lunga  vette  bian¬ 
ca  ,  da  cui  pende  un  cappuccio  che  ferve  loro  in 
vece  di  cappello ,  in  una  ruvida  éamicia ,  in  un  pa- 
jo  di  larghi  calzoni,  ed  in  un  pajo  di  grotte  fcar- 
pe  .  Nella  fiate  1’  abito  è  lo  fletto,  fe  non  che 
alla  lana  fi  fotti tuifce  la  tela  .  Ad  eccezione  de’ 
calzoni ,  le  donne  veftono  come  gli  uomini . 

Elfi  non  fi  alimentano  che  di  vegetabili  ;  non 
già  che  quella  fia  una  legge ,  ma  per  un’  attinenza 
che  credono  più  conformea  Ilo  fpirito  del  crittianefimo. 

Ciafcuno  fi  applica  allegramente  a  quel  genere 
d’  occupazione  ,  eh’  è  ad  etto  attègnato  .  Il  pro¬ 
dotto  di  tutti  i  travagli  fi  pone  in  comune,  per¬ 
chè  ferva  a’  bifogni  di  tutti.  Quell’  induttriofa  co¬ 
munità  ha  fi  abilita,  non  fittamente  una  cultura ,  di- 
verfe  manifatture,  e  tutte  le  arti  necelfarie  ad  una 
piattola  focietà;  ma  anche  un  fuperfluo  di  cambj 
proporzionati  alia  fua  popolazione . 
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,  Sebbene  1  due  beffi  vivano  quivi  feparatamente  5 
i  Dumplers  non  rinunziano  al  matrimonio  .  Quelli 
che  dalla  gioventù  e  dall*  amore  fono  invitati  a 
quell5  unione  del  cuore  e  de*  fenfi ,  abbandonano  la 
citta ,  e  vanno  a  formata  tino  flabilimento  in  cam¬ 
pagna  a  fpefe  del  teforo  publico  eh'  effi  aumenta¬ 
no  co’  loro  travagli ,  mentre  i  loro  figliuoli  fono 
allevati  nella  metropoli . 

Ciocché  v’  è  di  {ingoiare  nella  condotta  di  tutte 
le  fette,  che  hanno  popolata  la Penfilvania ,  fi  è  lo 
fpirito  di  concordia  che  regna  fra  effe,  malgrado 
la  diverfità  delle  loro  opinioni  religiofe .  Quelli  fet- 
tarj ,  febbene  non  fieno  membri  della  chiefa  mede- 
lima ,  s’  amàno  contuttocciò  come  figli  d’  uno  ftef- 
lo  padre  ;  ed  a  quella  preziofa  armonia  fi  polfono 
più  che  ad  altra  cofa  attribuire  i  rapidi  progredì 
della  colonia . 

Nel  principio  del  17 66  la  fua  popolazione  arri¬ 
vava  a  centocinquantamila  Bianchi .  Il  loro  nume¬ 
ro  dopo  quell’  epoca  deve  elferfi  notabilmente  ac» 
crefciuto  5  giacché  fecondo  i  calcoli  del  Signor 
Franklin  ogni  quindici  anni  fi  raddoppia.  V’  erano 
ancora  nella  provincia  trentamila  Negri ,  meno  mah. 
trattati  in  quella  regione  di  quello  che  nelle  altre, 
ma  fempre  ecceffivamente  infelici  .  Ciò  però  che 
difficilmente  potrà  crederfi  fi  è ,  che  la  loro  fchia- 
vitù  non  ha  corrotti  i  loro  padroni.  I  loro  coda- 
mi  fono  tuttavia  puri  ed  anche  auderi  nella  Pendi- 
Vania.  Qpefto  vantaggio  dipende  forfè  dal  clima  , 
dalle  leggi ,  dall’  emulazione  delle  fette ,  o  da’  co- 
dumi  particolari?  Se  ne  domanda  a’  lettori. 

I  Penfilvani  fono  generalmente  ben  fatti ,  e  le 
loro  donne  d  una  figura  leggiadra .  Divenute  ma- 
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Ari  più  predo  che  le  Europee,  finifcono  più  predo 
d' efler  feconde.  Se  il  caldo  del  clima  affretta  la 
natura  predo  di  loro  ,  1’  incoftanza  delle  dagioni 
par  che  la  debiliti  .  Non  v’  è  clima  di  tempera¬ 
mento  più  vario;  perciocché  cangia  da  un  momen¬ 
to  all’  altro  fino  a  cinque  o  fei  volte  nello  deffo 

giorno  .  . 

Quella  variazione  non  ha  alcuna  pericolofa  in¬ 
fluenza  fopra  i  vegetabili ,  e  rare  volte  diftrugge  le 
raccolte  ;  a  tal  che  1  abbondanza  e  collante,  e  gli 
agi  vi  fono  univerfali .  L'economia  particolare  de’ 
Penfilvani  non  impedifee  ,  che  i  due  fedi  vadano 
ben  vediti  .  Il  loro  nutrimento  è  anche  migliore 
del  veflimento.  Le  famiglie  meno  comode  hanno 
fempre  il  pane ,  la  carne  ,  il  fidro ,  la  birra ,  e 
V  acquavite  di  zucchero  .  Un  gran  numero  d’  ef¬ 
fe  può  far  ufo  continuamente  de’  vini  della  Fran¬ 
cia  e  della  Spagna  ,  del  punch  ,  ed  anche  di  li¬ 
quori  più  preziofl  .  L’  abufo  di  tali  bevande  e 
fra  loro  piu  raro  che  altrove  ,  ma  non  lenza 

efempio .  , ,  , 

Il  deliziofo  fpettacolo  di  qued’  abbondanza  noi* 

è  mai  turbato  dall’  immagine  tormentofa  della 
mendicità  .  Nella  Penfilvania  non  fi  trova  nè  an¬ 
che  un  povero  .  Quelli  che  la  nafeita  o  la  fortu¬ 
na  ha  lafciati  fenza  alcun  fodegno ,  fono  decente¬ 
mente  provveduti  dai  teloro  publico  .  La  bene»  - 
cenza  arriva  ancora  più  oltre  ,  edendendofi  fino 
alla  più  cortefe  ofpitalità .  Un  viaggiatore  può  ter- 
marfi  dappertutto  fenza  timore  di  cagionare  altra 
péna ,  fuorché  il  dilacero  che  <1  prora  nel  »eder- 

l0  Lutazione  de’  dazj  non  turba  ,  nè  raolefla  la 
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felicità  della  colonia  .  (a)  Nel  17 66  eflfi  non  ol- 
trepallavano  la  fomma  di  280  ,  140  lire  ;  ma  ef- 
lendo  desinati  per  la  maggior  parte  a  faldar  le 
piaghe  della  guerra,  dovevano  terminare  nel  I772i* 
Se  in  queft’  epoca  i  popoli  non  hanno  ricevuto  tal 
fbllievo  ,  ciò  è  derivato  ,  perchè  le  Scorrerie  de1  Sel¬ 
vaggi  hanno  cagionate  delle  fpefe  ftraordinarie .  Si 
farebbero  elfi  confolati  di  sì  fatta  difgrazia,  fe  co¬ 
me  la  giuftizia  lo  efigeva  e  come  lo  defideravano 
tutti  ,  fi  lolle  potuto  indurre  la  famiglia  Penn  a 
contribuire  a  publici  peli  in  proporzione  della  ren¬ 
dita  ,  che  ricava  dalla  provincia . 

I  Penfilvani  poffeffori  tranquilli  e  liberi  ufufrut- 
tuarj  d'  una  terra  che  rende  ordinariamente  il  ven¬ 
ti  ed  il  trenta  per  uno  del  feme  che  ad  ella  fi 
confida ,  non  temono  di  riprodurre  la  loro  fpecie  - 
Appena  fi  troverebbe  un  celibe  in  tutta  la  provin¬ 
cia  .  Il  matrimonio  è  quivi  affai  felice  e  tranquil¬ 
lo  .  La  fua  libertà  ,  come  la  fua  tranquillità  ,  di¬ 
pende  dalla  fcelta  de*  contraenti  ,  i  quali  prendo¬ 
no  il  giudice  o  il  miniftro  della  religione  piatto- 
fto  per  teftim.one,  che  per  miniftro  del  loro  impe¬ 
gno  .  Se  due  amanti  incontrano  qualche  oftacolo 
nelle  loro  famiglie,  fuggono  infierne  a  cavallo.  li 
giovine  monta  in  groppa  dietro  la  fanciulla  ,  ed  in 
tal  guifa  vanno  a  prefentarfi  davanti  il  magiftra- 
to ,  a  cui  la  donzella  dichiara  d"  aver  rapito  il  fuo 
amante  per  ifpofarlo .  Non  fi  può  nè  oppore  degl* 

im- 

(  a  )  Ottomila  lire  derline  fono  più  che  badanti  a  fupplire  .a 
tutte  le  fpele  del  governo  ,  la  piti  grolfa  delle  quali  confi  de  nel 
far  de"  doni  a"  Selvaggi  .  Quedi  fono  amici  che  fi  coltivano  per 
amor  della  pace  ,  non  già  alleati  dipendati  per  la  guerra . 
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impedimenti  a  quella  di  lei  formale  dichiarazione» 
nè  turbarle  in  avvenire  il  portello  di  quello  ch’ella 
ama .  Per  altri  riguardi  1’  autorità  paterna  è  eccef- 
fiva  .  Un  capo  di  famiglia  ,  che  fi  trovi  co’  fuoi 
interertt  in  difordine  ,  ha  il  dritto  di  dare  in  pe¬ 
gno  i  proprj  figli  a’  fuoi  creditori  ;  «alligo,  per 
quel  che  ne  fembra,  capace  di  fare  che  un  tenero 
padre  ufi  tutta  1*  attenzione  nel  ben  amminiftrare 
ciò  che  portìede  .  Un  giovine  già  maturo  acquilla 
in  un  anno  di  fervigio  un  credito  di  112  lire  io 
foldi.  Un  fanciullo,  fotto  i  dodici  anni  ,  è  obbli¬ 
gato  a  fervire  fino  a  ventuno  per  135  lire. 

Sebbene  vi  freno  de’  borghi  ,  ed  anche  alcune 
città  nella  colonia  ,  fi  può  dire  però  che  gli  abi¬ 
tanti  per  la  maggior  parte  vivano  ifolati  nelle  loro 
famiglie  .  Ciafcun  proprietario  ha  la  fua  cafa  nel 
centro  d’  una  piantagione  circondata  di  verdi  fie- 
pi  .  In  tal  guifa  ciafcuna  parrocchia  di  campa¬ 
gna  abbraccia  da  dodici  in  quindici  leghe  di  cir¬ 
conferenza  .  Non  fi  prefentano  i  bambini  al  Battefi- 
mo  che  alcuni  meli  ,  e  talvolta  uno  o  due  anni 
dopo  la  loro  nafcita  .  In  un  paefe  dove  ciafcuna 
letta  ha  il  fuo proprio  culto,  corre  l’opinione,  che 
1’  Ente  Supremo  fi  onori  meglio  colle  virtù  ,  che 
colle  preghiere  ;  e  la  femplicità  contribuifce  molto 
a  confervarvi  i  buoni  coftumi . 

La  religione  riferva  in  certa  maniera  tutta  la 
pompa  agli  ultimi  onori  che  l’uomo  riceve  {opra 
la  terra  ,  prima  che  fia  chiufo  per  fempre  nel  di 
lei  feno.  Torto  che  muore  qualcheduno  in  campa¬ 
gna,  fi  dà  l’avvifo  agli  abitanti  vicini  del  giorno 
de’  funerali  :  quelli  lo  palfano  ai  loro  confinanti  ; 
ed  in  tal  guifa  la  notizia  fi  fpande  molto  lonta¬ 
no.  Ciafcuna  famiglia  manda  almeno  uno  de’  fuoi 

mem- 


I 


l 


•*«* 


dèli?  America.  *9$ 

membri  ad  onorare  la  pompa  funebre  .  Sccondochè 
i  deputati  vi  giungono  loro  fi  prefenta  del 
punch  j  e  delle  focacce  .  Quando  r  affemblea  è  già 
formata  fi  trafporta  il  cadavere  nel  cimitero  della 
fua  fetta ,  e  fe  il  cimitero  è  lontano ,  in  un  cam¬ 
po  della  famiglia.  Il  corteggio  ècompofto  di  quat¬ 
tro  in  cinquecento  perfone  a  cavallo  tutte  in  lilen- 
2ào  e  raccolte  in  fe  fteffe  ,  come  lo  efige  lo  Spi¬ 
rito  della  cerimonia  che  le  unifce  infiemc  .  Una 
cofa  che  fembrerà  particolare  fi  è ,  che  i  Penfilva- 
ni ,  nemici  del  ludo  per  tutto  il  tempo  della  loro 
vita ,  fi  fcordano  in  quello  della  morte ,  della  mo¬ 
dedia  dd  loro  carattere.  Tutti  vogliono  che  le  fu¬ 
nere  reliquie  della  palleggierà  loro  vita  fieno  ac¬ 
compagnate  da  una  pompa  proporzionata  al  loro 
flato ,  ed  alla  loro  fortuna .  Si  offerva  generalmen¬ 
te  che  que’  femplici  e  virtuofi  popoli  >  e  fin  i  fel- 
vaggi  ed  i  poveri,  hanno  un  gran  penfiero  della 
fepoltura  ;  o  che  dii  riguardino  gli  ultimi  onori 
come  altrettanti  doveri,  o  quelli  doveri  come  una 
parte  di  quel  fentimento  d5  amore ,  che  lega  ftret- 
tamente  le  loro  famiglie  in  quella  naturale  fempli- 
cità .  Non  è  già  che  il  moribondo  efiga  tali  ono¬ 
revoli  dimoftrazioni ;  ma  i  congiunti,  la  moglie,  o 
i  figliuoli  adempifcono  quelle  Specie  di  doveri  ver- 
fo  le  amate  ceneri  d' un  padre,  o  d’  un  marito  de¬ 
gni  d’effer  pianti  .  I  funerali  riefcono  fempre  più 
numerofi  nelle  picciole  focietà  che  nelle  grandi-; 
perocché  fe  vi  fi  trovano  in  quelle  meno  famiglie  , 
fono  effe  molto  più  eftefe  ,  regna  nelle  medefime 
più  unione  e  più  forza ,  ed  i  mezzi  e  le  molle  che 
agifcono  fono  più  efficaci  .  Quella  fi  è  la  ragione 
per  cui  alcuni  piccoli  popoli  vinfero  grandi  nazio¬ 
ni  ,  e  per  cui  i  Greci  Soggiogarono  i  Perfiani  . 
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Ma  dove  mai  la  Penfilvania  ha  le  forgenti  di 
<cio  che  le  bilogna  pel  fuo  confumo  ?  Come  trova 
e  (la  la  maniera  di  Supplirvi  con  tanta  abbondanza? 
Col  lino  e  colla  canapa  che  raccoglie  dal  proprio 
fuolo,  e  co’  cotoni  che  ritira  dall’ America  meri¬ 
dionale  fabbrica  una  gran  quantità  di  tele  comu¬ 
ni .  Colle  lane  che  vi  fi  trafportano  dall’ Europa, 
lavora  molti  drappi  groffolani.  Quello  che  non  può 
cavare  da’  diverfi  rami  della  fua  induftria  ,  le  lo 
procaccia  co’  prodotti  del  fuo  territorio.  I  fuoi  na¬ 
vigatori  portano  nelle  ifole  Inglefi ,  Francefi,  Olan- 
defi ,  e  Danefi ,  bifcotti ,  farine,  butirri, formaggi, 
legumi ,  frutta ,  carni  falate ,  fidri ,  birre ,  ed  ogni 
forte  di  legname  da  fabbrica  ;  e  vi  prendono  in 
cambio  cotone  ,  zucchero ,  caffè  ,  acquavite  ,  e  de¬ 
naro;  generi,  che  divengono  materie  d’un  nuovo 
commercio  colla  metropoli ,  colle  altre  colonie ,  e 
colle  altre  nazioni  dell’Europa.  Le  Azore  ,  le  Made¬ 
ra  ,  le  Canarie  ,  la  Spagna ,  il  Portogallo  offrono 
lino  fpaccio  vantaggiofo  ai  grani  ed  a’  legnami  del¬ 
la  Penfilvania ,  e  gli  pagano  con  vini ,  e  con  pia- 
fi  re  .  La  Metropoli  riceve  ferro,  canapa,  cuoia, 
pellice,  olio  di  lino,  antenne,  ed  alberi  per  lena- 
vi  ;  e  fomminiffra  filo,  lane,  drappi  fini,  tele  d’ 
Irlanda  e  delle  Indie,  Te,  ed  altri  generi  di  piace¬ 
re,  o  di  neceffità .  Ma  ficcarne  effa  vende  alla  fua 
colonia  più  mercatanzie  che  non  compra  dalla  me- 
defima  ;  cosi  l’Inghilterra  può  dirli  un  golfo,  in 
cui  vanno  a  perderft  i  metalli  che  i  Penlìlvani  ri¬ 
tirano  dagli  altri  mercati  che  frequentano.  (*)NeI 
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{a)  Quello  fa£ rifizio  ,  che  non  corta  meno  di  cenromila  li- 
ire  fterlinc  annuali  non  libera  con  tu  t  racio  la  colonia  da  rutti  ì 
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noi*  mandava  nella  Penfilvania  che  per 
dugentocinquantamila  lire  di  mercatanzie  ;  ed  oggi- 
giorno  ve  ne  fpedifce  per  dieci  milioni  .  Quefla 
fomma  è  troppo  grave  perchè  i  coloni  pollano  pa¬ 
garla  ,  anche  fpogliandofi  dell’oro  che  ricavano  da 
tutti  i  mercati ,  a  quali  fogliono  andare  ;  e  la  lo¬ 
ro  impotenza  durerà  finattantochè  il  progrefto  de 
terreni  che  fi  vanno  diffodando  cfigerà  anticipazio¬ 
ni  più  confiderabili  de1  loro  prodotti  .  Altre  colo¬ 
nie  che  godono  d3  alcuni  rami  di  commercio  quafi 
efclufivi ,  come  fono  il  rifo  ,  il  tabacco  ,  e  i  inda¬ 
co  ,  hanno  dovuto  acquiftare  rapidamente  grandi 
ricchezze  *  La  Penfilvania  la  q\iale  non  afpetta  la 
fua  fortuna  che  dalla  cultura  ,  e  dalla  moltiplica¬ 
zione  degli  armenti ,  perverrà  con  più  lentezza  al¬ 
la  profperità;  ma  quefta  farà  appoggiata  a  piùficu- 
ri  è  più  durevoli  fondamenti . 

Se  v’è  cofa  che  polla  ritardare  i  progreffi  dèlia 
colonia  ,  quefta  fi  è  certamente  la  maniera  irrego¬ 
lare  ,  con  cui  fi  formano  le  piantagioni .  La  fami¬ 
glia  Penn  proprietaria  di  tutte  le  terre,  ne  accor¬ 
da  indifferentemente  dappertutto  ,  e  quante  ad  elfa 
fe  ne  chiedono,  purché  fi  sborfino  alla  medefima 
cinquanta  feudi  per  ogni  cento  jugeri ,  e  fi  paghi 
un  cenfo  annuale  di  circa  un  foldo .  Nafce  da  ciò, 
che  manca  nella  provincia  quell3  unione  tanto  ne- 
celfaria  a  unte  le  cofe,  e  che  gli  abitanti  difperfi 

fo- 

«fi  ■  ■  ■■  ""■■■*■«_«"  II.  rntà  . . _  —  I.  mmmtmmmmtmm »S>> 

debiti  eh’ effe  ha  colla  metropoli .  In  tal  guifa  nella  Penfilvania 
refta  poco  denaro,  e  la  fua  moneta  più  comune  fi  riduce  ad  una 
carta  bollata  colle  armi  del  re,  e  col  nome  del  governatore  .  I 
biglietti  vagfiono  da  tre  férmi 5  fin  a  fei  lire.  Nel  1755  ,  la  loro 
fomma  rotale  non  oltrepaflava  le  ottant*nila  lire . 


202  Storia 

fono  la  vittima  del  più  deboi  nemico  che  non  te¬ 
me  d’  attaccarli . 

Le  abitazioni  fono  diffodate  in  divcrfe  maniere 
nella  colonia.  Sovente  un  cacciatore  va  a  llabilirfi 
nel  centro  o  fui  confini  d’un  bofco.  I  fuoi  vicini 
lo  aiutano  ad  abbattere  gli  alberi  e  ai  ammuc¬ 
chiarli  gli  uni  fopra  gli  altri  ;  e  quella  è  una  cafa. 
Nelle  vicinanze  ei  coltiva  fenza  l’ altrui  aiuto  un 
giardino  ed  un  campo  ballanti  a  fomrainillrargli  la 
luflìftenza  per  fe ,  e  per  la  fua  famiglia . 

Alcuni  anni  dopo  i  primi  travagli ,  giungono  dal¬ 
la  metropoli  uomini  più  attivi  che  ricchi  .  Quelli 
compenfano  il  cacciatore  delle  fue  pene  :  compra¬ 
no  dal  proprietario  della  provincia  terreni ,  che  non 
fono  flati  ancora  pagati  :  fabbricano  cale  più  co¬ 
mode  ;  ed  ellendono  le  culture . 

Finalmente  gli  Alemanni  fpinti  dal  genio,  o dal¬ 
la  perfecuzione  nel  Nuovo  Mondo,  danno  l’ultima 
mano  a  quelli  ancora  imperfetti  llabilimenti .  I  pri¬ 
mi  ,  ed  i  fecondi  piantatori  portano  altrove  la  lo¬ 
ro  indullria  ,  infieme  co’  mezzi  di  poter  coltivare , 
più  confiderabili  di  quelli  che  avevano  avuti  fui 
principio . 

I  trafporti  annuali  della  Penlìlvania  fi  poflono 
valutare  per  venticinque  mila  botti  .  Ella  riceve 
quattrocento  navigli  ,  e  non  ne  fpedifce  un  minor 
numero.  Filadelfia  eh’ è  la  fua  capitale  li  riceve, 
e  gli  fpedifce  tutti,  o  quali  tutti. 

Quella  famofa  città  ,  il  di  cui  nome  della  un 
fentimento  di  tenerezza  ,  è  fiutata  in  dillanza  di 
centoventi  miglia  dal  mare,  nel  luogo  dove  fiuni- 
feono  i  fiumi  Delaware ,  e  Schuyllkill .  (')  UPenn 
che  la  dellinava  a  divenir  la  metropoli  d’un  grand 

irn- 
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impero,  voleva  eh9  erta  occupafle  un  miglio  di  lar¬ 
ghezza  ,  e  due  di  lunghezza  fra  i  due  fiumi  fuddet- 
ti .  La  fua  popolazione  non  ha  ancora  potuto  riem¬ 
pire  un  così  vado  fpazio  .  Finora  non  s  è  fabbrica¬ 
to  che  fulle  rive  del  fiume  Delaware  ,  ma  fen- 
za  rinunziare  alle  idee  del  legislatore  ,  e  fenza 
allontanai^  dal  piano  da  elfo  delineato .  Quelle  pre¬ 
cauzioni  fono  molto  prudenti  ;  e  Filadelfia  deve 
diventare  la  città  piu  confutabile  dell'  America  ; 
eftendo  imponibile,  che  la  colonia  non  faccia  pro¬ 
gredì  grandilfimi ,  e  che  le  fue  produzioni  pol¬ 
lano  mai  guadagnare  i  mari  fe  non  per  mezzo  del 
porto  della  fua  capitale  * 

Le  ftrade  di  Filadelfia,  tirate  tutte  in  linea  ret¬ 
ta,  hanno  per  la  maggior  parte  cinquanta  piedi  di 
larghezza,  e  le  due  principali  fin  a  cento.  Ne9  due 
lati  vi  fono  alcune  ftrade  per  i  pedoni  ,  foltenu- 
te  da  pali  piantati  in  qualche  diftanza  Y  uno  dall9 
altro . 

Le  cafe,  ciafcuna  delle  quali  ha  il  fuo  giardino, 
ed  il  fuo  orto  ,  fono  comunemente  a  due  piani  , 
fabbricate  di  matoni  o  di  pietra  molle,  ma  ch’ef- 
pofta  all9  aria  torto  s9  indurisce.  Fin  a  quelli  ultimi 
tempi  le  mura  erano  poco  grofle  ,  perchè  non  do¬ 
vevano  foftenere  che  un  tetto  di  legname  molto 
leggiero .  Dacché  fono  Hate  feoperte  le  cave  di  la- 
ftre  ;  le  muraglie  fi  fanno  d9 una  folidità  proporzio¬ 
nata  al  pefo  de9 nuovi  tetti.  Le  fabbriche , oggigior¬ 
no  piu  abbellite  di  quello  che  in  qualunque  altro 
tempo ,  riconofeono  il  loro  principal  ornamento  da" 
marmi  di  diverfi  colori  ,  che  fi  trovano  un  miglio 
in  diftanza  dalla  città.  Si  fanno  d9eflì  tavole, cam¬ 
mini,  o  altri  mobili,  che  fono  diventiti  V  oggetto 
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Quelli  preziofi  materiali  non  potrebbero  effero 
comuni  nelle  cafe,  fenza  edere  Ilari  profili!  ne’tem- 
pli .  Ciafcuna  fetta  ha  il  filo,  ed  alcune  ne  hanno 
più  d  uno .  Ciò  non  oliarne  lì  vede  qualche  nume- 
ro  di  cittadini ,  che  non  conofcono  nè  templi ,  nè 
miniftri  di  religione  ,  nè  alcun  publico  culto.* 

Un  edilìzio  egualmente  rifpettato,  ma  meno  fre¬ 
quentato  di  quelli  della  religione  ,  fi  è  il  palazzo 
della  città.  Elfo  è  magnifico,  e  fontuofo  .  Quivi  i 
legislatori  della  colonia  fi  unifcono  una  ,  ed  anche 
più  volte  1  anno  qualora  bifogni  per  regolare  cioc¬ 
ché  può  interelfare  l’ ordine  pubblico .  Tutto  in  ef- 
io  è  lottopollo  all’ autorità  della  nazione  ,  ed  alla 
difcuffione  de’  Tuoi  rapprefentanti . 

A  fianco  del  palazzo  della  città  v’  è  una  fuperba 
biblioteca,  formata  nel  1742  mercè  le  cure  del  fa¬ 
vi?  e  generofo  Franklin,  nella  quale  fi  trovano  le 
migliori  opere  Inglefi  ,  Latine  ,  e  Francefi  .  Effa 
non  è  aperta  al  pubblico  che  nel  fabbato.  Quelli  che 
1  hanno  fondata  ne  godono  liberamente  in  tutti  i 
tempi.  Gli  altri  pagano  il  fitto  de’libri  che  vi  pren¬ 
dono  in  prefitto ,  ed  un’  ammenda  qualora  non  gli 
reftituifcano  al  tempo  convenuto.  Con  quelli  fondi 
fempre  rinafcenti  fi  accrefce  ,  e  s’ ingrolfa  giornal¬ 
mente  un  così  preziolò  depofito .  Per  renderlo  an¬ 
che  più  utile ,  vi  fi  fono  aggiunti  gl’  illrumenti  di 
matematica  e  di  tìfica  ,  con  un  bel  gabinetto  di 
ftoria  naturale . 

Il  collegio ,  che  deve  preparare  lo  fpirito  a  tut¬ 
te  quelle  fcienze  ,  fu  fondato  nel  1 749.  Ne’  primi 
tempi  elfo  iniziava  la  gioventù  fidamente  nelle  bel¬ 
le 
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le  lettere.  Nel  1764,  v’è  fiata  ftabilita  una  clafle 
di  medicina .  Le  cognizioni  ed  i  maeftri  fi  molti¬ 
plicheranno,  fecondochè  le  terre  divenute  loro  pa¬ 
trimonio  daranno  un  maggior  prodotto  . 

Filadelfia  è  acceflìbile  a  tutti  i  bifogni  dciruma- 
nità ,  ed  a  tutti  i  mezzi  di  promuover  Y  indurti  ia  . 
Le  fue  fpiagge ,  la  principale  delle  quali  ha  dugen- 
to  piedi  di  larghezza,  prefentano  un  lung’ ordine  di 
comodi  magazzini  ,  e  di  cantieri  ingegnofamente 
difpofti  per  la  fabbrica  dei  navigli .  Quelli  che  fon 
capaci  di  cinquecento  botti  vi  approdano  fenza  dif¬ 
ficoltà  ,  eccetto  ne5  tempi  del  ghiaccio  .  Vi  fi  caricano 
le  mercatanzie  prima  quivi  giunte  per  i  fiumi  Dela- 
Ware ,  e  Schuyìkill ,  e  per  ftrade  più  belle  di  quel¬ 
le  della  maggior  parte  della  noftra  Europa  •  La  po¬ 
lizia  ha  già  latti  maggiori  progredì  in  quefia  parte 
del  Nuovo-Mondo  di  quello  che  predò  i  popoli  dell" 
antico . 

Non  fi  potrebbe  fidare  con  efatezzala  popolazio¬ 
ne  di  Filadelfia .  I  regiftri  de"  morti  non  vi  fono  te¬ 
nuti  con  attenzione,  e  molte  Sette  non  fanno  bat¬ 
tezzare  i  loro  bambini .  Ciocché  corta  di  certo  fi  è, 
che  nel  1766  vi  fi  trovavano  ventimille  abitanti  . 
Siccome  Y  occupazione  della  maggior  parte  d*  elfi 
confitte  nel  vendere  le  produzioni  di  tutta  la  pro¬ 
vincia  ,  e  nel  provvedere  tuttociò  che  !a  medefima 
ritira  dagli  ftranieri  ;  così  non  fi  può  dire  che  la 
loro  ricchezza  non  fia  molto  confiderabile .  Erta  lo 
diverrà  anche  più  ,  a  proporzione  che  la  cultura 
andrà  facendo  de  progredì  in  un  paefe  ,  in  cui 
non  s’  è  anche  difiodata  una  feda  parte  de’  ter¬ 
reni  . 

Filadelfia,  come  ancora  Newcafile  (capitale  del¬ 
la  piccola  provincia  di  Delavare,  ora  fiaccata  dal¬ 
la 
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la  Penfilvania  )  e  le  altre  città  di  quella  Provincia 
fono  interamente  aperte,  e  tutto  il  paefe  e^Im™ 
te  fenza  difefa .  Ciò  deriva  neceffariamente^  da’prin- 
cipj  de'  Quacqueri ,  i  quali  hanno  Tempre  conferva" 
ta  la  principal  influenza  fopra  le  deliberazioiii  pub- 
bliche,  febbene  efli  non  formino  più  della  terza  par¬ 
te  della  popolazione  della  colonia.  Non  fi  potrebbe 
abbaftanza  ammirare  lamodeftia,  la  probità,  l’amo¬ 
re  al  travaglio ,  e  la  beneficenza  di  quelli  Settarj  * 
ma  non  fi  potrebbe  forfè  dall’  altra  parte  accufa- 
re  la  loro  legislazione  d’  imprudenza  ,  e  di  teme¬ 
rità  ? 

»  *  ' 

Nello  llabilire  quella  ficurezza  civile  che  garam 
tifce  lin  cittadino  dall’altro,  dovevano,  fi  diràfor- 
fe ,  i  fondatori  della  colonia  llabilire  ancora  la  fi» 
ctirezza  politica,  che  difende  gli  fiati  dalle  invafio- 
ni  degli  altri .  L’ autorità  che  mantiene  l’ ordine ,  e 
la  pace  al  di  dentro  ,  nulla  ha  fatto  ,  fe  non  ha 
anche  prevenute  le  invafioni  al  di  fuori.  Il  preten¬ 
dere  che  la  colonia  non  avefle  mai  nemici,  era  un 
fupporre  che  l’ Univerfo  non  fofle  popolato  che  di 
Quacqueri;  era  lo  Hello  che  eccitare  il  forte  con¬ 
tro  il  debole  ;  abbandonare  gli  agnelli  alla  difcre- 
zione  de’ lupi;  e  lafciare  tutti  i  cittadini  in  preda 
all’  opprelfione  del  primo  nemico  che  folfe  andato 
a  foggi  ogargli . 

Ma  dall’altra  parte  come  accordare  la  tanto  ri- 
gorofa  oflervanzà  delle  malfime  evangeliche  ,  prefe 
da’  Quacqueri  fecondo  il  fenfo  ftrettamente  lettera¬ 
le  ,  con  que’  preparativi  di  forza  offenfiva  e  difen- 
fiva ,  che  mettono  tutti  i  popoli  in  uno  fiato  di 
guerra  continua  ?  Che  mai  potrebbero  fare  i  Fran¬ 
teli ,  e  gli  Spagnuoli ,  fe  entraffero  nella  Penfilva- 
stìi®  colle  armi  alla  mano?  Quando  non  ifcannalfe- 

ro 
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¥0  in  una  Dotte,  o  in  un  giorno  tutti  gli  abitan¬ 
ti.  d’  un  così  felice  paefe ,  non  eftinguerebbero  mai 
il  germe  e  la  pofterità  di  quei  dolci  e  caritatevoli 
uomini .  Il  furore  ha  i  Tuoi  limiti  ne’  fuoi  eccedi 
medefimi  ;  e  li  confuma  e  s  eftingue,  come  il  fuo- 
co  nella  cenere  de* fuoi  alimenti .  Mala  virtù, quan¬ 
do  è  regolata  dall’ entufiafmo  dell’umanità  e  dallo 
fpirito  della  fratellanza  ,  li  ravviva  come  Y  albero 
fotto  il  taglio  del  ferro.  I  guerrieri  hanno  bifogno 
della  moltitudine  ,  per  efeguire  i  loro  fanguinarj 
progetti;  al  Quacquero  non  bifogna  che  un  fratel¬ 
lo  ,  per  ederne  afliftito  ,  o  per  predare  ad  edò  la 
fua  adidenza .  Andate  popoli  guerrieri  andate  pure 
nella  Penfilvania;  vi  troverete  tutte  le  porte  aperte, 
tutti  i  beni  elpofti  alla  vodra  difcrerione  ,  nediin 
foldato ,  ed  un  gran  numero  di  negozianti  e  d’  agri¬ 
coltori  .  Ma  fe  volete  tormentarli  ,  vedarli  ,  o  in¬ 
quietarli,  edì  fi  daranno  alla  fuga,  e  vi  lafceranno 
i  loro  terreni  incolti,  le  loro  manifatture  imperfet¬ 
te,  ed  i  loro  magazzini  deferti  «  Andranno  a  colti¬ 
vare  ,  ed  a  popolare  una  nuova  terra  :  andranno 
Magando  per  il  Mondo  ;  e  morranno  piuttodo  per 
ftrada  ,  che  rivolgerli  contro  la  vodra  vita  o  pie¬ 
garli  ad  ubbidirvi  .  Che  avrefte  voi  in  ciò  guada¬ 
gnato,  fuorché  Podio  del  genere  umano  ,  e  Y  efe- 
trazione  delle  età  avvenire . 

Con  queda  veduta  e  ^con  quella  previdenza  5  I 
Penfilvani  hanno  fondata  la  loro  ficurezza  futura  » 
Rifpetto  al  prefente  ,  nulla  devono  eglino  temere 
dalla  parte  del  Canada  ,  da  che  elfo  è  padato  in 
potere  degl'Inglefi .  Glij  ftabilimenti  di  qudta  na¬ 
zione  garantirono  bafiantemente  i  fianchi  della  co¬ 
lonia.  Del  rimanente  ficcome  vedono  che  gli  fia¬ 
ti  più  bellicofì  non  durano  più  lungamente  degli 
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altri;  che  la  diffidenza,  la  quale  veglia  in  lorocu- 
fiodia,  non  dorme  piu  tranquilla;  che  non  fi  gode 
con  più  piacere  di  ciò  che  fi  poffìede  con  piu  ti¬ 
more  ;  così  vivono  penfando  fidamente  a  profittare 
del  giorno  prefente  ,  lenza  darli  alcuna  cura  di  quel¬ 
lo  di  domani*  Forfè  fi  credono  abbaflanza  ficuri  , 
mercè  le  precauzioni  praticate  nelle  colonie  ,  dalle 
quali  fon  elfi  circondati.  Uno  degli  argini,  uno  de’ 
baluardi ,  che  prefervano  la  Penfilvania  dalle  inva- 
fioni  marittime  alle  quali  rimane  efpofta  ,  fi  è  la 
Virginia . 

5) *  .  :—***—*  —— — —  -  j— xiitium  ,  _  1  * 

CAPITOLO  Vili. 

Storia  delia  Virginia .  (‘) 

' 

QUeflo  nome  ,  che  nella  fua  origine  difegnava 
tutto  quel  vallo  fpazio  che  gl’  Inglefi  fi  pro¬ 
ponevano  d’occupare  nel  continente dell’Ame" 
rica  fettentrionale ,  ha  oggi  una  fignificazione  affai 
meno  ellefa .  La  Virginia  più  non  comprende  che 
il  paefe  circofcritto  al  Nord  dal  Maryland  al  Suddal- 
la  Catolina ,  all’  Oueft  dagli  Apalachi  ,  ed  all’  lift 
dall’Oceano.  Quello  recinto  dà  alla  medefima  du- 
gento  quaranta  miglia  di  lunghezza  fopra  dugento 
di  larghezza  . 

Gl’ Inglefi  approdarono  alla  Virginia  nel  1606;  e 

lames  Town  fu  il  loro  primo  ilabilimento.  Per  un 

fatai  accidente  fcuoprirono  elfi  in  quella  vicinanza 

un  rufcello  d’ acqua  dolce  ,  il  quale  ufccndo  da  un 

picciolo  banco  di  fabbia  ,  fi  ftrafeinava  dietro  e 
r  talco,  , 

(’)  Vedi  il  Foglio  Vili. 
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talco,  che  fi  vedeva  brillare  nel  fondo  della limpid' 
acqua  corrente .  In  un  fecolo  in  cui  non  fi  defide- 
ravano  che  ricche  miniere,  quella  polvere  difprezza- 
bile  fu  prefa  per  argento .  La  prima  e  V  unica  cura 
de*  nuovi  coloni  fi  fu  di  ammalarne  una  gran  quan¬ 
tità.  V  illufione  fu  così  forte  ,  eh*  effendovi  giunti 
due  navigli  per  portar  de*  foccorfi  ,  fi  rimandarono 
nell’Europa  così  carichi  di  quelle  immaginarie  ric¬ 
chezze,  che  appena  fi  lafciò  neJ  medefimi  un  pic¬ 
ciolo  fpazio  per  porvi  alcune  pellicce  .  Finché  que¬ 
llo  fogno  durò,  i  coloni  non  vollero  piegarli  a  dif¬ 
fidare  le  terre  ;  ed  una  crudel  careftia  fu  il  gaftigo 
del  pazzo  loro  .orgoglio.  Di  cinquecento  uomini  > 
che  v*  erano  partati  dall5 Europa,  non  fi  falvarono 
da  quel  flagello  che  foli  fertanta.  Quell’  infelice  avan¬ 
zo,  non  avendo  viveri  che  per  foli  quindici  giorni  5 
già  fi  difponeva  ad  imbarcarfi per  Terra-Nuova*  al¬ 
lorché  vi  fi  prefentò  il  Delavvare  con  tre  battimen¬ 
ti  ,  con  una  nuova  popolazione ,  e  con  provvifion; 
di  tutte  le  fpecie. 

La  ftoria  ci  dipinge  quella  fignore  come  un  ge¬ 
nio  fuperiore  a1  pregiudizi  del  fuo  tempo.  Il  fuodi- 
fintererte  era  eguale  alle  fue  cognizioni .  Nell’  accet¬ 
tare  il  governo  d’ una  colonia  ancora  nella  fua  cul¬ 
la ,  fi  era  egli  unicamente  proporti  queir  interna  fod- 
disfazione  ,  che  trova  un  uomo  onefto  nel  feguire 
ì}  inclinazione  che  ha  alla  virtù  ,  e  la  flima  della 
pofterità  ;  eh' è  la  feconda  ricompenfa  degli  animi 
generofi  che  fi  confagrano  e  s’  immolano  al  ben  pu- 
blico.  Toflochè  ei  vi  comparve,  querté  fue  doti  gli 
acquetarono  l’impero  de’ cuori.  Ritenne  egli  quegli 
uomini  già  determinati  a  fuggire  da  un  fuolo  divo¬ 
ratore  ,  li  confolò  nelle  loro  afflizioni ,  ne  fece  lo¬ 
ro  fperare  vicina  la  fine  ;  ed  accoppiando  ad  una 
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tenerezza  veramente  paterna  tutta  la  fermezza  che 
fi  richiede  in  un  capo  di  magiftrato,  direffe  le  lo¬ 
ro  fatiche  ad  una  utile  meta  .  Per  difgrazia  della 
popolazione  nafcente,  il  deterioramento  della  falute 
del  Delaware  V  obbligò  a  tornarfene  nella  fua  pa¬ 
tria;  ma  non  perciò  perdette  egli  giammai  di  vedu¬ 
ta  i  fuoi  coloni:  anzi  impiegò  tempre  tutto  il  fuo 
credito  predo  la  corte  in  loro  vantaggio. 

Contuttociò ,  la  colonia  faceva  pochi  progredì  ; 
Quella  fua  languidezza  attriòuivafi  alla  tirannia  in- 
feparabile  da’ privilegi  efclufivi  ;  La  compagnia  che 
gli  efercitava  fu  profcritta  all3  avvenimento  di  Carlo 
Primo  al  trono  della  Gran-Brettagna.  La  Virginia 
entrò  allora  fotto  la  direzione  immediata  del  go¬ 
verno,  il  quale  non  fi  rifervò  che  una  rendita  capi¬ 
tale  di  2  lire  5  foldi  per  ogni  cento  jugeri  di  ter¬ 
ra,  che  vi  fi  coltivavano. 

Fin  a  tal  momento  i  coloni  non  avevano  cono- 
fciuta  la  vera  proprietà  .  Ciafcuno  vi  andava  vagan¬ 
do  a  cafo ,  o  lì  fidava  ne5 luoghi,  che  piu  gli  pia¬ 
cevano,  fenza  alcun  titolo  o  convenzione.  Final¬ 
mente  furono  determinati  i  confini  ;  e  quei  vaga¬ 
bondi  divenuti  cittadini  conobbero  fin  dove  fi  eften- 
dedero  le  loro  piantagioni.  Quella  prima  legge  fa¬ 
ciale  fece  che  tutto  cangiate  afpetto  .  S*  innalzaro¬ 
no  in  tutte  le  parti  delle  fabbriche,  che  furono  cir¬ 
condate  da  nuove  coltivazioni .  QuelV  attività  chia¬ 
mò  nella  Virginia  una  moltitudine  d'uomini  corag¬ 
giosi  ,  i  quali  ivi  padarono  a  cercare  la  loro  fortu¬ 
na,  o  la  libertà  eh'  è  il  compenfo  di  quella  .  Le’ 
memorabili  turbolenze  che  cangiarono  la  cofhruzio- 
ne  dell'Inghilterra,  aumentarono  ancora  quello  con- 
corfo,  mercè  un  grandiffima  numero  di  Reàlilti  i 
(piali  andarono  ad  appettare  predo  il  Berkder  goverT 
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tintore  della  colonia  ,  e  conlagrato  come  elfi  agl’in- 
terefli  del  Re  Carlo,  la derilione della  forte  di  quell 
abbandonato  fovrafto.  Il  Berkeley  non  mancò  di  lolle- 
neri i  ,  anche  quando  la  fortuna  op prede'  il  luo  ama¬ 
to  monarca.  Ma  alcuni  abitanti  guadagnati  o dedot¬ 
ti  ,  vedendofi  fecondati  da  una  potente  flotta  ,  die¬ 
dero  la  colonia  in  potere  dellProtettore .  Se  il  capo  fi 
vide  ftrafcinàto  fuo  malgrado  dal  torrente;  tra  quel¬ 
li  però  che'  Carlo  aveva  onorati  delle  cariche  di 
confidenza  e  d'autorità,  ei  fu  Y  ultimo  che  fi  fot- 
topofe  a  Cromvvel ,  ed  il  primo  $  che  fi  fot  traile  al¬ 
le  di  liticatene;  Quell'  uomo  coraggiofo  gemeva  nell* 
oppreffione  allorché  i  clamori  del  popolo  lo  richia¬ 
marono  alla  carica,  che  perla  morte  del  di  lùifuc- 
celfore  iella  va  vacante  .  In  vece  di  cedere  a  così 
lufinghiere  iflanze,  ei  fi  dichiarò  che  non  avrebbe 
fervito  giammai  fe  non  il  legittimo  erede  del  mo¬ 
narca  fcacciato  dal  trono  .  Quell'  efempió  di  ma¬ 
gnanimità  in  un  tempo  j  in  cui  non  fi  vedeva  prin¬ 
cipio  di  riftabilimento  per  la  reai  famiglia ,  fece  tan¬ 
ta  imprelfione  negli  fpiriti  ,  che  unanimamente  fii 
proclamato  Carlo  Secondo  nella  Virginia  ,  prima 
àncora  che  lo  folfe  flato  nell’ Inghilterra  . 

La  colonia  non  ritraile  da  una  così  generofa  con¬ 
dotta  il  frutto  ^  che  ne  poteva  afpettare  .  La  corte 
non  tardò  ad  accordare  ad  alcune  avide  ed  accre¬ 
ditate  perfone  delle  eforbi  tanti  prerogative,  che  af- 
forbirono  le  terre  d'un  gran  numero  degli  ofeuri 
coloni .  A  fai  velfazione  fi  aggitinfe  quella  del  par¬ 
lamento ,  che  impofe  de’dazj  enormi  lopra  tintorio, 
che  la  Virginia  o  fomminiftrava  alla  metropoli  ,  o 
prendeva  dalla  medefima .  Quella  doppia  oppreffio 
ne  tolfe  alla  colonia  tutti  i  fuoi  ajutj  e  fpcranze . 
Per  colmo  di  calamità  i  Selvaggi  ,  i,  quali  non  s? 
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era  ufata  la  prudenza  di  ben  trattare  ,  rinnovarono 
le  loro  {correrie  con  un  furore,  ed  un’intelligenza, 
di  cui  non  s’  era  veduto  altro  efe'mpio  . 

Tante  difgrazie  ridufifero  gli  abitanti  della  Virgi¬ 
nia  alla  diffrazione.  Il  Berkeley  dopo  eflère  flato 
per  lungo  tempo  il  lor  idolo,  non  ebbe  più  a’ loro 
occhi  nè  coflanza  ,  nè  attività  baflante  contro  le 
venazioni  della  madre  patria  ,  e  contro  le  irru¬ 
zioni  del  nemico.  Tutti  fidarono  gli  fguardi  fopra 
uo  certo  Bacon  ,  giovine  uffiziale  vivace ,  eloquente, 
ardito,  pieno  di  buone  maniere  ,  e  cì’una  piacevole 
fifonomia  ;  e  lo  fcelfero  tumultuariamente  ed  irre¬ 
golarmente  per  generale.  Sebbene  il  buon  efitodelle 
di  lui  militari  imprefe  avelie  giuflificata  quefta  pre¬ 
venzione  della  moltitudine  trafportata  ,  il  governa¬ 
tore  però  non  lafciò  di  dichiarare  il  Bacon  tradito¬ 
re  della  patria.  Un  giudizio  così  fevero  ,  e  che  ri¬ 
guardo  alle  circoftanze  del  tempo  poteva  dirfi  un’ 
imprudenza,  determinò  il  profcrittoad  ufurparfi col¬ 
la  violenza  un'autorità,  eh’ efercitava  pacificamente 
da  fei  meli .  La  morte  arreftò  i  di  lui  progetti  .  I 
malcontenti  difuniti  per  la  mancanza  del  loro  capo, 
ed  intimoriti  dalle  truppe  che  vedevano  arrivare  dall’ 
Europa  ,  più  non  penfarono  che  a  domandar  gra¬ 
zia  .  Non  fi  defiderava  che  d’ accordarla  ;  talché  la 
ribellione  non  produfle  alcuna  pregiudiziale  confe- 
guenza  .  La  clemenza  afficurò  la  fommiflione  ;  e  do¬ 
po  quella  fingolar  crifi  ,  la  ftoria  della  Virginia  fi 
è  ridotta  alla  cultura  delle  fue  piantagioni . 

Quefìo  grande  flabilimento  fu  regolato  fui  principio 
da’  capi  della  compagnia  ,  che  fe  ne  refe  padrona 
fin  dal  nafeimento  del  medefimo  ;  ma  coll’  andar 
del  tempo,  la  Virginia  tirò  a  fe  gli  Sguardi  della 
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alla  loro  metropoli.  S’incominciò  dallo  rtabilire  un 
governo  regolare,  il  quale  nel  1620  era  compollo 
cT  un  capo  ,  d’  un  configlio,  e  dei  deputati  di  eia- 
leun  cantone .  Gl’  intereflì  publici  erano  diretti  da 
quelle  tre  potenze  riunite.  Il  configlio,  ed  i  rap- 
prefentanti  del  popolo  fi  radunavano  come  nella  Sco¬ 
zia,  nella  camera  fteffa  .  Nel  1698  furono  divifi  in 
due  camere  ad  imitazione  del  parlamento  dell’  In¬ 
ghilterra;  e  quell’ufo  s’è  perpetuato. 

Il  governatore,  fempre  nominato  dalla  corte,  e 
per  un  tempo  illimitato,  difpone elfo folo  delle  trup¬ 
pe  regolari,  delle  milizie,  e  di  tintele  cariche  delle 
medelìme;  ed  elio  folo  ha  il  dritto  di  riprovare,  o 
di  confermare  le  leggi  dell’  affemblea  generale  .  Di 
concerto  col  configlio ,  al  quale  però  non  lafcia  una 
grand’  influenza  ,  proroga  e  congeda  quella  fpecie 
di  parlamento  :  fceglie  tutti  gli  ufiìziali  di  giuftizia, 
e  tutti  i  commiffarj  delle  finanze;  aliena  le  terre  li¬ 
bere  in  una  maniera  conforme  agli  ufi  già  ftabiliti; 
ed  amminiftra  il  teforo  publico  .  Tante  prerogative 
che  conducono  alle  ufurpazioni,  rendono  1*  autorità 
più  arbitraria  di  quello  che  lo  fia  nelle  colonie  fet- 
tentrionali ,  ed  aprono  affai  fpeffo  la  porta  all*  op- 
preffione . 

Il  configlio  è  comporto  di  dodici  membri  auto¬ 
rizzati  da  lettere  patenti ,  o  nominati  da  un  ordine 
particolare  del  re  .  Se  nel  paefe  fe  ne  trovano  me¬ 
no  di  nove,  il  governatore  fceglie  alcuni  de’princi- 
pali  abitanti,  per  compirne  il  numero.  I  configlieri 
devono  dar  ajuto  al  governo,  e  far  fronte  alla  ti¬ 
rannia.  Elfi  formano  una  fpecie  di  camera-Alta;  e 
con  quello  titolo  hanno  il  dritto  di  riprovare  tutti 
gli  atti  della  camera-Baffa .  Gli  ftipendj  di  tutto  il 
corpo  confirtono  in  7,  875  lire. 
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La  Virginia  fi  divide  in  venticinque  cantoni  o 
contee,  ciascuna  delle  quali  ha  due  deputati  .  Il 
corpo  della  città,  ed  il  collegio  di  James  godono 
feparatamente  del  privilegio  di  nominarne  uno  ;  con 
che  il  numero  de’  Deputati  arriva  a  cinquantadue  , 
Qualunque  colono  ,  àd  eccezione  delle  donne  ,  e, 
de’  minori,  torto  che  pofiiede  un  feudo,  ha  il  drit¬ 
to  d’  eleggere,  e  d’  edere  eletto.  Sebbene  le  leggi 
non  indichino  un’  epoca  fida  per  la  convocazione 
dell’  aflemblea  generale;  erta  nondimeno  ordinaria¬ 
mente  fi  tiene  ogn’  anno,  ovvero  ogni  due,  e  rare 
volte  fi  differifce  dopo  i  tre  anni .  Si  duole  artìcu- 
rare  il  vantaggio  di  convocarla  così  fperto,  col  non 
accordare  i  fuffidj  che  per  un  tempo  alTai  corto  . 
Tutti  gli  atti  partati  nelle  due  camere  fono  fpediti 
al  Covrano,  per  edere  rivediti  della  di  lui  autorità. 
Frattanto,  finché  egli  non  gli  abbia  difapprovati  , 
erti  hanno  forza  di  leggi,  purché  fieno  autorizzati 
dal  governatore . 

Le  rendite  pubbliche  della  Virginia  derivano  da 
diverfe  forgenti ,  t  fono  deftinate  a  diverfi  ufi  .  La 
tafla  di  2  lire  5  foldi  ,  che  fi  efige  dal  colono  per 
ogni  quintale  di  tabacco:  di  16  lire  17  foldi  6  de¬ 
nari  per  botte,  che  ciafcun  naviglio  pieno  o  vuoto 
paga  al  ritorno  di  qualunque  viaggio:  di  il  lire  5 
foldi  per  tefta ,  che  fi  rifcuotono  da  tutti  i  paffeg- 
gieri  liberi  o  fchiavi ,  nel  giungere  nella  provincia  : 
le  ammende,  e  le  confifcazioni  rtabilite  da  diverfi 
atti:  il  dritto  detto  d’  uabaine  che  fi  rifcuote  Copra 
le  terre,  e  Copra  i  beni  mobili  di  coloro  ,  che  non 
Infoiano  alcun  legittimo  erede;  tutti  quelli  daz;  , 
che  formano  il  prodotto  annuale  di  circa  7°>  oc.° 
lire,  devono  erter  impiegati  nelle  fpefe  ordinarie 
della  colonia,  fecondo  l’ordine  del  configlio,  e  del 
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governatore  .  L’  affemblea  venerale  non  ha  iopra 
que(V  oggetto  che  la  facoltà  di  verificare  1  conti  . 

E  (la  s5  è  rifervata  la  difpofizione  affolli  t  a  de  fon- 
di  desinati  per  le  occafioni  {Iraordinarie  .  f^jeitt 
derivano  da  un  dritto  {opra  V  introduzione  de  li¬ 
quori  gagliardi,  da  un’  impofizione  di  22  lire  10 
Ioidi  {opra  ciafcuno  fchiavo  ,  e  di  16  lire  17  foldi 
{opra  ciafcun  domeftico  non  Inglefe  ,  che  giunga 
nella  provincia  .  Una  rendita  di  tal  natura  deve 
variare  molti  (fimo ,  ma  generalmente  parlando,  è 
confiderabile,  ed  è  data  per  ordinario  impiegata 
affai  giudiziofamente . 

Oltre  le  {'addette  impofizioni  che  fi  rifeuotono 
in  denaro,  le  n  efigono  altre  in  natura.  V5  è  una 
fpecie  di  triplice  teftatico  in  tabacco,  da  cui  fono 
efenti  le  fole  donne  bianche  .  Il  primo  d5  elfi  è 
ordinato  dall’  affemblea  generale,  per  fupplire  alle 
fpefe  della  medefima,  per  ftipendiare  la  milizia  al¬ 
lorché  è  in  piedi,  e  per  altri  bifogni  publici  .  Il 
fecondo  chiamato  provinciale,  s  impone  dal  giudi¬ 
ce  di  pace  in  ciafcuna  contea ,  per  le  lue  urgenze 
particolari  *  Il  terzo  finalmente  ;detto  parrocchia¬ 
le,  sì  regola  da'  capi  delle  comunità  per  tutto  ciò 
che  ha  relazione  più  o  meno  prolfima  al  culto 
{{abilito. 

Nell1  origine  della  colonia  la  giuftizia  era  animi- 
iiiftrata  con  un  difinterefle ,  che  garantiva  V  equità 
de5  giudizj .  Una  fola  corte  efaminava  tutte  le  cau- 
fe  ,  e  le  decideva  in  pochi  giorni,  col  dritto  d5  ap¬ 
pello  all5  affemblea  generale,  che  non  ufava  meno 
diligenza  nell5  ultimarle;  ma  uno  fpirito  così  buo¬ 
no  non  fi  foderine  .  Effendo  fiati  nel  1692  adot^ 
tati  gli  ftaniti,  e  tutte  le  formalità  della  metropo¬ 
li  ,  s’  int-roduhero  inficme  nella  colonia  tutte  ìé 
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tftuzie  della  cavillazione.  Ciafcuna  contea  d’  allo¬ 
ra  in  poi  ha  avuto  il  fuo  tribunale  comporto  d’iino 
fcheriff ,  de’  tuoi  ufficiali  fubalterni,  e  de;  giurati 
Da  querta  corte  gli  affari  paffano  al  configlio ,  do¬ 
ve  prefede  il  governatore ,  e  giudica  in  ultima  fen- 
tenza  le  caufe  che  non  oltrepaflano  le  <5,  750  li- 
re,  ma  quando  fi  tratta  di  maggior  fomma  fi  può 
ricorrere  al  principe.  In  materia  criminale  il  con- 
figlio  pronunzia  fenza  che  fi  dia  luogo  ad  appello  * 
non  già  perchè  la  vita  de5  cittadini  fi  riguardi  co¬ 
me  meno  preziofa  de  loro  beni,  ma  perchè  f  ap¬ 
plicazione  delle  leggi  è  affai  più  femplice,  e  piu  fa¬ 
cile  ne’  procedi  criminali  di  quello  che  negli  affari 
civili  .  Il  capo  della  colonia  può  dall9  altra  parte 
far  grazia  per  tutti  i delitti,  ad  eccezione  delf  omi¬ 
cidio  volontario,  e  del  tradimento  di  fiato;  ma  an¬ 
che  in  quefti  cafi  ha  egli  Ja  facoltà  di  fofpendere 
1  efecuzione  della  fentenza^  finattantochè  abbia  pro¬ 
nunziato  il  Monarca  . 

.  Rifpctto  alla  religione ,  gli  abitanti  della  Virgi¬ 
nia  profefTarono  da  principio  quella  della  chiefa 
Anglicana  .  L  affemblea  generale  fece  ancora  nel 
1642  un  decreto,  eh’ efcludeva  indiftintamentedal- 
la  provincia  tutti  quelli  che  non  erano  di  querta 
comunione .  La  neceffità  di  popolare  il  paefe  fece 
abolire  la  legge  fuddetta;  il  che  però  non  produffe 
che  deboli  effetti .  La  colonia  non  s’  accrebbe  che 
di  cinque  chiefe  non  conformifti,  una  delle  quali 
fu  di  Presbiteriani ,  tre  di  Quacqueri  ,  ed  una  di 
rifuggiati  Francefi .  La  religione  dominante  ha  tren¬ 
tanove  parrocchie,  ciafcuna  delle  quali  fceglie  il  fuo 
pallore  ,  che  non  può  nondimeno  prender  poffeffo 
della  fua  carica,  fenza  la  approvazione  del  governa¬ 
tore.  In  alcune  comunità  fi  a fCegnano  al  minirtro 
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convenienti  terreni,  provveduti  di  tutto  ciò  che  vi 
bifogna  per  coltivarli  .  In  altre  dio  ha  per  (li- 
pendio  fedicimila  libbre  effettive  di  tabacco  .  Dap¬ 
pertutto  gli  fi  pagano  5  lire  12  foldi  6  denari  , 
ovvero  cinquanta  libbre  di  tabacco  per  ciafcun  ma¬ 
trimonio;  e  45  lire,  o  quattrocento  libbre  di  ta¬ 
bacco  per  le  orazioni  funebri ,  colle  quali  deve  egli 
onorare  la  fepoltura  di  qualunque  uomo  libero  . 
Con  tutti  quelli  vantaggi  ,  i  pallori  o  minifiri  fo¬ 
no  per  la  maggior  parte  poco  contenti  del  loro  (la¬ 
to  ;  perocché  póffono  effere  fpogliati  dei  loro  bene¬ 
fizi  da  quelli  (tedi ,  che  gli  hanno  loro  conferiti . 

La  colonia  non  fu  da  principio  abitata  che  da 
un  folo  (effo  ;  ma  ben  predo  gli  uomini  vollero  go¬ 
dere  delle  dolcezze  della  loro  lunazione  colle  loro 
compagne.  Diedero  da  principio  2,  250  lire  per 
ciafcuna  giovinetta ,  eh5  era  ad  edì  condotta  ,  fenz 
altra  dote  che  una  certificazione  di  faviezza  e  di 
virtù.  Allorché  fu  tolto  ogni  dubbio  intorno  alla 
folubrità  deir  aria,  ed  alla  fertilità  del  terreno, 
famiglie  intere  ,  anche  di  condizione  onorevole  , 
pacarono  nella  Virginia  ,  le  quali  coll*  andar  del 
tempo  fi  moltiplicarono  a  fegno  ,  che  nel  1703  vi 
fi  contavano  idi àntafeimij.a  feicento  bianchi  .  Se 
queda  popolazione  non  s’  è  dJ  allora  in  poi  aumen¬ 
tata  che  d’  un  fedo ,  bifogna  attribuirne  la  calda 
ad  una  confiderabil  emigrazione  cagionata  dall' 
arrivo  de*  Negri . 

I  primi  di  quedi  fchiavi  furono  trafportati  nella 
Virginia  da  un  battimento  Olandefe  nel  1621.  Il 
loro  numero  fi  accrebbe  con  lentezza  .  Solamente 
dopo  il  principio  del  fecolo  ,  quefio  poco  lodevol 
commercio  ha  prefa  la  fua  attività .  Si  vedono  og¬ 
gigiorno  nella  colonia  centodiecimila  Negri,  i  qua¬ 
li 
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li  con  doppio  danno  dell’  uman  *genere,  e  diminuf- 
fcono  la  popolazione  dell’  Affrica,  e  fervono  d’o- 
llacolo  a  quella  degli  Europei  nell’  America. 

La  Virginia  non  ha  nè  piazze ,  nè  truppe  rego¬ 
lari  .  Quelli  aiuti  alla  ditefa  fi  rendono  inutili  ad 
una  provincia  ,  la  quale  a  motivo  delle  fpecie  delle 
lue  culture  è  iurticientemente  garantita  da  ogni  in- 
vafione  ftraniera ,  e  già  da  lungo  tempo  al  ficuro 
dalle  incurftoni ,  mercè  la  debolezza  de’  Selvaggi 
che  vagano  per  quel  vallo  continente.  La  fua  mi¬ 
lizia  compolla  di  tutti  gli  uomini  liberi  ,  che  han¬ 
no  più  di  fedici ,  e  meno  di  feffant’  anni,  balla 
per  tenere  in  freno  i  fuoi  fchiavi  .  Ciafcuna  con¬ 
tea  raduna  le  fue  truppe  una  volta  1’  anno,  per 
farne  la  rivilla  ,  e  deve  efercitare  tre  ,  o  quattro 
volte  le  compagnie  feparate  .  Torto  che  in  un  di- 
Eretto  fi  grida  all’ armi,  bifogna  far  mettere  in 
marcia  le  truppe .  Se  la  fpedizione  dura  per  più 
di  due  giorni,  è  ad  elle  pagato  il  loro  ftipendio  ; 
le  la  cola  fi  riduce  ad  un  vano  timore,  i  loro  parti 
fono  gettati  al  vento.  Tal  è  il  governo  della  Vir¬ 
ginia  ;  tale  predo  a  poco  è  quello  del  Maryland  , 
il  quale  dopo  edere  ftato  comprefo  in  quella  colo¬ 
nia  ne  fu  nuovamente  fiaccato,  per  alcune  ragioni 
eh’  è  necelfario  dichiarare  . 
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CArlo  Primo,  in  vece  d’  eflere  contrario  a’  Cat¬ 
tolici  ,  aveva  trovato  nel  loro  zelo  che  la  fperan- 
za  d'  efifere  da  lui  tollerati  infpirava  in  eflì  per  la 
di  lui  caufa  ,  un  motivo  pint rollo  d3  amarli  . 
Ma  allorché  acculato  di  favorire  il  loro  partito 
vide  alienati  da  fe  tutti  gli  animi  de’  fuoi  fudditi , 
quello  principe  che  tendeva  al  comando  afloluto 
abbandonò  i  cattolici  alla  Teveri  tà  delle  leggi ,  che 
lo  fcifma  d3  Enrico  Ottavo  aveva  Oabilite  contro 
d'  e  ili .  Sì  fatti  rigori  determinarono  il  Lord  Bat¬ 
titore  a  cercarli  nella  Virginia  un  afilo.  Ma  tic- 
come  egli  non  vi  trovò  tolleranza  per  la  fua  reli¬ 
gione,  così  formò  il  progetto  di  fìabilirfi  nella  par¬ 
te  dilabi  tata  del  paefe,  funata  tra  il  fiume  di  Po- 
tovvmack,  e  la  Penfilvania;  e  già  fi  difponeva  a 
popolare  quello  terreno,  in  vigore  della  facoltà  che 
ne  aveva  ottenuta  ,  allorché  la  morte  terminò  i  di 
lui  giorni  . 

Un  figlio  degno  d3  efio  profegnì  un-3  imprefa  così 
confolante  per  la  religione  della  fua  famiglia.  Que¬ 
llo  partì  nel  1633  dall'Inghilterra  ,  in  compagnia 
di  dugento  Cattolici  tutti  oneftamente  nati.  L'edu¬ 
cazione  cn  elfi  avevano  avuta,  la  Religione  per  cui 
abbandonavano  la  loro  patria ,  e  la  fortuna  che  lo¬ 
ro  prometteva  la  loro  guida  ,  prevennero  i  difordi- 
ni  troppo  ordinar;  negli  ftabilimenti  nafcenti  .  La 
nuova  colonia  vide  i  Selvaggi  vicini  ,  guadagnati 
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dalla  dolcezza  e  da’  benefizi ,  concorrere  in  folla 
alla  fila  fondazione  .  Con  quello  non  ifperato  foc- 
corfo  i  fortunati  fuoi  membri  uniti  dagli  deflì  prin¬ 
cipi  di  religione  ,  e  regolati  da  favj  configli  del 
loro  capo,  fi  applicarono  concordemente  alle  utili 
fatiche.  Lo  fpettacolo  della  pace  e  della  felicità  di 
cui  eflfi  godevano  ,  chiamò  predo  loro  una  molti¬ 
tudine  d’  uomini  perfeguitati  a  motivo  o  della  loro 
religione  ,  ovvero  d’altre  opinioni;  ed  il  Baltimo¬ 
re  accordò  la  libertà  civile  ad  ogni  ftraniero  che 
avede  voluto  acquidar  delle  terre  nella  fua  nuova 
colonia,  e  ne  modellò  il  governo  fopra  quello  del¬ 
la  metropoli . 

Uno  fpirito  così  conforme  alle  vedute  della  fò- 
cietà  non  impedì  ,  che  dopo  il  rovefciamentodella 
Monarchia  quedo  Signore  foffe  fpogliato  de5  dritti, 
e  delle  concedìoni ,  delle  quali  aveva  fatto  un  otti¬ 
mo  ufo  .  Depodo  da  Cromwel  fu  egli  ridabilito 
ne*  fuoi  dritti  da  Carlo  Secondo  ,  ma  per  vederfe- 
li  contrattati  nuovamente  in  apprettò  .  Sebbene  fu- 
periore  a  qualunque  rimprovero  di  concudlone  ,  feb- 
bene  edremamente  zelante  per  i  dogmi  Romani, 
febbene  molto  affezionato  agl’  interedì  degli  Stuar¬ 
di ,  provò  il  difpiacere  di  vederli  contradare  il  luo 
privilegio  fotto  il  regno  di  Giacomo  ,  e  di  foggia- 
cere  ad  un  procedo  formale  per  la  giurifdizione 
d*  una  provincia,  che  la  corona  gli  aveva  ceduta, 
ed  egli  aveva  popolata  .  Quedo  principe  eh’  ebbe 
Tempre  la  difgrazia  di  non  conofcere  nè  i  fupi  ami¬ 
ci,  nè  i  fuoi  nemici,  era  difpodo  a  togliere  per  la 
feconda  volta  al  Baltimore,  ciocché  il  "re  fuo  pa¬ 
dre,  ed  il  re  fuo  fratello  gli  avevano  già  dato/ 
ma  allora  appunto  perdette  egli  delfo  la  corona 
dell’  Inghilterra .  Il  di  lui  fuccefiòre  ultimò  in  ma¬ 
niera 
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mera  degna  del  fuo  politico  carattere  una  lite  in¬ 
cominciata  prima  della  Tua  elevazione  al  Trono. 
Volle  che  i  Baltimori  fodero  privati  della  loro  au¬ 
torità  ,  ma  che  continuaflero  a  godere  delle  loro 
rendite  .  Finalmente  dopo  che  quella  famiglia  ab¬ 
bandonando  la  religione  de’  fuoi  padri,  ha  adot¬ 
tata  quella  della  chiefa  Anglicana,  ha  riacquidau 
tutti  i  fuoi  dritti  fopra  il  Maryland. 

Queda  provincia  è  prefentemente  divifa  in  undi¬ 
ci  Contee,  abitata  da  quarantamila  Bianchi,  e  lei- 
fan  ramila  Negri,  e  governata  da  un  capo  nomina¬ 
to  dal  fignore  proprietario,  da  un  coniglio,  e  da 
due  deputati  eletti  in  ciafcun  didretto  .  Il  go- 
vernatore  ha,  come  il  monarca  nell’Inghilterra,  la 
negativa  fopra  tutte  le  leggi  propode  dairaflcm- 
blea,  vale  a  dire  ha  il  dritto  di  riprovarle. 

Se  queda  colonia  fofle  unita  colla  Virginia,  co¬ 
me  fembra  che  il  loro  comun  vantaggio  lo  diga, 
non  fi  oderverebbe  alcuna  differenza  in  quelli  due 
dabilimenti.  Collocati  fra  la  Penfilvania  ,  e  la  Ca¬ 
rolina  ,  edì  occupano  quel  vado  fpazio  di  paefe , 
che  dal  mare  fi  edende  fino  a’  monti  Apalachi . 
L5  aria  che  lulle  code  è  umida ,  diviene  pura  leg¬ 
giera  e  Cottile  ,  fecondochè  fi  avvicina  alle  monta¬ 
gne.  La  primavera,  e  V autunno  fono  le  più  belle 
dagioni  :  l3  inverno  ha  de5  giorni  freddi ffimi ,  c  la 
date  ne  ha  d’ edremamente  caldi;  ma  quedi  eccedi 
durano  di  rado  per  più  d3  una  fettimana  .  Ciocche 
fi  trova  di  meno  foffi  /bile  in  quedo  clima  ,  fi  è 
una  gran  quantità  d5 infetti  moledi . 

Gli  animali  domedici  vi  fi  moltiplicano  prodi- 
giofamente  .  I  frutti,  gli  alberi,  e  tutti  i  vegeta¬ 
bili  vi  profperano .  Vi  fi  raccoglie  il  miglior  grano 
deir  America  .  Il  fuolo  graffo  e  fertile  ne1  luoghi 
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balli,  è  Tempre  di  buona  qualità,  anche  dove  divie¬ 
ne  fabbiofo  ;  meno  eguale  di  quello  che  lo  hanno 
dipinto  alcuni  viaggiatori  ,  ma  affai  unito  fino  nel¬ 
le  vicinanze  delle  montagne. 

Da  quelli  ferbatoi  deriva  un  numero  incredi¬ 
bile  di  fiumi  5  i  quali  per  la  maggior  parte  non  fo¬ 
no  divifi  che  da  intervalli  di  cinque  in  Tei  miglia 
d5  ellenfione .  Le  loro  acque,  oltre  la  fecondità  che 
fbmminiftrano  alle  terre  che  attraverfano ,  le  ren¬ 
dono  ancora  infinitamente  più  comode  al  com. 
«lercio  che  qualunque  altra  contrada  del  Nuovo 
Mondo,  mercè  la  facilità  delle  comunicazioni  .  Que¬ 
lli  fiumi  fono  per  lo  piu  navigabili  per  una  gran 
diftànza  dal  mare,  alcuni  da  battimenti  mercantili, 
ed  altri  anche  dalle  navi  da  guerra.  Nel  Potowma- 
ck  fi  rifale  per  quali  dugdnto  miglia  :  nel  James, 
nel  Jorck,  e  nel  ftappaharinok  per  più  d'ottanta; 
e  negli  altri  per  un  lungo  tratto  che  varia,  fecon¬ 
do  la  maggior,  o  minor  lontananza  in  cui  fi  tro¬ 
vano  le  cararatte  dall5  imboccatura  .  Tutti-  quelli 
gran  canali  di  navigazione  formati  dalla  fola  natu¬ 
ra  vanno  a  finire  neila  baja  di  Chefapeacb,  che 
conferva  da  fette  in  nove  braccia  d'acqua  così  nel 
fuo  ingreffo ,  come  in  tutta  la  fuà  eftenfione  entro 
"terra,  lunga  fin  a  dugento  miglia  fopra  una  lar¬ 
ghezza  mezzana  di  dodici.  In  quella  baja,  febbene 
fparfa  di  alcune  ifolette  la  maggior  parte  coperte  di 
bofehi ,  non  s'inconrra  alcun  pericolo  ,  e  potrebbero  co- 
mod^nente  ancorarvi  tutte  le  navi  dell5  Univerfo  .  C) 

Un  così  raro  vantaggio  ha  impedito  che  fi  for- 
maffero  grandi  popolazioni  ,  o  città  confiderabiii 
nelle  due  colonie  .  Gli  abitanti  ,  ficuri  di  veder 
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imbarcare  le  loro  derrate  fenza  ufcire  dalle  loro 
piantagioni  ,  fi  iono  dilperfi  e  fidati  Tulle  rive  di 
divedi  fiumi  .  Elfi  trovavano  in  tal  fituazione  rut¬ 
to  le  comodità  della  vita  campeflre,  unite  a  quel¬ 
le  che  il  traffico  Tuole  recare  nelle  fiefie  città  ;  e 
la  facilità  d1  efìendere  le  loro  culture  in  un  illimi¬ 
tato  terreno,  coll  aiuto  che  il  commercio  dà  alla 
miglior  fruttificazione  delle  campagne.  Ma  alia  me¬ 
tropoli  quella  difperfione  era  doppiamente  pregiudi¬ 
ziale ,  e  perchè  i  fuoi  navigatori,  obbligati  a  for¬ 
mare  i  loro  carichi  in  abitazioni  (Munire  ,  refi ava- 
no  lungamente  in  viaggio  ,  e  perchè  i  tuoi 
menti  erano  eipofii  ad  alcuni  pericolofi  verrai 
ne  rnefi  di  Giugno  e  di  Luglio  infettano  i  fiumi 
di  quel  a  lontana  regione.  La  corte  di  Londra  nul¬ 
la  ha  fratturato  per  impegnare  i  coloni  a  ormare 
alcuni  emporj  per  il  commercio  delle  Icrro  produ¬ 
zioni  ;  ma  la  forza  delle  leggi  non  ha  avuta  più 
efficacia  delle  infinuazioni  0  Finalmente  pochi  anni 
fono  è  fiato  ordinato ,  che  fi  fabbricafiero  filila  boc¬ 
ca  di  tutti  i  fiumi  alcune  fortezze,  per  proteggere 
col  cannone  le  navi  che  andavano  a  prendervi ,  ó 
a  deporvi  i  loro  carichi  .  Se  Lefecuzione  di  tal 
progetto  non  fofie  mancata  per  fcarfezza  di  dena¬ 
ro,  è  vcrifimile  che  gli  abitanti  fi  farebbero  riunir 
ti  intorno  a  quefie  cittadelle  ;  ma  può  metterfi  in 
dubbio  fe  si  fatta  riunione  fofie  fiato  un  vantag¬ 
gio  della  popolazione  ,  e  fe  fi  fofie  in  tal  guifa 

aumentato  il  commercio,  ovvero  diminuita  r*aori- 
colrura  .  ^ 

Checche  ne  fia,  fralle  città  di  quefie  due  colo- 
nie ,  non  ve  ne  fono  due  che  meritino  tal  nome” 
ed  in  quelle  fiefie  nelle  quali  ha  la  fna  refidenza 
il  governo  ,  nulla  fi  trova  di  confiderebbe  .  Vjfi 
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liamsbourg,  che  la  rovina  di  James-Town  ha  refa 
Ja  capitale  della  Virginia;  ed  Annapoli,  divenuta, 
dopo  Santa-Maria,  capitale  del  Maryland,  non  fu- 
perano  i  noitri  mediocri  borghi . 

Siccome  in  tutte  le  umane  cofe  un  male  ha 
Tempre  vicino  un  bene;  così  è  accaduto  che  la 
moltiplicazione  delle  abitazioni  ritardando  la  popo¬ 
lazione  delle  città  ,  ha  impedito  che  fi  formafie 
un  lavorante  ,  o  un  artefice  nelle  due  provincie . 
Sebbene  nulla  man  calle  a’  coloni  di  tutti  i  mate¬ 
riali  necefiarj  per  lupplire  alla  maggior  parte  de’ 
loro  bifogni ,  ed  anche  a  molte  loro  comodità,  fo-  • 
no  efli  però  flati  ridotti  a  prendere  dall’Europa  i 
drappi ,  le  tele ,  i  cappelli ,  le  picciole  mercatan- 
zie,  e  fino  i  mobili  più  comuni  di  legno.  Al  dis¬ 
pendio  ,  a  cui  quelle  numerofe  e  generali  provvi- 
fioni  obbligavano  gli  abitanti  ,  fi  è  aggiunta  un’ 
emulazione  di  lutTo,  onde  la  loro  vanità  voleva  far 
pompa  agli  occhi  de’  negozianti  Inglefi,  che  gl’  in- 
terelli  del  loro  commercio  chiamavano  in  quelle 
piantagioni.  Così  al  primo  rovefcio  di  fortuna,  lì 
fono  ehi  trovati  fopraccaricati  di  debiti  colla  me¬ 
tropoli  ,  e  coltrati  fin  d’ allora  o  a  veudere  le  lo¬ 
ro  terre  per  liberarfene  ;  o  per  confervare  le  loro 
polfeffioni  ,  ad  aggravarle  d’ un  interefle  ulurario 

d’ otto  o  di  nove  per  cento . 

E1  molto  diffìcile  che  le  due  provincie  lì  liberi¬ 
no  da  un  così  duro  flato.  Le  loro  navi  non  fono 
capaci  di  più  di  mille  botti  .  Tutto  ciò  che  Spedi¬ 
scono  nelle  Antille  in  grano  ,  in  beftiami  ,  ed  m 
tavole;  tutto  il  lino,  la  canapa,  le  cuoia,  le  pe¬ 
li,  ed;  i!  legno  di  cedro  o  di  noce  ,  che  manda¬ 
no  nell’  Europa  ,  non  frutta  loro  un  milione .  L. 
unico  loro  foftegno  poffono  trovarlo  nel  tabacco. 
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Il  tabacco  è  una  pianta  acre,  cauftica,  ed  an¬ 
che  velenofa,  di  cui  la  medicina  fi  è  molto  fer- 
vita',  e  tuttavia  talvolta  fi  ferve  .  Non  v’  è  chi 
non  lappia  ,  che  fi  maftica  o  fi  fuma  in  foglia, 
ovvero  fi  prende  ridotto  in  polvere  per  le  na¬ 
rici  . 

Nel  1520,  gli  Spagnuoli  trovarono  per  la  pri¬ 
ma  volta  il  tabacco  nel  Yucatan ,  gran  penifola 
formata  dal  golfo  del  Medico  .  Fu  edo  trafporta- 
to  dal  continente  nelle  ifole  vicine  .  Ben  predo 
l3  ufo  di  quella  pianta  divenne  un  foggetto  di  dif- 
puta  fra  i  letterati .  GT  ignoranti  anclf  edì  entra¬ 
rono  nella  quedione  ;  ed  il  tabacco  acquidò  del¬ 
la  riputazione  .  La  moda  ed  il  codume  ne  hanno 
colf  andar  del  tempo  edefo  prodigiofamente  il  con¬ 
fumo  in  tutte  le  parti  del  Mondo  conofciuto  .  Si 
coltiva  con  più  o  meno  buon  efito  neirAfia,  nell’ 
Affrica  ,  neir  Europa  ,  e  nelle  differenti  contrade 
dell' America. 

Il  fuo  deio  è  dritto,  pclofo,  vifchiofo  :  le  fue 
foglie  denfe,  molli,  d}  un  color  verde  pallido^  piti 
grandi  nel  piede,  che  nella  cima  della  pianta;  erige 
un  terreno  mediocremente  tenace ,  ma  grado ,  uni¬ 
to,  di  fondo,  e  non  troppo  efpoftoalle  inondazio¬ 
ni  .  Quello  vegetabile  avido  naturalmente  di  fugo 
profpera  moltilfimo  in  un  fuolo  vergine. 

I  grani  del  tabacco  fi  feminano  in  un’  aiet¬ 
ta  di  terra  .  Allorché  le  piante  hanno  due  pol¬ 
lici  d’  altezza  ,  ed  almeno  fei  foglie  ,  fi  Radi¬ 
cano  dolcemente  in  tempo  umido  ,  e  fi  tra f- 
portano  con  precauzione  in  un  fuolo  ben  prepa¬ 
rato  ,  dove  fi  collocano  tre  piedi  in  diftanza  1’ 
una  dall’  altra  .  Polle  in  terra  con  tal  cautela 
le  loro  foglie  non  foffrono  la  minima,  alterazio- 

P  ne , 


n6  Storia 

ne,  e  ripigliano  in  venti-quattr’  ore  tutto  il  loro 
vigore . 

Quella  pianta  efige  travagli  continui  .  Con¬ 
viene  eitirpar  1’  erbe  nocive  che  le  crelcono  in¬ 
torno  ;  Scoronarla  all’  altezza  di  due  piedi  e  mez¬ 
zo  ,  per  impedire  che  11  Sollevi  di  Soverchio  ;  purgar¬ 
la  de’  rampolli  paraSiti  ;  toglierle  le  foglie  più 
batte  ,  quelle  che  dimoflrano  in  qualche  maniera 
di  voler  putrefarli  ,  e  quelle  che  fono  date  dan¬ 
neggiate  dagl'  infetti,  riducend  le  in  numero  d'ot¬ 
to,  o  al  più  di  dieci  .  Duemilacinquecento  fieli 
poflono  ettere  coltivati  da  un  fol  uomo  laborio¬ 
so  ,  e  devono  rendere  mille  libbre  effettive  di  ta¬ 
bacco  . 

Si  lafcia  etto  in  terra  per  circa  quattro  meli. 
Secondochè  fi  avvicina  alla  maturità  ,  le  fue  fo¬ 
glie  cangiano  il  loro  verde  ridente  e  vivace  ,  in 
un  colore  ofcuro ,  e  piegano  la  tefìa  ;  ma  T  odore 
che  dalle  medefime  efala  fi  eftende  molto  lungi: 
e  allora  la  pianta  è  veramente  matura  *  ed  è  ne- 
ceffario  tagliarla  « 

Gli  fieli  raccolti  fi  ammucchiano  fopra  lo  ftef- 
fo  fuoloche  gli  ha  prodotti,  evi  fi  lafciano  fudarc 
fittamente  per  una  notte  .  Nel  giorno  feguente  li 
depongono  entro  magazzini  fabbricati  in  maniera , 
che  l3  aria  potta  entrarvi  liberamente  da  tutte  le  par¬ 
ti ,  dove  rimangono  fofpefi  per  tutto  il  tempo  necef- 
fario  a  ben  feccarfi  .  Diftefi  dipoi  fopra  i  graticci , 
e  ben  coperti  fermentano  per  una,  o  due  fettima- 
ne .  Se  ne  levano  finalmente  le  foglie  che  fi  collo¬ 
cano  entro  i  barili ,  ovvero  fi  riducono  in  bafioni . 
Le  altre  preparazioni  che  fi  fanno  a  querto  prodot¬ 
to  ,  e  che  variano  fecondo  il  gufto  delle  nazioni , 
nulla  hanno  che  fare  colla  fua  cultura. 
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fra  tutte  le  contrade  nelle  quali  fi  pianta  il 
tabacco  ,  non  ve  n’  è  alcuna  dove  il  medefi- 
mo  abbia  tanto  profperato  ,  quanto  nella  Virginia , 
e  nel  Maryland  .  I  primi  Coloni  di  quelle  contra¬ 
de  ne  fecero  Y  unica  loro  occupazione  .  Più  d’ 
Una  volta  le  loro  raccolte  furono  fnperiori  allo 
fpaccio  .  Allora  nella  Virginia  fi  aneflarono  le 
piantagioni  ;  e  fe  ne  bruciò  una  certa  quantità 
di  foglie  in  ogni  abitazione  del  Maryland  .  Ma 
colf  andar  del  tempo  la  pacione  per  il  tabacco 
divenne  tanto  generale  ,  che  bifognò  moltiplicar¬ 
ne  i  coltivatori  così  Bianchi  ,  come  Negri  .  At¬ 
tualmente  fi  raccoglie  preffo  a  poco  la  fleffa  quan¬ 
tità  di  tabacco  nelle  due  provincie  *  Quello  deh* 
la  Virginia  piti  dolce,  e  più  caro,  trova  il  fuo 
confumo  nell1  Inghilterra  e  nel  Mezzogiorno  dell* 
Europa  i  Quello  del  Maryland  conviene  maggior¬ 
mente  al  Nord,  così  per  il  fuo  baffo  prezzo,  co¬ 
me  per  la  fu  a  groffolana  qualità,  più  analoga  agli 
organi  meno  delicati. 

Siccome  la  navigazione  non  ha  fatti  gli  flefli 
progreifi  in  quefla  parte  dell’  America  fettentriona- 
le  che  nelle  altre  ,  così  non  vi  fono  che  i  baffi- 
menti  delia  metropoli  ,  i  quali  vadano  a  cercarvi 
i  tabacchi  .  Un  naviglio  confuma  tre,  quattro,  e 
talvolta  fino  a  fei  mefi  ,  per  formare  il  fuo  cari¬ 
co  .  Quella  lentezza  dipende  da  molte  ,  e  tutte 
molto  fenfibili  caùfe  .  Primieramente  i  magazzini 
dei  tabacchi  non  fono  ne*  porti  ;  talché  conviene 
andare  a  cercarli  nelle  piantagioni  medefime  .  In 
fecondo  luogo  fi  trovano ,  pochiffìmi  coloni  in  ifta- 
to  di  fomminiftrare  un  intero  carico;  e  quelli  che 
3o  potrebbero  vogliono  piuttofto  dividere  i  loro 
rifchi  in  più  battimenti  .  Finalmente  ettendo  fitto 
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ìi  prezzo  del  noleggio ,  trovinfi ,  o  no  le  loro  pro¬ 
duzioni  pronte  all’ imbarco,  i  coltivatori  afpetta.- 
no  che  i  navigatori  vadano  da  loro  fteffi  a  Ibi- 
lecitarli  a  fare  le  difpofizioni  per  il  trafporto  . 
Quelle  differenti  ragioni  fono  il  motivo  ,  per  cui 
s’  impiegano  in  tal  navigazione  folamente  bafti- 
menti  di  poca  capacità  .  Più  che  i  medefimi  fof- 
fero  grandi  ,  più  lungo  farebbe  il  loro  foggiorno 
nell5  America  . 

La  Virginia  paga  fempre  45  lire  di  noleggio  per 
ogni  barile  di  tabacco.  Il  Maryland  non  paga  che 
39  lire  7  foldi  6  denari,  per  ragione  del  minor  va¬ 
lore  della  fua  mercatanzia ,  e  della  minor  lentezza 
ne’fuoi  carichi.  L’  armatore  Inglefevi  perde  egual¬ 
mente  come  navigatore,-  ma  vi  guadagna  in  quali¬ 
tà  di  commiflario  .  Incaricato  collantemente  di  tut¬ 
te  le  vendite  ,  e  di  tutte  le  compre  che  fi  fanno 
per  conto  de’ coloni,  la  provvifione  del  cinque  per 
cento  che  gli  fi  paga  per  la  fua  commiffione ,  lo 
compenfa  con  ulura  di  tutte  le  fue  perdite  e 

pene  *  ...  .  , 

Quella  navigazione  tiene  occupati  dugentocinquan» 

ta  navigli,  capaci  tutti  infieme  di  trentamila  botti, 
i  quali  prendono  dalle  due  colonie  cemomila  barili 
di  tabacco,  che  a  ragione  d’ottocento  libbre  l’uno 
per  l’ altro  ,  danno  la  fomma  d’  ottanta  milioni  di 
libbre  effettive.  Quella  porzione  di  tal  prodotto  , 
che  crefce  tra  i  fiumi  Yorck,  e  James  ,  ed  in  al¬ 
cuni  altri  felici  cantoni ,  fi  vende  ad  un  prezzo  af¬ 
fai  caro;  ma  prefo  nella  fua  totalità  ,  il  tabacco 

non  coda  condotto  nell’Inghilterra  Più  4  loldl’ 

3  denari  la  libbra.  Or  ottanta  milioni  di  libbre  ,a 

4  foldi,  e  3  denari  ,  danno  la  fomma  di  3<5,  075, 

poo  lire  • 
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Oltre  quefii  vantaggi,  che  trova  l' Inghilterra  nel¬ 
lo  fpaccio  de’  prodotti  della  fua  induftria  per  tal 
fomma  ;  ne  ottiene  ancora  degli  altri  nelle  effra¬ 
zioni  ,  che  fa  da’  fuoi  porti  del  tabacco  che  ha  ri* 
cevuto.  Quefio  folo  ramo  di  commercio  deve  for¬ 
mare  un  aumento  di  io,  125,  000 lire  nel  fuo  con¬ 
tante  ,  fenza  comprendervi  ciò  eh"  ella  ricava  dai 
noleggio,  e  dalle  commiffioni . 

Il  Fifco  profitta  di  quefra  cultura  anche  più  de 
cittadini .  Ciafcuna  libbra  di  tabacco  paga  nell’  in¬ 
trodurli  nel  regno  11  foldi  io  denari  e  mezzo. 
Ottanta  milioni  di  libbre  di  tabacco  ,  a  11  foldi  , 
e  io  denari  e  mezzo  la  libbra,  dovrebbero  dare  al¬ 
lo  fiato  47,  499,  997  lire  io  foldi.  Ma  ficcome 
elfo  refiituifee  i  dritti  per  tutto  quello,  che  fiefirae 
nuovamente  da5  fuoi  porti  per  i  paefi  firanieri,  che 
fi  riduce  a  tre  quinti;  così  la  rendita  pubblica  non 
profitta  che  di  1 9,  000,  000  di  lire  2  foldi,  e  7 
denari .  LJ  efperienza  medefima  ha  fatto  conofcere , 
che  bifogna  dedurre  da  quefta  fommaun  terzo,  per 
ragione  del  ribaldo  che  fi  accorda  al  negoziante ,  il 
quale  paga  a  contante  ,  mentre  avrebbe  libertà  di 
farlo  dopo  diciotto  mefi;  e  per  le  frodi  immenfe  , 
che  fi  commettono  abitualmente  ne’  piccioli  porti  , 
e  talvolta  anche  ne’ grandi,  le  quali  afeendono  a 5, 
333)  35 1  ^ra  Ioidi  6- denari  ;  e  confeguente- 
mente  non  reftano  per  il  governo  che  12,  656,715 
lire  17  foldi  6 denari.  Malgrado  quefii ultimi  abufi, 

!  a  Virginia,  ed  il  Maryland  fono  affai  più  utili  alla 
GramBrettagna  di  quello  che  le  altre  lue  colonie 
iertentrionali ,  e  la  fieffa  Carolina . 
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CAPITOLO  XI. 

Storia.  Mia  Carolina.  (') 

Uefla  contrada  ,  che  fi  eftende  per  trecento 
miglia  lungo  le  cotte  ,  e  che  ne  ha  dugento 
'di  larghezza  fino  agli  Apalachi ,  fu  fcoperta 
dagli  Spagnuoli  ,  poco  tempo  dopo  le  loro  prime 
fpedizioni  deh  Nuovo-Mondo .  Ma  ttccome  non  pre- 
fentava  miniere  d’oro  ,  così  etti  la  deprezzarono  . 
L’  ammiraglio  di  Coligny  ,  uomo  dotato  di  molti 
lumi  ed  abilità  ,  vi  aprì  una  forgente  d’  induftria 
a  Protettami  Francefi;  ma  la  di  lui  morte  rovinò 
tutte  le  loro  fperanze.  Alcuni  Inglefi  vi  fottentrarono 
verfo  la  fine  del  decimofefto  fecolo  ;  ed  un  capric¬ 
cio  inefplicabile  fu  motivo  ,  che  quefti  abbandonaf- 
fero  un  terreno  affai  fertile,  per  andare  a  coltiva¬ 
re  un  fuolo  più  duro  fotto  un  clima  meno  piace¬ 
vole  . 

Nella  Carolina  non  fi  vedeva  un  folo  Europeo  , 
allorché  i  Lordi  Berkeley,  Clarendon  ,  Albemarle  , 
Craven,  Ashley,  ed  i  cavalieri  Carteret  ,  Berkeley, 
e  Colliton,  ottennero  nel  1663  da  Carlo  Secondo 
la  proprietà  di  cjueft’  ameno  paefe.  Il  fiftema  legis¬ 
lativo  del  nuovo  ttabilimento  fu  opera  del  famofo 
Giovanni  Locke  ,  personaggio  quanto  amico  degli 
uomini,  altrettanto  imbevuto  de’ principi  d’  una  li¬ 
bera  filofofia,  il  quale  ftimò  di  poterli,  fondamen¬ 
te  quivi  flabilire  coll’  introdurre  un’  illimitata  tolle¬ 
ranza  di  tutte  le  religioni  ;  ma  non  ofando  opporli 

aper- 

(*)  Fedi  li  Foglj  Vili,  e  IX. 
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apertamente  alle  maflime  predominanti  nel  Aio  tem¬ 
po,  volle  almeno  conciliarle,  fe  gli  riufciva  polfibi- 
le,  colle  proprie.  Siccome  i  Selvaggi  abitanti  dell' 
america  non  hanno  ,  ei  diceva,  alcuna  idea  della 
rivelazione  ,  così  farebbe  fomma  firavaganza  il  tor¬ 
mentarli  per  ragione  della  loro  ignoranza  .  I  Cri- 
lliani  che  veniffero  a  popolarla  colonia,  vi  cerche¬ 
rebbero  fenza  dubbio  una  libertà  di  cofcienza  ,  che 
vien  negata  loro  nell’ Europa  ;  farebbe  un  mancare 
alla  buona  fede  il  perfeguitarli,  dopo  averli  ricevu¬ 
ti .  I  Giudei,  ed  i  Pagani  più  non  meritavano  d' 
effere  rigettati,  a  motivo  d' una  cecità,  che  la  dol¬ 
cezza  e  la  perfuafione  potevano  far  celiare  .  Così 
la  difcorreva  Locke  cogli  fpiriti  imbevuti  ,  e  preve¬ 
nuti  de'  dogmi ,  che  non  era  ancora  permeilo  di  po¬ 
ter  difcutere. 

Un  popolo  fianco  delle  turbolenze  e  delle  difgra- 
zie ,  che  per  motivo  di  religione  avevano  cofterna- 
ta  l'Europa,  lì  lafciò  perfuadere  dalle  Ragioni  di 
quello  filofofo;  onde  vi  fi  permife  fenza  altro  efa- 
me  la  tolleranza ,  come  era  Hata  altrove  ricevuta 
l’ intolleranza .  L'unica  rellrizione  polla  a  tal  prin¬ 
cipio  fi  fu,  che  qualunque  perfona  fopra  i  diciafet- 
te  anni  ,  che  volefle  godere  della  protezion  delle 
leggi ,  dovefie  fcrivere  il  fuo  nome  nel  regillro  di 
qualche  comunione . 

La  libertà  civile  non  fu  egualmente  favorita  dal 
filofofo  Inglefe .  O  che  quelli,  che  lo  avevano  fcel- 
to  per  raccogliere  un  piano  di  leggi  avellerò  riftret- 
te  le  di  lui  vedute ,  come  avverrà  fempre  ad  ogni 
fcrittore  che  prederà  la  fua  penna  a' grandi,  eda'mi- 
niftri  ;  ovvero  che  Locke,  eflendo  miglior  metafilico, 
che  politico  ,  non  avelfe  leguita  la  filosofia  che  nel  fen¬ 
derò  aperto  dal  Cartello,  e  dal  Leibnizio,  quell'uomo, 
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che  fomminiltrò  tanti  lumi  nella  fua  teoria  fopra 
F  origine  delle  idee ,  non  camminò  fe  non  con  paf- 
lò  debole,  e  vacillante  nella  ftrada  della  legislazio¬ 
ne  •  L  autote  d  un  opera  ,  la  cui  durata  renderà 
eterna  la  gloria  della  nazione  Francefe  ,  ancorché 
fi  dalle  il  calo,  che  ne’fecoli  fucceffivi  il  dilpotif- 
mo  rompefie  tutte  le  molle  ,  e  tutti  i  monumenti 
del  genio  e  del  valore  d’ un  popolo  caro  al  Mon¬ 
do  per  tante  amabili  e  brillanti  fue  qualità;  il 
Montefquicu  flefTo ,  dir  voglio,  non  lì  avvide,  che 
formava  degli  uomini  per  i, governi,  in  vece  di  fa¬ 
re  dei  governi  per  gli  uomini. 

Il  codice  della  Carolina,  perlina  bizzarria  incom- 
prenlìbile  in  un  Inglefe,  ed  in  un  filofofo,  dava  ad 
otto  proprietarj,  che  l’avevano  fondata,  ed  a’ loro 
eredi,  non  folamente  tutti  i  dritti  d’un  monarca  , 
ma  tutto  il  potere  legislativo  . 

Si  accordava  alla  corte,  formata  da’ Tuoi  mem¬ 
bri  fovrani ,  e  chiamata  Corte  Palatina  ,  il  dritto 
di  nominare  i  foggeiti  per  tutti  gl’  impieghi ,  e  tut¬ 
te  le  dignità ,  ed  anche  quello  di  conferire  la  no¬ 
biltà,  ma  fotto  titoli  nuovi  e  particolari  .  Si  do¬ 
vevano  creare  in  ciafcuna  contrada  due  Caciques  , 
cialcuno  de’  quali  polTedelTe  ventiquattromila  ; ugeri 
di  terra  ;  ed  un  Langravio  ,  che  dovelfe  egli  lolo 
averne  ottantamila.  Gli  uomini  rivediti  di  tali  ono¬ 
ri  dovevano  formare  la  Camera-Alta.  Le  loro  pof- 
feffioni  erano  inalienabili  :  errore  elfenziale  contro 
la  fana  politica .  Non  lì  lafciava  a’  medefimi  che  la 
facoltà  di  affittarne  al  più  la  terza  parte  per  ilcor- 
fo  di  tre  vite. 

La  Camera-Balla  fu  compolla  de’  deputati  delle 
contee ,  e  delle  città .  Il  numero  di  quelli  rappre- 
fentanti  doveva  aumentarli,  fecondochè  la  colonia 

fi  folle 
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fi  foffe  andata  popolando.  Ciafcun  livellano  non 
era  obbligato  a  pagare  che  1  lira  2  folcii  6  denari 
per  jugero ,  e  poteva  anche  redimere  tal  canone 
territoriale;  ma  tutti  gli  abitanti  fchiavi  ,  o  liberi 
erano  obbligati  a  prendere  le  armi  al  primo  ordine 
della  Corte  Palatina  . 

Si  conobbe  ben  predo  il  vizio  d’  una  coftituzio- 
ne,  in  cui  V  autorità  era  cosi  mal  diviia  .  I  Si¬ 
gnori  proprietarj  ,  imbevuti  di  principi  tirannici , 
tendevano  con  tutte  le  loro  forze  al  difpotifmo.  I 
coloni  5  illuminati  fopra  i  dritti  dell'  uomo,  met¬ 
tevano  tutto  in  opra  per  evitare  la  jfchiavir u  . 
Dall'  urto  di  quelli  oppodi  in t eredi  derivava  necef- 
fariamente  una  codernazione  ,  che  arredava  per¬ 
petuamente  i  travagli  utili  .  LJ  intera  provincia  , 
piena  d5  altercazioni ,  di  dideniioni  ,  e  di  tumulti 
che  la  laceravano ,  non  faceva  alcun  di  que5  pro¬ 
gredì  che  fi  afpettavano  da' vantaggi  della  fu  a  fi- 
tuazione  . 

Qiiedi  mali  non  erano  troppi  ;  ed  il  loro  riparo 
doveva  nafeere  dal  loro  eccedo  medefimo.  Il  Gran- 
ville  che  folo ,  come  anziano  de’  proprietarj  ,  aveva 
in  mano  nel  1705  redini  della  potenza  ,  volle 
foggettare  al  rito  della  chiefa  Anglicana  tutti  i  non- 
conformifii ,  che  formavano  i  due  terzi  della  popo¬ 
lazione  .  Qiied' atto  di  violenza  3  febbenenon  auto¬ 
rizzato,  anzi  riprovato  dalla  metropoli  ,  irritò  gli 
animi  .  Durante  il  corfo  delle  confeguenze  e  de 
progredì  di  tale  animofità,  la  provincia  fu  attacca¬ 
ta  nel  1720  da  differenti  truppe  di  Selvaggi  ,  che 
una  ferie  d’  infiliti,  e  d’atroci  ingiudizie  aveva  fpin7 
ti  alla  difperazione .  Quedi  infelici  Indiani  battuti 
dappertutto,  furono  dappertutto  ederminati;  ma  il 
coraggio,  ed  il  vigore,  che  quella  guerra  aveva  co¬ 
me 
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me  ravvivati  ne’ coloni,  dovevano  produrre  la  ca¬ 
duta  degli  oppreffori  della  colonia .  Quelli  tiranni 
avendo  negato  di  contribuire  alle  fpefe  d’  una  fpe- 
dizione,  di  cui  pretendevano  di  raccogliere  i  primi 
frutti  (  ad  eccezione  di  Carteret,  che  confervò  V 
ottava  parte  del  territorio  )  furono  nel  1728  tutti 
fpogliati  delle  prerogative ,  delle  quali  non  avevano 
faputo  ancora  le  non  abufare.  Si  accordarono  non¬ 
dimeno  a'  medelìmi  per  compenfamento ,  540,  000 
lire  .  La  corona  rientrò  in  pofleffo  del  governo  , 
per  farne  gallare  le  dolcezze  al  popolo  .  La  colti* 
tuzione  della  colonia  fu  polla  nello  Itelfo  piede  delle 
altre.  Per  renderne  anche  V  amminillrazione  più  co¬ 
moda,  il  paefe  fi  divife  in  due  provincie  indipen¬ 
denti,  fotto  il  nome  di  Carolina  Meridionale  ,  e 
di  Carolina  fettentrionale;  e  da  quell'epoca  fortu¬ 
nata  ,  incomincia  la  profperità  di  quella  gran  con¬ 
trada. 

Il  Nuovo-Mondo  non  ha  forfè  un  clima  parago¬ 
nabile  a  quello  della  Carolina.  Le  due llagioni dell* 
anno  ,  che  ordinariamente  non  fanno  che  tempera¬ 
re  gli  ecceffi  delle  altre  due  ,  fono  ivi  deliziofe  « 
Pochiffimo  vi  fi  foffre  il  caldo  della  Hate;  e  non 
vi  lì  fente  che  la  mattina  e  la  fera  il  freddo  dell* 
inverno  .  Le  nebbie  affai  comuni  fopra  una  lunga 
colla,  fi  diffipano  prima  del  Mezzogiorno  ;  ma  gli 
abitanti  reftano  efpolti,  come  in  quali  tutta  Y  Ame¬ 
rica  a'  cangiamenti  fenfibili  ed  improvvilì  del  tem¬ 
po,  che  gli  obbligano  ad  offervare  ne’  vellimenti  e 
ne' cibi  un  regolamento  inutile  fotto  un  altro  cie¬ 
lo.  Un  fecondo  inconveniente  particolare  a  quella 
regione  del  continente  fettentrionale  fi  è  ,  1'  effere 
tormentati  da' nembi  febbene  più  rari,  e  meno  vio¬ 
lenti  che  nelle  Antille. 
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Una  vaila  pianura  malinconica  ,  uniforme  ,  ed 
eguale  fi  eftende  da' lidi  del  mare  per  ottanta  ,  o 
cento  miglia  entro  terra ,  dove  il  paefe  incominci¬ 
ando  ad  innalzarli,  prelenta  un  afpetto  più  ridente 
ed  un5  aria  più  pura  e  meno  umida  .  Tale  fpazio 
avanti  l'arrivo  degl’  Inglelì  era  coperto  d‘  un  im- 
menfa  forelia,  che  giungeva  fino  a'  monti  Apalachi, 
formata  da  grofli  alberi  che  fparfi  a  grado  della 
natura,  fenza  fimmetria  e  lenza  difegno ,  falciavano 
de' lunghi  ed  ineguali  intervalli  nulla  occupati  da 
altre  piante;  talché  vi  fi  poteva  diffidare  più  terre¬ 
no  in  una  fettimana  di  quello  che  in  più  meli  nel'» 
le  contrade  della  nollra  Europa,  (a) 

11  fuolo  della  Carolina  varia  fecondo  i  luoghi  . 
Sopra  i  lidi  del  mare,  nel  ino  dovevi  fi  fcaricana 
i  fiumi ,  e  effo  coperto  d'inutili  ed  inlalubri  panta¬ 
ni  ,  ovvero  comporto  d’ una  terra  pallida  ,  leggiera, 
e  labbiofa  che  nulla  produce  .  Ivi  fi  trova  eflrema- 
mente  Iterile;  ma  trovali  ecceffivamentc  fecondofra 
le  innumerabili  forgenti  che  attraverfano  il  paefe  . 
In  lontananza  dalle  fponde  s' incontrano  talvolta  de5 
gran  tratti  coperti  d'  una  labbia  bianca,  che  non 
prefentano  fe  non  de' pini  ielvatici;  e  s'incontrano 
talvolta  delle  terre,  dove  le  querce  ed  i  noci  non 
annunziano  che  la  fecondità .  Tali  alternative  e  va¬ 
cazioni  fparifeono  nell’ interno  del  paefe,  dove  la 

terra  fi  dimoftra  dappertutto  amena  ,  e  produt¬ 
trice  . 

A  que- 


(a)  A  tal  vantaggio  per  la  cultura  fi  aggiungeva  quello  di  ve¬ 
derli  coni umate  in  poco  tempo  le  radici  degli  alberi  dati  abbat¬ 
tuti  y  prova  evidente,  che  il  paefe  era  fabbiofo ,  e  magro  ,  o  che 
le  piante  ricevevano  il  loro  fugo,  ed  il  loro  vigore  piuttododall* 
aria  ,  e  dal  Cielo,  che  dalla  terra. 
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A  (inerti  fondi  eccellenti  per  la  cultura)  la  pro¬ 
vincia  accoppia  de*  terreni  favorevolirtìmi  alla  mol¬ 
tiplicazione  degli  armenti .  Vi  fi  allevano  migliaia 
di  bertie  bovine  ,  che  la  mattina  vanne  a  pafeere 
fenza  verun  curtode  nelle  forche  ?  e  ritornano  la 
fera  da  fe  med ertine  alle  abitazioni  .  I  porci  s’  in¬ 
granano  colla  ftetTa  libertà  anche  in  maggior  nu¬ 
mero  ,  e  molto  migliori  nella  loro  fpecie  :  ma  i 
montoni  vi  degenerano  relativamente  ed  alla  carne, 
ed  alla  lana;  talché  non  vili  trovano  in  grand’ab¬ 
bondanza  . 

In  tutta  la  colonia  non  v’  erano  nel  1723  che 
quattromila  Bianchi ,  e  trentaauemila  Negri  .  Le 
lue  effrazioni  per  1’  Europa,  e  per  V  America  non 
oltrepartavano  i  4,  950,  000  lire  .  Ha  erta  in  ap¬ 
preso  acquiftato  un  grado  di  fplendore,  che  rico- 
nofee  unicamente  dalla  libertà. 

Sebbene  la  Carolina  Meridionale  rta  riufeitaarta- 
biiire  alcuni  cambi  affai  confiderabili  co’ Selvaggi  : 
febbene  i  rifuggiti  Francefi  v’abbiano  introdotta  una 
fabbrica  di  tele  :  febbene  abbia  erta  da  fe  fteffa  im¬ 
maginato  di  fare  delle  rteffe  ,  mefcolando  le  fete 
colla  lana  de’fuoi  montoni  ;  i  fuoi  progreffi  nondi¬ 
meno  devono  attribuirli  foprattutto  al  rifo,  ed  all’ 
indaco. 

Il  cafo  le  ha  fomminirtrata  la  prima  di  quelle 
produzioni  .  Una  nave  che  ritornava  dalle  Indie 
Orientali,  arenò  fopraquei  lidi.  Il  riio  di  cui  erta 
era  carica,  fu  dall’ onde  gettato  fulla  fpiagg’a  e  vi 
fi  riproduce.  Quella  felicità  non  ifperata  fu  moti¬ 
vo,  che  nafeelfe  l’idea  d’ una  cultura,  che  illudo 
pareva  che  richiedeffe  da  fe  medefimo.  Effa  languì 
per  lungo  tempo  ;  perocché  i  coloni  ,  obbligati  a 
mandare  le  loro  raccolte  ne"  porti  della  Metropoli  , 
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da’ quali  fi  trafportavano  nella  Spagna,  e  nel  Por¬ 
togallo «dove  fi  confumavano  ,  vendevano  il  loro 
rifo  a  così  baffo  prezzo,  che  appena  ne  ricavavano 
le  fpefe  della  cultura  .  Dopo  il  1730,  allorché  da 
un  governo  più  illuminato  fu  ad  effi  permeilo  di 
trafportare,  e  di  vendere  da  fe  fiefli  il  loro  rifo  agli 
ftranieri,  l’aumento  del  guadagno  ha  prodotto  an¬ 
che  quello  della  derrata .  Quella  vi  fi  è  ecceffivamen- 
te  moltiplicata,  e  può  moltiplicarvifi  anche  più;  ma 
è  cofa  dubbiofa  ,  fe  ciò  rechi  fempre  un  vantag¬ 
gio  alla  colonia.  E’  elfa  la  produzione  più  nociva 
alla  falubrità  del  clima .  Tale  almeno  s5  è  mofira- 
ta  nel  Milanefe,  dove  nelle  campagne  feminate  di 
riio  fi  veggono  i  contadini  lividi  ed  idropici .  Nel¬ 
la  Francia  è  fiata  faviamente  proibita  .  L’  Egitto 
ufava  fenza  alcun  dubbio  le,  lue  precauzioni  contro 
i  nocivi  effetti  d’  una  cultura  per  altre  ragioni  così 
nutritiva.  La  Cina  deve  avere  de’  prefervativi  che 
r  arte  fuole  opporre  alla  natura ,  i  cui  benefizj  fo¬ 
no  talvolta  avvelenati  da’  mali  .  Può  darfi  che  fiot¬ 
to  la  zona- torrida,  dove  il  rifo  abbonda,  il  cal¬ 
do  che  lo  fa  crefcere  in  mezzo  alle  acque,  difiìpi 
prontamente  gli  umidi  e  maligni  vapori  ,  che  esa¬ 
lano  dalle  fue  piante  .  Ma  fe  la  Carolina  dovrà 
un  giorno  diminuire  sì  fatta  cultura,  elfa  potrà  ri¬ 
pararne  il  danno  con  quella  dell’  indaco  . 

Quella  pianta  originaria  dell’  Indoftan  profperò 
da  principio  nel  Meffico ,  e  nell’  Antille  ;  ma  più 
tardi  ed  anche  meno  nella  Carolina  Meridionale  . 
Tale  fpecie  di  tintura  è  quivi  d’  una  qualità  così 
inferiore,  che  appena  fi  vende  per  la  metà  di  quel¬ 
lo  che  vale  altrove  .  Ciò  non  orlante  i  fuoi  colti¬ 
vatori  non  difperano  di  foppiantare  col  tempo  gli 
Spagnuoli  ,  ed  il  Francefi  in  tutti  i  mercati  .  La 
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bontà  del  loro  clima ,  T  edcnfione  del  loro  territo¬ 
rio  ,  l5  abbondanza  ed  il  baffo  prezzo  de5  generi  co- 
meftibili,  la  facilità  di  provvederfi  degli  arnefi  ne- 
ceffarj,  e  di  moltiplicare  gli  fchiavi ,  tutto  lufinga 
la  loro  prefunzione  .  Una  così  ferma  fperanza  s3  è 
già  fparfa  fra  gli  abitanti  della  Carolina  fettentrio- 
naie  . 

Si  fa  che  in  quella  contrada  pofero  piede  i  prU 
mi  Inglefi ,  che  la  fortuna  fpinfe  nel  continente  del 
Nuovo  -  Mondo  ;  perocché  fopra  le  fue  code  fi  tro¬ 
va  la  baja  di  Roenoque  fatta  occupare  dal  Raleigh 
nel  1585.  Una  trafmigrazione  totale  la  lafciò  ben 
predo  fenza  coloni .  La  popolazione  non  vi  fi  dabilì 
nè  anche  quando  i  paefi  vicini  fi  andavano  cito- 
prendo  di  grandi  ftabilimenti  *  Da  che  mai  deriva¬ 
va  tal  abbandonamelo  ?  Forfè  dagli  odacoli  che 
qued3  amena  regione  opponeva  alla  navigazione  mer¬ 
cantile  .  Neffuno  de5  fiumi  che  la  irrigano  può  ri¬ 
cevere  navigli  di  piu  di  fettanta  o  ottanta  botti  * 
Quelli  di  maggior  capacità  fono  obbligati  ad  anco¬ 
rare  fra  quedo  continente,  ed  alcune  iiole  vicine  « 
I  battelli  che  fervono  a  caricarli  ed  a  {caricarli , 
aumentano  le  fpefe  e  gl3  imbarazzi  così  de3  gene¬ 
ri  che  s3  introducono;  come  di  quelli  che  fi  edrag* 

Sono  *  .  .  *  4  ,  é 

Per  tal  motivo  non  fi  videro  lui  principio  nella 
Carolina  fettentrionale  che  pochi  miferabili  vaga¬ 
bondi  fenza  leggi  c  fenza  progetti  •  Secondochè  le 
terre  fono  divenute  più  rare  nelle  colonie  vicine  ; 
quelli  i  quali  non  le  potevano  comprare ,  fi  vo’fero 
ad  una  regione  che  ne  offriva  loro  gratuitamente  . 
Altri  rifuggiti  hanno  profittato,  del  nuovo  afilo;  il 
buon  ordine  vi  li  dabilì  colla  proprietà  ;  e  quedo 

paefe  meno  ricco  della  Carolina  Meridionale  ,  fi  e 
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trovato  popolato  da  un  maggior  numero  cT  Eu¬ 
ropei  . 

I  primi  che  una  forte  errante  aveva  fparfi  fopra 
quelli  felvaggi  lidi,  fi  limitavano  ad  allevare  ar¬ 
menti  ed  a  tagliar  legni,  che  dipoi  vendevano  a’ 
navigatori  della  Nuova  Inghilterra.  Bei!  predo  eli! 
ricavarono  da'  pini ,  che  cuoprivano  il  paefe,  c  te¬ 
rebinto,  e  catrame  ,  e  pece  .  Per  avere  il  terebinto, 
ballava  che  aprilìero  nel  tronco  delf  albero  alcuni 
folcili  prolungati  fino  al  piede,  dove  vi  erano  di- 
/polli  de  vali  per  riceverlo .  Volevano  il  catrame  " 
Innalzavano  una  fpecie  di  piattaforma  circolare  d  ar¬ 
gilla,  e  fopra  quella  ammucchiavano  una  quantità 
di  legna  di  pino,  alle  quali  davano  fuoco;  quindi 
la  idma  fcolava  in  alcuni  barili  collocati  a  tal  ri- 
guaido  al  ai  fotto  .  Il  catrame  fi  riduceva  in  pe¬ 
ce,  o  in  grandi  caldaje  di  ferro  nelle  quali  fi. face¬ 
va  bollire;  ovvero  gettandoli  già  fufo  in  fo de  d'ar¬ 
gilla  .  Qued'  indudria  non  badava  alla  fuffidenza 
degli  abitanti  ;  onde  elfi  vi  aggiunfero  la  cultura 
del  grano  .  Per  lungo  tempo  s’  erano  contentati 
dei  101  mentono ,  ad  elempio  della  Carolina  IVI  cri- 
dionee,  dove  il  Tormento ,  foggetto  alla  nebbia, 
ed  a  non  produrre  che  paglia,  non  ha  profperato 
giammai .  Alcune  efperienze  dimoftrarono ,  che  non 
n  dovevano  temere  tali  inconvenienti  ;  onde  fi  ri- 
ufcì  a  coltivare  tanto  grano,  che  oltre  il  coniamo 
degli  abitanti,  fi  fiippliva  ancora  ad  una  confide- 
rabil’ eftrazione .  Il  rifo,  e  1*  indaco ,  introdotti 
dipoi  nella  lìelTà  contrada  dell’  America ,  hanno  ag¬ 
giunte  alle  medi  dell’  Europa  anche  quelle  dell’ 
Affrica  e  dell  Afia .  Quelle  nuove  culture  fono  tut¬ 
tavia  mediocri  ;  ma  poffono  aumentarli  . 

Le  due  Caroline  hanno  appena  diffodata  la  vi- 
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ge  firn  a  parte  del  loro  territorio  .  Non  vi  fi  veg¬ 
gono  coltivati  finora  che  i  cantoni  più  fabbiofi ,  e 
più  vicini  al  mare  .  Se  i  coloni  non  fi  -fono  mag¬ 
giormente  innoltrati  nelle  terre,  ciò  deriva  perchè 
di  dieci  fiumi  navigabili ,  non  ve  11  è  uno  in  cui 
fi  pofla  rifalire  per  più  di  fefianta  miglia  .  Non 
fi  potrebbe  riparare  tale  inconveniente  fe  non  colf  ' 
aprire  delle  firade,  o  de*  canali;  ma  quelli  lavori 
efigono  tante  braccia,  difpendj ,  e  cognizioni,  che 
la  fperanza  di  tal  miglioramento  fembra  ancora 
molto  lontana. 

Ciò  non  ofiante  la  forte  delle  due  colonie  non 
può  dirli  miferabile  .  Le  impofizioni  che  fi  efigo¬ 
no  tutte  fopra  V  introduzione,  e  Y  eftrazione  delle 
mercatanzie,  non  oltrepafiano  le  135,  000  lire  . 
La  provincia  fettentrionale  non  ha  biglietti  di  cam¬ 
bio  che  per  1  ,  125,  000  dire;  e  la  Meridionale 
infinitamente  più  ricca  non  ne  ha  che  per  6,  625, 
eoo.  Nè  f  una,  nè  f  altra  fi  trova  debitrice  alla 
metropoli .  Quefto  vantaggio  affai  raro  anche  nelle 
colonie  Inglefi  proviene  dalla  quantità  dell  eftra- 
zioni  che  fanno  le  due  Caroline ,  così  per  le  pro- 
vincie  vicine,  come  per  le  Antille,  e  peri5 Europa. 

Nel  1754  5  fi  eftrafiero  dalla  Carolina  Meridio¬ 
nale  fettecento  cinquantanove  barili  di  terebinto  ; 
duemila  novecento  quarantatre  di  catrame;  cinque¬ 
mila  ottocento  feftantanove  di  pece,  o  di  refina; 
quattrocento  Ledici  botti  di  bove  ;  millecinquecento 
iefianta  di  porco:  fedicimila  quattrocento  fiaja  di 
grano  d5  India  ,  e  novemila  centofeiTantadue  di  pi 
felli  ;  quattromila  centonovantafei  cuoja  conciate,  e 
e  milledugento  frefche  ;  un  milione  e  centoquattor- 
dicimila  tavole;  dugentofeimila  travi:  trecentottan 
tacinquemila  pezzi  di  legno  da  lavoro;  ottocento 
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Ottantadue  botti  di  pelli  di  beftie  felvàtiche;  cento- 
quattromila  feicentottantadue  barili  di  rifo  ;  e  du- 
gentofedicimila  novecentottanta  libbre  d'indaco.  , 
La  Carolina  fettentrionale  fpedi ,  nello  ftefio  an- 
no,  feffantunmille cinquecentoventotto  barili  di  ca¬ 
trame  ;  dodicimila  cinquantacinque  di  pece;  dieci¬ 
mila  quattrocento  ventinove  di  terebinto;  fettecento 
feflantaduemiJa  trecento  trenta  tavole;  duemilioni,  e 
feicentoquarantafetre  pezzi  di  legnami;  feffantunmile 
cinquecentottanta  fiaja  di  grano,  e  diecimila  di  pi- 
fòli;  tremila  trecento  barili  di  bove,  o  di  porco: 
cento  botti  di  tabacco  :  diecimila  quintali  di  cuoja 
conciate;  e  trentamila  pelli  di  tutte  le  fpecie . 

Non  v5  è  un  folo  genere  fra  i  già  numerati ,  che 
non  fi  fia  accrefciuto  fenfibilmente  dopo  queft5  epo¬ 
ca:  molti  fi  fono  raddoppiati;  e V indaco,  più  ricco 
di  tutti,  fi  è  più  che  triplicato. 

Si  trafportano  direttamente  nell5  Europa,  e  nelle 
ifole  Antille  alcune  produzioni  della  Carolina  fetten- 
trionale,  febbene  non  vi  fia  alcun  emporio  dove  riunirle; 
e  quantunque  Edenton  fua  antica  capitale,  e  quella  che 
le  è  data  ioftituira  fui  fiume  di  New,  non  fieno  che  de¬ 
boli  borgate .  (*)  La  più  grande  e  più  preziofa  parte  de* 
generi  che  fe  n  eftraggono ,  paffa  ad  ingroffarein  Char* 
les.Town  le  ricchezze  della  Carolina  meridionale. 

Quella  Città ,  fituata  nel  luogo  dove  fi  unifcono 
i  due  navigabili  fiumi  Ashley,  e  Cooper,  ha  vedu¬ 
to  innalzarli  all5  intorno  le  più  belle  piantagioni 
della  colonia,  delle  quali  è  efla  il  centro,  e  la  ca¬ 
pitale.  Si  dice  che  ila  ben  fabbricata,  d5  una  di¬ 
lettevole  fimmetria,  e  fortificata  con  molta  regola¬ 
rità  .  Le  ricchezze  confiderabili  ,  che  la  riunione  e 
la  facilità  del  commercio  vi  fanno  paffare,  devono 
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influire  fopra  i  coftumi  .  Fra  tutte  le  città  dell* 
America  fettentrionale,  efla  è  quella  in  cui  fi  tro¬ 
vino  maggiori  comodi  di  luffo  .  Ma  il  difetto  di 
non  potere  ammettere  nella  fua  rada  che  navigli  di 
dugento  botti,  la  farà  decadere  da  tanta  proferi¬ 
ta  ,  e  cedere  a  Porto  -  Reale ,  proprio  a  ricevere 
flotte  più  numerofe .  Già  vi  fi  è  formato  uno  lla- 
bilimento  ,  che  fi  va  di  giorno  in  giorno  accre- 
fcendo ,  e  che  può  fperare  i  più  grandi  vantaggi  » 
Oltre  le  produzioni  delle  due  Caroline  che  devono 
naturalmente  trafportarvifi ,  dovranno  anche  andar¬ 
vi  quelle  d’  una  colonia ,  che  fi  ftabilifce  nella  fua 
vicinanza;  e  quella  è  la  Georgia. 
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Storia  della  Georgia  . 

LA  Carolina  ,  e  la  Florida  già  Spagnuola  fono  fe- 
parate  da  un  vallo  fpazio ,  che  fi  ellende  per 
centoventi  miglia  fopra  il  mare ,  per  trecento  fino 
agli  Apalachi ,  e  che  confina ,  al  Nord  col  fiume 
di  Savanah ,  ed  al  Mezzogiorno  con  quello  di  Ala- 
tamaha .  (*)  Era  già  gran  tempo  dacché  il  minillero 
Britannico  inclinava  ad  occupare  quello  terreno  ri¬ 
guardato  come  una  dipendenza  della  Carolina .  Uno 
di  quegli  atti  di  beneficenza  ,  che  dalla  libertà  ma¬ 
dre  delle  virtù  che  produce  F  amor  della  patria,  fo¬ 
nò  renduti  più  comuni  nell’Inghilterra  che  altrove, 
finì  di  determinare  le  vedute  del  governo .  Un  ric¬ 
co  e  compalfionévole  cittadino  volle  morendo  che  i 
fuoi  beni  s’ impiegalfero  nel  liberare  i  debitori  ina¬ 
bili 
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feili  a  pagare  5  detenuti  nelle  prigioni  da’ loro  ci  edi¬ 
tori  .  La  Saviezza  politica  fecondando  quello  voto 
dell’umanità  ordinò,  che  gl’ infelici fciolti  dalle  ca¬ 
tene  foflero  trafportati  nella  terra  deferta  ,  che  fi 
penfava  a  popolare.  Il  paele  fu  chiamato  Georgia 
in  onore  del  fovrano  ,  che  governava  allora  i  tre 
regni . 

Quell’  omaggio  tanto  più  lufinghiero  ,  quanto  me¬ 
no  dipendente  dall’  adulazione  ;  e  1*  efecuzione  di  un* 
imprefa  veramente  utile  allo  {tato  ,  tutto  fu  opera 
della  nazione.  Il  Parlamento  aggiunfe  225,  000  li¬ 
re  al  fagro  legato  d’  un  cittadino.  Una  fottofcrizio- 
ne  volontaria  produffe  altre  fomme  anche  più  con- 
fìderabili .  Un  perfonaggio ,  che  s’  era  dillinto  nella 
camera  de’ comuni  perda  fua  inclinazione  alle  cofe 
brillanti ,  per  il  fuo  amore  alla  patria  ,  per  fa  fua 
paffione  di  renderli  gloriofo ,  fu  incaricato  di  rego¬ 
lare  così  degno  progetto  cogli  aiuti  del  pubblico  0 
Oglethorpe  premurofo  di  inoltrarli  eguale  alla  ripu¬ 
tazione  che  s’aveva  acquillata,  fu  il  capo  che  volle 
condurre  da  fe  flelfo  nella  Georgia  i  primi  coloni , 
che  vi  li  facevano  palfare.  Ei  vi  giunfe  nel  mefedi 
Gennaro  del  1733,  e  collocò  i  fuoi  compagni  dieci 
miglia  in  dillanza  dal  mare,  in  una  amena,  e  fer- 
til  pianura  falle  rive  delSavanah.  Quello  fiume  die¬ 
de  il  fuo  nome  al  debole  ftabilimento  ,  che  doveva 
divenire  un  giorno  la  capitale  d’  una  florida  colonia. 
La  popolazione  limitata  a  cento  pedone  fi  accrebbe 
nell’anno  ftelfo  fino  a  fettecentoventi  ;  centoventi- 
fette  delle  quali  avevano  fatte  le  fpefe  della  loro 
trafmigrazione  .  Trecentoventi  uomini,  centotredici 
donne,  centodue  giovani ,  ed  ottantatre  fanciulle 
erano  il  fondo  della  nuova  popolazione  ,  e  la  fpe- 
ranza  d’  una  numerofa  polìerità . 
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Quelli  fondamenti  furono  aumentati  nel  1735  da 
alcuni  montanari  Scozzefi  .  Il  loro  coraggio  nazio¬ 
nale  fece  ad  effi  accettare  lo  ftabilimento  offerto 
folle  rive  dell’  Alatamaha ,  per  difenderlo  fe  Infogna¬ 
va  contro  ì  tentativi  de’  vicini  Spagnuoli  .  Effi  vi 
fondarono  le  borgate  di  Darien  ,  e  di  Frederica 
dove  molti  de’ loro  compatriota  pattarono  a  flabi- 
lirfi  con  loro . 

Nello  fletto  anno  un  gran  numero  di  coltivatori 
Protettami ,  fcacciati  da  Saltzbourg  pattarono  nella 
Georgia  ,  e  collocati  Libito  al  difòpra  della  coloniali 
contentarono  piuttofto  di  reftare  ifolati,  e  di  difen¬ 
dere  all’imboccatura  del  fiume Savanah ,  ove  fabbri¬ 
carono  Ebenezer . 


Gli  Svizzeri  imitarono  i  favj  Saltzburgheft  ,  fen- 
za  ettere  flati  perfeguitatr  come  effi;  ttabilendofi  al¬ 
tresì  liti  Savanah,  ma  trenta  miglia  in  diftanza  dar 
gii  Alemanni .  La  loro  popolazione  formata  di  cen¬ 
to  cafe  fu  chiamata  Purysbourg  dal  nome  di  Pury, 
il  quale  avendo  fupplito  alle  fpefe  del  loro  trafpor- 
to  ,  meritò  per  rieonolcenza  eh’ effi  lo  prendefiero 
per  loro  capo .  (‘) 

In  qtiefte  quattro  o  cinque  popolazioni  ti  trova¬ 
rono  uomini  inclinati  maggiormente  al  commercio 
che  all’  agricoltura .  Ne  ulcirono  fra  effi  per  andare 
a  fondare,  dugentotrentafei  miglia  in  diftanza  dall 
Oceano,  la  città  d’ Augnila.  Non  vi  cercavano  già 
la  bontà  del  fuolo,  febbene  vi  fotte  eccellente;  ma 
la  facilità  di  formare  co’  Selvaggi  vicini  la  tratta 
delle  pellice  .  il  loto  progetto  riufeì  ,  talché  nell 
anno  1739  quello  commercio  teneva  occupate  lei- 
cento  pedone  .  Lo  fpaccio  di  quelle  pelli  divenne 
ad  effi  altrettanto  più  facile,  quanto  che  nel  òava- 
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hah  pofTono  navigare  i  più  grortì  battelli  fin  alle 
mura  d’  Augufta . 

La  Metropoli  doveva  verifimilmente  molto  fpe^a- 
re  da  una  colonia,  nella  quale  in  meno  di  Lei  anni 
aveva  fatti  partare  circa  cinque  mila  uomini,  e  fpe- 
fo  un  j,  485,  000  lire ,  fenza  contare  le  contribu¬ 
zioni  volontarie  de’ zelanti  patriot  ti  .  Ma  quale  fu 
la  fua  forprefa  all’udire  nel  1741  che  vi  rertava ap¬ 
pena  nella  Georgia  un  fefto  della  popolazione ,  che 
V’era  ftata  trafportata  ;  e  che  le  reliquie  languenti 
di  quelli  numèrofi  coloni  altro  non  desideravano  che 
un  più  felice  Soggiorno  !  Si  cercò  la  caufa  di  tali 
difgrazie,  e  fi  rinvenne. 

Quella  colonia  portava  in  fe  fierta  fin  dal  fuo  na¬ 
scimento  il  germe  della  fua  decadenza.  La  giuri  fi- 
dizione  e  la  proprietà  della  Georgia  era  ftata  data 
a3  particolari .  L’  efempio  della  Carolina  avrebbe  do¬ 
vuto  prevenire  sì  fatta  imprudenza  ;  ma  predo  le 
nazioni,  come  appunto  preffo  gl’ individui ,  gli  er¬ 
rori  del  palìato  nulla  giovano  per  l’avvenire  .  Un 
governo  illuminato,  ortèrvato  dalla  nazione  ,  non  è 
al  ficuro  dalle  forprefe  che  fi  fanno  alla  fua  fidu¬ 
cia  .  Il  Miniftero  Inglefe,  malgrado  il  fuo  zelo  per 
il  ben  comune  ,  abbandonò  Tintererte  publico  all® 
avidità  deJ  particolari . 

Il  primo  ufo  che  i  proprietarj  della  Georgia  avef- 
fero  fatto  dell’autorità  illimitata  ch’era  ad  erti  ac¬ 
cordata,  fi  fu  di  ftabilire  una  legislazione  che  met¬ 
teva  nelle  loro  mani  non  Solamente  la  polizia  ,  V 
amminiftrazione  della  giuftizià ,  e  le  finanze  del  pae- 
fe,  ma  la  vita,  ed  i  beni  degli  abitanti.  Non  fi  fa¬ 
lciava  alcun  dritto  al  popolo  ,  che  originariamente 
era  in  portello  di  tutti  i  dritti;  e  fi  voleva  che  idn 
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bklifle  contro  i  fuoi  proprj  interelfi  ,  e 

prie  cognizioni . 

Siccome  le  grandi  pofleffioni  avevano  prodotti  de’ 

grandi  inconvenienti  nelle  altre  colonie  ,  così  fi  de¬ 
terminò  che  qualunque  famiglia  nella  Georgia  non 
potefle  avere  più  di  cinquanta  jugeri  di  terra,  e  che 
quella  non  potelfe  alienarli,  nè  pattare  in  eredità 
alle  femmine  -  E*'  vero ,  che  quella  follituzione  a  fo¬ 
li  mafchi  fu  prello  annullata;  ma  fi  lafciavano  fuf- 
filtere  tuttavia  troppi  oilacoli  all  emulazione.  R.aie 
volte  un  uomo  fi  determina  ad  abbandonare  la  pro¬ 
pria  patria  ,  fenza  la  mira  di  qualche  llraordinario 
vantaggio ,  che  faccia  colpo  nella  fua  iromaginazio- 
Porre  limiti  alia  fua  indulìria,  è  un  impedirgli 


ne 


cT  entrare  nella  carriera  •  I  confini  preferì 1 1 i  a  ciaf- 
cuna  piantagione  dovevano  neceffariarnente  produrr 
re  un  cattivo  efie>to  •  V  erano  oltre  ciò  altri  viz| 
nella  radice  dell5  albero ,  che  gl’  impedivano  di  fio¬ 
rire  • 

Le  colonie  Inglefi  ancora  più  fertili  non  pagano 
che  un  debole  cenfo;  e  quello  non  prima  d’  avere 
acquiflato  qualche  forza,  e  vigore  .  La  Georgia  fu 
fin  dalla  culla  fottopofta  a’ canoni  del  governo  feu- 
dale  ^  che  la  tenevano  in  certa  maniera  incatenata. 
Quelli  pefi  fi  accrebbero  oltremodo,  fecondo  ch’eira 
{T’andò  ellendendo  .  I  fuoi  fondatori  fi  lafciarono 
acceccare  dalla  cupidigia  a  fegno  di  non  vedere  , 
che  qualunque  picciolo  dazio  fopra  il  commercio 
Una  popolata  e  florida  provincia  ,  gli  avrebbe  ar¬ 
ricchiti  aitai  più  che  i  canoni  moltiplicati  fopra  un 

deferto  ed  incolto  terreno  *  .  c 

A  quefto  genere  d5  oppreffione  fe  ne  c 

altro ^  che  poteva  derivare  ‘(chi  il  crederebbe.  )  a 

un 
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un  principio  d'umanità  .  Si  proibì  a’  coloni  della 
Georgia  d'  avere  degli  fchiavi .  La  Carolina,  e  le 
altre  colonie  erano  date  fondate  fenza  le  mani  de 
Negri  .  Si  credette  che  una  contrada  declinata  ad 
effere  il  baluardo  di  quelle  poffeffioni  non  doveffe 
effer  popolata  da  una  progenie  di  vittime ,  che  non 
avrebbero  avuto  alcun  intereffe  di  difendere  i  doro 
tiranni.  Ma  non  fi  previde,  che  una  colonia  meno 
favorita  dalla  metropoli  di  quello  che  lo  erano  i 
fuoi  vicini ,  collocata  fopra  una  terra  più  difficile  a 
diffodarfi ,  e  fotto  un  Cielo  più  caldo,  avrebbe  avu¬ 
ta  meno  forza  ed  ardore  per  intraprendere  una  cul¬ 
tura  ,  eh'  efigeva  maggiori  incoraggiamenti . 

L'inazione  in  cui  tanti  oftacoli  la  tenevano  im- 
merfa,  era  autorizzata  da  un'altra  proibizione  .  I 
difordini,  che  produceva  in  tutto  il  continente  dell' 
America  fettentrionale  1’  ufo  de'  liquori  fpiritofi  , 
aveva  fatto  vietare  il  trafporto  dell' acquavite  di  zuc¬ 
chero  nella  Georgia  .  Quello  divieto  ,  per  quanto 
ragionevole  ne  foffe  flato  il  motivo  ,  privava  i  co¬ 
loni  della  fola  bevanda  capace  di  correggere  il  vi¬ 
zio  delle  acque  del  paefe  ,  trovate  da  effi  dapper¬ 
tutto  malfane,  e  l'unico  mezzo  di  riparare  ne'me- 
defimi  la  debolezza  cagionata  da'  lixlori  continui  ; 
chiudeva  loro  ancora  la  navigazione  alle  Antille  , 
dove  non  potevano  andare  a  cambiare  con  quelli 
liquori  le  legna,  i  grani,  ed  i  beftiami ,  che  dove¬ 
vano  effere  le  loro  prime  ricchezze  . 

La  metropoli  conobbe  finalmente  ,  che  le  illitu- 
zioni  ,  ed  i  regolamenti  viziofi  arreflavano  i  pro¬ 
gredì  della  colonia;  talché  ruppe  le  catene  eh*  elfii 
nie-defima  aveva  fabbricate  .  La  Georgia  fu  regola¬ 
ta  follo  fleffo  piede  di  governo  che  faceva  fiorire 
la  Carolina;  e  divenne,  in  vece  d’un  feudo  dipo- 
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"chi  particolari  ,  una  poffeffione  veramente  nazio¬ 
nale  . 

Sebbene  effa  non  abbia  un  territorio  così  eftefo , 
un  clima  così  temperato,  un  Titolo  così  fertile  co¬ 
me  quelli  della  provincia  vicina;  e  col  rifo,  coll’ 
indaco,  e  con  quafi  tutte  le  derrate  della  Caroli¬ 
na  non  polfa  mai  eguagliarne  la  profperità  ;  ciò 
non  ottante  diverrà  utile  alla  metropoli  >  fecondo- 
chè  fi  vedrà  diminuire  il  timore  troppo  giuftamen- 
te  fondato  d’edere  {labilità  fui  piede  della  tirannia, 
dalla  quale  era  oppreda  .  Si  cederà  un  giorno  di 
dire,  che  di  tutte  le  colonie  Inglefi  del  continen¬ 
te  ,  la  Georgia  fia  la  meno  popolata  in  proporzio¬ 
ne  de’ foccorfi  che  v'ha  profufi  il  governo  .  Tutte 
quefle  anticipazioni  faranno  felicemente  fecondate 
dairacquitto  della  Florida;  provincia  che  per  lafua 
vicinanza  deve  influire  filila  profperità  della  Georgia, 
e  che  per  titoli  anche  piu  preziofi  merita  d*  edere 
conofciuta . 


CAPITOLO  XIII. 

Storia  della  Florida  . 

SOtto  il  nome  di  Florida  gli  Spagnuoli  compren¬ 
devano  tutte  le  terre  dell5  America  ,  che  dal 
Medico  fi  eftendono  fin  alle  regioni  più  fettentrio- 
nali .  Ma  la  fortuna  che  cangia  le  cofe  umane  ha 
riftretto,  è  già  lungo  tempo,  quella  illimitata  de¬ 
nominazione  nella  pendola  formata  dal  mare  lo- 
pra  il  canale  di  Bahama  fra  la  Georgia ,  e  Ja  Lui- 
giana  *  Gli  Spagnuoli  ,  i  quali  fi  erano  fornite  con- 

ten- 
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tentati' d’ impedire  la  popolazione  de’  paefi  che  non 
potevano  abitare,  vollero  nel  1565  occupare  que¬ 
lla  contrada,  dopo  averne  fcacciati  i  Fiancefi,  clic 
nell5  anno  precedente  vi  avevano  incominciato  un 
piccolo  ftabilimento  > 

La  popolazione  più  Orientale  della  colonia  era 
chiamata  San-Matteo  .  Sebbene  ftabilita  due  leghe 
in  diftanza  dall5  Oceano  (opra  un  fiume  navigabile , 
ed  in  un  dilettevole  e  fertil  terreno,  il  conquida- 
tore  T  avrebbe  certamente  abbandonata,  le  non  avel¬ 
ie  in  effa  trovato  il  faffafraffo  . 

Quell5  albero  particolare  dell5  America  ,  e  di  ni . - 
glior  qualità  nella  Florida  che  negli  altri  luoghi  di 
quello  emisfero,  crelce  egualmente  fu5  lidi  del  ma¬ 
re,  e  filile  montagne;  ma  Tempre  in  terre  nè  trop¬ 
po  fece he;,  nè  troppo  umide  *  Dritto,  ed  alto  co¬ 
me  un  abete,  e  fenza  rami,  forma  colla  fua  teda 
una  fpecie  di  tazza.  Le  fue  foglie  Tempre  verdi  fo- 
migliano  a-que!le  dell5 alloro.  Il  fuo  fiore  di  color 
giallo  fi  prende  pollo  in  infufione,  come  il  bro¬ 
do  bianco,  ed  il  Te  .  La  fua  radice  affai  cognita 
nel  commercio  ,  perchè  utile  alla  medicina,  deve 
effere  fpugnofa  ,  di  color  cinerizio,  d5  un  gullo  acre  , 
dolcigno,  aromatico,  e  d5un  odore  che  fi  avvicina 
a  quello  del  finocchio,  e  dell'anice.  Quelle  qualità 
gli  comunicano  la  virtù  di  eccitare  la  trafpirazio- 
ne,  di  rifolvere  gli  umori  denfi  e  vifeofi,  e  di 
guarire  la  paralifia ,  e  le  fluffioni  fredde .  Si  adopra- 
va  molto  in  altri  tempi  ne5  mali  venerei . 

I  primi  Spagnuoli  farebbero  forfè  periti,  feiizà 
Un  così  potente  rimedio  ;  o  farebbero  almeno  log- 
giacciuti  alle  febbri  pericolofe  *  dalle  quali  furono 
quali  tutti  affai  iti  in  San-Matteo ,  derivate  o  dagl? 
alimenti  del  paefe  ,  o  dalla  cattiva  qualità  delle 

acque  > 
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acque .  Ma  i  Selvaggi  inlegnarono  loro ,  che  beven¬ 
do  a  digiuno  ,  e  nel  patto  dell5  acqua  in  cui  fi 
fotte  fatta  bollire  la  radice  del  faffafraffo  ,  pote¬ 
vano  effer  ficuri  d5  una  pronta  guarigione  .  Que¬ 
lla  efperienza  fu  fatta,  e  riufcì  felicemente  .  Con- 
tuttociò  la  borgata  non  ufcì  giammai  nè  dalle  ofcu- 
rità  ,  nè  dalla  miferia  ,  che  fenza  dubbio  era  una 
malattia  incurabile ,  e  naturale  a5  vincitori  del  Nuo¬ 
vo-Mondo  . 

Quindici  leghe  in  diftanza  da  San-Matteo  fulla 
medefima  cotta  s’ innalzò  un  altro  ftabilimento  lot¬ 
to  il  nome  di  Sant5  Agoftino.  (OGl’Inglefi  che  l’at¬ 
taccarono  nel  1 747  furono  obbligati  a  rinunziare  al¬ 
la  fperanza  di  prenderlo.  I  montanari  Scozzefi  vol¬ 
lero  difendere  gli  affalitori  nella  loro  ritirata  ,  ma 
furono  battuti  ,  e  trucidati  .  Un  folo  Sergente  fu 
rifparmiato  da5  Selvaggi  Indiani  ,  che  combatteva¬ 
no  cogli  Spagnuoli ,  e  che  lo  rifervavano  a5  fuppli- 
zj  che  deftinano  a5  loro  prigionieri  .  Quell’uomo 
vedendo  il  tormento  crudele  che  gli  fi  preparava,  fi  dice 
che  arringaffe  alla  truppa  fanguinaria  in  quelli  termini: 

„  Eroi ,  e  padri  del  Mondo  Occidentale ,  voi  non 
„  fiete  i  nemici  che  io  cercava  ;  ma  finalmente 
,,  avete  vinto  .  La  forte  della  guerra  m5  ha  pollo 
,,  nelle  volile  mani  .  Fate  pur  ufo  a  voflro  grado 
„  del  dritto  della  vittoria  .  Io  non  vel  contra- 
„  Ho  .  Ma  poiché  vi  è  l5  ufo  nel  mio  pae- 
„  fe  d5  offrire  un  rifcatto  per  la  propria  vita;  udi- 
,,  te  una  propofizione  che  non  merita  d5  effere  ri- 
„  gettata . 

„  Sappiate  adunque,  coraggiofi  Americani,  che 

,,  nel  paefe  in  cui  fono  nato  ,  alcuni  hanno  delle 

„  cognizioni  fopranaturali  .  Uno  di  quelli  Savi 

„  eh5 
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5,  ch’era  mio  congiunto  m’infegnò,  quando  m  ar- 
„  rotó  foldato  ,  un  incanto  che  doveva  rendermi 
inviilnerabile  •  Avete  pur  veduto  come  mi  ono 
53  falvato  da  tutti  i  voftri  dardi  ;  fenza  tale  mean- 
55  tefùno  ,  avrei  io  potuto  fopravvivere  a  tuttj  1 
55  colpi  mortali  che  m’  avete  lanciati  ?  M  appe  o 
35  al  voftro  valore  ;  il  mio  non  ha  cercato  il  npo- 
35  fo  ,  nè  fuggito  il  pericolo  .  Cerco  oggigior- 
33  no  meno  la  vita  che  la  gloria  di  rivelarvi 
35  un  fegreto  importante  alla  voftra  confervazione , 
35  e  di  rendere  invincibile  la  piu  valorofa  nazione 
35  del  Mondo.  Lafciatemi  fidamente  una  mano  li- 
33  bera  per  le  cerimonie  dell5  incanto  ,  di  cui  vo- 
33  glio  fare  la  prova  fopra  me  fteflo  ed  in  prelen- 

35  za  voftra.  b  r  T 

Gl’indiani  udirono  con  avidità  un  ducono,  cne 

lufìngava  egualmente  ed  il  loro  guerriero  caratte¬ 
re  3  e  la  loro  inclinazione  alle  maraviglie  .  Dopo 
una  breve  deliberazione,  fciolfero  un  braccio  al  pri¬ 
gioniero .  Lo  Scozzefe  gli  pregò,  che  folle  data  la 
iiia  fciabla  al  più  deftro  ,  ed  al  più  vigorolo  dell 
affemblea;  e  nudando  il  fuo  collo,  dopo  avello  ne¬ 
gato,  pronunziando  alcune  parole,  e  facendo  alcu¬ 
ni  magici  fegni,  dilfe  ad  alta  voce,  e  con  un  aria 
allegra  :  ,,  Oflèrvate  ora ,  favj  Indiani ,  una  prova 
3,  incontraftabile  della  mia  buona  lede.  Voi ,  guei- 
3,  riero,  che  avete  l’arme  mia  tagliente,  leiitecon 
„  tutta  la  voftra  forza  .  Invece  di  feparar  la  mia 
35  tefta  dal  mio  corpo,  non  intaccherete  nè  anche 

3,  la  pelle  del  mio  collo . 

Appena  ebbe  egli  pronunziate  quelle  parole  ,  che 

V  Indiano  ,  fcaricando  il  più  terribil  colpo  ,  fece 
falcare  venti  palli  lontano  la  tefta  del  Sei  gente.  I 

Selvaggi  attoniti  rimafero  immobili  ,  riguardando 

il 
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il  corpo  fanguinofo  dello  flraniero ,  e  poi  volpo», 
do  i  loro  ig  nardi  fopra  loro  medcfimi ,  come  °per 
rimproverar  fi  reciprocamente  la  loro  ftupida  cre¬ 
dulità  .  Ciò  non  oftante  ammirando  l’accortezza 
che  il  prigioniero  aveva  impiegata  per  fottrarfi  a’ 
tormenti,  coll’  accorciar  la  fua  morte  ,  accorda¬ 
rono  al  di  Ini  cadavere  gli  onori  funebri  del  lo¬ 
ro  paefe  .  Se  quello  fatto  non  ha  tutta  la  veri¬ 
tà  che  fembra  venirgli  afiicufata  dalla  *fua  da¬ 
ta  ,  troppo  recente  per  accreditare  una  finzione» 
nou  farà  che  una  menzogna  di  più  nelle  relazioni 
de’  viaggiatori . 

Gli  Spagnuoh'»  i  quali  iti  tutta  l’America  fi  efer- 
citarono  più  nel  diftruggqre  che  nel  fabbricare ,  non 
formarono  full’ imboccatura  del  canale  di  Bahama 
che  i  due  ftabilimenti  ,  de’  quali  fi  è  già  parlato. 
Ventiquattro  miglia  in  diflanza  da  Sant’  Agoftino  » 
lui  principio  del  golfo  del  Melico,  avevano  innal¬ 
zato  San-Marco  all’ ingrelfo  del  fiume  degli  Apa- 
lachi .  Ma  quello  fito  che  poteva  ftabilire  la  co¬ 
municazione  de’  due  continenti  del  Nuovo-Mom 
do ,  non  era  più  tanto  imporrante  quanto  era  flato 
per  1’ addietro,  allorché  gl’  Inglefi  della  Carolina  ro- 
vefciandolo  nel  1704»  lo  ridulfero  a  nulla.  (J) 

Trenta  leghe  più  oltre  vi  era  la  popolazione  di 
San  Giufeppe  anche  meno  confideràbile  di  quella 
di  San-Marco .  Collocata  fopra  una  bafla  fpiaggia , 
elpofta  a  tutti  i  venti  in  una  Aerile  fabbia  ,  ed  in 
un  paefe  perduto,  poteva  ella  dirli  il  luogo,  inciti 
fi  doveva  meno  fperare  di  veder  uomini  ;  ma  gli 
Spagnuoli  vi  abitavano . 

Quelli  della  loro  nazione,  che  fi  ftabilirono  ìlei 
1696  nella  baja  di  Penfacola  fu’  confini  della  Lui- 

gia- 
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giana,  furono  almeno  più  fortunati  nella  loro  leci¬ 
ta  .  Il  fuolo  era  quivi  fufcettibile  di  cultura  ;  e  vi 
li  trovava  anche  una  rada,  ch’effèndo  più  piofon» 
da  nel  fuo  ingrelìò  ,  poteva  dirli  commoda,  le  ì 
vermi  non  avellerò  in  brevillimo  tempo  danneggia¬ 
ti  i  migliori  baftimenti. 

Quelli  cinque  ftabilimenti,  fparfi  fopra  un’ eficn- 
fione  in  cui  fi  avrebbe  potuto  fondare  un  gran  re¬ 
gno  ,  non  contenevano  che  circa  tremila  coloni , 
gli  uni  più  infingardi  ,  e  più  poveri  degli  altri  . 
Tutti  vivevano  col  prodotto  de5  loro  armenti  .  Col¬ 
le  cuoia  che  vendevano  nell*  Havàna  ,  c  colle  der¬ 
rate  che  potevano  lomminiftrare  all*t  loro  guarni¬ 
gione  ,  tutto  lo  fiipendio  della  quale  poteva  alccn- 
dere  a  750,  000  lire,  dovevano  pagare  il  loro 
veftimento ,  e  tutto  ciò  che  non  potevano  ritrarre 
dal  loro  fuolo  .  Malgrado  però  la  lniferia  in  cui 
gli  lalciava  languire  la  loro  metropoli ,  elfi  per  la 
maggior  parte  hanno  feelto  di  paliate  in  Cuba  , 
quando  la  Florida  in  vigor  del  trattato  del.  1763 
è  pallata  in  potere  deir  Inghilterra  .  Quella  con¬ 
quida  non  è  fiata  adunque  che  un  deferto  ;  ina 
non  può  forfè  chiamarfi  un  guadagno ,  aver  per¬ 
duti  pochi  abitanti  nemici  della  fatica  ,  e  male  in¬ 
tenzionati  ? 

La  Gran-Brettagna  gode  di  dover  popolare  un’  im- 
menfa  provincia  ,  i  cui  confini  fono  fiati  anche 
efiefi  fin  al  Milfilfipì  ,  mercè  la  cellione  latta  da’ 
Francefi  d5  una  parte  della  Luigiana .  Per  riufeirvi 
efia  ha  divifo  il  fuo  nuovo  acquifio  in  due  gover¬ 
ni  chiamati  ,  Tulio  Florida  Orientale  ,  e  T  altro 
Occidentale . 

Era  già  da  gran  tempo  che  quella  nazione  bra¬ 
mava  di  fiabilirfi  in  quella  parte  del  continente, 

per 
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per  aprirli  una  libera ,  e  facil  comunicazione  colle 
più  ricche  colonie  della  Spagna  .  Non  vi  cercava 
altre  volte  che  i  vantaggi  d’  un  commercio  in  con¬ 
trabbando  ;  ma  quella  precaria  e  momentanea  uti¬ 
lità  non  balla  ,  nè  conviene  all’ ambizione  d’  una 
gran  potenza.  Tocca  fedamente  alla  cultura  a  far 
fiorire  le  conquille  d’ un  indullriofo  popolo.  Così 
gli  Inglefi  profondono  tutti  gl’  incoraggiamenti  pof- 
fibili ,  per  lar  dilfodare  uno  de  più  bei  loro  domi¬ 
ni  .  Il  Parlamento  baiamente  nell’anno  1769  ha 
accordate  205,  875  lire  per  le  due  Floride.  Pref- 
fo  quello  popcrio  la  madre  nutrifee  per  qualche  tem¬ 
po  i  fuoi  bambini  nati  di  frefeo,  lo  che  avviene  di 
rado  negli  altri  governi . 

Non  è  così  facile  il  prevedere  a  qual  grado  di 
fplendore  quelli  benefizi  ,  il  tempo  ,  e  l’ intelligen¬ 
za  potranno  innalzare  la  Florida.  Ciò  non  oliarne 
le  apparenze  prefagifeono  grandi  profferita .  L’ aria 
v’  è  falubre ,  ed  il  terreno  non  ricufa  alcuna  fpecie 
di  grano.  Le  prime  raccolte  di  rifo ,  di  cotone,  e 
d’indaco  vi  fono  fiate  fortunate.  Quelli  buoni  fuc- 
celìì  vi  chiamano  in  folla  i  coloni  .  Ve  ne  giungo¬ 
no  dagli  ftabilimenti  vicini ,  ne  vanno  dalla  metro¬ 
poli  ,  ne  arrivano  da  tutti  i  paefi  proteftanti  dell’ 
Europa .  Quanto  più  la  popolazione  fi  aumentereb¬ 
be  ,  fe  i  lovrani  dell’  America  fettentrionale,  al¬ 
lontanandoli  dalle  maflìme  ,  che  hanno  collante¬ 
mente  feguite  ,  fi  degnalfero  d’ accoppiarli  coi  le¬ 
gami  del  matrimonio  alle  famiglie  Indiane  !  Per¬ 
chè  mai  quello  mezzo  di  render  colte  le  nazioni 
barbare ,  fiato  così  felicemente  adottato  da’  poli¬ 
tici  più  illuminati ,  non  può  feguirfi  da  un  popolo 
libero,  che  deve  ammettere  l’eguaglianza  più  che 
gli  altri  popoli  ?  Gl’  Inglefi  adunque  vorranno  el- 
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fer  Tempre  ridotti  alla  crudele  alternativa  o  di  ve¬ 
dere  le  loro  medi  incendiate  e  trucidati  i  loro  col¬ 
tivatori;  o  di  perfeguitare  fenza  ripofo  *  e  d  efter- 
minare  fenza  pietà  le  truppe  vagabonde  ?  Una  ge- 
nerofa  nazione  che  ha  fatti  tanti  e  così  lunghi 
sforzi  ,  per  regnare  fenza  concorrenti  fopra  quell 
immenfa  parte  del  Nuovo-Mondo  ,  non  dovrebbe 
forfè  preferire  alle  oftilità  micidiali  e  fenza  glo- 
ria  un  umano ,  ed  infallibil  mezzo  di  difarmare  il 
folo  nemico  ,  che  polla  ancora  turbare  la  di  lei 
tranquillità  ? 

Gl’  Inglefi  fi  lufingano  ,  fenza  il  foccorfo  di  que¬ 
lle  alleanze  ,  di  dover  ben  predo  vederli  liberati 
dalle  deboli  inquietudini,  che  loro  rimangono  .  I 
popoli  felvaggi,  dicono  eglino,  lì  eftinguono  ,  fe- 
condochè  le  nazioni  incivilite  fi  ftabilifcono  in  mez¬ 
zo  di  loro  .  Non  potendo  determinarfi  a  coltivare 
la  terra  ,  e  mancando  giornalmente  le  fuflìftenze 
che  ad  effi  fomminiftrava  la  caccia ,  fi  veggono  co¬ 
lletti  ad  allontanarli  da  tutti  i  luoghi,  che  V  in- 
dullria  ,  e  fattività  vogliono  ridurre  a  cultura  . 
Quella  infatti  è  la  rifoluzione,  che  prendono  Tem¬ 
pre  gli  Americani  ,  che  vagano  in  vicinanza  degli: 
ftabilimenti  Europei  .  Retrocedendo  s’  internano 
Tempre  più  nelle  forelte  ,  s*  indirizzano  verfo  gli 
Affinipolefi  ,  verfo  la  Baja  d5  Hudfon  ,  dove  dan- 
neggiandofi  neceffariamente  gli  uni  cogli  altri  *  non 
poflbno  tardar  molto  a  morir  di  fame* 
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CAPITOLO  XIV. 

•i 

Storia  della  Luigi  ana. 

.  era.  •  “  ‘  ■ 

*5f  A  Luigiana ,  che  gli  Spagnuoli  comprendevano 
jLt  altre  volte  nella  Florida ,  non  fu  fcoperta  da’ 
Francefi  che  nel  1673.  Iftruiti  da’  Selvaggi,  ener¬ 
vi  all’Occidente  del  Canadà  un  gran  fiume  ,  che 
non  fcorreva  nè  al  Nord  ,  nè  all’  Eft ,  ne  dcdulfe- 
ro  ,  che  il  medefimo  doveva  fcaricarfi  nel  golfo 
del  Medico,  fe  dirigeva  il  fuo  corfo  verfo  il  Sud; 
o  nel  mare  del  Sud  ,  fe  andava  a  fcaricarfi  verfo 
l’ Otieft  .  La  comunicazione  con  quelli  due  mari 
era  troppo  importante  ,  per  non  elfere  ricercata. 
Fu  incaricato  di  tale  imprefa  un  certo  Joliet  abi¬ 
tante  di  Quebec  ,  uomo  fornito  di  fpirito  e  d’ ef- 
'  perienza  ,•  ed  il  Gefuita  Marquet  ,  la  cui  virtù 
era  rifpettata  da  tutte  le  nazioni  fparfe  in  quel 
continente. 

Quelli  due  perfonaggi ,  i  quali  con  vedute  egual¬ 
mente  onelle  viffero  fempre  nella  più  intima  unio¬ 
ne  ,  fi  partirono  infieme  dal  lago  Michigan  :  entra¬ 
rono  nel  fiume  delle  Volpi  (*);  0  rifinirono  fin  vici¬ 
no  alla  fua  forgente  ,  malgrado  le  correnti  rapi- 
dilfime  che  ne  rendono  la  navigazione  molto  pe- 
nofa  .  Dopo  alcuni  giorni  di  cammino,  s’imbar¬ 
carono  nuovamente  fui  fiume  d’ Ouifconfing  ;  e  na-. 
vigando  fempre  verfo  l’ Quell  fi  trovarono  lulMif- 
fitfipì ,  per  il  quale  dilcefero  fino  ad  Acanfas ,  fotto 
il  trentefimoquarto  grado  di  latitudine  (*)•  H  loro 

zelo  pii  avrebbe  condotti  piu  oltre  ;  ma  mancaro- 
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no  ad  etti  i  viveri  .  Fa  per  verità  un’  imprudenza 
impegnarli  tanto  avanti  con  foli  tre  o  quattro  uo¬ 
mini  in  un  paefe ,  del  quale  non  conofcevano  i  co- 
ftumi;  e  dall’altra  parte  erano  perfettamente  con¬ 
vinti  che  il  fiume  fi  fcaricava  nel  gotto  del  Medi¬ 
co.  Riprefero  ehi  adunque  la  brada  del  Canada; 
ed  entrati  nell’altro  fiume  degl' IUinefi ,  trovarono 
quello  popolo  affai  numerofo  ,  e  dilpollo  a  col- 
legarfi  colla  loro  nazione  .  Senza  nalcondere  ,  e 
fenza  efagerar  cofa  alcuna  ,  comunicarono  al  ca¬ 
po  della  colonia  tutti  i  lumi  che  avevano  acqui- 
ilati . 

La  Nuova-Francia  contava  allora  fra  il  numero 
de’  fuoi  abitanti  un  Normanno  ,  chiamato  la  Sal- 
le,  predominato  dalla  doppia  paffione  e  di  fare  una 
gran  fortuna ,  e  d’ acquillarfi  una  riputazione  bril¬ 
lante.  Collui  aveva  avuto  nella  focietà  dei  Getta¬ 
ti,  dove  aveva  pallata  la  fu  a  gioventù,  quella  edu¬ 
cazione  che  quello  corpo  fapeva  dare  all’ anime  ca¬ 
paci  di  profittarne.  Quell5  uomo  dotato  d’  attività, 
d’  entufiafmo,  di  fpirito,  e  di  cuor  coraggiofo  e  pro¬ 
prio  ad  efeguire  le  più  grandi  imprefe  ,  pronto  fempre 
a  profittare  di  tutte  le  occafioni  di  fegnalarfi  ,  impa¬ 
ziente  di  farle  nafcere,  audace  ,  ed  intraprendente,  vi¬ 
de  che  il  Governatore  del  Canada  non  penfava  a  prò» 
feguire  Y  importante  fcoperta  già  fatta  .  S’imbarca 
adunque  per  l’ Europa  ,  fi  prefenta  alla  corte  di  Ver- 
faglies ,  parla  e  forprende  tutti ,  in  un  tempo  iti  cui 
la  palfione  delle  cofe  grandi  rifcaldava  infiememen- 
tc  il  principe  e  la  nazione.  Se  ne  ritorna  colmo 
di  grazie,  e  coll’ordine  di  terminare  ciocché  ave¬ 
va  così  felicemente  incominciato. 

Ciò  non  ottante  permeglio  ruttarvi  ebbe  la  pru¬ 
denza  di  non  precipitare  gli  avvenimenti.  Dagli 
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fertremi  rtabilimenti  Francefi  del  Canada  fino  alle 
rive  del  fiume  ,  ch’era  fiato  allora  riconofciuto , 
vi  correva  un  vafio  tratto  di  paefe  ,  il  quale  la 
prudenza  efigeva  che  fotte  porto  in  ficuro .  La  Sal- 
]e  incominciò  dallo  ftabilirvi  molti  porti  ,  la  fab¬ 
brica  de’  quali  riufci  più  lenta  di  quello  che  s’  era 
creduto,  ertendo  fiata  interrotta  più  volte  da  alcu¬ 
ni  accidenti  ,  eh’  era  impoflibile  il  prevedere  .  Al¬ 
lorché  col  tempo  ,  e  colle  precauzioni  le  cofe  fu¬ 
rono  ridotte  al  punto  in  cui  fi  voleva  ,  egli  s 
imbarcò  nel  1682  (opra  il  Mittiflipì,  e  fcefe  fino 
all’  imboccatura  di  querto  fiume  ,  la  quale  fu 
trovata  ,  come  s’  era  congetturato ,  nel  golfo  dei 
Medico . 

S’era  fatto  un  gran  palio.  La  Salle,  che  fape- 
va  quelli  che  fi  dovevano  anche  fare,  fi  affrettò  a 
guadagnare  Quebec  ,  d’  onde  pafsò  nella  Francia  7 
a  proporre  che  fi  tentaffe  la  feoperta  del  Mirti  di¬ 
pi  per  mare  ,  e  che  fi  rtabiliffe  una  colonia  ,  la 
quale  doveva  neceflariamente  divenire  intereflan  in¬ 
fima  .  Gli  fu  data  fede  ,  e  gli  furono  accordati 
quattro  battimenti  di  differenti  grandezze  con  circa 
centocinquanta  uomini  da  sbarco .  Per  efferfi  inno!- 
trato  troppo  verfo  l’Oueft,  falli  egli  il  fuo  termi¬ 
ne,  e  fi  trovò  nel  di  10  Gennaro  del  1605  fulla 
baja  San-Bernardo  lontana  cento  leghe  dal  Mittìi- 
fipi  .  Quell’  errore  poteva  edere  riparato  ;  ma  la 
Salle,  uomo  fiero,  capricciofo  ,  e  poco  lodevole , 
era  entrato  così  vivamente  in  contefa  col  coman¬ 
dante  della  picciola  flotta ,  che  non  volendo  effer- 
gli  obbligato  ,  Io  rimandò  indietro .  Perfuafo  dall 
altra  parte  ,  che  il  fiume  in  cui  erto  entrava  non 
potette  effere  che  un  braccio  del  gran  fiume ,  che 

s’era  dato  la  pena  di  riconofcere,  fi  Infingo  di  po¬ 
ter 
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ter  da  fc  folo  condurre  a  fine  V  imprefa  ,  ma  cT 
iendofi  ben  prefio  difingannato  abbandonò  la  {ivi 
commifiione .  In  vece  di  cercare  fra  i  Selvaggi  del¬ 
le  guuìe  ,  che  avefiero  potuto'  condurlo  al  luogo* 
del  fuo  deftino  ;  volle,  fecondochè  fi  dice,  avvici¬ 
narli  agli  Spagnuoli  ,  e  prendere  cognizione  delle 
faiiiofe  miniere  di  Santa-Barbara .  Quella  folle  idea 
lo  teneva  Unicamente  occupato  ,  allorché  fu  truci¬ 
dato,  infieme  con  alcuni  de’fuoi  compagni,  a  qua¬ 
li  L  di  lui  durezza  ,  ofìinaziofì'é  ,  ed  alterigia  lo 
avevano  refo  quafi  infoffribile . 

La  morte  del  Capo  fu  motivo  che  fi  difpergefie- 
ro  i  membri .  I  ribaldi  che  Io  avevano  afiafiìnato  , 
perirono  gli  uni  per  mano  degli  altri  .  Molti  de" 
medehmi  s’ incorporarono  co’ nazionali  .  La  fame  , 
e  le  fatiche  ne  confumarono  un  grandifiìmo  nume¬ 
ro  .  Gli  Spagnuoli  del  Nuovo-Medico,  che  atterriti 
dallo  firepito  di  tale  attentato  Aerano  avanzati  per 
impedirlo,  prefero  alcuni  di  quefti  avventurieri  ,  e 
gli  pofero  a  travagliare  nelle  miniere  ,  dove  finiro¬ 
no  i  loro  giorni  .  Quelli  che  s3  erano  chiufi  nella 
picciola  fortezza  fiata  già  fabbricata,  divennero  vit¬ 
time  de  Selvaggi .  Non  fe  ne  falvarono  che  fette  , 
i  quali  effendofi  imbarcati  fui  MiffifiTipi  eh’  era  fia¬ 
to  finalmente  feoperto  ,  giunferonel  Canada  .  Quell* 
infelici  furono  cagione  che  la  Luigiana  fofie  pofia 
in  dimenticanza  dalla  Francia. 

Il  d  Yberville ,  gentiluomo  Canadefe  ,  che  nella 
baja  d’j-judfon ,  nell5  Acadia  ,  ed  in  Terra-Nuova 
aveva  fatte  delle  imprefe  non  meno  felici  che  ar¬ 
dite  ,  fveglio  nel  i6gj  Y  attenzione  del  minifiero  « 
Fu  egli  fatto  partire  da  Roechefort  con  due  navi  , 
ed  entrò  li  2  di  Luglio  i6gg  nel  Mifiiffipi  ,  in  cui 
s  innoltro  moltiffimo,  per  vedere  co*  proprj  fuoioc- 
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fili  la  bellezza  j  è  la  fertilità  delle  rire  di  quello 
trame .  Ciò  non  oliarne  effendort  contentato  dì  fab¬ 
bricarvi  una  fortezza ,  la  quale  però  non  fufììftè  lun¬ 
gamente  ,  andò  a  flabilire  altrove  la  fua  picciola 
colonia,  comporta  principalmente  di  Canadefi . 

Fra  1:  imboccatura  del  MiOìfiìpi  ,  e  Penfacola ,  in¬ 
nalzata  dagli  Spagnuoli  nella  Florida  ,  rt  trova  una 
l'piaggia  di  circa  quaranta  leghe  d’  ellenfione  .  E' 
qiefta  dappertutto  tosi  balìa,  che  le  navi  mercan¬ 
tili  fono  coftrette  a  fermarli  in  dillanza  di  quattro 
hghe,  ed  i  più  leggieri  brigantini  di  due  .  Il  fuo 
Idolo  interamente  labbiofo  riefee  poco  proprio  così 
alla  moltiplicazione  degli  armenti ,  come  alla  cultu¬ 
ra  .  Vi  fi  vede  folamente  fparfo  di  dillanza  in  di- 
lìanza  qualche  cedro  ,  e  qualche  pino  .  Il  clima  è 
così  ardente  ,  quando  i  raggi  del  Sole  percuotono 
l'opra  le  fabbie,  che  in  alcuni  tempi  il  caldo  fareb¬ 
be  infolfribile  ,  fe  celfalfe  un  vento  leggiero  ,  il  qua¬ 
le  incominciando  a  fpirare  dalle  nove  o  dieci  ore 
della  mattina,  non  cede  che  verfo  la  fera.  In  que¬ 
llo  grande  fpazio  v’  è  un  luogo  ,  detto  Biloxi  ,  dal 
nome  d’ una  nazione  felvaggia  che  vi  aveva  fatto  in 
altri  tempi  ‘qualche  foggiorno  .  Quella  polìzione 
la  più  Aerile,  e  la  piu  incomoda  di  tutta  la  co¬ 
rta,  fu  feelta  per  fi  ilare  le  poche  pcrfonc  ,  che  il  d’ 
Yberviile  aveva  condotto  fotto  l’apparato  delle  più 

vaile  fperanzó .  . 

Due  anni  dopo  vi  giunfe  una  nuova  popolazio¬ 
ne  ,  la  quale  fu  fituata  verfo  1’  Eli  ,  tredici  miglia 
lungi  da  Biloxi ,  ed  affai  più  vicino  a  Penfacola  . 
Le  rive  del  fiume  detto  la  Mobile,  il  quale  feboe- 
ne  abbia  un  corfo  affai  lungo  ,  non  può  in  alcun 
luogo  navigarli  che  dalle  loie  piroghe ,  fuiono  cre¬ 
dute  proprie  ad  edere  abitate  .  La  mediocre  quali- 
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ta  delle  terre  non  fi  riguardò  come  una  ragione 
ballante  a  fare  rigettare  quella  idea.  Fu  decifoche 
Je  corriipondenze  ,  che  lì  formaflero  cogli  Spaglino¬ 
li,  e  coi  Selvaggi  vicini,  avrebbero  compensati  t  u  t  r  £ 
i  fvantaggi  fuddetti  .  Un3  ifola  limata  a  fronte  del 
fiume  medefimo',  e  dillante  quattro  leghe  da  effo  , 
prefentava  un  feno  che  poteva  elfere  riguardato  co¬ 
me  il  porto  della  nuova  colonia ,  alla  quale  fi  die¬ 
de  il  nome  d3  Itola* Delfina .  (*)  Non  v3  era  fiata  fino 
allora  cofa  cotanto  incomoda  ,  quanto  lo  /caricar¬ 
vi  le  mercatanzie  della  Francia ,  che  bifognava  traf- 
portare  fulla  colla  colle  fcialuppe  .  Così  eflfa  mal¬ 
grado  la  fua  aridità  lì  popolò  ,  e  divenne  il  quar¬ 
tiere  generale  della  colonia,  finattantochè  i  venti  , 
che  r  avevano  formata  colf  ammontare  le  fabbic  , 
ne  accumularono  nel  1717  in  così  gran  quantità  , 
che  le  fecero  perdere  Y  unico  vantaggio ,  che  l’ave¬ 
va  refa  in  certa  maniera  famofa  . 


Non  lì  poteva  fperare  alcun  progrelfo  da  uno  ff  a- 
bìlimento  fatto  in  un  tal  territorio  .  La  morte  del 
d’Yberville,  accaduta  nel  1702  avanti  l’Havana  , 
mentre  egli  ferviva  gloriofamente  la  fua  patria  nel¬ 
la  marina,  ellinfe  del  tutto  le  fperanze  de’  coloni» 
La  Francia  era  allora  troppo  occupata  in  una  guer¬ 
ra  infelice,  perchè  fe  ne  poteffe  afpettare  qualche 
foccorfo.  Ognuno  fi  credeva  alla  vigilia  d’  un  to¬ 
tale  abbandono  ;  e  quelli  che  fi  lufingavano  di  tro¬ 
vare  altrove  un  afilo,  s’affrettavano  ad  andarlo  a 
cercare  .  I  pochi  che  vi  furono  trattenuti  dalla  ne- 
cellità ,  fi  foffenevano  con  qualche  legume  ,  e  coli* 
ajuto  delle  feorrerie  che  facevano  ne3  paefi  de3  Sei- 
vaggi .  La  colonia  era  ridotta  a  ventotto  famiglie  , 
le  une  più  miserabili  delle  altre,  quando  il  Crofat 
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chic  fé ,  ed  ottenne  nel  1712  il  commercio  efclufivo 

della  Luigiana  . 

Era  egli  uno  di  quegli  uomini  nati  per  ideare  , 
e  per  efeguir  cofe  grandi .  Aveva  quella  fuperiorità 
di  lumi  e  di  {entimemi  ,  per  i  quali  nulla  vedeva 
nè  fuperiore  ,  nè  inferiore  a  fé  fiefio  nel  fervizio 
dello  fiato;  e  non  ifperava  il  fuo  lufiio,  che  dallo 
Splendore  procurato  alla  patria.  Il  Aiolo  della  Lui- 
plana  non  era  l’oggetto  delle  imprefe  di  quedo  ge¬ 
nio  attivo.  Non  poteva  egli  ignorarne  la  povertà  ; 
ed  in  tutta  la  fua  condotta  moflrò  che  non  fi  prò- 
poneva  di  migliorarlo  .  Il  fuo  fcopo  lì  era  d  aprire 
delle  comunicazioni  per  terra  e  per  mare  coll’anti¬ 
co  ,  e  col  nuovo  Meffico ,  di  fpargervi  delle  merca. 
tanzie  d’ogni  Specie,  e  à3  eftrarne  una  gran  quanti¬ 
tà  di  pialtre.  Il  privilegio  cheaveva  defiderato  pre- 
1  arava  l’emporio  naturale,  e  neceflario  alle  fue va¬ 
ile  operazioni  ;  ed  i  pafii  de’  di  lui  agenti  furono 
regolati  fu  quello  magnifico  piano.  Ma  dopo  diverti 
tentativi,  riufciti  tutti  infruttuofi  ,  efiendo  rimaflo 
dclufo  nelle  file  fperanze,  più  non  fi  curò  del  fiiQ 
privilegio,  talché  nel  1717  lo  rinunziò  volontaria¬ 
mente  ad  una  compagnia  ,  che  co’  Tuoi  profperi 
eventi  forprefe  tutte  le  nazioni . 

Fu  e(fa  formata  dal  Law  ,  vale  a  dire  da  quel 
celebre  Scozzefe,  intorno  al  quale  non  s’ebbe  giam¬ 
mai  alcun’  idea  fìffa ,  ed  il  cui  nome  è  anche  oggi 
egualmente  collocato  e  nella  moltitudine  de’ Sempli¬ 
ci  avventurieri,  e  nel  picciol  numero  degli  uomini 
grandi.  L’unica  occupazione  di  quello  genio  ardito 
fi  fu  di  volgere  fin  dalla  fua  infanzia  un  occhio 
curiofo ,  e  rifiefiìvo  verfo  tutte  le  potenze  dell  Eu- 
pupa  ,  d’  efaminarne  le  molle  ,  e  di  calcolarne  le 
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forze.  La  fpecie  di  caos  in  cui  le  ultime  circoflan* 
ze  di  Luigi  Decifnoquarto  avevano  immerfa  la  Fran¬ 
cia,  fifsò  ipecialmente  i  tuoi  fguardi  :  gli  parve  , 
che  fofle  un’  imprefa  degna  di  lui  lo  fvilupparlo  ; 
e  li  lufingò  di  potervi  riulcire .  Il  luo  piano  dovet¬ 
te,  per  la  fua  grandezza  medefima,  piacere  al  feli¬ 
ce  amminiftratore ,  che  dopo  la  morte  di  quel  mo¬ 
narca  aveva  in  mano  le  redini  del  governo  .  Bifo- 
gnava  per  mezzo  d'un  pronto  pagamento  liberare 
le  pubbliche  rendite  dagli  enormi  intereffi  ,  che  le 
aiforbivano  quafi  interamente  .  La  fola  introduzio¬ 
ne  di  pagare  con  de' biglietti  poteva  procurare  que¬ 
lla  rivoluzione,  che  dalla  condizione  dei  tempi  pa¬ 
reva  renduta  necelfaria  .  I  creditori  dello  flato  do¬ 
vevano  concorrere  tanto  più  facilmente  a  tal  novi¬ 
tà ,  quanto  eh' erano  fempre  padroni  di  convertire 
i  biglietti,  eh’  erano  corretti  a  ricevere,  in  altret¬ 
tante  azioni  della  nuova  compagnia.  A  quella  non 
potevano  mancare  i  mezzi  di  foddisfare  a  tanti  im¬ 
pegni  ;  perocché  oltre  il  prodotto  delle  impofizioni, 
eli  efla  doveva  concentrare  nelle  fue  mani  come 
Compagnia  delle  finanze  ;  aveva  ancora  ,  come  com¬ 
pagnia  del  commercio  ,  un  nuovo  canale  per  il 
quale  dovevano  pattarle  delle  prodigiofe  ricchezze  • 
Dopo  che  lo  Spagnuolo  Ferdinando  de  Soto  mo¬ 
rì  fulle  rive  del  Miffiflìpì  circa  il  1538  ,  era  uni- 
verfal  fentimento  ,  che  in  quelle  contrade  vi  fotte- 
ro  immenfì  teferi .  S'ignorava  il  fito  precifo  di  que¬ 
lle  ricchezze;  ma  fi  parlava  con  ammirazione  delle 
farnofe  miniere  di  Stima-Barbara  .  Se  di  tempo  in 
tempo  pareva  ch'effe  fi  metteflero  in  dimentican¬ 
za  ;  ciò  non  fi  faceva  che  per  infiammare  maggior¬ 
mente  gli  fpiriti  in  appretto  .  Il  Law  credette  di 
dover  profittare  d'una  così  credula  avidità,  nutrir- 
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!a  e  fomentarla  con  maniere  mifleriofe  .  Si  divul¬ 
gò  quindi  come  un  arcano,  che  quelle  miniere  in- 
fieme  con  molte  altre  erano  fiate  finalmente  tro¬ 
vate;  ma  eh5  erano  affai  più  abbondanti  di  quello 
che  aveffe  publicato  la  fama.  Per  dar  maggior  pe¬ 
lo  a  tal  fallita  già  pur  troppo  accreditata  ,  fi  fpe- 
dirono  gli  artefici  per  lavorare  in  una  così  pre¬ 
zza  feoperta  ,  e  le  truppe  neceffarie  per  foftenerli; 

U  impreffione  che  quello  ftrattagemma  fece  fo- 
pra  Un  popolo  fingolarmente  avido  di  novità  ,  non 
ii  può  efprimere  così  facilmente  .  Tutti  gli  fpiriu 
furono  accefi  da  una  ttraordinaria  paffione  per  le 
azioni  della  nuova  compagnia  .  Le  fpecolazioni ,  i 
piani ,  le  fperanze  i  tutto  fi  volle  a  quella  parte  . 
Il  Miffifiipi  divenne  lo  feopo,  e  V  oggetto  di  tutte 
le  combinazioni  .  Quelle  ben  pretto  non  fi  limita* 
rollo  ad  una  femplice  focietà  col  corpo  ,  che  ave¬ 
va  ottenuta  la  facoltà  di  poter  difporre  di  quel  bel 
paefe.  Si  chiefero  da  tutte  le  parti  vafti  terreni  , 
per  formarvi  delle  piantagioni  ,  le  quali  fi  diceva 
che  dovettero  rendere  in  pochi  anni  il  centuplo  del¬ 
le  fpefe  che  fi  farebbero  fatte  .  Le  perfone  credute 
le  più  illuminate ,  le  più  ricche  ,  e  le  più  accredi¬ 
tate ,  motte  o  dall' intereffe ,  o  dalla  fiducia,  o  dal¬ 
le  Infingile ,  moftrarono  la  maggior  premura  di  for¬ 
mare  tali  flabilimenti .  Il  loro  efempio  fu  feguito 
dagli  altri;  e  quelli,  che  per  la  loro  povertà  non 
potevano  ottenere  altrettanto ,  chiedevano  a  gara  il 
vantaggio  di  regolare  le  coltivazioni ,  o  anche  fern- 
plicemente  di  travagliarvi. 

Duranti  gli  accetti  di  quatta  ardente  febbre,  era¬ 
no  ricevuti  fenza  eccezione  nelle  navi  tutti  gli  {La¬ 
nieri,  e  cittadini  che  fi  prefenravano  ,  i  quali  era¬ 
no  poi  sbarcati  filile  fabbie  di  Biloxi,  dove  periva^ 

no 
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ilo  a  migliaia  di  fame,  di  tedio,  e  di  pena  .  Nuli 
era  difficile  fargli  entrare  nel  Miffiffipi*  e  colloca*-' 
gli  anche  fopra  le  terre  che  i  medefimi  dovevano 
diffodare;  ma  non  venne  mai  in  penfiero  a  clUCii(l  * 
che  ne  regolavano  l’imprela,  di  coftruire  i  baiteli 
neceffarj  a  tale  trafporto .  Anche  quando  s  choc  a 
ficurezza ,  che  le  navi  che  giungevano  dall  Europa* 
potevano  rifalire  per  il  fiume  ,  il  quartier  geneiaie 
continuò  ad  effer  la  tomba  di  quelle  infelici  e  nu- 
merofe  vittime  d'un  afiuta  politica  .  Non  furono 
effe  trasferite  nella  Nuova-Orlcans  che  dopo  cin¬ 
que  anni  ,  vale  a  dire  allorché  non  era  rimafio 
quafi  più  veruno  de’  difgraziati  ,  che  ayevano  con 
tanta  leggerezza  abbandonata  la  patria. 

Ma  in  quefV  epoca  troppo  tarda  era  rotto  1’  in¬ 
canto,  ed  erano  fparite  le  miniere  .  Più  non  vi  ri¬ 
maneva  fe  non  la  confufione  d'  avere  abbracciate 
delle  chimere .  La  Luigiana  foggiaceva  alla  forte  di 
quegli  uomini  fingolari ,  i  quali  avendo  da  principio 
fatta  formare  un’  affai  vantaggiofa  idea  di.  loro  * 
ne  rimangono  pofeia  puniti  colf  effere  umiliati  più 
•  di  quello  che  meritano.  Quello  paefe  d'incanto  di¬ 
venne  r  abominio  di  tutti  :  il  fuo  nome  A!  ignomi¬ 
nia;  ed  il  Miffiffipi  il  terrore  degli  uomini  liberi  . 
Più  non  li  trovarono  per  il  medefimo  coloni  iuoi- 
chè  nelle  carceri,  e  ne5  luoghi  della  diffolutezza  . 
Fu  effo  in  fofianza  una  cloaca  ,  in  cui  andarono  a 
fcolare  tutte  le  immondezze  del  regno . 

Che  mai  fi  poteva  fperare  da  un  edifizio  com¬ 
porto  di  fimili  materiali?  Il  vizio  non  popola,  non 
travaglia,  non  fi  fiffa .  Molti  di  que’  miferabili  eh* 
erano  fiati  trafportati  in  que'  felvaggi  climi  ,  an¬ 
darono  a  mettere  in  moftra  negli  llabilimenti  In- 
glefi  *  e  Spaglinoli  il  difguftofo  fpettacolo  della  lo¬ 
ro 
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ro  nudità  .  Altri  perirono  follecitamente  del  vele- 
r,o,  di  cui  avevano  trafportato  il  germe  dal  feno 
celi  Europa  •  La  maggior  parte  andò  vagando  mi* 
(erabilmente  per  le  forefte  finattantochè  la  fame  e 
le  fatiche  pofero  fine  alla  fua  infelice  forte.  Nulla 
era  flato  incominciato  nella  colonia  ,  e  ciò  non 
od  ante  vi  fi  erano  fepolti  venticinque  milioni  di  fran¬ 
chi  .  Gli  amminiflratori  della  compagnia,  che  fa¬ 
cevano  così  enormi  sborfi ,  avevano  la  ridicola  pre¬ 
te  n  (ione  di  formare  nella  capitale  della  Francia  il 
piano  delle  imprele  convenienti  al  Nuovo-Mondo. 
Parigi  voleva  lottometter  tutto  alle  operazioni  dei 
Lioi  rapidi  calcolatori  .  Dal  palazzo  della  compa¬ 
gnia  fi  difponeva  ,  fi  ordinava,  e  fi  dirigeva  cia- 
Icuno  abitante  della  Luigiana  con  reflazioni  e  fre¬ 
ni  fiempre  favorevoli  al  privilegio  efclufivo.  Alcuni 
leggieri  incoraggiamenti  accordati  a'  cittadini,  che 
tollero  pattati  nella  colonia,  aflicurando  a’  medefi- 
mi  quella  libertà  che  defidera  ogni  uomo  :  la  pro¬ 
prietà  ,  che  egli  ha  il  dritto  d’ afpettarfi  dal  fu o 
travaglio  :  la  protezione,  che  qualunque  focietà de¬ 
ve  a’  fuoi  membri  ;  quelli  incoraggiamenti  ,  accor¬ 
dati  a’  proprietarj  guidati  dalle  circoftanze  locali, 
ed  illuminati  dal  penonale  interefle ,  avrebbero  pro¬ 
dotti  effetti  infinitamente  più  grandi  ,  e  più  dure¬ 
voli,  e  filabilimenti  più  eflefi,  più  fiolidi,  e  più 
utili  di  tutti  quelli  che  la  compagnia  avefle  po¬ 
tuto  formare  co’  tefori  amminiflrati,  e  diflribuiti 
dagli  agenti  ,  i  quali  non  potevano  avere  nè  tut¬ 
te  le  cognizioni  neceflarie  a  tante  diverfe  operazio¬ 
ni  ,  nè  un  interefle  immediato  al  buon  efito  delle 
rnedefime . 

Ciò  non  oflante  il  miniftero  credeva  elfer  cofa 
importante  al  bene  dello  flato  ,  che  la  Luigiana 
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rcflaffe  alla  compagnia  ,  la  quale  ebbe  in  latti  >1- 
fogno  di  tutto  il  luo  credito  per  ottenere  la  per- 
milfione  d’alienare  quella  parte  del  Tuo  privilegio. 

Fu  fino  obbligata  a  comprare  nel  J 73  1  tal  iavore 
col  pagamento  d' una  fornma  d’ un  milione  quattro- 
centocinquantamila  lire.  Ma  finalmente  c  e  mai 
farebbe  divenuta  quella  regione  così  vantata  ,  c  cosi 
dileggiata,  allorché  folle  fiata  una  poUelfione  vera¬ 
mente  nazionale  ?  r 

La  Luigi ana  è  una  valla  contrada,  clic  confina 

al  Mezzogiorno  col  mare,  all’Oriente  coj*3  r'!ìl°" 
lina,  all’Occidente  col  Nuovo-Meflico ,  ed  al  Nord 
con  quella  parte  del  Canada,  le  cui  incognite  ter¬ 
re  devono  eftenderfi  fino  alla  baja  d  Huulon.  Non 
è  polfibile  il  filfare  efattamente  la  fua  lunghezza, 
ina  le  fi  danno  dugento  leghe  di  larghezza  fra  gh 
ffabili menti  fnglefi  ,  e  Spagnuoli . 

In  un  così  gran  tratto  di  paefe  il  clima  non  può 
effere  dappertutto  lo  fteflo  ;  nè  fi  trova  in  vcrun 
luogo  quale  lo  faceva  fupporre  la  fua  latitudine. 
La  balla  Luigiana  ,  febbene  corrilponda  afe  colle 
della  Barbaria,  non  è  più  calda  delle  provincie  me¬ 
ridionali  della  Francia;  e  le  fue  terre  finiate  lotto 
il  trentefimoquinto  ,  e  trentefimofefio  grado  non 
fono  meno  fredde  delle  provincie  fettentrionali  del¬ 
la  Metropoli  .  I  bofehi  foltiifimi ,  i  quali  impeci- 
feono  che  i  raggi  del  Sole  rilcaldino  il  fiiolo  ;  i 
fiumi  innumerabili  ,  che  vi  mantengono  un  umidi¬ 
tà  abituale;  i  venti  che  dopo  avere  feorfo  un  gran 
tratto  di  terre  arrivano  dal  Nord  ,  fpiegano  agli 
occhi  de’  filici  un  fenomeno  forprendente  a  quelli 

del  volgo  .  '  .  ,  n 

Il  Cielo  vi  fi  o ferva  rare  volte  coperto .  L  alito 

che  tutto  ravviva  vi  apparisce  quali  ogni  giorno , 

Non 
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Won  vi  piOy'C  che  pochifiimo  ,  e  folamente  in  ferri* 
po  di  qualche  procella  marittima;  ma  le  abbon¬ 
dami  rugiade  fupplifcono  vantaggiofamente  alle 
piogge . 

y  aria  è  generalmente  abbaflanza  pura,  ma  affai 
più  neiralta  Luigiana  di  quello  che  nella  baila. 
Le  donne  nate  fotto  un  così  felice  clima  fono  d’ 
una  bella  figura  ;  e  gli  uomini  foggiacciono  a  me* 
no  malattie  nella  gioventù ,  cd  a  meno  infermi¬ 
tà  nella  vecchiezza  di  quello  che  nelle  noftre  con¬ 
trade  . 

Prima  che  fi  foffe  conofciuta  la  natura  del  fitto¬ 
lo  ,  doveva  elfer  creduto  eccellente.  Era  efiò  pieno 
di  frutti  felvaggi  dTm  efquifito  fapore.  Una  pro- 
digiofa  moltitudine  di  uccelli  ,  e  di  beftie  felvati- 
che  vi  trovavano  un*  abbondante  fufliftenza .  I  fuoi 
prati  formati  dalla  fola  natura  erano  coperti  di 
cavriuoli  ,  e  di  bovi  felvatici.  Forfè  in  neffmf  altra 
parte  del  globo  fi  farebbero  trovati  degli  alberi  com¬ 
parabili  a  quelli  della  Luigiana  per  V altezza,  per 
la  varietà,  e  per  la  groffezza.  Se  vi  mancano  i  le¬ 
gni  da  tingere,  ciò  accade,  perchè  imedefimi  non 
ci  cleono  che  fra  i  Tropici  .  Dopo  molte  efperien- 
ze  fatte  in  diverfi  luoghi  del  fuo  territorio,  s’ è  co- 

nofeiuto  eh  era  fufcettibile  d*  ogni  fpccie  di  cul¬ 
tura  . 

?  N°n  è  fiata  ancora  feoperta  la  forgente  del  ce* 
leoie  fiume,  che  taglia  dal  Nord  al  Sud,  quell*  im- 
menfo  paefe  in  due  parti  quafi  eguali  .  I  viaggia¬ 
tori  piu  arditi  non  fi  fono  avanzati  che  per  un 
centinaio  di  leghe  fopra  la  cafcata  di  Sant*  Antonio  , 
che  con  una  calcata  affai  alta  circa  il  quarantefi- 
fimoquarto  grado  di  latitudine  ,  impedifee  1'  andare 
più  oltre  .  Di  là  fino  al  mare,  vale  a  dire  per  il 

trat- 
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trattò  di  circa  fettecento  leghe,  la  navigazione  nuli 
è  interrotta  giammai  .  Il  Miffiffipì  giunge  lenza 
oracolo  nell3  Oceano  ,  dopo  efferfi  ingroflato  co  e 
acque  che  riceve  dal  fiume  degl3  Ulinefi ,  dal  1  u~ 
fouri,  dall3  Ouabache,  e  da  molti  altri  meno  con- 
fiderabili  fiumi  .  Tutto  dimoftra  che  il  principa 
fiume  fuddetto  abbia  efìcfo  il  fino  letto  da  fic  me- 
defimo  in  uno  Ipazio  di  predo  cento  leghe  forma¬ 
to  d3  un  terreno  affatto  nuovo  ,  non  trovandoli  in 
quello  nè  anche  una  pietra  .  Una  quantità  piodi- 
giofia  di  melma,  di  foglie  di  canne,  di  lami  c  di 
tronchi  d3 alberi  ,  che  il  Miffiffipi  tralpoua  conti¬ 
nuamente  infieme  colle  fue  onde  nel  mai  e,  e  che 
quello  poi  di  nuovo  rigetta ,  li  unilce  e  li  collega 
in  una  ferma  e  folida  malfa  ,  la  quale  prolunga 
fempre  più  quel  vado  continente.  Una  particolari¬ 
tà  anche  più  forprendente  ,  e  che  forfè  non  fi  tro¬ 
va  fe  non  in  quella  foia  parte  del  Mondo  ,  fi  è 
che  le  acque  del  gran  fiume  medefimo ,  fc  elee  no 
una  volta  dal  loro  letto,  non  vi  rientrano  mai  più/ 
ed  eccone  la  ragione . 

Il  Milfilfipì  è  ogn3  anno  ingroflato  dallo  fciogli- 
mento  delle  nevi  del  Nord  ,  che  incomincia  nel 
Marzo,  e  dura  circa  tre  mefi  dopo.  Ridretto  nel¬ 
la  parte  fuperiore  in  un  letto  affai  profondo  ,  non 
trabocca  che  feffanta  leghe  in  di  danza  dal  mai  e 
dalla  parte  dell3  EH ,  e  cento  da  quella  delfOueft, 
vale  a  dire  nelle  terre  bafle ,  e  da  noi  credute  nuo¬ 
ve  .  Quelle  terre  fangofe  ,  per  non  aver  acqui- 
fiata  tutta  la  loro  confidenza ,  producono  una  prò- 
digiofa  quantità  di  canne  ,  le  quali  impedendo  il 
paflaggio  a3  corpi  dranieri  trafportati  dal  fiume , 
fogliono  quali  fempre  'arredarli  .  L5 ammalio  di 
unte  quede  reliquie  ,  gl3  intervalli  delle  quali  fi. 

ì’icm- 
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riempiono  fucceffivamente  di  fango,  forma  co’  tem¬ 
po  alcuni  argini  più  alti  delle  fteffe  fue  parti  late¬ 
rali.  Le  acque  ridotte  per  tal  oftacolo  all’ impof- 
fibilità  di  rientrare  nel  loro  corfo  naturale  Ibno 
colf  rette  ad  aprirli  una  firada  nel  mare  pacando 
per  le  fabbie  . 

Oliando  non  fi  confiderà  che  la  larghezza  ,  e  la 
profondità  del  Miffiffipì  ,  s’inclinerebbe  a  credere 
che  ne  loffie  facile  la  navigazione .  Quello  è  un  er¬ 
rore  .  Il  fitto  corfo  è  aditi  lento  anche  nello  ficen- 
dere  ;  per  lo  che  farebbe  cofa  pericolofia  il  conti¬ 
nuare  a  navigarvi  di  notte  ne’  tempi  ofcuri;  ed  in 
luogo  de’  leggieri  canot  di  ficorza  ,  che  riefconò 
ri’  utl  ufo  sì  commodo  altrove  ,  convien  ficrvirfi  dati¬ 
le  piroghe  più  llabifi  ,  e  per  confieguenza  piti  pe- 
fanti ,  e  più  difficili  a  maneggiarli .  Senza  tali  pre¬ 
cauzioni  ,  ficcome  il  fiume  li  ftrafcina  Tempre  una 
gran  quantità  d’alberi  che  cadono  dalle  fue  rive,* 
o  che  vi  fono  trafiportati  dagli  altri  fiumi  eh’  en¬ 
trano  nel  Ino  letto,  così  li  correrebbe  Tempre  peri¬ 
colo  d’  urtare  ne’  rami  ,  o  nelle  radici  di  qualche 
albero  arenato  fiotto  acqua  .  Le  difficoltà  fi  accre- 
feono ,  quando  fi  rifiale  . 

Prima  d’  entrare  ne!  Miffiffipì  ,  in  una  celta  di- 
Panza  da  terra,  convien  liberarli  da’  legni  ondeg¬ 
gianti  fedi  dalla  Luigiana .  La  fpiaggia  è  sì  bada, 
che  fi  di fi  ingue  appena  in  diftanza  di  due  leghe  f 
nè  fi  pnò  facilmente  approdarvi  «  Le  imboccature 
del  fiume  fono  troppo  moltiplicate  :  variano  da  un 
momento  alf  altro;  e  per  la  maggior  parte  hanno 
pochiffima  acqua  .  Quando  le  barche  fi  fono  feli¬ 
cemente  liberare  da  tanti  offacoli ,  navigano  affai 
pacificamente  per  dieci  o  undici  leghe,  attraverfan- 
do  un  paefe  fabbiofo  5  e  feoperto .  Trovandoli  allo¬ 
ra 
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ra  filile  due  rive  de’  bofei  molto  folli,  che  impc- 
difeono  totalmente  il  paflaggio  de'  venti  ,  la  cri- 
ma  è  fi  grande ,  che  ordinariamente  vi  bifogna  un 
mefe  per  fare  un  viaggio  di  venti  leghe  ;  cd  an¬ 
che  non  fe  ne  viene  a  capo  fenza  attaccare  iuc- 
celfivamcnte  le  corde  a5  graffi  alberi  .  Il  travaglio 
fi  raddoppia  per  nfeire  dalla  forefia  ,  che  termina 
al  giro  Ingiefe  English  Reach  in  una  mezzaluna  quali 
ferrata.  (*)  il  redo  della  navigazione fopra  un  fiume 
sì  rapido  ,  e  fi  pieno  di  correnti  ,  fi  fa  con  bat¬ 
telli  a  remi  ed  a  vela  ,  che  fono  corretti  ad 
andare  di  punta  in  punta  ;  e  che  partiti  all5  auro¬ 
ra  li  fono  Inolto  avanzati,  quando  hanno  latte  cin¬ 
que  o  fei  leghe  all5  entrar  della  notte.  Gli  Eu¬ 
ropei  che  vi  s’  imbarcano  fi  fanno  feguire  per  ter¬ 
ra  da5  cacciatori  Selvaggi ,  che  fomminiftrano  loro 
gli  alimenti  per  circa  tre  meli  e  mezzo,  che  dura 
lanavigazione  da  un'  efiremità  ali5  altra  della  colonia  <> 

Quelle  difficoltà  locali  fono  le  fole,  che  la  Fran¬ 
cia  abbia  dovuto  fuperare  nel  formare  i  luci  ftabi- 
limenti  nel  vado  paefe  della  Luigiana  .  Gl*  Inglefi 
fiffati  all5  Eft  fono  fiati  eoft'an  temente  troppo  oc¬ 
cupati  nelle  loro  coltivazioni,  per  fagrificarlì  al  fu¬ 
rore  di  rovinare  da  loro  medefimi  i  paefi  lontani  5 
c  non  fono  che  di  rado,  e  per  poco  tempo  riufei- 
ti  a  fedurre  le  picciole  nazioni  erranti  fralle  due 
colonie.  Gli  Spagnuoli  per  loro  difgrazia  furono 
più  intraprendenti  dalla  parte  dell5  Oueft.  Il  defi- 
derio  d5  allontanare  dal  Nuovo  -  Melfico  un  vicino  f 
che  poteva  un  giorno  divenir  pregiudiziale  colla 
fua  inquietezza,  fece  che  #i  medefimi  formafiero  nel 
1720  il  progetto  di  ftabilire  una  popolazione  con-, 
fiderabile  molto  più  oltre  del  luogo,  in  cui  s5  era¬ 
no 
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no  fino  allora,  avanzati.  La  numerofa caravana  che 
doveva  comporla  partì  da  Santa  Fè  con  tutte  le 
cole  neceflarie  per  una  {labile  abitazione  .  S’  in¬ 
drizzò  e  (Fa  verfo  gli  Qfagefi,  che  fi  cercava  d’  in¬ 
durre  ad.  abbracciare  i  luoi  interefli ,  per  paffare 
dipoi  unitamente  ad  efierminare  una  nazione  indi¬ 
gena  ,  confinante ,  e  nemica  degli  Qfagefi  ,  e  della 
quale  fi  voleva  occupare  il  paefe.  Si  diede  il  cafo 
che  gli  Spagnuoli  prendelfero  una  ftrada  per  un’ 
altra,  ed  arrivafiero  precifamente  predò  la  nazione 
medcfima ,  di  cui  avevano  giurata  la  rovina  ;  dove 
credendo  di  eflfer  giunti  nelle  contrade  degli  Ofa- 
gefi  ,  fpiegarono  lenza  mi  fiero  il  motivo  che  gli 
aveva  condotti . 

Il  capo  de’  Mifiourefi  informato,  mercè  quello 
fmgolare  equivoco,  del  pericolo  eh’  egli,  ed  i  fuoi 
avevano  corfio  ,  diffimulò  il  fuo  rifentimento  :  pro- 
mife  di  concorrere  volentieri  al  buon  efito  della 
propofta  imprefa  ;  e  non  chiefe  che  la  dilazione  di 
due  foli  giorni  per  potere  unire  i  fuoi  guerrieri  . 
Quando  i  Milfourefi  fi  videro  armati  in  numero  di 
due  mila ,  fi  fcagliarono  fopra  gli  Spagnuoli  ,  che 
s’  era  tifata  1’  accortezza  di  tener  divertiti  con  fe¬ 
lle,  e  con  danze,  e  eh’  erano  allora  immerfi  in 
un  Tonno  profondo.  Tutti  furono  trucidati,  uomi¬ 
ni,  donne,  e  fanciulli.  Non  fi  falvò  che  il  folo 
limoliniere,  il  quale  fu  debitore  della  vita  allapar- 
ticolar  maniera  del  fuo  veftire  .  Avendo  quella 
tragedia  afiìcurata  la  tranquillità  della  Luìgiana 
dalla  parte  onde  pareva  che  fofie  più  minacciata , 
non  poteva  efier  più  turbata  che  da’  foli  naziona¬ 
li  ;  i  quali  però  non  dovevano  fvegliar  troppo  ti¬ 
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tutte  poco  numerofe ,  ed  anche  nemiche  le  une 
delle  altre ,  (ebbene  fodero  leparate  da  immenfi 
deferti .  Avevano  effe  per  la  maggior  parte  un  log- 
giorno  fido ,  e  quafi  tutte  adoravano  il  Sole  .  Le 
fronde  degli  alberi  intrecciate  fopra  colonne  di  le¬ 
gno  formavano  le  loro  abitazioni .  Le  Tribù  che 
non  andavano  del  tutto  ignude  fi  cuoprivano  col¬ 
le  pelli  delle  beftie  felvatiche.  La  caccia,  la  pefca, 
il  formentone ,  e  qualche  frutto  naturale  formavano 
il  loro  nutrimento  .  Si  trovavano  in  effi  le  mede- 
fune  abitudini,  ma  meno  forza  e  coraggio,  meno 
energia  ed  intelligenza ,  e  minori  qualità  che  ne5 
popoli  del  Canada.  Senza  parlare  delle  caufe  fifi- 
che  che  avellerò  potuto  influire  fopra  tale  diverfi- 
tà,  i  Selvaggi  della  Luigiana  erano  fogge t ti  ad  al¬ 
cuni  capi,  che  efercitavano  un3  autorità  affoluta. 

Fra  quelle  nazioni  la  fola  che  meritaffe  qual¬ 
che  attenzione  fi  era  quella  de3  Natcefi ,  la  quale 
ubbidiva  ad  un  uomo,  chiamato  GRAN -SOLE  ; 
perocché  portava  fui  petto  V  immagine  di  quello 
aflro,  da  cui  pretendeva  d3  edere  difeefo .  La  po¬ 
litica,  la  guerra,  la  religione,  tutto  dipendeva  da 
lui  .  Forfè  in  terra  non  v3  era  un  defpoto  limile  . 
La  moglie  di  quello  Sole  non  aveva  meno  autori¬ 
tà  del  marito  .  Dacché  uno  di  quegli  (chiavi  fel- 
vaggi  incontrava  la  difgrazia  di  difpiacere  all3  uno , 
o  all3  altra:  mi  liberino  da  queflo  cane ,  dicevano  elfi 
alle  loro  guardie,  ed  erano  ubbiditi.  I  travagli  fi 
facevano  in  comune ,  e  fempre  in  vantaggio  del 
capo  ,  che  ne  diflribuiva  pofeia  a  fua  voglia  i  pro¬ 
dotti  .  Quando  o  egli ,  o  fua  moglie  venivano  a 
morte ,  le  loro  guardie  non  mancavano  mai  d3  am¬ 
mazzarli  per  andare  a  fervirli  nell3  altro  Mondo  . 
La  religione  de3  Natcefi,  limile  predo  a  poco  ne3 
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dogmi  a  quella  degli  altri  Selvaggi ,  efigeva  più 
cerimonie,  e  produceva  più  cattivi  effetti.  Ciò  non 
ottante  non  vs  era  che  un  folo  tempio  per  tutta 
la  nazione.  Un  giorno  che  vi  fi  appiccò  il  fuoco, 
vi  fu  una  cotternazione  generale.  Si  fecero  degli 
inutili  sforzi  per  arredare  l3  incendio.  Alcune  ma¬ 
dri  vi  gettarono  dentro  i  loro  figli,  ed  il  fuoco 
finalmente  fi  eftinfe .  L?  elogio  di  quefte  barbare 
eroine  fu  pronunziato  il  giorno  dopo  dal  defpoto  . 
In  tal  guida  egli  regnava  .  Potrebbe  recar  maravi¬ 
glia  ,  che  una  nazione  così  povera  ,  e  felvaggia 
fotte  così  crudelmente  foggetta;  ma  la  fuperftizio- 
ne  fpiega  tuttociò  ,  che  la  ragione  trova  incom¬ 
prendibile  .  Etta  fola  poteva  togliere  la  libertà  a 
popoli ,  che  altro  non  avevano  da  perdere  fuorché 
la  libertà. 

Frattanto  il  paefe  occupato  da3  Natcefi  Culle  ri¬ 
ve  del  Miffittipì  era  così  ameno  e  fertile,  chefifsò 
gli  fguardi  de3  primi  Francefi  ,  che  rifalirono  per 
quel  fiume .  In  vece  d3  effere  attraverfati  nel  dife- 
gno  che  avevano  formato  di  ftabilirvifi,  ne  furo¬ 
no  ad  etti  facilitati  tutti  i  mezzi  .  Alcuni  cambj 
reciprocamente  utili  formarono  fra  le  due  nazioni 
un3  amicizia  che  pareva  fiabile .  Etta  poteva  per 
verità  divenirlo ,  fe  i  legami  non  fi  fodero  andati 
giornalmente  indebolendo,  a  motivo  dell3  avidità 
degli  Europei.  Quelli  ftranieri  da  principio  non 
chiederò  che  poco  a  poco  le  produzioni  del  paefe  . 
Vollero  pofcia  pagarle  al  prezzo  che  ad  etti  piace¬ 
va.  Finalmente  fembrò  loro  cofa  più  comoda  l3  a- 
verle  per  nulla .  La  loro  audacia  s3  accrebbe  a  de¬ 
gno  di  fcacciare  gli  antichi  abitanti  da3  campi  da 
etti  difiodati . 

Quella  durezza  irritò  i  Selvaggi,  che  invano  ri- 
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torfero  alle  preghiere,  ed  alla  forza;  tutto  riufci 
loro  inutile ,  o  funefto  La  difperazione  gl*  induffe 
finalmente  a  far  de*  tentativi  per  unire  alla  loro 
vendetta  tutti  i  popoli  dell5  Èft,  de5  quali  cono- 
fcevano  le  difpofizioni;  e  vennero  a  capo  di  for¬ 
mare  fulla  fine  del  1729  una  lega  universale  ,  che 
aveva  per  oggetto  d5  efierminare  nel  medefimo  tem¬ 
po  tutti  i  loro  nemici.  Siccome  le  nazioni  congiu¬ 
rate  non  avevano  V  ufo  della  fcrittura,  Così  fi  ac¬ 
cordarono  a  contare  un  numero  di  bacchette,  del¬ 
le  quali  fe  ne  doveva  bruciar  una  ogni  giorno  3 
finattantochè  l5  ultima  foffe  fervila  di  fegno  alla 
ftrage  già  concertata. 

La  moglie  del  gran  capo  informata  della  con» 
giura  da  un  figlio ,  eh5  ella  aveva  avuto  da  un 
Francefe,  ne  fece  per  ben  tre  o  quattro  volte  il 
minuto  racconto  all*  uffiziale  di  quella  nazione , 
che  comandava  in  quelle  vicinanze  .  L5  avvifo  fu 
deprezzato;  ma  la  donna  non  defiffè  dalla  rifolu- 
zione  di  falvare  gli  firanieri ,  che  l5  amore  aveva 
renduti  come  naturali  npl  luo  cuore.  Sebbene  ella 
non  fi  folle  così  vivamente  interelfata  per  la  fud- 
detta  nazione  che  per  Y  affetto ,  che  aveva  prefo 
ai  Francefi  (labili ti  nella  fua  borgata;  volle  non¬ 
dimeno  falvare  quelli  che  non  aveva  veduti  giam^ 
mai ,  anche  a  fpefe  di  quelli  che  già  conofceva  0 
La  fua  dignità  di  moglie  del  Sole  le  permetteva 
d5  entrare  liberamente  nel  tempio ,  donde  poteva 
levare  ogni  giorno  una  o  più  di  quelle  bacchette  ? 
che  v*  erano  fiate  depofitate;  a  rifehio  d5  affretta¬ 
re,  qualora  foffe  bifognato,  la  perdita  de5  fuoi  vi¬ 
cini  per  afficurare  la  falute  degli  altri  .  Ciocché 
aveva  preveduto,  tutto  fi  verificò  .  I  Natcefi  nel 
giorno  indicato  loro  dal  fegno  convenuto,  perfuafi 
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die  la  tragica  fcena  eh’  etti  aprivano  dovefse  efsere 
replicata  prelso  tutti  gli  alleati,  lorprefero  i  Fran- 
cefi ,  e  gli  efterminarono .  Ma  ficcome  negli  altri 
luoghi  le  bacchette  non  erano  fiate  toccate,  così 
non  vi  fu  chi  fi  dafse  alcun  moto;  e  quello  folo 
errore  di  calcolo  falvò  la  colonia  nafeente,  la  qua¬ 
le  in  una  forprefa  non  poteva  opporre  a  tanti  ne¬ 
mici  che  poche  palizzate  mezze  marcite,  e  maldi- 
fefe  da  un  picciol  numero  di  vagabondi  ,  fenza  di- 
fciplina ,  e  quali  fenz’  armi  . 

Ma  il  Perrier  in  cui  rifedeva  l’autorità,  non 
perdette  quella  prefenza  di  fpirito  ,  che  fuole  in¬ 
spirare  il  coraggio .  Quanto  meno  era  provveduto 
di  mezzi  onde  farli  temere,  tanto  più  lì  moflrò 
fiero.  Sì  fatte  apparenze  fecero  tale  rivoluzione, 
che  molti  congiurati ,  o  per  timore  d’  edere  prefi 
in  fofpetto,  o  per  la  fperanza  d’  ottenere  il  perdo¬ 
no,  fi  unirono  con  lui  per  diflruggere  i  Natcelì  . 
Quella  nazione  fu  pallata  a  fìl  di  fpada,  furono 
bruciate  le  lue  abitazioni ,  e  non  rimale  del  fuo 
paefe  che  il  fito  in  cui  era  piantato. 

Ciò  non  ottante  alcune  reliquie  difperfe  di  que¬ 
llo  infelice  popolo  trovandoli  lontane  dal  centro 
del  fuo  dominio ,  avevano  avuto  il  tempo  di  rifug¬ 
girli  pretto  i  Chicachefi ,  nazione  la  più  intrepida 
della  Luigiana ,  e  clf  era  entrata  con  più  calore 
di  tutte  le  altre  nella  lega  contro  i  Francefi  .  Il 
fuo  indomabile  e  generalo  carattere  rendeva  pretto 
di  etta  i  dritti  dell’  ofpitalità  più  fagri  di  quello 
che  fra  gli  altri  Selvaggi;  attalchè  non  vi  fu  da 
principio  chi  ardifle  di  proporle  di  confegnare  i 
Natcefì ,  a’  quali  aveva  etta  accordato  un’  allo  » 
Ma  il  Biainville,  che  fu  foflituito  dopo  poco  tem¬ 
po  al  Perrier,  ebbe  l’audacia  di  chiedere  il  retto  dì 
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que5  fuggitivi;  ed  effendogli  flati  negati  ,  fece  egli 
marciare  nel  17 36  tutte  le  truppe  della  colonia  . 
Quelle  erano  divife  in  due  corpi:  fimo  fu  rifpinto 
con  molta  perdita  avanti  la  principiai  fortezza  de' 
Chicachefi  ;  e  Y  altro  interamente  disfatto  in  cam¬ 
pagna  aperta.  Quattro  anni  dopo  fi  volle  tentare 
di  fottometter  tutto  con  nuove  forze  ivi  fatte  pal¬ 
late  dall5 Europa,  e  dal  Canada  .  La  forte  dell’ara 
mi  non  era  allora  favorevole  a5  Francefi  ,  ma  alcu¬ 
ne  felici  circoflanze  fecero  ultimare  un  accomoda¬ 
mento  co’  Selvaggi .  Dopo  quell5  epoca  la  pace  del¬ 
la  Luigiana  non  è  fiata  mai  più  turbata .  Vediamo 
pertanto  a  qual  grado  di  profferita  quella  lunga  pa¬ 
ce  abbia  innalzata  la  colonia. 

Le  ine  code,  fluiate  tutte  fui  golfo  del  Medico, 
fono  generalmente  addi  bade,  fovente  inondate,  e 
coperte  dappertutto  d5una  labbia  minuta,  bianca  al 
par  della  neve,  ed  arida  adatto  .  Sono  ede  parte 
difabitate ,  e  parte  inabitabili.  Non  s’è  mai  penfa- 
to  ad  innalzarvi  fortificazioni,  non  edendo  fogget* 
te  nè  a  veruna  invafione,  nè  a  veruno  sbarco . 

La  trancia  non  ha  formati  dabilimenti  fulla  co¬ 
da  all5  Quell  del  Mi  dì  dipi .  S'ebbero  per  vero  di¬ 
re  nel  7721  alcune  mire  fulla  baja  San-Bernardo; 
ma  riufeirono  vane,  a  motivo  della  cattiva  condot¬ 
ta  nell  Uffiziale ,  eli5  era  dato  incaricato  delTimpre- 
fa.  In  vece  d'efeguire  gli  ordini  fiatigli  dati  ,  en¬ 
trò  egli  nel  fiume  della  Maddalena,  che  trovò  per 
dirada:  lo  ridali  per  cinque,  o  fei  leghe;  e  fi  re¬ 
dimì  al  luogo  ,  ond5 era  partito.  Allorché  nell5  an- 
no  feguente  fi  volle  riparare  l5  errore  già  commedo, 
il  podo  fi  trovò  occupato  dagli  Spagnuoli  pattativi 
dalla  Vera-Cruz. 

All  Eli  del  Midi  dipi  fi  vede  il  forte  de  la  Mo- 
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bile  innalzato  fulle  rive  di  quello  fiume  ,  il  quale 
non  ha  meno  di  centotrenta  leghe  di  corfo .  Serve 
eflo  a  mantenere  l’alleanza  tra  i  Francefi  ,  iTcha- 
tefi  ,  gli  Alimabefi  ,  ed  alcuni  altri  popoli  meno  nu¬ 
merosi,  ed  ad  afficurare  le  loro  pellicce.  Gli  Spa- 
gnuoii  di  Penfacola  prendono  da  quefto  fiabilimen- 
to  diverte  derrate ,  e  mercatanzie . 

L’imboccatura  del  Miffiffìpi  prefentaun  gran  nu¬ 
mero  di  palli ,  i  quali  non  hanno  alcuna  {labilità  , 
e  molti  che  fi  trovano  talvolta  fenz’  acqua.  Ve  ne 
fono  alcuni  ,  per  i  quali  non  pollono  entrare  che 
canoe,  o  fcialuppe.  Uno  bolo  è  capacedi  battimen¬ 
ti  di  cinquecento  botti .  E’  fiata  cofiruita  fui  cana¬ 
le  per  cui  fi  deve  pafiare  una  fpecie  di  cittadel¬ 
la ,  che  hanno  chiamata  la  Balifa .  Venti  leghe  più 
fopra  due  fortezze  guardano  le  due  cotte  del  fiume,, 
e  le  difendono  contro  qualunque  tentativo  .  Sebbe¬ 
ne  cattive  per  fe  fieffe  ,  effe  farebbero  nondimeno, 
più  che  ballanti  ad  impedire  il  pafiaggio  di  cento 
battimenti  ;  tanto  più  che  quelli  non  potrebbero 
pafiare  più  d’ uno  alla  volta  ,  e  non  avrebbero  il 
comodo  nè  di  gettar  l’ancora,  nè  di  legare  Ja  go- 
mona  a  terra . 

La  Nuova-Orleans  è  il  primo  flabilimento  che 
fi  prefenta,  fituato  trenta  leghe  in  diftanza  dal  ma¬ 
re.  Ne  furono  gettati  i  fondamenti  nel  17171  ma 
fidamente  nel  1722  acquiftò  qualche  confidenza  , 
e  divenne  il  principal  luogo  della  colonia ,  Allora 
fi  difegnò  il  piano  d’ un  affai  bella  città ,  diesando 
infenfibilmente  fabbricando  .  Le  fue  ftrade  ,  tirate 
tutte  in  linea  retta  ,  fi  tagliano  ,  s’ incrocicchiano 
perpendicolarmente  ,  e  formano  ieffantacinque  ilo- 
lette ,  che  hanno  ciafcuna  cinquanta  tefe  inquadro, 

e  fono  divife  in  dodici  quartieri  per  mecenate  a  - 
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frettanti  abitanti.  Alle  capanne  che  cuoprivano  ori¬ 
ginariamente  quefto  grande  Ipazio ,  fono  fiate  lofti- 
tuite  alcune  comode  cafe  ,  tabbricate  per  la  mag¬ 
gior  parte  di  mattoni  .  I  canali  che  comunicano 
icambievolmente ,  e  che  fono  flati  creduti  neceflarj 
per  i  tempi  delle  efcrefcenze  5  le  circondano  tutte . 
Sulla  riva  orientale  del  fiume  è  fiata  fabbricata  1 
accennata  città  defiinata  a  divenire  il  centro  di  tut¬ 
te  le  corrifpondenze ,  che  la  metropoli  ,  e  la  colo¬ 
nia  formafiero  fra  effe .  L’accefio  alla  fpiaggia  è  ta¬ 
le  ,  che  i  più  groffj  navigli  ,  facendo  loltanto  un 
picciolo  ponte  colle  loro  medefime  antenne,  poffo- 
no  comodamente  (caricare  le  loro  mercatanzie  .  So¬ 
lamente  nel  tempo  delle  piene  fono  efii  obbligati 
ad  aff  ettare  la  loro  partenza  ;  perocché  la  gran 
quantità  del  legname  trafportato  dal  fiume,  edam- 
montato  nella  fpiaggia  romperebbe  le  più  groffe  go- 
mone. 

Sulle  due  rive  del  fiume  fi  vede  un  lungo  ,  e 
poco  interrotto  ordine  d’ abitazioni ,  Sotto  la  Nuo¬ 
va  Orleans  le  rive  medefime  non  fi  dilatano  che 
per  cinque  leghe  ,  e  fono  ancora  poco  confiderabi- 
li .  Più  fotto  incomincia  il  terreno  a  reftringerfi ,  e 
va  fempre  più  diminuendo  fino  al  mare.  Sopra  que- 
fìa  lingua  di  terra  non  fi  offervano  che  fabbie  ,  e 
paludi  mobili ,  incapaci  di  fervire  d’  afilo  agli  uo¬ 
mini  ,  e  fatte  unicamente  per  gli  uccelli  acquatici , 
e  per  le  zanzare .  Le  piantagioni,  nella  parte  fupe- 
riore  del  Mifiifiìpi,  fi  eflendono  fino  a  dieci  leghe 
fopra  la  città .  Le  più  lontane  fono  fiate  diffodate 
dagli  Alemanni,  i  quali  col  loro  indefeffo  travaglio 
hanno  formati  due  villaggi  ,  abitati  dagl5  individui 
della  loro  nazione  ,  che  può  dirfi  con  franchezza 
effere  i  più  faticanti  della  colonia.  Lungo  le  quin- 

S  4  dici 


Storia 

dici  leghe  delle  coltivazioni  ,  forge  una  Sponda  ne- 
ceffaria  a  garantire  le  terre  dalle  inondazioni  ,  che 
accadono  regolarmente  nella  primavera  .  Quell’  ar¬ 
gine  è  difelo  aneli’ elfo  da  alcuni  larghi,  e  profon¬ 
di  follati ,  onde  fono  circondati  tutti  i  campi  ,  per 
*  facilitare  lo  fcolo  alle  acque ,  che  potrebbero  rove¬ 
sciarlo  . 

In  tutto  quello  fpazio  il  fuolo  effendo  intera¬ 
mente  fangofo ,  è  molto  opportuno  a  tutte  le  pro¬ 
duzioni  ch’elìgono  un  terreno  umido  .  Quando  fi 
vuol  mettere  a  cultura  ,  fi  tagliano  dal  piede  le 
grolle  canne  che  lo  cuoprono  ;  e  quando  fono  già 
Secche  fi  bruciano.  Allora  per  poco  che  fi  finuo- 
va  la  terra ,  apre  ella  un  feno  fecondo  al  rifo,  al  for¬ 
mentone,  ed  ad  ogni  forte  di  grano,  e  di  legume,  ed 
eccezione  del  fermento  ,  che  fi  rifinifee  per  la  So¬ 
verchia  quantità  dell’ erbe. 

Forfè  le  abitazioni  fparfe  fulle  rive  del  fiume  fa¬ 
rebbero  fiate  meglio  collocate  quattro  ,  o  cinquecen¬ 
to  palfi ,  o  anche  una  mezza  lega  in  diflanza  fulle 
picciole  colline,  che  quivi  non  mancano.  Vi  fi  fa¬ 
rebbe  trovata  un’aria  più  pura,  un  fondo  folidoje 
verifimilmente  il  grano  vi  avrebbe  profperato  dopo 
che  fi  folfero  diradati  i  bofehi.  Nell'un  luogo  avreb¬ 
be  eguagliata  la  fertilità  delle  terre  abbandonate  al¬ 
le  inondazioni  annuali  del  fiume,  le  quali  farebbero 
Servite  a  letamarle  col  nuovo  fango ,  che  le  acque  nel  ri¬ 
tirarli  dovevano  lafciarvi .  Coll’  andar  del  tempo,  non  fi 
farebbero  vedute  fulle  rive  del  MiffilTipi  che  valle  pafiure 
coperte  d’ innumerabili  armenti  ;  e  che  un  lungo 
ordine  di  verzieri ,  di  giardini  ,  e  di  rifiere  capaci 
di  fupplire  ad  una  gran  popolazione  .  Quello  ma¬ 
gnifico  Spettacolo  avrebbe  potuto  ellender fi  della 
Nuova  Orleans  fino  a  tutta  la  balla  Luigiana: 

e  la 
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e  3a  Francia  li  farebbe  per  cosi  dire  riprodotta 
nel  Nuovo-Mondo. 

In  vece  d'una  così  deliziosa  profpettiva,  incomin¬ 
cia  ,  dieci  leghe  fopra  la  Nuova  Orleans  ,  un  im- 
menfo  deferto  ,  in  cui  non  fi  veggono  che  deboli 
popolazioni  di  Selvaggi  ;  e  quello  deferto  fi  eliende 
per  lo  fpazio  di  trenta  leghe ,  dopo  le  quali  li  giun¬ 
ge  al  luogo,  detto  la  Punta-Tagliata.  Quella  è  un* 
opera  dell5  induflria  Europea  .  Il  MilTiliipì  faceva 
quivi  un  gran  giro .  Alcuni  Francefi ,  fcavando  in 
un  picciolo  micelio ,  che  feorreva  dietro  una  pun¬ 
ta  di  terra,  vi  fecero  pattare  le  acque  del  fiume  , 
le  quali  fi  fparfero  con  tanto  impeto  nel  nuovo  ca¬ 
nale,  che  finirono  di  tagliarne  la  punta;  e  d5 allo¬ 
ra  in  poi  i  navigatori  rifparmiano  ben  quattordici 
leghe  di  llrada.  L'antico  letto  rimafto  afeiutto  fi 
trovò  ben  pretto  coperto  d5  alberi  cosi  grotti ,  che 
dettarono  maraviglia  in  chi  gli  aveva  veduti  nasce¬ 
re.  Un  cosi  felice  cangiamento  fece  acquiftare  vi¬ 
gore,  confidenza,  e  fama  ad  uno  de' migliori  fta- 
bilimenti  di  quelle  contrade. 

I  fuoi  abitanti  fparfi  fulle  due  rive  del  fiume  , 
hanno  arricchito  il  loro  foggiorno  di  tutti  gli  albe¬ 
ri  fruttiferi  dell'  Europa  ,  che  hanno  profperato 
egualmente.  Coltivano  per  loro  confutino  il  rifa  ,  ed 
il  formentone;  e  per  il  commercio  il  cotone,  e  foprat- 
tutto  il  tabacco  .  Il  traffico  del  legname  da  lavoro 
aumenta  ancora  il  loro  comodo . 

Venti  leghe  fopra  la  Punta-Tagliata,  il  Miffittipi 
accoglie  nel  fuo  letto  le  acque  del  fiume  Rodo, 
in  diftanza  di  trentacinque  leghe  dalla  di  cui  im¬ 
boccatura  i  Francefi  hanno  fabbricata  una  fortezza . 
Quello  fondamento  di  potenza ,  e  di  commercio  fu 
gettato  pretto  i  Natcitocefi  •  Il  progetto  fi  era  di 


282  Storia 

far  pattare  nella  colonia  per  quello  canale,  l’oro  e 
l’argento  del  Nuovo  Medico ,  alcuni  rami  del  qua¬ 
le  s’ erano  già  erteli  ne’ luoghi  quivi  vicini  .  Ma  la 
miferia  degli  abitanti ,  e  la  loro  poca  comunicazio¬ 
ne  colle  contrade  più  ricche  fecero  fvanire  quelle 
fperanze .  Il  folo  vantaggio ,  che  fi  tratte  da  tal  vi¬ 
cinanza  fi  fu  l’ avervi  trovati  i  bovi  ,  ed  i  cavalli  , 
che  mancavano  alla  Luigiana .  Dacché  però  fi  fono 
in  quella  contrada  moltiplicati  a  fegno  di  non  aver 
più  bifogno  del  foccorfo  ftraniero!;  un  porto,  a  cui 
mancava  la  baie  dell’ agricoltura,  ha  dovuto  necef- 
fariamente  retrogradare  .*  perdita  altrettanto  più  pe- 
ricolofa ,  quanto  il  peggioramento  della  colonia  de’ 
Natcefi  è  anche  più  fenfibile. 

La  iua  Lutazione  lontana  cento  leghe  dal  mare, 
era  la  più  commoda  di  quante  l’ Yberville  ne  incon¬ 
trò  rifalendo  il  fiume.  Ei  non  ne  vide  alcuna  più 
bella,  e  più  propria  a  ftabilirvi  la  capitale  della  co¬ 
lonia,  che  fi  voleva  fondare  .  Tutti  quelli  che  la 
vifitarono  dopo  di  lui ,  furono  egualmente  invaghiti 
de’  vantaggi  eh’  erta  prefentava  .  Il  clima  era  falu- 
bre ,  e  temperato  ••  il  fuolo  opportuno  al  tabacco  , 
al  cotone,  all’indaco  ,  ed  a  qualunque  altra  cultu¬ 
ra  :  il  terreno  molto  elevato ,  e  confeguentemente 
al  ficuro  dalle  inondazioni;  ed  il paefe aperto ,  erte¬ 
lo,  bene  irrigato,  e  fiutato  in  manierada  poter  fa¬ 
cilmente  comunicare  con  tutti  gli  ftabilimenti  che 
fi  follerò  formati .  La  lontananza  dall’  Oceano  non 
impediva  che  i  navigli  averterò  potuto  pervenirvi  . 
Una  cosi  vaga  profpettiva  fu  motivo  che  vi  fi  (or- 
mafle  rapidamente  una  colonia  di  più  di  cinquecen¬ 
to  uomini  ;  ma  la  loro  inloffribile  ambizione  gli  fe¬ 
ce  perire  tutti  per  mano  de’ Selvaggi  .  Quelli  ehe 
andarono  in  loro  vece,  anco  per  vendicare  la  loro  mor¬ 
te, 
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te  5  non  feppero  far  migliorare  quello  llabilimento, 
o  che  non  avellerò  ulata  da!  canto  loro  la  neceffa- 
ria  diligenza,  o  che  vi  avellerò  incontrate  delle  nuo¬ 
ve  difficoltà , 

Centoventi  leghe  fopra  i  Natcefi  ,  vi  e  la  colo¬ 
nia  degli  Acanleh  ,  la  quale  farebbe  divenuta  mol¬ 
to  confiderabile ,  le  i  novemila  Alemanni,  eh'  era¬ 
no  Itati  reclutati  nel  Palatinato  per  formarla  ,  vi 
folfero  giunti .  Quello  era  un  popolo  laboriolo  ,  e 
di  buoni  coltumi  ;  ma  peri  prima  d'arrivare  al  luo¬ 
go  deltinato .  I  Canadeli  che  vi  li  fidarono  ,  fen¬ 
dendo  per  il  fiume ,  vi  trovarono  un  clima  delizio- 
fo,  un  terreno  fertile,  molti  comodi  ,  e  la  tran¬ 
quillità.  L'abitudine  ch’effi  avevano  prela  nel  Ca¬ 
nada  di  vivere  co' Selvaggi  ,  gl' impegnò  a  fpofare 
fenza  pena  le  figlie  degli  Acanlefl  ;  e  quelle  aderen¬ 
ze  produflero  le  piu  felici  conleguenze  *  Non  fi  vi¬ 
de  mai  la  minima  freddezza  fra  le  due  nazioni  uni¬ 
te  per  via  de'  matrimoni .  Effe  fono  vilfute  in  quel¬ 
la  corrifpondenza ,  ed  alternativa  di  buoni  uffizi  , 
che  richiedevano  la  vicenda  delle  lallazioni  prodot¬ 
te  dal  corfo  de'  tempi . 

Si  trova  un'  immagine  di  tal  armonia ,  ma  con 
affai  meno  eguaglianza ,  preffo  gl'  Illinefi  ,  trecento 
leghe  lontani  dagli  Acanfefi  ;  perocché  quelli  popo¬ 
li  non  confinano  nell'  America ,  come  nell'  Europa  , 
e  fono  più  indipendenti  così  aldi  dentro,  come  al 
di  fuori .  La  nazione  degl'  Ilinefi ,  fiutata  più  verfo 
il  Nord  della  Luigiana ,  fi  trovava  continuamente 
battuta,  e  fempre  alla  vigilia  d' eller  dillrutta  dagl8 
Xrochefi  ,  e  da  altre  nazioni ,  che  V  allringevano  dal¬ 
la  parte  del  fettentrione ,  allorché  vi  vide  giungere 
i  Francefi  del  Canadà ,  Quelli  Europei,  il  coraggio 
de' quali  s'era  refo  già  famofo  in  quella  parte  del 
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Nuovo-Mondo ,  furono  ricevuti  ,  e  ricercati  come 
la  miglior  difefa,  che  fi  folle  potuta  opporre  ad  un 
nemico  fempre  più  fiero .  Gli  ftranieri  fi  moltipli¬ 
carono  a  fegno,  che  formarono  fci  villaggi  confi- 
derabili ,  mentre  gl’indigeni  ,  altre  volte  così  nu¬ 
mero!!  ,  fi  rellrinfero  in  tre  fole  borgate  ,  tutta  la 
popolazione  delle  quali  unita  infieme  non  oltrepalfa- 
va  le  due  mila  anime  .  Gli  uni  e  gli  altri  hanno 
abbandonato  il  fiume  ,  da  cui  il  paefe  prendeva  il 
luo  nome,  per  andare  a  ftabilirfi  verfo  la  fua  imboc¬ 
catura  fulle  rive  più  fertili,  e  più  ridenti  del  Miffil- 
fipi .  Quello  ftabilimento  ,  la  cui  fertilità  non  può 
abbaftanza  fpiegarfi  ,  è  divenuto  il  granajo  di  tutta 
la  colonia  ;  e  potrebbe  fomminillrare  de’  grani  in 
abbondanza,  quando  ancora  la  medelima  folle  tutta 
popolata  fino  al  lido  del  mare.  Ma  quanto  ha  per¬ 
duto  di  quella  profferita! 

La  Luigiana  nel  fuo  più  florido  flato  non  ebbe 
mai  più  di  cinquemila  Bianchi  ,  col  comprendervi 
ancora  milledugento  uomini,  che  formavano  la  fila 
foldatefca.  Quella  debole  popolazione  era  fparfafui 
lidi  del  Milìiifipi  in  uno  fpazio  di  cinquecento  le¬ 
ghe,  e  follenuta  da  due  ,  o  tre  cattive  fortezze  più 
o  meno  lontane  1’ una  dall’altra  .  Ciò  non  oliarne 
non  era  formata  da  quella  feccia  dell’  Europa  ,  che 
la  Francia  aveva  vomitata  nel  Nuovo-Mondo  al 
tempo  del  fiftema .  Quei  miferabili  erano  tutti  pe¬ 
riti  ,  e  per  buona  forte  fenza  aver  lai  ciati  difcen- 
denti.  I  coloni  della  Luigiana  erano  uomini  forti, 
e  robufti  ufciti  dal  Canada ,  o  foldati  congedati  , 
che  avevano  faputo  preferire  i  travagli  dell’ agricol¬ 
tura  all’  infingardia ,  in  cui  il  pregiudizio  gii  lafcia- 
va  orgogliofamente  marcire.  Gli  uni  e  gli  altri  ave¬ 
vano  dal  governo  non  folo  un  terreno  conveniente» 
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ed  1  lenii  neceflarj  ;  ma  ancora  un  archibufo  ,  un" 
accetta,  una  zappa,  una  vacca  col  fuo  vitello,  un 
gallo  con  fei  galline,  ed  un  fano  ,  ed  abbondante 
nutrimento  per  il  corfo  di  tre  meli  .  Alcuni  Uffi¬ 
ciali  ,  ed  uomini  ricchi  avevano  aumentato  quello 
principio  di  popolazione  con  delle  piantagioni  confi- 
derabili ,  che  tenevano  occupati  feimiJa  Ichiavi . 

Ma  il  frutto  del  loro  travaglio  fi  riduceva  apic- 
ciola  cola.  L'  effrazioni  che  li  facevano  dalla  colo¬ 
nia  non  oltrepaflavano  duemila  feudi  annuali .  Que¬ 
lle  confiftevano  in  rifo ,  in  tavole ,  ed  in  mays  per 
le  ifole  dello  zucchero  ;  ed  in  cotone,  indaco  ,  ta¬ 
bacco,  e  pellicce  per  la  metropoli. 

Forfè  quello  ftabilimento  ,  il  quale  pareva  defti- 
nato  dalla  natura  ad  una  gran  profperità  ,  non  fa¬ 
rebbe  languito  ,  fe  non  fi  folle  da  principio  com- 
meffo  Terrore  d'accordare  le  terre  a  calò  ,  e  fe¬ 
condo  il  capriccio  di  quelli,  che  le  domandavano. 
Non  fi  farebbero  veduti  de' coloni,  ifolati,  e  divifi 
fra  loro  da  deferti  di  più  di  cento  leghe,  accinti  a 
farli  delle  abitazioni,  che  nelf  Europa  avrebbero  for¬ 
mati  tanti  flati.  Stabiliti  in  un  centro  comune  avreb¬ 
bero  efli  potuto  preffarfi  loccorfi  fcambievoli  ;  e  vi¬ 
vendo  fotto  le  medefime  leggi  ,  godere  di  tutti  i 
vantaggi  d’  una  regolare  ,  e  ben  ordinata  focietà  . 
Secondochè  la  popolazione  fi  folfe  aumentata  ,  fi 
farebbero  andati  effondendo  i  confini  delle  terre  dif- 
lodate .  In  vece  di  alcune  truppe  di  Selvaggi  ,  li 
farebbe  veduta  forgere  una  florida  colonia,  che  fa¬ 
rebbe  forfè  poi  divenuta  una  potente  nazione  .  Quanti 
vantaggi  per  la  Francia! 

Quello  flato,  che  compra  ogni  anno  dallo  Ura¬ 
nico  diciaffette  milioni  di  libbre  effettive  di  tabac¬ 
co ,  avrebbe  potuto  facilmente  trarre  lo  beffo  pro¬ 
dot- 
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.  dotto  dalla  Luigiana .  Dodici,  o  quindicimila  buo- 
ni  coltivatori  avrebbero  fupplito  a  tale  ramo  di  con- 
fumo  per  tutto  il  regno*  Così  penfava  ,  e  fperava 
il  governo  ,  allorché  fece  fradicare  in  Guienna  tut¬ 
te  le  piantagioni  del  tabacco.  Convinto  che  le  ter¬ 
re  di  quella  provincia  fodero  più  proprie  alle  cul¬ 
ture  di  prima  neceffità  ,  più  ricche ,  e  più  impor¬ 
tanti  ;  eflfo  credè  di  giovare  infiememente  alla  me¬ 
tropoli  ,  ed  alla  colonia  ,  coll5  aflicurare  alla  na~ 
feente  Luigiana  lo  fpaccio  d5  un  prodotto  ,  il  quale 
eligendo  meno  tempo  ,  efperienza ,  e  difpendio  ,  vi 
poteva  riufeir  meglio  ,  e  dare  un  maggior  lucro  • 
Il  diferedito,  in  cui  cadde  il  LaW,  autore  di  que¬ 
llo  progetto,  fece  fvanire  ,  e  perire  le  fue  vedute 
più  ragionevoli ,  infieme  con  quelle  ,  che  non  ave¬ 
vano  per  baie  fe  non  una  fregolata  immaginazio- 
Gli  appaltatori  Infingati  da  quello  equivoco  1 
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nulla  trafeurarono  per  perpetuarlo  ;  e  fi  deve  per¬ 
mettere  ad  un  cittadino  il  poter  dire,  che  non  fu 
quello  uno  de5  mali  più  piccioli ,  che  le  finanze  ca¬ 
gionarono  alla  monarchia. 

Le  ricchezze  che  il  tabacco  poteva  chiamare  neh 
la  colonia,  avrebbero  fatta  conofcere  la  utilità  che 
fi  folle  potuto  trarre  dalle  valle,  e  belle  praterìe* 
delle  quali  è  ripiena  .  Quelle  fi  farebbero  ben  pre- 
Ilo  coperte  di  numero-fi  armenti,  le  cuoia  de5  qua¬ 
li  avrebbero  difpenfata  la  colonia  dal  comprarle  da 
molte  nazioni  ;  e  la  carne  preparata  ,  e  lalata , 
avrebbe  fupplito  nelle  ilole  al  bove  dell5  Irlanda .  I 
cavalli ,  ed  i  muli  col  moltiplicarli  proporzionata¬ 
mente  alle  beflfe  bovine ,  avrebbero  liberate  le  co¬ 
lonie  Francefi  dalla  dipendenza  degringlefi,  e  de¬ 
gli  Spagnuoli,  fotto  cui  fono  elfe  fempre  fiate  per 
quello  indifpenfabile  oggetto.- 
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Gli  fpiriti  porti  una  volta  in  moto  ,  farebbero 
partati  da  uno  in  un'altro  ramo  d5  indurtria.  Non 
mancava  la  maniera  di  cofìruire  bartimenti  .  I  ma¬ 
teriali  fi  avevano  fotto  gli  occhi .  Il  paefe  era  co¬ 
perto  del  legname  necert'ario  per  formare  il  corpo 
del  naviglio.  Gli  alberi  ,  e  la  pece  fi  trovava  ne* 
pini ,  che  ingombravano  le  corte  .  La  querce  non 
mancava  per  riveftire  il  bordo  ;  e  potevan  ad  erta 
foftituirfi  anche  i  ciprertì  meno  (oggetti  a  fendcrfi , 
ad  incurvarli ,  a  romperli ,  e  proprj  a  fupplire  con 
un  poco  più  di  groflezza  alla  minor  forza,  e  du¬ 
rata  ad  erti  accordata  dalla  natura  .  Era  facile  1' 
introdurre  la  canapa  per  le  vele ,  e  per  i  cordami . 
Forfè  non  farebbe  bifognato  portarvi  che  il  ferro  ; 
ma  è  anche  probabile  che  ve  ne  fieno  delle  mi¬ 
niere  nella  Luigiana  .  Si  può  congetturare ,  che  il 
governo)  illuminato  da'  profperi  eventi  de'  partico¬ 
lari  ,  non  avrebbe  tardato  a  coftruire  de’  magazzini 
per  i  bifogni  della  fua  marina  ;  e  vi  farebbero  flati 
nella  colonia  arfenali  fempre  pronti  per  equipaggia¬ 
re  delle  flotte  nella  ftefla  America . 

Le  forefte  così  dirtbdate  ferrea  difpendio  ed  an¬ 
che  con  guadagno  ,  avrebbero  Iafciato  il  fuolo  li¬ 
bero  a5  grani  ,  al  cotone  ,  all5  indaco ,  al  lino ,  agli 
ulivi  )  e  fino  alla  feta  ,  quando  una  numerofa  po¬ 
polazione  averte  permetta  un5  occupazione  ,  alla  qua¬ 
le  la  dolcezza  del  clima  ,  la  moltiplicazione  de5 
gelfi  ed  alcune  felici  efperienze  non  lafciavano  d* 
invitare  i  coloni  .  Che  non  farebbe  divenuta  una 
porteflìone,  in  cui  il  cielo  è  temperato,  il  terreno 
unito,  e  ch'era  fiata  fin5 allora  piuttofto  fcorfache 
abitata  da  alcuni  vagabondi  non  meno  incapaci , 
che  inabili! 

Se  la  Luigiana  forte  arrivata  a  quella  fecondi- 
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tà  ,  che  pareva  la  natura  afpettàfle  dalla  mano  de® 
gli  uomini;  non  lì  larehbe  taidato  a  renderne  Tae» 
cedo  piu  facile,  e  più  cpmòdo.  Continuandoli  ad 
tifarvi  delle  attenzioni  ,  lì  farebbe  potuto  riufcirvi 
fenza  un  grave  difpendio  .  Badava  chiudere  cogli 
alberi  ondeggianti ,  che  vi  trafporta  il  fiume  ,  quel¬ 
la  moltitudine  di  piccioli  palli  ,  che  nuocono  alla 
navigazione  più  di  que  lo  che  fembrano  ad  eflfa  fa» 
vorevoli .  Tutta  la  forza  della  corrente  riunita  in 
un  folo  canale  ,  ne  avrebbe  necelfariamente  fcavata 
r  imboccatura  ,  e  forfè  trafportato  quel  banco  d* 
arena  che  la  tiene  quafi  ferrata.  Allora  i  piùgroflì 
battimenti  farebbero  entrati  nel  Mifiiffipì  con  più 
Scurezza  che  i  mediocri;  e  confeguentemente  Sfa¬ 
rebbe  diminuita  la  lentezza  del  loro  cammino  verfo 
la  Nuova-Orleans ,  coll5  abbattere  le  denfe  forefte ,  che 
hanno  fino  al  prefente  impedito  ilpaffaggio  de5  ven¬ 
ti  .  Tutte  le  arri,  tutti  i  beni  lì. farebbero  fucceduti 
gli  uni  agli  altri,  per  formare  in  quella  valla  pianu¬ 
ra  dell5  America  una  florida  e  vigorofa  colonia . 

La  Francia  non  ha  conofciuti  tanti  vantaggi  , 
allorché  ha  ceduto  «un  paefe ,  il  quale  fembrava , 
che  potette  eflerle  d5  un  gran  vantaggio  nelle  fue 
circoflanze  ,  alla  monarchia  della  Spagna  ,  a  cui 
era  incerta  maniera  fuperfluo;  dopo  effere  Hata  co- 
Arena  a  lacrificarne  la  parte  orientale,  cioè  la  mi¬ 
glici  e  alle  pretenlìoni  dell5  Inghilterra  .  Le  fponde 
del  Miflìflipi  dividono  al  prefente  la  Luigiana  ce¬ 
duta  alla  Spagna  da  quella  che  appartiene  all'  Inghil¬ 
terra,  la  quale  non  ha  mancato  di  fondare  nella 
fua  porzione  nuovi  ftabilimenti  ,  e  belle  Colonie 
fopra  tutto  fui  fiume  Ohio,  che  bagna  le  terre  le 
più  feconde  della  Luigiana  Inglefe  » 


Fine  del  Tomo  Primo , 
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